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Fondazione Mediterranea Terina Onlus – Presa d’atto pa-

rere I Commissione Consiliare permanente ed approvazione

modifiche statutarie ed adempienti consequenziali 8 L.R. n.

24/2013, art. 13) pag. 11462

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE

20 gennaio 2014 n. 18

Provvedimenti urgenti in materia di trasporto pubblico su

gomma pag. 11469

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE

30 gennaio 2014, n. 19

P.O.P. 90/93 – D.G.R. 5580 DL 16/10/1995. Fondo di Ga-

ranzia Regionale a favore delle PMI. Convenzione stipulata

tra la Regione Calabria e Fidimpresa scarl – oggi Fidimpresa

Società Cooperativa – C.F. 01981590795 – per la gestione del

Fondo Regionale di Garanzia – Atto di indirizzo

pag. 11470

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE

30 gennaio 2014, n. 20

Direttore Generale Azienda Sanitaria Provinciale di

Reggio Calabria – Presa d’atto dimissioni

pag. 11472

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE

30 gennaio 2014 n. 21

Legge Regionale 12 giugno 2009, n. 19 – art. 4 – Fondo

unico, per la cultura. Programma annuale 2014. Approva-

zione pag. 11473

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE

30 gennaio 2014 n. 23

Legge Regionale n. 25/2013, art. 3. Rinuncia all’incarico

del Commissario liquidatore della Comunità Montana «Ver-

sante Tirreno Meridionale». Nomina del nuovo Commis-

sario liquidatore pag. 11484

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE

30 gennaio 2014 n. 26

Linea Ferroviaria Metaponto Sibari – bivio Sant’Anto-

nello. Interventi Fase Prioritaria finanziati a valere sul PON

Reti e Mobilità 2007/2013. «Progetto Definitivo relativo al

lotto 2.1: rettifica curve, adeguamento sede e stazioni, rin-

novo T.E. Nella località Amendolara. Art. 3, D.P.R. n. 383/

1994 e ss.mm. ii. – Intesa Stato – Regione

pag. 11485

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE

30 gennaio 2014 n. 30

Presa d’atto delle dimissioni del Commissario liquidatore

dell’Agenzia Regionale per lo Sviluppo e per i Servizi in

Agricoltura (ARSSA) pag. 11485

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE

30 gennaio 2014, n. 32

Legge Regionale n. 27/85 – Ratifica accordo progetto

«ITEI» (ex. Programma Pitagora Mondus) siglato il 26 lu-

glio 2013 pag. 11486

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE

4 febbraio 2014 n. 34

Corso triennale di formazione specifica in medicina gene-

rale 2014-2017. Determinazione fabbisogno

pag. 11500

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE

4 febbraio 2014 n. 36

Rimodulazione del Piano Finanziario del POR Calabria

FESR 2007/2013 – Asse III Ambiente – Obiettivo Operativo

3.3.21 – Linee di Intervento 3.3.2.1 e 3.3.2.3

pag. 11501
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE

4 febbraio 2014 n. 37

Legge Regionale n. 25/2013, art. 6: Nomina Presidente del

Comitato Tecnico di Indirizzo dell’Azienda Regionale per la

Forestazione e le Politiche della Montagna – Azienda «Cala-

bria Verde» pag. 11504

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE

4 febbraio 2014 n. 38

Integrazione Delibera di Giunta Regionale n. 4 del 16/1/

2014 ad oggetto: Piano di riorganizzazione e di razionalizza-

zione della rete scolastica e della programmazione dell’of-

ferta formativa della Regione Calabria a.s. 2014/2015

pag. 11504

Regione Calabria

DETERMINAZIONI DEI DIPARTIMENTI
DEL CONSIGLIO REGIONALE

DETERMINAZIONE n. 1 del 7 gennaio 2014

Estratto della Determina del Dirigente del Settore Risorse

Umane n. 344 del Reg. Part.re del 10/12/2013 avente per og-

getto: Dipendente Consiglio regionale della Calabria...omis-

sis...Interdizione dal lavoro per maternità a decorrere...o-

missis... – D.Lgs 1581/2001 – art. 17, comma 2, lett. a)

pag. 11516

DETERMINAZIONE n. 2 del 7 gennaio 2014

Estratto Determina del Segretario Generale Reg. Part. n. 381

del 13/12/2013 avente ad oggetto: ALBATROS – anno 2014.

Gestione del portale www.consiglioregionalecalabria.tv»

pag. 11516

DETERMINAZIONE n. 3 del 7 gennaio 2014

Estratto Determinazione del Segretario Generale R.P. n. 382

del 13/12/2013, avente ad oggetto: fornitura di complementi

di arredo per il Polo Culturale del Consiglio regionale della

Calabria pag. 11517

DETERMINAZIONE n. 4 del 7 gennaio 2014

Estratto Determinazione del Segretario Generale R.P. n. 383

del 13/12/2013, avente ad oggetto:Lavori di ripristino e re-

stauro degli arredi del Polo Culturale del Consiglio regionale

della Calabria pag. 11517

DETERMINAZIONE n. 5 del 7 gennaio 2014

Estratto Determinazione del Segretario Generale avente per

oggetto:Rimborso spese componenti Consiglio delle Auto-

nomie locali (art. 12 L.R. n. 1 del 5 gennaio 2007)

pag. 11518

DETERMINAZIONE n. 7 del 7 gennaio 2014

Estratto Determinazione del Dirigente del Servizio Provvedi-

torato, Economato e Contratti avente per oggetto:Proroga di

mesi TRE del servizio assicurative obbligatorio, afferente i

rischi d’infortuno e il rimborso spese mediche di Consiglieri

ed Assessori regionali, alla Cattolica Assicurazioni – Lunga-

dige Cangrande – 371269 Verona. Cig: 55027905F5

pag. 11518

DETERMINAZIONE n. 8 del 7 gennaio 2014

Estratto Determinazione del Dirigente del Servizio Bilancio e

Ragioneria Estratti privo allegati avente per oggetto:Consulenti

Giuridici Consiglio Regionale, L.R. 8/96. Integrazioni im-

pegno di spesa anno 2013 pag. 11519

DETERMINAZIONE n. 9 del 7 gennaio 2014

Estratto Determinazione del Segretario Generale con allegati

avente per oggetto: Esercizio finanziario 2013. Impegni da as-

sumere su fabbisogno del Segretario Generale e dei Dirigenti

pag. 11519

DETERMINAZIONE n. 10 del 9 gennaio 2014

Estratto Determinazione del Segretario Generale R.P. n. 384

del 13/11/2012 avente per oggetto: «Sig.ra Maria Antonia Bel-

lantone nata a Scilla (RC) il 9/12/1966. Conferimento inca-

rico di «Collaboratore esperto al 50”% dell’ On.le Giovanni

Nucera con decorrenza 1/12/2013» pag. 11519

DETERMINAZIONE n. 11 del 9 gennaio 2014

Estratto Determinazione delSegretario Generale R.P. n. 388

del 13/12/2013 avente per oggetto: «Sig. Saverio De Luca nato

a Villapiana (CS) il 7/10/1972. Conferimento incarico «Re-

sponsabile di struttura al 50%” del Presidente IV Commis-

sione Consiliare, on.le Gianluca Gallo, con decorrenza

1/12/2013» pag. 11520

DETERMINAZIONE n. 12 del 9 gennaio 2014

EstrattoDeterminazione del Segretario Generale R.P. n. 389

dle 13/12/2013 avente per oggetto: «Sig.ra Annamaria Feudo,

nata a Castrovillari il 17/11/1986. Conferimento incarico

«Responsabile di Struttura al 50%» dell’On.le Giuseppe

Morrone, con decorrenza 3/12/2013» pag. 11520

DETERMINAZIONE n. 13 del 9 gennaio 2014

Estratto della Determina del Dirigente del Settore Risorse

Umane n. 347 del Reg. Part.re del 17/12/2013 avente per og-

getto: Dipendente Consiglio regionale della Calabria ...

omissis ...... Interdizione dal lavoro per maternità a decor-

rere dal 15/12/2013 al 13/1/2014 – D.Lgs. 151/2001 – art. 17,

comma 2, lett. a) pag. 11521
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DETERMINAZIONE n. 14 del 14 gennaio 2014

Estratto della Determina del Dirigente del Settore Risorse

Umane n. l del Reg. Part.re del 7/1/2014 avente per oggetto:

Dipendente Consiglio regionale della Calabria sig.ra Elia

Rosa Canale. Astensione obbligatoria dal lavoro per mater-

nità a decorrere dal 4/1/2014 e fino al 4/6/2014 – art. 20 del

D.Lgs. 151/01 pag. 11522

DETERMINAZIONE n. 15 del 14 gennaio 2014

Estratto della Determina del Dirigente del Settore Risorse

Umane n. 02 del Reg. Part.re del 7/1/2014 avente ad oggetto:

Dipendente del Consiglio regionale della Calabria Dott.ssa

Simona Calabrò. Riposi giornalieri ai sensi dell’art. 39 del

D.Lgs. n. 151/01, dal 9/1/2014 al 21/6/2014 pag. 11523

DETERMINAZIONE n. 16 del 20 gennaio 2014

Estratto Determinazione del Segretario Generale R.P. n. 390

del 13/12/2013 avente per oggetto: «Sig.ra Emanuela Carbone

nata ad Oppido Mamertina (RC) il 31/8/1978. Conferimento

incarico «Responsabile amministrativo al 50%» del Segre-

tario Questore, on.le Giovanni Nucera, con decorrenza

1/12/2013» pag. 11524

DETERMINAZIONE n. 17 del 20 gennaio 2014

Estratto Determinazione del Segretario Generale R.P. n. 392

del 13/12/2013 avente per oggetto: «Sig. Gianfranco Grano

nato a Mesoraca (KR) il 10/7/1976. Conferimento incarico

“Responsabile amministrativo al 50%” dell’On.le Salvatore

Pacenza, con decorrenza 21/11/2013» pag. 11524

DETERMINAZIONE n. 18 del 20 gennaio 2014

Estratto Determinazione del Segretario Generale R.P. n. 391

del 13/12/2013 avente per oggetto: «Sig.Giuseppe Carotenuto,

nato a Cosenza il 2/10/1959. Conferimento incarico “Respon-

sabile amministrativo al 50%” dell’On.le Giuseppe Mor-

rone, con decorrenza 3/12/2013» pag. 11525

DETERMINAZIONE n. 19 del 20 gennaio 2014

Estratto Determinazione del Segretario Generale R.P. n. 395

del 30/12/2013 avente per oggetto: «Sig. Francesco Piazza

nato a Cetraro (CS) il 24/6/1953. Conferimento incarico «au-

tista al 50%» nella Struttura Speciale dell’On.le Giuseppe

Morrone, con decorrenza 11/12/2013» pag. 11525

DETERMINAZIONE n. 21 del 24 gennaio 2014

Estratto Determinazione del Dirigente del Segretario Gene-

rale Reg. Part.re n. 1 del 13/1/2014 avente per oggetto: Liquida-

zione quarto acconto fattura n. 1/2013 della Società in house

«Portanova s.p.a.» per il finanziamento della attività di ser-

vizio anno 2013 pag. 11526

DETERMINAZIONE n. 23 del 24 gennaio 2014

Estratto Determinazione del Settore Assistenza agli Organi

Istituzionali – Affari Generali e Legali – Co.Re.Com. Calabria,

n. 4 del 9 gennaio 2014, avente come oggeto: «Annullamento

della determina 128 del 23 dicembre 2013 e contestuale pre-

notazione di spesa c 8.000,00 (ottomila/00) IVA 22% esclusa,

sul Cap. 9 – Art. 2 – sub. 521, del Bilancio del Consiglio Re-

gionale esercizio finanziario 2014, denominato «spese per le

funzioni delegate dall’Autorità al Co.re.com. Calabria», per

la fornitura di numero 600 (seicento) copie della pubblica-

zione degli atti della «2a Conferenza regionale sulla Comuni-

cazione» pag. 11526

DETERMINAZIONE n. 24 del 24 gennaio 2014

Estratto Determina Dirigente del Settore Risorse Umane Reg.

Particolare n. 3 del 7/1/2014 avente per oggetto: «On. Dome-

nico Pappaterra - Liquidazione assegno vitalizio»

pag. 11527

DETERMINAZIONE n. 25 del 24 gennaio 2014

Estratto Determina Dirigente del Settore Risorse Umane Reg.

Particolare n.6 dell’8/1/2014 avente per oggetto: «Senatore

Paolo Naccarato – Riconoscimento e sospensione assegno

vitalizio» pag. 11527

DETERMINAZIONE n. 26 del 27 gennaio 2014

Estratto Determina del Segretariato Generale Reg. Part. n. 375

del 3/12/2013 avente per oggetto: «D.Lgs 9 aprile 2008, n. 81 –

Art.. 17 e 31 –Designazione Responsabile del Servizio di Pre-

venzione dei rischi nei luoghi di lavoro per l’Amministra-

zione del Consiglio regionale della Calabria nella persona

del sig. Sebastiano Guzzi» pag. 11528

DETERMINAZIONE n. 27 del 27 gennaio 2014

Estratto Determinazione del Servizio Provveditorato, Econo-

mato e Contratti Reg. Part.re n. 39 del 18/12/2013 avente per

oggetto: Impegno e liquidazione fattura n. 60 del 30/11/2013

della ditta Brutia Service s.r.l di complessivo importo pari ad

Euro 14.640,00 ed afferente il servizio di pulizia straordi-

naria effettuata presso la Sala Monteleone, residenza uffi-

ciale dei Bronzi di Riace pag. 11529

DETERMINAZIONE n. 28 del 27 gennaio 2014

Estratto Determina del Segretariato Generale Reg. Part. n. 393

del 30/12/2013 avente ad oggetto: «Fornitura servizi di

Agenzie di Stampa – Deliberazione U.P. n. 101 del 1/12/2011.

Itapress s.r.l.» pag. 11529

DETERMINAZIONE n. 29 del 27 gennaio 2014

Estratto della Determina del Dirigente del Settore Risorse

Umane n. 18 del Reg. Part.re del 13/1/2014 avente per oggetto:

Dipendente Consiglio regionale Sig.ra Sando Teresa. Modi-

fica orario part-time dal 1/2/2014 pag. 11530
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DETERMINAZIONE n. 30 del 27 gennaio 2014

Estratto della Determina del Dirigente del Settore Risorse

Umane n. 5 del Reg. Part.re del 8/1/2014 avente peroggetto:

Sig.ra Cipri Maria - dipendente del Ministero dell’Istru-

zione, dell’Università e della Ricerca. Presa d’atto comando

al Consiglio regionale della Calabria per mesi dodici dal

1/9/2013 al 31/8/2014 pag. 11531

DETERMINAZIONE n. 31 del 27 gennaio 2014

Estratto Determinazione Segretariato Generale Reg. Part. n.

396 del 31/12/2013 avente per oggetto: Presad’atto ed esecu-

zione sentenza Tribunale di Reggio Calabria, sez. lavoro, n.

606/2013. Dott.sa Colla Domenica/Regione Calabria – Con-

siglio regionale della Calabria. Liquidazione somme dott.sa

Domenica Colla pag. 11532

DETERMINAZIONE n. 32 del 28 gennaio 2014

Estratto della Determina del Dirigente del Settore Risorse

Umane n. 09 del Reg. Part.re del 10/1/2014 avente per oggetto:

Dipendente dott.ssa Sonia Minnici – Concessione permesso

studio (art. 15, CCNL 14/9/2000) per l’anno 2014

pag. 11533

DETERMINAZIONE n. 33 del 28 gennaio 2014

Estratto della Determina del Dirigente del Settore Risorse

Umane n. 10 del Reg. Part.re del 10/1/2014 avente per oggetto:

Estratto della Determina del Dirigente del Settore Risorse

Umane n. 10 del Reg. Part.re del 10/1/2014 avente per og-

getto: Dipendente Avv. Miriam D’Ottavio – Concessione per-

messo studio (art. 15, CCNL 14/9/2000) per l’anno 2014

pag. 11534

DETERMINAZIONE n. 34 del 28 gennaio 2014

Estratto della Determina del Dirigente del Settore Risorse

Umane n. 11 del Reg. Part.re del 10/1/2014 avente per oggetto:

Dipendente dott. Vincenzo Rocco – Concessione permesso

studio (art. 15, CCNL 14/9/2000) per l’anno 2014

pag. 11534

DETERMINAZIONE n. 35 del 28 gennaio 2014

Estratto della Determina del Dirigente del Settore Risorse

Umane n. 12 del Reg. Part.re del 10/1/2014 avente per oggetto:

Dipendente sig.ra Daniela Polimeno – Concessione permesso

studio (art. 15, CCNL 14/9/2000) per l’anno 2014

pag. 11535

DETERMINAZIONE n. 36 del 29 gennaio 2014

Estratto della Determina del Dirigente del Settore Risorse

Umane n. 13 del Reg. Part.re del 10/1/2014 avente per oggetto:

Dipendente sig.ra Ilenia Giunta – Concessione permesso

studio (art. 15, CCNL 14/9/2000) per l’anno 2014

pag. 11536

DETERMINAZIONE n. 37 del 29 gennaio 2014

Estratto della Determina del Dirigente del Settore Risorse

Umane n. 14 del Reg. Part.re del 10/1/2014 avente per oggetto:

Dipendente sig. Ferrara Roberto- Concessione permesso

studio (art. 15, CCNL 14/9/2000) per l’anno 2014

pag. 11537

DETERMINAZIONE n. 38 del 29 gennaio 2014

Estratto della Determina del Dirigente del Settore Risorse

Umane n. 08 del Reg. Part.re del 10/1/2014 avente per oggetto:

Dipendente sig.ra Domenica Fontana – Concessione per-

messo studio (art. 15, CCNL 14/9/2000) per l’anno 2014

pag. 11537

DETERMINAZIONE n. 39 del 29 gennaio 2014

Estratto Determinazione del Segretario Generale R. P. n. 39

del 29/1/2014 avente per oggetto: «Sig.ra Stefania Caricari

nata a Siderno (RC) il 26/10/1976. Conferimento incarico di

«supporto tecnico interno» presso la Struttura speciale del

presidente del Gruppo regionale «Forza Italia», On.le Giu-

seppe Morrone con decorrenza 3/12/2013»

pag. 11538

DETERMINAZIONE n. 40 del 29 gennaio 2014

Estratto Determinazione del Segretario Generale R.P. n. 398

del 31/12/2013 avente per oggetto: «Sig.ra Monica Spadafora

nata a Cosenza il 17/4/1978. Conferimento incarico di «Col-

laboratore esperto al 50»% dell’ On.le Michele Trematerra,

con decorrenza 1/11/2013» pag. 11539

DETERMINAZIONE n. 41 del 29 gennaio 2014

Estratto della Determina del Dirigente del Settore Risorse

Umane n. 04 del Reg. Part.re del 8/1/2014 avente per oggetto:

Sig.ra Siciliani Silvana, dipendente dell’Azienda Ospeda-

liera «Mater Domini». Presa atto proroga Comando al Con-

siglio regionale della Calabria – Ufficio Recapito Gruppi di

Catanzaro per mesi 12 (dodici) dal 8/9/2013 al 7/9/2014

pag. 11539

DETERMINAZIONE n. 42 del 29 gennaio 2014

Estratto Determina del Consiglio Regionale – Settore risorse

umane Reg. Part. n. 7 del 8/1// 2014 avente per oggetto: «Rim-

borso alla Provincia di Reggio Calabria delle competenze ed

oneri derivanti dal Comando del Dott. Germolè Antonino

periodo dal 1/11/2013 al 31/12/2013» pag. 11540

DETERMINAZIONE n. 43 del 30 gennaio 2014

Estratto Determina del Settore Risorse Umane Reg, Partico-

lare n. 20 del 13/1/2014 avente per oggetto: «Componenti della

Giunta Regionale che svolgono le funzioni di cui all’art. 1,

comma 3 della L.R. n. 3/96 – Esercizio Finanziario 2014 –

impegno di spesa Cap. 9, Art. 5, Sub. 522»

pag. 11541
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DETERMINAZIONE n. 44 del 30 gennaio 2014

Estratto Determina Dirigente del Settore Risorse Umane Reg.

Particolare n. 19 del 13/1/2014 avente per oggetto: «Consiglieri

regionali che svolgono le funzioni di cui all’art. 1, comma 3

della L.R. n. 3/96 Esercizio Finanziario 2014 – impegno di

spesa Cap. 1, Art. 2, Sub. 21 pag. 11542

DETERMINAZIONE n. 45 del 30 gennaio 2014

Estratto Determina Dirigente del Settore Risorse Umane Reg.

Particolare n. 16 del 13/1/2014 avente per oggetto: «Consiglieri

regionali che non svolgono le funzioni di cui all’art. 1 comma

3 della L.R. 3/96 Esercizio finanziario 2014 – impegno di

spesa Cap. 1, Art. 2, Sub. 20» pag. 11542

DETERMINAZIONE n. 46 del 30 gennaio 2014

Estratto della Determina del Dirigente del Settore Risorse

Umane n. 28 del Reg. Part.re del 17/1/2014 avente per oggetto:

Dipendente Consiglio regionale della Calabria ... omissis

..Interdizione dal lavoro per maternità a decorrere dal 14/1/

2014 al 12/2/2014 – D.Lgs 151/2001 – art. 17, comma 2,

lett. a) pag. 11543

DETERMINAZIONE n. 47 del 30 gennaio 2014

Estratto Determina del Segretariato Generale Reg. Part. n. 2

del 15/1/2014 avente ad oggetto: «Fastweb Fornitura mate-

riale per bonifica RACK» pag. 11544

DETERMINAZIONE n. 48 del 3 febbraio 2014

Estratto Determinazione del Dirigente del Servizio Tecnico

Reg. Part.re n. 3 del 28/1/2014 avente per oggetto: Revoca

ax.art. 21 quiques L. 241/90, della determinazione n. 746/RG

del 25/11/2013 pag. 11544

DETERMINAZIONE n. 49 del 3 febbraio 2014

Estratto determinazione del Segretario Generale R.P. n. 6 del

29/1/2014 avente ad oggetto: «Avv. Angela Gabriella Malara.

Cancellazione definitiva dai ruoli della dotazione organica

del Consiglio regionale della Calabria, categoria C, profilo

professionale di istruttore amministrativo, con decorrenza

11/7/2013 e contestuale immissione definitiva ruolo nella do-

tazione organica del Consiglio regionale della Calabria, ca-

tegoria D3, profilo professionale di esperto giuridico legale,

con decorrenza 11/7/2013» pag. 11545

DETERMINAZIONE n. 50 del 3 febbraio 2014

Estratto Determinazione del Segretario Generale R.P. n. 8 del

30/1/2014 avente ad oggetto: «Dott.ssa Lacaria Manuela, di-

pendente dell’A.R.S.A.C. Agenzia Regionale Sviluppo Agri-

coltura Calabrese – Trasferimento nel ruolo della dotazione

organica del Consiglio regionale della Calabri con effetto dal

1/2/2014» pag. 11545

DETERMINAZIONE n. 51 del 3 febbraio 2014

Estratto Determinazione del Segretario Generale R.P. n. 10

del 30/1/2014 avente ad oggetto: «Dott.ssa Del Grande Maria

Elisa, dipendente della Giunta regionale della Calabria Tra-

sferimento nel ruolo della dotazione organica del Consiglio

regionale della Calabria con effetto dal 1/2/2014»

pag. 11546

DETERMINAZIONE n. 52 del 3 febbraio 2014

Estratto Determinazione del Segretario Generale R.P. n. 9 del

30/1/2014 avente ad oggetto: «Dott.ssa De Maio Maria

Grazia, dipendente della Giunta regionale della Calabria –

Trasferimento nel ruolo della dotazione organica del Consi-

glio regionale della Calabria con effetto dal 1/2/2014»

pag. 11546

DETERMINAZIONE n. 53 del 3 febbraio 2014

Estratto Determinazione del Segretario Generale R.P. n. 11

del 30/1/2014 avente ad oggetto: «Dott.ssa Schipani Francesca

Melania, dipendente della Giunta regionale della Calabria

Trasferimento nel ruolo della dotazione organica del Consi-

glio regionale della Calabria con effetto dal 1/2/2014»

pag. 11547

DETERMINAZIONE n. 54 del 5 febbraio 2014

Estratto Determina del Consiglio Regionale – Settore risorse

umane Reg. Part. n. 25 del 15/1/2014 avente per oggetto: «Li-

quidazione missioni effettuate nei mesi di settembre, ottobre,

novembre e dicembre 2013 dal Personale di ruolo del Consi-

glio regionale» pag. 11547

DETERMINAZIONE n. 55 del 6 febbraio 2014

Estratto Determina Dirigente del Settore Risorse Umane Reg.

Particolare n. 27 del 16/1/2014 avente per oggetto: «Agenzia

Confini Viaggi – rimborso fattura n. 7 del 14/1/20104 per

servizi erogati» pag. 11548

DETERMINAZIONE n. 56 del 6 febbraio 2014

Estratto Determina Dirigente del Settore Risorse Umane Reg.

Particolare n. 26 del 15/1/2014 avente per oggetto: «Agenzia

Due Mari Viaggi di Chiara Group srl rimborso fattura

n. 555 del 31/12/2013 per servizi erogati» pag. 11549

DETERMINAZIONE n. 57 del 6 febbraio 2014

Estratto della determina del Dirigente del Settore Risorse

Umane n. 23 Reg. Part.re del 15/1/2014 avente per oggetto: Au-

tisti: Ristoro disagio economico fisico mesi di ottobre, no-

vembre e dicembre 2013 pag. 11550
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DETERMINAZIONE n. 58 del 6 febbraio 2014

Estratto della determina del Dirigente del Settore Risorse

Umane n. 22 Reg. Part.re del 15/1/2014 avente per oggetto: Au-

tisti: Rimborso forfettario trattamento mensa mesi di ot-

tobre, novembre e dicembre 2013 pag. 11551

DETERMINAZIONE n. 60 del 7 febbraio 2014

Estratto Determina Dirigente del Settore Risorse Umane –

Reg. Part. n. 24 del 15/1/2014 avente per oggetto: «Co.Re.Com.

– liquidazione missioni mese di dicembre 2013»

pag. 11552

DETERMINAZIONE n. 62 del 7 febbraio 2014

Estratto Determinazione del Dirigente del Servizio Tecnico

Reg. Part.re n. 1 del 21/1/2013 avente per oggetto: D.Lgs 163/

2006. Interventi straordinario ed urgenti per la prevenzione

e difesa della puntura del punteruolo rosso. Approvazione

preventivo lavori. Impegno della spesa occorrente

c 28.233,24 pag. 11552

DETERMINAZIONE n. 63 del 7 febbraio 2014

Estratto Determina del Consiglio Regionale – Settore risorse

umane Reg. Part. n. 17 del 13/1/2014 avente per oggetto: «Li-

quidazione fattura 2765 -T e 2766 - T del 9/12/2013 A.S.P. di

Reggio Calabria, visite fiscali mese di gennaio 2013»

pag. 11553

DETERMINAZIONE n. 64 del 7 febbraio 2014

Estratto Determina del Consiglio Regionale – Settore Risorse

Umane Reg. Part. n. 29 del 17/1/2014 avente per oggetto: «Sig.

Saverio Calafiore, dipendente del Comune di Reggio Cala-

bria. Rimborso competenze ed oneri per il periodo 1/1/2013-

31/12/2013» pag. 11554

DETERMINAZIONE n. 65 del 10 febbraio 2014

Estratto Determinazione del Segretario Generale Reg. Part.re

n. 7 del 29/1/2014 avente ad oggetto: Sig. Rubino Luigi, dipen-

dente del Consiglio regionale della Calabria. Proroga Co-

mando presso la Provincia di Reggio Calabria, a decorrere

dall’1/1/2014 e fino al 31/3/2014 pag. 11554

DETERMINAZIONE n. 66 del 10 febbraio 2014

Estratto Determinazione del Segretario Generale Reg.part. 5

del 20/1/2014 avente per oggetto: Sig.ra Le Pera Maria Lucia,

dipendente della Giunta regionale. Proroga comando presso

la Struttura Speciale dell’On. Salvatore Magarò – Consiglio

regionale della Calabria a decorrere dal 6/12/2013 e fino al

5/06/2014 pag. 11555

DETERMINAZIONE n. 67 del 10 febbraio 2014

Estratto Determinazione del Segretario Generale Reg.part 4

del 20/1/2014 avente per oggetto: Sig. Sergi Saverio, dipen-

dente della Giunta regionale. Comando presso la Struttura

Speciale dell’On. Salvatore Magarò – Consiglio regionale

della Calabria, a decorrere dal 3/12/2013 e fino al 2/12/2014

pag. 11556

DETERMINAZIONE n. 68 del 10 febbraio 2014

Estratto Determina Dirigente del Settore Risorse Umane –

Reg. Part. n. 15 del 13/1/2014 avente per ggetto: «Definizione

quota imponibile degli assegni vitalizi diretti e di reversibi-

lità Consiglieri ed ai loro eredi per l’anno 2014- art.4, lettera

b) del D.Lgs. N 314/97» pag. 11556

DETERMINAZIONE n. 69 del 10 febbraio 2014

Estratto Determina del Segretariato Generale Reg. Part. n. 12

del 30/1/2014 avente ad oggetto: «Realizzazione documen-

tario Polo Culturale» pag. 11557

DETERMINAZIONE n. 70 del 10 febbraio 2014

Estratto Determina del Consiglio Regionale – Settore risorse

umane Reg. Part. n. 38 del 3/2/2014 avente per oggetto: «Atto di

pignoramento omissis/omissis matr. 232 dipendente di ruolo

del Consiglio regionale – Restituzione somme accantonate»

pag. 11557

DETERMINAZIONE n. 71 del 11 febbraio 2014

Estratto Determina del Segretariato Generale Reg. Part. n. 20

del 5/2/2014 avente per oggetto: Revoca determinazione R.G.

566 del 9/8/2013 pag. 11558

COMUNICATI DI ALTRE AUTORITÀ
O UFFICI REGIONALI

REGIONE CALABRIA – SEGRETERIA DELLA GIUNTA

Elenco della deliberazione della Giunta Regionale
pag. 11559

DIPARTIMENTO N. 9
Lavori Pubblici, Edilizia Residenziale,
Politica della Casa, Autorità di Bacino

Settore 1 - Servizio 2
CO.TE.R., POR, Sistema informatico,
Gestione delle Risorse Idriche, ATO

Via Crispi,33 - Catanzaro

Ordinanza d’istruttoria della domanda 16 ottobre 2012,
per voltura di nuova titolarità del D.M. n. 2277 del 27/2/1967
e variante all’uso promiscuo della grande concessione di di
derivazione di acque superficiali dal Fiume Mucone, in agro
dei Comuni di Bisignano e Luzzi (Provincia di Cosenza) per
uso irriguo e Idroelettrico con i seguenti parametri di Con-
cessione pag.

11561
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PARTE PRIMA

SEZIONE II

Regione Calabria
DECRETI DEL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE
27 novembre 2013, n. 148

L.R. 15/2003. e L.R. 7/2006. Nomina Componente Comi-
tato Regionale per le Minoranze Linguistiche
(CO.RE.MIL.).

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

VISTA la L.R. 15/03 «Norme per la tutela e la valorizzazione
della lingua e del patrimonio culturale delle minoranze lingui-
stiche e storiche di Calabria»;

VISTO l’art. 8 della predetta legge, sostituito dall’art. 27 della
L.R. n. 7/06, che prevede l’istituzione di un Comitato Regionale
per le minoranze linguistiche nominato con decreto del Presi-
dente della Giunta Regionale, con compiti relativi alla program-
mazione delle attività e finalizzazione delle risorse destinate alla
tutela e alla valorizzazione delle comunità linguistiche esistenti
in Calabria;

VISTO il D.P.G.R. n. 309 del 14/12/2010 ad oggetto: «L.R.
15/03 e L.R. 7/06. Composizione Comitato Regionale Mino-
ranze Linguistiche (CO.RE.MIL.)», parzialmente rettificato con
D.P.G.R n. 33 del 18/3/2011;

CONSIDERATO:

— che tra i membri del Coremil è stata prevista, tra l’altro, la
figura di un esperto scelto tra le discipline linguistiche storiche
e/o antropologiche dell’Università di Reggio Calabria;

— che con il succitato D.P.G.R. n. 309 del 14/12/2010, in
rappresentanza dell’Università degli studi Mediterranea di
Reggio Calabria, è stata nominata la Prof.ssa Francesca Paolino;

PRESO ATTO:

— che con nota pervenuta in data 13/4/20 12 acclarata al pro-
tocollo del Dipartimento «Cultura» con il n. 3296, la Prof.ssa
Francesca Paolino ha comunicato la decadenza della sua nomina
dal suddetto Comitato essendo stata collocata a riposo dall’Ente
di appartenenza;

— che, sulla base della richiesta avanzata dell’Assessore del
Dipartimento Cultura prot. n. 3305/SP del 13/4/2012, il Rettore
dell’Università degli Studi Mediterranea di Reggio Calabria ha
indicato una terna di esperti in lingua grecanica tra i quali sce-
gliere il componente da nominare in sostituzione della Prof.ssa
Francesca Paolino;

— che, come da verbale agli atti del Dipartimento Cultura, il
Comitato ha designato la Prot. Francesca Martorano – Profes-
sione Associato di Storia dell’Architettura dell’Università di
Reggio Calabria quale sostituto della suddetta Prof.ssa Fran-
cesca Paolino;

RITENUTO di dover nominare la Prof. Francesca Martorano
in sostituzione della Prof.ssa Francesca Paolino;

VISTO: lo Statuto della Regione Calabria e in specie l’art. 34,
lettera e);

A termine delle richiamate disposizioni vigenti in materia;

Su proposta dell’assessore alla Cultura, Prof. Mario Caligiuri,
formulata alla stregua dell’istruttoria compiuta dalla struttura in-
teressata;

DECRETA

Per le motivazione indicate in premessa che si richiamano per
intero approvandole;

1. di nominare, come già designato dal Coremil, in sostitu-
zione della Prof.ssa Francesca Paolina, la Prof.ssa Francesca
Martorano, Professore Associato di Storia dell’Architettura del-
l’Università di Reggio Calabria;

2. Di dare atto che gli oneri conseguenti – relative al rim-
borso delle spese di viaggio sostenute per i trasferimenti presso
la sede delle riunioni – graveranno sull’impegno originario n.
6913 del 18/12/2008 assunto con Decreto n. 22795 del 30/12/
2008 sul cap. 52010259 e riallocato per l’esercizio finanziario
2013 con il Decreto del Dirigente Generale del Dipartimento
Bilancio e Patrimonio n. 10824 del 29/7/2013;

3. Di trasmettere copia del presente atto al soggetto interes-
sato;

4. Di chiedere che il presente decreto sia pubblicato sul
BURC.

Catanzaro, lì 27 novembre 2013

Il Presidente della Giunta Regionale

Scopelliti

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE
9 dicembre 2013, n. 149

Assegnazione del Sig. Sarcone Francesco, in qualità di
Componente, presso la struttura speciale della Vice Presi-
dente della Giunta regionale, Arch. Antonella Stasi.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

VISTO il D.P.G.R. n. 92 del 16 aprile 2010 ad oggetto: «No-
mina della Giunta Regionale della Calabria ed attribuzione dei
relativi incarichi»;

VISTA la L.R. 13/5/1996, n. 7, e sue successive modificazioni
ed integrazioni, che detta norme sull’ordinamento della struttura
organizzativa della Giunta Regionale ed, in particolare, l’art. 8
che disciplina la composizione delle strutture di diretta collabo-
razione con gli organismi politico - istituzionali della Giunta re-
gionale;

VISTA la L.R. 7 ottobre 2011, n. 36, «Riduzione dei costi
della politica», che da ultima ha modificato l’art. 8 della L.R.
7/96;

CONSIDERATO che il Settore competente per l’istruttoria ha
accertato che:

1) Con nota prot. n. 496 del 22 ottobre 2013 ed acquisita al
protocollo del Dipartimento Presidenza in data 23/10/2013 con
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n. 0330149, la Vice Presidente della Giunta regionale, Arch. An-
tonella Stasi, ha chiesto di potersi avvalere presso la propria
struttura speciale, in qualità di componente, del Sig. Sarcone
Francesco, nato a Crotone il 1 luglio 1957 ed ivi residente, via G.
Morelli, n. 31, dipendente dell’ASP di Crotone;

2) Con nota prot. n. 0349775 del 8/11/2013, il Dirigente del
Settore Giuridico del Dipartimento «Organizzazione e Perso-
nale», ha trasmesso il proprio decreto n. 15066 del 6/11/2013,
con il quale, preso atto della nota prot. n. 496/2013 della Vice
Presidente della Giunta regionale e del nulla-osta dell’ASP di
Crotone, ha disposto il comando del Sig. Sarcone Francesco
presso la struttura speciale della Vice Presidente della G.R. «per
un periodo di dodici mesi, a decorrere dalla data di effettiva
presa di servizio, successiva alla notifica del decreto di assegna-
zione di competenza del Presidente della Giunta Regionale»;

3) Con attestazione in atti del 12/11/2013, il Sig. Sarcone
Francesco ha fatto presente di non trovarsi in alcuna delle con-
dizioni previste dall’art. 1 della L.R. n. 16/2005 ed ha altresì
dichiarato quanto richiesto con nota n. 6046 del 7/12/2007 dal-
l’Ufficio di Gabinetto della Presidenza della Giunta regionale;

4) La citata assegnazione rispetta il numero degli addetti
alle Segreterie particolari degli Assessori, di cui alla L. R. n.
36/2011;

DECRETA

1. Prendere atto della nota prot. n. 496 del 22 ottobre 2013
della Vice Presidente della Giunta regionale, Arch. Antonella
Stasi e del decreto del Dirigente del Settore Giuridico del Dipar-
timento «Organizzazione e Personale» n. 15066 del 6/11/2013 e,
per l’effetto, assegnare, in qualità di componente, presso la strut-
tura speciale della Vice Presidente della G.R., il Sig. Sarcone
Francesco, nato a Crotone il 1 luglio 1957 ed ivi residente, via G.
Morelli, n. 31, dipendente dell’ASP di Crotone;

2. Stabilire:

— che, salvo proroga e/o eventuale revoca per sopravvenuta
carenza dell’elemento fiduciario, o sopravvenuta incompatibi-
lità, o cessazione dalla carica di Vice Presidente della G.R. del-
l’Arch. Antonella Stasi che ne ha richiesto la nomina, l’incarico
ha durata di dodici mesi a decorrere dalla data di effettiva presa
di servizio che dovrà essere comunicata al Dipartimento «Orga-
nizzazione e Personale» e dovrà essere successiva alla notifica
del presente decreto;

— che, al verificarsi di una qualsiasi delle ipotesi di cui sopra,
il Sig. Sarcone Francesco, dovrà fare immediato rientro presso
l’Ente di appartenenza senza ulteriori provvedimenti e/o comu-
nicazioni;

3. Dare mandato ai Settori Giuridico ed Economico del Di-
partimento «Organizzazione e Personale» di adottare gli atti
conseguenziali di competenza;

4. Notificare il presente atto al Sig. Sarcone Francesco, al-
l’ASP di Crotone ed a tutte le strutture regionali interessate;

5. Provvedere alla pubblicazione integrale del presente prov-
vedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Calabria.

Catanzaro, lì 9 dicembre 2013

Il Presidente della Giunta Regionale

Scopelliti

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE
9 dicembre 2013, n. 150

Autorità di Bacino Regionale – Legge Regionale n. 35 del

29 novembre 1996 e successive modificazioni ed integra-

zioni; Sostituzione componenti ed esperti del Comitato Tec-

nico.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

VISTA la Legge Regionale n. 35 del 29/11/1996 «Costitu-

zione dell’Autorità di Bacino Regionale in attuazione della

Legge 18 maggio 1989 n. 183 e successive modificazioni ed

integrazioni» pubblicata sul BUR Calabria n. 139 del 5 dicembre

1996;

VISTO l’art. 3 della predetta Legge Regionale n. 35/96, che

individua tra gli organi dell’Autorità di Bacino Regionale anche

il Comitato Tecnico;

VISTO che, in base a quanto previsto dall’art. 6, comma 3,

della stessa Legge 35/96, alla nomina dei componenti e degli

esperti del Comitato Tecnico provvede, con proprio Decreto, il

Presidente della Giunta Regionale, su proposta dell’Assessore ai

Lavori Pubblici, nel rispetto delle designazioni pervenute ai

sensi del 1 o comma dell’art. 6 della stessa Legge;

VISTO il Decreto n. 263 del 14/10/2005, avente per Oggetto

«Autorità di Bacino Regionale – Legge Regionale n. 35 del 29

novembre 1996 e successive modificazioni ed integrazioni; No-

mina dei componenti e degli esperti del Comitato Tecnico»;

VISTI i Decreti: n. 39 del 13/2/2006, n. 148 del 15/7/2007, n.

185 del 13/9/2007, n. 100 del 5/5/2008, n. 60 del 20/3/2009, n.

63 del 26/3/2009, n. 298 del 26/11/2010; n. 306 del 2/12/2010; n.

27 del 28/2/2011; n. 87 del 13/6/2011, n. 116 del 8/7/2011; n.

117 del 8/7/2011; n. 118 del 8/7/2011; n. 193 del 12/11/2011, n.

66 del 11/5/2012 e n. 38 del 2/5/2013 con i quali, ad integrazione

del decreto n. 263 del 14/10/2005, sono stati nominati o sostituiti

alcuni componenti ed esperti del Comitato Tecnico dell’Autorità

di Bacino Regionale;

VISTA la nota Prot. n. 177592 del 7/5/2013 con la quale la

Provincia di Reggio Calabria ha designato l’Ing. Carmelo Bar-

baro, Dirigente del Settore 16 Ambiente, Energia, Demanio

Idrico e fluviale, APQ Infrastrutture, a rappresentare l’Ammini-

strazione Provinciale di Reggio Calabria in seno al Comitato

Tecnico dell’Autorità di Bacino Regionale, in sostituzione del-

l’Ing. Cosimo Lanciano, già nominato con Decreto del Presi-

dente della Giunta Regionale n. 87 del 13/5/2011;

RITENUTO di dover procedere, ai sensi della Legge Regio-

nale n. 35/96 e ss. mm. ed ii., alla nomina di un nuovo compo-

nente del Comitato Tecnico dell’Autorità di Bacino Regionale,

nella persona dell’Ing. Carmelo Barbaro in rappresentanza della

Provincia di Reggio Calabria;

SU CONFORME proposta dell’Assessore alle Infrastrutture e

Lavori Pubblici On. Giuseppe Gentile, formulata sulla scorta

dell’istruttoria compiuta dalle strutture interessate, nonché dal-

l’espressa dichiarazione di regolarità dell’atto resa dal Dirigente

Generale dello stesso Dipartimento:
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DECRETA

Nominare, a parziale modifica del DPGR n 263 del 14/10/

2005, componente ed esperto del Comitato Tecnico dell’Auto-

rità di Bacino Regionale l’Ing. Carmelo Barbaro in rappresen-

tanza della Provincia di Reggio Calabria;

Copia del presente provvedimento, viene trasmessa alla Corte

dei Conti – Sezione Regionale di Controllo, ai sensi dell’art. 1

comma 11, della Legge 30/12/2004 n. 311;

Il presente Decreto viene notificato al Dipartimento Infra-

strutture e LL.PP. per i conseguenti adempimenti di competenza;

Il presente decreto viene pubblicato sul Bollettino Ufficiale

della Regione Calabria.

Catanzaro, lì 9 dicembre 2013

Il Presidente della Giunta Regionale

Scopelliti

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

9 dicembre 2013, n. 151

Ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione ci-

vile n. 106 del 23 luglio 2013: Disposizioni per regolare il

subentro della Regione Calabria nelle attività per superare

le criticità causate dai dissesti idrogeologici avvenuti dall’11

al 17 febbraio 2010. Disposizioni attuative.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

VISTA la Legge del 24 febbraio 1992, n. 225;

VISTO il decreto-legge del 15 maggio 2012, n. 59 convertito,

con modificazioni, dalla legge 12 luglio 2012, n. 100;

VISTO in particolare l’art. 3, comma 2, ultimo periodo del

citato decreto-legge 15 maggio 2012, n. 59, dove viene stabilito

che per la prosecuzione degli interventi da parte delle gestioni

commissariali ancora operanti ai sensi della legge 24 febbraio

1992, n. 225 trova applicazione l’art. 5, commi 4-ter e 4-quater

della medesima legge 24 febbraio 1992, n. 225;

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del

19 febbraio 2010, con il quale è stato dichiarato, fino al 28 feb-

braio 2011, lo stato di emergenza in relazione ai gravi dissesti

idrogeologici che hanno interessato il territorio della regione

Calabria nei giorni dall’11 al 17 febbraio 2010, il decreto del

Presidente del Consiglio dei ministri del 23 febbraio 2011 con il

quale ne è stata disposta la proroga fino al 29 febbraio 2012,

nonché il decreto del 23 marzo 2012 con il quale lo stato emer-

genziale è stato prorogato fino al 28 febbraio 2013;

VISTE l’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri

n. 3862 del 31 marzo 2010, che, tra l’altro, ha nominato il Presi-

dente della Regione Calabria Commissario Delegato, l’Ordi-

nanza del Presidente del Consiglio dei ministri n. 3885 del 2

luglio 2010, nonché l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei

ministri n. 3925 del 23 febbraio 2011;

VISTA l’ordinanza del Capo del Dipartimento della Prote-

zione civile n. 55 del 4 marzo 2013;

VISTI i provvedimenti del suddetto Commissario Delegato,

OCD n. 4 del 30 luglio 2010, n. 8 del 30 agosto 2010, n. 12 del

20 settembre 2010 e n. 24 del 23 dicembre 2010, con i quali sono

stati approvati i programmi commissariali relativi agli interventi

strutturali, non strutturali e di contributi ai privati, nonché le

connesse direttive;

VISTA l’Ordinanza del Capo del Dipartimento della prote-

zione civile n. 106 del 23 luglio 2013, emanata per favorire e

regolare il subentro della regione Calabria nelle attività per il

superamento delle criticità causate dai gravi dissesti idrogeolo-

gici che hanno interessato il territorio calabrese nei giorni dall’11

al 17 febbraio 2010;

CONSIDERATO:

CHE, ai sensi della suddetta Ordinanza n. 106/2013, la Re-

gione Calabria è individuata quale amministrazione competente

al coordinamento delle attività necessarie per il completamento

degli interventi da eseguirsi nel contesto dell’emergenza deter-

minata dai gravi dissesti idrogeologici che hanno interessato il

territorio della regione Calabria nei giorni dall’11 al 17 febbraio

2010;

CHE il Presidente della Regione Calabria è individuato quale

soggetto responsabile delle iniziative finalizzate al subentro

della Regione nel coordinamento degli interventi integralmente

finanziati e contenuti in rimodulazioni dei piani delle attività già

formalmente approvati alla data di adozione dell’Ordinanza n.

106/2013, ivi comprese le attività previste dall’ordinanza del

Capo del Dipartimento della Protezione civile n. 55 del 4 marzo

2013 ed è autorizzato a porre in essere le attività occorrenti per il

proseguimento in regime ordinario delle iniziative finalizzate al

superamento del contesto critico di riferimento, entro dodici

mesi decorrenti dalla data di pubblicazione sulla Gazzetta Uffi-

ciale della Repubblica Italiana della medesima OCDPC n. 106/

2013;

CHE è necessario procedere al completamento degli inter-

venti avviati dal Commissario Delegato per l’emergenza deter-

minata dai gravi dissesti idrogeologici che hanno interessato il

territorio della regione Calabria nei giorni dall’11 al 17 febbraio

2010;

CHE è pertanto urgente ed indifferibile dettare disposizioni

attuative degli interventi programmati nell’ambito dell’OPCM

3862/2010 e s.m.e.i.;

CHE, con proprio DPGR n. 143 del 5 novembre 2013, sono

state demandate, al Dipartimento Regionale n. 9 «Infrastrutture

e Lavori Pubblici ed al Settore Regionale di protezione civile del

Dipartimento n. 2 «Presidenza», le attività tecnico amministra-

tive di supporto, connesse all’attuazione dell’Ordinanza del
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Capo del Dipartimento della protezione civile n. 106 del 23 lu-

glio 2013, per come previsto dall’art. l, comma 3, della stessa

OCDPC n. 106/2013;

SU PROPOSTA del Dirigente Generale del Dipartimento Re-

gionale n. 9 «Infrastrutture e Lavori Pubblici»;

DECRETA

1. La premessa costituisce parte integrante e sostanziale del

presente atto che s’intende integralmente riportata e trascritta;

2. Le disposizioni di cui al presente Decreto si applicano

agli interventi programmati ed avviati nell’ambito dell’OPCM

3862/2010 e s.m.e.i.;

3. I Soggetti Attuatori individuati con le Ordinanze del Pre-

sidente della Regione Calabria, Commissario Delegato ai sensi

dell’OPCM 3862/2010, proseguono nello svolgimento delle

funzioni conferite con i suddetti provvedimenti, fino al termine

di vigenza dell’Ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-

tezione civile n. 106 del 23 luglio 2013;

4. I medesimi Soggetti Attuatori, procedono, con urgenza e

nel rispetto della vigente normativa in materia, al completa-

mento degli interventi di rispettiva competenza, di cui al prece-

dente punto 2;

5. Ai fini della realizzazione degli interventi inseriti nel

Piano Stralcio degli interventi urgenti, i Soggetti Attuatori indi-

viduati con l’Ordinanza Commissariale n. 4 del 30 luglio 2010

trasmettono al Dipartimento Regionale n. 9 «Infrastrutture e La-

vori Pubblici», entro il termine di 15 giorni dalla notifica del

presente Decreto, una relazione sullo stato di attuazione degli

interventi di rispettiva competenza, nonché il cronoprogramma

delle residue fasi attuative degli interventi non ancora comple-

tati, secondo il modello riportato nell’Allegato «A» al presente

Decreto. Il suddetto adempimento è condizione indispensabile

alla conferma del finanziamento assentite con la suddetta OCD

n. 4/2010. Salvo particolari esigenze, da motivare adeguata-

mente, tutti gli interventi dovranno essere ultimati, collaudati e

rendicontati entro il termine del 30 giugno 2014. Il Cronopro-

gramma degli interventi trasmesso costituisce vincolo per i Sog-

getti Attuatori che assumono la diretta responsabilità dell’esecu-

zione delle opere previste nei progetti di rispettiva competenza,

con le modalità, le condizioni e i tempi ivi stabiliti, anche ai fini

del mantenimento della disponibilità del finanziamento;

6. I Soggetti Attuatori degli interventi, laddove non già di-

sposta, procedono all’approvazione dei progetti e delle eventuali

perizie di variante, di rispettiva competenza, ai fini della gara

d’appalto e trasmettono i relativi progetti, in copia cartacea e su

supporto informatico, al Dipartimento Regionale n. 9 «Infra-

strutture e Lavori Pubblici», per la presa d’atto, unitamente ai

relativi provvedimenti di approvazione;

7. Il trasferimento ai Soggetti Attuatori delle somme rela-

tive al finanziamento degli interventi di cui all’art. 2, avverrà per

stati di avanzamento, previa istruttoria della documentazione

tecnicoamministrativo-contabile che verrà effettuata dal Dipar-

timento Regionale n. 9 «Infrastrutture e Lavori Pubblici» e dal

Settore di protezione civile del Dipartimento n. 2 «Presidenza»;

8. Ai fini della concessione dei contributi in favore di atti-

vità produttive gravemente danneggiate, soggetti privati proprie-

tari di unità immobiliari destinate ad uso abitativo principale di-

strutte o gravemente danneggiate, ovvero rese inagibili, e pro-

prietari di beni mobili registrati distrutti o danneggiati in

conseguenza delle calamità idrogeologiche del 24-27 settembre

2009 e 11-17 febbraio 2010 nel territorio calabrese, i Soggetti

Attuatori di cui all’Allegato «B» al presente Decreto, procedono

nel rispetto della «Direttiva per l’applicazione dei benefici pre-

visti dagli artt. 5 e 6 dell’Ordinanza del Presidente del Consiglio

dei Ministri del 31 marzo 2010, n. 3862», approvata con Ordi-

nanza Commissariale n. 24/3862/2010 del 23 dicembre 2010;

9. I Soggetti Attuatori di cui al precedente punto 8 trasmet-

tono al Dipartimento Regionale n. 9 «Infrastrutture e Lavori

Pubblici», entro il termine di 30 giorni dalla notifica del presente

Decreto, laddove non già adempiuto, gli esiti finali dell’istrut-

toria delle pratiche di richiesta di contributo (elenchi definitivi e

relazioni istruttorie di tutte le pratiche istruite), da produrre se-

condo i modelli allegati alla predetta Direttiva e nel rispetto delle

richieste formulate dalla Struttura Commissariale. Il suddetto

adempimento è condizione vincolante per l’ammissibilità delle

relative richieste di contributo;

10. Entro il termine del 30 aprile 2014 dovranno essere esple-

tati tutti gli adempimenti previsti dalla suddetta Direttiva, ai fini

della successiva determinazione dell’importo complessivo delle

richieste di contributo ammissibili e della percentuale di contri-

buzione pubblica, in rapporto alle risorse disponibili;

11. I Soggetti Attuatori trasmetteranno al Dipartimento Re-

gionale n. 9 «Infrastrutture e Lavori Pubblici», entro il termine

del 15 luglio 2014, la rendicontazione delle spese sostenute;

Il Dipartimento Regionale n. 9 «Infrastrutture e Lavori Pub-

blici» ed il Settore di protezione civile del Dipartimento n. 2

«Presidenza» provvederanno alla notifica del presente Decreto

ai soggetti interessati ed alla pubblicazione del presente atto sul

Bollettino Ufficiale della Calabria.

Catanzaro, lì 9 dicembre 2013

Il Presidente della Giunta Regionale

Dott. Giuseppe Scopellitti

(segue allegato)
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE
9 dicembre 2013, n. 152

Oneri di servizio pubblico sull’Aeroporto di Reggio Cala-
bria in attuazione della legge 24 dicembre 2003, n. 350, art. 4,
c. 206. Indizione della Conferenza di Servizi ai sensi della
Legge 17 maggio 1999, n. 144, art. 36, su delega del Ministro
delle Infrastrutture e dei Trasporti.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

PREMESSO:

— che la legge statale 24 dicembre 2003, n. 350 (finanziaria
2004), all’art. 4, c. 206, ha incluso « ... i servizi aerei di linea
effettuati tra gli scali aeroportuali di Reggio Calabria e Messina
e di Foggia ed i principali aeroporti nazionali» tra quelli elencati
nell’art. 82 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, cioè tra quelli
per i quali possono essere disposti gli «oneri di servizio pub-
blico» al fine di conseguire l’obiettivo della «continuità territo-
riale» (Legge 17 maggio 1999, n. 144, art. 36, c. 1);

— che la legge 17 maggio 1999, n. 144, all’art. 36, prevede
che gli oneri di servizio pubblico (tipologie e livelli tariffari,
soggetti che usufruiscono di sconti particolari, numero dei voli,
orari dei voli, tipi di aeromobili e capacità di offerta) sono di-
sposti da Ministro dei Trasporti con proprio decreto in confor-
mità alle conclusioni di apposita Conferenza dei Servizi;

— che la Conferenza dei Servizi è indetta e presieduta dal
Presidente della Regione su delega del Ministro dei Trasporti,
con la partecipazione, oltre che delle regioni, delle pubbliche
amministrazioni competenti (Legge 17 maggio 1999, n. 144, art.
36, c. 1);

— che si è tenuta il 12/11/2010 in Reggio Calabria una Con-
ferenza dei Servizi, e che in conformità agli esiti della stessa
sono stati operati dei collegamenti con l’aeroporto di Torino Ca-
selle;

— che con propria nota prot. n. SP 065 del 2/8/2013, il Pre-
sidente della Giunta Regionale ha richiesto al Ministro delle In-
frastrutture e dei Trasporti:

− che parte delle somme residue disponibili di cui all’og-
getto siano utilizzate per proseguire gli interventi sulla tratta
Reggio Calabria - Torino, alle condizioni già determinate dalla
conferenza dei servizi;

− il conferimento della delega per indire e presiedere la
Conferenza dei Servizi di che trattasi, per definire l’utilizzo delle
residue risorse disponibili, ai sensi della sopra richiamata legge
n. 144/1999, art. 36, c. 2.;

VISTO che con provvedimento prot. n. 33329 del 14/10/2013,
il Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti ha conferito allo
scrivente la suddetta delega per indire e presiedere la Confe-
renza di Servizi;

RITENUTO:

— che, trattandosi di Conferenza dei Servizi indetta su de-
lega del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, non è appli-
cabile la normativa regionale in materia (L.R. n. 19/2001 e
s.m.i.), ma deve applicarsi esclusivamente la normativa nazio-
nale (Legge n. 241/1990 e s.m.i, artt. 14 e segg.);

— che per tutti gli adempimenti di competenza, inclusa la
definizione dei soggetti da invitare alla predetta Conferenza dei
Servizi, possa essere incaricato il Dipartimento Infrastrutture e
LL.PP.;

DECRETA

— di indire la Conferenza di Servizi, in merito agli Oneri di
servizio pubblico sull’Aeroporto di Reggio Calabria, per indivi-
duare le tratte aeree da sostenere, le tipologie e i livelli tariffari, i
soggetti che usufruiscono di sconti particolari, il numero dei
voli, gli orari dei voli, i tipi di aeromobili e la capacità di offerta;

— di demandare al Dipartimento Infrastrutture e LL.PP.
l’esecuzione di tutti i relativi adempimenti connessi e conse-
guenti;

— di disporre la pubblicazione del presente atto sul Bollet-
tino ufficiale della regione Calabria a cura del Dipartimento
della Presidenza.

Catanzaro, lì 9 dicembre 2013

Il Dirigente della Giunta Regionale

Scopelliti

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE
11 dicembre 2013, n. 153

Riconoscimento della Personalità giuridica di diritto pri-
vato alla Associazione Elaioteca Regionale «Casa degli Oli
Extravergine d’Oliva di Calabria», con sede in Gioia Tauro
via Trento n. 57. Iscrizione nel Registro regionale delle Per-
sone Giuridiche Private ai sensi del D.P.R. n. 361/2000 e del
Regolamento regionale n. 1 del 10 maggio 2001.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

PREMESSO CHE:

— con D.G.R. del 27 marzo 2001 n. 224, la Giunta Regionale
ha approvato il Regolamento n. 1 del 10 maggio 2001 di attua-
zione del D.P.R. 10 febbraio 2000 n. 361 per l’istituzione del
Registro delle Persone Giuridiche private e relative modalità di
iscrizione;

— l’art. 4, comma 6, del predetto Regolamento prevede che
l’istruttoria degli atti e l’accertamento delle condizioni previste
dalla normativa vigente sia svolta dal Dipartimento competente
per materia;

— l’articolo 3 della Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n.
3, ha modificato l’art. 117 della Costituzione e ripartito le com-
petenze legislative per materia tra Stato e Regioni;

— la nuova formulazione dell’art. 117 della Costituzione in-
dica le materie in cui lo Stato ha legislazione esclusiva deman-
dando alla legislazione regionale la normazione nelle materie di
legislazione concorrente;

— con DGR n. 617 del 23/12/2011 è stata istituita l’Elaioteca
Regionale «Casa degli Oli Extravergine d’Oliva di Calabria»
con sede a Gioia Tauro via Trento n. 57, ai sensi della Legge
regionale n. 2 del 10/2/2011 articolo 5 comma 1;

— con Decreto del Presidente del Consiglio Regionale n. 6
del 16/4/2012 sono stati nominati i tre componenti, tra cui il
Presidente, del Consiglio di Amministrazione dell’Elaioteca Re-
gionale «Casa degli Oli Extravergine d’Oliva di Calabria»;
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— CONSIDERATO che il Settore competente del Diparti-
mento n. 6 Agricoltura, Foreste e Forestazione Settore 2 ha ac-
certato che:

— l’Associazione dell’Elaioteca Regionale «Casa degli Oli
Extravergine d’Oliva di Calabria» con sede in Gioia Tauro via
Trento n. 57, si occupa di promozione degli Oli regionali materia
che, non essendo stata attribuita dalla predetta Legge Costituzio-
nale alla legislazione esclusiva dello Stato, appartiene alla po-
testà legislativa regionale;

— la materia rientra, inoltre, tra le competenze regionali in-
dicate nel D.P.R. 616 del 24 luglio 1977;

— con nota del 27/11/2013, acquisita al Dipartimento n. 6
Agricoltura, Foreste e Forestazione Settore 2 della Regione Ca-
labria con prot. n. 0369902 del 27/11/2013, il legale rappresen-
tante dell’Associazione dell’Elaioteca Regionale Casa degli Oli
Extravergine d’Oliva di Calabria ha chiesto il riconoscimento
della personalità giuridica di diritto privato mediante l’iscrizione
nel Registro della Regione Calabria;

— con atto notarile, datato 17/4/2013, repertorio n. 8610,
racc.n. 5310, a rogito del Dr. Stefano Poeta, notaio in Gioia
Tauro con studio in via Sarino Pugliese n. 79, iscritto nel ruolo
dei Distretti Notarili Riuniti di Palmi, è stata costituita l’Asso-
ciazione Elaioteca Regionale «Casa degli Oli Extravergine
d’Oliva di Calabria» con sede in Gioia Tauro in via Trento n. 57,
ed approvato dai soci lo statuto dell’Associazione;

— dall’esame della documentazione allegata all’istanza, è
emerso che sussistono le condizioni previste dal D.P.R. n. 361/
2000 e dal Regolamento Regionale n. 1/2001 per accogliere la
stessa ed in particolare;

— l’Associazione dell’Elaioteca Regionale «Casa degli Oli
Extravergine d’Oliva di Calabria» con sede in Gioia Tauro in via
Trento n. 57, è un’istituzione senza fini di lucro ed ha per scopo
la promozione degli Oli regionali (art. 4 punto 1 lettere a, b, c, d,
e dello Statuto);

— lo scopo dichiarato nello Statuto risulta essere lecito e non
lucrativo;

— le suddette finalità statutarie della Associazione si esauri-
scono nell’ambito della Regione Calabria;

— l’Associazione non persegue fini di lucro e che il valore
del patrimonio attualmente è pari ad c 2.000,00;

TENUTO CONTO CHE:

— i soci dell’Elaioteca Regionale hanno sottoscritto quote di
adesione per un importo pari ad c 6.000,00;

— pertanto, l’Associazione è in possesso dei requisiti pre-
visti dalla normativa vigente in materia di acquisizione della
personalità giuridica di diritto privato e lo Statuto non contiene
norme in contrasto con le disposizioni di legge, l’ordine pub-
blico ed il buon costume;

VISTO il D.P.R. 10 febbraio 2000, n. 361;

VISTO il Regolamento Regionale n. 1/2000;

VISTA la legge regionale n. 34 del 2002 e s.m.i. e ritenuta la
propria competenza;

Su proposta del Dirigente del Settore 2 Valorizzazione e Pro-
mozione Produzioni Agricole e Filiere Produttive nonché dal-
l’espressa dichiarazione di regolarità degli atti resa dal Dirigente
preposto alla struttura medesima;

DECRETA

Per quanto esposto in premessa, che qui si intende integral-
mente riportato, di :

— riconoscere la personalità giuridica di diritto privato, ai
sensi del D.P.R. n. 361/2000 e del Regolamento Regionale n.
1/2001 all’Associazione Elaioteca Regionale «Casa degli Oli
Extravergine d’Oliva di Calabria» con sede in Gioia Tauro in via
Trento n. 57, mediante iscrizione nel Registro Regionale delle
Persone Giuridiche Private, al numero 101 del 12/12/2013;di
dare mandato al Dipartimento della Presidenza per l’esecuzione
del presente Decreto;

— pubblicare il presente Decreto sul Bollettino Ufficiale
della Regione Calabria;

Catanzaro, lì 11 dicembre 2013

Il Presidente della Giunta Regionale

Scopelliti

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE
23 dicembre 2013, n. 154

Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricol-
tura di Cosenza, scioglimento Consiglio camerale e nomina
Commissario straordinario.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

VISTA la Legge 29 dicembre 1993 n. 580 avente ad oggetto
«Riordinamento delle Camere di Commercio, Industria, Artigia-
nato e Agricoltura», così come modificata dal D. Lgs. del 15
febbraio 2010 n. 23, ed in particolare gli articoli 5, 10 e 12,
concernenti rispettivamente lo scioglimento dei Consigli, la
composizione e la costituzione del Consiglio camerale;

VISTO il decreto del Ministero dello Sviluppo Economico n.
155 del 4 agosto 2011;

VISTO il decreto del Ministero dello Sviluppo Economico n.
156 del 4 agosto 2011 avente ad oggetto «Regolamento relativo
alla designazione e nomina dei componenti del consiglio ed al-
l’elezione dei membri della giunta delle camere di commercio in
attuazione dell’articolo 12 della legge 29 dicembre 1993, n. 580,
come modificata dal decreto legislativo 15 febbraio 2010, n. 23»
ed in particolare l’articolo 10 comma 2 il quale dispone che «il
Presidente della Giunta regionale, verificato il possesso dei re-
quisiti di cui all’art. 13 della legge», provveda alla nomina dei
componenti del Consiglio, «con apposito decreto da notificare
nei successivi dieci giorni a tutti gli interessati, alle organizza-
zioni imprenditoriali e sindacali e alle associazioni che hanno
partecipato al procedimento, alla camera di commercio e al Mi-
nistero dello Sviluppo Economico»;

VISTO l’avviso con cui il Presidente della Camera di Com-
mercio in data 5 febbraio 2013 ha avviato la procedura di rin-
novo del consiglio camerale ai sensi e per gli effetti del comma 1
dell’art. 2 del D.M. 156/2011;

VISTO il decreto n. 80 del 17 giugno 2013 del Presidente
della Giunta regionale della Calabria avente ad oggetto Rinnovo
Consiglio Camerale della Camera di Commercio, Industria, Ar-
tigianato e Agricoltura di Cosenza ( art. 9 D.M. n. 156/20 11)
Attribuzione seggi;
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RILEVATO che avverso il D.P.G.R. n. 80 del 17 giugno 2013
proponevano ricorso al TAR Calabria Catanzaro la Confindu-
stria Cosenza con ricorso n. 989/2013, la Confesercenti con ri-
corso n. 990/2013, la Confartigianato con ricorso n. 1054/2013 e
l’Unione Agricoltori con ricorso n. 991/2013;

RILEVATO che con ordinanze n. 470, 471,472,473 depositate
il 13 settembre 2013 il TAR adito accoglieva le istanze caute lari
proposte unitamente ai ricorsi con la seguente motivazione: «Ri-
tenuto, all’esito di una sommaria delibazione, che il ricorso pre-
senta profili di fumus boni juris, con particolare riferimento alle
deduzioni inerenti la carenza dell’istruttoria volta all’accerta-
mento del grado di rappresentatività delle varie organizzazioni.
Ravvisata, pertanto, l’opportunità di accogliere ai fini del rie-
same, disponendo la reiterazione dell’istruttoria, da effettuarsi a
cura del Segretario Generale della CCIIA di Cosenza o da fun-
zionario dal medesimo delegato con provvedimento formale,
dando avviso alle parti costituite del luogo, giorno e dell’ora
dell’adempimento, con comunicazione che dovrà essere ricevuta
almeno nei cinque giorni antecedenti»;

RILEVATO che avverso le suindicate ordinanze proponevano
ricorso in appello al Consiglio di Stato la Confcommercio Co-
senza con ricorso n. 7530/2013 e la Coldiretti con ricorso n.
7529/2013;

RILEVATO che con successivo ricorso del 22 ottobre 2013 la
Confcommercio, parte resistente nei ricorsi proposti dalle Asso-
ciazioni indicate precedentemente, impugnava lo stesso
D.P.G.R. n. 80 del 17/6/2013;

CONSIDERATO che il Consiglio della Camera di Com-
mercio di Cosenza è scaduto in data 4 agosto 2013 e non si è
ancora proceduto alla sua ricostituzione;

DATO ATTO che l’art. 38 della legge n. 273/2002 prevede
che la ricostituzione degli Organi Camerali avvenga entro un
termine massimo di sei mesi dalla data di scadenza;

CONSIDERATO che l’udienza di discussione di merito dei
ricorsi è fissata per il mese di maggio 2014 e, quindi, ben oltre il
termine massimo di proroga del Consiglio Camerale;

CONSIDERATO che avverso le attestazioni di alcune Asso-
ciazioni sono state presentate, pure, denunce penali davanti alla
Procura della Repubblica di Cosenza;

CONSIDERATO che con nota prot. 29213 del 7 novembre
2013 e successive integrazioni, il Segretario Generale della Ca-
mera di Commercio di Cosenza comunicava l’ulteriore rinvio
delle attività riferite alla reiterazione dell’istruttoria documen-
tale e al tempo stesso non quantificava in maniera certa il tempo
necessario alla conclusione della procedura;

CONSIDERATO che alla luce degli esiti dei ricorsi nonché
dei tempi occorrenti per quelli ancora pendenti si renderà neces-
sario compiere una esauriente ed approfondita istruttoria da
parte della Regione Calabria, sui nuovi dati che il Segretario
Generale della Camera di Commercio trasmetterà al termine
della ulteriore istruttoria disposta con le sopra richiamate Ordi-
nanze del TAR, ad oggi non prevedibili;

CONSIDERATO che occorre garantire il corretto svolgi-
mento di tutte le attività afferenti la procedura di rinnovo del
Consiglio camerale, assicurando allo stesso tempo la continuità
delle attività ordinarie in capo ai rispettivi organi, mediante lo
scioglimento dell’attuale Consiglio camerale e la contestuale no-
mina di un Commissario straordinario ai sensi e per gli effetti del
combinato disposto degli artt. 2 lettera d) e 4 della Legge 580/93;

CONSIDERATO che l’incarico di che trattasi può essere con-
ferito al Dott. Giuseppe Gaglioti in possesso dei requisiti neces-
sari e dell’esperienza adeguata per esercitare le suddette fun-
zioni, per come rilevasi dal relativo cuniculum agli atti d’ufficio;

PRESO ATTO che il Dott. Giuseppe Gaglioti non versa in
alcuna delle situazioni di incompatibilità previste dalla legisla-
zione vigente, giusta dichiarazione agli atti d’ufficio;

VISTO l’art. 34 lettera e) dello Statuto Regionale;

DECRETA

Per quanto espresso in precedenza, che qui si intende integral-
mente ripetuto e confermato per costituirne parte integrante e
sostanziale della presente, di:

— sciogliere, ai sensi della lettera d) del comma 2 dell’art. 5
della Legge 580/93, il Consiglio della Camera di Commercio,
Industria, Artigianato, Agricoltura di Cosenza per decadenza per
mancata ricostituzione e per impossibilità di procedere al suo
rinnovo in tempo utile in base alla procedura di cui al D.M. 156/
2011;

— nominare, ai sensi del comma 4 dell’art. 5 della Legge
580/93, il Dott. Giuseppe Gaglioti in qualità di Commissario
straordinario della Camera di Commercio di Cosenza, conferen-
dogli tutti i poteri del Consiglio e della Giunta Camerale, con
l’obbligo di verificare e completare lo stato della procedura in
corso per quanto di competenza, ovvero, entro centoventi giorni
dalla nomina, riavviare la procedura di innovo del Consiglio Ca-
merale;

— stabilire la durata massima dell’incarico sino alla data di
insediamento del nuovo Consiglio Camerale della Camera di
Commercio, Industria, Artigianato e agricoltura di Cosenza;

— pubblicare integralmente nel Bollettino Ufficiale della Re-
gione Calabria il presente provvedimento;

— trasmettere il presente provvedimento al Dipartimento At-
tività Produttive per la notifica al Dott. Giuseppe Gaglioti al Pre-
sidente pro-tempore della Camera di Commercio di Cosenza, al
Segretario Generale della Camera di Commercio di Cosenza e
per conoscenza al Ministero dello Sviluppo Economico;

— precisare che avverso il presente provvedimento può es-
sere presentato ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale
della Calabria entro 60 giorni dall’avvenuta conoscenza, ovvero,
alternativamente, avanti il Capo dello Stato entro 120 giorni;

Catanzaro, lì 23 dicembre 2013

Il Dirigente della Giunta Regionale

Scopelliti

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE
23 dicembre 2013, n. 155

Rinnovo Consiglio Camerale della Camera di Commercio,
Industria, Artigianato e Agricoltura di Crotone (art. 9 D.M.
n. 156/2011) – Nomina componenti e convocazione primo
Consiglio.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

VISTA la Legge 29 dicembre 1993 n. 580 avente ad oggetto
«Riordinamento delle Camere di Commercio, Industria, Artigia-
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nato e Agricoltura», così come modificata dal D. Lgs. del 15
febbraio 2010 n. 23, ed in particolare gli articoli 10 e 12,
concernenti rispettivamente la composizione e la costituzione
del Consiglio camerale;

VISTO il decreto del Ministero dello Sviluppo Economico n.
156 del 4 agosto 2011 avente ad oggetto «Regolamento relativo
alla designazione e nomina dei componenti del consiglio ed al-
l’elezione dei membri della giunta delle camere di commercio in
attuazione dell’articolo 12 della legge 29 dicembre 1993, n. 580,
come modificata dal decreto legislativo 15 febbraio 2010, n. 23»
ed in particolare l’articolo 10 comma 2 il quale dispone che «il
Presidente della Giunta regionale, verificato il possesso dei re-
quisiti di cui all’art. 13 della legge», provveda alla nomina dei
componenti del Consiglio, «con apposito decreto da notificare
nei successivi dieci giorni a tutti gli interessati, alle organizza-
zioni imprenditoriali e sindacali e alle associazioni che hanno
partecipato al procedimento, alla camera di commercio e al mi-
nistero dello Sviluppo Economico»;

RICHIAMATO il proprio precedente decreto n. 145 del 7 no-
vembre 2013, con il quale, ai fini del rinnovo del Consiglio della
Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di
Crotone ed in adempimento di quanto disposto dall’articolo 9
del D.M. 156/2011, si è provveduto all’individuazione delle or-
ganizzazioni imprenditoriali e alla determinazione delle Asso-
ciazioni dei Consumatori cui spetta designare i componenti il
Consiglio camerale in rappresentanza dei rispettivi settori e pre-
cisamente:

Settore Agricoltura ....... 4 seggi;

— confederazione italiana agricoltori cui spetta n. 1 consi-
gliere;

— confagricoltura cui spetta n. 1 consigliere;

— apparentamento Coldiretti – ACLI cui spetta n. 1 consi-
gliere;

— Coldiretti in rappresentanza delle PMI cui spetta n. 1 con-
sigliere;

Settore Industria ... 3 seggi;

— apparentamento Confindustria – ANCE cui spettano n. 3
consiglieri;

Settore Artigianato ...... 3 seggi;

— confederazione nazionale dell’artigianato cui spettano n.
2 consiglieri;

— confartigianato cui spetta n. 1 consigliere;

Settore Commercio... 4 seggi;

— apparentamento Cna-Confcommercio – FIT cui spettano
n. 2 consiglieri;

— confesercenti cui spetta n. 1 consigliere;

— confcommercio in rappresentanza delle PMI cui spetta n.
1 consigliere;

Settore Cooperazione ....... 1 seggio;

— Apparentamento Confcooperative – Lega Cooperative cui
spetta n. 1 consigliere;

Settore Turismo .....1 seggio;

— apparentamento Confindustria – Confcommercio cui
spetta n. 1 consigliere;

Settore Trasporti e Spedizione ......... 1 seggio;

— confederazione nazionale dell’artigianato cui spetta n. 1
consigliere;

Settore Credito e Assicurazioni...1 seggio;

— confindustria cui spetta n. 1 consigliere;

Settore Servizi alle Imprese ........2 seggi;

— apparentamento Confcommercio – Confindustria cui
spettano n. 2 consiglieri;

RILEVATO che con decreto n. 63 del 16 maggio 2013 è stato
altresì disposto che la designazione del consigliere in rappresen-
tanza delle Organizzazioni Sindacali dei Lavoratori spetta l’Ap-
parentamento CISL-CGIL e che quella in rappresentanza delle
Associazioni di tutela degli interessi dei consumatori e utenti
spetta all’Apparentamento Fedeconsumatori – Adiconsum;

DATO ATTO che si è provveduto a notificare i decreti sopra-
citati, ai sensi dell’articolo 9 comma 1 lettera d) del DM n. 156/
2011, a tutte le organizzazioni imprenditoriali e sindacali e alle
associazioni di consumatori, che hanno effettuato le comunica-
zioni di cui agli artt. 2 e 3 del Decreto stesso;

DATO ATTO, altresì, che si è provveduto a notificare i decreti
sopracitati al Presidente della Consulta Provinciale delle Profes-
sioni, costituita presso la Camera di Commercio, al fine di ri-
chiedere la designazione di sua competenza, ai sensi dell’art. 9
comma 1 lettera e) del D.M. n. 156/2001;

VISTE le comunicazioni con le quali le organizzazioni, le as-
sociazioni e la Consulta provinciale dei liberi Professionisti, con
l’eccezione della Confartigianato, hanno provveduto ad indicare
i nominativi dei componenti del Consiglio in oggetto relativa-
mente ai seggi a ciascuna di esse assegnati ed a trasmettere la
documentazione prevista, per l’accertamento sia dei requisiti
personali di cui all’art. 13 comma 1 della Legge 580/1993 e al-
l’art. 10 del D.M. n. 156/2011, sia della disponibilità alla nomina
e allo svolgimento dell’incarico, nonché all’inesistenza delle
cause ostative di cui al comma 2 dello stesso articolo 13;

DATO ATTO che tutte le designazioni sono pervenute nel ri-
spetto dei termini dall’art. 10 del D.M. n. 156/2011;

VERIFICATO, sulla base delle attestazioni e documentazioni
acquisite, il possesso da parte dei designati dei requisiti di cui
all’articolo 13 della Legge n. 580/1993, la disponibilità alla no-
mina e allo svolgimento del rispettivo incarico e l’inesistenza
delle cause ostative di cui al comma 2, del medesimo articolo;

VERIFICATA, altresì, la conformità delle designazioni per-
venute al criterio delle pari opportunità tra uomo e donna, ai
sensi dell’articolo 10 comma 6 del D.M. n. 156/2011;

DATO ATTO della corretta istruttoria effettuata dagli uffici
del Dipartimento Attività Produttive;

RITENUTO, pertanto, di provvedere alla nomina dei compo-
nenti il Consiglio della Camera di Commercio Industria Artigia-
nato e Agricoltura di Crotone per un totale di n. 22 Consiglieri,
su 23 seggi;
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DECRETA

Per quanto espresso in precedenza, che qui si intende integral-
mente ripetuto e confermato per costituirne parte integrante e
sostanziale della presente, di:

— nominare, ai sensi dell’art. 10 del D.M. 156/2011, compo-
nenti del Consiglio della Camera di Commercio, Industria, Arti-
gianato, Agricoltura di Crotone in rappresentanza dei settori pre-
visti dallo statuto camerale di nominare:

− il Sig. Caputi Alberto Gaetano in rappresentanza del
settore Agricoltura con designazione da parte di
Confagricoltura;

− il Sig. Podella Nicodemo in rappresentanza del settore
Agricoltura con designazione da parte di CIA;

− il Sig. Torchia Roberto in rappresentanza del settore
Agricoltura con designazione da parte dell’apparentamento
Coldiretti-ACLI;

− il Sig. Bozzo Pietro in rappresentanza del settore Agri-
coltura Piccola Impresa con designazione da parte di Coldiretti;

− i Sig.ri Gentile Sabrina, Mazzei Giovanni e Lagani
Francesco Maria in rappresentanza del settore Industria con de-
signazione da parte dell’apparentamento Confindustria –
ANCE;

− il Sig. Pugliese Alfio in rappresentanza del settore
Commercio con designazione da parte dell’apparentamento
CNA – Confcommercio-FIT;

− il Sig. Ferrarelli Giovanni in rappresentanza del settore
Commercio con designazione da parte dell’apparentamento
CNA-Confcommercio-FIT;

− il Sig. Casillo Antonio in rappresentanza del settore
Commercio Piccola Impresa con designazione da parte di Con-
fcommercio;

− il Sig. Anania Luigi in rappresentanza del settore Com-
mercio con designazione da parte di Confesercenti;

− il Sig. Vazzano Santo Salvatore in rappresentanza del
settore Cooperazione con designazione da parte dell’apparenta-
mento Confcooperative-Lega Cooperative;

− il Sig. Caterisano Pasquale in rappresentanza del set-
tore Turismo con designazione da parte dell’apparentamento
Confindustria-Confcommercio;

− il Sig. Ceraudo Domenico in rappresentanza del settore
Trasporti con designazione da parte di Confederazione Nazio-
nale dell’Artigianato;

− il Sig. Scorza Ferdinando in rappresentanza del settore
Credito e Assicurazioni con designazione da parte di Confindu-
stria;

− i Sig.ri Noce Emilia e Spanò Mario in rappresentanza
del settore Servizi alle Imprese con designazione da parte del-
l’apparentamento Confindustria-Confcommercio;

− il Sig. Scerra Pasquale Antonio in rappresentanza delle
Organizzazioni Sindacali dei Lavoratori con designazione da
parte dell’apparentamento CISL.CGIL;

− il Sig. Grillo Francesco in rappresentanza delle Asso-
ciazioni di tutela dei consumatori e utenti con designazione da
parte dell’apparentamento Federconsumatori-Adiconsum;

− il Sig. Arcuri Luigi Domenico in rappresentanza della
Consulta dei Liberi Professionisti della Camera di Commercio
di Crotone;

− il Sig.ri Gualtieri Caterina e Pepparelli Vincenzo in rap-
presentanza del settore Artigianato con designazione da parte di
CNA;

— determinare conseguentemente che il Consiglio della Ca-
mera di Commercio di Crotone risulta così composto (in ordine
alfabetico):

1. Anania Luigi nato a Cirò Marina (KR) il 4/3/1962;

2. Arcuri Luigi Domenico nato a Crotone il 28/6/1961;

3. Bozzo Pietro nato a Cosenza il 5/8/1970;

4. Caputi Alberto Gaetano nato a Cosenza il 2/8/1967;

5. Casillo Antonio nato a Crotone il 10/4/1971;

6. Caterisano Pasquale nato a Crotone il 30/7/1975;

7. Ceraudo Domenico nato a Petilia Policastro (KR) il 22/4/
1943;

8. Ferrarelli Giovanni nato a Crotone il 18/11/1971;

9. Gentile Sabrina nata a Crotone il 10/12/1972;

10. Grillo Francesco nato a Verzino (KR) il 16/4/1959;

11. Gualtieri Caterina nata a Isola di Capo Rizzuto (KR) il
27/9/1963;

12. Lagani Francesco Maria nato a Cosenza il 18/6/1960;

13. Mazzei Giovanni nato a Castelsilano (KR) il 18/3/1958;

14. Noce Emilia nata a Crotone il 19/6/1974;

15. Pepparelli Vincenzo nato a Casabona (KR) il 2/12/1957;

16. Podella Nicodemo nato a Crotone il 29/10/1965;

17. Pugliese Alfio nato a Crotone il 7/9/1971;

18. Scerra Pasquale Antonio nato a Crotone il 29/7/1947;

19. Scorza Ferdinando nato a Crotone il 16/1/1964;

20. Spanò Mario nato a Crotone il 18/8/1962;

21. Torchia Roberto nato a Crotone il 6/12/1961;

22. Vazzano Santo Salvatore nato a Catania il 1/7/1966;

23. Per il terzo seggio relativo al settore Artigianato si è av-
viata la procedura di sostituzione, così come disposta dal comma
6 dell’art. 12 della legge 580/93, in quanto la Confartigianato
pur essendo assegnataria non ha provveduto a comunicare alcun
nominativo nel termine previsto dal comma I dell’art. 10 del
D.M. 156/2011. Tuttavia avvicinandosi la naturale scadenza del-
l’attuale Consiglio Camerale, fissata per il 4 febbraio 2013, ed
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essendo il settore Artigianato ampiamente rappresentato per due
terzi si è proceduto, nelle more del completamento della nuova
procedura, alla nomina dei consiglieri;

— notificare il presente decreto a tutti gli interessati, alle or-
ganizzazioni imprenditoriali e sindacali e alle associazioni dei
consumatori che hanno partecipato al procedimento, alla Ca-
mera di Commercio di Crotone e al Ministero dello Sviluppo
Economico;

— stabilire per il giorno lunedì 27 gennaio 2014 alle ore
15.00 la data di insediamento del Consiglio della Camera di
Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Crotone con
il seguente ordine del giorno:

− elezione del Presidente ai sensi dell’art. 16 della legge
n. 580/1993 così come modificata dal d.lgs. n. 23/2010;

— demandare al Segretario Generale della Camera di Com-
mercio l’onere di verificare in capo a ciascun Consigliere il man-
tenimento dei requisiti di cui all’art. 13 comma 1 della Legge
580/1993 e all’art. 10 del D.M. n. 156/2011 e di dare immediata
comunicazione nel caso in cui gli stessi dovessero venire meno
al fine di procedere alla sostituzione del soggetto interessato;

— disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul
Bollettino Ufficiale della Regione Calabria;

— precisare che avverso il presente provvedimento può es-
sere presentato ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale
della Calabria entro 60 giorni dall’avvenuta conoscenza, ovvero,
alternativamente, avanti il Capo dello Stato entro 120 giorni;

Catanzaro, lì 23 dicembre 2013

Il Presidente della Giunta regionale

Scopelliti

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE
7 gennaio 2014, n. 1

Legge regionale n. 25/2013, art. 5 – Nomina Direttore Ge-
nerale dell’Azienda Regionale Calabria Verde.

IL PRESIDENTE

VISTA la legge regionale n. 25 del 16/5/2013, che prevede
l’istituzione dell’Azienda regionale per la forestazione e le poli-
tiche per la montagna -Azienda Calabria Verde;

VISTO, in particolare, l’art. 5 della predetta L.R. n. 25/13, il
quale stabilisce che il Direttore Generale, quale organo del-
l’Azienda, è individuato dalla Giunta Regionale tra persone in
possesso dei requisiti per assumere l’incarico di Dirigente Gene-
rale ai sensi della legge regionale n. 7/96 e s.m.i. e di accertata
esperienza dirigenziale almeno quinquennale ed è nominato dal
Presidente della Giunta Regionale, previa deliberazione della
Giunta Regionale;

CONSIDERATO che, con deliberazione n. 467 del 9 di-
cembre 2013, la Giunta Regionale ha individuato, tra i soggetti
che hanno partecipato ad apposito avviso pubblico e sono stati
ammessi alla selezione, il Dr. Furgiuele Paolo quale Direttore
Generale dell’Azienda Calabria Verde;

CONSIDERATO, altresì, che la Struttura competente del Di-
partimento Agricoltura, Foreste e Forestazione ha provveduto ad

accertare la veridicità di quanto autocertificato dal Dr. Furgiuele
Paolo nell’istanza di adesione alla manifestazione di interesse di
cui al succitato avviso pubblico;

DATO ATTO che il predetto incarico di Direttore Generale è
conferito con contratto di diritto privato per un periodo di tre
anni;

VISTA la legge regionale n. 34 del 2002 e s.m.i. e ritenuta la
propria competenza;

SU PROPOSTA dell’Assessore all’Agricoltura, Foreste e Fo-
restazione On.le Michele Trematerra, formulata alla stregua del-
l’istruttoria compiuta dalla struttura interessata, nonché dal-
l’espressa dichiarazione di regolarità dell’atto resa dal Dirigente
preposto al competente Settore,

DECRETA

Per le motivazioni indicati in premessa che quì si intendono
integralmente richiamati:

— di nominare, sulla base di quanto previsto dalla Delibera
della Giunta Regionale n. 467 del 9 dicembre 2013, il Dr. Fur-
giuele Paolo, nato a Napoli il 20/9/1959, Direttore Generale del-
l’Azienda Calabria Verde;

— di precisare che l’incarico di Direttore Generale è confe-
rito con contratto di diritto privato per un periodo di tre anni;

— di precisare, altresì, che il predetto Direttore Generale
dovrà, in particolare, provvedere a tutti gli adempimenti specifi-
cati dal comma 6 dell’art. 5 della legge regionale n. 25/2013;

— di pubblicare il presente decreto sul Bollettino Ufficiale
della Regione Calabria.

Catanzaro, lì 7 gennaio 2013

Il Presidente

Giuseppe Scopelliti

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE
13 gennaio 2014, n. 2

Atto di ritiro D.P.G.R. n. 154 del 23/12/2013 avente ad og-
getto «Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agri-
coltura di Cosenza, scioglimento Consiglio camerale e no-
mina Commissario straordinario».

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

VISTA la Legge 29 dicembre 1993 n. 580 avente ad oggetto
«Riordinamento delle Camere di Commercio, Industria, Artigia-
nato e Agricoltura», così come modificata dal D. Lgs. del 15
febbraio 2010 n. 23, ed in particolare gli articoli 5, 10 e 12,
concernenti rispettivamente lo scioglimento dei Consigli, la
composizione e la costituzione del Consiglio camerale;

VISTO il decreto del Ministero dello Sviluppo Economico n.
155 del 4 agosto 2011;

VISTO il decreto del Ministero dello Sviluppo Economico n.
156 del 4 agosto 2011 avente ad oggetto «Regolamento relativo
alla designazione e nomina dei componenti del consiglio ed al-
l’elezione dei membri della giunta delle camere di commercio in
attuazione dell’articolo 12 della legge 29 dicembre 1993, n. 580,
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come modificata dal decreto legislativo 15 febbraio 2010, n. 23»
ed in particolare l’articolo 10 comma 2 il quale dispone che «il
Presidente della Giunta regionale, verificato il possesso dei re-
quisiti di cui all’art. 13 della legge», provveda alla nomina dei
componenti del Consiglio, «con apposito decreto da notificare
nei successivi dieci giorni a tutti gli interessati, alle organizza-
zioni imprenditoriali e sindacali e alle associazioni che hanno
partecipato al procedimento, alla camera di commercio e al Mi-
nistero dello Sviluppo Economico»;

VISTO l’avviso con cui il Presidente della Camera di Com-
mercio in data 5 febbraio 2013 ha avviato la procedura di rin-
novo del consiglio camerale ai sensi e per gli effetti del comma 1
dell’art. 2 del D.M. 156/2011;

VISTO il decreto n. 80 del 17 giugno 2013 del Presidente
della Giunta regionale della Calabria avente ad oggetto Rinnovo
Consiglio Camerale della Camera di Commercio, Industria, Ar-
tigianato e Agricoltura di Cosenza (art. 9 D.M. n. 156/2011) At-
tribuzione seggi;

RILEVATO che avverso il D.P.G.R. n. 80 del 17 giugno 2013
proponevano ricorso al TAR Calabria Catanzaro la Confindu-
stria Cosenza con ricorso n. 989/2013, la Confesercenti con ri-
corso n. 990/2013, la Confartigianato con ricorso n. 1054/2013 e
l’Unione Agricoltori con ricorso n. 991/2013;

RILEVATO che con ordinanze n. 470, 471, 472, 473 deposi-
tate il 13 settembre 2013 il TAR adito accoglieva le istanze cau-
telari proposte unitamente ai ricorsi con la seguente motiva-
zione: «Ritenuto, all’esito di una sommaria delibazione, che il
ricorso presenta profili di fumus boni juris, con particolare rife-
rimento alle deduzioni inerenti la carenza dell’istruttoria volta
all’accertamento del grado di rappresentatività delle varie orga-
nizzazioni. Ravvisata, pertanto, l’opportunità di accogliere ai
fini del riesame, disponendo la reiterazione dell’istruttoria, da
effettuarsi a cura del Segretario Generale della CCIIA di Co-
senza o da funzionario dal medesimo delegato con provvedi-
mento formale, dando avviso alle parti costituite del luogo,
giorno e dell’ora dell’adempimento, con comunicazione che
dovrà essere ricevuta almeno nei cinque giorni antecedenti»;

CONSIDERATO che l’udienza di discussione di merito dei
ricorsi è fissata per il mese di maggio 2014 e, quindi, ben oltre il
termine massimo di proroga del Consiglio Camerale;

RILEVATO che avverso le suindicate ordinanze hanno pro-
posto ricorso in appello al Consiglio di Stato la Confcommercio
Cosenza con ricorso n. 7530/2013 e la Coldiretti con ricorso n.
7529/2013, il quale, con Ordinanze nn. 4550, 4551, 4552, 4553
e 4558 del 19/11/2013 ha confermato quanto già disposto dal
TAR;

RILEVATO che con successivo ricorso del 22 ottobre 2013 la
Confcommercio, parte resistente nei ricorsi proposti dalle Asso-
ciazioni indicate precedentemente, ha impugnato lo stesso
D.P.G.R. n. 80 del 17/6/2013;

DATO ATTO che l’art. 38 della legge n. 273/2002 prevede
che la ricostituzione degli Organi Camerali avvenga entro un
termine massimo di sei mesi dalla suddetta data di scadenza;

CONSIDERATO che il Consiglio della Camera di Com-
mercio di Cosenza è scaduto in data 4 agosto 2013 e non si è
ancora proceduto alla sua ricostituzione;

CONSIDERATO che, in previsione del dilungarsi dei tempi
necessari per la reiterazione dell’istruttoria per come disposta
dalle ordinanze del Tar Calabria del 13 settembre 2013 ed al fine
di garantire il corretto svolgimento di tutte le attività e solleci-

tare la procedura di rinnovo del Consiglio camerale, assicurando
allo stesso tempo la continuità delle attività ordinarie in capo ai
rispettivi organi, con D.P.G.R. n. 154 del 23/12/2013, veniva
decretato l’immediato scioglimento dell’attuale Consiglio ca-
merale e la contestuale nomina di un Commissario straordinario
ai sensi e per gli effetti del combinato disposto degli artt. 4 e 5
comma 2 lettera d) della Legge 580/93;

PRESO ATTO CHE;

— con nota prot. 31787 de 23/12/2013, pervenuta all’Ufficio
di Presidenza della Giunta Regionale il 23 dicembre 2013,
quindi lo stesso giorno di registrazione del D.P.G.R. n. 154/2013
e trasmessa in data successiva agli Uffici incaricati dell’istrut-
toria del procedimento, il Segretario Generale della Camera di
Commercio di Cosenza, comunicava la «conclusione del proce-
dimento di reiterazione» prevista dalle sopra citate Ordinanze
del Tar, trasmettendo altresì documentazione a supporto delle
informazioni anticipate nella nota stessa;

— nella medesima nota vengono richiamate alcune proce-
dure di verifica attivate dal Segretario Generale della Camera di
Commercio sulle autodichiarazioni presentate dalle Associa-
zioni a norma dell’art. 71 del D.P.R. 445/2000;

— alla luce dell’avvenuta trasmissione da parte del Segre-
tario Generale alcune delle Organizzazioni interessate, con
istanza trasmessa a mezzo telegramma, hanno chiesto che la Re-
gione provveda, con la necessaria sollecitudine, a dare seguito
alle procedure di rinnovo del Consiglio camerale della Camera
di Commercio di Cosenza, adottando tempestivamente gli atti di
sua competenza;

RITENUTO OPPORTUNO, alla luce del mutamento della si-
tuazione di fatto determinata dall’invio della documentazione
trasmessa dal Segretario Generale della Camera di Commercio
di Cosenza con nota n. 31787 del 23/12/2013, procedere al ritiro
della D.P.G.R. n. 154 del 23/12/2013, ai sensi dell’art. 21 quin-
quies della legge 7 agosto 1990, n. 241, demandando al Diparti-
mento Attività Produttive l’ulteriore attività istruttoria, di com-
petenza della Regione Calabria, finalizzate ali’ adozione degli
atti previsti dal DM 156/2011;

VISTO l’art. 34 lettera e) dello Statuto Regionale;

DECRETA

Per quanto espresso in precedenza, che qui si intende integral-
mente riportato, di:

— prendere atto della comunicazione pervenuta dal Segre-
tario Generale della Camera di Commercio di Cosenza con nota
prot. 31787 del 23/12/2013, pervenuta agli Uffici Regionali lo
stesso giorno di registrazione del D.P.G.R. n. 154 del 23/12/
2013, avente ad oggetto «Camera di Commercio di Cosenza –
Rinnovo Consiglio – Conclusione reiterazione procedimento»
in esecuzione alle richiamate Ordinanze del Tar;

— procedere al ritiro, ai sensi dell’art. 21 quinquies della
legge 241/1990, per intervenuto mutamento della situazione dì
fatto, del D.P.G.R. n. 154 del 23/12/2013, demandando al Dipar-
timento Attività Produttive l’ulteriore attività istruttoria finaliz-
zate all’adozione degli atti previsti dal DM 156/2011;

— pubblicare integralmente nel Bollettino Ufficiale della Re-
gione Calabria il presente provvedimento;

— trasmettere il presente provvedimento al Dipartimento.
Attività Produttive per la notifica al Presidente pro-tempore
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della Camera di Commercio di Cosenza, al Segretario Generale
della Camera di Commercio di Cosenza e per conoscenza al Mi-
nistero dello Sviluppo Economico;

— precisare che avverso il presente provvedimento può es-
sere presentato ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale
della Calabria entro 60 giorni dall’avvenuta conoscenza, ovvero,
alternativamente, avanti il Capo dello Stato entro 120 giorni.

Catanzaro, lì 13 gennaio 2013

Il Presidente della Giunta Regionale

Scopelliti

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE
22 gennaio 2014, n. 4

Decreto confermativo/rinnovatorio del D.P.G.R. n. 80 del
17/6/2013 «Rinnovo Consiglio Camerale della Camera di
Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Cosenza
(art. 9 D.M. n. 156/2011) - Attribuzione seggi».

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

VISTA la Legge 29 dicembre 1993 n. 580 avente ad oggetto
«Riordinamento delle Camere di Commercio, Industria, Artigia-
nato e Agricoltura», così come modificata dal D.Lgs. del 15 feb-
braio 2010 n. 23.

VISTO il decreto del Ministero dello Sviluppo Economico n.
155 del 4 agosto 2011.

VISTO il decreto del Ministero dello Sviluppo Economico n.
156 del 4 agosto 2011.

RILEVATO che, sulla base della consistenza numerica delle
imprese registrate e annotate, il numero dei componenti il Con-
siglio Camerale della Camera di Commercio, Industria, Artigia-
nato e Agricoltura di Cosenza è determinato, ai sensi dell’art. 10
comma 1 della Legge n. 580/1993, in numero di 25, cui si de-
vono aggiungere, ai sensi dell’art. 10 comma 6 della stessa
Legge e del D.M. n. 156/2011, tre componenti, di cui due in
rappresentanza delle Organizzazioni Sindacali e delle Associa-
zioni di tutela degli interessi dei consumatori e degli utenti ed
uno in rappresentanza dei liberi professionisti designato dai Pre-
sidenti degli ordini professionali costituiti in apposita Consulta
presso la Camera di Commercio.

VISTO il vigente Statuto della Camera di Commercio, Indu-
stria, Artigianato e Agricoltura di Cosenza, approvato con deli-
bera di Consiglio n. 2 del 22/1/2013, ed in particolare l’art. 12
relativo alla composizione del Consiglio camerale, che prevede
la seguente ripartizione:

Settore
Numero di
consiglieri

Agricoltura 4

Industria 3

Artigianato 4

Commercio 6

Cooperazione 1

Turismo 2

Settore
Numero di
consiglieri

Trasporti e Spedizioni 1

Credito, Assicurazioni e altri Settori 1

Servizi alle Imprese 3

CONSIDERATO che, in ottemperanza a quanto previsto dal-
l’art. 2 del D.M. n. 156/2011, il Presidente della Camera di Com-
mercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Cosenza, in data
5/2/2013, ha disposto la pubblicazione dell’avviso relativo alla
procedura di rinnovo del Consiglio Camerale per il periodo 2013
– 2018.

VISTA la nota prot. n. 6947 del 5 febbraio 2013, con la quale
il Presidente della Camera di Commercio, Industria, Artigianato
e Agricoltura di Cosenza ha comunicato, al Presidente della
Giunta regionale, di aver attivato la procedura anzidetta.

VISTA la determinazione dirigenziale n. 90 del 29 aprile
2013, con la quale il Segretario della Camera di Commercio,
Industria, Artigianato e Agricoltura di Cosenza, nell’ambito del
procedimento di rinnovo del Consiglio camerale, aveva tra-
smesso, ai sensi dell’art. 5 comma 3 del D.M. n. 156/2011:

— la documentazione presentata dalle Organizzazioni im-
prenditoriali, dalle Organizzazioni Sindacali e dalle Associa-
zioni di tutela degli interessi dei consumatori, regolarmente ac-
quisita a norma degli artt. 2, 3 e 4 del D.M. n. 156/2011;

— la tabella riepilogativa dei dati contenuti negli elenchi di
cui agli allegati B e D al D.M. n. 156/2011, completati con il
diritto annuale versato dalle imprese, aggregati per ogni associa-
zione e divisi per settori;

VISTE le comunicazioni inviate in data 9 maggio 2013 dalla
Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di
Cosenza a ciascuna Associazione di categoria attestanti le risul-
tanze dell’istruttoria svolta.

TENUTO CONTO CHE:

— con DPGR n. 80 del 17/6/2013 avente ad oggetto «Rin-
novo Consiglio Camerale della Camera di Commercio, Indu-
stria, Artigianato e Agricoltura di Cosenza (art. 9 D.M. n. 156/
2011) – Attribuzione seggi», veniva notificata a tutte le Associa-
zioni/Organizzazioni l’assegnazione dei seggi.

— successivamente alla notifica del suddetto decreto del Pre-
sidente della Giunta regionale, alcune Associazioni/Organizza-
zioni provvedevano nel frattempo, alla trasmissione della docu-
mentazione idonea alla designazione dei nominativi dei compo-
nenti del Consiglio camerale.

— nelle more sono intervenuti alcuni ricorsi: da parte della
Confindustria Cosenza con ricorso n. 989/2013, la Confesercenti
con ricorso n. 990/2013, la Confartigianato con ricorso n. 1054/
2013 e l’Unione Agricoltori con ricorso n. 991/2013, tutti pro-
posti davanti al Tribunale Amministrativo Regionale, richiedenti
l’annullamento del D.P.G.R. n. 80 del 17/6/2013.

— in data 12 settembre 2013, con le Ordinanze nn. ordinanze
n. 469, 470, 471, 472, 473 depositate il 13 settembre 2013, il
Tribunale Amministrativo Regionale adito accoglieva le istanze
caute lari proposte unitamente ai ricorsi con la seguente motiva-
zione: «Ritenuto, all’esito di una sommaria delibazione, che il
ricorso presenta profili di fumus boni juris, con particolare rife-
rimento alle deduzioni inerenti la carenza dell’istruttoria volta

14-2-2014 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE CALABRIA - Parti I e II - n. 411066



all’accertamento del grado di rappresentatività delle varie orga-
nizzazioni. Ravvisata, pertanto, l’opportunità di accogliere ai
fini del riesame, disponendo la reiterazione dell’istruttoria, da
effettuarsi a cura del Segretario Generale della CCIAA di Co-
senza o da funzionario dal medesimo delegato con provvedi-
mento formale, dando avviso alle parti costituite del luogo,
giorno e dell’ora dell’adempimento, con comunicazione che
dovrà essere ricevuta almeno nei cinque giorni antecedenti»;

— avverso le suindicate ordinanze veniva proposto ricorso in
appello al Consiglio di Stato, il quale, con Ordinanze della se-
zione 6. nn. 4550, 4551, 4552, 4553 e 4558 del 19/11/2013 (ri-
ferimenti ricorsi 7529-2013, 7530-2013, 7532-2013, 7533-
2013, 7534-2013) confermava quanto già disposto dal TAR.

— il Segretario Generale della Camera di Commercio di Co-
senza con nota prot. 26875 del 23/9/2013 avviava la reiterazione
dell’istruttoria a far data dal primo ottobre 2013;

ACQUISITA la nota protocollo 31787 del 23/12/2013 del Se-
gretario generale della CCIAA di Cosenza con cui viene dichia-
rata conclusa la reiterazione dell’istruttoria, così come disposta
dal Tar Calabria, e vengono trasmesse le risultanze al Presidente
della Giunta Regionale per le determinazioni di competenza;

VALUTATA la completezza della documentazione presentata
dalle Organizzazioni imprenditoriali, dalle Organizzazioni Sin-
dacali e dalle Associazioni di tutela degli interessi dei consuma-
tori ai sensi del D.M. n. 156/2011 citato e le precisazioni ed i
chiarimenti forniti a seguito della nuova attività istruttoria svolta
dalla Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura
di Cosenza i cui esiti sono stati trasmessi con la nota protocollo
31787 del 23/12/2013.

VISTI i commi 2 e 3 dell’art. 9 del D.M. n. 156/2011, che
disciplinano, per ciascun settore, le modalità di attribuzione dei
seggi alle Organizzazioni imprenditoriali interessate a designare
i componenti del Consiglio camerale sulla base del grado di rap-
presentatività delle stesse, definito dalla media aritmetica delle
percentuali, sui rispettivi totali, dei seguenti parametri «numero
delle imprese», «numero degli occupati», «valore aggiunto rela-
tivo agli occupati» e «diritto annuale versato dalle imprese».

VISTO il comma 6 dell’art. 9 del D.M. n. 156/2011, che di-
sciplina le modalità di attribuzione dei seggi alle Organizzazioni
Sindacali ed alle Associazioni di tutela degli interessi dei consu-
matori, interessate a designare i componenti del Consiglio came-
rale, sulla base di un punteggio assegnato per ciascuno dei se-
guenti parametri «consistenza numerica», «ampiezza e diffu-
sione strutture organizzative» e «servizi resi ed attività svolta».

TENUTO PRESENTE CHE:

— ai sensi del comma 4 dell’art. 10 della Legge n. 580/1993,
il numero dei consiglieri in rappresentanza dei settori agricol-
tura, artigianato, industria e commercio deve essere pari almeno
alla metà dei componenti il Consiglio;

— ai sensi del comma 5 del citato art. 10 della Legge n. 580/
1993, nei settori dell’industria, del commercio e dell’agricoltura
deve essere garantita una rappresentanza autonoma per le pic-
cole imprese.

VISTO il comma 4 del medesimo articolo che precisa, con
riferimento ai settori industria, commercio e agricoltura, che
l’autonoma rappresentanza per le piccole imprese, nell’ambito
del numero complessivo dei seggi spettanti al settore, è assicu-
rata dalle organizzazioni o gruppo di organizzazioni che presen-
tano il più alto indice di rappresentatività per le piccole imprese.

RITENUTO, per quel che attiene i seggi da attribuire alle Or-
ganizzazioni Sindacali ed alle Associazioni di tutela degli inte-
ressi dei consumatori, di confermare, come per le altre Camere
di commercio della Calabria soggette a rinnovo, il seguente me-
todo e assegnare, in termini comparativi, a ciascuna Organizza-
zione/Associazione il relativo punteggio:

a) consistenza numerica: punti 50;

b) ampiezza e diffusione strutture organizzative: punti 25;

c) servizi resi ed attività svolta: punti 25;

PRESO ATTO e VALUTATO che, con riferimento alle Orga-
nizzazioni imprenditoriali e Sindacali ed a seguito delle risul-
tanze previste dall’art. 9 del D.M. n. 156/2011, i seggi vanno
assegnati come segue:

Agricoltura (4 Seggi)

Seggio 1 Apparentamento 1: Confagricoltura, CIA

Seggio 2 Apparentamento n. 2: Confapi, confcommercio,
coldiretti, CNA, Casartigiani, CLAAI, UIMEC

Seggio 3 Apparentamento n. 1: Confagricoltura, CIA

Seggio 4 Piccole imprese: Apparentamento n. 2: Confapi,
confcommercio, coldiretti, CNA, Casartigiani, CLAAI, UIMEC

Industria (3 Seggi)

Seggio 1 Apparentamento 1: Confesercenti, confindustria

Seggio 2 Apparentamento 2: Confapi, confcommercio,
coldiretti, CNA, casartigiani, CLAAI, UIMEC

Seggio 3 Piccole Imprese Apparentamento 1: Confesercenti,
confindustria

Artigianato (4 Seggi)

Seggio 1 Apparentamento n. 1: Confapi, Con commercio,
Coldiretti, CNA, Casartigiani, CLAAI, UIMEC

seggio 2 Apparentamento n. 2: Conf artigianato, Confeser-
centi

seggio 3 Apparentamento n. 1: Confapi, Confcommercio,
Coldiretti, CNA, Casartigiani, CLAAI, UIMEC

seggio 4 Apparentamento n. 2: Confartigianato, Confesercenti

Commercio (6 Seggi)

Seggio 1 Apparentamento n. 1: Confapi, Cofcommercio,
Coldiretti, CNA, Casartigiani, CLAAI UIMEC, FIT

Seggio 2 Apparentamento n. 1: Confapi, Cofcommercio,
Coldiretti, CNA, Casartigiani, CLAAI UIMEC, FIT

Seggio 3 Apparentamento n. 2: Confartigianato, Confeser-
centi, Confindustria

Seggio 4 Apparentamento n. 1: Confapi, Cofcommercio,
Coldiretti, CNA, Casartigiani, CLAAI UIMEC, FIT

Seggio 5 Apparentamento n. 1: Confapi, Cofcommercio,
Coldiretti, CNA, Casartigiani, CLAAI UIMEC, FIT
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Seggio 6 Piccole Imprese Apparentamento n. 1: Confapi,
Confcommercio, Coldiretti, CNA, Casartigiani, CLAAI
UIMEC, FIT

Cooperazione (1 Seggio)

Seggio 1 Apparentamento 2: Confcooperative, Lega Coop

Turismo (2 Seggi)

Seggio 1 Apparentamento n. 2: Casartigiani, Confcommercio,
Coldiretti, CNA, Confapi, CLAAI, UIMEC

Seggio 2 Apparentamento n. 2: Casartigiani, Confcommercio,
Coldiretti, Cna, Confapi, Claai, Uimec

Trasporti e Spedizioni (1 Seggio)

Seggio 1 Apparentamento n. 1: Confartigianato, Confeser-
centi, Confindustria,

Credito e Assicurazioni (1 Seggio)

Seggio 1: Apparentamento 1: Ania Abi

Servizi alle Imprese (3 Seggi)

Seggio 1 Apparentamento n. 2: Casartigiani, Confcommercio,
Coldiretti, Cna, Confapi, Claai, Uimec

Seggio 2 Apparentamento n. 1: Confartigianato, Confeser-
centi, Confindustria,

Seggio 3 Apparentamento n. 2: Casartigiani, Confcommercio,
Coldiretti, Cna, Confapi, Claai, Uimec

Organizzazioni Sindacali dei Lavoratori (1 Seggio)

Seggio 1 Apparentamento 1: Cgil, Cisl, Uil

Associazione Tutela dei Consumatori (1 Seggio)

Seggio 1 Apparentamento 1: Federconsumatori, Adiconsum,
Adoc

DATO ATTO della necessità di adottare un nuovo DPGR
avente natura confermativa a carattere rinnovatorio del DPGR n.
80 del 17/6/2013, e quindi, ai sensi del combinato disposto degli
artt. 9 comma 1 lett. d) e 10 comma 1 del D.M. n. 156/2011,
riaprendo nuovamente i termini per l’indicazione dei nominativi
dei componenti del Consiglio camerale della Camera di Com-
mercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Cosenza da parte
delle Organizzazioni imprenditoriali, Organizzazioni Sindacali
e alle Associazioni di tutela degli interessi dei consumatori, che
hanno effettuato validamente la trasmissione della documenta-
zione di cui agli art. 2, 3 e 4.

RITENUTO opportuno, considerati i tempi ristretti della pro-
cedura, di dover fissare sin d’ora, ai sensi e per gli effetti dell’art.
10 del D.M. 156/2011, la data d’insediamento del consiglio ca-
merale al 31 marzo 2014 ore 10.00, con all’ordine del giorno la
nomina del Presidente della Camera di Commercio di Cosenza
previa nomina dei componenti il consiglio;

DATO ATTO della corretta istruttoria effettuata dagli uffici
del Dipartimento Attività Produttive.

DECRETA

Per quanto espresso in precedenza, che qui si intende integral-
mente ripetuto e confermato per costituirne parte integrante e
sostanziale della presente, di:

1. Prendere atto della comunicazione del Segretario Gene-
rale della Camera di Commercio di Cosenza avente ad oggetto
«Camera di Commercio di Cosenza – Rinnovo Consiglio – Con-
clusione reiterazione procedimento» in esecuzione alle richia-
mate Ordinanze del Tar come da comunicazione pervenuta via
PEC (riferimento prot. 31787 del 23/12/2013);

2. Di procedere all’assegnazione dei seggi della Camera di
Commercio di Cosenza come da riepilogo che segue:

Agricoltura (4 Seggi)

Seggio 1 Apparentamento 1: Confagricoltura, CIA

Seggio 2 Apparentamento n. 2: Confapi, confcommercio,
coldiretti, CNA, Casartigiani, CLAAI, UIMEC

Seggio 3 Apparentamento n. 1: Confagricoltura, CIA

Seggio 4 Piccole imprese: Apparentamento n. 2: Confapi,
confcommercio, coldiretti, CNA, Casartigiani, CLAAI, UIMEC

Industria (3 Seggi)

Seggio 1 Apparentamento 1: Confesercenti, confindustria

Seggio 2 Apparentamento 2: Confapi, confcommercio,
coldiretti, CNA, Casartigiani, CLAAI, UIMEC

Seggio 3 Piccole Imprese Apparentamento 1: Confesercenti,
confindustria

Artigianato (4 Seggi)

Seggio 1 Apparentamento n. 1: Confapi, Concommercio,
Coldiretti, CNA, Casartigiani, CLAAI, UIMEC

Seggio 2 Apparentamento n. 2: Conf Artigianato, Confeser-
centi

Seggio 3 Apparentamento n. 1: Confapi, Concommercio,
Coldiretti, CNA, Casartigiani, CLAAI, UIMEC

Seggio 4 Apparentamento n. 2: Confartigianato, Confeser-
centi

Commercio (6 Seggi)

Seggio 1 Apparentamento n. 1: Confapi, Cofcommercio,
Coldiretti, CNA, Casartigiani, CLAAI UIMEC, FIT

Seggio 2 Apparentamento n. 1: Confapi, Cofcommercio,
Coldiretti, CNA, Casartigiani, CLAAI UIMEC, FIT

Seggio 3 Apparentamento n. 2: Confartigianato, Confeser-
centi, Confindustria

Seggio 4 Apparentamento n. 1: Confapi, Cofcommercio,
Coldiretti, CNA, Casartigiani, CLAAI UIMEC, FIT

Seggio 5 Apparentamento n. 1: Confapi, Cofcommercio,
COLDIRETTI, CNA, Casartigiani, CLAAI UIMEC, FIT
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Seggio 6 Piccole Imprese Apparentamento n. 1: Confapi, Co-
fcommercio, Coldiretti, CNA, Casartigiani, CLAAI UIMEC,
FIT

Cooperazione (1 Seggio)

Seggio 1 Apparentamento 2: Confcoopera Tne, Lega Coop

Turismo (2 Seggi)

Seggio 1 Apparentamento n. 2: Casartigiani, Confcommercio,
Coldiretti, CNA, Confapi, CLAAI, UIMEC

Seggio 2 Apparentamento n. 2: Casartigiani, Confcommercio,
Coldiretti, CNA, Confapi, CLAAI, UIMEC

Trasporti e Spedizioni (1 Seggio)

Seggio 1 Apparentamento n. 1: Confartigianato, Confeser-
centi, Confindustria,

Credito e Assicurazioni (1 Seggio)

Seggio 1: Apparentamento 1: Ania Abi

Servizi Alle Imprese (3 Seggi)

Seggio 1 Apparentamento n. 2: Casartigiani, Confcommercio,
Coldiretti, CNA, Confapi, CLAAI, UIMEC

Seggio 2 Apparentamento n. 1: Confartigianato, Confeser-
centi, Confindustria,

Seggio 3 Apparentamento n. 2: Casartigiani, Confcommercio,
Coldiretti, CNA, Confapi, CLAAI, UIMEC

Organizzazioni Sindacali dei Lavoratori (1 Seggio)

Seggio 1 Apparentamento 1: Cgil, Cisl, Uil

Associazione Tutela dei Consumatori (1 Seggio)

Seggio 1 Apparentamento 1: Federconsumatori, Adiconsum,
Adoc

3. Di notificare, ai sensi del comma prima, lettera d) del-
l’art. 9 del D.M. n. 156/2011, il presente atto, alle Organizza-
zioni Imprenditoriali e Sindacali e alle Associazioni dei Consu-
matori o loro raggruppamento, che hanno effettuato validamente
la trasmissione della documentazione di cui agliartt. 2, 3 e 4 del
citato D.M., ed alla Camera di Commercio, industria, Artigia-
nato e Agricoltura di Cosenza;

4. Invitare le Organizzazioni Imprenditoriali e Sindacali e le
Associazioni dei Consumatori, beneficiarie della nuova assegna-
zione di seggi, a comunicare, ai sensi dell’art. 10 comma 1 del
D.M. n. 156/2011, entro 30 giorni giorni dalla data di notifica del
presente atto, i nominativi dei componenti del Consiglio came-
rale da loro designati, limitatamente al numero dei seggi a cia-
scuna di esse assegnati, tenuto conto delle indicazioni contenute
nell’art. 4 comma 2 ed a pena di esclusione, di quelle previste
all’art. 6 commi 1 e 2, unitamente alla documentazione neces-
saria perl’accertamento del possesso dei requisiti personali di
cui al comma 1 dell’art. 13 della legge n. 580/1993 e s.m.i.
nonché, di quella prevista dal comma 5 dell’art. 10 per la nomina
nel Consiglio di esercenti arti e professioni e gli esperti; di tra-
smettere, inoltre, un’apposita dichiarazione, rilasciata dagli inte-
ressati a norma dell’art. 47 del Decreto del Presidente della Re-
pubblica 28 dicembre 2000 n. 445, attestante la disponibilità dei
designati alla nomina ed allo svolgimento del relativo incarico e

l’inesistenza delle cause ostative di cui al comma 2 dello stesso
art. 13 della Legge n. 580/1993, per come modificata dal De-
creto Legislativo 15 febbraio 2010 n. 23;

5. Di fissare, previa conferma a conclusione dell’iter pre-
visto dall’art. 10 del D.M. 156/2011, la data del 31/3/2014 per
l’insediamento del Consiglio camerale, ponendo all’ordine del
giorno la nomina del Presidente;

6. Pubblicare integralmente nel BURC il presente provvedi-
mento;

7. Di precisare che avverso il presente provvedimento può
essere presentato ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale
della Calabria entro 60 giorni dall’avvenuta conoscenza, ovvero,
alternativamente, avanti il Capo dello Stato entro 120 giorni.

Catanzaro, lì 22 gennaio 2014

Il Presidente della Giunta Regionale

Scopelliti

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE
22 gennaio 2014, n. 5

Associazione Culturale «Nicola Spadaro» - Riconosci-
mento della personalità giuridica di diritto privato e, conse-
guente, iscrizione nel Registro Regionale delle Persone Giu-
ridiche Private ai sensi del D.P.R. n. 361/2000 e del Regola-
mento Regionale n. 1 del 10 maggio 2001.

IL PRESIDENTE

PREMESSO CHE:

— con il Regolamento Regionale 10 maggio 2001, n. 1, in
attuazione del D.P.R. n. 10 febbraio 2000, n. 361, è stato istituito
il registro Regionale delle persone Giuridiche di Diritto Privato;

— l’art. 4, comma 6 del predetto Regolamento prevede che
l’istruttoria degli atti relativi all’accertamento delle condizioni
di cui alla normativa vigente sia svolta dal Dipartimento compe-
tente per materia;

VISTA l’istanza dell’Associazione Culturale «Nicola Spa-
daro» con sede in Delianuova (RC) con la quale chiede il rico-
noscimento della personalità giuridica di diritto privato e, con-
seguente, iscrizione nel Registro Regionale delle Persone Giuri-
diche Private;

CONSIDERATO che il Dipartimento competente per l’istrut-
toria ha accertato che sussistono le condizioni previste dal D.P.R.
n. 361 del 10 febbraio 2000 e dal Regolamento Regionale n. 1
del 10 maggio 2001, ed in particolare:

— che l’Associazione Culturale «Nicola Spadaro» è stata co-
stituita con atto del notaio dott. Maria Tripodi, n. 13778 del Re-
pertorio n. 5131 della raccolta, registrato a Palmi il 5/6/2001 al
n. 768;

— che le finalità statutarie dell’Associazione si esauriscono
nell’ambito della Regione Calabria;

— che lo scopo dichiarato dallo statuto risulta essere lecito e
non lucrativo;
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— che il valore del patrimonio, come documentato, risulta
adeguato alla realizzazione dello scopo.

Su conforme proposta del Dirigente Generale del Diparti-
mento Cultura, formulata alla stregua dell’istruttoria compiuta
dalla struttura interessata, nonché dall’espressa dichiarazione di
regolarità e legittimità dell’atto, resa dal Dirigente preposto al
competente settore;

DECRETA

Per quanto esposto in premessa, che qui si intende integral-
mente riportato:

1) Di riconoscere la personalità giuridica di diritto privato
all’Associazione Culturale «Nicola Spadaro» con sede in Delia-
nuova (RC);

2) Di iscrivere la predetta Associazione Culturale nel Regi-
stro Regionale delle Persone Giuridiche Private, al numero 102
del 23 gennaio 2014;

3) Di demandare al Dipartimento della Presidenza per l’ese-
cuzione del presente atto.

4) Di disporre la pubblicazione del presente decreto sul
BURC.

Catanzaro, lì 22 gennaio 2014

Il Presidente

Scopelliti

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE
3 febbraio 2014, n. 9

ATERP di Reggio Calabria – Nomina Collegio dei Revi-
sori dei Conti.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

VISTA la L.R. n. 7 del 13/5/1996;

VISTA la L.R n. 27 del 30/8/1996;

VISTA la L.R. n. 24/2013 recante «Riordino degli enti,
aziende regionali, fondazioni, agenzie regionali, società e con-
sorzi comunque denominati, con esclusione del settore sanità»;

VISTO il comma 1, art. 7 della L.R. n. 24 del 16/5/2013, il
quale istituisce l’Azienda Territoriale per l’edilizia residenziale
pubblica regionale, ente ausiliario della regione in materia di
edilizia residenziale pubblica, con l’accorpamento delle aziende
regionali per l’Edilizia residenziale (ATERP) istituite con L.R.
30 agosto 1996, n. 27 e l’art. 23 della L.R. 24/2013, il quale
abroga la L.R. n. 27 del 30 agosto 1996;

VISTA la Deliberazione di G.R. n. 298 del 5/8/2013 con la
quale la Giunta Regionale, in attuazione dell’art. 23 della sopra
citata Legge n. 24/2013, ha preso atto dell’avvenuta decadenza
«ope legis» di tutti gli organi delle cinque ATERP Calabresi (Di-
rettore Generale/Commissario, Direttore Tecnico e Direttore
Amministrativo, Collegio dei Revisori) e contestualmente no-
minato i Commissari e Revisori straordinari in sostituzione degli
organi statutari delle ATERP provinciali per la gestione ordi-
naria e straordinaria degli enti in dismissione, nonché il coordi-
namento della istituita ATERP regionale per la fase di transa-

zione stabilita in 18 mesi dalla data di adozione di G.R. n. 298
del 5/8/2013, nel rispetto dei requisiti di cui alla L.R. 13/5/1996
n. 7;

CONSIDERATO che in relazione agli obiettivi e ai compiti
assegnati ai Commissari Straordinari nella fase di transizione
con la richiamata DGR n. 298/2013, in attuazione della program-
mazione assegnata, ed alfine di assicurare l’operatività delle
Aziende cessanti per il periodo transitorio di 18 mesi è neces-
sario procedere alla nomina di Revisori straordinari giusta deli-
bera di G.R. n. 298/2013;

CHE di conseguenza la Giunta Regionale con la stessa deli-
bera n. 298/2013 ha proceduto alla nomina dei componenti dei
Revisori dei Conti;

DECRETA

Art. 1

Per i motivi espressi in premessa che qui si intendono inte-
gralmente riportati di prendere atto dell’art. 23 della L.R. n. 24/
2013 relativo all’abrogazione della L.R. n. 27/1996 e dell’avve-
nuta decadenza e di tutti gli organi delle cinque ATERP Cala-
bresi (Direttore Generale/Commissario, Direttore Tecnico e
Direttore Amministrativo, Collegio dei Revisori) giusta DGR n.
298/2013.

Art. 2

Di nominare, in relazione alla necessità di assicurare l’opera-
tività delle delle Aziende cessanti i seguenti Revisori straordi-
nari, componenti del Collegio dei Revisori dei Conti dell’Aterp
di Reggio Calabria:

— il dr. Marturano Domenico, nato a Melito Porto Salvo il
3/9/1960;

— il dr. Teotino Giovanni, nato a Siderno il 24/8/1982;

— il dr. Sgarlato Pietro, nato a Melito Porto Salvo il 29/7/
1969.

Art. 3

Il trattamento economico è quello previsto dall’art. 10 della
L.R. n. 22/2010 e le spese di viaggio, ove dovute, dovranno es-
sere calcolate secondo il Disciplinare in vigore per le trasferte
del personale della Regione Calabria approvato con Delibera-
zione di G.R. n. 342/2011.

Art. 4

Di disporre la pubblicazione del presente atto sul Bollettino
Ufficiale della Regione Calabria;

Art. 5

Di disporre la notifica, a cura del Dipartimento LL.PP. del
presente atto, ai soggetti interessati nonché al Dipartimento Bi-
lancio e Patrimonio.

Catanzaro, lì 3 febbraio 2014

Il Presidente della Regione

Giuseppe Scopelliti
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE
3 febbraio 2014, n. 10

ATERP di Catanzaro – Nomina Collegio dei Revisori dei

Conti.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

VISTA la L.R. n. 7 del 13/5/1996;

VISTA la L.R. n. 27 del 30/8/1996;

VISTA la L.R. n. 24/2013 recante «Riordino degli enti, aziende

regionali, fondazioni, agenzie regionali, società e consorzi co-

munque denominati, con esclusione del settore sanità»;

VISTO il comma 1, art. 7 della L.R. n. 24 del 16/5/2013, il quale

istituisce l’Azienda Territoriale per l’edilizia residenziale pubblica

regionale, ente ausiliario della regione in materia di edilizia residen-

ziale pubblica, con l’accorpamento delle aziende regionali per l’Edi-

lizia residenziale (ATERP) istituite con L.R. 30 agosto 1996, n. 27 e

l’art. 23 della L.R. 24/2013, il quale abroga la L.R. n. 27 del 30

agosto 1996;

VISTA la Deliberazione di G.R. n. 298 del 5/8/2013 con la quale

la Giunta Regionale, in attuazione dell’art. 23 della sopra citata

Legge n. 24/2013, ha preso atto dell’avvenuta decadenza «ope

legis» di tutti gli organi delle cinque ATERP Calabresi (Direttore

Generale/Commissario, Direttore Tecnico e Direttore Amministra-

tivo, Collegio dei Revisori) e contestualmente nominato i Commis-

sari e Revisori straordinari in sostituzione degli organi statutari delle

ATERP provinciali per la gestione ordinaria e straordinaria degli

enti in dismissione, nonché il coordinamento della istituita ATERP

regionale per la fase di transazione stabilita in 18 mesi dalla data di

adozione di G.R. n. 298 del 5/8/2013, nel rispetto dei requisiti di cui

alla L.R. 13/5/1996 n. 7;

CONSIDERATO che in relazione agli obiettivi e ai compiti asse-

gnati ai Commissari Straordinari nella fase di transizione con la ri-

chiamata DGR n. 298/2013, in attuazione della programmazione

assegnata, ed alfine di assicurare l’operatività delle Aziende ces-

santi per il periodo transitorio di 18 mesi è necessario procedere alla

nomina di Revisori straordinari giusta delibera di G.R. n. 298/2013;

CHE di conseguenza la Giunta Regionale con la stessa delibera n.

198/2013 ha proceduto alla nomina dei componenti dei Revisori dei

Conti;

DECRETA

Art. 1

Per i motivi espressi in premessa che qui si intendono integral-

mente riportati: di prendere atto dell’art. 23 della L.R. n. 24/2013

relativo all’abrogazione della LR. n. 27/1996 e dell’avvenuta deca-

denza e di tutti gli organi delle cinque ATERP Calabresi (Direttore

Generale/Commissario, Direttore Tecnico e Direttore Amministra-

tivo, Collegio dei Revisori) giusta DGR n. 298/2013.

Art. 2

Di nominare, in relazione alla necessità di assicurare l’operatività

delle Aziende cessanti i seguenti Revisori straordinari, componenti

del Collegio dei Revisori dei Conti dell’Aterp di Catanzaro:

— il dr. Moltedo Sergio, nato a Catanzaro il 6/2/1958;

— il dr. Munizza Rosario, nato a Catanzaro il 31/5/1967;

— il dr. Bosco Nicola Giuseppe, nato a Ionadi (VV) il 18/5/1941;

Art. 3

Il trattamento economico è quello previsto dall’art. 10 della L.R.

n. 22/2010 e le spese di viaggio, ove dovute, dovranno essere calco-

late secondo il Disciplinare in vigore per le trasferte del personale

della Regione Calabria approvato con Deliberazione di G.R. n. 342/

2011.

Art. 4

Di disporre la pubblicazione del presente atto sul Bollettino Uffi-

ciale della Regione Calabria;

Art. 5

Di disporre la notifica, a cura del Dipartimento LL.PP. del pre-

sente atto, ai soggetti interessati nonché al Dipartimento Bilancio e

Patrimonio.

Catanzaro, lì 3 febbraio 2014

Il Presidente della Regione

Giuseppe Scopelliti

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE
3 febbraio 2014, n. 11

ATERP di Vibo Valentia – Nomina Collegio dei Revisori dei

Conti.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

VISTA la L.R. n. 7 del 13/5/1996;

VISTA la L.R. n. 27 del 30/8/1996;

VISTA la L.R. n. 24/2013 recante «Riordino degli enti, aziende

regionali, fondazioni, agenzie regionali, società e consorzi co-

munque denominati, con esclusione del settore sanità»;

VISTO il comma 1, art. 7 della L.R. n. 24 del 16/5/2013, il quale

istituisce l’Azienda Territoriale per l’edilizia residenziale pubblica

regionale, ente ausiliario della regione in materia di edilizia residen-

ziale pubblica, con l’accorpamento delle aziende regionali per l’Edi-

lizia residenziale (ATERP) istituite con L.R. 30 agosto 1996, n. 27 e

l’art. 23 della L.R. 24/2013, il quale abroga la L.R. n. 27 del 30

agosto 1996;

VISTA la Deliberazione di G.R. n. 298 del 5/8/2013 con la quale

la Giunta Regionale, in attuazione dell’art. 23 della sopra citata

Legge n. 24/2013, ha preso atto dell’avvenuta decadenza «ope

legis» di tutti gli organi delle cinque ATERP Calabresi (Direttore

Generale/Commissario, Direttore Tecnico e Direttore Amministra-

tivo, Collegio dei Revisori) e contestualmente nominato i Commis-

sari e Revisori straordinari in sostituzione degli organi statutari delle

ATERP provinciali per la gestione ordinaria e straordinaria degli

enti in dismissione, nonché il coordinamento della istituita ATERP

regionale per la fase di transazione stabilita in 18 mesi dalla data di

adozione di G.R. n. 298 del 5/8/2013, nel rispetto dei requisiti di cui

alla L.R. 13/5/1996 n. 7;

CONSIDERATO che in relazione agli obiettivi e ai compiti asse-

gnati ai Commissari Straordinari nella fase di transizione con la ri-

chiamata DGR n. 298/2013, in attuazione della programmazione
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assegnata, ed alfine di assicurare l’operatività delle Aziende ces-

santi per il periodo transitorio di 18 mesi è necessario procedere alla

nomina di Revisori straordinari giusta delibera di G.R. n. 298/2013;

CHE di conseguenza la Giunta Regionale con la stessa delibera n.

298/2013 ha proceduto alla nomina dei componenti dei Revisori dei

Conti;

DECRETA

Art. 1

Per i motivi espressi in premessa che qui si intendono integral-

mente riportati: di prendere atto dell’art. 23 della L.R. n. 24/2013

relativo all’abrogazione della L.R. n. 27/1996 e dell’avvenuta deca-

denza e di tutti gli organi delle cinque ATERP Calabresi (Direttore

Generale/Commissario, Direttore Tecnico e Direttore Amministra-

tivo, Collegio dei Revisori) giusta DGR n. 298/2013.

Art. 2

Di nominare, in relazione alla necessità di assicurare l’operatività

delle Aziende cessanti i seguenti Revisori straordinari, componenti

del Collegio dei Revisori dei Conti dell’Aterp di Vibo Valentia:

— il dr. Montagnese Michele, nato a Cinquefrondi il 5/6/1945;

— il dr. Peppe Giuseppe, nato a Vibo Valenta il 13/12/1946;

— il dr. Caglioti Vito, nato a Soriano Calabro il 8/7/1941;

Art. 3

Il trattamento economico è quello previsto dall’art. 10 della L.R.

n. 22/2010 e le spese di viaggio, ove dovute, dovranno essere calco-

late secondo il Disciplinare in vigore per le trasferte del personale

della Regione Calabria approvato con Deliberazione di G.R. n. 342/

2011.

Art. 4

Di disporre la pubblicazione del presente atto sul Bollettino Uffi-

ciale della Regione Calabria;

Art. 5

Di disporre la notifica, a cura del Dipartimento LL.PP. del pre-

sente atto, ai soggetti interessati nonché al Dipartimento Bilancio e

Patrimoni.

Catanzaro, lì 3 febbraio 2014

Il Presidente della Regione

Giuseppe Scopelliti

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE
3 febbraio 2014, n. 12

ATERP di Crotone – Nomina Collegio dei Revisori dei Conti.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

VISTA la L.R. n. 7 del 13/5/1996;

VISTA la L.R. n. 27 del 30/8/1996;

VISTA la L.R. n. 24/2013 recante «Riordino degli enti, aziende

regionali, fondazioni, agenzie regionali, società e consorzi co-

munque denominati, con esclusione del settore sanità»;

VISTO il comma 1, art. 7 della L.R. n. 24 del 16/5/2013, il quale

istituisce l’Azienda Territoriale per l’edilizia residenziale pubblica

regionale, ente ausiliario della regione in materia di edilizia residen-

ziale pubblica, con l’accorpamento delle aziende regionali per l’Edi-

lizia residenziale (ATERP) istituite con L.R. 30 agosto 1996, n. 27 e

l’art. 23 della L.R. 24/2013, il quale abroga la L.R. n. 27 del 30

agosto 1996;

VISTA la Deliberazione di G.R. n. 298 del 5/8/2013 con la quale

la Giunta Regionale, in attuazione dell’art. 23 della sopra citata

Legge n. 24/2013, ha preso atto dell’avvenuta decadenza «ope

legis» di tutti gli organi delle cinque ATERP Calabresi (Direttore

Generale/Commissario, Direttore Tecnico e Direttore Amministra-

tivo, Collegio dei Revisori) e contestualmente nominato i Commis-

sari e Revisori straordinari in sostituzione degli organi statutari delle

ATERP provinciali per la gestione ordinaria e straordinaria degli

enti in dismissione, nonché il coordinamento della istituita ATERP

regionale per la fase di transazione stabilita in 18 mesi dalla data di

adozione di G.R. n. 298 del 5/8/2013, nel rispetto dei requisiti di cui

alla L.R. 13/5/1996 n. 7;

CONSIDERATO che in relazione agli obiettivi e ai compiti asse-

gnati ai Commissari Straordinari nella fase di transizione con la ri-

chiamata DGR n. 298/2013, in attuazione della programmazione

assegnata, ed alfine di assicurare l’operatività delle Aziende ces-

santi per il periodo transitorio di 18 mesi è necessario procedere alla

nomina di Revisori straordinari giusta delibera di G.R. n. 298/2013;

CHE di conseguenza la Giunta Regionale con la stessa delibera n.

298/2013 ha proceduto alla nomina dei componenti dei Revisori dei

Conti;

DECRETA

Art. 1

Per i motivi espressi in premessa che qui si intendono integral-

mente riportati: di prendere atto dell’art. 23 della L.R. n. 24/2013

relativo all’abrogazione della L.R. n. 27/1996 e dell’avvenuta deca-

denza e di tutti gli organi delle cinque ATERP Calabresi (Direttore

Generale/Commissario, Direttore Tecnico e Direttore Amministra-

tivo, Collegio dei Revisori) giusta DGR n. 298/2013.

Art. 2

Di nominare, in relazione alla necessità di assicurare l’operatività

delle Aziende cessanti i seguenti Revisori straordinari, componenti

del Collegio dei Revisori dei Conti dell’Aterp di Crotone:

— il dr. Turano Filomena Chiara, nata a Strongoli il 13/8/1966;

— il dr. Greco Luigi, nato a Catanzaro il 22/7/1963;

— il dr. Raso Antonio, nato a Crotone il 14/1/1969;
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— Il trattamento economico è quello previsto dall’art. 10 della

L.R. n. 22/2010 e le spese di viaggio, ove dovute, dovranno essere

calcolate secondo il Disciplinare in vigore per le trasferte del perso-

nale della Regione Calabria approvato con Deliberazione di G.R. n.

342/2011.

Art. 3

Di disporre la pubblicazione del presente atto sul Bollettino Uffi-

ciale della Regione Calabria;

Art. 4

Di disporre la notifica, a cura del Dipartimento LL.PP. del pre-

sente atto, ai soggetti interessati nonché al Dipartimento Bilancio e

Patrimoni.

Catanzaro, lì 3 febbraio 2014

Il Presidente della Regione

Giuseppe Scopelliti

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE
3 febbraio 2014, n. 13

ATERP di Cosenza – Nomina Collegio dei Revisori dei Conti.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

VISTA la L.R. n. 7 del 13/5/1996;

VISTA la L.R. n. 27 del 30/8/1996;

VISTA la L.R. n. 24/2013 recante «Riordino degli enti, aziende

regionali, fondazioni, agenzie regionali, società e consorzi co-

munque denominati, con esclusione del settore sanità»;

VISTO il comma 1, art. 7 della L.R. n. 24 del 16/5/2013, il quale

istituisce l’Azienda Territoriale per l’edilizia residenziale pubblica

regionale, ente ausiliario della regione in materia di edilizia residen-

ziale pubblica, con l’accorpamento delle aziende regionali per l’Edi-

lizia residenziale (ATERP) istituite con L.R. 30 agosto 1996, n. 27 e

l’art. 23 della L.R. 24/2013, il quale abroga la L.R. n. 27 del 30

agosto 1996;

VISTA la Deliberazione di G.R. n. 298 del 5/8/2013 con la quale

la Giunta Regionale, in attuazione dell’art. 23 della sopra citata

Legge n. 24/2013, ha preso atto dell’avvenuta decadenza «ope

legis» di tutti gli organi delle cinque ATERP Calabresi (Direttore

Generale/Commissario, Direttore Tecnico e Direttore Amministra-

tivo, Collegio dei Revisori) e contestualmente nominato i Commis-

sari e Revisori straordinari in sostituzione degli organi statutari delle

ATERP provinciali per la gestione ordinaria e straordinaria degli

enti in dismissione, nonché il coordinamento della istituita ATERP

regionale per la fase di transazione stabilita in 18 mesi dalla data di

adozione di G.R. n. 298 del 5/8/2013, nel rispetto dei requisiti di cui

alla L.R. 13/5/1996 n. 7;

CONSIDERATO che in relazione agli obiettivi e ai compiti asse-

gnati ai Commissari Straordinari nella fase di transizione con la ri-

chiamata DGR n. 298/2013, in attuazione della programmazione

assegnata, ed alfine di assicurare l’operatività delle Aziende ces-

santi per il periodo transitorio di 18 mesi è necessario procedere alla

nomina di Revisori straordinari giusta delibera di G.R. n. 298/2013;

CHE di conseguenza la Giunta Regionale con la stessa delibera n.

298/2013 ha proceduto alla nomina dei componenti dei Revisori dei

Conti;

DECRETA

Art. 1

Per i motivi espressi in premessa che qui si intendono integral-

mente riportati: di prendere atto dell’art. 23 della L.R. n. 24/2013

relativo all’abrogazione della L.R. n. 27/1996 e dell’avvenuta deca-

denza e di tutti gli organi delle cinque ATERP Calabresi (Direttore

Generale/Commissario, Direttore Tecnico e Direttore Amministra-

tivo, Collegio dei Revisori) giusta DGR n. 298/2013.

Art. 2

Di nominare, in relazione alla necessità di assicurare l’operatività

delle Aziende cessanti i seguenti Revisori straordinari, componenti

del Collegio dei Revisori dei Conti dell’Aterp di Cosenza:

— il dr. Genise Giovanni, nato a Paterno Calabro il 21/3/1948;

— il dr. Gaetano Paola, nata a Belvedere Marittimo il 21/8/1969;

— il dr. De Marco Sergio, nato a Cosenza il 5/11/1967;

Art. 3

Il trattamento economico è quello previsto dall’art. 10 della L.R.

n. 22/2010 e le spese di viaggio, ove dovute, dovranno essere calco-

late secondo il Disciplinare in vigore per le trasferte del personale

della Regione Calabria approvato con Deliberazione di G.R. n. 342/

2011.

Art. 4

Di disporre la pubblicazione del presente atto sul Bollettino Uffi-

ciale della Regione Calabria;

Art. 5

Di disporre la notifica, a cura del Dipartimento LL.PP. del pre-

sente atto, ai soggetti interessati nonché al Dipartimento Bilancio e

Patrimoni.

Catanzaro, lì 3 febbraio 2014

Il Presidente della Regione

Giuseppe Scopelliti
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Regione Calabria
DECRETI DEL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

NELLA QUALITÀ
DI COMMISSARIO AD ACTA

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE
(nella qualità di Commissario ad acta

per l’attuazione del piano di rientro dai disavanzi
del settore sanitario della Regione Calabria

nominato con delibera del Consiglio dei Ministri
del 30 luglio 2010)

DECRETO n. 1 del 13 gennaio 2014

Ratifica D.G.R. n. 374 del 25/10/2013 relativa alla nomina
del Dirigente Generale del dipartimento «Tutela della salute
e politiche sanitarie».

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

PREMESSO CHE:

— la L. 311/2004 (legge finanziaria per l’anno 2005) al
comma 180 dell’articolo unico, come modificato dall’art. 4,
D.L. 14 marzo 2005, n. 35, convertito in L. 14 maggio 2005, n.
80, prevede in capo alle Regioni in squilibrio economico la ne-
cessità di procedere ad una ricognizione delle cause che lo deter-
minano ed alla elaborazione di un programma operativo di rior-
ganizzazione, di riqualificazione o di potenziamento del Ser-
vizio sanitario regionale, di durata non superiore al triennio;

— ai sensi della medesima norma i Ministri della salute e
dell’economia e delle finanze e la singola regione stipulano ap-
posito accordo che individui gli interventi necessari per il perse-
guimento dell’equilibrio economico, nel rispetto dei livelli es-
senziali di assistenza e degli adempimenti di cui alla intesa pre-
vista dal successivo comma 173;

— l’articolo 22, comma 4, del decreto-legge primo luglio
2009 n. 78, convertito con modificazioni dalla L. 3 agosto 2009
n. 102, ha stabilito, attesa la straordinaria necessità ed urgenza di
tutelare, ai sensi dell’art. 120 della Costituzione, l’erogazione
delle prestazioni sanitarie comprese nei Livelli Essenziali di As-
sistenza, e di assicurare il risanamento, il riequilibrio economi-
co-finanziario e la riorganizzazione del sistema sanitario regio-
nale della regione Calabria, anche sotto il profilo amministrativo
e contabile, tenuto conto dei risultati delle verifiche del Comi-
tato e del Tavolo, di cui agli articoli 9 e 12 dell’Intesa Stato-
Regioni del 23 marzo 2005, che la Regione predisponga un
Piano di rientro contenente misure di riorganizzazione e riquali-
ficazione del Servizio sanitario regionale, da sottoscriversi con
l’Accordo di cui all’art. 1, comma 180, della legge 30 dicembre
2004, n. 311, e s.m.i.;

— il Piano di rientro è stato approvato con delibera di Giunta
Regionale n. 845 del 16 dicembre 2009 ad integrazione e modi-
fica del documento adottato in precedenza dalla medesima re-
gione con delibere n. 585 del 10 settembre 2009 e n. 752 del 18
novembre 2009;

VISTA la delibera di Giunta regionale n. 908 del 23/12/2009,
avente ad oggetto: «Accordo per il piano di rientro del servizio
sanitario regionale della Calabria ex art. 1, co. 180, L. 311/2004,
sottoscritto tra il Ministro dell’economia e delle finanze, il Mi-
nistro della salute ed il Presidente della regione Calabria il 17
dicembre 2009 - Approvazione», successivamente integrata
dalla D.G.R. n. 97 del 12/2/2010;

PRESO ATTO:

— che l’art. 7, comma 5, dell’Accordo prevede che gli inter-
venti individuati dal Piano e allegati all’Accordo «sono vinco-
lanti, ai sensi dell’art. 1, co. 796, lettera b) della L. n. 296/2006,
per la Regione Calabria e le determinazioni in esso previste com-
portano effetti di variazione dei provvedimenti normativi ed am-
ministrativi già adottati dalla medesima Regione Calabria in ma-
teria di programmazione sanitaria»;

— che l’art. 2, comma 95, della L. n. 191/2009 (legge finan-
ziaria 2010), prevede che «Gli interventi individuati dal piano di
rientro sono vincolanti per la regione, che è obbligata a rimuo-
vere i provvedimenti, anche legislativi, e a non adottarne di
nuovi che siano di ostacolo alla piena attuazione del piano di
rientro»;

DATO ATTO che, ai sensi dell’art. 3 del sopra citato Accordo
in materia di esecuzione del Piano di Rientro, è prevista:

— la funzione di affiancamento della regione per l’attuazione
dello stesso, che è svolta da parte del Ministero della Salute e del
Ministero dell’economia e delle finanze, nell’ambito del Sistema
nazionale di verifica e controllo sull’assistenza sanitaria di cui
all’art. 1 comma 288 della L. 23/12/2005 n. 266;

— la trasmissione ai Ministeri competenti, ai fini dell’acqui-
sizione di un preventivo parere, dei provvedimenti regionali di
spesa e programmazione sanitaria e, comunque, di tutti i prov-
vedimenti di impatto sul servizio sanitario regionale;

VISTA la deliberazione del Consiglio dei Ministri adottata
nella seduta del 30 luglio 2010 con la quale il Presidente pro
tempore della Regione Calabria è stato nominato Commissario
ad acta per l’attuazione del Piano di Rientro dai disavanzi del
settore sanitario ai sensi dell’art. 4 del D.L. 1/10/2007 n. 159,
convertito in legge con modificazioni dall’art. 1 L. 29/11/2007
n. 222;

DATO ATTO che con la medesima deliberazione il Commis-
sario è stato incaricato di dare attuazione al Piano di rientro dal
disavanzo del Servizio Sanitario Regionale della Calabria, prov-
vedendo, in via prioritaria, alla realizzazione di specifici inter-
venti, identificati in dodici punti, tenendo conto delle specifiche
prescrizioni ed osservazioni già comunicate dal Ministero della
salute e dal Ministero dell’Economia e delle finanze, in occa-
sione della preventiva approvazione dei provvedimenti regionali
attuativi degli obiettivi previsti dal Piano di Rientro, ovvero in
occasione delle riunioni di verifica trimestrale del Comitato per
la verifica dei Livelli essenziali di Assistenza ed il Tavolo per la
verifica degli adempimenti di cui agli articoli 9 e 12 dell’Intesa
Stato-Regioni del 23 marzo 2005;

VISTA la delibera del Consiglio dei Ministri adottata nella
seduta del 4 agosto 2010 con la quale il Gen. Dott. Luciano Pezzi
è stato nominato sub Commissario per l’attuazione del Piano di
Rientro della Regione Calabria, con il compito di affiancare il
Commissario ad acta nella predisposizione dei provvedimenti da
assumere in esecuzione dell’incarico commissariale di cui alla
deliberazione del Consiglio dei Ministri del 30 luglio 2010;

VISTA la delibera del Consiglio dei Ministri adottata nella
seduta del 29 ottobre 2013 con la quale il Dott. Andrea Urbani, a
seguito delle dimissioni del Dott. Luigi D’Elia, è stato nominato
sub Commissario per l’attuazione del Piano di Rientro della Re-
gione Calabria, con il compito di affiancare il Commissario ad
acta nella predisposizione dei provvedimenti da assumere in ese-
cuzione dell’incarico commissariale di cui alla deliberazione del
Consiglio dei Ministri del 30 luglio 2010;
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DATO ATTO che dall’analisi del combinato disposto delle
norme succedutesi nel tempo in materia di commissariamento
delle regioni in PdR (art. 4, comma 2, del DL n. 159/2007, conv.
con legge n. 222/2007 e s.m.i., art. 2, comma 83 – nella parte
applicabile - e comma 88, ultimo periodo, della L. 191/2009 e
s.m.i.) emerge che i compiti ed i poteri attribuiti al Commissario
ad acta attengono:

a) all’adozione di tutte le misure indicate nel piano di rientro
(o nei programmi operativi adottati per la prosecuzione di detti
PdR, ai sensi dell’art. 2, comma 88), nonché agli ulteriori atti e
provvedimenti normativi, amministrativi, organizzativi e gestio-
nali implicati dal PdR, in quanto presupposti o comunque corre-
lati e necessari alla completa attuazione del piano (ex art. 2,
comma 83, terzo periodo);

b) alla verifica della piena ed esatta attuazione del piano a
tutti i livelli di governo del sistema sanitario regionale (art. 2,
comma 83, quarto periodo);

c) alla trasmissione al Consiglio regionale dei provvedimenti
legislativi regionali rivelatisi d’ostacolo all’attuazione del PdR o
dei programmi operativi adottati ex art. 2, comma 88 (art. 2,
comma 80, terzo periodo, nella nuova formulazione introdotta,
unitamente al periodo quarto e quinto, dall’art. 17 – comma 4 –
lett. a) del D.L. n. 98/2011, convertito con modificazioni dalla
Legge n. 111/2011);

DATO ATTO che con Delibera della Giunta regionale del 28/
9/2010 n. 634, resa esecutiva con Decreto del Presidente della
Regione n. 269 del 15/10/2010, il Dr. Antonino Orlando veniva
nominato Dirigente Generale del Dipartimento «Tutela della sa-
lute, politiche sanitarie, per la durata di anni 3»;

— che la suddetta Deliberazione veniva trasmessa ai Mini-
steri affiancanti con nota prot. n. 28292 del 10/11/2010 e che con
parere Calabria-DGPROG-8/3/2011-0000098-P, gli stessi chie-
devano al Presidente della Giunta, nella sua qualità di Commis-
sario ad acta, di provvedere alla ratifica dei provvedimenti di
nomina del Dirigente Generale del Dipartimento «Tutela della
salute, politiche sanitarie» con un proprio atto;

— che, conseguentemente, con D.P.G.R. n. 25 del 24/3/2011
il Presidente della Giunta, nella qualità di Commissario ad acta,
procedeva alla ratifica della summenzionata D.G.R. n. 634 del
28/9/2010 relativa alla nomina del Dirigente Generale del Dipar-
timento «Tutela della salute, politiche sanitarie» nonché del suc-
cessivo D.P.G.R. n. 269 del 15/10/2010;

VISTA la Deliberazione n. 374 del 25/10/2013 con la quale la
Giunta Regionale ha conferito al Dott. Zito anche l’incarico di
Dirigente Generale Reggente del «Dipartimento Tutela della Sa-
lute e politiche sanitarie», nelle more dell’individuazione del Di-
rigente Generale titolare, ai sensi dell’art. 19 del D.Lgs. 165/
2001 e s.m.i.;

VISTA la nota prot. n. 337146 del 29/10/2013 con la quale il
Dott. Bruno Zito ha comunicato al Dipartimento Organizzazione
del personale di aver preso servizio in data 28/10/2013 in esecu-
zione della summenzionata deliberazione 374/2013.

RITENUTO, quindi, di dover procedere, in analogia a quanto
avvenuto per la nomina del Dr. Antonino Orlando quale Diri-
gente Generale p.t. del Dipartimento Tutela della Salute e poli-
tiche sanitarie, alla ratifica della citata deliberazione n. 374 del
25/10/2013, allegata in uno alla presente per formarne parte in-
tegrante;

DATO ATTO che il trattamento economico del Dirigente Ge-
nerale, così come quantificato nel contratto di diritto privato sti-
pulato in data 6/11/2013, rep n. 3038, tra la Regione Calabria e il
Dott. Bruno Zito, è pari a c 140.574,68 annue, di cui c 43.310,80
per stipendio tabellare, c 48631,94 per retribuzione di posizione,
c 48.631,94 per ulteriore indennità prevista dall’art. 25 della

L.R. n. 7/96 e s.m.i. oltre alla retribuzione di risultato corrisposta
alla fine di ciascun periodo di valutazione nella misura e con le
modalità stabilite dalla contrattazione decentrata;

— che il predetto trattamento grava sul capitolo 13101 del
bilancio regionale di competenza del Dipartimento Organizza-
zione del Personale.

DECRETA

Per le motivazioni di cui in premessa, che qui si intendono
riportate quale parte integrante e sostanziale:

Di ratificare la Deliberazione della Giunta regionale del n.
374 del 25/10/2013, relativa alla nomina del Dirigente Generale
Reggente del Dipartimento «Tutela della salute, politiche sani-
tarie» nella persona del Dott. Bruno Zito, allegata in uno alla
presente per formarne parte integrante;

Di dare atto che il trattamento economico del Dirigente Gene-
rale, così come quantificato nel contratto di diritto privato stipu-
lato in data 6/11/2013, rep n. 3038, tra la Regione Calabria e il
Dott. Bruno Zito, è pari a c 140.574,68 annue, di cui c 43.310,80
per stipendio tabellare, c 48.631,94 per retribuzione di posi-
zione, c 48.631,94 per ulteriore indennità prevista dall’art. 25
della L.R. n. 7/96 e s.m.i. oltre alla retribuzione di risultato cor-
risposta alla fine di ciascun periodo di valutazione nella misura e
con le modalità stabilite dalla contrattazione decentrata;

Di dare atto, altresì, che il predetto trattamento grava sul ca-
pitolo 13101 del bilancio regionale di competenza del Diparti-
mento Organizzazione del Personale;

Di trasmettere il presente decreto, ai sensi dell’art. 3 comma 1
dell’Accordo del Piano di rientro, ai Ministeri competenti;

Di dare mandato alla Struttura Commissariale per la trasmis-
sione del presente decreto agli interessati, ai Ministeri dell’Eco-
nomia e delle Finanze e della Salute ed al Dipartimento Organiz-
zazione e Personale e per la pubblicazione sul Bollettino regio-
nale e sul sito web istituzionale della Regione Calabria.

Catanzaro, lì 13 gennaio 2013

Il Presidente della Giunta Regionale
Scopelliti

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE-
(nella qualità di Commissario ad acta

per l’attuazione del piano di rientro dai disavanzi
del settore sanitario della Regione Calabria

nominato con delibera del Consiglio dei Ministri
del 30 luglio 2010)

DECRETO n. 2 del 13 gennaio 2014

Adempimenti D.L. 13 settembre 2012 n. 158, convertito,
con modificazioni, dalla Legge 8 novembre 2012, n. 189:
Riorganizzazione Comitati Etici.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

PREMESSO CHE:

— la L. 311/2004 (legge finanziaria per l’anno 2005) al
comma 180 dell’articolo unico, come modificato dall’art. 4,
D.L. 14 marzo 2005, n. 35, convertito in L. 14 maggio 2005, n.
80, prevede in capo alle Regioni in squilibrio economico la ne-
cessità di procedere ad una ricognizione delle cause che lo deter-
minano ed alla elaborazione di un programma operativo di rior-
ganizzazione, di riqualificazione o di potenziamento del Ser-
vizio sanitario regionale, di durata non superiore al triennio;
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— ai sensi della medesima norma i Ministri della salute e
dell’economia e delle finanze e la singola regione stipulano ap-
posito accordo che individui gli interventi necessari per il perse-
guimento dell’equilibrio economico, nel rispetto dei livelli es-
senziali di assistenza e degli adempimenti di cui alla intesa pre-
vista dal successivo comma 173;

— l’articolo 22, comma 4, del decreto-legge primo luglio
2009 n. 78, convertito con modificazioni dalla L.3 agosto 2009
n. 102, ha stabilito, attesa la straordinaria necessità ed urgenza di
tutelare, ai sensi dell’art. 120 della Costituzione, l’erogazione
delle prestazioni sanitarie comprese nei Livelli Essenziali di As-
sistenza, e di assicurare il risanamento, il riequilibrio economi-
co-finanziario e la riorganizzazione del sistema sanitario regio-
nale della regione Calabria, anche sotto il profilo amministrativo
e contabile, tenuto conto dei risultati delle verifiche del Comi-
tato e del Tavolo, di cui agli articoli 9 e 12 dell’Intesa Stato-
Regioni del 23 marzo 2005, che la Regione predisponga un
Piano di rientro contenente misure di riorganizzazione e riquali-
ficazione del Servizio sanitario regionale, da sottoscriversi con
l’Accordo di cui all’art. 1, comma 180, della legge 30 dicembre
2004, n. 311, e s.m.i.;

— il Piano di rientro è stato approvato con delibera di Giunta
Regionale n. 845 del 16 dicembre 2009 ad integrazione e modi-
fica del documento adottato in precedenza dalla medesima re-
gione con delibere n. 585 del 10 settembre 2009 e n. 752 del 18
novembre 2009;

VISTA la delibera di Giunta regionale n. 908 del 23/12/2009,
avente ad oggetto: «Accordo per il piano di rientro del servizio
sanitario regionale della Calabria ex art. 1, co. 180, L. 311/2004,
sottoscritto tra il Ministro dell’economia e delle finanze, il Mi-
nistro della salute ed il Presidente della regione Calabria il 17
dicembre 2009 – Approvazione», successivamente integrata
dalla D.G.R. n. 97 del 12/02/2010;

PRESO ATTO:

— che l’art. 7, comma 5, dell’Accordo prevede che gli inter-
venti individuati dal Piano e allegati all’Accordo «sono vinco-
lanti, ai sensi dell’art. 1, co. 796, lettera b) della L. n. 296/2006,
per la Regione Calabria e le determinazioni in esso previste com-
portano effetti di variazione dei provvedimenti normativi ed am-
ministrativi già adottati dalla medesima Regione Calabria in ma-
teria di programmazione sanitaria»;

— che l’art. 2, comma 95, della L. n. 191/2009 (legge finan-
ziaria 2010), prevede che «Gli interventi individuati dal piano di
rientro sono vincolanti per la regione, che è obbligata a rimuo-
vere i provvedimenti, anche legislativi, e a non adottarne di
nuovi che siano di ostacolo alla piena attuazione del piano di
rientro»;

DATO ATTO che, ai sensi dell’art. 3 del sopra citato Accordo
in materia di esecuzione del Piano di Rientro, è prevista:

— la funzione di affiancamento della regione per l’attuazione
dello stesso, che è svolta da parte del Ministero della Salute e del
Ministero dell’economia e delle finanze, nell’ambito del Sistema
nazionale di verifica e controllo sull’assistenza sanitaria di cui
all’art. 1 comma 288 della L. 23/12/2005 n. 266;

— la trasmissione ai Ministeri competenti, ai fini dell’acqui-
sizione di un preventivo parere, dei provvedimenti regionali di
spesa e programmazione sanitaria e, comunque, di tutti i prov-
vedi enti di impatto sul servizio sanitario regionale;

VISTA la deliberazione del Consiglio dei Ministri adottata
nella seduta del 30 luglio 2010 con la quale il Presidente pro

tempore della Regione Calabria è stato nominato Commissario
ad acta per l’attuazione del Piano di Rientro dai disavanzi del
settore sanitario ai sensi dell’art. 4 del D.L. 1/10/2007 n. 59,
convertito in legge con modificazioni dall’art. 1 L. 29/11/2007
n. 222;

DATO ATTO:

— che la citata deliberazione del Consiglio dei Ministri del
30 luglio 2010 dispone la prosecuzione del Piano di rientro at-
traverso i programmi operativi del Commissario ad acta, diretti a
dare attuazione alle linee di intervento già previste dal Piano di
rientro, coerentemente con gli obiettivi finanziari programmati,
sia nella dimensione finanziaria che nella tempistica di attua-
zione e tenuto conto dellespecifiche prescrizioni e osservazioni
già comunicate dal Ministero della salute e dal Ministero del-
l’economia e delle finanze;

— che con la medesima delibera il Commissario è stato inca-
ricato di dare attuazione al piano di rientro dal disavanzo del
Servizio Sanitario Regionale della Calabria ed, in via prioritaria,
di provvedere alla realizzazione di specifici interventi, identifi-
cati in dodici punti;

VISTA la delibera del Consiglio dei Ministri adottata nella
seduta del 4 agosto 2010 con la quale il Gen. Dott. Luciano Pezzi
è stato nominato sub Commissario per l’attuazione del Piano di
Rientro della Regione Calabria, con il compito di affiancare il
Commissario ad acta nella predisposizione dei provvedimenti da
assumere in esecuzione dell’incarico commissariale di cui alla
deliberazione del Consiglio dei Ministri del 30 luglio 2010;

VISTA la delibera del Consiglio dei Ministri adottata nella
seduta del 29 ottobre 2013 con la qual il Dott. Andrea Urbani, a
seguito delle dimissioni del Dott. Luigi D’Elia, è stato nominato
sub Commissario per l’attuazione del Piano di Rientro della Re-
gione Calabria, con il compito di affiancare il Commissario ad
acta nella predisposizione dei provvedimenti da assumere in ese-
cuzione dell’incarico commissariale di cui alla deliberazione del
Consiglio dei Ministri del 30 luglio 2010;

DATO ATTO che dall’analisi del combinato disposto delle
norme succedutesi nel tempo in materia di commissariamento
delle regioni in PdR (art. 4, comma 2, del DL n. 159/2007, conv.
con legge n. 222/2007 e s.m.i., art. 2, comma 83 – nella parte
applicabile - e comma 88, ultimo periodo, della L. 191/2009 e
s.m.i.) emerge che i compiti ed i poteri attribuiti al Commissario
ad acta attengono:

a) all’adozione di tutte le misure indicate nel piano di rientro
(o nei programmi operativi adottati per la prosecuzione di detti
PdR, ai sensi dell’art. 2, comma 88), nonché agli ulteriori atti e
provvedimenti normativi, amministrativi, organizzativi e gestio-
nali implicati dal PdR, in quanto presupposti o comunque corre-
lati e necessari alla completa attuazione del piano (ex art. 2,
comma 83, terzo periodo);

b) alla verifica della piena ed esatta attuazione del piano a
tutti i livelli di governo del sistema sanitario regionale (art. 2,
comma 83, quarto periodo);

c) alla trasmissione al Consiglio regionale dei provvedimenti
legislativi regionali rivelatisi d’ostacolo all’attuazione del PdR o
dei programmi operativi adottati ex art. 2, comma 88 (art. 2,
comma 80, terzo periodo, nella nuova formulazione introdotta,
unitamente al periodo quarto e quinto, dall’art. 17 – comma 4 –
lett. a) del D.L. n. 98/2011, convertito con modificazioni dalla
Legge n. 111/2011);

VISTO l’art. 12-bis, comma 9, del decreto legislativo 30 di-
cembre 1992, n. 502 «Riordino della disciplina in materia sani-
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taria, a norma dell’art. 1 della L. 23/10/1992, n. 421», il quale
prevede che le regioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano disciplinano l’organizzazione e il funzionamento dei
comitati etici;

VISTO il decreto del Ministro della salute 12 maggio 2006,
«Requisiti minimi per l’istituzione, l’organizzazione e il funzio-
namento dei comitati etici per le sperimentazioni cliniche dei
medicinali»;

VISTO il decreto legge 13 settembre 2012 n. 158 recante «Di-
sposizioni urgenti per promuovere lo sviluppo del Paese me-
diante un più alto livello di tutela della salute», convertito, con
modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189 ;

CONSIDERATO che il sopra citato decreto legge all’art. 12,
comma 10, dispone che entro il 30 giugno 2013 ciascuna delle
regioni e delle province autonome di Trento e di Bolzano prov-
vede a riorganizzare i comitati etici istituiti nel proprio territorio,
attenendosi ai seguenti criteri:

a) a ciascun comitato etico è attribuita una competenza terri-
toriale di una o più province, in modo che sia rispettato il para-
metro di un comitato per ogni milione di abitanti, fatta salva la
possibilità di prevedere un ulteriore comitato etico, con compe-
tenza estesa a uno o più istituti di ricovero e cura a carattere
scientifico;

b) la scelta dei comitati da confermare tiene conto del nu-
mero dei pareri unici per sperimentazione clinica di medicinali
emessi nel corso dell’ultimo triennio;

c) la competenza di ciascun comitato può riguardare, oltre
alle sperimentazioni cliniche dei medicinali, ogni altra questione
sull’uso dei medicinali e dei dispositivi medici, sull’impiego di
procedura chirurgiche e cliniche o relativa allo studio di prodotti
alimentari sull’uomo generalmente rimessa, per prassi interna-
zionale, alle valutazioni dei comitati;

d) sono da assicurare l’indipendenza di ciascun comitato e
l’assenza di rapporti gerarchici tra diversi comitati;

VISTO il decreto del Ministro della salute 8 febbraio 2013,
recante in oggetto «Criteri per la composizione e il funziona-
mento dei comitati etici»;

CONSIDERATO che in Regione Calabria attualmente ope-
rano 9 comitati etici per la sperimentazione clinica, e che tale
modello organizzativo non risulta più essere conforme al vigente
quadro normativa nazionale;

RITENUTO necessario provvedere alla riorganizzazione dei
comitati etici istituiti nella Regione Calabria secondo i requisiti
definiti dalla normativa nazionale, garantendo al contempo la
rispondenza di tale riorganizzazione agli standard qualitativi e al
patrimonio di impegno e conoscenze già acquisiti per la speri-
mentazione clinica;

RITENUTO, pertanto, al fine di garantire la piena efficienza e
la maggiore uniformità dell’attività sul territorio calabrese e
sulla scorta di analoghe esperienze in altri contesti regionali, di
procedere alla definizione di un nuovo modello organizzativo
che prevede un unico Comitato Etico Regionale per la sperimen-
tazione clinica, articolato in Sezioni, quale organismo indipen-
dente volto a garantire la tutela dei diritti, della sicurezza e del
benessere delle persone inserite nei programmi di sperimenta-
zione e a fornire pubblica garanzia di tale tutela;

RITENUTO, altresì, opportuno, in considerazione della mole
di attività sperimentale svolta presso le strutture sanitarie cala-

bresi e vista la necessità di migliorare la tempistica e la qualità
dei pareri espressi, di articolare il Comitato Etico Regionale per
la sperimentazione clinica in 3 Sezioni, individuate per compe-
tenza territoriale, numerosità della popolazione residente e per
specificità della popolazione di riferimento e nel rispetto dei cri-
teri contenuti nell’art. 10 lettere a), b), c), e d) del decreto legge
13 settembre 2012 n. 158 e del decreto ministeriale 8 febbraio
2013 sopra citati;

ATTESO che, alla luce dei criteri indicati all’art. 12, comma
10, lettera b) del decreto legge 13 settembre 2012 n. 158, sopra
citato, e sulla base del prospetto riepilogativo contenuto in alle-
gato al decreto del Ministro della Salute 8 febbraio 2013, il nu-
mero più consistente di pareri unici emessi nell’ultimo triennio
in Regione Calabria, è stato reso rispettivamente dai comitati
etici per la sperimentazione clinica dei medicinali operanti nel-
l’Azienda Ospedaliera «Bianchi-Melacrino-Morelli» di Reggio
Calabria, nell’Azienda Ospedaliero Universitaria «Mater Do-
mini» di Catanzaro e nell’Azienda Ospedaliera «Annunziata» di
Cosenza;

STABILITO che le 3 Sezioni assumono in via permanente la
competenza autonoma ed esclusiva per gli ambiti di pertinenza
di seguito indicati:

Comitato Etico Regionale - Sezione Area Nord, con ubica-
zione presso l’Azienda Ospedaliera di Cosenza con competenza
per:

— azienda Ospedaliera «Annunziata» di Cosenza;

— azienda Sanitaria Provinciale di Cosenza;

— INRCA di Cosenza;

Comitato Etico Regionale - Sezione Area Centro, con ubica-
zione presso l’Azienda Ospedaliero Universitaria «Mater Do-
mini» di Catanzaro e competenza per:

— azienda Ospedaliera Universitaria «Mater Domini» di Ca-
tanzaro;

— azienda Ospedaliera «Pugliese-Ciaccio» di Catanzaro;

— azienda Sanitaria Provinciale di Catanzaro;

— azienda Sanitaria Provinciale di Crotone;

— azienda Sanitaria Provinciale di Vibo Valentia;

Comitato Etico Regionale - Sezione Area Sud, con ubicazione
presso l’Azienda Ospedaliera «Bianchi-Melacrino-Morelli» di
Reggio Calabria e competenza per:

— azienda Ospedaliera «Bianchi-Melacrino-Morelli» di
Reggio Calabria;

— azienda Sanitaria Provinciale di Reggio Calabria;

RITENUTO di istituire nell’ambito del Comitato Etico Re-
gionale, presso il Servizio «Politica del Farmaco» del Diparti-
mento «Tutela della Salute e Politiche Sanitarie», un Ufficio di
coordinamento delle attività delle Sezioni, composto dai presi-
denti delle singole Sezioni;

DATO ATTO che le strutture pubbliche non espressamente
previste nel presente atto e le strutture private si avvarranno in
via obbligatoria della sezione di comitato etico di competenza
territoriale sopra indicata;
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RITENUTO di approvare linee d’indirizzo sulla composi-
zione e il funzionamento del Comitato Etico Regionale, riportate
nell’allegato A «Linee di indirizzo per gli enti del Servizio Sani-
tario Regionale per la riorganizzazione dei comitati etici cala-
bresi per la sperimentazione clinica», parte integrante e sostan-
ziale del presente decreto;

VALUTATO di demandare al Dipartimento «Tutela della Sa-
lute e Politiche Sanitarie» l’adozione di un provvedimento per la
definizione degli aspetti economici relativi all’importo del get-
tone di presenza e delle tariffe a carico del promotore previsti dal
comma 2 art. 6 del DM 8 febbraio 2013;

PRECISATO, pertanto, che gli oneri di funzionamento delle
Sezioni del Comitato Etico Regionale e delle sperimentazioni
cliniche non sono a carico delle finanze pubbliche;

RITENUTO altresì necessario prevedere un periodo di transi-
zione tra l’attività dei Comitati etici esistenti e il nuovo Comi-
tato Etico Regionale previsto dalla normativa, le cui sezioni sono
sopra identificate;

RILEVATO che l’art. 2 comma 8 del DM 8 febbraio 2013
prevede che «le regioni e le province autonome adottano idonee
misure per assicurare la continuità di funzionamento dei comi-
tati etici alla scadenza dei mandati»;

RITENUTO che il Comitato Etico Regionale dovrà essere
pienamente operativo entro il 31/3/2014;

STABILITO pertanto che i Comitati etici esistenti potranno
continuare la propria attività, limitatamente agli atti di ordinaria
amministrazione e agli atti indifferibili e urgenti, sino alla no-
mina delle predette sezioni del Comitato Etico Regionale e co-
munque non oltre il 31/3/2014;

STABILITO che l’elenco delle sezioni del Comitato Etico
Regionale validate dal Dipartimento Tutela della Salute e Poli-
tiche Sanitarie verrà trasmesso all’Agenzia Italiana del Farmaco
ed al Ministero della Salute per gli aspetti di propria compe-
tenza;

DECRETA

Per le motivazioni di cui in premessa, che qui si intendono
riportate quale parte integrante e sostanziale:

Di approvare le «Linee di indirizzo per gli enti del Servizio
Sanitario Regionale per la riorganizzazione dei comitati etici ca-
labresi per la sperimentazione clinica» contenute nell’Allegato
A, quale parte integrante e sostanziale del presente decreto;

Di istituire il Comitato Etico Regionale articolato nelle se-
guenti Sezioni:

Comitato Etico Regionale - Sezione Area Nord, con ubica-
zione presso l’Azienda Ospedaliera «Annunziata» di Cosenza
con competenza per:

— azienda Ospedaliera «Annunziata» di Cosenza;

— azienda Sanitaria Provinciale di Cosenza;

— INRCA di Cosenza;

Comitato Etico Regionale - Sezione Area Centro, con ubica-
zione presso l’Azienda Ospedaliero Universitaria «Mater Do-
mini» di Catanzaro e competenza per:

— azienda Ospedaliera Universitaria «Mater Domini» di Ca-
tanzaro;

— azienda Ospedaliera «Pugliese-Ciaccio» di Catanzaro;

— azienda Sanitaria Provinciale di Catanzaro;

— azienda Sanitaria Provinciale di Crotone;

— azienda Sanitaria Provinciale di Vibo Valentia;

Comitato Etico Regionale Sezione Area Sud, con ubicazione
presso l’Azienda Ospedaliera «Bianchi-Melacrino-Morelli» di
Reggio Calabria e competenza per:

— azienda Ospedaliera «Bianchi-Melacrino-Morelli» di
Reggio Calabria;

— azienda Sanitaria Provinciale di Reggio Calabria;

Di istituire presso il Servizio «Politica del Farmaco» del Di-
partimento «Tutela della Salute e Politiche Sanitarie», un Uf-
ficio di coordinamento delle attività delle Sezioni, composto dai
presidenti delle singole Sezioni;

Di demandare al Dipartimento «Tutela della Salute e Politiche
Sanitarie» l’adozione di un provvedimento per la definizione
degli aspetti economici relativi all’importo del gettone di pre-
senza e delle tariffe a carico del promotore previsti dal comma 2
art. 6 del DM 8 febbraio 2013;

Di precisare che gli oneri di funzionamento delle Sezioni del
Comitato Etico Regionale e delle sperimentazioni cliniche non
sono a carico delle finanze pubbliche;

Di stabilire che i Comitati etici esistenti potranno continuare
la propria attività, limitatamente agli atti di ordinaria ammini-
strazione e agli atti indifferibili e urgenti, sino alla costituzione
delle Sezioni del Comitato Etico Regionale e comunque non
oltre il 31/3/2014;

Di trasmettere l’elenco delle sezioni del Comitato Etico Re-
gionale, validato dal Dipartimento Tutela della Salute e Politiche
Sanitarie all’Agenzia Italiana del Farmaco ed al Ministero della
Salute per gli aspetti di propria competenza;

Di mandare al Dirigente generale del Dipartimento Tutela
della Salute e Politiche Sanitari il presente provvedimento per la
sua esecuzione nei tempi prescritti dalle norme e per la verifica
dell’attuazione delle disposizioni in esso contenute;

Di dare mandato alla Struttura Commissariale per la trasmis-
sione del presente decreto, gli interessati, per la pubblicazione
sul Bollettino regionale e sul sito web istituzionale della Regio e
Calabria.

Catanzaro, lì 13 gennaio 2014

Il Presidente della Giunta Regionale

Scopelliti

(segue allegato)
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE-
(nella qualità di Commissario ad acta

per l’attuazione del piano di rientro dai disavanzi
del settore sanitario della Regione Calabria

nominato con delibera del Consiglio dei Ministri
del 30 luglio 2010)

DECRETO n. 3 del 13 gennaio 2014

Presa d’atto delle dimissioni della Dott.ssa Viviana Ma-
rasco dall’incarico di componente del segretariato della
Struttura Commissariale.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

PREMESSO CHE:

— la L. 311/2004 (legge finanziaria per l’anno 2005) al
comma 180 dell’articolo unico, come modificato dall’art. 4,
D.L. 14 marzo 2005, n. 35, convertito in L. 14 maggio 2005, n.
80, prevede in capo alle Regioni in squilibrio economico la ne-
cessità di procedere ad una ricognizione delle cause che lo deter-
minano ed alla elaborazione di un programma operativo di rior-
ganizzazione, di riqualificazione o di potenziamento del Ser-
vizio sanitario regionale, di durata non superiore al triennio;

— ai sensi della medesima norma i Ministri della salute e
dell’economia e delle finanze e la singola regione stipulano ap-
posito accordo che individui gli interventi necessari per il perse-
guimento dell’equilibrio economico, nel rispetto dei livelli es-
senziali di assistenza e degli adempimenti di cui alla intesa pre-
vista dal successivo comma 173;

— l’art. 4 del D.L. 1/10/2007 n. 159, convertito in legge con
modificazioni dall’art. 1 L. 29/11/2007 n. 222 prevede che «Gli
eventuali oneri derivanti dalla gestione commissariale sono a
carico della regione interessata, che mette altresì a disposizione
del commissario il personale, gli uffici e i mezzi necessari al-
l’espletamento dell’incarico».

— l’articolo 22, comma 4, del decreto-legge primo luglio
2009 n. 78, convertito con modificazioni dalla L. 3 agosto 2009
n. 102, ha stabilito, attesa la straordinaria necessità ed urgenza di
tutelare, ai sensi dell’art. 120 della Costituzione, l’erogazione
delle prestazioni sanitarie comprese nei Livelli Essenziali di As-
sistenza, e di assicurare il risanamento, il riequilibrio economi-
co-finanziario e la riorganizzazione del sistema sanitario regio-
nale della regione Calabria, anche sotto il profilo amministrativo
e contabile, tenuto conto dei risultati delle verifiche del Comi-
tato e del Tavolo, di cui agli articoli 9 e 12 dell’Intesa Stato-
Regioni del 23 marzo 2005, che la Regione predisponga un
Piano di rientro contenente misure di riorganizzazione e riquali-
ficazione del Servizio sanitario regionale, da sottoscriversi con
l’Accordo di cui all’art. 1, comma 180, della legge 30 dicembre
2004, n. 311, e s.m.i.;

— il Piano di rientro è stato approvato con delibera di Giunta
Regionale n. 845 del 16 dicembre 2009 ad integrazione e modi-
fica del documento adottato in precedenza dalla medesima Re-
gione con delibere n. 585 del 10 settembre 2009 e n. 752 del 18
novembre 2009;

VISTA la delibera di Giunta regionale n. 908 del 23/12/2009,
avente ad oggetto: «Accordo per il piano di rientro del servizio
sanitario regionale della Calabria ex art. 1, co. 180, L. 311/2004,
sottoscritto tra il Ministro dell’Economia e delle Finanze, il Mi-
nistro della Salute ed il Presidente della Regione Calabria il 17
dicembre 2009 - Approvazione», successivamente integrata
dalla D.G.R. n. 97 del 12/2/2010;

PRESO ATTO:

— che l’art. 7, comma 5, dell’Accordo prevede che gli inter-
venti individuati dal Piano e allegati all’Accordo «sono vinco-
lanti, ai sensi dell’art. 1, co. 796, lettera b) della L. n. 296/2006,
per la Regione Calabria e le determinazioni in esso previste com-
portano effetti di variazione dei provvedimenti normativi ed am-
ministrativi già adottati dalla medesima Regione Calabria in ma-
teria di programmazione sanitaria»;

— che l’art. 2, comma 95, della L. n. 191/2009

DATO ATTO che, ai sensi dell’art. 3 del sopra citato Accordo
in materia di esecuzione del Piano di Rientro, è prevista:

— la funzione di affiancamento della regione per l’attuazione
dello stesso, che è svolta da parte del Ministero della Salute e del
Ministero dell’economia e delle finanze, nell’ambito del Sistema
nazionale di verifica e controllo sull’assistenza sanitaria di cui
all’art. 1 comma 288 della L. 23/12/2005 n. 266;

— la trasmissione ai Ministeri competenti, ai fini dell’acqui-
sizione di un preventivo parere, dei provvedimenti regionali di
spesa e programmazione sanitaria e, comunque, di tutti i prov-
vedimenti di impatto sul servizio sanitario regionale;

VISTA la deliberazione del Consiglio dei Ministri adottata
nella seduta del 30 luglio 2010 con la quale il Presidente pro
tempore della Regione Calabria è stato nominato Commissario
ad acta per l’attuazione del Piano di Rientro dai disavanzi del
settore sanitario ai sensi dell’art. 4 del D.L. 1/10/2007 n. 159,
convertito in legge con modificazioni dall’art. 1 L. 29/11/2007
n. 222;

DATO ATTO che con la medesima deliberazione il Commis-
sario è stato incaricato di dare attuazione al Piano di rientro dal
disavanzo del Servizio Sanitario Regionale della Calabria, prov-
vedendo, in via prioritaria, alla realizzazione di specifici inter-
venti, identificati in dodici punti, tenendo conto delle specifiche
prescrizioni ed osservazioni già comunicate dal Ministero della
salute e dal Ministero dell’Economia e delle finanze, in occa-
sione della preventiva approvazione dei provvedimenti regionali
attuativi degli obiettivi previsti dal Piano di Rientro, ovvero in
occasione delle riunioni di verifica trimestrale del Comitato per
la verifica dei Livelli essenziali di Assistenza ed il Tavolo per la
verifica degli adempimenti di cui agli articoli 9 e 12 dell’Intesa
Stato-Regioni del 23 marzo 2005;

VISTA la delibera del Consiglio dei Ministri adottata nella
seduta del 4 agosto 2010 con la quale il Gen. Dott. Luciano Pezzi
è stato nominato sub Commissario per l’attuazione del Piano di
Rientro della Regione Calabria, con il compito di affiancare il
Commissario ad acta nella predisposizione dei provvedimenti da
assumere in esecuzione dell’incarico commissariale di cui alla
deliberazione del Consiglio dei Ministri del 30 luglio 2010;

VISTA la delibera del Consiglio dei Ministri adottata nella
seduta del 29 ottobre 2013 con la quale il Dott. Andrea Urbani, a
seguito delle dimissioni del Dott. Luigi D’Elia, è stato nominato
sub Commissario per l’attuazione del Piano di Rientro della Re-
gione Calabria, con il compito di affiancare il Commissario ad
acta nella predisposizione dei provvedimenti da assumere in ese-
cuzione dell’incarico commissariale di cui alla deliberazione del
Consiglio dei Ministri del 30 luglio 2010;

DATO ATTO che dall’analisi del combinato disposto delle
norme succedutesi nel tempo in materia di commissariamento
delle regioni in PdR (art. 4, comma 2, del DL n. 159/2007, conv.
con legge n.222/2007 e s.m.i., art. 2, comma 83 - nella parte
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applicabile - e comma 88, ultimo periodo, della L. 191/2009 e
s.m.i.) emerge che i compiti ed i poteri attribuiti al Commissario
ad acta attengono:

— all’adozione di tutte le misure indicate nel piano di rientro
(o nei programmi operativi adottati per la prosecuzione di detti
PdR, ai sensi dell’art. 2, comma 88), nonché agli ulteriori atti e
provvedimenti normativi, amministrativi, organizzativi e gestio-
nali implicati dal PdR, in quanto presupposti o comunque corre-
lati e necessari alla completa attuazione del piano (ex art. 2,
comma 83, terzo periodo);

— alla verifica della piena ed esatta attuazione del piano a
tutti i livelli di governo del sistema sanitario regionale (art. 2,
comma 83, quarto periodo);

— alla trasmissione al Consiglio regionale dei provvedimenti
legislativi regionali rivelatisi d’ostacolo all’attuazione del PdR o
dei programmi operativi adottati ex art. 2, comma 88 (art. 2,
comma 80, terzo periodo, nella nuova formulazione introdotta,
unitamente al periodo quarto e quinto, dall’art. 17 - comma 4 -
lett. a) del D.L. n. 98/2011, convertito con modificazioni dalla
Legge n. 111/2011);

VISTO il D.P.G.R. n. 52 del 4/7/2011, con il quale il Presi-
dente della Regione, nella qualità di Commissario ad acta per
l’attuazione del piano di rientro dal disavanzo del settore sani-
tario della Regione Calabria, ha attribuito, tra gli altri, alla dot-
t.ssa Viviana Marasco, funzionario cat. D3, in servizio presso il
Dipartimento Tutela della Salute, l’incarico di componente del
Segretariato della Struttura Commissariale;

DATO ATTO che la suddetta dott.ssa Marasco ha rassegnato
le proprie dimissioni dall’incarico a far data dal 18 marzo 2013,
giusta sua nota prot. n. 92377 del 15/3/2013, e che la stessa ha
conseguentemente cessato, con effetto immediato, la propria at-
tività lavorativa preso gli uffici del Segretariato del Commis-
sario ad acta e dei sub Commissari;

RILEVATO che, come chiarito dalla S.C., «Nel nuovo sistema
privatistico, le dimissioni sono un atto unilaterale recettizio per
la cui efficacia non si richiede alcuna accettazione dell’ammini-
strazione. Le dimissioni sono pertanto efficaci dal momento in
cui l’amministrazione ne viene a conoscenza, divenendo, con
ciò, irrevocabili» (v., ex plurimis, Cass. civ., sez. Lavoro 7/1/
2009, n. 57, nonché Orientamento applicativo Aran Ral 402).

VISTO l’atto di intimazione e diffida datato 11/10/2013 con il
quale la dott.ssa Viviana Marasco ha invitato i sub Commissari a
prendere formalmente atto delle proprie dimissioni, precisando
di aver già richiesto al Direttore Generale del Dipartimento Or-
ganizzazione e Personale di conoscere le modalità per la restitu-
zione dell’indennità accessoria prevista dal DPGR 115/2011 er-
roneamente erogatale ed il relativo importo;

VISTA la nota prot. n. 360459 del 18/11/2013 con la quale il
sub Commissario, Gen. Pezzi, ha trasmesso al Commissario ad
acta una proposta di DPGR avente ad oggetto «Presa d’atto delle
dimissioni della Dott.ssa Viviana Marasco dall’incarico di com-
ponente del Segretariato della Struttura Commissariale»;

VISTA la nota prot. n. 376825 del 2/12/2013 con la quale il
Commissario ad acta ha restituito la suddetta proposta al sub
Commissario suggerendo allo stesso di apportarvi alcune modi-
fiche e di condividerne il contenuto con il Dirigente Generale
del dipartimento;

CONSIDERATO che con e-mail inviata in pari data al Diri-
gente Generale del Dipartimento e, per conoscenza, al Commis-
sario ad acta, il sub Commissario Gen. Pezzi ha comunicato di

non condividere il contenuto della suddetta nota prot. n.
376825/13 e, pertanto, ha invitato il medesimo Dirigente ha ri-
formulare il DPGR de quo come da proposta del Commissario
ad acta;

RITENUTO, pertanto, che nulla osta all’adozione del pre-
sente provvedimento quale atto meramente ricognitivo (c.d.
«presa d’atto») della rinuncia all’incarico della Dott.ssa Marasco
quale componente del Segretariato del Commissario ad acta e
dei sub Commissari;

RILEVATO che la presa d’atto, è presupposto necessario af-
finché il Dipartimento «Organizzazione Personale», come per
altro più volte dallo stesso comunicato, interrompa l’erogazione
in favore della Dott.ssa Marasco dell’indennità accessoria pre-
vista dal citato DPGR 115/2011, e nello stesso tempo proceda al
recupero delle somme alla stessa corrisposte per il medesimo
titolo a far data dal 18/3/2013.

DECRETA

Per le motivazioni espresse in premessa e che qui s’intendono
integralmente riportate:

Di prendere atto delle dimissioni rassegnate dalla dott.ssa Vi-
viana Marasco dall’incarico di componente del Segretariato del
Commissario ad acta e dei sub Commissari, con effetto dal 18/
3/2013, data di decorrenza delle rassegnate dimissioni;

Di dare mandato alla Struttura Commissariale per la trasmis-
sione del presente decreto agli interessati al Dipartimento Orga-
nizzazione e Personale e per la pubblicazione sul Bollettino re-
gionale e sul sito web istituzionale della Regione Calabria.

Catanzaro, lì 13 gennaio 2013

Il Presidente della Giunta Regionale

Scopelliti

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE
(nella qualità di Commissario ad acta

per l’attuazione del piano di rientro dai disavanzi
del settore sanitario della Regione Calabria

nominato con delibera del Consiglio dei Ministri
del 30 luglio 2010)

DECRETO n. 4 del 22 gennaio 2014

Attuazione DPGR – CA n. 68 del 29 maggio 2013 – Appro-
vazione protocollo d’intesa tra la Regione Calabria e
l’INAIL.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

PREMESSO CHE:

— la L. 311/2004 (legge finanziaria per l’anno 2005) al
comma 180 dell’articolo unico, come modificato dall’art. 4,
D.L. 14 marzo 2005, n. 35, convertito in L. 14 maggio 2005, n.
80, prevede in capo alle Regioni in squilibrio economico la ne-
cessità di procedere ad una ricognizione delle cause che lo deter-
minano ed alla elaborazione di un programma operativo di rior-
ganizzazione, di riqualificazione o di potenziamento del Ser-
vizio sanitario regionale, di durata non superiore al triennio;

— ai sensi della medesima norma i Ministri della salute e
dell’economia e delle finanze e la singola regione stipulano ap-
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posito accordo che individui gli interventi necessari per il perse-
guimento dell’equilibrio economico, nel rispetto dei livelli es-
senziali di assistenza e degli adempimenti di cui alla intesa pre-
vista dal successivo comma 173;

— l’articolo 22, comma 4, del decreto-legge 10 luglio 2009
n. 78, convertito con modificazioni della legge 3 agosto 2009 n.
102, ha stabilito, attesa la straordinaria necessità ed urgenza, di
tutelare, ai sensi dell’art. 120 della Costituzione, l’erogazione
delle prestazioni sanitarie comprese nei Livelli Essenziali di As-
sistenza e di assicurare il risanamento, il riequilibrio economico-
finanziario e la riorganizzazione del sistema sanitario della Re-
gione Calabria, anche sotto il profilo amministrativo e contabile,
tenuto conto dei risultati delle verifiche del Comitato e del Ta-
volo, di cui agli articoli 9 e 12 dell’Intesa Stato-Regioni del 23
marzo 2005, che la regione predisponga un Piano di rientro con-
tenente misure di riorganizzazione e riqualificazione del Ser-
vizio sanitario regionale, da sottoscriversi con l’Accordo di cui
all’art. 1, comma 180, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, e
s.m.i.;

— il Piano di rientro è stato approvato con delibera di Giunta
Regionale n. 845 del 16 dicembre 2009 ad integrazione e modi-
fica del documento adottato in precedenza dalla medesima re-
gione con delibere n. 585 del 10 settembre 2009 e n. 752 del 18
novembre 2009;

VISTA la delibera di Giunta regionale n. 908 del 23/12/2009,
avente ad oggetto: «Accordo per il piano di rientro del servizio
sanitario regionale della Calabria ex art. 1, comma 180, L. 311/
2004, sottoscritto tra il Ministro dell’economia e delle finanze, il
Ministro della salute ed il Presidente della regione Calabria il 17
dicembre 2009 – Approvazione», successivamente integrata
dalla DGR n. 97 del 12/2/2010;

PRESO ATTO:

CHE l’art. 7, comma 5, dell’Accordo prevede che gli inter-
venti individuati dal Piano e allegati all’Accordo «sono vinco-
lanti, ai sensi dell’art. 1, comma 796, lettera b) della L. n. 296/
2006, per la Regione Calabria e le determinazioni in esso pre-
viste comportano effetti di variazione dei provvedimenti
normativi ed amministrativi già adottati dalla medesima regione
Calabria in materia di programmazione sanitaria»;

CHE l’art. 2, comma 95, della L. n. 191/2009 (legge finan-
ziaria 2010), prevede che «Gli interventi individuati dal piano di
rientro sono vincolanti per la regione, che è obbligata a rimuo-
vere i provvedimenti, anche legislativi, e a non adottarne di
nuovi che siano di ostacolo alla piena attuazione del piano di
rientro»;

DATO ATTO che, ai sensi dell’art. 3 del sopra citato Accordo
in materia di esecuzione del Piano di Rientro, è prevista:

— la funzione di affiancamento della regione per l’attuazione
dello stesso, che è svolta da parte del Ministero della Salute e del
Ministero dell’economia e delle finanze, nell’ambito del Sistema
nazionale di verifica e controllo sull’assistenza sanitaria di cui
all’art. 1 comma 288 della L. 23/12/2005 n. 266;

— la trasmissione ai Ministeri competenti, ai fini dell’acqui-
sizione di un preventivo parere, dei provvedimenti regionali di
spesa e programmazione sanitaria e, comunque, di tutti i prov-
vedimenti di impatto sul servizio sanitario regionale;

VISTA la deliberazione del Consiglio dei Ministri adottata
nella seduta del 30 luglio 2010 con la quale il Presidente pro
tempore della Regione Calabria è stato nominato Commissario
ad acta per l’attuazione del Piano di Rientro dei disavanzi del

settore sanitario ai sensi dell’art. 4 del D.L. 01/10/2007 n. 159,
convertito in legge con modificazioni dall’art. 1 L. 29/11/2007
n. 222;

CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 2, comma 83 della
Legge n. 191/09, il Presidente della Regione nominato Commis-
sario ad acta adotta tutte le misure indicate nel piano nonché gli
ulteriori atti e provvedimenti normativi, amministrativi, orga-
nizzativi e gestionali da esso implicati in quanto presupposti o
comunque correlati e necessari alla completa attuazione del
Piano;

DATO ATTO che la citata deliberazione del Consiglio dei Mi-
nistri del 30 luglio 2010 dispone la prosecuzione del Piano di
rientro attraverso i programmi operativi del Commissario ad
acta, diretti a dare attuazione alle linee di intervento già previste
dal Piano di rientro, coerentemente con gli obiettivi finanziari
programmati, sia nella dimensione finanziaria che nella tempi-
stica di attuazione e tenuto conto delle specifiche prescrizioni e
osservazioni già comunicate dal Ministero della salute e dal Mi-
nistero dell’economia e delle finanze;

VISTA la deliberazione del Consiglio dei Ministri adottata
nella seduta del 4 agosto 2010, con la quale il Gen. Dott. Lu-
ciano Pezzi e il Dott. Giuseppe Navarria sono stati nominati sub
Commissari per l’attuazione del Piano di rientro dei disavanzi
del settore sanitario della Regione Calabria;

PRESO ATTO che il dott. Giuseppe Navarria ha rassegnato le
proprie dimissioni dall’incarico a far data dall’1 febbraio 2011;

VISTA la delibera adottata nella seduta del 31/5/2011 con la
quale il Consiglio dei Ministri, nel prendere atto delle dimissioni
rassegnate dal dott. Navarria, ha nominato il dott. Luigi D’Elia
sub Commissario per l’attuazione del Piano di Rientro della Re-
gione Calabria, con il compito di affiancare il Commissario ad
acta nella predisposizione dei provvedimenti da assumere in ese-
cuzione dell’incarico commissariale di cui alla citata delibera-
zione del Consiglio dei Ministri del 30 luglio 2010;

DATO ATTO che dall’analisi del combinato disposto delle
norme succedutesi nel tempo in materia di commissariamento
delle regioni in PdR (art. 4, comma 2, del DL n. 159/2007, conv.
con legge n. 222/2007 e s.m.i., art. 2, comma 83 – nella parte
applicabile – e comma 88, ultimo periodo, della L. 191/2009 e
s.m.i.) emerge che i compiti ed i poteri attribuiti al Commissario
ad acta attengono:

a) all’adozione di tutte le misure indicate nel piano di rientro
(o nei programmi operativi adottati per la prosecuzione di detti
PdR, ai sensi dell’art. 2, comma 88), nonché agli ulteriori atti e
provvedimenti normativi, amministrativi, organizzativi e gestio-
nali implicati dal PdR, in quanto presupposti o comunque corre-
lati e necessari alla completa attuazione del piano (ex art. 2,
comma 83, terzo periodo);

b) alla verifica della piena ed esatta attuazione del piano a
tutti i livelli di governo del sistema sanitario regionale (art. 2,
comma 83, quarto periodo);

c) alla trasmissione al Consiglio regionale dei provvedimenti
legislativi regionali rivelatasi d’ostacolo all’attuazione del PdR
o dei programmi operativi adottati ex art. 2, comma 88 (art. 2,
comma 80, terzo periodo, nella nuova formulazione introdotta,
unitamente al periodo quarto e quinto, dall’art. 17 – comma 4 –
lett. a) del D.L. n. 98/2011, convertito con modificazioni dalla
Legge n. 111/2011);

VISTO l’art. 9, comma 4, lett d-bis), del decreto legislativo 9
9 aprile 2008, n. 81, come modificato del decreto legislativo 3
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agosto 2009, n. 106, in base al quale l’INAIL può erogare pre-
stazioni di assistenza sanitaria riabilitativa non ospedaliera,
previo Accordo-quadro stipulato in sede di Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province auto-
nome di Trento e Bolzano, su proposta del Ministero del Lavoro,
della Salute e delle politiche sociali, di erogazione delle presta-
zioni da parte dell’INAIL, senza oneri aggiuntivi per la finanza
pubblica;

VISTO l’articolo 19 della legge 10 maggio 1982, n. 251 ed il
decreto del Presidente della repubblica 18 luglio 1984, n. 782, in
base ai quali l’INAIL oltre a fornire protesi, presidi ortopedici e
ausili tecnici agli infortunati sul lavoro, può erogare prestazioni
proteiche a favore degli assistiti del Servizio sanitario nazionale,
sulla base di apposite convenzioni stipulate con le Regioni, uni-
tamente all’addestramento all’uso, alla riabilitazione e ad una
sistematica azione di sostegno finalizzata ad un ottimale recu-
pero psicologico e sociale;

VISTO l’articolo 12 della legge 11 marzo 1988, n. 67, in base
al quale l’INAIL provvede agli accertamenti, alle certificazioni
e ad ogni altra prestazione medico-legale in tema di infortuni sul
lavoro e di malattie professionale e, nell’ambito di rapporti con-
venzionali con le Regioni, all’erogazione delle «prime cure am-
bulatoriali», in coordinamento con le aziende sanitarie locali;

VISTO l’articolo 95 della legge 23 dicembre 2000, 388, che
prevede la possibilità per le Regioni di definire convenzioni con
l’INAIL per disciplinare, nell’ambito della programmazione re-
gionale, la tempestiva erogazione delle cure sanitarie necessarie
ed utili per il compiuto recupero dell’integrità psico-fisica degli
infortunati sul lavoro e dei tecnopatie garantendo la piena inte-
grazione tra i livelli di tutela a carico del Servizio sanitario na-
zionale e quelli a carico dell’INAIL;

VISTO il D.P.C.M. 29 novembre 2001 che definisce i Livelli
essenziali di assistenza che il Servizio sanitario nazionale garan-
tisce agli assistiti, nel rispetto dei principi di necessità assisten-
ziale, efficacia, appropriatezza ed economicità nell’impiego di
risorse;

VISTO il Piano sanitario nazionale 2006-2008 che individua
tra gli obiettivi prioritari del Servizio sanitario nazionale la pro-
mozione della salute e della sicurezza nell’ambiente di lavoro,
attraverso la riduzione dei rischi di infortuni e malattie profes-
sionali e la riduzione dei costi umani ed economici conseguenti i
danni per la salute dei lavoratori;

VISTO l’art. 11 comma 5 bis, del citato decreto legislativo 9
aprile 2008, n. 81, in base al quale, al fine di garantire il diritto
degli infortunati e tecnopatici a tutte le cure necessarie ai sensi
del decreto del presidente dalla Repubblica 30 giugno 1965, n.
1124 e s.m., l’INAIL può provvedere utilizzando servizi pub-

blici e privati, d’intesa con la Regioni interessate, mediante le
risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente e senza in-
cremento di oneri per le imprese;

DATO ATTO che con D.P.G.R.-C.A. n. 68 del 29 maggio
2013 è stato recepito «Accordo – quadro (Rep. Atti n. 34/CSR
del 2 febbraio 2012) ai sensi dell’art. 9, comma 4, lett. d-bis), del
decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, come modificato del
decreto legislativo 3 agosto 2009, n. 106, tra il Governo, le Re-
gioni e le Province autonome di Trento e Bolzano per la defini-
zione delle modalità di erogazione di prestazioni di assistenza
sanitaria da parte dell’Istituto Nazionale per l’Assicurazione
contro gli Infortuni sul Lavoro (INAIL), unitamente ad uno
schema di Protocollo di Intesa tra i due Enti;

PRESO ATTO che ad oggi non si è proceduto alla stipula del
Protocollo di cui sopra e ritenuto, congiuntamente tra le parti, di
apportare specificazioni ed integrazioni agli artt. 5 e 8 del testo
approvato con il suddetto D.P.G.R.-C.A. n. 68/13, fermo re-
stando quanto altro contenuto nel medesimo documento;

RITENUTO, pertanto, di dover procedere all’approvazione di
un nuovo testo, come sopra modificato, secondo lo schema alle-
gato al presente decreto per formarne parte integrante;

DECRETA

Per le motivazioni di cui in premessa, che qui si intendono
riportate quale parte integrante e sostanziale:

Di apportare le specificazioni ed integrazioni agli artt. 5 e 8
del Protocollo d’Intesa tra Regione Calabria ed INAIL, appro-
vato con D.P.G.R.-C.A. n. 68 del 29 maggio 2013, riformulan-
doli nel testo di cui al presente schema di accordo;

Approvare, pertanto, il nuovo Protocollo d’Intesa tra Regione
Calabria ed INAIL nel testo di cui allo schema allegato al pre-
sente decreto per formarne parte integrante;

Di trasmettere il presente decreto, ai sensi dell’art. 3 comma 1
dell’accordo del piano di rientro, ai Ministeri competenti;

Di dare mandato alla Struttura Commissariale per la trasmis-
sione del presente decreto, agli interessati, per la pubblicazione
sul Bollettino regionale e sul sito web istituzionale della Re-
gione Calabria.

Catanzaro, lì 22 gennaio 2014

Il Presidente della Giunta Regionale

Scopelliti

(segue allegato)
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE
(nella qualità di Commissario ad acta

per l’attuazione del piano di rientro dai disavanzi
del settore sanitario della Regione Calabria

nominato con delibera del Consiglio Ministri
del 30 luglio 2010)

DECRETO n. 5 del 3 febbraio 2014

Promozione dell’appropriatezza organizzativa ospeda-

liera. Trasferimento attività ospedaliere in altri setting assi-

stenziali.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

PREMESSO CHE:

— la L. 311/2004 (legge finanziaria per l’anno 2005) al

comma 180 dell’articolo unico, come modificato dall’art. 4,

D.L. 14 marzo 2005, n. 35, convertito in L. 14 maggio 2005, n.

80, prevede in capo alle Regioni in squilibrio economico la ne-

cessità di procedere ad una ricognizione delle cause che lo deter-

minano ed alla elaborazione di un programma operativo di rior-

ganizzazione, di riqualificazione o di potenziamento del Ser-

vizio sanitario regionale, di durata non superiore al triennio;

— ai sensi della medesima norma i Ministri della salute e

dell’economia e delle finanze e la singola regione stipulano ap-

posito accordo che individui gli interventi necessari per il perse-

guimento dell’equilibrio economico, nel rispetto dei livelli es-

senziali di assistenza e degli adempimenti di cui alla intesa pre-

vista dal successivo comma 173;

— l’articolo 22, comma 4, del decreto-legge primo luglio

2009 n. 78, convertito con modificazioni dalla L. 3 agosto 2009

n. 102, ha stabilito, attesa la straordinaria necessità ed urgenza di

tutelare, ai sensi dell’art. 120 della Costituzione, l’erogazione

delle prestazioni sanitarie comprese nei Livelli Essenziali di As-

sistenza, e di assicurare il risanamento, il riequilibrio economi-

co-finanziario e la riorganizzazione del sistema sanitario regio-

nale della regione Calabria, anche sotto il profilo amministrativo

e contabile, tenuto conto dei risultati delle verifiche del Comi-

tato e del Tavolo, di cui agli articoli 9 e 12 dell’Intesa Stato-

Regioni del 23 marzo 2005, che la Regione predisponga un

Piano di rientro contenente misure di riorganizzazione e riquali-

ficazione del Servizio sanitario regionale, da sottoscriversi con

l’Accordo di cui all’art. 1, comma 180, della legge 30 dicembre

2004, n. 311, e s.m.i.;

— il Piano di rientro è stato approvato con delibera di Giunta

Regionale n. 845 del 16 dicembre 2009 ad integrazione e modi-

fica del documento adottato in precedenza dalla medesima re-

gione con delibere n. 585 del 10 settembre 2009 e n. 752 del 18

novembre 2009;

VISTA la delibera di Giunta regionale n. 908 del 23/12/2009,

avente ad oggetto: «Accordo per il piano di rientro del servizio

sanitario regionale della Calabria ex art. 1, co. 180, L. 311/2004,

sottoscritto tra i Ministro dell’economia e delle finanze, il Mini-

stro della salute ed il Presidente della regione Calabria i 17 di-

cembre 2009 – Approvazione», successivamente integrata dalla

D.G.R. n. 97 del 12/2/2010;

PRESO ATTO:

— che l’art. 7, comma 5, dell’Accordo prevede che gli inter-

venti individuati dal Piano e allegati all’Accordo «sono vinco-

lanti, ai sensi dell’art. 1, co. 796, lettera b) della L. n. 296/2006,

per la Regione Calabria e le determinazioni in esso previste com-

portano effetti di variazione dei provvedimenti normativi ed am-

ministrativi già adottati dalla medesima Regione Calabria in ma-

teri di programmazione sanitaria»;

— che l’art. 2, comma 95, della L. n. 191/2009 (legge finan-

ziaria 2010), prevede che «Gli interventi individuati dal piano di

rientro sono vincolanti per la regione, che è obbligata a rimuo-

vere provvedimenti, anche legislativi, e a non adottarne di nuovi

che siano di ostacolo alla piena attuazione del piano di rientro»;

DATO ATTO che, ai sensi dell’art. 3 del sopra citato Accordo

in materia di esecuzione del Piano di Rientro, è prevista:

— la funzione di affiancamento della regione per l’attuazione

dello stesso, che è svolta da parte del Ministero della Salute e del

Ministero dell’economia e delle finanze, nell’ambito del Sistema

nazionale di verifica e controllo sull’assistenza sanitaria di cui

all’art. 1 comma 288 della L. 23/12/2005 n. 266;

— la trasmissione ai Ministeri competenti, ai fini dell’acqui-

sizione di un preventivo parere, dei provvedimenti regionali di

spesa e programmazione sanitaria e, comunque, di tutti i prov-

vedimenti di impatto sul servizio sanitario regionale;

VISTA la deliberazione del Consiglio dei Ministri adottata

nella seduta del 30 luglio 2010 con la quale il Presidente pro

tempore della Regione Calabria è stato nominato Commissario

ad acta per l’attuazione del Piano di Rientro dai disavanzi del

settore sanitario ai sensi dell’art. 4 del D.L. 1/10/2007 n. 159,

convertito in legge con modificazioni dall’art. 1 L. 29/11/2007

n. 222;

DATO ATTO che la citata deliberazione del Consiglio dei Mi-

nistri del 30 luglio 2010 dispone la prosecuzione del Piano di

rientro attraverso i programmi operativi del Commissario ad

acta, diretti a dare attuazione alle linee di intervento già previste

dal Piano di rientro, coerentemente con gli obiettivi finanziari

programmati, sia nella dimensione finanziaria che nella tempi-

stica di attuazione e tenuto conto delle specifiche prescrizioni e

osservazioni già comunicate dal Ministero della salute e dal Mi-

nistero dell’economia e delle finanze;

— che con la medesima delibera il Commissario è stato inca-

ricato di dare attuazione al piano di rientro dal disavanzo del

Servizio Sanitario Regionale della Calabria ed, in via prioritaria,

di provvedere alla realizzazione di specifici interventi, identifi-

cati in dodici punti;
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DATO ATTO, altresì, che con delibera del Consiglio dei Mi-

nistri del 4 agosto 2010 il Gen. Dott. Luciano Pezzi e il Dott.

Giuseppe Navarria sono stati nominati sub Commissari per l’at-

tuazione del Piano di Rientro della Regione Calabria, con il com-

pito di affiancare il Commissario ad acta nella predisposizione

dei provvedimenti da assumere in esecuzione dell’incarico com-

missariale di cui alla deliberazione del Consiglio dei Ministri del

30 luglio 2010;

PRESO ATTO che il Dott. Giuseppe Navarria ha rassegnato le

proprie dimissioni dall’incarico a far data dal 1/2/2011;

VISTA la delibera adottata nella seduta del 31/5/2011 con la

quale il Consiglio dei Ministri, nel prendere atto delle dimissioni

rassegnate dal dott. Navarria, ha nominato il dott. Luigi D’Elia

sub Commissario per l’attuazione del Piano di Rientro della Re-

gione Calabria, con il compito di affiancare il Commissario ad

acta nella predisposizione dei provvedimenti da assumere in ese-

cuzione dell’incarico commissariale di cui alla citata delibera-

zione del Consiglio dei Ministri del 30 luglio 2010;

DATO ATTO che dall’analisi del combinato disposto delle

norme succedutesi nel tempo in materia di commissariamento

delle regioni in PdR (art. 4, comma 2, del DL n. 159/2007, conv.

con legge n. 222/2007 e s.m.i., art. 2, comma 83 - nella parte

applicabile - e comma 88, ultimo periodo, della L. 191/2009 e

s.m.i.) emerge che i compiti ed i poteri attribuiti al Commissario

ad acta attengono:

a) all’adozione di tutte le misure indicate nel piano di rientro

(o nei programmi operativi adottati per la prosecuzione di detti

PdR, ai sensi dell’art. 2, comma 88), nonché agli ulteriori atti e

provvedimenti normativi, amministrativi, organizzativi e gestio-

nali implicati dal PdR, in quanto presupposti o comunque corre-

lati e necessari alla completa attuazione del piano (ex art. 2,

comma 83, terzo periodo);

b) alla verifica della piena ed esatta attuazione del piano a

tutti i livelli di governo del sistema sanitario regionale (art. 2,

comma 83, quarto periodo);

c) alla trasmissione al Consiglio regionale dei provvedimenti

legislativi regionali rivelatisi d’ostacolo all’attuazione del PdR o

dei programmi operativi adottati ex art. 2, comma 88 (art. 2,

comma 80, terzo periodo, nella nuova formulazione introdotta,

unitamente al periodo quarto e quinto, dall’art. 17 – comma 4 –

lett. a) del D.L. n. 98/2011, convertito con modificazioni dalla

Legge n. 111/2011);

PREMESSO:

— che il DPCM 29 novembre 2001 «Definizione dei livelli

essenziali di assistenza» definisce «inappropriati» i casi trattati

in regime di ricovero ordinario o in day hospital che le strutture

sanitarie possono trattare in un diverso setting assistenziale, con

identico beneficio per il paziente e con minore impiego di ri-

sorse. Il medesimo provvedimento individua un elenco (n. 43) di

Diagnosis Related Group (DRG) ad alto rischio di inappropria-

tezza se erogati in regime di degenza ordinaria e demanda alle

Regioni l’indicazione di un valore percentuale/soglia di ammis-

sibilità, oltre la quale l’erogazione dei DRG riportati nel DPCM

viene considerata inappropriata;

— che l’Intesa Stato-Regioni del 3 dicembre 2009, concer-

nente il Patto per la Salute 2010/2012, al comma 5 dell’art. 6,

conviene che le Regioni e le Province autonome integrino la

lista dei 43 DRG di cui all. 2C del DPCM 29/11/2001, in base

alla lista contenuta negli elenchi A e B allegati all’Intesa stessa,

assicurando l’erogazione delle prestazioni già rese in regime di

ricovero ordinario, in regime di ricovero diurno ovvero in re-

gime ambulatoriale. Nel caso di ricorso al regime ambulatoriale,

le Regioni e le Province autonome provvedono a definire per le

singole prestazioni o per pacchetti di prestazioni, in via provvi-

soria, adeguati importi tariffari e adeguate forme di partecipa-

zione alla spesa, determinati in maniera da assicurare minori

oneri a carico del SSN rispetto all’erogazione in regime ospeda-

liero;

— che il Decreto legge 95 del 6 luglio 2012, convertito in

legge n. 135/2012, stabilisce che l’obiettivo di riduzione dei

posti letto ospedalieri e del tasso di ospedalizzazione deve essere

raggiunto, in una logica di razionalizzazione ed ottimizzazione

dell’assistenza, anche mediante il passaggio dal ricovero ordi-

nario al ricovero diurno e dal ricovero diurno all’assistenza in

regime ambulatoriale;

CONSIDERATO che la Regione Calabria, nel dare attuazione

alle succitate norme nazionali e al Piano di razionalizzazione e

riqualificazione del SSR, ha già provveduto al trasferimento in

regime ambulatoriale di n. 48 dei DRG, indicati nell’allegato B

al Patto per la Salute 2010/2012, con i seguenti provvedimenti:

— delibera di Giunta Regionale n. 541 del 4 agosto 2008;

— delibera di Giunta Regionale n. 726 del 6 ottobre 2008;

— delibera di Giunta Regionale n. 491 del 3 agosto 2009;

— decreto del Presidente della Giunta, in qualità di Commis-

sario ad acta, n. 47 del 21 giugno 2011;

ATTESO CHE si ritiene comunque di dover proseguire nel

miglioramento dell’efficienza e della qualità del servizio sani-

tario, nella riduzione del tasso di ospedalizzazione attraverso il

potenziamento dei servizi territoriali e delle forme alternative al

ricovero;

RITENUTO pertanto di procedere, relativamente ai DRG del-

l’allegato B al Patto della Salute 2010/2012, nel trasferimento

dei DRG di tipo medico dal regime di ricovero al regime ambu-

latoriale e dei DRG di tipo chirurgico dal regime ordinario al

regime di day surgery;

TENUTO CONTO delle osservazioni espresse dai Ministeri

competenti nel parere n. 360 dell’1 settembre 2011, in ordine al

DPGR n. 47 del 21 giugno 2011, con il quale erano stati definiti
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e tariffati accorpamenti di prestazioni ambulatoriali (APA), pac-

chetti ambulatoriali complessi PAC e prestazioni semplici;

PRESO ATTO del documento tecnico elaborato nell’ambito

del POAT Salute con l’Agenas, in merito all’individuazione

delle soglie massime di erogazione in regime di ricovero ordi-

nario per i 108 DRG del Patto della Salute 2010/2012, allegato al

presente decreto quale parte integrante e sostanziale;

DECRETA

Per le motivazioni di cui in premessa, che qui si intendono

integralmente ripetute e confermate;

Di trasferire l’erogazione delle prestazioni relative ai DRG di

tipo chirurgico, riportati nell’allegato B al Patto della Salute

2010/2012, dal regime di ricovero ordinario al regime di day

surgery, definendo le relative soglie di ammissibilità in ricovero

ordinario, come da allegato 2 (4.2), che fa parte integrante del

presente decreto;

Di trasferire l’erogazione delle prestazioni relative ai DRG di

tipo medico, riportati nell’allegato B al Patto della Salute 2010/

2012, nonché delle prestazioni di ricovero per scompenso car-

diaco identificate con il DRG 127, dal regime di ricovero al re-

gime ambulatoriale, definendo le relative soglie di ammissibilità

in regime di ricovero, rappresentate dal tasso di ospedalizza-

zione benchmark per ciascun DRG come da allegati 4 (4.4) e 6,

che fanno parte integrante del presente decreto;

Di trasferire i ricoveri in discipline mediche di pazienti ultra-

sessantacinquenni con degenza uguale o superiore a 12 giorni,

non appropriati, nei setting ambulatoriali e territoriali come da

allegato 7 (4.7);

Di precisare che la metodologia adottata è quella sviluppata

dall’Agenas per l’individuazione delle soglie massime di eroga-

zione e descritta nell’allegato 1 al presente decreto;

Di stabilire che, qualora venga superata la soglia di ammissi-

bilità definita, i nuclei aziendali controllo dovranno procedere a

controllare la totalità delle cartelle cliniche e delle corrispon-

denti SDO attribuite ai DRG ad alto rischio di inappropriatezza

di cui agli allegati 2, 4 6 e 7;

Di stabilire che il superamento della soglia di ammissibilità

comporterà per le strutture inadempienti la valorizzazione del

ricovero in day surgery per i DRG chirurgici e l’applicazione

delle tariffe vigenti per la remunerazione delle prestazioni di

specialistica ambulatoriale, relativamente a quelle erogate e do-

cumentate nella cartella clinica per i DRG di tipo medico, mentre

l’effettuazione delle prestazioni in regime di ricovero, benché

comprese nella soglia di ammissibilità, comporterà la decurta-

zione del valore tariffario del DRG nella misura del 20%;

Di stabilire che l’applicazione di quanto previsto dal presente

provvedimento sarà preso in considerazione per l’assegnazione

degli obiettivi, per l’anno 2014, ai Direttori Generali, da valu-

tarsi in sede di verifica annuale, ai sensi dell’art. 3 bis del D.Lvo

502/92 e s.m.i.;

Di mandare al Dirigente generale del Dipartimento Tutela

della Salute il presente provvedimento per la sua esecuzione nei

tempi prescritti dalle norme e per la verifica dell’attuazione delle

disposizioni in esso contenute;

Di trasmettere il presente decreto, ai sensi dell’art. 3 comma 1

dell’Accordo del Piano di rientro, ai Ministeri competenti;

Di dare mandato alla Struttura Commissariale per la trasmis-

sione del presente decreto, agli interessati, per la pubblicazione

sul Bollettino regionale e sul sito web istituzionale della Re-

gione Calabria.

Catanzaro, lì 3 febbraio 2014

Il Presidente della Giunta Regionale

Scopelliti

(segue allegato)
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE
(nella qualità di Commissario ad acta

per l’attuazione del piano di rientro dai disavanzi
del settore sanitario della Regione Calabria

nominato con delibera del Consiglio Ministri
del 30 luglio 2010)

DECRETO n. 6 del 4 febbraio 2014

Azienda Sanitaria Provinciale di Vibo Valentia – delibera-
zione del 18/11/2013, n. 1636, avente ad oggetto «Approva-
zione Bilancio d’esercizio 2012» – Determinazioni.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

PREMESSO CHE:

— la L. 311/2004 (legge finanziaria per l’anno 2005) al
comma 180 dell’articolo unico, come modificato dall’art. 4,
D.L. 14 marzo 2005, n. 35, convertito in L. 14 maggio 2005, n.
80, prevede in capo alle Regioni in squilibrio economico la ne-
cessità di procedere ad una ricognizione delle cause che lo deter-
minano ed alla elaborazione di un programma operativo di rior-
ganizzazione, di riqualificazione o di potenziamento del Ser-
vizio sanitario regionale, di durata non superiore al triennio;

— ai sensi della medesima norma i Ministri della salute e
dell’economia e delle finanze e la singola regione stipulano ap-
posito accordo che individui gli interventi necessari per il perse-
guimento dell’equilibrio economico, nel rispetto dei livelli es-
senziali di assistenza e degli adempimenti di cui alla intesa pre-
vista dal successivo comma 173;

— l’articolo 22, comma 4, del decreto-legge primo luglio
2009 n. 78, convertito con modificazioni dalla L. 3 agosto 2009
n. 102, ha stabilito, attesa la straordinaria necessità ed urgenza di
tutelare, ai sensi dell’art. 120 della Costituzione, l’erogazione
delle prestazioni sanitarie comprese nei Livelli Essenziali di As-
sistenza, e di assicurare il risanamento, il riequilibrio economi-
co-finanziario e la riorganizzazione del sistema sanitario regio-
nale della regione Calabria, anche sotto il profilo amministrativo
e contabile, tenuto conto dei risultati delle verifiche del Comi-
tato e del Tavolo, di cui agli articoli 9 e 12 dell’Intesa Stato-
Regioni del 23 marzo 2005, che la Regione predisponga un
Piano di rientro contenente misure di riorganizzazione e riquali-
ficazione del Servizio sanitario regionale, da sottoscriversi con
l’Accordo di cui all’art. 1, comma 180, della legge 30 dicembre
2004, n. 311, e s.m.i.;

— il Piano di rientro è stato approvato con delibera di Giunta
Regionale n. 845 del 16 dicembre 2009 ad integrazione e modi-
fica del documento adottato in precedenza dalla medesima re-
gione con delibere n. 585 del 10 settembre 2009 e n. 752 del 18
novembre 2009;

VISTA la delibera di Giunta regionale n. 908 del 23/12/2009,
avente ad oggetto: «Accordo per il piano di rientro del servizio
sanitario regionale della Calabria ex art. 1, co. 180, L. 311/2004,
sottoscritto tra i Ministro dell’economia e delle finanze, il Mini-
stro della salute ed il Presidente della regione Calabria i 17 di-
cembre 2009 – Approvazione», successivamente integrata dalla
D.G.R. n. 97 del 12/2/2010;

PRESO ATTO:

— che l’art. 7, comma 5, dell’Accordo prevede che gli inter-
venti individuati dal Piano e allegati all’Accordo «sono vinco-
lanti, ai sensi dell’art. 1, co. 796, lettera b) della L. n. 296/2006,
per la Regione Calabria e le determinazioni in esso previste com-

portano effetti di variazione dei provvedimenti normativi ed am-
ministrativi già adottati dalla medesima Regione Calabria in ma-
teri di programmazione sanitaria»;

— che l’art. 2, comma 95, della L. n. 191/2009 (legge finan-
ziaria 2010), prevede che «Gli interventi individuati dal piano di
rientro sono vincolanti per la regione, che è obbligata a rimuo-
vere provvedimenti, anche legislativi, e a non adottarne di nuovi
che siano di ostacolo alla piena attuazione del piano di rientro»;

DATO ATTO che, ai sensi dell’art. 3 del sopra citato Accordo
in materia di esecuzione del Piano di Rientro, è prevista:

— la funzione di affiancamento della regione per l’attuazione
dello stesso, che è svolta da parte del Ministero della Salute e del
Ministero dell’economia e delle finanze, nell’ambito del Sistema
nazionale di verifica e controllo sull’assistenza sanitaria di cui
all’art. 1 comma 288 della L. 23/12/2005 n. 266;

— la trasmissione ai Ministeri competenti, ai fini dell’acqui-
sizione di un preventivo parere, dei provvedimenti regionali di
spesa e programmazione sanitaria e, comunque, di tutti i prov-
vedimenti di impatto sul servizio sanitario regionale;

VISTA la deliberazione del Consiglio dei Ministri adottata
nella seduta del 30 luglio 2010 con la quale il Presidente pro
tempore della Regione Calabria è stato nominato Commissario
ad acta per l’attuazione del Piano di Rientro dai disavanzi del
settore sanitario ai sensi dell’art. 4 del D.L. 1/10/2007 n. 159,
convertito in legge con modificazioni dall’art. 1 L. 29/11/2007
n. 222;

DATO ATTO:

— che la citata deliberazione del Consiglio dei Ministri del
30 luglio 2010 dispone la prosecuzione del Piano di rientro at-
traverso i programmi operativi del Commissario ad acta, diretti a
dare attuazione alle linee di intervento già previste dal Piano di
rientro, coerentemente con gli obiettivi finanziari programmati,
sia nella dimensione finanziaria che nella tempistica di attua-
zione e tenuto conto delle specifiche prescrizioni e osservazioni
già comunicate dal Ministero della salute e dal Ministero del-
l’economia e delle finanze;

— che con la medesima delibera il Commissario è stato inca-
ricato di dare attuazione al piano di rientro dal disavanzo del
Servizio Sanitario Regionale della Calabria ed, in via prioritaria,
di provvedere alla realizzazione di specifici interventi, identifi-
cati in dodici punti;

VISTA la delibera del Consiglio dei Ministri adottata nella
seduta del 4 agosto 2010 con la quale il Gen. Dott. Luciano Pezzi
è stato nominato sub Commissario per l’attuazione del Piano di
Rientro della Regione Calabria, con il compito di affiancare il
Commissario ad acta nella predisposizione dei provvedimenti da
assumere in esecuzione dell’incarico commissariale di cui alla
deliberazione del Consiglio dei Ministri del 30 luglio 2010;

VISTA la delibera del Consiglio dei Ministri adottata nella
seduta del 29 ottobre 2013 con la quale il Dott. Andrea Urbani, a
seguito delle dimissioni del Dott. Luigi D’Elia, è stato nominato
sub Commissario per l’attuazione del Piano di Rientro della Re-
gione Calabria, con il compito di affiancare il Commissario ad
acta nella predisposizione dei provvedimenti da assumere in ese-
cuzione dell’incarico commissariale di cui alla deliberazione del
Consiglio dei Ministri del 30 luglio 2010;

DATO ATTO che dall’analisi del combinato disposto delle
norme succedutesi nel tempo in materia di commissariamento
delle regioni in PdR (art. 4, comma 2, del DL n. 159/2007, conv.
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con legge n. 222/2007 e s.m.i., art. 2, comma 83 - nella parte
applicabile - e comma 88, ultimo periodo, della L. 191/2009 e
s.m.i.) emerge che i compiti ed i poteri attribuiti al Commissario
ad acta attengono:

a) all’adozione di tutte le misure indicate nel piano di rientro
(o nei programmi operativi adottati per la prosecuzione di detti
PdR, ai sensi dell’art. 2, comma 88), nonché agli ulteriori atti e
provvedimenti normativi, amministrativi, organizzativi e gestio-
nali implicati dal PdR, in quanto presupposti o comunque corre-
lati e necessari alla completa attuazione del piano (ex art. 2,
comma 83, terzo periodo);

b) alla verifica della piena ed esatta attuazione del piano a
tutti i livelli di governo del sistema sanitario regionale (art. 2,
comma 83, quarto periodo);

c) alla trasmissione al Consiglio regionale dei provvedimenti
legislativi regionali rivelatisi d’ostacolo all’attuazione del PdR o
dei programmi operativi adottati ex art. 2, comma 88 (art. 2,
comma 80, terzo periodo, nella nuova formulazione introdotta,
unitamente al periodo quarto e quinto, dall’art. 17 – comma 4 –
lett. a) del D.L. n. 98/2011, convertito con modificazioni dalla
Legge n. 111/2011);

TENUTO CONTO CHE:

— ai sensi dall’art. 31, comma 1 della legge regionale n. 43
del 1996, il bilancio di esercizio delle Aziende sanitarie ed ospe-
daliere, corredato dalla relazione del Collegio Sindacale, deve
essere adottato entro il 30 aprile dell’anno successivo a quello di
chiusura dell’esercizio e trasmesso entro i dieci giorni succes-
sivi, congiuntamente alla relazione di cui all’art. 26, ai fini del
controllo da parte della Giunta Regionale;

— il bilancio d’esercizio si compone e deve essere corredato
da: conto economico e stato patrimoniale, conto economico an-
nuale dei presidi ospedalieri, nota integrativa (art. 25 L.R.
n. 43/1996), relazione del Direttore generale (art. 29 L.R. n. 43/
1996), relazione del Collegio dei revisori (art. 31 c. 1 L.R.
43/96);

— l’art. 26, comma 1, del D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118
recante «Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti lo-
cali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge
5 maggio 2009, n. 42», dispone che il bilancio d’esercizio re-
datto dalle Aziende Sanitarie sia costituito e corredato da:

− conto Economico;

− stato Patrimoniale;

− rendiconto Finanziario;

− nota Integrativa;

− relazione sulla gestione del Direttore Generale;

− relazione del Collegio sindacale;

— in aggiunta, il comma 4 del citato art. 26 dispone che la
Nota Integrativa deve contenere anche i modelli CE ed SP per
l’esercizio in chiusura e per l’esercizio precedente e la Relazione
sulla gestione deve contenere anche il modello di rilevazione LA
di cui al decreto ministeriale 18 giugno 2004 e successive modi-
ficazioni ed integrazioni, per l’esercizio in chiusura e per l’eser-
cizio precedente, nonché un’analisi dei costi sostenuti per l’ero-
gazione dei servizi sanitari, distinti per ciascun livello essenziale
di assistenza;

— la circolare 19 aprile 2013, n. 135411, emanata dal Dipar-
timento Tutela della Salute, concernente le ulteriori disposizioni
sulla predisposizione del bilancio 2012, in materia di: tratta-
mento contabile delle risultanze del processo di ricognizione e
riconciliazione del debito pregresso (2007 e ante e di formazione
2008); analisi e utilizzo dei Fondi rischi e «altri oneri e spese»;
trattamento contabile degli ammortamenti;

— la Legge regionale 19 marzo 2004, n. 11, all’art. 13 pre-
vede gli atti sui quali la Giunta Ragionale esercita il controllo di
legittimità, tra cui i bilanci ed i conti consuntivi e che il controllo
deve essere effettuato entro 60 giorni dalla data di ricezione dei
documenti contabili;

— con DPGR (nella qualità di Commissario ad acta per l’at-
tuazione del piano di rientro dai disavanzi del settore sanitario
della Regione Calabria) del 29 gennaio 2013, n. 4, sono state
assegnate alle Aziende sanitarie ed ospedaliere le risorse per ga-
rantire l’erogazione dei Livelli Essenziali di Assistenza (LEA)
per l’anno 2012;

— con DPGR commissariali del 14 dicembre 2012, n. 189 e
n. 190, sono stati definiti i tetti di spesa l’anno 2012 in materia di
acquisto dei servizi sanitari da terzi soggetti erogatori rispettiva-
mente per le prestazioni ospedaliere, assistenza specialistica am-
bulatoriale e prestazioni sociosanitarie da privato;

— con DPGR commissariale del 21 novembre 2012, n. 182,
sono stati indicati gli indirizzi operativi alle aziende del SSR per
l’acquisto di beni e servizi e definiti i tetti di spesa per l’anno
2012;

VISTA la deliberazione dell’Azienda Sanitaria Provinciale di
Vibo Valentia del 18/11/2013, n. 1636, avente ad oggetto «Ap-
provazione Bilancio d’esercizio 2012», con la quale il Commis-
sario Straordinario ha approvato il Bilancio d’esercizio 2012,
oltre i termini previsti dalla L.R. 43/96 e dal D.Lgs. n. 118/2011;

DATO ATTO CHE:

— la predetta deliberazione, trasmessa con nota del 3 di-
cembre 2013, n. 37392, è pervenuta al Dipartimento Tutela della
Salute in data 5 dicembre 2013 (prot. 380850) e da tale data il
bilancio, corredato della relazione del Collegio sindacale, si in-
tende formalmente acquisito ai fini della decorrenza dei termini
per sottoporre lo stesso all’esame della Giunta Regionale;

— con la relazione al bilancio 2012 allegata alla delibera-
zione n. 1636/2013, il Collegio sindacale, visti i risultati delle
verifiche eseguite ha espresso parere favorevole all’approva-
zione del bilancio consuntivo 2012, con osservazioni circa il no-
tevole ritardo dell’adozione dello stesso e gli adempimenti fi-
scali, attestando comunque la corrispondenza del bilancio
d’esercizio alle risultanze contabili e la conformità dei criteri di
valutazione del Patrimonio a quelli previsti dal codice civile e
dalle altre disposizioni di legge, fatto salvo quanto diversamente
disposto dal D.lgs. 118/2011;

PRESO ATTO CHE:

— la deliberazione n. 1636/2013 risulta corredata degli alle-
gati (D.Lgs. n. 118/2011):

− schema Stato Patrimoniale e Conto Economico 2012,
in forma sintetica ed analitica (allegato 1-2 D.Lgs. n. 118/2011),
comparati con l’esercizio precedente anno 2011;

− schema Stato Patrimoniale e Conto Economico 2012 in
forma sintetica ed analitica comparato con il Bilancio Econo-
mico Preventivo 2012;
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− rendiconto finanziario;

− relazione sulla gestione del Direttore Generale;

− nota Integrativa con allegati (dal n. 1 al n. 9);

− modelli ministeriali CE, SP;

− conto economico e CP Presidi Ospedalieri (Vibo V.,
Tropea, Serra S. Bruno);

− relazione del Collegio Sindicale;

— la predetta deliberazione n. 1636/2013 risulta carente del
modello ministeriale LA 2012;

— il risultato d’esercizio 2012 è rappresentato da una perdita
pari ad euro 6.174.674,76, determinata in particolare da alcune
componenti negative, quali gli accantonamenti per quote inuti-
lizzate Obiettivi di PSN 2011 (euro 2.911.698,00) non effettuati
nell’anno di competenza e le «sopravvenienze passive» dovute
alla contabilizzazione di costi relativi all’acquisto di beni e ser-
vizi sostenuti negli anno precedenti, le cui fatture sono perve-
nute nell’esercizio 2012. La perdita d’esercizio coincide con
quella esposta nel modello CE presente sulla base informativa
ministeriale NSIS;

— in merito alle singole voci di bilancio si rileva quanto
segue:

− i contributi in c/esercizio da Regione per quota FSR,
rilevati tra i ricavi (esposti nello schema dettaglio) risultano
complessivamente pari a 219.275 migl. di euro al netto delle
entrate proprie (contributi in c/esercizio a destinazione indistinta
215.518 migl. euro, contributi in c/esercizio a destinazione vin-
colata quali Obiettivi di piano 2.782 migl. euro, contributi extra
fondo vincolati da Regione 722 migl. euro, contributi extra
fondo – Altro da altri enti pubblici 253 migl. euro. Il valore dei
contributi in c/esercizio da Regione per quota FSR risulta corri-
spondente con i valori assegnati con il DPGR del 29 gennaio
2013, n. 4, con i decreti dipartimentali e con i dati esposti sul
modello CE presente sulla base informativa NSIS, visualizzato
alla data del 8 gennaio 2014;

− in merito ai proventi per attività immobiliari (Affitti At-
tivi = euro 10.125,60) ed ai canoni annuali sostenuti per l’anno
2012 (affitti Passivi = euro 309.638,69), l’U.O.C. Attività Tec-
niche e Patrimonio dell’Azienda Sanitaria Provinciale di Vibo
Valentia, considerato fonte di riferimento per il controllo incro-
ciato della consistenza patrimoniale, ha comunicato al Diparti-
mento, in data 9 dicembre 2013 (prot/Siar n. 387357) dati di-
scordanti con quanto esposto in bilancio (Affitti attivi euro
6.335,00; Affitti Passivi = euro 265.113,32) registrando una dif-
ferenza rispettivamente di euro 3.790,60 e di euro 44.525,37;

− il costo sostenuto per «Affitti passivi» di cui alla macro
voce «Godimento di beni di terzi», registra una variazione in
diminuzione rispetto all’anno precedente di euro 17.503,80
(anno 2012 = euro 309.638,69; anno 2011 = euro 327.142,49).
In merito ai proventi immobiliari si rileva la perstistenza di si-
tuazioni irregolari riguardo alla gestione degli immobili azien-
dali condotti da soggetti terzi, per i quali non risultano regolari
incassi o addirittura mancanza di rinnovo, regolazione o stipula
di contratti;

− dalla comparazione dei dati relativi ai costi di produ-
zione esposti nel Conto Economico del bilancio 2012 con i dati
del bilancio 2011 emerge una variazione in aumento complessi-
vamente di 4.924 migl. di euro (anno 2011 = 214.209 migl. di
euro; anno 2012 = 219.133 migl. di euro); il seguente dettaglio

specifica le variazioni delle più rilevanti macro voci di costo (in
migliaia di euro): Acquisiti di beni (+ 1.295 di cui beni sanitari +
1.472; beni non sanitari -177), Acquisti di servizi (-523 di cui
servizi sanitari – 2.238 e servizi non sanitari + 1.715), Manuten-
zione e riparazione (-40), Godimento di beni di terzi (+ 199),
Costo del personale (- 4.850 di cui ruolo sanitario – 3.864, ruolo
professionale + 31, ruolo tecnico – 422, ruolo amm/vo – 595),
Oneri diversi di gestione (+ 147), Ammortamenti immobilizza-
zioni materiali ed immateriali (- 504), variazione rimanenze sa-
nitarie e non sanitarie (+608), Accantonamenti tipici dell’eser-
cizio (+ 8.592);

− tra i costi di produzione gli «Acquisti di beni e servizi»
registrano un costo pari a 31.650 migl euro che supera il limite
dei tetti di spesa stabiliti con DPGR del 21 novembre 2012, n.
182 (26.058 migl euro); inoltre, il valore delle consulenze sani-
tarie e non sanitarie esposto nel modello CE (B.2.A. 14.3.A Con-
sulenze sanitarie e sociosanitarie da privato anno 2012 = 6 migl.
euro; anno 2009 = 24 migl. euro) non rispecchia il rispetto delle
norme emanate sul contenimento della spesa pubblica per l’anno
2012 (circolare n. 33/28/12/2011 di cui all’Art. 6, comma 7, de-
creto legge 31/5/2010, n. 78, convertito dalla legge 30/7/2010, n.
122) che indicano il limite della spesa annua per studi ed inca-
richi di consulenza corrispondente al valore non superiore al 20
per cento di quella sostenuta nell’anno 2009 (costo anno 2009 =
24 migl. euro 20%= 4,8 migl. euro). Inoltre, nello schema del
Conto Economico in forma analitica la predetta voce non riporta
alcun valore;

− il valore esposto per il costo per il personale, compren-
sivo di tutti gli oneri per le competenze fisse, le competenze
accessorie nonché per i relativi oneri sociali, risulta ridotto ri-
spetto all’anno precedente (anno 2012 = 84.181 migl. di euro
anno 2011 = 89.031 migl. di euro). Il valore dell’effettivo costo
sostenuto risulta esposto nella tabella B redatta dall’Azienda, in
conformità alle istruzioni fornite in merito agli «adempimenti
rilevazione risparmi personale 2012». La predetta tabella, elabo-
rata al 31/12/2012, riporta il valore del costo del personale pari a
78.587 migl. euro (89.782 migl. euro comprensivo dei contributi
a carico dell’amministrazione (18.397 migl. euro), dell’IRAP
(5.567 migl. euro) ed al netto della quota parte delle spese di
competenza del periodo di riferimento derivanti dal rinnovo dei
Contratti collettivi nazionali di lavoro intervenuti successiva-
mente all’anno 2004 (11.194 migl. euro). Tale valore non supera
il limite del costo sostenuto nell’anno 2004, quale anno di rife-
rimento dell’obiettivo di contenimento della spesa (89.104 migl.
di euro che, diminuito dell’1,4 % diventa 87.857 migl. di euro),
ciò attesta che l’Azienda ha operato nel rispetto delle disposi-
zioni sul contenimento della spesa per il personale, di cui all’art.
1, comma 565, della legge 27 dicembre 2006, n. 296;

− il costo del personale distinto per dirigenza e comparto
dei quattro ruoli, esposto in bilancio e nel modello CE (euro
84.181 migl. di euro), confrontato con quello esposto al netto
Irap nella tabella «B» (euro 84.084 migl. di euro), presenta uno
scostamento di 97 migl. euro. Il valore del «restante personale»
(140 migl. euro di cui Irap 10 migl. euro = 130 migl. euro),
esposto nella tabella B, non corrisponde al valore delle voci che
lo rappresentano in bilancio (CO.CO.CO. sanitari 82 migl. euro
e non sanitari 46 migl. euro, lavoro internale non sanitario 7
migl. euro = 135 mig. Euro);

− il valore complessivo degli ammortamenti relativi alle
immobilizzazioni materiali (euro 3.102.262,70 di cui «Fabbri-
cati disponibili ed indisponibili» euro 1.692.126,97 e «immobi-
lizzazioni materiali» euro 1.410.135,73) si discosta dal valore
rideterminato dall’ufficio regionale in sede di verifica (euro
2.901.264,34) per la non corrispondenza dell’aliquota applicata
al residuo valore ammortizzabile 2011 del coefficiente di appar-
tenenza ed il mancato abbattimento del 50% del coefficiente sul

14-2-2014 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE CALABRIA - Parti I e II - n. 4 11119



valore del bene incrementato nell’anno (Fabbricati, Impianti e
macchinari, Attrezzature Sanitarie, Mobili e Arredi, Automezzi,
Altri beni), e per la non corrispondenza del valore del differen-
ziale determinato dalla riclassificazione del «Fondo Ammorta-
mento» per effetto del ricalcolo degli ammortamenti sui lavori
dell’anno 2011 e precedenti;

− per come riportato nella Nota Integrativa, tra i criteri di
valutazione adottati per le Immobilizzazioni materiali ed imma-
teriali, il valore degli ammortamenti è stato determinato con
l’applicazione delle aliquote fissate dal D.Lgs. n. 118/2011, te-
nendo conto che l’Azienda si è avvalsa della favoltà di dimez-
zare forfettariamente l’aliquota normale di ammortamento per i
cespiti acquistati nell’anno, ma non contiene le informazioni
utili atte ad individuare il valore imponibile delle Immobilizza-
zioni da assoggettare alle aliquote di ammortamento corrispon-
denti alle singole categorie, né si individuano dati da poter con-
siderare riconducibili alla determinazione del predetto valore.
Inoltre non si dà conto del procedimento tecnico-contabile con-
cernente la riclassificazione di valore delle Immobilizzazioni,
del ricalcolo del Fondo di ammortamento al 2011, se non con la
rappresentazione nella tabella delle movimentazioni avvenute e
con il prospetto delle immobilizzazioni (allegato 2 della Nota
Integrativa) in cui, tra l’altro, non risultano esposti gli incre-
menti di valore alle categorie Attrezzature Sanitarie e Mobili e
Arredi;

− la Nota Integrativa risulta carente delle informazioni
relative al «Ricalcolo Ammortamenti» per come precedente-
mente indicato e comunicato dal Dipartimento con nota del 19
aprile 2013, prot. n. 135411/Siar, di seguito riportato:

− le categorie di cespiti con separata indicazione delle
aliquote di ammortamento utilizzate negli esercizi 2011 e prece-
denti, per l’ammortamento dei suddetti cespiti e delle nuove ali-
quote previste dall’Allegato 3 del D.Lgs. 118/2011;

− il valore al 31/12/2011 dei fondi ammortamento indi-
cati nel bilancio di esercizio 2011;

− il valore al 31/12/2012 dei fondi ammortamento rical-
colati, in applicazione della circolare ministeriale del 25 marzo
2013;

− la variazione dei fondi ammortamento derivante dal ri-
calcolo, ossia la differenza tra il valore così ricalcolato e quello
indicato nel bilancio d’esercizio 2011;

− la suddivisione di tale differenza in una parte relativa
ad ammortamenti sterilizzabili ed una relativa ad ammortamenti
non sterilizzabili;

— tra le attività dello Stato Patrimoniale, il valore netto delle
Immobilizzazioni materiali, comparato con il bilancio dell’anno
precedente, registra una variazione in diminuzione complessiva
di euro 4.324.891,35 (anno 2012= euro 42.342.774,25; Anno
2011= euro 46.667.665,60). Si rileva che il valore netto delle
Immobilizzazioni Materiali (euro 42.342.774,25= valore finale
Immobilizzazioni euro 94.370.077,76 al netto del correlativo
Fondo Ammortamento di euro 52.179.658,29) non risulta corri-
spondente al valore rideterminato in sede di verifica regionale,
in considerazione del fatto che il Fondo, oltre che riclassificato,
risulta alimentato dal valore delle quote d’ammortamento deter-
minate dall’Azienda con criteri non riconducibili a quelli indi-
cati nel D.Lgs. 118/2011 e comunque non specificati nella Nota
Integrativa;

— in sede di controllo formale e contabile è emersa la non
corrispondenza dei dati relativi alle Attività di cui allo Stato Pa-
trimoniale rappresentate nel modello SP allegato al bilancio (B-

Attivo Circolante di cui Rimanenze 5.170 migl. euro e crediti
v/privati 8.346 migl. euro) con quanto esposto nel modello SP
presente sulla base informativa NSIS (B- Attivo Circolante di
cui Rimanenze 5.167 migl. euro e crediti v/privati 8.349 migl.
Euro). Inoltre, si è riscontrata la non corrispondenza del valore
degli ammortamenti relativo alle Immobilizzazioni materiali tra
quanto rilevato per l’anno di competenza (euro 3.102.262,70) e
quanto rappresentato nella tabella n. 5 quale dettaglio delle mo-
vimentazioni della Nota Integrativa (euro 5.175.467,61). Si è
riscontrato altresì, nel prospetto Immobilizzazioni materiali (al-
legato 2 alla nota integrativa) che non risulta essere stato consi-
derato l’incremento 2012 del valore dei beni relativo alle cate-
gorie delle «Attrezzature Sanitarie» e «Mobili e Arredi».

— tra le voci dell’Attivo dello Stato Patrimoniale esposte
nello schema di bilancio, il valore complessivo dei crediti regi-
stra una variazione in diminuzione rispetto all’anno precedente
di euro 3.033.566,82 (anno 2012= euro 65.831.266,03; anno
2011= euro 68.864.831,85) rappresentata in particolare dalla
voce «Crediti da Regioni e Province autonome» di euro
4.035.534,81 (anno 2012= euro 56.621.780,92; anno 2011= euro
60.657.315,73); il dato per come esposto risulta discordante con
il valore rilevato dai dati del bilancio regionale (prospetto di
riconciliazione euro 56.708.356,96; differenza rilevata in meno
= euro 86.576,04);

— tra le voci del Passivo dello Stato Patrimoniale si rileva,
rispetto all’anno precedente, una variazione in diminuzione dei
debiti pari a euro 14.464.462,19 (anno 2012= euro
121.920.078,41; anno 2011= 136.384.540,60), rappresentati in
particolare dalla voce «Debiti v/Fornitori» compresi «Fornitori
per fatture da ricevere» pari ad euro 6.879.165,46 (anno 2011=
euro 88.182.976,77; anno 2012= euro 81.303.811,31), dei «De-
biti v/Istituto Tesoriere» pari ad euro 5.264.188,97 (anno 2011=
euro 18.308.042,89; anno 2012= 13.043.853,92) e tale conto, tra
le disponibilità liquide dell’Attivo registra un saldo attivo di euro
1.601.347,43; la restante variazione di euro 2.321.107,76 è rap-
presentata dalla diminuzione delle seguenti voci: «Debiti v/Re-
gione» euro -75.022,15, «Debiti v/Comuni» di euro
-780.648,97, «Debiti v/Aziende sanitarie» di euro -46.398,12,
«Debiti tributari» di euro – 495,12 «Altri Debiti» di euro
-1.712.155,09 e dall’aumento dei «Debiti c/Istituti previden-
ziali» di euro +293.611,69;

CONSIDERATO CHE:

— il bilancio d’esercizio 2012 dell’Azienda Sanitaria Pro-
vinciale di Vibo Valentia presenta una perdita pari ad euro
6.174.674,76, a fronte del risultato a pareggio del bilancio di
previsione adottato con deliberazione del 17/11/2011 n. 1420; il
risultato d’esercizio registrato coincide con quello esposto nel
modello CE consuntivo 2012 presente sulla base informativa
ministeriale NSIS;

— non risulta essere stato rispettato il tetto di spesa per l’ac-
quisto di beni e servizi stabilito con DPGR commissariale n.
182/2012, nonché il disposto sul contenimento della spesa delle
consulenze sanitarie e non sanitarie per l’anno 2012 (20% spesa
anno 2009 – circolare n. 33/28/12/2011 di cui all’art. 6, comma
7, decreto legge 31/5/2010, n. 78, convertito dalla legge 30/7/
2010, n. 122);

— sono emerse incongruenze e discordanze sugli «Ammor-
tamenti», sui «fitti attivi e passivi», sul valore del «restante per-
sonale» esposto nella tabella B non corrispondente al valore
delle voci rappresentate in bilancio;

— il Collegio Sindacale, con la relazione allegata alla delibe-
razione 1636/2013, ha espresso parere favorevole al documento
contabile esaminato;
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— nella riunione del 16 luglio 2013 del Tavolo tecnico mini-
steriale per la verifica congiunta degli adempimenti regionali,
con il Comitato Permanente per la verifica dei livelli essenziali
di assistenza sono state individuate le coperture per il disavanzo
consolidato 2012 della Regione Calabria, ricompreso il predetto
disavanzo dell’Azienda;

DECRETA

Per le motivazioni di cui in premessa, che qui si intendono
riportate quale parte integrante e sostanziale:

Di non approvare il bilancio d’esercizio dell’anno 2012 adot-
tato dal Commissario straordinario dell’Azienda Sanitaria Pro-
vinciale di Vibo Valentia con deliberazione del 18 novembre
2013, n. 1636 che presenta la seguente situazione economica:

Valore della produzione c 223.675.801,06

(Totale A)

Costi della produzione c 219.133.762,31

(Totale B)

Differenza tra valore e costi della produ-
zione c 4.542.038,75

Proventi e oneri finanziari c -804.986,28

(Totale C)

Rettifica valori attività finanziarie c -------

(Totale D)

Proventi ed oneri straordinari c -3.519.646,59

(Totale E)

Risultato prima delle imposte c +217.405,88

(Totale A – B + C + D – E)

Imposte e tasse c -6.392.080,64

Perdita d’esercizio c -6.174.674,76

Di disporre che l’azienda provveda a: produrre entro trenta
giorni dalla data di pubblicazione del presente provvedimento
una relazione recante le motivazioni che hanno determinato il
mancato rispetto del letto di spesa per l’acquisto di beni e servizi
stabilito con DPGR n. 182/2012 e delle norme sul contenimento
della spesa delle consulenze sanitarie e non sanitarie; chiarire,
inoltre, le incongruenze relative al calcolo degli ammortamenti,
agli affitti attivi e passivi ed alla non corrispondenza del valore
del «restante personale» esposto nella tabella B, con il valore
delle voci rappresentate in bilancio;

Di demandare al Dirigente generale del Dipartimento Tutela
della Salute l’esecuzione del presente provvedimento nei tempi
prescritti dalle norme e per la verifica dell’attuazione delle di-
sposizioni in esso contenute;

Di trasmettere il presente decreto, ai sensi dell’art. 3 comma 1
dell’Accordo del Piano di rientri, ai Ministeri competenti;

Di trasmettere copia del presente provvedimento alla Corte
dei Conti;

Di dare mandato alla Struttura Commissariale per la trasmis-
sione del presente decreto, agli interessati, per la pubblicazione
sul Bollettino regionale e sul sito web istituzionale della Re-
gione Calabria.

Catanzaro, lì 4 febbraio 2014

Il Presidente della Giunta Regionale

Scopelliti

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE
(nella qualità di Commissario ad acta

per l’attuazione del piano di rientro dai disavanzi
del settore sanitario della Regione Calabria

nominato con delibera del Consiglio Ministri
del 30 luglio 2010)

DECRETO n. 7 del 6 febbraio 2014

Recepimento dell’Accordo Stato-Regioni del 22 novembre

2012 (rep. atti n. 227/CSR). Presa d’atto delle Intese (rep.

atti nn. 225/CSR, 226/CSR e 228/CSR del 22 novembre

2012), ai sensi dell’articolo 115, comma 1, lett. a) del decreto

legislativo 31 marzo 1998, n. 12, sulla proposta del Ministro

della Salute di deliberazione del CIPE relativa all’assegna-

zione alle Regioni delle risorse vincolate, ai sensi dell’arti-

colo 1, comma 34, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, alla

realizzazione degli obiettivi del Piano Sanitario Nazionale

per l’anno 2012. Presa d’atto dell’Intesa (rep. atti n.

179/CSR del 19 dicembre 2013), ai sensi dell’articolo 1,

comma 34 bis, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, sulla

proposta del Ministero della Salute di deliberazione del

CIPE relativa all’assegnazione alle Regioni delle risorse vin-

colate, ai sensi dell’articolo 1, comma 34, della legge 23 di-

cembre 1996, n. 662, alla realizzazione degli obiettivi del

Piano Sanitario Nazionale per l’anno 2013.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

PREMESSO CHE:

— la L. 311/2004 (legge finanziaria per l’anno 2005) al

comma 180 dell’articolo unico, come modificato dall’art. 4,

D.L. 14 marzo 2005, n. 35, convertito in L. 14 maggio 2005, n.

80, prevede in capo alle Regioni in squilibrio economico la ne-

cessità di procedere ad una ricognizione delle cause che lo deter-

minano ed alla elaborazione di un programma operativo di rior-

ganizzazione, di riqualificazione o di potenziamento del Ser-

vizio sanitario regionale, di durata non superiore al triennio;

— ai sensi della medesima norma i Ministri della salute e

dell’economia e delle finanze e la singola regione stipulano ap-

posito accordo che individui gli interventi necessari per il perse-

guimento dell’equilibrio economico, nel rispetto dei livelli es-

senziali di assistenza e degli adempimenti di cui alla intesa pre-

vista dal successivo comma 173;

— l’articolo 22, comma 4, del decreto-legge 1 luglio 2009 n.

78, convertito con modificazioni dalla L. 3 agosto 2009 n. 102,

ha stabilito, attesa la straordinaria necessità ed urgenza di tute-

lare, ai sensi dell’art. 120 della Costituzione, l’erogazione delle

prestazioni sanitarie comprese nei Livelli Essenziali di Assi-
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stenza, e di assicurare il risanamento, il riequilibrio economico

finanziario e la riorganizzazione del sistema sanitario regionale

della regione Calabria, anche sono il profilo amministrativo e

contabile, tenuto conto dei risultati dalla verifiche del Comitato

e del Tavolo di cui agli articoli 9 o 12 dell’Intesa Stato Regioni

del 23 marzo 2005, che la Regione predisponga un Piano di

rientro contenente misure di riorganizzazione e riqualificazione

del Servizio sanitario regionale, da sottoscriversi con l’Accordo

di cui all’art. 1, comma 180, della legge 30 dicembre 2004, n.

311, e s.m.i.;

— il Piano di rientro è stato approvato con delibera di Giunta

Regionale n. 845 del 16 dicembre 2009 ad integrazione e modi-

fica del documento adottato in precedenza dalla medesima re-

gione con delibere n. 585 del 10 settembre 2009 e n. 752 del 18

novembre 2009;

VISTA la delibera di Giunta regionale n. 908 del 23/12/2009,

avente ad oggetto: «Accordo per il piano di rientro del servizio

sanitario regionale della Calabria ex art. 1, co. 180, L.311/2004,

sottoscritto tra il Ministro dell’economia e delle finanze, il Mi-

nistro della salute ed il Presidente della regione Calabria il 17

dicembre 2009 - Approvazione», successivamente integrata

dalla delibera di Giunta Regionale n. 97 del 12/2/2010;

PRESO ATTO:

— che l’art. 7, comma 5, dell’Accordo prevede che gli inter-

venti individuati dal Piano e allegati all’Accordo «sono vinco-

lanti, ai Sensi dell’art. 1, co. 796, lettera b) della L. n. 296/2006,

per la Regione Calabria e le determinazioni in esso previste com-

portano effetti di variazione dei provvedimenti normativi ed am-

ministrativi già adottati dalla medesima Regione Calabria in ma-

teria di programmazione sanitaria»;

— che l’art. 2, comma 95, della L. n. 191/2009 (legge finan-

ziaria 2010), prevede che «Gli interventi individuati dal piano di

rientro sono vincolanti per la regione, che è obbligata a rimuo-

vere i provvedimenti, anche legislativi, e a non metterne di nuovi

che siano di ostacolo alle piene attuazione dei piano di rientro»;

DATO ATTO che, ai sensi dell’art. 3 del sopra citato Accordo

in materia di esecuzione del Piano di Rientro, è prevista:

— la funzione di affiancamento della regione par l’attuazione

dello stesso, che è svolta da parte del Ministero della Salute e del

Ministero dell’economia e delle finanze nell’ambito del Sistema

nazionale di verifica e controllo all’assistenza sanitaria di cui

all’art. 1, comma 288 della L. 23/12/2005 n. 266;

— la trasmissione ai Ministeri competenti, ai fini dell’acqui-

sizione di un preventivo parere, dei provvedimenti regionali di

spesa e programmazione sanitaria e, comunque, di tutti i prov-

vedimenti di impatto sul servizio sanitario regionale;

VISTA la deliberazione del Consiglio dei Ministri adottata

nella seduta del 30 luglio 2010 con la quale il Presidente pro

tempore della Regione è stato nominato Commissario ad acta

per l’attuazione del Piano di Rientro di disavanzi del settore sa-

nitario ai sensi dell’art. 4 del DL. 1/10/2007 n. 159, convertito in

legge con modificazioni dall’art. 1 L. 22/11/2007 n. 222;

DATO ATTO:

— che la citata deliberazione del Consiglio dei Ministri del

30 luglio 2010 dispone la prosecuzione del Piano di rientro at-

traverso i programmi operativi del Commissario ad acta, diretti a

dare attuazione alle linee d’intervento già previste dal Piano di

rientro, coerentemente con gli obiettivi finanziari programmati,

sia nella finanziaria che nella tempistica di attuazione e tenuto

conto delle specifiche prescrizioni o osservazioni già comuni-

cate dal Ministero della salute e dal Ministero dell’economia e

delle finanze;

— e che con la medesima delibera il Commissario è stato

incaricato di dare attuazione al piano di rientro dal disavanzo del

Servizio Sanitario Regionale della Calabria e, in via prioritaria,

di provvedere alla realizzazione di specifici interventi, identifi-

cati in dodici punti;

VISTA la delibera del Consiglio dei Ministri adottata nella

seduta del 4 agosto 2010 con la quale il Gen. Dott. Luciano Pezzi

è stato nominato sub Commissario per l’attuazione del Piano di

Rientro della Regione Calabria, con il compito di affiancare il

Commissario ad acta nella predisposizione dei provvedimenti da

assumere in esecuzione dell’incarico commissariale di cui alla

deliberazione del Consiglio dei Ministri del 30 luglio 2010;

VISTA la delibera del Consiglio dei Ministri adottata nella

seduta del 29 ottobre 2013 con la quale il Dott. Andrea Urbani, a

seguito delle dimissioni del Dott. Luigi D’Elia, è stato nominato

sub Commissario per l’attuazione del Piano di Rientro della Re-

gione Calabria, con il compito di affiancare il Commissario ad

acta nella predisposizione dei provvedimenti da assumere in ese-

cuzione dell’incarico commissariale di cui alla deliberazione del

Consiglio dei Ministri del 30 luglio 2010;

DATO ATTO che dall’analisi del combinato disposto delle

norme succedutesi nel tempo in materia di commissariamento

delle regioni in PdR (art. 4, comma 2, del DL. n. 159/2007, conv.

con legge n. 222/2007 e s.m.i. art. 2, comma 83 - nella parte

applicabile - e comma 88, ultimo periodo, della L. 191/2009 e

s.m.i.) emerge che i compiti ed i poteri attribuiti al Commissario

ad acta attengono:

a) all’adozione di tutte le misure indicate nel piano di rientro

(o nei programmi operativi adottati per la prosecuzione di detti

PdR, ai sensi dell’art. 2, comma 88), nonché agli ulteriori atti e

provvedimenti normativi, amministrativi, organizzativi e gestio-

nali implicati dal PdR, in quanto presupposti o comunque corre-

lati e necessari alla completa attuazione del piano (ex art. 2,

comma 83, terzo periodo);

b) alla piena ed esatta attuazione del piano a tutti i livelli di

governo del sistema: sanitario regionale (art. 2. comma. 83,

quarto periodo);

c) alla trasmissione al Consiglio regionale dei provvedimenti

legislativi regionali rivelatisi d’ostacolo all’attuazione del PdR o

dei programmi operativi adottati ex art. 2, comma 88 (art, 2,

comma 30, terzo periodo, nella nuova formulazione introdotta,

unitamente al periodo quarto e quinto, dall’art. 17 - comma 4 –

lett. a) del D.L. n. 98/2011, convertito con modificazioni dalla

Legge n. 111/2011);
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RITENUTA la competenza del Commissario ad acta in su-

biecta materia anche alla luce delle implicazioni del presente

provvedimento nell’ambito dei più ampi poteri attinenti al piano

di rientro dai disavanzi regionali nel settore sanitario;

VISTA la legge 23 dicembre 1996 n. 662 che, all’art. 1,

comma 34, prevede che «... Il CIPE, su proposta del Ministro

della sanità, d’intesa con la Conferenza permanente per i rap-

porti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di

Bolzano, può vincolare quote del Fondo sanitario nazionale alla

realizzazione di specifici obiettivi del Piano sanitario nazionale,

con priorità per i progetti sulla tutela della salute materno-infan-

tile, della salute mentale, della salute degli anziani nonché per

quelli finalizzati alla prevenzione, e in particolare alla preven-

zione delle malattie ereditarie ... »;

VISTA la legge 23 dicembre 1996 n. 662 che, all’art. 1 comma

34 bis, come novellato dall’art. 79, comma 1 quater, L. 6/8/2008

n. 133, prevede che, «A decorrere dall’anno 2009, il Comitato

interministeriale per la programmazione economica (CIPE), su

proposta del Ministro del lavoro, della salute e delle politiche

sociali, d’intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra

lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bol-

zano, provvede a ripartire tra le regioni le medesime quote vin-

colate all’atto dell’adozione della propria delibera di ripartizione

delle somme spettanti alle regioni a titolo di finanziamento della

quota indistinta di Fondo sanitario nazionale di parte corrente.

Al fine di agevolare le regioni nell’attuazione dei progetti, di cui

al comma 34 del citato art. 1, il Ministero dell’economia e delle

finanze provvede a erogare, a titolo di acconto, il 70 per cento

dell’importo complessivo annuo spettante a ciascuna regione,

mentre l’erogazione del restante 30 per cento è subordinata al-

l’approvazione da parte delle Conferenza permanente per i rap-

porti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di

Bolzano, su proposta del Ministro del lavoro, della salute e delle

politiche sociali, dei progetti presentati dalle regioni, compren-

sivi di una relazione illustrativa dei risultati raggiunti nell’anno

precedente. Le mancate presentazione ed approvazione dei pro-

getti comportano, nell’anno di riferimento, la mancata eroga-

zione della quota residua del 30 per cento ed il recupero, anche a

carico delle somme a qualsiasi titolo spettanti nell’anno succes-

sivo, dell’anticipazione del 70 per cento già erogata»;

VISTO il Piano Sanitario Nazionale 2006-2008 approvato

con D.P.R. 7 aprile 2006, che individua gli obiettivi da raggiun-

gere per attuare la garanzia costituzionale del diritto alla salute e

degli altri diritti sociali e civili in ambito sanitario e che prevede

che i suddetti obiettivi debbano essere conseguiti nel rispetto

dell’accordo 23 marzo 2005 tra Stato, Regioni e Province Auto-

nome;

VISTA «l’Intesa, ai sensi dell’articolo 115, comma 1, lett. a),

del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, sulla proposta del

Ministro della salute di deliberazione del CIPE concernente il

riparto tra le Regioni delle disponibilità finanziarie per il Ser-

vizio sanitario nazionale per l’anno 2012», rep. atti n. 225/CSR

del 22/11/2012;

VISTA «l’Intesa, ai sensi dell’articolo 115, comma 1, lett. a),

del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, sulla proposta del

Ministro della salute di deliberazione del CIPE per l’assegna-

zione alle Regioni di risorse vincolate, ai sensi dell’articolo 1,

comma 34, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, per l’anno

2011, alla realizzazione degli obiettivi del Piano sanitario nazio-

nale ed accantonate con deliberazione n. 16 del 20 gennaio 2012

del CIPE per il finanziamento di progetti regionali in materia di

controlli sulla contaminazione da diossine», rep. atti n. 226/CSR

del 22/11/2012, con la quale sono state successivamente asse-

gnate nell’anno 2012 alla Regione Calabria risorse economiche

pari a Euro 42.521,00 per il finanziamento di progetti regionali

in materia di controlli sulla contaminazione da diossine;

VISTA «l’Intesa, ai sensi dell’articolo 1, comma 34-bis, della

legge 23 dicembre 1996, n. 662, sulla proposta del Ministro della

salute di deliberazione del CIPE relativa all’assegnazione alle

Regioni delle risorse vincolate, ai sensi dell’art. 1, comma 34,

della legge 23 dicembre 1996, n. 662 alla realizzazione degli

obiettivi del Piano Sanitario Nazionale per l’anno 2012», rep.

atti n. 228/CSR del 22/11/2012, che assegna alla Regione Cala-

bria, per l’anno 2012, complessive risorse vincolate per Euro

53.325.951,00;

VISTO «l’Accordo tra il Governo, le Regioni e le Province

autonome di Trento e Bolzano sulla proposta del Ministro della

salute di linee guida per l’utilizzo da parte delle Regioni e Pro-

vince autonome delle risorse vincolate, ai sensi dell’articolo 1,

commi 34 e 34 bis, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, per la

realizzazione degli obiettivi di carattere prioritario e di rilievo

nazionale per l’anno 2012», rep. atti n. 227/CSR del 22/11/2012;

VISTA «l’Intesa, ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della legge

5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo, le Regioni e le Province

autonome di Trento e Bolzano concernente il Piano nazionale

per la prevenzione per gli anni 2010-2012», rep. atti n. 63/CSR

del 29 aprile 2010;

VISTA «l’Intesa, ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della legge

5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo, le Regioni e le Province

autonome di Trento e Bolzano recante modifiche all’intesa 29

aprile 2010 concernente il Piano nazionale per la prevenzione

per gli anni 2010-2012», rep. atti n. 166/CSR del 7 ottobre 2010;

VISTO «l’Accordo tra il Governo, le regioni e province Au-

tonome di Trento e di Bolzano sulla proposta del Ministero del

Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali, di linee guida per

l’utilizzo da parte delle regioni e province autonome delle ri-

sorse vincolate, ai sensi dell’art. 1, commi 34 e 34 bis, della

legge 23/12/1996 n. 662, per la realizzazione degli obiettivi di

carattere prioritario e di rilievo nazionale per l’anno 2009», rep.

atti n. 57/CSR del 25 marzo 2009;

VISTO «l’Accordo tra il Governo, le regioni e province Au-

tonome di Trento e di Bolzano sulla proposta del Ministero del

Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali, di linee guida per

l’utilizzo da parte delle regioni e province autonome delle ri-

sorse vincolate, ai sensi dell’art. 1, commi 34 e 34 bis, della

legge 23/12/1996 n. 662, per la realizzazione degli obiettivi di

carattere prioritario e di rilievo nazionale per l’anno 2010», rep.

atti n. 76/CSR dell’8 luglio 2010;

VISTO «l’Accordo tra il Governo, le regioni e province Au-

tonome di Trento e di Bolzano sulla proposta del Ministero del

Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali, di linee guida per

l’utilizzo da parte delle regioni e province autonome delle ri-
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sorse vincolate, ai sensi dell’art. 1, commi 34 e 34 bis, della

legge 23/12/1996 n. 662, per la realizzazione degli obiettivi di

carattere prioritario e di rilievo nazionale per l’anno 2011», rep.

atti n. 84/CSR del 20 aprile 2011;

CONSIDERATO che con le delibere di Giunta Regionale n.

255 del 17 giugno 2011 e 434 del 26/9/2011, ratificate con

DPGR n. 171 del 9/10/2012, si è provveduto ad approvare le

linee progettuali per l’anno 2011 e che con successiva nota prot.

n. 189823/Siar del 29 maggio 2012 è stata effettuata la riparti-

zione delle risorse vincolate alle Aziende del SSR, suddivise per

ciascuna linea progettuale, come di seguito riportato:

Aziende del SSR

Totale ammontare

risorse trasferite per

l’anno 2011 c

ASP CS 11.592.528,74

ASP KR 3.163.490,60

ASP CZ 5.568.902,06

ASP VV 2.911.698,00

ASP RC 9.585.535,90

A.O. CZ 1.559.131,91

A.O. RC 1.026.385,06

A.O. CS 1.437.460,53

Totale regionale 36.845.132,80

ATTESO che con il citato Accordo del 22/11/2012, rep. atti n.

227/CSR, si è convenuto che:

— debba essere garantita per l’anno 2012, pur nell’ambito di

una sostanziale continuità rispetto alle linee progettuali definite

per l’anno 2011 (accordo 20 aprile 2011), e di sperimentare, da

parte delle Regioni, un approccio integrato a temi meritevoli di

approfondimento ulteriore con prioritario riferimento alle disu-

guaglianze sociali in sanità con la correlata attenzione agli effetti

della deprivazione sulla salute e sull’accesso ai servizi sanitari;

— per l’anno 2012, le linee progettuali per l’utilizzo, da parte

delle Regioni, delle risorse vincolate ai sensi dell’articolo 1,

comma 34 e 34-bis della Legge 23 dicembre 1996, n. 662 per la

realizzazione degli obiettivi di carattere prioritario e di rilievo

nazionale, e i relativi vincoli economici, siano quelle di cui al-

l’allegato A (Parte I-II) dell’Accordo;

— a seguito della stipula dell’Accordo e dell’Intesa relativa

all’assegnazione alle Regioni delle risorse vincolate alla realiz-

zazione degli obiettivi del PSN per l’anno 2012 in applicazione

dell’articolo 1, comma 34-bis della Legge 23 dicembre 1996, n.

662, come modificato dal comma 1-quater dell’articolo 79 del

D.L. 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla

Legge 6 agosto 2008, n. 133, alle Regioni verrà erogato da parte

del Ministero dell’Economia e delle Finanze, il 70 percento delle

risorse;

— all’erogazione del 30 percento residuo si provvederà, nei

confronti delle singole Regioni, a seguito dell’approvazione dei

progetti da parte della Conferenza Stato Regioni su proposta del

Ministero della Salute, previa valutazione favorevole del Comi-

tato permanente per la verifica dei Livelli Essenziali di Assi-

stenza di cui all’art. 9 della intesa del 23 marzo 2005 e, per

quanto attiene alla linea progettuale relativa alle misure dirette al

contrasto delle disuguaglianze in sanità, verrà redatto un rap-

porto sugli interventi proposti e, successivamente, una relazione

sui risultati conseguiti nelle singole Regioni;

— di garantire una sostanziale continuità rispetto alle linee

progettuali definite per l’anno 2010 (Accordo 8 luglio 2010);

— di confermare, per l’anno 2012, le medesime linee proget-

tuali di cui all’allegato A all’Accordo 8 luglio 2010;

— di determinare i seguenti vincoli specifici sulle risorse per

l’anno 2012:

− cure primarie: si conferma il vincolo del 25% delle ri-

sorse totali.

− non autosufficienza (compresa l’assistenza ai pazienti

in stato vegetativo): per l’anno 2012 si introduce un vincolo di

240 milioni di euro (Allegato B – tab. 1) di cui:

a) 20 milioni di euro da destinarsi ai progetti in materia di

Assistenza ai pazienti affetti da malattie neurologiche degenera-

tive e invalidanti da ripartirsi secondo la tabella allegata all’Ac-

cordo (Allegato B tabella 1);

b) 20 milioni di euro da destinarsi ai progetti in materia di

Assistenza ai pazienti affetti da Demenza da ripartirsi secondo la

tabella allegata all’Accordo (Allegato B tab. 1);

c) 20 milioni di euro da destinarsi ai progetti in materia di

Promozione di modelli organizzativi e assistenziali dei pazienti

in stato vegetativo e di minima coscienza nella fase di cronicità,

imputati alla quota vincolata per la Non autosufficienza, da ri-

partirsi secondo la tabella allegata all’Accordo (Allegato B

tab. 1);

− cure palliative e Terapia del dolore: per l’anno 2012, in

attuazione della legge 9 marzo 2010 n. 38, si applica il vincolo di

una quota di 1 00 milioni di euro da ripartirsi secondo la tabella

allegata all’Accordo (Allegato B – tab. 1);

− interventi in materia di Biobanche di materiale umano:

per l’anno 2012 si conferma il vincolo di una quota di 15 milioni

di euro da ripartirsi secondo la tabella allegata all’Accordo (Al-

legato B – tab. 1);

− supporto alle gravidanze in condizioni di «vulnerabi-

lità» e prevenzione dell’interruzione volontaria di gravidanza

(nuova linea progettuale): viene introdotto per l’anno 2012 un

vincolo di 20 milioni di euro da ripartirsi secondo la tabella al-

legata all’Accordo (Allegato B – tab. 1);

− malattie Rare: per l’anno 2012 si conferma il vincolo di

20 milioni di euro da ripartirsi secondo la tabella allegata all’Ac-

cordo (Allegato B – tab. 1);

− piano Nazionale della Prevenzione: per l’anno 2012 si

conferma il vincolo di 240 milioni di euro ripartiti secondo la

tabella allegata all’Accordo (Allegato B – tab. 1);
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CONSIDERATO che l’Allegato A – parte II al predetto Ac-

cordo del 22/11/2012, rep. atti n. 227/CSR, introduce per l’anno

2012 ulteriori linee progettuali per l’utilizzo da parte delle Re-

gioni delle risorse vincolate ai sensi dell’art. 1, commi 34 e 34

bis, della legge 23 dicembre 1996, n. 662 per la realizzazione

degli obiettivi di carattere prioritario e di rilievo nazionale, di

seguito riepilogate con indicazione del relativo vincolo:

— misure dirette al contrasto delle disuguaglianze in sanità:

vincolo di 50 milioni di euro da ripartirsi secondo la tabella al-

legata all’Accordo (Allegato B – tab. 2);

— misure dirette alla promozione dell’approccio di genere in

sanità: vincolo di 10 milioni di euro da ripartirsi secondo la ta-

bella allegata all’Accordo (Allegato B – tab. 2);

— diagnosi di infezione da HIV: vincolo di 15 milioni di euro

da ripartirsi secondo la tabella allegata all’Accordo (Allegato B

– tab. 2);

— promozione di una rete nazionale per i tumori rari: vincolo

di 15 milioni di euro da ripartirsi secondo la tabella allegata al-

l’Accordo (Allegato B – tab. 2);

— sorveglianza epidemiologica e presa in carico delle pato-

logie asbesto correlate: vincolo di 10 milioni di euro da ripartirsi

secondo la tabella allegata all’Accordo (Allegato B – tab. 2);

PRESO ATTO dell’Intesa, ai sensi dell’articolo 1, comma

34bis, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, sulla proposta del

Ministero della salute di deliberazione del CIPE relativa all’as-

segnazione alle Regioni delle risorse vincolate, ai sensi dell’ar-

ticolo 1, comma 34 della legge 23 dicembre 1996, n. 662, alla

realizzazione degli obiettivi del Piano Sanitario Nazionale per

l’anno 2013, Rep.Atti n. 179/CSR del 19 dicembre 2013, nonché

dell’Allegato A, con il quale è stato determinato in c

52.212.886,00 l’ammontare delle risorse vincolate attribuito alla

Regione Calabria per l’anno 2013;

CONSIDERATO che la Regione Calabria ha già redatto una

proposta di approvazione delle Linee Progettuali per l’anno

2012, trasmessa ai Ministeri Vigilanti in preventiva approva-

zione, unitamente a nota di trasmissione prot. n. 250690 del 29

luglio 2013;

CONSIDERATO, altresì, che, ad oggi, la suddetta proposta

non è stata ancora validata;

TENUTO CONTO delle osservazioni formulate dal Sub

Commissario Gen. Dott. Luciano Pezzi, con nota prot. n. 91307

del 15 marzo 2013, indirizzata al Direttore Generale del Dipar-

timento Tutela della Salute, relativamente alla succitata proposta

di approvazione delle Linee Progettuali per l’anno 2012, qui da

intendersi integralmente richiamate;

DATO ATTO che, nelle more dell’approvazione della sud-

detta proposta, il Dipartimento Tutela della Salute ha comunque

proceduto ad effettuare un’assegnazione parziale – relativa-

mente ad ogni linea progettuale – delle risorse vincolate, anche

per l’esercizio 2012, con note prot. nn. 362396/Siar del 31/10/

2012 e 183154/Siar del 30/5/2013, sulla base della quale le

Aziende hanno provveduto ad accertare le corrispondenti en-

trate, come di seguito riportato:

Aziende del SSR

Totale ammontare

risorse trasferite per

l’anno 2012 c

ASP CS 12.168.785,36

ASP KR 2.910.100,73

ASP CZ 6.132.948,91

ASP VV 2.782.219,81

ASP RC 9.389.616,83

Totale regionale 33.383.671,64

RITENUTA la necessità di procedere all’assegnazione defini-

tiva delle somme, tenendo conto delle ipotesi di ripartizione già

formulate, delle comunicazioni effettuate alle Aziende del SSR

nonché dei vincoli individuati dall’Accordo Stato-Regioni del

22 novembre 2012 (rep. atti nn. 227/CSR), sia per l’esercizio

2012 che – non appena sottoscritto l’Accordo in sede di Confe-

renza Stato-Regioni – per l’esercizio 2013;

CONSIDERATO che, al fine di predisporre la relazione illu-

strativa dei risultati raggiunti nel corso dell’anno 2012, di cui

all’art. 1 comma 34 bis della legge 23 dicembre 1996 n. 662,

come novellato dall’art. 79, comma 1 quater della legge 6 agosto

2008 n. 133, si rende necessaria la rendicontazione dei costi so-

stenuti dai destinatari del finanziamento entro 10 giorni dalla

trasmissione del presente provvedimento, come pure, nel mede-

simo termine, l’invio alla struttura regionale di riferimento della

relazione sull’attività svolta;

PRESO ATTO che, in conformità a quanto previsto dal D.Lgs.

23 giugno 2011, n. 118, le quote assegnate ma non utilizzate

dalle Aziende nel corso dell’esercizio sono accantonate in un

apposito fondo spese per essere rese disponibili negli esercizi

successivi di effettivo utilizzo, fermo restando l’obbligo di ren-

dicontazione – da parte dei destinatari del finanziamento – delle

somme impiegate negli anni successivi;

DECRETA

Per le motivazioni espresse in premessa e che qui si intendono

integralmente riportate:

Di prendere atto delle Intese (rep. atti nn. 225/CSR, 226/CSR

e 228/CSR del 22 novembre 2012), raggiunte ai sensi dell’arti-

colo 115, comma 1, lett. a) del decreto legislativo 31 marzo

1998, n. 112, sulla proposta del Ministro della salute di delibe-

razione del CIPE relativa all’assegnazione alle Regioni delle ri-

sorse vincolate, ai sensi dell’articolo 1, comma 34, della legge

23 dicembre 1996, n. 662, alla realizzazione degli obiettivi del

Piano Sanitario Nazionale per l’anno 2012, nonché dell’Intesa

(rep. Atti n. 179/CSR del 19 dicembre 2013), raggiunta ai sensi

dell’articolo 1, comma 34bis, della legge 23 dicembre 1996, n.

662, sulla proposta del Ministero della Salute di deliberazione

del CIPE relativa all’assegnazione alle Regioni delle risorse vin-

colate, ai sensi dell’articolo 1, comma 34, della legge 23 di-

cembre 1996, n. 662, alla realizzazione degli obiettivi del Piano

Sanitario Nazionale per l’anno 2013;

Di recepire l’Accordo Stato-Regioni del 22 novembre 2012

(rep. atti nn. 227/CSR);
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Di prendere atto dell’assegnazione delle risorse vincolate, re-

lative all’esercizio 2012, già effettuata provvisoriamente in fa-

vore delle Aziende del Servizio Sanitario Regionale;

Di assegnare provvisoriamente alle Aziende del SSR, nelle

more dell’approvazione definitiva delle linee progettuali del

PSR 2013, le medesime risorse già assegnate per l’anno 2012,

come da prospetto di seguito riportato e con la medesima suddi-

visione, già adottata per il 2012, per ciascuna linea progettuale:

Aziende del SSR

Totale ammontare

risorse trasferite per

l’anno 2013 c

ASP CS 12.168.785,36

ASP KR 2.910.100,73

ASP CZ 6.132.948,91

ASP VV 2.782.219,81

ASP RC 9.389.616,83

Totale regionale 33.383.671,64

Di assegnare alle Aziende del Servizio Sanitario Regionale un

termine di 10 giorni dalla trasmissione del presente provvedi-

mento per ultimare la trasmissione al Dipartimento Tutela della

Salute della rendicontazione di tutti i costi comunque sostenuti

nell’espletamento delle attività di cui alle linee progettuali, attra-

verso le risorse vincolate già trasferite per gli esercizi 2011, 2012

e 2013, unitamente ad una relazione sull’andamento dell’atti-

vità;

Di assegnare al Dipartimento Tutela della Salute un termine di

45 giorni dall’adozione del presente provvedimento per predi-

sporre una nuova proposta di Decreto del Presidente della Giunta

Regionale n.q. di Commissario ad acta, per la definitiva appro-

vazione delle linee progettuali regionali, tenendo conto delle as-

segnazioni parziali e provvisorie già effettuate e, comunque,

coerente con: a) quanto previsto dall’Accordo tra il Governo, le

Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano sulla pro-

posta del Ministro della salute di linee guida per l’utilizzo da

parte delle Regioni e Province autonome delle risorse vincolate,

ai sensi dell’articolo 1, commi 34 e 34 bis, della legge 23 di-

cembre 1996, n. 662, per la realizzazione degli obiettivi di carat-

tere prioritario e di rilievo nazionale per l’anno 2012, rep. atti n.

227/CSR del 22/11/2012; b) le osservazioni formulate dal Sub

Commissario Gen. Dott. Luciano Pezzi, con nota prot. n. 91307

del 15 marzo 2013, inoltrata al Direttore Generale del Diparti-

mento Tutela della Salute, relativamente alla sopra menzionata

proposta di DPGR di approvazione delle linee progettuali per

l’anno 2012;

Di trasmettere il presente decreto, ai sensi dell’art. 3 comma 1

dell’Accordo del Piano di rientro, ai Ministeri competenti;

Di precisare che avverso il presente decreto è ammesso ri-

corso in sede giurisdizionale innanzi ai TAR della Calabria -

sede di Catanzaro, da chiunque ne abbia legittimo interesse,

entro 60 (sessanta) giorni dalla piena conoscenza, ovvero, entro

120 (centoventi) giorni dalla stessa data, ricorso straordinario ai

Presidente della Repubblica;

Di dare mandato alla Struttura Commissariale per la imme-

diata trasmissione dal presenta decreto, agli interessati, per la

pubblicazione sul Bollettino regionale e sul sito web istituzio-

nale della Regione Calabria.

Catanzaro, lì 6 febbraio 2013

Il Presidente della Giunta Regionale

Scopelliti

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

(nella qualità di Commissario ad acta

per l’attuazione del piano di rientro dai disavanzi

del settore sanitario della Regione Calabria

nominato con delibera del Consiglio Ministri

del 30 luglio 2010)

DECRETO n. 8 del 6 febbraio 2014

Recepimento «Piano di Azioni Nazionale per la Salute

Mentale»

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

PREMESSO CHE:

— la L. 311/2004 (legge finanziaria per l’anno 2005) al

comma 180 dell’articolo unico, come modificato dall’art. 4,

D.L. 14 marzo 2005, n. 35, convertito in L. 14 maggio 2005, n.

80, prevede in capo alle Regioni in squilibrio economico la ne-

cessità di procedere ad una ricognizione delle cause che lo deter-

minano ed alla elaborazione di un programma operativo di rior-

ganizzazione, di riqualificazione o di potenziamento del Ser-

vizio sanitario regionale, di durata non superiore al triennio;

— ai sensi della medesima norma i Ministri della salute e

dell’economia e delle finanze e la singola regione stipulano ap-

posito accordo che individui gli interventi necessari per il perse-

guimento dell’equilibrio economico, nel rispetto dei livelli es-

senziali di assistenza e degli adempimenti di cui alla intesa pre-

vista dal successivo comma 173;

— l’articolo 22, comma 4, del decreto-legge primo luglio

2009 n. 78, convertito con modificazioni dalla L. 3 agosto 2009

n. 102, ha stabilito, attesa la straordinaria necessità ed urgenza di

tutelare, ai sensi dell’art. 120 della Costituzione, l’erogazione

delle prestazioni sanitarie comprese nei Livelli Essenziali di As-

sistenza, e di assicurare il risanamento, il riequilibrio economico

finanziario e la riorganizzazione del sistema sanitario regionale

della regione Calabria, anche sotto il profilo amministrativo e

contabile, tenuto conto dei risultati delle verifiche del Comitato

e del Tavolo, di cui agli articoli 9 e 12 dell’Intesa Stato-Regioni

del 23 marzo 2005, che la Regione predisponga un Piano di

rientro contenente misure di riorganizzazione e riqualificazione

del Servizio sanitario regionale, da sottoscriversi con l’Accordo

di cui all’art. 1, comma 180, della legge 30 dicembre 2004, n.

311, e s.m.i.;

— il Piano di rientro è stato approvato con delibera di Giunta

Regionale n. 845 del 16 dicembre 2009 ad integrazione e modi-
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fica del documento adottato in precedenza dalla medesima re-

gione con delibere n. 585 del 10 settembre 2009 e n. 752 del 18

novembre 2009;

VISTA la delibera di Giunta regionale n. 908 del 23/12/2009,

avente ad oggetto: «Accordo per il piano di rientro del servizio

sanitario regionale della Calabria ex art. 1, co. 180, L 311/2004,

sottoscritto tra il Ministro dell’economia e delle finanze, il Mi-

nistro della salute ed il Presidente della regione Calabria il 17

dicembre 2009 – Approvazione», successivamente integrata

dalla D.G.R. n. 97 del 12/2/2010;

PRESO ATTO:

— che l’art. 7, comma 5, dell’Accordo prevede che gli inter-

venti individuati dal Piano e allegati all’Accordo «sono vinco-

lanti, ai sensi dell’art. 1, co. 796, lettera b) della L. n. 296/2006,

per la Regione Calabria e le determinazioni in esso previste com-

portano effetti di variazione dei provvedimenti normativi ed am-

ministrativi già adottati dalla medesima Regione Calabria in ma-

teria di programmazione sanitaria»;

— che l’art. 2, comma 95, della L. n. 191/2009 (legge finan-

ziaria 2010), prevede che «Gli interventi individuati dal piano di

rientro sono vincolanti per la regione, che è obbligata a rimuo-

vere i provvedimenti, anche legislativi, e a non, adottarne di

nuovi che siano di ostacolo alla piena attuazione del piano di

rientro»;

DATO ATTO che, ai sensi dell’art. 3 del sopra citato Accordo

in materia di esecuzione del Piano di Rientro, è prevista:

— la funzione di affiancamento della regione per l’attuazione

dello stesso, che è svolta da parte del Ministero della Salute e del

Ministero dell’economia e delle finanze, nell’ambito del Sistema

nazionale di verifica e controllo sull’assistenza sanitaria di cui

all’art. 1 comma 288 della L. 23/12/2005 n. 266;

— la trasmissione ai Ministeri competenti, ai fini dell’acqui-

sizione di un preventivo parere, dei provvedimenti regionali di

spesa e programmazione sanitaria e, comunque, di tutti i prov-

vedimenti di impatto sul servizio sanitario regionale;

VISTA la deliberazione del Consiglio dei Ministri adottata

nella seduta del 30 luglio 2010 con la quale il Presidente pro

tempore della Regione Calabria è stato nominato Commissario

ad acta per l’attuazione del Piano di Rientro dai disavanzi del

settore sanitario ai sensi dell’art. 4 del D.L. 1/10/2007 n. 159,

convertito in legge con modificazioni dall’art. 1 L. 29/11/2007

n. 222;

DATO ATTO:

— che la citata deliberazione del Consiglio dei Ministri del

30 luglio 2010 dispone la prosecuzione del Piano di rientro at-

traverso i programmi operativi del Commissario ad acta, diretti a

dare attuazione alle linee di intervento già previste dal Piano di

rientro, coerentemente con gli obiettivi finanziari programmati,

sia nella dimensione finanziaria che nella tempistica di attua-

zione e tenuto conto delle specifiche prescrizioni e osservazioni

già comunicate dal Ministero della salute e dal Ministero del-

l’economia e delle finanze;

— che con la medesima delibera il Commissario è stato inca-

ricato di dare attuazione al piano di rientro dal disavanzo del

Servizio Sanitario Regionale della Calabria ed, in via prioritaria,

di provvedere alla realizzazione di specifici interventi, identifi-

cati in dodici punti;

VISTA la delibera del Consiglio dei Ministri adottata nella

seduta del 4 agosto 2010 con la quale il Gen. Dott. Luciano Pezzi

è stato nominato sub Commissario per l’attuazione del Piano di

Rientro della Regione Calabria, con il compito di affiancare il

Commissario ad acta nella predisposizione dei provvedimenti da

assumere in esecuzione dell’incarico commissariale di cui alla

deliberazione del Consiglio dei Ministri del 30 luglio 2010;

VISTA la delibera del Consiglio dei Ministri adottata nella

seduta del 29 ottobre 2013 con la quale il Dott. Andrea Urbani, a

seguito delle dimissioni del Dott. Luigi D’Elia, è stato nominato

sub Commissario per l’attuazione del Piano di Rientro della Re-

gione Calabria, con il compito di affiancare il Commissario ad

acta nella predisposizione dei provvedimenti da assumere in ese-

cuzione dell’incarico commissariale di cui alla deliberazione del

Consiglio dei Ministri del 30 luglio 2010;

DATO ATTO che dall’analisi del combinato disposto delle

norme succedutesi nel tempo in materia di commissariamento

delle regioni in PdR (art. 4, comma 2, del DL n. 159/2007, conv.

con legge n. 222/2007 e s.m.i., art. 2, comma 83 – nella parte

applicabile - e comma 88, ultimo periodo, della L. 191/2009 e

s.m.i.) emerge che i compiti ed i poteri attribuiti al Commissario

ad acta attengono:

a) all’adozione di tutte le misure indicate nel piano di rientro

(o nei programmi operativi adottati per la prosecuzione di detti

PdR, ai sensi dell’art. 2, comma 88), nonché agli ulteriori atti e

provvedimenti normativi, amministrativi, organizzativi e gestio-

nali implicati dal PdR, in quanto presupposti o comunque corre-

lati e necessari alla completa attuazione del piano (ex art. 2,

comma 83, terzo periodo);

b) alla verifica della piena ed esatta attuazione del piano a

tutti i livelli di governo del sistema sanitario regionale (art. 2,

comma 83, quarto periodo);

c) alla trasmissione al Consiglio regionale dei provvedimenti

legislativi regionali rivelatisi d’ostacolo all’attuazione del PdR o

dei programmi operativi adottati ex art. 2, comma 88 (art. 2,

comma 80, terzo periodo, nella nuova formulazione introdotta,

unitamente al periodo quarto e quinto, dall’art. 17 – comma 4 –

lett. a) del D.L. n. 98/2011, convertito con modificazioni dalla

Legge n. 111/2011);

CONSIDERATO CHE:

— la Conferenza Stato-Regioni, nella seduta del 24 gennaio

2013, ha sancito l’Accordo concernente il «Piano di Azioni Na-

zionale per la Salute Mentale» (PANSM) (Atto rep. n. 4/CU del

24/1/2013), che impegna le Regioni e le Province autonome a

recepirne i contenuti con propri provvedimenti, nei limiti delle

risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili;

— gli obiettivi specifici prioritari individuati dal «Piano di

Azioni Nazionale per la Salute Mentale» sono:
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− percorsi clinici territoriali differenziati;

− identificazione e intervento precoce dei disturbi psi-

chici gravi in fase di esordio e programmi preventivi integrati

con la Neuropsichiatria Infantile e dell’Adolescenza nella fascia

d’età 15-21 anni;

− prevenzione del suicidio e del tentato suicidio, in parti-

colare sui pazienti diagnosticati per disturbo dell’umore;

− miglioramento del trattamento dei disturbi borderline

di personalità;

− miglioramento del trattamento dei disturbi psichici co-

muni;

− miglioramento del trattamento dei disturbi del compor-

tamento alimentare;

− miglioramento del trattamento dei disturbi psichici cor-

relati alla patologia somatica e all’invecchiamento;

− promozione della salute fisica del paziente psichiatrico;

− differenziazione dell’offerta psichiatrica ospedaliera;

− differenziazione dell’offerta di residenzialità per livelli

di intensità riabilitativa;

− prevenzione e lotta allo stigma;

TENUTO CONTO, altresì, che il PANSM individua in tre

distinte sezioni le azioni programmatiche:

1. Tutela della salute mentale in età adulta;

2. Tutela della salute mentale in infanzia e adolescenza;

3. Integrazione e coordinamento con altre aree;

Per ciascuna delle quali vengono definiti:

— gli obiettivi;

— le azioni;

— gli indicatori;

RITENUTO, alla luce delle premesse di cui sopra, di recepire

con il presente provvedimento il citato «Piano di Azioni Nazio-

nale per la Salute Mentale» e di demandare a successivi atti le

azioni programmatiche ivi previste;

VISTE:

— la DGR n. 105 del 19/2/2007, «Linee Guida per la Tutela

della Salute Mentale»;

— la DGR n. 106 del 19/2/2007, «Approvazione rette per le

strutture residenziali psichiatriche sanitarie e socio-sanitarie»;

— la DGR n. 141 del 31/3/2009, «Approvazione Linee Guida

per la Tutela della Salute Mentale»;

VISTO il DPGR n. 31 del 7 marzo 2013, «Riassetto rete psi-

chiatrica. Approvazione documento elaborato dalla Task force

istituita con DPGR n. 25/2012. Obiettivo G01.S01-G02»;

DECRETA

Per le motivazioni di cui in premessa, che qui si intendono

riportate quale parte integrante e sostanziale:

Di recepire l’Accordo approvato in Conferenza Unificata

«Piano di Azioni per la Salute Mentale» (Atto rep. n. 4/CU del

24/1/2013), che si allega in copia quale parte integrante del pre-

sente provvedimento;

Di mandare al Dirigente Generale del Dipartimento Tutela

della Salute il presente provvedimento per la sua esecuzione nei

tempi prescritti dalle norme e per la verifica dell’attuazione delle

disposizioni in esso contenute;

Di trasmettere il presente decreto, ai sensi dell’art. 3, comma

1, dell’Accordo del Piano di rientro, ai Ministeri competenti;

Di notificare il presente provvedimento, a cura del Diparti-

mento proponente, ai Direttori Generali delle Aziende Sanitarie

Provinciali per i provvedimenti di competenza, da adottare attra-

verso i Dipartimenti di Salute Mentale;

Di dare atto che il recepimento del presente Accordo non com-

porta oneri aggiuntivi a carico del Bilancio regionale;

Di dare mandato alla Struttura Commissariale per la trasmis-

sione del presente decreto, agli interessati, per la pubblicazione

sul Bollettino regionale e sul sito web istituzionale della Re-

gione Calabria.

Catanzaro, lì 6 febbraio 2013

Il Presidente della Giunta Regionale

Scopelliti

(segue allegato)
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE
(nella qualità di Commissario ad acta

per l’attuazione del piano di rientro dai disavanzi
del settore sanitario della Regione Calabria

nominato con delibera del Consiglio Ministri
del 30 luglio 2010)

DECRETO n. 9 del 6 febbraio 2014

DPGR-CA n. 115 del 31/7/2013 – «Termine massimo di
sospensione volontaria delle attività produttive soggette a re-
gistrazione, riconoscimento, autorizzazione sanitaria in ma-
teria di Sicurezza Alimentare, produzione di mangimi per
animali e altre attività di pertinenza dei servizi SVET e
SIAN» – Integrazioni.

IL DIRIGENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

PREMESSO CHE:

— la L. 311/2004 (legge finanziaria per l’anno 2005) al
comma 180 dell’articolo unico, come modificato dall’art. 4,
D.L. 14 marzo 2005, n. 35, convertito in L. 14 maggio 2005, n.
80, prevede in capo alle Regioni in squilibrio economico la ne-
cessità di procedere ad una ricognizione delle cause che lo deter-
minano ed alla elaborazione di un programma operativo di rior-
ganizzazione, di riqualificazione o di potenziamento del Ser-
vizio sanitario regionale, di durata non superiore al triennio;

— ai sensi della medesima norma i Ministri della salute e
dell’economia e delle finanze e la singola regione stipulano ap-
posito accordo che individui gli interventi necessari per il perse-
guimento dell’equilibrio economico, nel rispetto dei livelli es-
senziali di assistenza e degli adempimenti di cui alla intesa pre-
vista dal successivo comma 173;

— l’articolo 22, comma 4, del decreto-legge primo luglio
2009 n. 78, convertito con modificazioni dalla L. 3 agosto 2009
n. 102, ha stabilito, attesa la straordinaria necessità ed urgenza di
tutelare, ai sensi dell’art. 120 della Costituzione, l’erogazione
delle prestazioni sanitarie comprese nei Livelli Essenziali di As-
sistenza, e di assicurare il risanamento, il riequilibrio economi-
co-finanziario e la riorganizzazione del sistema sanitario regio-
nale della regione Calabria, anche sotto il profilo amministrativo
e contabile, tenuto conto dei risultati delle verifiche del Comi-
tato e del Tavolo, di cui agli articoli 9 e 12 dell’Intesa Stato-
Regioni del 23 marzo 2005, che la Regione predisponga un
Piano di rientro contenente misure di riorganizzazione e riquali-
ficazione del Servizio sanitario regionale, da sottoscriversi con
l’Accordo di cui all’art. 1, comma 180, della legge 30 dicembre
2004, n. 311, e s.m.i.;

— il Piano di rientro è stato approvato con delibera di Giunta
Regionale n. 845 del 16 dicembre 2009 ad integrazione e modi-
fica del documento adottato in precedenza dalla medesima re-
gione con delibere n. 585 del 10 settembre 2009 e n. 752 del 18
novembre 2009;

VISTA la delibera di Giunta regionale n. 908 del 23/12/2009,
avente ad oggetto: «Accordo per il piano di rientro del servizio
sanitario regionale della Calabria ex art. 1, co. 180, L. 311/2004,
sottoscritto tra il Ministro dell’economia e delle finanze, il Mi-
nistro della salute ed il Presidente della regione Calabria il 17
dicembre 2009 - Approvazione», successivamente integrata
dalla D.G.R. n. 97 del 12/2/2010;

PRESO ATTO:

— che l’art. 7, comma 5, dell’Accordo prevede che gli inter-
venti individuati dal Piano e allegati all’Accordo «sono vinco-

lanti, ai sensi dell’art. 1, co. 796, lettera b) della L. n. 296/2006,
per la Regione Calabria e le determinazioni in esso previste com-
portano effetti di variazione dei provvedimenti normativi ed am-
ministrativi già adottati dalla medesima Regione Calabria in ma-
teria di programmazione sanitaria»;

— che l’art. 2, comma 95, della L. n. 191/2009 (legge finan-
ziaria 2010), prevede che «Gli interventi individuati dal piano di
rientro sono vincolanti per la regione, che è obbligata a rimuo-
vere i provvedimenti, anche legislativi, e a non adottarne di
nuovi che siano di ostacolo alla piena attuazione del piano di
rientro»;

DATO ATTO che, ai sensi dell’art. 3 del sopra citato Accordo
in materia di esecuzione del Piano di Rientro, è prevista:

— la funzione di affiancamento della regione per l’attuazione
dello stesso, che è svolta da parte del Ministero della Salute e del
Ministero dell’economia e delle finanze, nell’ambito del Sistema
nazionale di verifica e controllo sull’assistenza sanitaria di cui
all’art. 1 comma 288 della L. 23/12/2005 n. 266;

— la trasmissione ai Ministeri competenti, ai fini dell’acqui-
sizione di un preventivo parere, dei provvedimenti regionali di
spesa e programmazione sanitaria e, comunque, di tutti i prov-
vedimenti di impatto sul servizio sanitario regionale;

VISTA la deliberazione del Consiglio dei Ministri adottata
nella seduta del 30 luglio 2010 con la quale il Presidente pro
tempore della Regione Calabria è stato nominato Commissario
ad acta per l’attuazione del Piano di Rientro dai disavanzi del
settore sanitario ai sensi dell’art. 4 del D.L. 1/10/2007 n. 159,
convertito in legge con modificazioni dall’art. 1 L. 29/11/2007
n. 222;

DATO ATTO:

— che la citata deliberazione del Consiglio dei Ministri del
30 luglio 2010 dispone la prosecuzione del Piano di rientro at-
traverso i programmi operativi del Commissario ad acta, diretti a
dare attuazione alle linee di intervento già previste dal Piano di
rientro, coerentemente con gli obiettivi finanziari programmati,
sia nella dimensione finanziaria che nella tempistica di attua-
zione e tenuto conto delle specifiche prescrizioni e osservazioni
già comunicate dal Ministero della salute e dal Ministero del-
l’economia e delle finanze;

— che con la medesima delibera il Commissario è stato inca-
ricato di dare attuazione al piano di rientra dal disavanzo del
Servizio Sanitario Regionale della Calabria ed, in via prioritaria,
di provvedere alla realizzazione di specifici interventi, identifi-
cati in dodici punti;

VISTA la delibera del Consiglio dei Ministri adottata nella
seduta del 4 agosto 2010 con la quale il Gen. Dott. Luciano Pezzi
è stato nominato sub Commissario per l’attuazione del Piano di
Rientro della Regione Calabria, con il compito di affiancare il
Commissario ad acta nella predisposizione provvedimenti da as-
sumere in esecuzione dell’incarico commissariale di cui alla de-
liberazione Consiglio dei Ministri del 30 luglio 2010;

VISTA la delibera del Consiglio dei Ministri adottata nella
seduta del 29 ottobre 2013 con la qual il Dott. Andrea Urbani, a
seguito delle dimissioni del Dott. Luigi D’Elia, è stato nominato
sub Commissario per l’attuazione del Piano di Rientro della Re-
gione Calabria, con il compito di affiancare il Commissario ad
acta nella predisposizione dei provvedimenti da assumere in ese-
cuzione dell’incarico commissariale di cui alla deliberazione del
Consiglio dei Ministri del 30 luglio 2010;
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DATO ATTO che dall’analisi del combinato disposto delle
norme succedutesi nel tempo in materia di commissariamento
delle regioni in PdR (art. 4, comma 2, del DL n. 159/2007, conv.
con legge n. 222/2007 e s.m.i., art. 2, comma 83 – nella parte
applicabile - e comma 88, ultimo periodo, della L. 191/2009 e
s.m.i.) emerge che i compiti ed i poteri attribuiti al Commissario
ad acta attengono:

a) all’adozione di tutte le misure indicate nel piano di rientro
(o nei programmi operativi adottati per la prosecuzione di detti
PdR, ai sensi dell’art. 2, comma 88), nonché agli ulteriori atti e
provvedimenti normativi, amministrativi, organizzativi e gestio-
nali implicati dal PdR, in quanto presupposti o comunque corre-
lati e necessari alla completa attuazione del piano (ex art. 2,
comma 83, terzo periodo);

b) alla verifica della piena ed esatta attuazione del piano a
tutti i livelli di governo del sistema sanitario regionale (art. 2,
comma 83, quarto periodo);

c) alla trasmissione al Consiglio regionale dei provvedimenti
legislativi regionali rivelatisi d’ostacolo all’attuazione del PdR o
dei programmi operativi adottati ex art. 2, comma 88 (art. 2,
comma 80, terzo periodo, nella nuova formulazione introdotta,
unitamente al periodo quarto e quinto, dall’art. 17 – comma 4 –
lett. a) del D.L. n. 98/2011, convertito con modificazioni dalla
Legge n. 111/2011);

CONSIDERATO che il Ministero della Salute, in relazione al
DPGR-CA n. 115 del 31/7/2013, con parere espresso nella nota
DGPROG- 12/11/2013 – 0000461-P ha messo in rilievo delle
carenze di ordine motivazionale che potrebbero dare origine in
caso di contenzioso a criticità per la pubblica amministrazione;

PREMESSO che la sospensione dell’esercizio di attività pro-
duttiva unilateralmente da parte dell’operatore non è suffragata
da alcuna fonte normativa, salvo l’obbligatorietà degli operatori
del settore alimentare (OSA) dell’informazione all’Autorità
Competente esclusivamente in caso di chiusura dell’attività a
mente dell’art. 6, co. 2, del reg. 852/CE/2004;

RITENUTO di dover aderire a quanto segnalato col suddetto
parere integrando il predetto DPGR-CA 115/2013 nella parte
motiva con ulteriore specifica che si riassume nella:

— primaria esigenza da parte dell’A.C. di tenere aggiornate
costantemente le anagrafi degli operatori di attività produttive ai
fini del controllo ufficiale, della loro programmazione ed esecu-
zione;

— necessità di contenere l’onerosa gestione dei costi nel caso
di riattivazione delle attività unilateralmente sospese, nonché per
le verifiche e sopralluoghi effettuati durante lo stato di sospen-
sione precedente alla revoca e il mancato introito di fondi;

VISTI:

— il D.Lgs. n. 112 del 31/3/1998, relativo al trasferimento e
deleghe di funzioni in materia di salute umana e sanità veteri-
naria, artt. 112/115;

— il Reg. 178/CE/2002, sui principi e i requisiti generali
della legislazione alimentare;

— il Reg. 852/CE/2004, sull’igiene dei prodotti alimentari,
art. 6/2;

— il Reg. 853/CE/2004, sulle norme specifiche in materia di
igiene per gli alimenti di origine animale;

— il reg. 882/CE/2004, sui controlli ufficiali alimenti e man-
gimi, salute e benessere animale, artt. 3, 4 e 31;

— il Reg. 183/CE/2005, sui requisiti per l’igiene dei man-
gimi, artt. 9, 10, 13 e 19;

— il Reg. 1/CE/2005, sul benessere degli animali durante il
trasporto, artt. 10, 11, 13;

— il Reg. 1069/CE/2009, sul trasporto e la trasformazione
dei sottoprodotti di origine animale, artt. 44, 45, 46/b/i-ii, 47;

— la Legge 15/1/1991, n. 30, con s.m.i., sulla riproduzione
animale;

— il Decreto Legislativo 6 aprile 2006, n. 193, artt. 68/c,
70/3, 71/3 e 74, sul codice europeo dei farmaci veterinari;

— il Decreto Legislativo 6 novembre 2007, n. 193, sull’at-
tuazione del «pacchetto igiene»;

— il Decreto Legislativo 29 luglio 2003, n. 267, sugli alleva-
menti e il benessere delle galline ovaiole, artt. 4/4, 5 e 6;

— il DPR 8 febbraio 1954, n. 320, con s.m.i., art. 17, e De-
creto Legislativo 22 maggio 1999, n. 196, art. 9, in materia di
polizia sanitaria per l’introduzione di animali dalla Comunità
Europea;

— la Legge Regionale n. 5/2004, sull’attività di produzione
in deroga dei prodotti tradizionali a base di latte crudo, artt.
4 e 5;

— il DPGR n. 165/2012, sulle procedure per la registrazione
delle attività e il riconoscimento degli stabilimenti del settore
alimentare.

Su proposta della Task Force per le Attività Veterinarie;

DECRETA

Per le motivazioni di cui in premessa, che qui si intendono
totalmente riportate quale parte necessaria e sostanziale ai fini
del presente atto;

Di integrare, fermo restando quanto in esso contenuto, il pro-
prio DPGR-CA n. 115 del 31/7/2013, sulla sospensione volon-
taria delle attività degli operatori, secondo quanto nella parte
propositiva esposto e per l’ambito applicativo che segue:

— registrazioni e riconoscimenti di cui al Reg. 852/CE/2004,
nel settore delle produzioni alimentari;

— registrazioni e riconoscimenti di cui al Reg. 183/CE/2005,
nel settore dell’alimentazione animale;

— autorizzazioni di cui al Reg. 1/CE/2005, sul trasporto di
animali vivi;

— autorizzazioni e riconoscimenti di cui al Reg. 1069/CE/
2009, sui sottoprodotti di origine animale;

— autorizzazioni stalle di sosta e centri di raccolta di cui al
DPR 320/54 e DPR 196/99;

— autorizzazioni sulle riproduzioni animali di cui alla legge
15/1/1991, n. 30, con s.m.i., sulla riproduzione animale;

— autorizzazioni e riconoscimenti di cui al Decreto Legisla-
tivo 6 aprile 2006, n. 193, sul codice europeo dei farmaci veteri-
nari;
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— autorizzazioni di cui al Decreto Legislativo 29 luglio
2003, n. 267, sugli allevamenti e il benessere delle galline
ovaiole;

— autorizzazione in deroga di cui alla Legge Regionale n.
5/2004, sull’attività di produzione dei prodotti tradizionali a
base di latte crudo;

Di mandare al Dirigente generale del Dipartimento Tutela
della Salute il presente provvedimento per la sua esecuzione nei
tempi prescritti dalle norme e per la verifica dell’attuazione delle
disposizioni in esso contenute;

Di trasmettere il presente decreto, ai sensi dell’art. 3 comma 1
dell’Accordo del Piano di rientro ai Ministeri competenti;

Di dare mandato alla Struttura Commissariale per la trasmis-
sione del presente decreto, agli interessati, per la pubblicazione
sul Bollettino regionale e sul sito web istituzionale della Re-
gione Calabria.

Catanzaro, lì 6 febbraio 2014

Il Presidente della Giunta Regionale

Scopelliti

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE
(nella qualità di Commissario ad acta

per l’attuazione del piano di rientro dai disavanzi
del settore sanitario della Regione Calabria

nominato con delibera del Consiglio Ministri
del 30 luglio 2010)

DECRETO n. 10 del 6 febbraio 2014

Recepimento Piano Nazionale Residui 2014 – Stesura
Piano Regionale: Piano Regionale di controlli teso a svelare i
casi di somministrazione illecita di sostanze vietate, di som-
ministrazione abusiva di sostanze autorizzate come medici-
nali veterinari, superamento dei limiti massimi residuali di
farmaci e la ricerca di sostanze xenobiotiche, negli animali
destinati alla produzione di alimenti per l’uomo.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

PREMESSO CHE:

— la L. 311/2004 (legge finanziaria per l’anno 2005) al
comma 180 dell’articolo unico, come modificato dall’art. 4,
D.L. 14 marzo 2005, n. 35, convertito in L. 14 maggio 2005, n.
80, prevede in capo alle Regioni in squilibrio economico la ne-
cessità di procedere ad una ricognizione delle cause che lo deter-
minano ed alla elaborazione di un programma operativo di rior-
ganizzazione, di riqualificazione o di potenziamento del Ser-
vizio sanitario regionale, di durata non superiore al triennio;

— ai sensi della medesima norma i Ministri della salute e
dell’economia e delle finanze e la singola regione stipulano ap-
posito accordo che individui gli interventi necessari per il perse-
guimento dell’equilibrio economico, nel rispetto dei livelli es-
senziali di assistenza e degli adempimenti di cui alla intesa pre-
vista dal successivo comma 173;

— l’articolo 22, comma 4, del decreto-legge primo luglio
2009 n. 78, convertito con modificazioni dalla L. 3 agosto 2009
n. 102, ha stabilito, attesa la straordinaria necessità ed urgenza di
tutelare, ai sensi dell’art. 120 della Costituzione, l’erogazione
delle prestazioni sanitarie comprese nei Livelli Essenziali di As-

sistenza, e di assicurare il risanamento, il riequilibrio economi-
co-finanziario e la riorganizzazione del sistema sanitario regio-
nale della regione Calabria, anche sotto il profilo amministrativo
e contabile, tenuto conto dei risultati delle verifiche del Comi-
tato e del Tavolo, di cui agli articoli 9 e 12 dell’Intesa Stato-
Regioni del 23 marzo 2005, che la Regione predisponga un
Piano di rientro contenente misure di riorganizzazione e riquali-
ficazione del Servizio sanitario regionale, da sottoscriversi con
l’Accordo di cui all’art. 1, comma 180, della legge 30 dicembre
2004, n. 311, e s.m.i.;

— il Piano di rientro è stato approvato con delibera di Giunta
Regionale n. 845 del 16 dicembre 2009 ad integrazione e modi-
fica del documento adottato in precedenza dalla medesima re-
gione con delibere n. 585 del 10 settembre 2009 e n. 752 del 18
novembre 2009;

VISTA la delibera di Giunta regionale n. 908 del 23/12/2009,
avente ad oggetto: «Accordo per il piano di rientro del servizio
sanitario regionale della Calabria ex art. 1, co. 180, L. 311/2004,
sottoscritto tra il Ministro dell’economia e delle finanze, il Mi-
nistro della salute ed il Presidente della regione Calabria il 17
dicembre 2009 – Approvazione», successivamente integrata
dalla D.G.R. n. 97 del 12/2/2010;

PRESO ATTO:

— che l’art. 7, comma 5, dell’Accordo prevede che gli inter-
venti individuati dal Piano e allegati all’Accordo «sono vinco-
lanti, ai sensi dell’art. 1, co. 796, lettera b) della L. n. 296/2006,
per la Regione Calabria e le determinazioni in esso previste com-
portano effetti di variazione dei provvedimenti normativi ed am-
ministrativi già adottati dalla medesima Regione Calabria in ma-
teria di programmazione sanitaria»;

— che l’art. 2, comma 95, della L. n. 191/2009 (legge finan-
ziaria 2010), prevede che «Gli interventi individuati dal piano di
rientro sono vincolanti per la regione, che è obbligata a rimuo-
vere i provvedimenti, anche legislativi, e a non adottarne di
nuovi che siano di ostacolo alla piena attuazione del piano di
rientro»;

DATO ATTO che, ai sensi dell’art. 3 del sopra citato Accordo
in materia di esecuzione del Piano di Rientro, è prevista:

— la funzione di affiancamento della regione per l’attuazione
dello stesso, che è svolta da parte del Ministero della Salute e del
Ministero dell’economia e delle finanze, nell’ambito del Sistema
nazionale di verifica e controllo sull’assistenza sanitaria di cui
all’art. 1 comma 288 della L. 23/12/2005 n. 266;

— la trasmissione ai Ministeri competenti, ai fini dell’acqui-
sizione di un preventivo parere, dei provvedimenti regionali di
spesa e programmazione sanitaria e, comunque, di tutti i prov-
vedimenti di impatto sul servizio sanitario regionale;

VISTA la deliberazione del Consiglio dei Ministri adottata
nella seduta del 30 luglio 2010 con la quale il Presidente pro
tempore della Regione Calabria è stato nominato Commissario
ad acta per l’attuazione del Piano di Rientro dai disavanzi del
settore sanitario ai sensi dell’art. 4 del D.L. 1/10/2007 n. 159,
convertito in legge con modificazioni dall’art. 1 L. 29/11/2007
n. 222;

DATO ATTO:

— che la citata deliberazione del Consiglio dei Ministri del
30 luglio 2010 dispone la prosecuzione del Piano di rientro at-
traverso i programmi operativi del Commissario ad acta, diretti a
dare attuazione alle linee di intervento già previste dal Piano di
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rientro, coerentemente con gli obiettivi finanziari programmati,
sia nella dimensione finanziaria che nella tempistica di attua-
zione e tenuto conto delle specifiche prescrizioni e osservazioni
già comunicate dal Ministero della salute e dal Ministero del-
l’economia e delle finanze;

— che con la medesima delibera il Commissario è stato inca-
ricato di dare attuazione al piano di rientro dal disavanzo del
Servizio Sanitario Regionale della Calabria ed, in via prioritaria,
di provvedere alla realizzazione di specifici interventi, identifi-
cati in dodici punti;

VISTA la delibera del Consiglio dei Ministri adottata nella
seduta del 4 agosto 2010 con la quale il Gen. Dott. Luciano Pezzi
è stato nominato sub Commissario per l’attuazione del Piano di
Rientro della Regione Calabria, con il compito di affiancare il
Commissario ad acta nella predisposizione dei provvedimenti da
assumere in esecuzione dell’incarico commissariale di cui alla
deliberazione del Consiglio dei Ministri del 30 luglio 2010;

VISTA la delibera del Consiglio dei Ministri adottata nella
seduta del 29 ottobre 2013 con la quale il Dott. Andrea Urbani, a
seguito delle dimissioni del Dott. Luigi D’Elia, è stato nominato
sub Commissario per l’attuazione del Piano di Rientro della Re-
gione Calabria, con il compito di affiancare il Commissario ad
acta nella predisposizione dei provvedimenti da assumere in ese-
cuzione dell’incarico commissariale di cui alla deliberazione del
Consiglio dei Ministri del 30 luglio 2010;

DATO ATTO che dall’analisi del combinato disposto delle
norme succedutesi nel tempo in materia di commissariamento
delle regioni in PdR (art. 4, comma 2, del DL n. 159/2007, conv.
con legge n. 222/2007 e s.m.i., art. 2, comma 83 – nella parte
applicabile - e comma 88, ultimo periodo, della L. 191/2009 e
s.m.i.) emerge che i compiti ed i poteri attribuiti al Commissario
ad acta attengono:

a) all’adozione di tutte le misure indicate nel piano di rientro
(o nei programmi operativi adottati per la prosecuzione di detti
PdR, ai sensi dell’art. 2, comma 88), nonché agli ulteriori atti e
provvedimenti normativi, amministrativi, organizzativi e gestio-
nali implicati dal PdR, in quanto presupposti o comunque corre-
lati e necessari alla completa attuazione del piano (ex art. 2,
comma 83, terzo periodo);

b) alla verifica della piena ed esatta attuazione del piano a
tutti i livelli di governo del sistema sanitario regionale (art. 2,
comma 83, quarto periodo);

c) alla trasmissione al Consiglio regionale dei provvedimenti
legislativi regionali rivelatisi d’ostacolo all’attuazione del PdR o
dei programmi operativi adottati ex art. 2, comma 88 (art. 2,
comma 80, terzo periodo, nella nuova formulazione introdotta,
unitamente al periodo quarto e quinto, dall’art. 17 – comma 4 –
lett. a) del D.L. n. 98/2011, convertito con modificazioni dalla
Legge n. 111/2011);

CHE con nota 50298 del 12 dicembre 2013 del Ministero della
Salute, ha trasmesso il Piano Nazionale Residui 2014 predi-
sposto ai sensi dell’art. 13 del d.lgs. 16 marzo 2006 n. 158 e
s.m.i.;

CHE il Piano stesso, entro il mese di dicembre deve essere
recepito dalle Regioni e la quota parte di campionature asse-
gnate alla Regione ripartite alle ASP del territorio regionale al
fine di consentire l’inizio dell’attività di controllo entro il 1 gen-
naio 2014;

Su proposta della Task Force di cui al DPGR 56/2011;

DECRETA

Per le motivazioni di cui in premessa, che qui si intendono
riportate quale parte integrante e sostanziale:

Di recepire il Piano Nazionale Residui 2014 teso a svelare i
casi di somministrazione illecita di sostanze vietate, di sommi-
nistrazione abusiva di sostanze autorizzate come medicinali ve-
terinari, superamento dei limiti massimi residuali di farmaci e la
ricerca di sostanze xenobiotiche, negli animali destinati alla pro-
duzione di alimenti per l’uomo (Allegato 1);

Di ripartire le campionature assegnate alla Regione Calabria
in quota parte alle ASP regionali mediante il sistema NSIS del
Ministero della Salute;

Di stabilire che l’esecuzione del piano dovrà avvenire me-
diate l’utilizzo del sistema informativo ministeriale SINVSA
dell’IZS di Teramo;

Di disporre che le ASP e le Sezioni IZSM territoriali, utiliz-
zino come unico identificativo delle campionature, il codice nu-
merico attribuito dallo stesso sistema SINVSA al momento della
stampa del verbale;

Di disporre che le ASP territoriali della Regione Calabria con-
fermino o incarichino formalmente un referente per il PNR (uno
per ASP) che eserciterà attività di supervisione delle procedure
previste dal PNR e vigilerà sulla regolare esecuzione delle atti-
vità ad esso collegate e funga da referente ASP nei confronti
delle Regione e del Ministero della Salute.

Di trasmettere il presente decreto, ai sensi dell’art. 3 comma 1
dell’accordo del piano di rientro, ai Ministeri competenti;

Di dare mandato alla Struttura Commissariale per la trasmis-
sione del presente decreto, agli interessati, ai Ministeri dell’eco-
nomia e finanze e della salute, per la pubblicazione sul Bollet-
tino regionale e sul sito web istituzionale della Regione Cala-
bria.

Catanzaro, lì 6 febbraio 2014

Il Presidente della Giunta Regionale

Scopelliti

(segue allegato)
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE
(nella qualità di Commissario ad acta

per l’attuazione del piano di rientro dai disavanzi
del settore sanitario della Regione Calabria

nominato con delibera del Consiglio dei Ministri
del 30 luglio 2010)

DECRETO n. 11 del 6 febbraio 2014

Modifica al DPGR - CA n. 2 del 10/1/2012 Piano Regionale
integrato dei controlli ufficiali – variazione alla categorizza-
zione del rischio, delle check-list per la valutazione del ri-
schio negli stabilimenti riconosciuti, del quadro sinottico
della valutazione del rischio degli stabilimenti riconosciuti –
Obiettivo SVET.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

PREMESSO CHE:

— la L. 311/2004 (legge finanziaria per l’anno 2005) al
comma 180 dell’articolo unico, come modificato dall’art. 4,
D.L. 14 marzo 2005, n. 35, convertito in L. 14 maggio 2005, n.
80, prevede in capo alle Regioni in squilibrio economico la ne-
cessità di procedere ad una ricognizione delle cause che lo deter-
minano ed alla elaborazione di un programma operativo di rior-
ganizzazione, di riqualificazione o di potenziamento del Ser-
vizio sanitario regionale, di durata non superiore al triennio;

— ai sensi della medesima norma i Ministri della salute e
dell’economia e delle finanze e la singola regione stipulano ap-
posito accordo che individui gli interventi necessari per il perse-
guimento dell’equilibrio economico, nel rispetto dei livelli es-
senziali di assistenza e degli adempimenti di cui alla intesa pre-
vista dal successivo comma 173;

— l’articolo 22, comma 4, decreto-legge primo luglio 2009
n. 78, convertito con modificazioni dalla L. 3 agosto 2009 n.
102, ha stabilito, attesa la straordinaria necessità ed urgenza di
tutelare, ai sensi dell’art. 120 Costituzione, l’erogazione delle
prestazioni sanitarie comprese nei Livelli Essenziali di Assi-
stenza, e di assicurare il risanamento, il riequilibrio economico-
finanziario e la riorganizzazione del sistema sanitario regionale
della regione Calabria, anche sotto il profilo amministrativo e
contabile, tenuto conto dei risultati delle verifiche del Comitato
e del Tavolo, di cui agli articoli 9 e 12 dell’Intesa Stato-regioni
del 23 marzo 2005, che la regione predisponga un Piano di
rientro contenente misure di riorganizzazione e riqualificazione
del Servizio sanitario regionale, da sottoscriversi con l’Accordo
di cui all’art. 1, comma 180, legge 30 dicembre 2004, n. 311, e
s.m.i.;

— il Piano di rientro è stato approvato con Delibera di Giunta
Regionale n. 845 del 16 dicembre 2009 ad integrazione e modi-
fica del documento adottato in precedenza dalla medesima re-
gione con delibere n. 585 del 10 settembre 2009 e n. 752 del 18
novembre 2009;

VISTA la delibera di Giunta regionale n. 908 del 23/12/2009,
avente ad oggetto: «Accordo per il piano di rientro del servizio
sanitario regionale della Calabria ex art. 1, co. 180, L. 311/2004,
sottoscritto tra il Ministro dell’economia e delle finanze, il Mi-
nistro della salute ed il Presidente della Regione Calabria il 17
dicembre 2009 – Approvazione», successivamente integrata
dalla D.G.R. n. 97 del 12/2/2010;

PRESO ATTO CHE:

— l’art. 7, comma 5, dell’Accordo prevede che gli interventi
individuati dal Piano e allegati all’Accordo «sono vincolanti, ai

sensi dell’art. 1, co. 796, lettera b), L. n. 296/2006, per la regione
Calabria e le determinazioni in esso previste comportano effetti
di variazione dei provvedimenti normativi ed amministrativi già
adottati dalla medesima regione Calabria in materia di program-
mazione sanitaria»;

— l’art. 2, comma 95, L. n. 191/2009 (legge finanziaria
2010), prevede che «Gli interventi individuati dal piano di
rientro sono vincolanti per la regione, che è obbligata a rimuo-
vere i provvedimenti, anche legislativi, e a non adottarne di
nuovi che siano di ostacolo alla piena attuazione del piano di
rientro»;

DATO ATTO che, ai sensi dell’art. 3 del sopra citato Accordo
in materia di esecuzione del Piano di Rientro, è prevista:

— la funzione di affiancamento della regione per l’attuazione
dello stesso, che è svolta daparte del Ministero della Salute e del
Ministero dell’economia e delle finanze, nell’ambito del Sistema
nazionale di verifica e controllo sull’assistenza sanitaria di cui
all’art. 1 comma 288, L. 23/12/2005 n. 266;

— la trasmissione ai Ministeri competenti, ai fini dell’acqui-
sizione di un preventivo parere, dei provvedimenti regionali di
spesa e programmazione sanitaria e, comunque, di tutti i prov-
vedimenti di impatto sul servizio sanitario regionale;

VISTA la deliberazione del Consiglio dei Ministri adottata
nella seduta del 30 luglio 2010 con la quale il Presidente pro
tempore della Regione Calabria è stato nominato Commissario
ad acta per l’attuazione del Piano di Rientro dai disavanzi del
settore sanitario ai sensi dell’art. 4, D.L. 1/10/2007 n. 159, con-
vertito in legge con modificazioni dall’art. 1 L. 29/11/2007 n.
222;

DATO ATTO:

— che la citata deliberazione del Consiglio dei Ministri del
30 luglio 2010 dispone la prosecuzione del Piano di rientro at-
traverso i programmi operativi del Commissario ad acta, diretti a
dare attuazione alle linee di intervento già previste dal Piano di
rientro, coerentemente con gli obiettivi finanziari programmati,
sia nella dimensione finanziaria che nella tempistica di attua-
zione e tenuto conto delle specifiche prescrizioni e osservazioni
già comunicate dal Ministero della salute e dal Ministero del-
l’economia e delle finanze;

— che con la medesima delibera il Commissario è stato inca-
ricato di dare attuazione al piano di rientro dal disavanzo del
Servizio Sanitario Regionale della Calabria ed, in via prioritaria,
di provvedere alla realizzazione di specifici interventi, identifi-
cati in dodici punti;

VISTA la delibera del Consiglio dei Ministri adottata nella
seduta del 4 agosto 2010 con la quale il Gen. Dott. Luciano Pezzi
è stato nominato sub Commissario per l’attuazione del Piano di
Rientro della Regione Calabria, con il compito di affiancare il
Commissario ad acta nella predisposizione dei provvedimenti da
assumere in esecuzione dell’incarico commissariale di cui alla
deliberazione del Consiglio dei Ministri del 30 luglio 2010;

VISTA la delibera del Consiglio dei Ministri adottata nella
seduta del 29 ottobre 2013 con la quale il Dott. Andrea Urbani, a
seguito delle dimissioni del Dott. Luigi D’Elia, è stato nominato
sub Commissario per l’attuazione del Piano di Rientro della Re-
gione Calabria, con il compito di affiancare il Commissario ad
acta nella predisposizione dei provvedimenti da assumere in ese-
cuzione dell’incarico commissariale di cui alla deliberazione del
Consiglio dei Ministri del 30 luglio 2010;
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DATO ATTO che dall’analisi del combinato disposto delle
norme succedutesi nel tempo in materia di commissariamento
delle regioni in PdR (art. 4, comma 2, DL n. 159/2007, conv. con
legge n. 222/2007 e s.m.i., art. 2, comma 83 – nella parte appli-
cabile – e comma 88, ultimo periodo, L. 191/2009 e s.m.i.)
emerge che i compiti ed i poteri attribuiti al Commissario ad acta
attengono:

a) all’adozione di tutte le misure indicate nel piano di rientro
(o nei programmi operativi adottati per la prosecuzione di detti
PdR, ai sensi dell’art. 2, comma 88), nonché agli ulteriori atti e
provvedimenti normativi, amministrativi, organizzativi e gestio-
nali implicati dal PdR, in quanto presupposti o comunque corre-
lati e necessari alla completa attuazione del piano (ex art. 2,
comma 83, terzo periodo);

b) alla verifica della piena ed esatta attuazione del piano a
tutti i livelli di governo del sistema sanitario regionale (art. 2,
comma 83, quarto periodo);

c) alla trasmissione al Consiglio regionale dei provvedimenti
legislativi regionali rivelatisi d’ostacolo all’attuazione del PdR o
dei programmi operativi adottati ex art. 2, comma 88 (art. 2,
comma 80, terzo periodo, nella nuova formulazione introdotta,
unitamente al periodo quarto e quinto, dall’art. 17 – comma 4 –
lett. a) D.L. n. 98/2011, convertito con modificazioni dalla
Legge n. 111/2011);

CHE con nota 5269 del 26 ottobre 2010 del Ministero della
Salute, sono state effettuate una serie di contestazioni cui oc-
corre porre rimedio al fine di garantire gli standard previsti dai
LEA per quanto concerne la sicurezza alimentare, la sanità ani-
male, la tutela del patrimonio zootecnico e delle produzioni ti-
piche regionali e della Protezione ambientale;

CHE la recente ispezione FVO dell’8 e 9 ottobre 2013, effet-
tuata sulle Autorità Competenti regionali e locali, nell’ambito
del più ampio Audit cui è stato sottoposto il Ministero della Sa-
lute, avente per oggetto la corretta esecuzione dei Piani di risa-
namento per l’eradicazione della brucellosi bovina, ovi/caprina
e bufalina, ha evidenziato in merito alla categorizzazione del
rischio sanitario per la produzione lattiero casearia, delle carenze
cui occorre porre rimedio;

RITENENDO QUINDI doversi adeguare alle indicazioni
espresse dalla commissione FVO in corso dell’ispezione;

Su proposta della Task Forc di cui al DPGR 56/2011;

DECRETA

Per le motivazioni di cui in premessa, che qui si intendono
riportate quale parte integrante e sostanziale:

Di approvare il nuovo prospetto di categorizzazione del ri-

schio, secondo lo schema che segue e che sostituisce quello ri-

portato nel DPGR-CA n. 2 del 10/1/2012;

Profilo del Rischio

È calcolato in base alla caratteri-
stica dello stabilimento,

l’entità produttiva, caratteristica
dei prodotti, l’igiene delle

produzioni, sistema
di autocontrollo, dati storici

Le categorie del rischio
sono 4

Valori:
Cat. 1 < 10 (basso)
Cat. 2 > 11 a 30 < (medio basso)
Cat. 3 > 31 a 60 < (medio alto)
Cat. 4 > 61 (alto)

Frequenza dei controlli

Cat. 1 (basso): ... Semestrale
Cat. 2 (medio basso) ... Quadrime-
strale
Cat. 3 (medio alto) ... Bimestrale
Cat. 4 ... Mensile

Frequenza Audit

Cat. 1 (basso): ... Triennale
Cat. 2 (medio basso) ... Biennale
Cat. 3 (medio alto) ... Annuale
Cat. 4 ... ogni 6/8 mesi

Di approvare la Check-list per la valutazione del rischio negli

stabilimenti riconosciuti di produzione di alimenti destinati al-

l’uomo (allegato 1);

Di approvare il quadro sinottico della valutazione del rischio

degli stabilimenti riconosciuti produttori di alimenti per l’uomo

(allegato 2);

Di trasmettere il presente decreto, ai sensi dell’art. 3 comma 1

dell’accordo del piano di rientro, ai Ministeri competenti;

Di dare mandato alla Struttura Commissariale per la trasmis-

sione del presente decreto, agli interessati, ai Ministeri dell’eco-

nomia e finanze e della salute, per la pubblicazione sul Bollet-

tino regionale e sul sito web istituzionale della Regione Cala-

bria.

Catanzaro, lì 6 febbraio 2014

Il Presidente della Giunta Regionale

Scopelliti

(segue allegato)

14-2-2014 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE CALABRIA - Parti I e II - n. 4 11245



14-2-2014 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE CALABRIA - Parti I e II - n. 411246



14-2-2014 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE CALABRIA - Parti I e II - n. 4 11247



DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE
(nella qualità di Commissario ad acta

per l’attuazione del piano di rientro dai disavanzi
del settore sanitario della Regione Calabria

nominato con delibera del Consiglio dei Ministri
del 30 luglio 2010)

DECRETO n. 12 del 6 febbraio 2014

Linee guida la sicurezza alimentare della selvaggina selva-

tica cacciata; per la commercializzazione delle carni di sel-

vaggina selvatica e per la fornitura di piccoli quantitativi di

carne di selvaggina selvatica direttamente dal cacciatore al

consumatore finale o ai laboratori annesi agli esercizi di

commercio al dettaglio o di somministrazione a livello locale

che forniscono direttamente al consumatore (obiettivo

SVET).

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

PREMESSO CHE:

— la L. 311/2004 (legge finanziaria per l’anno 2005) al

comma 180 dell’articolo unico, come modificato dall’art. 4,

D.L. 14 marzo 2005, n. 35, convertito in L. 14 maggio 2005, n.

80, prevede in capo alle Regioni in squilibrio economico la ne-

cessità di procedere ad una ricognizione delle cause che lo deter-

minano ed alla elaborazione di un programma operativo di rior-

ganizzazione, di riqualificazione o di potenziamento del Ser-

vizio sanitario regionale, di durata non superiore al triennio;

— ai sensi della medesima norma i Ministri della salute e

dell’economia e delle finanze e la singola regione stipulano ap-

posito accordo che individui gli interventi necessari per il perse-

guimento dell’equilibrio economico, nel rispetto dei livelli es-

senziali di assistenza e degli adempimenti di cui alla intesa pre-

vista dal successivo comma 173;

— l’articolo 22, comma 4, decreto-legge primo luglio 2009

n. 78, convertito con modificazioni dalla L. 3 agosto 2009 n.

102, ha stabilito, attesa la straordinaria necessità ed urgenza di

tutelare, ai sensi dell’art. 120 Costituzione, l’erogazione delle

prestazioni sanitarie comprese nei Livelli Essenziali di Assi-

stenza, e di assicurare il risanamento, il riequilibrio economico-

finanziario e la riorganizzazione del sistema sanitario regionale

della regione Calabria, anche sotto il profilo amministrativo e

contabile, tenuto conto dei risultati delle verifiche del Comitato

e del Tavolo, di cui agli articoli 9 e 12 dell’Intesa Stato-regioni

del 23 marzo 2005, che la regione predisponga un Piano di

rientro contenente misure di riorganizzazione e riqualificazione

del Servizio sanitario regionale, da sottoscriversi con l’Accordo

di cui all’art. 1, comma 180, legge 30 dicembre 2004, n. 311, e

s.m.i.;

— il Piano di rientro è stato approvato con Delibera di Giunta

Regionale n. 845 del 16 dicembre 2009 ad integrazione e modi-

fica del documento adottato in precedenza dalla medesima re-

gione con delibere n. 585 del 10 settembre 2009 e n. 752 del 18

novembre 2009;

VISTA la delibera di Giunta regionale n. 908 del 23/12/2009,

avente ad oggetto: «Accordo per il piano di rientro del servizio

sanitario regionale della Calabria ex art. 1, co. 180, L. 311/2004,
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sottoscritto tra il Ministro dell’economia e delle finanze, il Mi-

nistro della salute ed il Presidente della Regione Calabria il 17

dicembre 2009 – Approvazione», successivamente integrata

dalla D.G.R. n. 97 del 12/2/2010;

PRESO ATTO CHE:

— l’art. 7, comma 5, dell’Accordo prevede che gli interventi

individuati dal Piano e allegati all’Accordo «sono vincolanti, ai

sensi dell’art. 1, co. 796, lettera b), L. n. 296/2006, per la Re-

gione Calabria e le determinazioni in esso previste comportano

effetti di variazione dei provvedimenti normativi ed amministra-

tivi già adottati dalla medesima Regione Calabria in materia di

programmazione sanitaria»;

— l’art. 2, comma 95, L. n. 191/2009 (legge finanziaria

2010), prevede che «Gli interventi individuati dal piano di

rientro sono vincolanti per la regione, che è obbligata a rimuo-

vere i provvedimenti, anche legislativi, e a non adottarne di

nuovi che siano di ostacolo alla piena attuazione del piano di

rientro»;

DATO ATTO che, ai sensi dell’art. 3 del sopra citato Accordo

in materia di esecuzione del Piano di Rientro, è prevista:

— la funzione di affiancamento della regione per l’attuazione

dello stesso, che è svolta da parte del Ministero della Salute e del

Ministero dell’economia e delle finanze, nell’ambito de Sistema

nazionale di verifica e controllo sull’assistenza sanitaria di cui

all’art. 1 comma 288, L. 23/12/2005 n. 266;

— la trasmissione ai Ministeri competenti, ai fini dell’acqui-

sizione di un preventivo parere, dei provvedimenti regionali di

spesa e programmazione sanitaria e, comunque, di tutti i prov-

vedimenti di impatto sul servizio sanitario regionale;

VISTA la deliberazione del Consiglio dei Ministri adottata

nella seduta del 30 luglio 2010 con la quale il Presidente pro

tempore della Regione Calabria è stato nominato Commissario

ad acta per l’attuazione del Piano di Rientro dai disavanzi del

settore sanitario ai sensi dell’art. 4, D.L. 1/10/2007 n. 159, con-

vertito in legge con modificazioni dall’art. 1 L. 29/11/2007 n.

222;

DATO ATTO:

— che la citata deliberazione del Consiglio dei Ministri del

30 luglio 2010 dispone la prosecuzione del Piano di rientro at-

traverso i programmi operativi del Commissario ad acta, diretti a

dare attuazione alle linee di intervento già previste dal Piano di

rientro, coerentemente con gli obiettivi finanziari programmati,

sia nella dimensione finanziaria che nella tempistica di attua-

zione e tenuto conto delle specifiche prescrizioni e osservazioni

già comunicate dal Ministero della salute e dal Ministero del-

l’economia e delle finanze;

— che con la medesima delibera il Commissario è stato inca-

ricato di dare attuazione al piano di rientro dal disavanzo del

Servizio Sanitario Regionale della Calabria ed, in via prioritaria,

di provvedere alla realizzazione di specifici interventi, identifi-

cati in dodici punti;

VISTA la delibera del Consiglio dei Ministri adottata nella

seduta del 4 agosto 2010 con la quale il Gen. Dott. Luciano Pezzi

è stato nominato sub Commissario per l’attuazione del Piano di

Rientro della Regione Calabria, con il compito di affiancare il

Commissario ad acta nella predisposizione dei provvedimenti da

assumere in esecuzione dell’incarico commissariale di cui alla

deliberazione del Consiglio dei Ministri del 30 luglio 2010;

VISTA la delibera del Consiglio dei Ministri adottata nella

seduta del 29 ottobre 2013 con la quale il Dott. Andrea Urbani, a

seguito delle dimissioni del Dott. Luigi D’Elia, è stato nominato

sub Commissario per l’attuazione del Piano di Rientro della Re-

gione Calabria, con il compito di affiancare il Commissario ad

acta nella predisposizione dei provvedimenti da assumere in ese-

cuzione dell’incarico commissariale di cui alla deliberazione del

Consiglio dei Ministri del 30 luglio 2010;

DATO ATTO che dall’analisi del combinato disposto delle

norme succedutesi nel tempo in materia di commissariamento

delle regioni in PdR (art. 4, comma 2, DL n. 159/2007, conv. con

legge n. 222/2007 e s.m.i., art. 2, comma 83 – nella parte appli-

cabile – e comma 88, ultimo periodo, L. 191/2009 e s.m.i.)

emerge che i compiti ed i poteri attribuiti al Commissario ad acta

attengono:

a) all’adozione di tutte le misure indicate nel piano di rientro

(o nei programmi operativi adottati per la prosecuzione di detti

PdR, ai sensi dell’art. 2, comma 88), nonché agli ulteriori atti e

provvedimenti normativi, amministrativi, organizzativi e gestio-

nali implicati dal PdR, in quanto presupposti o comunque corre-

lati e necessari alla completa attuazione del piano (ex art. 2,

comma 83, terzo periodo);

b) alla verifica della piena ed esatta attuazione del piano a

tutti i livelli di governo del sistema sanitario regionale (art. 2,

comma 83, quarto periodo);

c) alla trasmissione al Consiglio regionale dei provvedimenti

legislativi regionali rivelatisi d’ostacolo all’attuazione del PdR o

dei programmi operativi adottati ex art. 2, comma 88 (art. 2,

comma 80, terzo periodo, nella nuova formulazione introdotta,

unitamente al periodo quarto e quinto, dall’art. 17 – comma 4 –

lett. a) D.L. n. 98/2011, convertito con modificazioni dalla

Legge n. 111/2011);

ATTESO CHE è necessario definire un percorso certo per il

controllo sanitario dei capi di selvaggina selvatica abbattuti nel-

l’esercizio venatorio e dell’immissione in commercio delle loro

carni;

RITENUTO di dover assicurare un comportamento univoco e

razionale sull’intero territorio regionale delle Autorità Compe-

tenti Locali (ACL), volto alla garanzia della sicurezza alimen-

tare delle carni di selvatici cacciati all’interno del territorio re-

gionale;

RITENUTO doveroso mantenere idonea rintracciabilità

anche per il prodotto derivante dalla commercializzazione di

selvaggina selvatica tal quale o delle carni selvaggina cacciata

anche per i piccoli quantitativo ceduti dal singolo cacciatore;

DATO ATTO che il presente provvedimento integra il DPGR

n. 6 del 29/1/2013, riferimento disciplinare per la selvaggina sel-
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vatica cacciata – specie cinghiale – nell’ambito dei piani selet-

tivi di abbattimento, cattura e controllo promossi dagli Enti dei

Parchi naturalistici, dalle Riserve naturali e dalle Provincie;

VISTI i riferimenti normativi:

— regolamento (CE) n. 178/2202 del 28 gennaio 2002 che

stabilisce i principi e i requisiti generali della legislazione ali-

mentare, istituisce l’Autorità europea per la sicurezza alimentare

e fissa le procedure nel campo della sicurezza alimentare;

— regolamento (CE) n. 852/2004 del 29 aprile 2004, che sta-

bilisce norme generali in materia di igiene dei prodotti alimen-

tari;

— accordo Stato Regioni 29 aprile 2010 sulle linee guida per

piccole quantità alimentari destinate dal produttore primario al

consumatore finale;

— regolamento (CE) 853/2004 CE del 29 aprile 2004, che

stabilisce norme specifiche in materia di igiene per gli alimenti

di origine animale e che non si applica alla produzione primaria

per uso domestico privato ed alla preparazione, alla manipola-

zione e alla conservazione domestica di alimenti destinati al con-

sumo domestico privato;

— regolamento (CE) n. 2073/2005 s.m.i. della Commissione

del 15 novembre 2005 relativo ai criteri microbiologici applica-

bili ai prodotti alimentari;

— regolamento (CE) n. 2075/2005 della Commissione del 5

dicembre 2005 che definisce norme specifiche applicabili ai

controlli ufficiali relativi alla presenza di Trichine nelle carni;

— il D.lgs 6 novembre 2007 n. 193 di attuazione della Diret-

tiva 2004/41/CE relativa ai controlli in materia di sicurezza ali-

mentare e applicazione dei regolamenti comunitari nel mede-

simo settore;

— regolamento (CE) n. 1069/2009 del Parlamento europeo e

del Consiglio del 21 ottobre 2009 recante norme sanitarie rela-

tive ai sottoprodotti di origine animale e ai prodotti derivati non

destinati al consumo umano e che abroga, a far data dal 4 marzo

2011, il regolamento (CE) n. 1774/2002 (regolamento sui sotto-

prodotti di origine animale);

— Regolamento UE n. 142/2011 della Commissione del 25

febbraio 2011 recante disposizioni di applicazione del regola-

mento (CE) n. 1069/2009;

— legge 11 febbraio 1992, n. 157 «Norme per la protezione

della fauna selvatica omeoterma e del prelievo venatorio»;

— DPGR – C.A. n. 165 del 18/9/2012 sulla «Segnalazione

Certificata di Inizio Attività per il settore alimentare (SCIA);

— DPGR – C.A. n. 6 del 29/1/2013 sulla «Linee Guida per

l’abbattimento e la cattura selettiva e utilizzo delle carni di fauna

selvatica – abbattimento selettivo del cinghiale»;

Su proposta della Task-Force Veterinaria;

DECRETA

Per i motivi espressi in narrativa che si richiamano integral-

mente in quanto parte essenziale e sostanziale del presente atto:

Di approvare il disciplinare riguardante le «Linee guida per la

sicurezza alimentare della selvaggina selvatica cacciata; per la

commercializzazione delle carni di selvaggina selvatica e per la

fornitura di piccoli quantitativi di carni di selvaggina selvatica

direttamente dal cacciatore al consumatore finale o ai laboratori

annessi agli esercizi di commercio al dettaglio o di somministra-

zione a livello locale che forniscono direttamente al consuma-

tore» allegato al presente decreto (Allegato 1 e suoi modelli uf-

ficiali A-B-C);

Di approvare l’elenco dei Veterinari formatori di «Persona

Formata» della Regione Calabria istituito a seguito all’apposito

evento tenutosi a Mongiana – VV – nei giorni 11 e 12 settembre

2013 a cura dal «Centro di Referenza nazionale per le Malattie

degli Animali Selvatici» – CeRMAS – dell’IZS del Piemonte,

Liguria e Valle d’Aosta (Allegato 2);

Di disporre l’istituzione e l’attivazione, all’interno dei Dipar-

timenti di Prevenzione delle ASP regionali, di gruppi interdisci-

plinari di personale addetto al controllo ufficiale (SVET/SIAN)

atti a garantire la massima omogeneità d’intervento sul terri-

torio;

Di dare atto che il presente provvedimento non comporta

oneri di spesa a carico della Regione Calabria;

Di trasmettere il presente decreto e i suoi allegati, ai sensi

dell’art. 3 comma 1 dell’accordo del piano di rientro, ai Mini-

steri competenti;

Di dare mandato alla Struttura Commissariale per la trasmis-

sione del presente decreto, agli interessati, per la pubblicazione

sul sito web istituzionale della Regione Calabria.

Catanzaro, lì 6 febbraio 2014

Il Presidente della Giunta Regionale

Scopelliti

(segue allegato)
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE
(nella qualità di Commissario ad acta

per l’attuazione del piano di rientro dai disavanzi
del settore sanitario della Regione Calabria

nominato con delibera del Consiglio dei Ministri
del 30 luglio 2010)

DECRETO n. 13 del 6 febbraio 2014

Vigilanza sanitaria sulle macellazioni dei suini destinati al

consumo familiare e cinghiali abbattuti durante l’esercizio

venatorio – Obiettivo SVET. 2 – SVET. 3 – SVET. 9.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

PREMESSO CHE:

— la L. 311/2004 (legge finanziaria per l’anno 2005) al

comma 180 dell’articolo unico, come modificato dall’art. 4,

D.L. 14 marzo 2005, n. 35, convertito in L. 14 maggio 2005, n.

80, prevede in capo alle Regioni in squilibrio economico la ne-

cessità di procedere ad una ricognizione delle cause che lo deter-

minano ed alla elaborazione di un programma operativo di rior-

ganizzazione, di riqualificazione o di potenziamento del Ser-

vizio sanitario regionale, di durata non superiore al triennio;

— ai sensi della medesima norma i Ministri della salute e

dell’economia e delle finanze e la singola regione stipulano ap-

posito accordo che individui gli interventi necessari per il perse-

guimento dell’equilibrio economico, nel rispetto dei livelli es-

senziali di assistenza e degli adempimenti di cui alla intesa pre-

vista dal successivo comma 173;

— l’articolo 22, comma 4, decreto-legge primo luglio 2009

n. 78, convertito con modificazioni dalla L. 3 agosto 2009 n.

102, ha stabilito, attesa la straordinaria necessità ed urgenza di

tutelare, ai sensi dell’art. 120 della Costituzione, l’erogazione

delle prestazioni sanitarie comprese nei Livelli Essenziali di As-

sistenza, e di assicurare il risanamento, il riequilibrio economi-

co-finanziario e la riorganizzazione del sistema sanitario regio-

nale della regione Calabria, anche sotto il profilo amministrativo

e contabile, tenuto conto dei risultati delle verifiche del Comi-

tato e del Tavolo, di cui agli articoli 9 e 12 dell’Intesa Stato-

regioni del 23 marzo 2005, che la Regione predisponga un Piano

di rientro contenente misure di riorganizzazione e riqualifica-

zione del Servizio sanitario regionale, da sottoscriversi con l’Ac-

cordo di cui all’art. 1, comma 180, legge 30 dicembre 2004, n.

311, e s.m.i.;

— il Piano di rientro è stato approvato con Delibera di Giunta

Regionale n. 845 del 16 dicembre 2009 ad integrazione e modi-

fica del documento adottato in precedenza dalla medesima re-

gione con delibere n. 585 del 10 settembre 2009 e n. 752 del 18

novembre 2009;

VISTA la delibera di Giunta regionale n. 908 del 23/12/2009,

avente ad oggetto: «Accordo per il piano di rientro del servizio

sanitario regionale della Calabria ex art. 1, co. 180, L. 311/2004,

sottoscritto tra il Ministro dell’economia e delle finanze, il Mi-

nistro della salute ed il Presidente della Regione Calabria il 17

dicembre 2009 – Approvazione», successivamente integrata

dalla D.G.R. n. 97 del 12/2/2010;

PRESO ATTO CHE:

— l’art. 7, comma 5, dell’Accordo prevede che gli interventi

individuati dal Piano e allegati all’Accordo «sono vincolanti, ai

sensi dell’art. 1, co. 796, lettera b), L. n. 296/2006, per la regione

Calabria e le determinazioni in esso previste comportano effetti

di variazione dei provvedimenti normativi ed amministrativi già

adottati dalla medesima Regione Calabria in materia di program-

mazione sanitaria»;

— l’art. 2, comma 95, L. n. 191/2009 (legge finanziaria

2010), prevede che «Gli interventi individuati dal piano di

rientro sono vincolanti per la regione, che è obbligata a rimuo-

vere i provvedimenti, anche legislativi, e a non adottarne di

nuovi che siano di ostacolo alla piena attuazione del piano di

rientro»;

DATO ATTO che, ai sensi dell’art. 3 del sopra citato Accordo

in materia di esecuzione del Piano di Rientro, è prevista:

— la funzione di affiancamento della regione per l’attuazione

dello stesso, che è svolta da parte del Ministero della Salute e del

Ministero dell’economia e delle finanze, nell’ambito del Sistema

nazionale di verifica e controllo sull’assistenza sanitaria di cui

all’art. 1 comma 288, L. 23/12/2005 n. 266;

— la trasmissione ai Ministeri competenti, ai fini dell’acqui-

sizione di un preventivo parere, dei provvedimenti regionali di

spesa e programmazione sanitaria e, comunque, di tutti i prov-

vedimenti di impatto sul servizio sanitario regionale;

VISTA la deliberazione del Consiglio dei Ministri adottata

nella seduta del 30 luglio 2010 con la quale il Presidente pro

tempore della Regione Calabria è stato nominato Commissario

ad acta per l’attuazione del Piano di Rientro dai disavanzi del

settore sanitario ai sensi dell’art. 4, D.L. 1/10/2007 n. 159, con-

vertito in legge con modificazioni dall’art. 1 L. 29/11/2007 n.

222;

DATO ATTO:

— che la citata deliberazione del Consiglio dei Ministri del

30 luglio 2010 dispone la prosecuzione del Piano di rientro at-

traverso i programmi operativi del Commissario ad acta, diretti a

dare attuazione alle linee di intervento già previste dal Piano di

rientro, coerentemente con gli obiettivi finanziari programmati,

sia nella dimensione finanziaria che nella tempistica di attua-

zione e tenuto conto delle specifiche prescrizioni e osservazioni

già comunicate dal Ministero della salute e dal Ministero del-

l’economia e delle finanze;

— che con la medesima delibera il Commissario è stato inca-

ricato di dare attuazione al piano di rientro dal disavanzo del
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Servizio Sanitario Regionale della Calabria ed, in via prioritaria,

di provvedere alla realizzazione di specifici interventi, identifi-

cati in dodici punti;

VISTA la delibera del Consiglio dei Ministri adottata nella

seduta del 4 agosto 2010 con la quale il Gen. Dott. Luciano Pezzi

è stato nominato sub Commissario per l’attuazione del Piano di

Rientro della Regione Calabria, con il compito di affiancare il

Commissario ad acta nella predisposizione dei provvedimenti da

assumere in esecuzione dell’incarico commissariale di cui alla

deliberazione del Consiglio dei Ministri del 30 luglio 2010;

VISTA la delibera del Consiglio dei Ministri adottata nella

seduta del 29 ottobre 2013 con la quale il Dott. Andrea Urbani, a

seguito delle dimissioni del Dott. Luigi D’Elia, è stato nominato

sub Commissario per l’attuazione del Piano di Rientro della Re-

gione Calabria, con il compito di affiancare il Commissario ad

acta nella predisposizione dei provvedimenti da assumere in ese-

cuzione dell’incarico commissariale di cui alla deliberazione del

Consiglio dei Ministri del 30 luglio 2010;

DATO ATTO che dall’analisi del combinato disposto delle

norme succedutesi nel tempo in materia di commissariamento

delle regioni in PdR (art. 4, comma 2, DL n. 159/2007, conv. con

legge n. 222/2007 e s.m.i., art. 2, comma 83 – nella parte appli-

cabile – e comma 88, ultimo periodo, L. 191/2009 e s.m.i.)

emerge che i compiti ed i poteri attribuiti al Commissario ad acta

attengono:

a) all’adozione di tutte le misure indicate nel piano di rientro

(o nei programmi operativi adottati per la prosecuzione di detti

PdR, ai sensi dell’art. 2, comma 88), nonché agli ulteriori atti e

provvedimenti normativi, amministrativi, organizzativi e gestio-

nali implicati dal PdR, in quanto presupposti o comunque corre-

lati e necessari alla completa attuazione del piano (ex art. 2,

comma 83, terzo periodo);

b) alla verifica della piena ed esatta attuazione del piano a

tutti i livelli di governo del sistema sanitario regionale (art. 2,

comma 83, quarto periodo);

c) alla trasmissione al Consiglio regionale dei provvedimenti

legislativi regionali rivelatisi d’ostacolo all’attuazione del PdR o

dei programmi operativi adottati ex art. 2, comma 88 (art. 2,

comma 80, terzo periodo, nella nuova formulazione introdotta,

unitamente al periodo quarto e quinto, dall’art. 17 – comma 4 –

lett. a) del D.L. n. 98/2011, convertito con modificazioni dalla

Legge n. 111/2011);

ATTESO CHE è necessario garantire il controllo sanitario dei

suini macellati per uso familiare e dei cinghiali abbattuti nel-

l’esercizio venatorio;

RITENUTO di dover assicurare un comportamento univoco e

razionale sull’intero territorio regionale da parte delle Aziende

Sanitarie Provinciali, volto alla garanzia della sicurezza alimen-

tare delle carni dei suini macellati per uso familiare e dei cin-

ghiali cacciati all’interno del territorio regionale;

CHE è consuetudine la macellazione dei suini per esclusivo

uso familiare sul territorio della Regione Calabria come è altresì

molto diffusa la caccia ai cinghiali durante il periodo venatorio,

pertanto al fine di prevenire la diffusione della MVS e reperire

dati epidemiologici sulla trichinellosi, sulla tubercolosi e altre

malattie dei suini e cinghiali, si rende opportuno disciplinare tali

macellazioni;

VISTI i riferimenti normativi:

— l’art. 13 del R.D. 20/12/1928 n. 3298 che disciplinata il

controllo sanitario degli animali macellati a domicilio;

— il Regolamento di polizia veterinaria approvato con D.P.R.

8/2/1954, n. 320;

— la Legge 23 dicembre 1978, n. 833 e successive modi-

fiche;

— la Legge Regionale 3/9/1984, n. 30;

— il Decreto Legislativo n. 333/98;

— il tariffario unico nazionale relativo all’incentivazione alla

produttività di cui al D.P.R. 25/6/1983, n. 348, recepito con de-

libera di G.R. del 9/2/1998, n. 224;

— il Decreto Legislativo 4 agosto 1999, n. 336;

— il D.P.G.R. n. 354 del 24/6/1999;

— la Legge Regionale n. 34 del 2002 e s.m.i. e ritenuta la

propria competenza;

— l Regolamenti CE n. 852, 853, 854 e 882/2004;

— il regolamento (CE) n. 2073/2005 s.m.i. della Commis-

sione del 15 novembre 2005 relativo ai criteri microbiologici

applicabili ai prodotti alimentari;

— il regolamento (CE) n. 2075/2005 della Commissione del

5 dicembre 2005 che definisce norme specifiche applicabili ai

controlli ufficiali relativi alla presenza di Trichine nelle carni;

— il regolamento di esecuzione (UE) n. 1109/2011 della

commissione del 3/11/2011 che modifica l’allegato I del

reg.(CE) 2075/2005;

— il Regolamento CE n. 1665/2006;

— la Delibera di Giunta n. 195 del 3/3/2008 sulle linee guida

relative all’applicazione del Regolamento CE n. 2075/2005;

— il D.lgs. 6 novembre 2007 n. 193 di attuazione della Diret-

tiva 2004/41/CE relativa ai controlli in materia di sicurezza ali-

mentare e applicazione dei regolamenti comunitari nel mede-

simo settore;

— regolamento (CE) n. 1069/2009 del Parlamento europeo e

del Consiglio del 21 ottobre 2009 recante norme sanitarie rela-
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tive ai sottoprodotti di origine animale e ai prodotti derivati non

destinati al consumo umano e che abroga, a far data dal 4 marzo

2011, il regolamento (CE) n. 1774/2002 (regolamento sui sotto-

prodotti di origine animale);

— regolamento UE n. 142/2011 della Commissione del 25

febbraio 2011 recante disposizioni di applicazione del regola-

mento (CE) n. 1069/2009;

— decreto Legislativo 26 ottobre 2010 recante «Attuazione

della direttiva 2008/71/CE relativa all’identificazione e alla re-

gistrazione dei suini»;

— nota DGSAFV prot. 758 del 19 gennaio 2011;

— il D.P.G.R. n. 28 del 7/4/2011 – Misure straordinarie per la

movimentazione dei suini nel territorio della Regione Calabria

per la diminuzione del rischio di diffusione della Malattia Vesci-

colare suina;

— il D.P.G.R. n. 81 del 4/8/2011 – Piano Regionale di con-

trollo del benessere animale 2011/2014;

— il D.P.G.R. n. 83 del 4/8/2011 – Piano di Monitoraggio

straordinario per il controllo delle disinfezioni;

— DPGR – C.A. n. 6 del 29/1/2013 sulla «Linee Guida per

l’abbattimento e la cattura selettiva e utilizzo delle carni di fauna

selvatica - abbattimento selettivo del cinghiale»;

Su proposta della Task Force Veterinaria di cui al DPGR 58

del 12 luglio 2011;

DECRETA

Per le motivazioni di cui in premessa, che qui si intendono

riportate quale parte integrante e sostanziale:

Di approvare il documento allegato denominato «Regola-

mento di vigilanza sanitaria sulle macellazioni dei suini destinati

al consumo familiare e dei cinghiali abbattuti durante la stagione

venatoria;

Di ritenersi valido il presente decreto fino a nuove disposi-

zioni;

Di mandare al Dirigente generale del Dipartimento Tutela

della Salute il presente provvedimento per la sua esecuzione nei

tempi prescritti dalle norme e per la verifica dell’attuazione delle

disposizioni in esso contenute;

Di trasmettere il presente decreto, ai sensi dell’art. 3 comma 1

dell’Accordo del Piano di rientro, ai Ministeri competenti;

Di dare mandato alla Struttura Commissariale per la trasmis-

sione del presente decreto, agli interessati, per la pubblicazione

sul Bollettino regionale e sul sito web istituzionale della Re-

gione Calabria.

Catanzaro, lì 6 febbraio 2014

Il Presidente della Giunta Regionale

Scopelliti

(segue allegato)
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE
(nella qualità di Commissario ad acta

per l’attuazione del piano di rientro dai disavanzi
del settore sanitario della Regione Calabria

nominato con delibera del Consiglio dei Ministri
del 30 luglio 2010)

DECRETO n. 14 del 10 febbraio 2014

Attribuzione obiettivi strategici Servizi di Medicina Vete-
rinaria del territorio della Regione Calabria – anno 2014.
Obiettivo SVET.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

PREMESSO CHE:

— la L. 311/2004 (legge finanziaria per l’anno 2005) al
comma 180 dell’articolo unico, come modificato dall’art. 4,
D.L. 14 marzo 2005, n. 35, convertito in L. 14 maggio 2005, n.
80, prevede in capo alle Regioni in squilibrio economico la ne-
cessità di procedere ad una ricognizione delle cause che lo deter-
minano ed alla elaborazione di un programma operativo di rior-
ganizzazione, di riqualificazione o di potenziamento del Ser-
vizio sanitario regionale, di durata non superiore al triennio;

— ai sensi della medesima norma i Ministri della salute e
dell’economia e delle finanze e la singola regione stipulano ap-
posito accordo che individui gli interventi necessari per il perse-
guimento dell’equilibrio economico, nel rispetto dei livelli es-
senziali di assistenza e degli adempimenti di cui alla intesa pre-
vista dal successivo comma 173;

— l’articolo 22, comma 4, decreto-legge primo luglio 2009
n. 78, convertito con modificazioni dalla L. 3 agosto 2009 n.
102, ha stabilito, attesa la straordinaria necessità ed urgenza di
tutelare, ai sensi dell’art. 120 della Costituzione, l’erogazione
delle prestazioni sanitarie comprese nei Livelli Essenziali di As-
sistenza, e di assicurare il risanamento, il riequilibrio economi-
co-finanziario e la riorganizzazione del sistema sanitario regio-
nale della regione Calabria, anche sotto il profilo amministrativo
e contabile, tenuto conto dei risultati delle verifiche del Comi-
tato e del Tavolo, di cui agli articoli 9 e 12 dell’Intesa Stato-
regioni del 23 marzo 2005, che la Regione predisponga un Piano
di rientro contenente misure di riorganizzazione e riqualifica-
zione del Servizio sanitario regionale, da sottoscriversi con l’Ac-
cordo di cui all’art. 1, comma 180, legge 30 dicembre 2004, n.
311, e s.m.i.;

— il Piano di rientro è stato approvato con delibera di Giunta
Regionale n. 845 del 16 dicembre 2009 ad integrazione e modi-
fica del documento adottato in precedenza dalla medesima re-
gione con delibere n. 585 del 10 settembre 2009 e n. 752 del 18
novembre 2009;

VISTA la delibera di Giunta regionale n. 908 del 23/12/2009,
avente ad oggetto: «Accordo per il piano di rientro del servizio
sanitario regionale della Calabria ex art. 1, co. 180, L. 311/2004,
sottoscritto tra il Ministro dell’economia e delle finanze, il Mi-
nistro della salute ed il Presidente della Regione Calabria il 17
dicembre 2009 – Approvazione», successivamente integrata
dalla D.G.R. n. 97 del 12/2/2010;

PRESO ATTO CHE:

— l’art. 7, comma 5, dell’Accordo prevede che gli interventi
individuati dal Piano e allegati all’Accordo «sono vincolanti, ai
sensi dell’art. 1, co. 796, lettera b), L. n. 296/2006, per la Re-
gione Calabria e le determinazioni in esso previste comportano
effetti

di variazione dei provvedimenti normativi ed amministrativi già
adottati dalla medesima Regione Calabria in materia di program-
mazione sanitaria»;

— l’art. 2, comma 95, L. n. 191/2009 (legge finanziaria
2010), prevede che «Gli interventi individuati dal piano di
rientro sono vincolanti per la regione, che è obbligata a rimuo-
vere i provvedimenti, anche legislativi, e a non adottarne di
nuovi che siano di ostacolo alla piena attuazione del piano di
rientro»;

DATO ATTO che, ai sensi dell’art. 3 del sopra citato Accordo
in materia di esecuzione del Piano di Rientro, è prevista:

— la funzione di affiancamento della regione per l’attuazione
dello stesso, che è svolta da parte del Ministero della Salute e del
Ministero dell’economia e delle finanze, nell’ambito de Sistema
nazionale di verifica e controllo sull’assistenza sanitaria di cui
all’art. 1 comma 288, L. 23/12/2005 n. 266;

— la trasmissione ai Ministeri competenti, ai fini dell’acqui-
sizione di un preventivo parere, dei provvedimenti regionali di
spesa e programmazione sanitaria e, comunque, di tutti i prov-
vedimenti di impatto sul servizio sanitario regionale;

VISTA la deliberazione del Consiglio dei Ministri adottata
nella seduta del 30 luglio 2010 con la quale il Presidente pro
tempore della Regione Calabria è stato nominato Commissario
ad acta per l’attuazione del Piano di Rientro dai disavanzi del
settore sanitario ai sensi dell’art. 4, D.L. 1/10/2007 n. 159, con-
vertito in legge con modificazioni dall’art. 1 L. 29/11/2007 n.
222;

DATO ATTO:

— che la citata deliberazione del Consiglio dei Ministri del
30 luglio 2010 dispone la prosecuzione del Piano di rientro at-
traverso i programmi operativi del Commissario ad acta, diretti a
dare attuazione alle linee di intervento già previste dal Piano di
rientro, coerentemente con gli obiettivi finanziari programmati,
sia nella dimensione finanziaria che nella tempistica di attua-
zione e tenuto conto delle specifiche prescrizioni e osservazioni
già comunicate dal Ministero della salute e dal Ministero del-
l’economia e delle finanze;

— che con la medesima delibera il Commissario è stato inca-
ricato di dare attuazione al piano di rientro dal disavanzo del
Servizio Sanitario Regionale della Calabria ed, in via prioritaria,
di provvedere alla realizzazione di specifici interventi, identifi-
cati in dodici punti;

VISTA la delibera del Consiglio dei Ministri adottata nella
seduta del 4 agosto 2010 con la quale il Gen. Dott. Luciano Pezzi
è stato nominato sub Commissario per l’attuazione del Piano di
Rientro della Regione Calabria, con il compito di affiancare il
Commissario ad acta nella predisposizione dei provvedimenti da
assumere in esecuzione dell’incarico commissariale di cui alla
deliberazione del Consiglio dei Ministri del 30 luglio 2010;

VISTA la delibera del Consiglio dei Ministri adottata nella
seduta del 29 ottobre 2013 con la quale il Dott. Andrea Urbani, a
seguito delle dimissioni del Dott. Luigi D’Elia, è stato nominato
sub Commissario per l’attuazione del Piano di Rientro della Re-
gione Calabria, con il compito di affiancare il Commissario ad
acta nella predisposizione dei provvedimenti da assumere in ese-
cuzione dell’incarico commissariale di cui alla deliberazione del
Consiglio dei Ministri del 30 luglio 2010;

DATO ATTO che dall’analisi del combinato disposto delle
norme succedutesi nel tempo in materia di commissariamento
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delle regioni in PdR (art. 4, comma 2, DL n. 159/2007, conv. con
legge n. 222/2007 e s.m.i., art. 2, comma 83 – nella parte appli-
cabile – e comma 88, ultimo periodo, L. 191/2009 e s.m.i.)
emerge che i compiti ed i poteri attribuiti al Commissario ad acta
attengono:

a) all’adozione di tutte le misure indicate nel piano di rientro
(o nei programmi operativi adottati per la prosecuzione di detti
PdR, ai sensi dell’art. 2, comma 88), nonché agli ulteriori atti e
provvedimenti normativi, amministrativi, organizzativi e gestio-
nali implicati dal PdR, in quanto presupposti o comunque corre-
lati e necessari alla completa attuazione del piano (ex art. 2,
comma 83, terzo periodo);

b) alla verifica della piena ed esatta attuazione del piano a
tutti i livelli di governo del sistema sanitario regionale (art. 2,
comma 83, quarto periodo);

c) alla trasmissione al Consiglio regionale dei provvedimenti
legislativi regionali rivelatisi d’ostacolo all’attuazione del PdR o
dei programmi operativi adottati ex art. 2, comma 88 (art. 2,
comma 80, terzo periodo, nella nuova formulazione introdotta,
unitamente al periodo quarto e quinto, dall’art. 17 – comma 4 –
lett. a) D.L. n. 98/2011, convertito con modificazioni dalla
Legge n. 111/2011);

CHE con nota 5269 del 26 ottobre 2010 del Ministero della
Salute, sono state effettuate una serie di contestazioni cui oc-
corre porre rimedio al fine di garantire gli standard previsti dai
LEA per quanto concerne la sicurezza alimentare, la sanità ani-
male, la tutela del patrimonio zootecnico e delle produzioni ti-
piche regionali e della Protezione ambientale;

CHE occorre, pertanto, predisporre obiettivi strategici allo
scopo di attivare idonei correttivi alle carenze contestate;

CHE il perseguimento, da parte delle Aziende, di obiettivi co-
muni renderà omogenea l’attività dei Servizi veterinari su tutto il
territorio;

CHE costituisce obbligo della Regione assegnare gli obiettivi
di gestione ai Direttori generali delle Aziende;

CHE i Direttori generali delle Aziende sanitarie provinciali
hanno l’obbligo di assegnare gli obiettivi connessi all’incarico
di Direttore di struttura complessa dei servizi veterinari di area
A, area B ed area C;

CHE sul raggiungimento di tali obiettivi, formalmente confe-
riti, dovrà essere effettuata la valutazione periodica annuale, ai
fini del riconoscimento della retribuzione di risultato e comples-
siva ai fini della riconferma dell’incarico stesso, fatta salva la
facoltà dei Direttori generali di rimozione dall’incarico, nei modi
e nei termini previsti dalle norme, per gravi inadempienze;

RITENUTI esaustivi ai fini che qui rilevano i documenti alle-
gati al presente decreto (all. A, B e C) per costituirne parte inte-
grante e sostanziale, contenenti gli obiettivi che i Direttori gene-
rali dovranno assegnare ai Direttori di struttura complessa dei
servizi veterinari, rispettivamente, di area A, area B ed area C;

Su proposta della Task Force di cui al DPGR 56/2011;

DECRETA

Per le motivazioni di cui in premessa, che qui si intendono
riportate quale parte integrante sostanziale:

Di approvare gli allegati A, B, C, che costituiscono parte inte-
grante e sostanziale del presente decreto, riportanti gli obiettivi
prestazionali rispettivamente per le aree veterinarie:

— sanità Animale (area A);

— tutela Igienico Sanitaria degli alimenti di Origine Animale
(area B);

— igiene degli allevamenti e delle produzioni zootecniche
(area C);

Di assegnare i suddetti obiettivi di gestione ai Direttori gene-
rali delle Aziende sanitarie provinciali;

Di ritenere gli obiettivi di cui agli allegati A – B – C quali
elementi di valutazione del loro operato;

Di fare obbligo ai Direttori Generali delle Aziende Sanitarie
Provinciali di assegnare formalmente gli obiettivi di cui agli al-
legati A – B – C ai Direttori di struttura complessa dei servizi
veterinari per singola area di competenza;

Di fare obbligo ai Direttori Generali di dar conto al Diparti-
mento della Salute e agli Uffici di valutazione delle performance
aziendali, del raggiungimento degli obiettivi entro il 31 luglio
dell’anno successivo;

Di stabilire che la valutazione periodica annuale e la valuta-
zione complessiva di fine incarico dei Direttori di struttura com-
plessa dei Servizi veterinari sia riferita sul perseguimento di tali
obiettivi, fatta salva la facoltà dei Direttori generali di rimozione
dall’incarico, nei modi e nei termini previsti dalle norme, per
gravi inadempienze;

Di fare obbligo ai Direttori generali di inviare alla Struttura
commissariale copia dei documenti con cui vengono formal-
mente assegnati e sottoscritti, per ogni singolo Direttore di strut-
tura complessa dei Servizi veterinari, gli obiettivi di cui agli al-
legati A, B e C del presente decreto;

Di trasmettere il presente decreto, ai sensi dell’art. 3 comma 1
dell’accordo del piano di rientro, ai Ministeri competenti;

Di dare mandato alla Struttura Commissariale per la trasmis-
sione del presente decreto, gli interessati, ai Ministeri dell’eco-
nomia e finanze e della salute, per la pubblicazione sul Bollet-
tino regionale e sul sito web istituzionale della Regione Cala-
bria.

Catanzaro, lì 10 febbraio 2014

Il Presidente della Giunta Regionale

Scopelliti

(segue allegato)
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE
(nella qualità di Commissario ad acta

per l’attuazione del piano di rientro dai disavanzi
del settore sanitario della Regione Calabria

nominato con delibera del Consiglio dei Ministri
del 30 luglio 2010)

DECRETO n. 15 del 10 febbraio 2014

Azienda Ospedaliera di Catanzaro «Pugliese Ciaccio» –
Deliberazione del 12 dicembre 2013, n. 255, avente ad og-
getto «Bilancio d’esercizio 2012» – integrazione documen-
tale deliberazione del 23 luglio 2013, n. 163 – Determina-
zioni.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

PREMESSO CHE:

— la L. 311/2004 (legge finanziaria per l’anno 2005) al
comma 180 dell’articolo unico, come modificato dall’art. 4,
D.L. 14 marzo 2005, n. 35, convertito in L. 14 maggio 2005, n.
80, prevede in capo alle Regioni in squilibrio economico la ne-
cessità di procedere ad una ricognizione delle cause che lo deter-
minano ed alla elaborazione di un programma operativo di rior-
ganizzazione, di riqualificazione o di potenziamento del Ser-
vizio sanitario regionale, di durata non superiore al triennio;

— ai sensi della medesima norma i Ministri della salute e
dell’economia e delle finanze e la singola regione stipulano ap-
posito accordo che individui gli interventi necessari per il perse-
guimento dell’equilibrio economico, nel rispetto dei livelli es-
senziali di assistenza e degli adempimenti di cui alla intesa pre-
vista dal successivo comma 173;

— l’articolo 22, comma 4, decreto-legge primo luglio 2009
n. 78, convertito con modificazioni dalla L. 3 agosto 2009 n.
102, ha stabilito, attesa la straordinaria necessità ed urgenza di
tutelare, ai sensi dell’art. 120 della Costituzione, l’erogazione
delle prestazioni sanitarie comprese nei Livelli Essenziali di As-
sistenza, e di assicurare il risanamento, il riequilibrio economi-
co-finanziario e la riorganizzazione del sistema sanitario regio-
nale della regione Calabria, anche sotto il profilo amministrativo
e contabile, tenuto conto dei risultati delle verifiche del Comi-
tato e del Tavolo, di cui agli articoli 9 e 12 dell’Intesa Stato-
regioni del 23 marzo 2005, che la Regione predisponga un Piano
di rientro contenente misure di riorganizzazione e riqualifica-
zione del Servizio sanitario regionale, da sottoscriversi con l’Ac-
cordo di cui all’art. 1, comma 180, legge 30 dicembre 2004, n.
311, e s.m.i.;

— il Piano di rientro è stato approvato con Delibera di Giunta
Regionale n. 845 del 16 dicembre 2009 ad integrazione e modi-
fica del documento adottato in precedenza dalla medesima re-
gione con delibere n. 585 del 10 settembre 2009 e n. 752 del 18
novembre 2009;

VISTA la delibera di Giunta regionale n. 908 del 23/12/2009,
avente ad oggetto: «Accordo per il piano di rientro del servizio
sanitario regionale della Calabria ex art. 1, co. 180, L. 311/2004,
sottoscritto tra il Ministro dell’economia e delle finanze, il Mi-
nistro della salute ed il Presidente della Regione Calabria il 17
dicembre 2009 – Approvazione», successivamente integrata
dalla D.G.R. n. 97 del 12/2/2010;

PRESO ATTO CHE:

— l’art. 7, comma 5, dell’Accordo prevede che gli interventi
individuati dal Piano e allegati all’Accordo «sono vincolanti, ai
sensi dell’art. 1, co. 796, lettera b), L. n. 296/2006, per la

Regione Calabria e le determinazioni in esso previste compor-
tano effetti di variazione dei provvedimenti normativi ed ammi-
nistrativi già adottati dalla medesima Regione Calabria in ma-
teria di programmazione sanitaria»;

— l’art. 2, comma 95, L. n. 191/2009 (legge finanziaria
2010), prevede che «Gli interventi individuati dal piano di
rientro sono vincolanti per la regione, che è obbligata a rimuo-
vere i provvedimenti, anche legislativi, e a non adottarne di
nuovi che siano di ostacolo alla piena attuazione del piano di
rientro»;

DATO ATTO che, ai sensi dell’art. 3 del sopra citato Accordo
in materia di esecuzione del Piano di Rientro, è prevista:

— la funzione di affiancamento della regione per l’attuazione
dello stesso, che è svolta da parte del Ministero della Salute e del
Ministero dell’economia e delle finanze, nell’ambito del Sistema
nazionale di verifica e controllo sull’assistenza sanitaria di cui
all’art. 1 comma 288, L. 23/12/2005 n. 266;

— la trasmissione ai Ministeri competenti, ai fini dell’acqui-
sizione di un preventivo parere, dei provvedimenti regionali di
spesa e programmazione sanitaria e, comunque, di tutti i prov-
vedimenti di impatto sul servizio sanitario regionale;

VISTA la deliberazione del Consiglio dei Ministri adottata
nella seduta del 30 luglio 2010 con la quale il Presidente pro
tempore della Regione Calabria è stato nominato Commissario
ad acta per l’attuazione del Piano di Rientro dai disavanzi del
settore sanitario ai sensi dell’art. 4, D.L. 1/10/2007 n. 159, con-
vertito in legge con modificazioni dall’art. 1 L. 29/11/2007 n.
222;

DATO ATTO:

— che la citata deliberazione del Consiglio dei Ministri del
30 luglio 2010 dispone la prosecuzione del Piano di rientro at-
traverso i programmi operativi del Commissario ad acta, diretti a
dare attuazione alle linee di intervento già previste dal Piano di
rientro, coerentemente con gli obiettivi finanziari programmati,
sia nella dimensione finanziaria che nella tempistica di attua-
zione e tenuto conto delle specifiche prescrizioni e osservazioni
già comunicate dal Ministero della salute e dal Ministero del-
l’economia e delle finanze;

— che con la medesima delibera il Commissario è stato inca-
ricato di dare attuazione al piano di rientro dal disavanzo del
Servizio Sanitario Regionale della Calabria ed, in via prioritaria,
di provvedere alla realizzazione di specifici interventi, identifi-
cati in dodici punti;

VISTA la delibera del Consiglio dei Ministri adottata nella
seduta del 4 agosto 2010 con la quale il Gen. Dott. Luciano Pezzi
è stato nominato sub Commissario per l’attuazione del Piano di
Rientro della Regione Calabria, con il compito di affiancare il
Commissario ad acta nella predisposizione dei provvedimenti da
assumere in esecuzione dell’incarico commissariale di cui alla
deliberazione del Consiglio dei Ministri del 30 luglio 2010;

VISTA la delibera del Consiglio dei Ministri adottata nella
seduta del 29 ottobre 2013 con la quale il Dott. Andrea Urbani, a
seguito delle dimissioni del Dott. Luigi D’Elia, è stato nominato
sub Commissario per l’attuazione del Piano di Rientro della Re-
gione Calabria, con il compito di affiancare il Commissario ad
acta nella predisposizione dei provvedimenti da assumere in ese-
cuzione dell’incarico commissariale di cui alla deliberazione del
Consiglio dei Ministri del 30 luglio 2010;

DATO ATTO che dall’analisi del combinato disposto delle
norme succedutesi nel tempo in materia di commissariamento
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delle regioni in PdR (art. 4, comma 2, DL n. 159/2007, conv. con
legge n. 222/2007 e s.m.i., art. 2, comma 83 – nella parte appli-
cabile – e comma 88, ultimo periodo, L. 191/2009 e s.m.i.)
emerge che i compiti ed i poteri attribuiti al Commissario ad acta
attengono:

a) all’adozione di tutte le misure indicate nel piano di rientro
(o nei programmi operativi adottati per la prosecuzione di detti
PdR, ai sensi dell’art. 2, comma 88), nonché agli ulteriori atti e
provvedimenti normativi, amministrativi, organizzativi e gestio-
nali implicati dal PdR, in quanto presupposti o comunque corre-
lati e necessari alla completa attuazione del piano (ex art. 2,
comma 83, terzo periodo);

b) alla verifica della piena ed esatta attuazione del piano a
tutti i livelli di governo del sistema sanitario regionale (art. 2,
comma 83, quarto periodo);

c) alla trasmissione al Consiglio regionale dei provvedimenti
legislativi regionali rivelatisi d’ostacolo all’attuazione del PdR o
dei programmi operativi adottati ex art. 2, comma 88 (art. 2,
comma 80, terzo periodo, nella nuova formulazione introdotta,
unitamente al periodo quarto e quinto, dall’art. 17 – comma 4 –
lett. a) del D.L. n. 98/2011, convertito con modificazioni dalla
Legge n. 111/2011);

TENUTO CONTO CHE:

— ai sensi dell’art. 31, comma 1 della Legge regionale n. 43
del 1996, il bilancio di esercizio delle Aziende sanitarie ed ospe-
daliere, corredato dalla relazione del Collegio Sindacale, deve
essere adottato entro il 30 aprile dell’anno successivo a quello di
chiusura dell’esercizio e trasmesso entro i dieci giorni succes-
sivi, congiuntamente alla relazione di cui all’art. 26, ai fini del
controllo da parte della Giunta Regionale;

— il bilancio d’esercizio si compone e deve essere corredato
da: conto economico e stato patrimoniale, conto economico an-
nuale dei presidi ospedalieri, nota integrativa (art. 25 L.R. n.
43/1996), relazione del Direttore generale (art. 29 L.R. n. 43/
1996), relazione del Collegio dei revisori (art. 31 c. 1 L.R. 43/
96);

— l’art. 26, comma 1, del D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118
recante «Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti lo-
cali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge
5 maggio 2009, n. 42», dispone che il bilancio d’esercizio re-
datto dalle Aziende Sanitarie sia costituito e corredato da:

− conto Economico;

− stato Patrimoniale;

− rendiconto Finanziario;

− nota Integrativa;

− relazione sulla gestione del Direttore Generale;

− relazione del Collegio sindacale;

— in aggiunta, il comma 4 del citato art. 26 dispone che la
Nota Integrativa deve contenere anche i modelli CE ed SP per
l’esercizio in chiusura e per l’esercizio precedente e la Relazione
sulla gestione deve contenere anche il modello di rilevazione LA
di cui al decreto ministeriale 18 giugno 2004 e successive modi-
ficazioni ed integrazioni, per l’esercizio in chiusura e per l’eser-

cizio precedente, nonché un’analisi dei costi sostenuti per l’ero-
gazione dei servizi sanitari, distinti per ciascun livello essenziale
di assistenza;

— la circolare 19 aprile 2013, n. 135411, emanata dal Dipar-
timento Tutela della Salute, concerne le ulteriori disposizioni
sulla predisposizione del bilancio 2012, in materia di: tratta-
mento contabile delle risultanze del processo di ricognizione e
riconciliazione del debito pregresso (2007 e ante e di formazione
2008); analisi e utilizzo dei Fondi rischi e «altri oneri e spese»;
trattamento contabile degli ammortamenti;

— la Legge regionale 19 marzo 2004, n. 11, all’art. 13 pre-
vede gli atti sui quali la Giunta Ragionale esercita il controllo di
legittimità, tra cui i bilanci ed i conti consuntivi e che il controllo
deve essere effettuato entro 60 giorni dalla data di ricezione dei
documenti contabili;

— con DPGR (nella qualità di Commissario ad acta per l’at-
tuazione del piano di rientro dai disavanzi del settore sanitario
della Regione Calabria) del 29 gennaio 2013, n. 4, sono state
assegnate alle Aziende sanitarie ed ospedaliere le risorse per ga-
rantire l’erogazione dei Livelli Essenziali di Assistenza (LEA)
per l’anno 2012;

— con DPGR commissariali del 14 dicembre 2012, n. 189 e
n. 190, sono stati definiti i tetti di spesa l’anno 2012 in materia di
acquisto dei servizi sanitari da terzi soggetti erogatori rispettiva-
mente per le prestazioni ospedaliere, assistenza specialistica am-
bulatoriale e prestazioni sociosanitarie da privato;

— con DPGR commissariale del 21 novembre 2012, n. 182,
sono stati indicati gli indirizzi operativi alle aziende del SSR per
l’acquisto di beni e servizi e definiti i tetti di spesa per l’anno
2012;

VISTA la deliberazione dell’Azienda Ospedaliera di Catan-
zaro «Pugliese-Ciaccio» del 23 luglio 2013, n. 163, avente ad
oggetto «Bilancio esercizio 2012», con la quale il Direttore Ge-
nerale ha adottato il Bilancio d’esercizio 2012, oltre i termini
previsti dalla L.R. 43/96 e dal D.Lgs n. 118/2011;

DATO ATTO CHE:

— la predetta deliberazione n. 163/2013 è pervenuta al Di-
partimento Tutela della Salute (prot. Siar n. 247112) in data 25
luglio 2013 carente della relazione al bilancio del Collegio Sin-
dacale;

— In data 19 settembre 2013 (prot. Siar n. 294398), il Col-
legio Sindacale ha inviato la relazione al Bilancio d’esercizio
2012, allegata al verbale del 13 settembre 2013, n. 24 e da tale
data il bilancio di cui alla deliberazione n. 163/2013 si intende
formalmente acquisito ai fini della decorrenza dei termini per il
controllo di cui all’art. 13 della L.R. n. 11/2004;

— con la relazione al bilancio 2012 il Collegio sindacale,
dopo aver attestato la corrispondenza del bilancio alle risultanze
contabili e la conformità dei criteri di valutazione del Patrimonio
e quelli previsti dal codice civile e dalle altre disposizioni di
legge, fatto salvo quanto diversamente disposto dal D.lgs. 118/
2011, ha ritenuto di esprimere parere favorevole al documento
contabile esaminato formulando comunque osservazioni che di
seguito vengono riportate: «si esprimono dubbi sull’iscrizione in
bilancio delle seguenti poste contabili: valore delle Immobiliz-
zazioni materiali, presunto valore di realizzo dei crediti; valore
di estinzione dei debiti; accantonamenti ai fondi rischi; capita-
lizzazione spese manutenzioni e riparazioni fabbricati. La Nota
Integrativa non è sufficientemente chiara sulla descrizione delle
poste contabili.»;
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— con nota del 30 ottobre 2013, n. 23658, l’Azienda Ospe-
daliera «Pugliese - Ciaccio» ha trasmesso la deliberazione del 17
ottobre 2013, n. 216, avente ad oggetto «Bilancio d’esercizio
anno 2012 – Integrazione Nota Integrativa», con la quale ha
esplicitato le informazioni considerate utili al fine di dare ri-
scontro alle osservazioni formulate dal Collegio Sindacale con il
verbale del 13 settembre 2013, n. 24, relative alle voci Fondi
rischi ed oneri, crediti, Immobilizzazioni materiali, Immobiliz-
zazioni spese capitalizzate;

— con nota del 7 novembre 2013, n. 347989/Siar, il Diparti-
mento in ragione di alcune discrasie riscontrate in sede di con-
trollo contabile ha chiesto all’Azienda un’integrazione docu-
mentale al bilancio 2012 di cui alla deliberazione n. 163/2013.
Si è riscontrata in particolare, la non corrispondenza del valore
degli ammortamenti relativi alle Immobilizzazioni con il valore
rideterminato in fase di verifica effettuata dall’ufficio, ovvero la
non corrispondenza dell’aliquota del coefficiente di apparte-
nenza alla singola categoria, fissata dal D.Lgs n. 118/2011, ap-
plicata al valore finale dei beni al 31 dicembre 2012, pur consi-
derando separatamente quale valore imponibile, il residuo va-
lore ammortizzabile 2011 ed il valore del bene incrementato
nell’anno (Attrezzature Sanitarie, Mobili e Arredi, Automezzi,
Altri beni). Nelle more di ricevere il documento contabile ag-
giornato, sono stati interrotti i termini per l’esercizio del con-
trollo previsti dall’art. 13 della L.R. n. 11/2004;

— in data 10 dicembre 2013 (prot. Siar n. 386978) l’Azienda
ha trasmesso con nota n. 26869, a rettifica di quanto preceden-
temente comunicato dall’UO Patrimonio, la tabella riepilogativa
dei fitti attivi relativi all’anno 2012, allegando inoltre la copia
della Tabella B (spesa personale dipendente), nonché la Tabella
di raccordo del costo del personale con il modello ministeriale
CE e con il bilancio;

— in riscontro della predetta richiesta dipartimentale, in data
13 dicembre 2013 (prot. Siar n. 391920) con nota n. 27200,
l’Azienda ha trasmesso la deliberazione del 12 dicembre 2013,
n. 255, avente ad oggetto: «Bilancio esercizio 2012 – integra-
zione documentale», corredata dai documenti comprovanti l’at-
testazione da parte dell’U.O Patrimonio dell’Azienda della con-
sistenza patrimoniale e locazione degli Immobili al 31 dicembre
2012, atta a superare i rilievi mossi dal Dipartimento e dal Col-
legio sindacale, con la quale ha dato atto che:

− si è provveduto a verificare le scritture riallineandole ai
dati contabili nel frattempo ricevute dell’U.O Patrimonio;

− l’approfondimento compiuto comparando i proventi
per fitti attivi ha portato alla conclusione della certezza e veridi-
cità del dato inserito in bilancio rispetto a quello comunicato
dall’U.O Patrimonio, come si evince dal prospetto riassuntivo
del responsabile;

− l’ammortamento del valore dei beni rientranti nella ca-
tegoria «Impianti e macchinari» sarà effettuato a conclusione
della procedura di collaudo;

PRESO ATTO CHE:

— la deliberazione n. 163/2013 risulta corredata degli alle-
gati (D.Lgs n. 118/2011):

− schema Stato Patrimoniale e Conto Economico 2012
(allegato 1-2 D.Lgs n. 118/2011) comparato con l’esercizio pre-
cedente anno 2011;

− schema Stato Patrimoniale 2012 in forma analitica,
comparato con l’esercizio precedente anno 2011 e con il bilancio
di previsione 2012;

− schema Conto Economico comparato con l’esercizio
precedente anno 2011 (alleg. 2 D.Lgs n. 118);

− schema Conto Economico 2011 in forma analitica,
comparato con l’esercizio precedente anno 2011 e con il bilancio
di previsione 2012;

− relazione sulla gestione del Direttore Generale;

− nota Integrativa;

− bilancio di verifica;

− modelli ministeriali CE, SP, LA 2011-2012;

— il risultato d’esercizio 2012 è rappresentato da un utile
pari a 848 migl.euro coincidente con quanto esposto nel modello
CE presente sulla base informativa ministeriale NSIS;

— in merito alle singole voci di bilancio si rileva quanto
segue:

− i contributi da Regione per quota FSR rilevati tra i ri-
cavi risultano pari ad euro 160.411.816,31 al netto delle entrate
proprie distinti in: contributi in c/esercizio a destinazione indi-
stinta (euro 160.131.816,31 di cui 159.895.210,00 +
236.206,72), contributi extra fondo vincolati (euro 280.000,00).
Il valore dei contributi da Regione per quota FSR coincide con
quanto assegnato con DPGR del 29 gennaio 2013, n. 4 e con
quanto esposto sul modello CE presente sulla base informativa
NSIS;

− tra i ricavi, la voce relativa a «Affitti Attivi» di cui alla
macro voce «Altri Proventi» registra una variazione in aumento
rispetto all’anno precedente di euro 29.038,39 (anno 2012= euro
67.198,56; anno 2011 = euro 38.160,17);

− dalla comparazione dei dati relativi ai costi di produ-
zione esposti nel Conto Economico del bilancio 2012 con i dati
del bilancio 2011 emerge una variazione complessiva in au-
mento pari a 4.146 migl., di euro (anno 2012= 162.210 migl.
euro; anno 2011 = 158.064 migl. euro); il seguente dettaglio spe-
cifica le variazioni delle più rilevanti macro voci di costo (in
migliaia di euro): Acquisti di beni (- 397), Acquisti di servizi
(+3.148 di cui sanitari + 913; non sanitari + 2.235), Manuten-
zione e riparazione (-25), Godimento di beni di terzi (- 423),
Costo del personale (- 1.154), Oneri diversi di gestione (- 231),
Ammortamenti fabbricati (zero), Altre immobilizzazioni mate-
riali (+ 501) ed immateriali (+ 15), variazione rimanenze sani-
tarie e non sanitarie (+2.673), Accantonamenti tipici dell’eser-
cizio (+ 39);

− tra i costi di produzione gli «Acquisti di beni e servizi»
registrano un costo pari a 50.884 che supera di 4.631 migl. di
euro il limite dei tetti di spesa stabiliti, con DPGR del 21/11/
2012, n. 182 (46.253 migl euro); inoltre, il valore delle consu-
lenze sanitarie e non sanitarie (anno 2012= 166 migl. euro; anno
2009= 103 migl. euro) non rispecchia il rispetto delle norme
emanate sul contenimento della spesa pubblica per l’anno 2012
(circolare n. 33 del 28/12/2011 di cui all’Art. 6, comma 7, de-
creto legge 31/5/2010, n. 78, convertito dalla legge 30/7/2010, n.
122) che indicano il limite della spesa annua per studi ed inca-
richi di consulenza corrispondente al valore non superiore al 20
per cento di quella sostenuta nell’anno 2009 (costo anno 2009=
42 migl. euro; 20%= 8,4 migl. Euro);

− il valore esposto per il costo del personale risulta ri-
dotto rispetto all’anno precedente di 1.154 migl. di euro (anno
2012= 94.797 migl. euro; anno 2011 = 95.951 migl. euro). Il
valore dell’effettivo costo sostenuto risulta esposto nella Tabella
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B redatta dall’Azienda, in conformità alle istruzioni fornite in
merito agli «adempimenti rilevazione risparmi personale 2012».
La predetta tabella elaborata al 31/12/2012 riporta il valore del
costo del personale al netto dei rinnovi contrattuali pari a 77.435
migl. euro (98.878 migl. euro comprensivo dei contributi a ca-
rico dell’amministrazione pari a 20.109 migl. euro e dell’IRAP
pari a 5.745 migl. euro) ed al netto della quota parte delle spese
di competenza del periodo di riferimento derivanti dal rinnovo
dei Contratti collettivi nazionali di lavoro intervenuti successi-
vamente all’anno 2004 (21.443 migl. euro), Tale valore non su-
pera il limite del costo sostenuto nell’anno 2004, quale anno di
riferimento dell’obiettivo di contenimento della spesa (94.367
migl., di euro che, diminuito dell’1,4% diventa 93.046 migl. di
euro) ed attesta che l’Azienda Ospedaliera di Catanzaro ha ope-
rato nel rispetto delle disposizioni sul contenimento della spesa
per il personale, di cui all’art. 1, comma 565, della legge 27
dicembre 2006, n. 296;

− il costo del personale distinto per dirigenza e comparto
dei quattro ruoli, esposto in bilancio e nel modello CE (euro
94.797 migl. di euro) confrontato con quello esposto al netto
IRAP nella tabella «B» (euro 93.133 migl. di euro) presenta uno
scostamento di 1.664 migl. euro, rappresentato dal valore delle
prestazioni aggiuntive, missioni ed altre spese comprese nelle
specifiche voci dei quattro ruoli esposti solo in bilancio e dal
valore della «Mensa dipendenti» (134 migl.euro), dei «rimborsi
indennità de maria» (160 migl. euro) presenti nella tabella B; tali
voci vengono imputate in voci diverse del personale (Mensa,
indennità de maria quale rimborso personale universitario);

− il valore degli ammortamenti relativi alle Immobilizza-
zioni (2.668.050,05), distinto in Immobilizzazioni materiali
(euro 2.632.900,05) ed immateriali (euro 35.150,00) risulta es-
sere maggiore rispetto all’anno precedente (euro 2.153.459,78).
Per come riportato tra i criteri di valutazione adottati per le Im-
mobilizzazioni materiali ed immateriali, descritti nella Nota In-
tegrativa, il valore degli ammortamenti è stato determinato con
l’applicazione delle aliquote fissate dal D.Lgs n. 118/2011, te-
nendo conto che «i costi di manutenzione e riparazione che non
rivestono carattere incrementativo del valore e della funzionalità
dei beni sono imputati al conto economico dell’esercizio in cui
sono sostenuti, mentre quelli aventi natura incrementativa sono
imputate all’attivo patrimoniale e, successivamente ammortiz-
zate» e che «non ci si è avvalsi della facoltà di adottare aliquote
di ammortamento superiori a quelle indicate nel D.Lgs n. 118/
2011 e s.m.i., nonché dai successivi decreti ministeriali di attua-
zione»;

− si rileva che il valore complessivo delle quote d’am-
mortamento si discosta dal valore rideterminato dall’ufficio re-
gionale in sede di verifica (euro 2.839.343,88) per la non corri-
spondenza dell’aliquota applicata al residuo valore ammortizza-
bile 2011 del coefficiente di appartenenza ed al valore del bene
incrementato nell’anno (Impianti e macchinari, Attrezzature Sa-
nitarie, Mobili e Arredi, Automezzi, Altri beni). La Nota Integra-
tiva non contiene le informazioni utili atte ad individuare il va-
lore imponibile delle Immobilizzazioni da assoggettare alle ali-
quote di ammortamento corrispondenti alle singole categorie, né
dati da poter considerare correttamente riconducibili alla deter-
minazione del predetto valore; in particolare:

− sull’incremento esposto nella categoria di appartenenza
«Automezzi» (euro 6.746,00) il valore registrato (euro 2.249,20)
si discosta da quello rideterminato dall’ufficio in fase di verifica
(25% sul valore di euro 6.746,00= euro 1.686,50); (differenza
amm/to Azienda + euro 562,70);

− sull’incremento esposto nella categoria «Impianti e
macchinari non sanitari» tra le Immobiliz. Materiali (anno
2012= euro 895.868,04; anno 2011 euro 426.332,61 = incre-

mento euro 469.535,43), non risulta che l’Azienda abbia calco-
lato l’ammortamento. L’incremento è stato considerato nella de-
terminazione del valore netto contabile con il correlativo Fondo
2011 non incrementato dall’ammortamento (12,50%) dell’anno
di competenza (valore finale 2012 euro 895.868,04 – Fondo
2011 euro 63.679,74= Valore netto euro 832.188,30). (differenza
amm/to Azienda euro 106.212,32). Nella Nota Integrativa non è
dato sapere se gli Impianti o Macchinari acquisiti nell’anno,
siano o meno soggetti alla procedura del collaudo, quale condi-
zione di avviamento all’ammortamento;

− per la categoria «Mobili e Arredi», assoggettata alla
corrispondente aliquota del 12,50%, nonostante il discusso e
considerevole residuo netto ammortizzabile 2011 (euro
10.521.628,86) e l’incremento dell’anno (euro 377.209,95),
l’Azienda ha esposto il valore della quota di ammortamento pari
ad euro 90.394,52, determinato sulla base di criteri non indivi-
duabili da quanto riportato nella nota integrativa e non ricondu-
cibili per altro al predetto valore; di contro, considerando gli
stessi valori di tale categoria da assoggettare alla corrispondente
aliquota (12.50%) si determina un diverso e consistente valore
di ammortamento (euro 1.362.354,85 di cui 1.315.203,61 sul re-
siduo 2011 e 47.151,24 sull’incremento dell’anno) il quale ali-
mentando il correlativo fondo (euro 3.995.972,51) determina un
diverso «valore netto contabile» (euro 9.536.483,96) rispetto a
quanto esposto dall’Azienda tra le Attività di cui allo Stato Pa-
trimoniale (euro 10.808.000,00), (differenza amm/to Azienda-
euro 1.271.960,33);

− per la categoria «Attrezzature Sanitarie» assoggettata
alla corrispondente aliquota del 20%, sul residuo netto ammor-
tizzabile 2011 (euro 3.690.680,01) e sull’incremento dell’anno
(euro 2.854.279,98), l’Azienda ha esposto il valore della quota
di ammortamento pari ad euro 2.504.362,41, determinato
sempre sulla base dei criteri non individuabili da quanto ripor-
tato nella nota integrativa e non riconducibili per altro al pre-
detto valore, il quale non trova comunque corrispondenza con
quanto rideterminato dall’ufficio regionale in sede di verifica
(euro 1.308.992,00 di cui 738.136,00 sul residuo 2011 e
570.856,00 sull’incremento dell’anno), applicando i criteri sopra
menzionati (valore finale euro 42.103.322,51 meno Fondo
amm/to euro 36.867.354,52 è uguale al valore netto di euro
5.235.967,99) rispetto al «valore netto contabile» esposto dal-
l’Azienda tra le Attività di cui allo Stato Patrimoniale (euro
4.040.597,58), (differenza amm/to Azienda + euro
1.195.370,41);

− per la categoria «Altri beni» assoggettata alla corri-
spondente aliquota del 20%, sul residuo netto ammortizzabile
2011 (euro 107.699,89) e sull’incremento dell’anno (euro
25.473,52), l’Azienda ha registrato il valore della quota di am-
mortamento pari ad euro 38.143,12 che non trova corrispon-
denza con quanto rideterminato dall’ufficio regionale in sede di
verifica (euro 26.634,68 di cui 21.539,98 sul residuo 2011 e
5.094,70 sull’incremento dell’anno), il quale, alimentando il
correlativo fondo (euro 176.105,26) determina un diverso «va-
lore netto contabile» (euro 106.538,73) rispetto a quanto esposto
dall’Azienda tra le Attività di cui allo Stato Patrimoniale (euro
93.000,00), (differenza amm/to Azienda+ euro 11.508,44);

— relativamente al valore Netto delle Immobilizzazioni Ma-
teriali esposto nelle Attività dello Stato Patrimoniale (anno
2012= 114.193 migl. euro; anno 2011 = 110.766 migl. euro), ai
fini della comparazione con l’anno precedente, emerge una com-
plessiva variazione in aumento pari a 3.427 migl. euro di cui:
«Fabbricati disponibili» di 681 migl. euro (anno 2012= 51.546
migl. euro; anno 2011 = 50.865 migl. euro); «Attrezzature sani-
tarie e scientifiche» di 349 migl. di euro (anno 2012= 4.040 migl.
euro; anno 2011= 3.691 migl. euro); «Impianti e macchinari» di
469 migl. di euro (anno 2012= 832 migl. euro; anno
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2011= 363 migl. euro); «Mobili e Arredi» di 287 migl. di euro
(anno 2012= 10.808 migl. euro; anno 2011= 10.521 migl. euro);
«Automezzi di 5 migl. di euro (anno 2012= 5 migl. euro; anno
2011 = zero); «Immobilizzazioni in corso e acconti» di 1.650
migl. euro (anno 2012= 43.257 migl. euro; anno 2011= 41.607
migl. euro); «Altri beni» in decremento di 15 migl. di euro (anno
2012= 93 migl. euro; anno 2011 = 108 migl. euro);

— dalla comparazione delle voci patrimoniali con l’anno
precedente risulta registrata nelle Attività, una variazione in di-
minuzione complessiva dei Crediti pari a 2.417 migl. di euro
(anno 2012= 62.636 migl. euro; anno 2011 = 65.053 migl. euro),
rappresentata in particolare dai «Crediti v/Regione» di 2.355
migl. di euro (anno 2012= 45.379 migl. euro; anno 2011= 47.734
migl. euro);

— nelle Passività, risulta una variazione complessiva in di-
minuzione dei Debiti pari a 2.911 migl. euro (anno 2012=
147.072 migl. euro; anno 2011= 149.983 migl. euro) rappresen-
tata in maniera significativa dai Debiti v/Fornitori per 10.050
migl. euro (anno 2011 = 135.283; anno 2012= 125.233 migl.
euro);

TENUTO CONTO CHE:

— le differenze contabili rilevate sul valore degli ammorta-
menti condurrebbero ad una riduzione dell’utile d’esercizio con-
seguito pari ad euro 170.731,10 (utile registrato euro
848.000,00; utile rideterminato euro 677.051 ,79);

— l’attività di riconciliazione del valore reale delle Immobi-
lizzazioni con le risultanze del registro dei cespiti, avviata dal-
l’Azienda nell’anno 2012, è stata esitata nel corso del 2013 con
delibera n. 255/2013; la stessa ha reso possibile l’apporto delle
rettifiche contabili per il riallineamento dei dati al 31 dicembre
2012 prodotti dell’U.O Patrimonio, nell’esercizio 2013. Le rile-
vazioni contabili effettuate nell’esercizio 2013 per il 2012, com-
provate dalla stampa dei conti mastro afferenti alle Immobiliz-
zazioni materiali (Mobili e Arredi, Attrezzature sanitarie e gene-
riche, Altre Immobilizzazioni, Automezzi) e dei correlativi
Fondi movimentati, allegati alla deliberazione n. 255/2013,
hanno consentito di ripristinare, ai fini della determinazione
delle quote d’ammortamento da imputare all’anno di compe-
tenza, il reale rapporto tra il valore commisurato dai coefficienti
d’ammortamento indicati dal D.Lgs 118/2011 e la consistenza
patrimoniale, quale base imponibile distinta per singole cate-
gorie omogenee. Difatti, per la competenza dell’anno 2012, le
quote d’ammortamento sono state calcolate dell’UO Patrimonio
sul valore delle Immobilizzazioni risultanti dal libro cespiti e
non sul valore esposto in bilancio, il quale comprendeva anche il
valore di beni dismessi o non ancora collaudati;

— le informazioni rese dell’UO Patrimonio in merito alla
corrispondenza dei fitti attivi, sulla condizione di mancato av-
viamento all’ammortamento della categoria «Impianti e macchi-
nari» soggetta alla procedura di collaudo, non ancora definita e
l’avvenuto riallineamento dei dati patrimoniali con le risultanze
del registro dei cespiti, si possono ritenere idonee al supera-
mento dei rilievi mossi dal Dipartimento;

CONSIDERATO CHE:

— il bilancio d’esercizio 2012 dell’Azienda Ospedaliera di
Catanzaro presenta un utile pari ad euro 848.000,00; il risultato
d’esercizio registrato coincide con quello esposto nel modello
CE consuntivo 2012 presente sulla base informativa ministeriale
NSIS;

— non risulta essere stato rispettato il tetto di spesa per l’ac-
quisto di beni e servizi stabilito con DPGR commissariale n.

182/2012, nonchè il disposto sul contenimento della spesa delle
consulenze sanitarie e non sanitarie per l’anno 2012 (20% spesa
anno 2009 – circolare n. 33 del 28/12/2011 di cui all’Art. 6,
comma 7, decreto legge 31/5/2010, n. 78, convertito dalla legge
30/7/2010, n. 122);

— risulta che l’Azienda ha operato nel rispetto delle disposi-
zioni sul contenimento della spesa per il personale, di cui all’art.
1, comma 565, della legge 27 dicembre 2006, n. 296;

— l’Azienda ha prodotto i chiarimenti relativi alle criticità
emerse sugli «Ammortamenti» e sui «Fitti attivi», esposte in
premessa, di cui alla nota dipartimentale del 7 novembre 2013,
n. 347989;

— il Collegio Sindacale, con la relazione allegata al verbale
13 settembre 2013, n. 24, ha espresso parere favorevole al docu-
mento contabile esaminato;

DECRETA

Per le motivazioni di cui in premessa, che qui si intendono
riportate quale parte integrante e sostanziale:

Di approvare il bilancio d’esercizio dell’anno 2012 adottato
dal Direttore Generale dell’Azienda Ospedaliera di Catanzaro
«Pugliese-Ciaccio» con deliberazione del 23 luglio 2013, n. 163,
successivamente integrato con le informazioni della Nota Inte-
grativa con deliberazione del 17 ottobre 2013, n. 216 e docu-
mentate con deliberazione del 12 dicembre 2013, n. 255 che
presenta la seguente situazione economica (in migliaia di euro):

Valore della produzione c 169.782

(Totale A)

Costi della produzione c 162.210

(Totale B)

Differenza tra valore e costi della produ-
zione c 7.572

Proventi e oneri finanziari c - 230

(Totale C)

Rettifica valori attività finanziarie c ----

(Totale D)

Proventi ed oneri straordinari c - 608

(Totale E)

Risultato prima delle imposte c + 6.734

(Totale A- B + C + D – E)

Imposte e tasse c - 5.886

Utile d’esercizio c +848

Di disporre che l’azienda provveda a produrre entro trenta
giorni dalla data di pubblicazione del presente provvedimento
una relazione recante le motivazioni che hanno determinato il
mancato rispetto del tetto di spesa per l’acquisto di beni e servizi
stabilito con DPGR n. 182/2012 e delle norme sul contenimento
della spesa delle consulenze sanitarie e non sanitarie;
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Di demandare al Dirigente generale del Dipartimento Tutela
della Salute l’esecuzione del presente provvedimento nei tempi
prescritti dalle norme e per la verifica dell’attuazione delle di-
sposizioni in esso contenute;

Di trasmettere il presente decreto, ai sensi dell’art. 3 comma 1
dell’Accordo del Piano di rientro, ai Ministeri competenti;

Di trasmettere copia del presente provvedimento alla Corte
dei Conti;

Di dare mandato alla Struttura Commissariale per la trasmis-
sione del presente decreto, agli interessati, per la pubblicazione
sul Bollettino regionale e sul sito web istituzionale della Re-
gione Calabria.

Catanzaro, lì 10 febbraio 2014

Il Presidente della Giunta Regionale

Scopelliti

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE
(nella qualità di Commissario ad acta

per l’attuazione del piano di rientro dai disavanzi
del settore sanitario della Regione Calabria

nominato con delibera del Consiglio dei Ministri
del 30 luglio 2010)

DECRETO n. 16 del 10 febbraio 2014

Azienda Ospedaliera «Mater Domini» di Catanzaro – De-
liberazione del 28 giugno 2013, n. 481, avente ad oggetto «Ri-
formulazione Bilancio d’esercizio 2012» – Determinazioni.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

PREMESSO CHE:

— la L. 311/2004 (legge finanziaria per l’anno 2005) al
comma 180 dell’articolo unico, come modificato dall’art. 4,
D.L. 14 marzo 2005, n. 35, convertito in L. 14 maggio 2005, n.
80, prevede in capo alle Regioni in squilibrio economico la ne-
cessità di procedere ad una ricognizione delle cause che lo deter-
minano ed alla elaborazione di un programma operativo di rior-
ganizzazione, di riqualificazione o di potenziamento del Ser-
vizio sanitario regionale, di durata non superiore al triennio;

— ai sensi della medesima norma i Ministri della salute e
dell’economia e delle finanze e la singola regione stipulano ap-
posito accordo che individui gli interventi necessari per il perse-
guimento dell’equilibrio economico, nel rispetto dei livelli es-
senziali di assistenza e degli adempimenti di cui alla intesa pre-
vista dal successivo comma 173;

— l’articolo 22, comma 4, decreto-legge primo luglio 2009
n. 78, convertito con modificazioni dalla L. 3 agosto 2009 n.
102, ha stabilito, attesa la straordinaria necessità ed urgenza di
tutelare, ai sensi dell’art. 120 della Costituzione, l’erogazione
delle prestazioni sanitarie comprese nei Livelli Essenziali di As-
sistenza, e di assicurare il risanamento, il riequilibrio economi-
co-finanziario e la riorganizzazione del sistema sanitario regio-
nale della regione Calabria, anche sotto il profilo amministrativo
e contabile, tenuto conto dei risultati delle verifiche del Comi-
tato e del Tavolo, di cui agli articoli 9 e 12 dell’Intesa Stato-
regioni del 23 marzo 2005, che la Regione predisponga un Piano
di rientro contenente misure di riorganizzazione e riqualifica-
zione

del Servizio sanitario regionale, da sottoscriversi con l’Accordo
di cui all’art. 1, comma 180, legge 30 dicembre 2004, n. 311, e
s.m.i.;

— il Piano di rientro è stato approvato con Delibera di Giunta
Regionale n. 845 del 16 dicembre 2009 ad integrazione e modi-
fica del documento adottato in precedenza dalla medesima re-
gione con delibere n. 585 del 10 settembre 2009 e n. 752 del 18
novembre 2009;

VISTA la delibera di Giunta regionale n. 908 del 23/12/2009,
avente ad oggetto: «Accordo per il piano di rientro del servizio
sanitario regionale della Calabria ex art. 1, co. 180, L. 311/2004,
sottoscritto tra il Ministro dell’economia e delle finanze, il Mi-
nistro della salute ed il Presidente della Regione Calabria il 17
dicembre 2009 – Approvazione», successivamente integrata
dalla D.G.R. n. 97 del 12/2/2010;

PRESO ATTO CHE:

— l’art. 7, comma 5, dell’Accordo prevede che gli interventi
individuati dal Piano e allegati all’Accordo «sono vincolanti, ai
sensi dell’art. 1, co. 796, lettera b), L. n. 296/2006, per la Re-
gione Calabria e le determinazioni in esso previste comportano
effetti di variazione dei provvedimenti normativi ed amministra-
tivi già adottati dalla medesima regione Calabria in materia di
programmazione sanitaria»;

— l’art. 2, comma 95, L. n. 191/2009 (legge finanziaria
2010), prevede che «Gli interventi individuati dal piano di
rientro sono vincolanti per la regione, che è obbligata a rimuo-
vere i provvedimenti, anche legislativi, e a non adottarne di
nuovi che siano di ostacolo alla piena attuazione del piano di
rientro»;

DATO ATTO che, ai sensi dell’art. 3 del sopra citato Accordo
in materia di esecuzione del Piano di Rientro, è prevista:

— la funzione di affiancamento della regione per l’attuazione
dello stesso, che è svolta da parte del Ministero della Salute e del
Ministero dell’economia e delle finanze, nell’ambito del Sistema
nazionale di verifica e controllo sull’assistenza sanitaria di cui
all’art. 1 comma 288, L. 23/12/2005 n. 266;

— la trasmissione ai Ministeri competenti, ai fini dell’acqui-
sizione di un preventivo parere, dei provvedimenti regionali di
spesa e programmazione sanitaria e, comunque, di tutti i prov-
vedimenti di impatto sul servizio sanitario regionale;

VISTA la deliberazione del Consiglio dei Ministri adottata
nella seduta del 30 luglio 2010 con la quale il Presidente pro
tempore della Regione Calabria è stato nominato Commissario
ad acta per l’attuazione del Piano di Rientro dai disavanzi del
settore sanitario ai sensi dell’art. 4, D.L. 1/10/2007 n. 159, con-
vertito in legge con modificazioni dall’art. 1 L. 29/11/2007 n.
222;

DATO ATTO:

— che la citata deliberazione del Consiglio dei Ministri del
30 luglio 2010 dispone la prosecuzione del Piano di rientro at-
traverso i programmi operativi del Commissario ad acta, diretti a
dare attuazione alle linee di intervento già previste dal Piano di
rientro, coerentemente con gli obiettivi finanziari programmati,
sia nella dimensione finanziaria che nella tempistica di attua-
zione e tenuto conto delle specifiche prescrizioni e osservazioni
già comunicate dal Ministero della salute e dal Ministero del-
l’economia e delle finanze;

— che con la medesima delibera il Commissario è stato inca-
ricato di dare attuazione al piano di rientro dal disavanzo del
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Servizio Sanitario Regionale della Calabria ed, in via prioritaria,
di provvedere alla realizzazione di specifici interventi, identifi-
cati in dodici punti;

VISTA la delibera del Consiglio dei Ministri adottata nella
seduta del 4 agosto 2010 con la quale il Gen. Dott. Luciano Pezzi
è stato nominato sub Commissario per l’attuazione del Piano di
Rientro della Regione Calabria, con il compito di affiancare il
Commissario ad acta nella predisposizione dei provvedimenti da
assumere in esecuzione dell’incarico commissariale di cui alla
deliberazione del Consiglio dei Ministri del 30 luglio 2010;

VISTA la delibera del Consiglio dei Ministri adottata nella
seduta del 29 ottobre 2013 con la quale il Dott. Andrea Urbani, a
seguito delle dimissioni del Dott. Luigi D’Elia, è stato nominato
sub Commissario per l’attuazione del Piano di Rientro della Re-
gione Calabria, con il compito di affiancare il Commissario ad
acta nella predisposizione dei provvedimenti da assumere in ese-
cuzione dell’incarico commissariale di cui alla deliberazione del
Consiglio dei Ministri del 30 luglio 2010;

DATO ATTO che dall’analisi del combinato disposto delle
norme succedutesi nel tempo in materia di commissariamento
delle regioni in PdR (art. 4, comma 2, DL n. 159/2007, conv. con
legge n. 222/2007 e s.m.i., art. 2, comma 83 – nella parte appli-
cabile – e comma 88, ultimo periodo, L. 191/2009 e s.m.i.)
emerge che i compiti ed i poteri attribuiti al Commissario ad acta
attengono:

a) all’adozione di tutte le misure indicate nel piano di rientro
(o nei programmi operativi adottati per la prosecuzione di detti
PdR, ai sensi dell’art. 2, comma 88), nonché agli ulteriori atti e
provvedimenti normativi, amministrativi, organizzativi e gestio-
nali implicati dal PdR, in quanto presupposti o comunque corre-
lati e necessari alla completa attuazione del piano (ex art. 2,
comma 83, terzo periodo);

b) alla verifica della piena ed esatta attuazione del piano a
tutti i livelli di governo del sistema sanitario regionale (art. 2,
comma 83, quarto periodo);

c) alla trasmissione al Consiglio regionale dei provvedimenti
legislativi regionali rivelatisi d’ostacolo all’attuazione del PdR o
dei programmi operativi adottati ex art. 2, comma 88 (art. 2,
comma 80, terzo periodo, nella nuova formulazione introdotta,
unitamente al periodo quarto e quinto, dall’art. 17 – comma 4 –
lett. a) del D.L. n. 98/2011, convertito con modificazioni dalla
Legge n. 111/2011);

TENUTO CONTO CHE:

— ai sensi dell’art. 31, comma 1 della Legge regionale n. 43
del 1996, il bilancio di esercizio delle Aziende sanitarie ed ospe-
daliere, corredato dalla relazione del Collegio Sindacale, deve
essere adottato entro il 30 aprile dell’anno successivo a quello di
chiusura dell’esercizio e trasmesso entro i dieci giorni succes-
sivi, congiuntamente alla relazione di cui all’art. 26, ai fini del
controllo da parte della Giunta Regionale;

— il bilancio d’esercizio si compone e deve essere corredato
da: conto economico e stato patrimoniale, conto economico an-
nuale dei presidi ospedalieri, nota integrativa (art. 25 L.R. n.
43/1996), relazione del Direttore generale (art. 29 L.R. n. 43/
1996), relazione del Collegio dei revisori (art. 31 c. 1 L.R. 43/
96);

— l’art. 26, comma 1, del D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118
recante «Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti lo-
cali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge

5 maggio 2009, n. 42», dispone che il bilancio d’esercizio re-
datto dalle Aziende Sanitarie sia costituito e corredato da:

− conto Economico;

− stato Patrimoniale;

− rendiconto Finanziario;

− nota Integrativa;

− relazione sulla gestione del Direttore Generale;

− relazione del Collegio sindacale;

— in aggiunta, il comma 4 del citato art. 26 dispone che la
Nota Integrativa deve contenere anche i modelli CE ed SP per
l’esercizio in chiusura e per l’esercizio precedente e la Relazione
sulla gestione deve contenere anche il modello di rilevazione LA
di cui al decreto ministeriale 18 giugno 2004 e successive modi-
ficazioni ed integrazioni, per l’esercizio in chiusura e per l’eser-
cizio precedente, nonché un’analisi dei costi sostenuti per l’ero-
gazione dei servizi sanitari, distinti per ciascun livello essenziale
di assistenza;

— la circolare 19 aprile 2013, n. 135411, emanata dal Dipar-
timento Tutela della Salute, concerne le ulteriori disposizioni
sulla predisposizione del bilancio 2012, in materia di: tratta-
mento contabile delle risultanze del processo di ricognizione e
riconciliazione del debito pregresso (2007 e ante e di formazione
2008); analisi e utilizzo dei Fondi rischi e «altri oneri e spese»;
trattamento contabile degli ammortamenti;

— la Legge regionale 19 marzo 2004, n. 11, all’art. 13 pre-
vede gli atti sui quali la Giunta Ragionale esercita il controllo di
legittimità, tra cui i bilanci ed i conti consuntivi e che il controllo
deve essere effettuato entro 60 giorni dalla data di ricezione dei
documenti contabili;

— con DPGR (nella qualità di Commissario ad acta per l’at-
tuazione del piano di rientro dai disavanzi del settore sanitario
della Regione Calabria) del 29 gennaio 2013, n. 4, sono state
assegnate alle Aziende sanitarie ed ospedaliere le risorse per ga-
rantire l’erogazione dei Livelli Essenziali di Assistenza (LEA)
per l’anno 2012;

— con DPGR commissariali del 14 dicembre 2012, n. 189 e
n. 190, sono stati definiti i tetti di spesa l’anno 2012 in materia di
acquisto dei servizi sanitari da terzi soggetti erogatori rispettiva-
mente per le prestazioni ospedaliere, assistenza specialistica am-
bulatoriale e prestazioni sociosanitarie da privato;

— con DPGR commissariale del 21 novembre 2012, n. 182,
sono stati indicati gli indirizzi operativi alle aziende del SSR per
l’acquisto di beni e servizi e definiti i tetti di spesa per l’anno
2012;

VISTA la deliberazione dell’Azienda Ospedaliera «Mater Do-
mini» del 30 aprile 2013, n. 318, avente ad oggetto «Approva-
zione Bilancio d’esercizio 2012», con la quale il Direttore Ge-
nerale ha approvato il Bilancio d’esercizio 2012, entro i termini
previsti dalla L.R. 43/96 e dal D.Lgs n. 118/2011;

DATO ATTO che a seguito della riunione tenutasi presso il
Dipartimento Tutela della Salute tra l’Azienda, i Dirigenti del-
l’Area Economico-Finanziaria e l’Advisor contabile, in ordine
all’attività di consolidamento dei dati aziendali con le risultanze
contabili regionali, si e reso necessario il riallineamento delle
poste mediante l’apporto di rettifiche alle scritture contabili e la
conseguente riformulazione del bilancio 2012;
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VISTA la deliberazione dell’Azienda Ospedaliera «Mater Do-
mini» del 28 giugno 2013, n. 481, ad oggetto «Riformulazione
Bilancio d’esercizio 2012»;

DATO ATTO CHE:

— le predette deliberazioni n. 318 e n. 481 del 2013 risultano
identiche, con la sola differenza del risultato d’esercizio; le
stesse sono state trasmesse con unica nota del 23 luglio 2013, n.
3094, pervenuta al Dipartimento Tutela della Salute in pari data
(prot. Siar n. 244054), carenti della relazione al bilancio del Col-
legio Sindacale;

— in data 28 agosto 2013, l’Azienda ha inviato la relazione
al Bilancio d’esercizio 2012 allegata al verbale del Collegio Sin-
dacale del 5 agosto 2013, n. 11 e da tale data il bilancio di cui
deliberazione n. 481/2013 si intende formalmente acquisito ai
fini della decorrenza dei termini per il controllo di cui all’art. 13
della L.R. n. 11/2004;

— con nota del 21 ottobre 2013, n. 327539, il Dipartimento
Tutela della Salute ha chiesto all’Azienda di voler produrre chia-
rimenti in merito alle incongruenze emerse sul bilancio 2012, in
particolare sulla non corrispondenza del valore degli ammorta-
menti relativi alle Immobilizzazioni Materiali (Attrezzature Sa-
nitarie, Mobili e arredi, Altri beni), comprensivo del differen-
ziale determinato dal ricalcolo degli ammortamenti per l’anno
2011 e per i precedenti (euro 2.176.446,65), con il valore ride-
terminato in fase di verifica effettuata dall’ufficio regionale con
l’applicazione dei criteri stabiliti dalla normativa vigente (D.Lgs
n. 118/2011). Inoltre, rilevata la carenza di informazioni nella
Nota Integrativa anche sul costo del personale, atte a verificare
la coerenza dei dati esposti nel bilancio d’esercizio 2012 (33.695
migl. euro) con quelli riportati nella Tabella B consuntivo 2012
(33.718 migl. euro) e con quanto rilevato dal Conto annuale
2012 (tab. 12+13+14), è stata inviata una tabella di raccordo dei
predetti dati da compilare a cura dell’azienda. Nelle more di ri-
cevere i chiarimenti richiesti, sono stati interrotti i termini per
l’esercizio del controllo previsti dall’art. 13 della L.R. n. 11/
2004. L’Azienda ha dato riscontro alla richiesta regionale con
nota del 24 gennaio 2014, n. 174, pervenuta al Dipartimento in
data 3 febbraio 2014 (prot/Siar n. 33552) e da tale data si inten-
dono decorrere i tempi residui dei termini ex art. 13 della L.R. n.
11/2004;

— con la relazione al bilancio 2012 il Collegio sindacale, pur
avendo attestato la corrispondenza del bilancio d’esercizio alle
risultanze contabili e la conformità dei criteri di valutazione del
Patrimonio aquelli previsti dal codice civile, ha ritenuto di espri-
mere parere non favorevole al documento contabile esaminato
precisando che «il giudizio non favorevole scaturisce dalla per-
dita evidenziata che si discosta in maniera evidente dal bilancio
Preventivo anno 2012.» Inoltre, sulla base dei controlli svolti
periodicamente, sono state formulate osservazioni, in partico-
lare sul personale: «ingiustificata monetizzazione di ferie non
godute; irregolare o reiterato conferimento/proroga di incarichi
libero-professionali; carenze e irregolarità riscontrate nell’ado-
zione dell’atto contrattuale; illegittimo ricorso all’istituto della
proroga contrattuale; inosservanza delle norme relative al
CCNL»;

— nella relazione del Collegio sindacale allegata al verbale
n. 11/2013 si rileva inoltre che i dati relativi al valore e costo di
produzione, poste straordinarie e risultato d’esercizio riportati
nello schema del conto economico 2012 e quelli dell’anno pre-
cedente 2011 (perdita d’esercizio anno 2012= euro
7.803.155,53; perdita d’esercizio anno 2011= euro
9.655.149,52), presi a base di comparazione, non risultano es-
sere rappresentati correttamente, ovvero, si discostano total-
mente dai dati rappresentati nei bilanci approvati, ognuno per

l’anno di competenza (perdita d’esercizio anno 2012= euro
10.792.623,00; perdita d’esercizio anno 2011= euro
12.270.080,33);

PRESO ATTO CHE:

— la deliberazione n. 481/2013 risulta corredata degli alle-
gati (D.Lgs n. 118/2011):

− schema Stato Patrimoniale e Conto Economico 2012
(allegato 1-2 D.Lgs n. 118/2011) comparato con l’esercizio pre-
cedente anno 2011;

− schema Stato Patrimoniale e Conto Economico 2012
(nuovi modelli SP-CE) comparato con l’esercizio precedente
anno 2011 e con il Bilancio Economico Preventivo 2012;

− rendiconto finanziario;

− relazione sulla gestione del Direttore Generale;

− nota Integrativa con allegati (dal n. 1 al n. 8);

− modelli ministeriali CE, SP anno 2012 e 2011;

− alleg. A – Partitario Debito analitico verso Fornitori;

— la predetta deliberazione n. 481/2013 risulta carente del
modello ministeriale LA 2012;

— il risultato d’esercizio 2012 è rappresentato da una perdita
pari ad euro 10.792.623,29, inferiore rispetto a quella dell’anno
precedente (anno 2011 = euro 12.270.080,33) e coincidente con
quella esposta nel modello CE presente sulla base informativa
ministeriale NSIS;

— in merito alle singole voci di bilancio si rileva quanto
segue:

− i contributi da Regione per quota FSR rilevati tra i ri-
cavi risultano pari ad euro 52.586.305,73 al netto delle entrate
proprie distinti in: contributi in c/esercizio a destinazione indi-
stinta (euro 52.266.310,83), contributi extra fondo vincolati
(euro 280.000,00), contributi extra fondoAltro (euro 39.994,90).
Il valore dei contributi da Regione per quota FSR coincide con
quanto assegnato con DPGR del 29 gennaio 2013, n. 4 e con
quanto esposto sul modello CE presente sulla base informativa
ministeriale NSIS;

− tra i ricavi, la voce relativa a «Affitti Attivi» di cui alla
macrovoce «Altri Proventi» registra una variazione in diminu-
zione rispetto all’anno precedente pari a euro 2.398,19 (anno
2012= euro 3.600,00; anno 2011 = euro 1.201,81 ). Il dato risulta
corrispondente a quello comunicato dall’ufficio S.C. Attività
Tecniche e Patrimonio dell’Azienda con nota del 5 novembre
2013, n. 2616;

− dalla comparazione dei dati relativi ai costi di produ-
zione esposti nel Conto Economico del bilancio 2012 con i dati
del bilancio 2011 emerge una variazione in diminuzione com-
plessiva di euro 2.010.914,21 (anno 2012 euro
73.894.0231135414;
anno 2011 = euro 75.904.937,35); il seguente dettaglio specifica
le variazioni delle più rilevanti macro voci di costo (in migliaia
di euro): Acquisti di beni (- 2.893), Acquisti di servizi (+ 1.030
di cui sanitari + 625; non sanitari + 405), Manutenzione e ripa-
razione (- 506), Godimento di beni di terzi (- 304), Costo del
personale (- 182 di cui ruolo sanitario - 215, ruolo professionale
zero, ruolo tecnico - 130, ruolo amm/vo + 163), Oneri diversi di
gestione (- 195), Ammortamenti fabbricati (+ 472), Altre immo-
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bilizzazioni materiali (+ 183) ed immateriali (+26), variazione
rimanenze sanitarie e non sanitarie (- 247), Accantonamenti ti-
pici dell’esercizio (+ 217);

− tra i costi di produzione gli «Acquisti di beni e servizi»
registrano un costo pari a 31.950 migl. euro che supera il limite
dei tetti di spesa stabiliti con DPGR del 21 novembre 2012, n.
182 (31.103 migl. euro); inoltre, il valore delle consulenze sani-
tarie e non sanitarie (anno 2012= 46 migl. euro; anno 2009= 42
migl. euro) non rispecchia il rispetto delle norme emanate sul
contenimento della spesa pubblica per l’anno 2012 (circolare n.
33 del 28/12/2011 di cui all’Art. 6, comma 7, decreto legge 31/
5/2010, n. 78, convertito dalla legge 30/7/2010, n. 122) che in-
dicano il limite della spesa annua per studi ed incarichi di con-
sulenza corrispondente al valore non superiore al 20 per cento di
quella sostenuta nell’anno 2009 (costo anno 2009= 42 migl.
euro; 20%= 8,4 migl. euro);

− il valore esposto per il costo del personale registra una
variazione in diminuzione rispetto all’anno precedente di euro
182.819,3 (anno 2012= euro 33.695.264,06; anno 2011 = euro
33.878.083,36). Il valore effettivo del costo sostenuto risulta
esposto nella tabella B redatta dall’azienda, in conformità alle
istruzioni fornite per gli «adempimenti rilevazione risparmi per-
sonale 2012». La predetta tabella elaborata al 31/12/2012 riporta
il valore complessivo del costo del personale pari a 35.927 migl.
di euro (ovvero 28.274 migl. di euro comprensivo dei contributi
a carico dell’amministrazione (6.712 migl. euro), al netto del-
l’IRAP (2.208 migl. euro) ed al netto della quota parte delle
spese di competenza del periodo di riferimento derivanti dal rin-
novo dei Contratti collettivi nazionali di lavoro intervenuti suc-
cessivamente all’anno 2004_(5.444 migl. euro); Tale valore su-
pera il costo sostenuto nell’anno 2004, quale anno di riferimento
dell’obiettivo di contenimento della spesa (28.095 migl. di euro
che, diminuito dell’1,4%, diventa 27.702 migl. di euro) ed at-
testa che l’Azienda non ha operato nel rispetto delle disposizioni
sul contenimento della spesa per il personale, di cui all’art. 1,
comma 565, della legge 27 dicembre 2006, n. 296;

− le informazioni rilevate dalla tabella «B», relative al
costo sostenuto per «Restante personale» (1.042 migl. euro –
Irap 22 migl. euro= 1.020 migl. euro) che accoglie il dato di
spesa riferito ai CO.CO.CO., interinali e personale comandato,
non corrisponde al valore delle voci specifiche esposte in bi-
lancio al netto Irap (personale sanitario in comando 366 migl.
euro; CO.CO.CO. sanitarie da privato 199 migl. euro; lavoro
interinale area sanitaria 153 migl. euro area non sanitaria 586
migl. euro = Totale restante personale 1304 migl. euro), per una
differenza di 284 migl. di euro (tot. costo tab. «B» 1.020 migl.
euro - tot. Costo bilancio 1.304= 284 migl. euro; In ordine a
quanto rilevato, il Settore «Area Economico Finanziaria» del
Dipartimento Tutela della Salute, con la nota n. 327539/2013
richiamata in premessa, ha chiesto all’Azienda di voler produrre
i necessari chiarimenti supportati dall’integrazione documentale
della tabella riepilogativa di raccordo delle informazioni, atte al
riscontro della coerenza del dato relativo al costo del personale
rappresentato in bilancio, nella tabella «B» (tab. 13- 14- 15 del
Conto annuale) e nel modello ministeriale CE; tra le predette
voci di costo, si rileva inoltre, la non corrispondenza del valore
della voce «personale sanitario in comando» esposto in bilancio
(366 migl. euro) con quello esposto nella tabella n. 14 (100 migl.
euro) presente sulla base NSIS alla data del 25 ottobre 2013, di
cui al Conto Annuale, dalla cui visualizzazione si riscontra la
mancata richiesta di certificazione al Ministero per la chiusura
dei flussi trasmessi dall’Azienda;

− il valore degli ammortamenti relativi alle Immobilizza-
zioni (euro 2.296.595,57) distinto in Immobilizzazioni materiali
(euro 2.176.446,65 di cui Fabbricati = euro 707.038,18; Altre
Immobilizzazioni materiali = euro 1.469.408,47) ed immateriali

(euro 120.148,92) risulta essere maggiore rispetto all’anno pre-
cedente (euro 1.615.589,55). Il valore complessivo delle quote
d’ammortamento (euro 2.296.595,57) si discosta dal valore ride-
terminato dall’ufficio in sede di verifica con l’applicazione dei
criteri stabiliti dalla normativa vigente (euro 2.306.735,74) per
la non corrispondenza del valore delle quote relative alle Immo-
bilizzazioni Materiali (Attrezzature Sanitarie, Mobili e arredi,
Altri beni), e del valore del differenziale determinato dalla ri-
classificazione del «Fondo Ammortamento» per effetto del ri-
calcolo degli ammortamenti sui valori dell’anno 2011 e prece-
denti. Il valore della riclassificazione del «Fondo Ammorta-
mento» (euro 3.910.219,27) viene evidenziato dall’Azienda
nello schema riepilogativo delle movimentazioni delle Immobi-
lizzazioni (alleg. n. 1 e 2 della Nota Integrativa) ma non viene
specificato nella Nota Integrativa, il criterio adottato per indivi-
duare la consistenza del valore imponibile al 31 dicembre 2011
delle categorie da assoggettare alle nuove aliquote indicate nel
D.Lgs n. 118/2011, per determinare quindi la differenza desti-
nata a confluire nel «Fondo»;

− tenendo conto che l’Azienda si è avvalsa delle facoltà
(descritte nella Nota Integrativa) di non dimezzare forfettaria-
mente l’aliquota normale di ammortamento per i beni acquistati
nell’anno e di ammortizzare integralmente nell’esercizio i beni
di valore inferiore ad euro 516,46, si rileva che, tranne i «Fab-
bricati» sui quali l’Azienda ha ripristinato il correlativo fondo
per la quota d’ammortamento non calcolata l’anno precedente
(471.868,22 per la parte non utilizzata del fabbricato dell’ex
Mater Domini), sulle altre categorie si sono riscontrate delle in-
congruenze, in particolare:

− relativamente alla categoria degli «Impianti e macchi-
nari», totalmente ammortizzato nell’esercizio 2010 (valore 2011
euro 37.377,69; valore Fondo 2011 euro 4.422,32= valore netto
2011 euro 32.955,37), si riscontra un decremento del valore dei
beni (euro 32.955,37), registrato quale rettifica dello stesso,
senza chiarire nella Nota Integrativa o dimostrare se rientrante in
diversa categoria di beni, visto che non è stato riclassificato il
correlativo fondo (valore 2012 euro 4.422,32; valore Fondo
2012 euro 4.422,32= valore netto 2012 zero);

− per la categoria delle «Attrezzature sanitarie», si è ri-
scontrata la non corrispondenza dei valori esposti dall’Azienda
(20% pari ad euro 1.229.296,77 sul Valore costituito dal residuo
ammortizzabile 2011 e dall’incremento dell’anno pari ad euro
5.568.972,38 che ad incremento del Fondo precedente di euro
17.944.545,88 = euro 19.173.842,65 e riclassificato di euro
3.098.333,52= tot. Fondo euro 22.272.176,17 determina un va-
lore netto di euro 1.241.342,09) con quanto determinato in fase
di verifica (20% 1.113.794,48 sul Valore residuo ammortizza-
bile 2011 e dall’incremento dell’anno pari ad euro 5.568.972,38
che ad incremento del Fondo precedente di euro 17.944.545,88
= euro 19.173.842,65 e riclassificato di euro 3.194.086,39 = tot.
Fondo euro 22.252.426,74, determina un valore netto di euro
1.261.091,52);

− per la categoria dei «Mobili e Arredi», si è riscontrata la
non corrispondenza dei valori esposti dall’Azienda (12,50% pari
ad euro 145.231,23 sul Valore storico 2011 e dall’incremento
dell’anno su un totale di euro 1.775.437,49 che ad incremento
del Fondo precedente di euro 955.424, 17= euro 1.100.655,4 e
riclassificato di euro 120.358,51 = tot. Fondo euro 1.221.013,91
determina un valore netto di euro 554.423,58) con quanto deter-
minato in fase di verifica (euro 223.571 ,78 di cui 12,50% sul
Valore storico 2011 e 20% sull’incremento dell’anno per un to-
tale di euro 1.775.437,49 che ad incremento del Fondo prece-
dente di euro 955.424, 17= euro 1.178.995,95 e riclassificato di
euro 100.955,98= tot. Fondo euro 1.279.951,93 determina un
valore netto di euro 495.485,56);

− per la categoria di «Altri Beni», si è riscontrata la non
corrispondenza dei valori esposti dall’Azienda (20% pari ad
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euro 92.130,72 sul Valore residuo ammortizzabile 2011 e dal-
l’incremento dell’anno per un totale di euro 1.372.549,44 che ad
incremento del Fondo precedente di euro 1.029.337,48= euro
1.121.468,2 e riclassificato di euro 219.659,02= tot. Fondo euro
1.341.127,22 determina un valore netto di euro 31.422,22) con
quanto determinato in fase di verifica (euro 139.432,64 di cui
100% del Valore residuo ammortizzabile e 20% sull’incremento
dell’anno su un totale di euro 1.372.549,44 che ad incremento
del Fondo precedente di euro 1.029.337,48= euro 1168770,12 e
riclassificato di euro 17.876,02= tot. Fondo euro 1.186.646,14
determina un valore netto di euro 185.903,30);

— la Nota integrativa risulta carente delle informazioni rela-
tive al «Ricalcolo Ammortamenti» per come precedentemente
indicato e comunicato dal Dipartimento con nota del 19 aprile
2013, prot. n. 135411/Siar, di seguito riportato:

− le categorie di cespiti con separata indicazione delle
aliquote di ammortamento utilizzate negli esercizi 2011 e prece-
denti, per l’ammortamento dei suddetti cespiti e delle nuove ali-
quote previste dall’Allegato 3 del D.Lgs. 118/2011;

− il valore al 31/12/2011 dei fondi ammortamento indi-
cati nel bilancio di esercizio 2011;

− il valore al 31/12/2012 dei fondi ammortamento rical-
colati, in applicazione della circolare ministeriale del 25 marzo
2013;

− la variazione dei fondi ammortamento derivante dal ri-
calcolo, ossia la differenza tra il valore così ricalcolato e quello
indicato nel bilancio d’esercizio 2011;

− la suddivisione di tale differenza in una parte relativa
ad ammortamenti sterilizzabili ed una relativa ad ammortamenti
non sterilizzabili;

— con la nota del 24 gennaio 2014, n. 174, menzionata in
premessa, pervenuta in data 3 febbraio 2014 (prot/Siar n.
33552), l’Azienda ha prodotto i chiarimenti richiesti che di se-
guito vengono sommariamente riportati:

− in merito alla non corrispondenza del valore degli am-
mortamenti – il ricalcolo degli ammortamenti è stato effettuato
utilizzando il software in dotazione dell’Azienda, a secondo
quanto disposto dal D.Lgs n. 118/2011 e dalle linee guida regio-
nali. Per tale motivo il calcolo appare corretto ed in linea con il
disposto normativa vigente. Eventuali differenze tra la quota di
ammortamento imputata nell’anno e quella teorica desumibile
dai valori contabili è dovuta ai differenti tempi di registrazione
delle fatture in contabilità generale e l’effettiva presa in carico
inventariale da patte del patrimonio sul libro cespiti:

− in merito al Personale – nella «tabella di raccordo del
costo del personale» trasmessa si evidenziano le differenze nei
criteri di compilazione e le motivazioni che hanno quindi cau-
sato la differenza nei vari totali confrontati. Per quanto attiene le
differenze riguardanti «altro personale» si informa che non
avendo l’Azienda personale universitario operante in comando
presso di se, ha invece evidenziato in questa voce l’importo delle
prestazioni aggiuntive corrisposte al personale universitario per
distinguerle dalle indennità liquidate ai dirigenti medici univer-
sitari per «Ex De Maria»:

— i chiarimenti prodotti dall’Azienda non risultano esau-
stivi; in particolare, la «tabella di raccordo del costo del perso-
nale» non specifica la differenza emersa sul valore del «restante
personale» esposto nella «tabella B», ovvero, il valore esposto in
bilancio nella voce del costo personale sanitario in comando
(366 migl. euro), quale importo delle prestazioni aggiuntive cor-

risposte al personale universitario per distinguerle dalle inden-
nità liquidate ai dirigenti medici universitari per «Ex De Maria»,
non assorbe la differenza rilevata (tot. Costo tab. «B» 1.020
migl. euro - tot. costo bilancio 1.304= 284 migl. euro), pertanto,
gli stessi non si possono considerare atti a superare i rilievi sol-
levati dal Dipartimento;

— per quanto concerne il valore lordo delle Immobilizza-
zioni Materiali esposto nelle Attività dello Stato Patrimoniale
(anno 2012= euro 50.448.374,69; anno 2011 = euro
49.356.024,91), ai fini della comparazione con l’anno prece-
dente, emerge un incremento complessivo di euro 1.092.349,78
(+ euro 1.125.305,15 – rettifica euro 32.955,37) di cui le cate-
gorie più significative: «Attrezzature sanitarie e scientifiche» di
euro 838.555,82 (anno 2012= euro 23.513.518,26; anno 2011=
euro 22.674.962,44), «Mobili e Arredi» di euro 21.894,52 (anno
2012= euro 1.775.437,49; anno 2011= euro 1.753.542,97),
«Altri beni» di euro 254.724,15 (anno 2012= euro 1.372.549,44;
anno 2011 = euro 1.117.825,29), «Immobilizzazioni in corso» di
euro 10.130,66 (anno 2012= euro 34.130,66; anno 2011 = euro
24.000,00) e da un contestuale decremento di valore per rettifica
della categoria «Impianti e macchinari» di euro 32.955,37 (anno
2012= euro 4.422,32; anno 2011 = euro 37.377,69);

— dalla comparazione delle voci patrimoniali con l’anno
precedente risulta registrata nelle Attività una variazione in au-
mento complessiva dei Crediti pari a euro 11.718.323,85 (anno
2012= euro 53.545.602,56; anno 2011 =euro 41.827.278,71); in
particolare, la voce «Crediti v/Regione» reca un valore pari a
euro 1.148.877,91 (anno 2012= 9.755.618,80; anno 2011 = euro
8.606.740,89), inferiore di euro 156.702,20 rispetto a quanto ri-
conciliato con la Regione (euro 9.912.321,00) quale residuo di-
stanziamento della quota premiale assegnata per il pagamento
del debito pregresso tramite BOE (DPGR 334/2006; DPGR 211/
2012); relativamente agli «Altri crediti» (privati, estero, anticipi,
personale) risulta una variazione in aumento di euro
12.363.639,65 (anno 2012= euro 43.789.983, 76; anno 2011 =
euro 33.220.537,82);

— tra le passività dello Stato Patrimoniale rispetto all’anno
precedente risulta una variazione complessiva in diminuzione
dei debiti pari a euro 2.088.854,83 (anno 2012= euro
123.820.321,61; anno 2011 = euro 125.909.176,44) rappresen-
tata dai Debiti v/Istituto Tesoriere pari a euro 9.102.123,35 (anno
2012= euro 48.344,64; anno 2011 = euro 9.150.467,99), Debiti
tributari pari ad euro 19.596,39 35 (anno 2012= euro
1.042.650,48; anno 2011 = euro 1.062.246,87), Debiti v/Istituti
Previdenza pari ad euro 80.284,31 (anno 2012= euro
1.711.421,65; anno 2011= euro 1.791.705,96); il valore della va-
riazione complessiva è determinato anche dall’aumento signifi-
cativo dei Debiti v/Fornitori per euro 6.653.204,41 (anno 2012=
euro 119.082. 739,03; anno 2011 = euro 112.429.534,62), dai
Debiti v/Aziende sanitarie pubbliche per euro 6.664,66 35 (anno
2012= euro 6.664,35; anno 2011 = euro zero), ed Altri debiti per
euro 453.280,1535 (anno 2012= euro 1.928.501, 15; anno 2011
= euro 1.475.221 ,00);

CONSIDERATO CHE:

— il bilancio d’esercizio 2012 dell’Azienda Ospedaliera
«Mater Domini» presenta una perdita pari ad euro
10.792.623,29, a fronte del risultato a pareggio del bilancio di
previsione adottato con deliberazione del 25/11/2011, n. 1014; il
risultato d’esercizio registrato coincide con quello esposto nel
modello CE consuntivo 2012 presente sulla base informativa
ministeriale NSIS;

— non risulta essere stato rispettato il tetto di spesa per l’ac-
quisto di beni e servizi stabilito con DPGR commissariale n.
182/2012, nonché il disposto sul contenimento della spesa delle
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consulenze sanitarie e non sanitarie per l’anno 2012 (20% spesa
anno 2009 – circolare n. 33 del 28/12/2011 di cui all’Art. 6,
comma 7, decreto legge 31/5/2010, n. 78, convertito dalla legge
30/7/2010, n. 122);

— non risulta che l’Azienda abbia operato nel rispetto delle
disposizioni sul contenimento della spesa per il personale, di cui
all’art. 1, comma 565, della legge 27 dicembre 2006, n. 296;

— i chiarimenti prodotti dall’Azienda con la nota del 24 gen-
naio 2014, n. 174, relativi alle incongruenze emerse sugli «Am-
mortamenti» e sul «costo del personale», esposte in premessa, di
cui alla nota di richiesta dipartimentale del 21 ottobre 2013, n.
327539, non si possono considerare atti a superare i rilievi sol-
levati dal Dipartimento;

— il Collegio Sindacale, con la relazione allegata al verbale
n. 11/2013, ha espresso parere non favorevole al documento con-
tabile esaminato;

— nella riunione del 16 luglio 2013 del Tavolo tecnico mini-
steriale per la verifica congiunta degli adempimenti regionali,
con il Comitato Permanente per la verifica dei livelli essenziali
di assistenza sono state individuate le coperture per il disavanzo
consolidato 2012 della Regione Calabria, ricompreso il predetto
disavanzo dell’Azienda;

DECRETA

Per le motivazioni di cui in premessa, che qui si intendono
riportate quale parte integrante e sostanziale:

Di non approvare il bilancio d’esercizio dell’anno 2012 adot-
tato dal Direttore Generale dell’Azienda Ospedaliera «Mater
Domini» con deliberazione del 28 giugno 2013, n. 481, quale
riformulazione del bilancio di cui alla deliberazione del 30 aprile
2013, n. 318, che presenta la seguente situazione economica:

Valore della produzione c 66.090.867,61

(Totale A)

Costi della produzione c 73.894.023,14

(Totale B)

Differenza tra valore e costi della produ-
zione c - 7.803.155,53

Proventi e oneri finanziari c 259.963,47

(Totale C)

Rettifica valori attività finanziarie c ----

(Totale D)

Proventi ed oneri straordinari c -421.055,34

(Totale E)

Risultato prima delle imposte c -8.484.174,34

(Totale A-B+ C +D - E)

Imposte e tasse c -2.308.448,95

Perdita d’esercizio c - 10.792.623,29

Di disporre che l’azienda provveda a produrre entro trenta
giorni dalla data di pubblicazione del presente provvedimento
una relazione recante le motivazioni che hanno determinato il
mancato rispetto del tetto di spesa per l’acquisto di beni e servizi
stabilito con DPGR n. 182/2012 e delle norme sul contenimento
della spesa delle consulenze sanitarie e non sanitarie; fornire la
riconciliazione degli scostamenti rilevati tra lo Stato Patrimo-
niale del bilancio d’esercizio ed il modello SP presente sul NSIS;

Di demandare al Dirigente generale del Dipartimento Tutela
della Salute l’esecuzione del presente provvedimento nel tempi
prescritti dalle norme e per la verifica dell’attuazione delle di-
sposizioni in esso contenute;

Di trasmettere il presente decreto, ai sensi dell’art. 3 comma 1
dell’Accordo del Piano di rientro, ai Ministeri competenti;

Di trasmettere copia del presente provvedimento alla Corte
dei Conti;

Di dare mandato alla Struttura Commissariale per la trasmis-
sione del presente decreto, agli interessati, per la pubblicazione
sul Bollettino regionale e sul sito web istituzionale della Re-
gione Calabria.

Catanzaro, lì 10 febbraio 2014

Il Presidente della Giunta Regionale

Scopelliti
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Regione Calabria
DECRETI DEL PRESIDENTE

DEL CONSIGLIO REGIONALE

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO REGIONALE
28 gennaio 2014, n. 1

Nomina esperto ex L.R. 8/6/1996 n. 13 comma 3.

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO REGIONALE

PREMESSO che la legge regionale 8 giugno 1996, n. 13, ar-
ticolo unico, prevede forme collaborative per l’esercizio delle
funzioni degli organi di direzione politica ed enumera tra i sog-
getti deputati ad avvalersi di tale forma di collaborazione anche
il Presidente del Consiglio regionale;

RAVVISATA l’esigenza della Presidenza del Consiglio di av-
valersi del supporto di un consulente – esperto nel settore conta-
bile allo scopo di migliorare l’efficienza e l’efficacia dell’ammi-
nistrazione nella gestione della spesa pubblica, in attuazione
della «spending review», nei vari ambiti in cui il Consiglio re-
gionale deve intervenire, nonché in materia di bilancio e di rap-
porti con il collegio dei revisori dei conti;

VISTO il curriculum professionale del Dott. Luigi Spinelli,
nato a Roma, l’8 gennaio 1973 ed ivi domiciliato in Via Busalla,
n. 22 che costituisce parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento e dal quale si evince che lo stesso si è distinto per
l’attività professionale prestata in materia di contabilità e ge-
stione della spesa pubblica;

RITENUTO far decorrere l’affidamento dell’incarico di con-
sulenza dal primo febbraio 2014, previa contestuale sottoscri-
zione del contratto di collaborazione, in forma autonoma ed a
titolo consultivo, per la realizzazione di particolari esigenze con-
nesse all’attuazione degli obiettivi di azione fissati dalla Presi-
denza del Consiglio in materia di comunicazione istituzionale;

STABILITO di riconoscere al consulente – esperto un com-
penso pari ad c 3.500,00 (tremilacinquecento/00) mensili, oltre
le ritenute fiscali e previdenziali come per legge, ove dovute;
l’importo è comprensivo di ogni altra spesa connessa all’inca-
rico, quale vitto, alloggio, viaggio, spese vive, ecc.;

VISTA la L.R. 8 giugno 1996, n. 13 e successive modifica-
zioni;

DECRETA

1. Di nominare quale consulente – esperto del Presidente
del Consiglio regionale il Dott. Luigi Spinelli, nato a Roma, l’8
gennaio 1973 ed ivi domiciliato in Via Busalla, n. 22 ai sensi
della L.R. 8 giugno 1996, n. 13, articolo unico e successive mo-
dificazioni al fine di migliorare l’efficienza e l’efficacia dell’am-
ministrazione nella gestione della spesa pubblica, in attuazione
della «spending review», nei vari ambiti in cui il Consiglio re-
gionale deve intervenire, nonché in materia di bilancio e di rap-
porti con il collegio dei revisori dei conti;

2. Di far decorrere l’incarico dal primo febbraio 2014 per la
durata di undici mesi;

3. Di dare atto che il rapporto instaurato a seguito della sti-
pula del relativo contratto, così come stabilito dalle previsioni
normative richiamate nel presente atto, rivestirà le caratteristiche
di collaborazione professionale a tempo, svolta in forma auto-
noma previo corrispettivo pari ad c 3.500,00 (tremilacinquecen-

to/00) mensili, oltre le ritenute fiscali e previdenziali come per
legge, ove dovute; l’importo è comprensivo di ogni altra spesa
connessa all’incarico, quale vitto, alloggio, viaggio, spese vive,
ecc.;

4. Di dare atto che il rapporto viene instaurato nelle forme
consentite dall’art. 53 del D.lgs. 30 marzo 2001 n. 165;

5. Di far gravare gli oneri derivanti dal presente provvedi-
mento sul capitolo di competenza del bilancio del Consiglio re-
gionale, che presenta la necessaria disponibilità;

6. Di trasmettere copia del presente provvedimento al Se-
gretariato Generale, al Settore Risorse Umane ed al Servizio Bi-
lancio e Ragioneria per il seguito di competenza;

7. di notificare il presente decreto all’interessato.

Reggio Calabria, lì 28 gennaio 2014

Il Presidente

Francesco Talarico

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO REGIONALE
6 febbraio 2014, n. 2

Consigli di Stato – Ricorso in Appello avverso la sentenza
n. 713/2013 del Tar Calabria – Sezione Staccata di Reggio
Calabria.

IL PRESIDENTE

VISTA la sentenza n. 713/2013 emessa dal Tar Calabria – Se-
zione Staccata di Reggio Calabria – in data 18 dicembre 2013,
notificata in data 13/1/2014, che ha accolto il ricorso proposto
dalla Società A.E.T. s.r.l., con cui si chiede l’annullamento della
Determinazione n. 567 Reg. Gen.le del 13/8/2013, a firma del
Segretario Generale del Consiglio regionale della Calabria,
avente ad oggetto: «Revoca ex art. 21 quinques legge n. 241/90
della procedura e di tutti gli atti intervenuti della gara di appalto
mediante procedura aperta per l’affidamento, previa acquisi-
zione del progetto definitivo in sede di offerta, della progetta-
zione esecutiva ed esecuzione «chiavi in mano» dei lavori per la
realizzazione di un edificio da adibire a sede Corecom e di altri
Organismi politico-istituzionali del Consiglio regionale della
Calabria» e di tutti gli atti presupposti, connessi e consequen-
ziali;

RILEVATO che emerge l’opportunità di proporre appello av-
verso la su richiamata sentenza;

VISTO lo Statuto regionale approvato con L.R. n. 25 del 19
ottobre 2004;

VISTO il comma 3 dell’art. 8 del Regolamento interno del
Consiglio regionale della Calabria, approvato con deliberazione
del Consiglio regionale della Calabria n. 5 del 27 maggio 2005
esuccessive modifiche ed integrazioni;

VISTO il curriculum dell’Avv. Oreste Morcavallo;

DECRETA

n.q. di legale rappresentante pro-tempore del Consiglio regio-
nale della Calabria, di proporre appello avverso la sentenza n.
713/2013 pronunciata dal Tar Calabria – Sezione Staccata di
Reggio Calabria in data18 dicembre 2013, nominando, a tal fine,
procuratore e difensore l’Avv. Oreste Morcavallo, del foro di
Cosenza, con studio legale in via Arno n. 6, Roma.

Reggio Calabria, lì 6 febbraio 2014

Il Presidente

On. Francesco Talarico
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DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO REGIONALE
6 febbraio 2014, n. 3

Giudizio n. 58/2013 dinnanzi alla Corte Costituzionale –
intervento ad opponendum del Consiglio regionale della Ca-
labria.

IL PRESIDENTE

VISTO il ricorso depositato dalla Presidenza del Consiglio
dei Ministri avente ad oggetto l’illegittimità costituzionale della
delibera legislativa statutaria della Regione Calabria n. 279 del
18/3/2013 («Riduzione del numero dei componenti del Consi-
glio regionale e dei componenti della Giunta regionale. Modi-
fiche alla Legge Regionale 19 ottobre 2004 n. 25 – Statuto della
Regione Calabria»);

PRESO ATTO delle risultanze della seduta della Conferenza
dei Presidenti dei Gruppi Consiliari della Regione Calabria del
20/1/2014, la quale, dopo aver discusso sulle motivazioni ad-
dotte nel ricorso, ha valutato l’opportunità che il Consiglio re-
gionale intervenga nel giudizio n. 58/2013 dinnanzi alla Corte
Costituzionale al fine di evidenziare le ragioni di inammissibi-
lità, nonché infondatezza dello stesso, conferendo all’uopo man-
dato al Presidente del Consiglio regionale di nominare un Legale
del Libero Foro, esperto in subiecta materia;

VISTO lo Statuto regionale approvato con L.R. n. 25 del 19
ottobre 2004;

VISTO il comma 3 dell’art. 8 del Regolamento interno del
Consiglio regionale della Calabria, approvato con deliberazione
del Consiglio regionale della Calabria n. 5 del 27 maggio 2005 e
successive modifiche ed integrazioni;

VISTO il curriculum del Prof. Avv. Fabrizio Criscuolo;

VISTA la disponibilità dello stesso ad assumere l’incarico per
la difesa del Consiglio regionale nell’ambito del giudizio in og-
getto;

DECRETA

n.q. di legale rappresentante pro-tempore del Consiglio regio-
nale della Calabria, di proporre intervento ad opponendum nel
giudizio dinnanzi alla Corte Costituzionale iscritto al n. 58/2013
del registro dei ricorsi, nominando, a tal fine, procuratore e di-
fensore il Prof. Avv. Fabrizio Criscuolo, con studio legale in
Roma alla via Bruno Buozzi n. 99.

Reggio Calabria, lì 6 febbraio 2014

Il Presidente

On. Francesco Talarico

Regione Calabria
DELIBERAZIONI UFFICIO DI PRESIDENZA

DEL CONSIGLIO REGIONALE

DELIBERAZIONE UFFICIO DI PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO REGIONALE – 25 ottobre 2013 n. 65

Concessione patrocinio e contributo all’Associazione
«Fata Morgana Reggio» per l’iniziativa «Cuba e le sue tra-
dizioni».

L’UFFICIO DI PRESIDENZA

VISTA la nota, acquisita al protocollo generale dell’Ente al n.
45851 del 24/10/2013, con la quale l’Associazione Culturale
«Fata Morgana Reggio», con sede in Reggio Calabria, Via Spi-
rito Santo secondo tratto 64, chiede al Consiglio regionale di
concedere il patrocinio ed il contributo per la realizzazione del-
l’iniziativa «Cuba e le sue tradizioni» che si svolgerà nei mesi di
novembre dicembre 2013;

CONSIDERATO:

CHE l’Associazione «Fata Morgana Reggio» attraverso
questa iniziativa, consistente in uno spettacolo itinerante in sette
località della Regione Calabria a maggior propensione turistico-
culturale, con l’esibizione di musicisti e ballerini professionisti
facenti parte dell’orchestra musicale «Sabor Tropical» prove-
niente da Santiago de Cuba, intende creare un’occasione di ag-
gregazione e di scambio culturale e persegue l’intento di mettere
in risalto le diverse culture e tradizioni tra il nostro territorio e i
Paesi Sud Americani;

CHE, a testimonianza di quanto sopra, è previsto che nel corso
dell’esibizione gli artisti facciano da interlocutori tra la comu-
nità e una delle tante realtà bisognose del Sud America e coin-
volgano esponenti della collettività locale, con l’obiettivo di per-
seguire una finalità solidaristica in un’ottica di scambio socio-
culturale tra le due culture;

CHE le edizioni precedenti dello spettacolo itinerante hanno
avuto un enorme successo di pubblico, rendendo più gradito il
soggiorno dei turisti e migliorando la qualità di vita dei residenti,
nell’intento di creare preziose opportunità di ritrovo e socializ-
zazione e di contribuire a consolidare un’immagine positiva del
territorio, che diventa fondamentale per uno sviluppo econo-
mico, commerciale e sociale dello stesso;

VALUTATA positivamente l’importanza dell’iniziativa, che
ha lo scopo di coniugare aggregazione, promozione, scambio
culturale e dialogo, nonché di promuovere a livello territoriale il
turismo, la cultura, lo spettacolo e le attività sociali in armonia
con le finalità statutarie dell’Ente consiliare;

VISTO il disciplinare dei criteri e delle modalità per l’ade-
sione e concessione di contributi a iniziative e manifestazioni di
particolare rilievo, approvato con propria deliberazione n. 235
del 5 novembre 2003, ed in specie l’art. 6 che demanda al Settore
Segreteria Ufficio di Presidenza, l’esame delle condizioni per
l’adozione e per l’ammissione a contributo delle richieste perve-
nute, nonché la predisposizione della correlata proposta di deli-
berazione;

A voti unanimi;

DELIBERA

Per le valutazioni e considerazioni di cui in premessa che qui
si intendono integralmente riportate:
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— di accogliere la richiesta formulata dell’Associazione
«Fata Morgana Reggio» di Reggio Calabria per la realizzazione
della manifestazione «Cuba e le su tradizioni» e di concedere il
patrocinio ed il contributo del Consiglio regionale della Cala-
bria, per un importo pari ad c 15.000,00 (quindicimila//00);

— di impegnare la somma c 15.000,00 (quindicimila//00) sul
cap. 2 art. 1 sub 72, del bilancio per il corrente esercizio finan-
ziario che presenta sufficiente disponibilità;

— di autorizzare il Settore Segreteria Ufficio di Presidenza
all’emissione dell’ordinativo di pagamento;

— di trasmette copia del presente provvedimento al Segre-
tario Generale ed al Servizio Bilancio e Ragioneria per il seguito
di competenza, nonché all’Associazione Culturale «Fata Mor-
gana Reggio», per opportuna conoscenza.

Il Segretario Il Presidente

F.to Giovanni Fedele F.to Francesco Talarico

DELIBERAZIONE UFFICIO DI PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO REGIONALE – 17 dicembre 2013 n. 70

Trattamento economico accessorio personale che presta
servizio presso il Consiglio regionale – Atto di indirizzo al
Segretario – Direttore Generale.

L’UFFICIO DI PRESIDENZA

PREMESSO:

CHE il Consiglio regionale nell’anno 2013 ha avviato un
ampio programma di contenimento della spesa di partita cor-
rente;

CHE l’Ufficio di Presidenza intende procedere anche alla ri-
cognizione e revisione del trattamento economico accessorio del
personale che presta servizio a qualsiasi titolo presso il Consi-
glio regionale, onde verificare la conformità dello stesso tratta-
mento economico alle norme contrattuali tempo per tempo vi-
genti in materia di personale del Comparto regioni ed autonomie
locali;

Su proposta del Segretario Generale;

A voti unanimi;

DELIBERA

Per le considerazioni, motivazioni e valutazioni di cui in nar-
rativa:

— di emanare atto di indirizzo al Segretario - Direttore Ge-
nerale a che proceda:

− ad una ricognizione del trattamento economico acces-
sorio complessivo di tutto il personale che presta servizio presso
il Consiglio Regionale ivi compreso anche il personale delle
strutture speciali;

− alla unificazione delle risorse destinate al fondo per la
produttività dei dipendenti della struttura amministrativa, del
Co.Re.Com. e dei dipendenti ex L.R. n. 25/2001;

− alla ridefinizione del fondo per la retribuzione di posi-
zione e di risultato dei Dirigenti.

Il tutto finalizzato ad un sostanziale contenimento della spesa
nel rispetto ed in conformità alle norme contrattuali che discipli-
nano la quantificazione dei fondi per la produttività e per la re-
tribuzione di risultato;

— di mandare al Segretario – Direttore Generale per la ese-
cuzione;

— di trasmettere copia del presente provvedimento al Segre-
tario Generale per il seguito di competenza ed al Settore Risorse
Umane per opportuna conoscenza.

Il Segretario Il Presidente

F.to Giovanni Fedele F.to Francesco Talarico

DELIBERAZIONE UFFICIO DI PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO REGIONALE – 17 dicembre 2013 n. 71

Bilancio di previsione del Consiglio regionale per l’eser-
cizio finanziario anno 2014.

L’UFFICIO DI PRESIDENZA

ESAMINATO lo schema di Bilancio di Previsione per l’eser-
cizio finanziario 2014 predisposto, sulla base degli indirizzi ri-
cevuti dal Segretario Generale, nonché degli elementi di fabbi-
sogno forniti dai Dirigenti del Consiglio regionale, dal Servizio
Bilancio e Ragioneria, ai sensi dell’art. 6 comma 2 del Regola-
mento interno di amministrazione e contabilità del Consiglio re-
gionale, approvato con deliberazione del Consiglio regionale n.
123 dell’1 agosto del 2011;

VISTA l’allegata relazione al bilancio del Consiglio regionale
per l’esercizio finanziario 2014, parte integrante e sostanziale
del presente atto;

CONSIDERATO che il documento contabile del bilancio di
previsione del Consiglio regionale per l’esercizio finanziario
2014 prevede un fabbisogno, per le spese di funzionamento, pre-
cisamente al Titolo primo di euro 62.000.000,00;

Su proposta del Servizio Bilancio e Ragioneria;

A voti unanimi;

DELIBERA

Per le valutazioni e considerazioni di cui in premessa che qui
si intendono integralmente riportate:

— di approvare l’allegato documento contabile di previsione
anno finanziario 2014 del Consiglio regionale, unitamente alla
relazione tecnica previsionale, che è parte integrante e sostan-
ziale del presente atto, le cui risultanze finali sono:

Entrate:

Titolo 1 «Fondi assegnati sul Bilancio Re-
gionale per il funzionamento del Consiglio re-
gionale» 62.000.000,00

Titolo 2 «Entrate compensative e varie» 1.783.527,94;

Titolo 3 «Partite di giro» 17.335.300,00;

Totale Entrate 81.118.827,94;
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Uscite:

Titolo 1 «Spese correnti» 62.000.000,00;

Titolo 2 «Spese compensative e varie» 1.783.527,94;

Titolo 3 «Partite di giro» 17.335.300,00;

Totale Uscite 81.118.827,94;

— di chiedere alla Giunta regionale la somma di euro
62.000.000,00 per come stabilito dal comma 3 dell’articolo 6 del
Regolamento interno di amministrazione e contabilità del Con-
siglio regionale, approvato con deliberazione del Consiglio re-
gionale n. 123 dell’1/8/2011;

— di trasmettere il documento contabile del bilancio di pre-
visione del Consiglio regionale per l’esercizio finanziario 2014
al Segretario Generale, affinché lo inoltri alla Conferenza dei
Presidenti dei Gruppi Consiliari ed alla Commissione Speciale
di Vigilanza per l’acquisizione dei relativi pareri, secondo
quanto previsto dal comma 4 dell’articolo 6 del Regolamento
interno di amministrazione e contabilità;

— di proporre all’Assemblea consiliare l’unito schema di de-
liberazione avente per oggetto: «Prospetto Bilancio di previ-
sione del Consiglio regionale per l’esercizio finanziario 2014»;

— di trasmettere copia del presente provvedimento al Segre-
tario Generale, al Settore Segreteria Assemblea ed Affari Gene-
rali per il seguito di competenza, nonché al Capo di Gabinetto ed
al Servizio Bilancio e Ragioneria per opportuna conoscenza.

Il Segretario Il Presidente

F.to Giovanni Fedele F.to Francesco Talarico

DELIBERAZIONE UFFICIO DI PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO REGIONALE – 17 dicembre 2013 n. 72

Determinazioni in ordine all’affidamento di servizi alla
Società in house «Portanova» s.p.a.

L’UFFICIO DI PRESIDENZA

PREMESSO:

CHE con deliberazione n. 70 del 7 luglio 2008 l’Ufficio di
Presidenza ha approvato lo Statuto della Società in house provi-
ding «Portanova» s.p.a. a totale capitale regionale, per l’affida-
mento di alcuni servizi interni di supporto all’attività istituzio-
nale del Consiglio regionale della Calabria;

CHE, l’atto costitutivo della società in house «Portanova»
s.p.a., all’art. 3 rinvia l’indicazione delle attività costituenti l’og-
getto sociale allo Statuto, parte integrante dello stesso atto costi-
tutivo;

CHE lo Statuto, all’art. 2, indica le attività che la società può
svolgere a favore del Consiglio regionale, mediante contratto di
servizio;

CHE in data 30 ottobre 2009 è stata sottoscritta tra il Consi-
glio regionale della Calabria e la società in house «Portanova»
s.p.a. apposita convenzione volta a disciplinare le modalità di
gestione delle prestazioni ed individuare le attività ed i servizi
tra i quali rientrano anche i servizi di supporto a funzioni tec-

niche e di controllo degli impianti della sede del Consiglio ed, in
particolare l’utilizzo, la manutenzione ordinaria ed il controllo
periodico di impianti tecnici di varia natura;

CONSIDERATO:

CHE con deliberazione dell’Ufficio di Presidenza n. 2 del 31
gennaio 2011 è stato dato mandato al Segretario Generale per la
sottoscrizione di nuovi contratti di servizio con la società in
house «Portanova» s.p.a. aventi ad oggetto il servizio di gestione
Sala Regia del Consiglio regionale, le attività di supporto alle
Sale di Palazzo Campanella, le attività di piccola manutenzione
strettamente legate al monitoraggio ed alla gestione della Sala
Regia di Palazzo Campanella, a far data dal primo febbraio 2011,
nonché per la valutazione della funzionalità e della convenienza
economica in merito all’affidamento della gestione del servizio
di sbobinatura;

CHE in attuazione di quanto previsto nella deliberazione di
cui al punto precedente il Segretario Generale ha autorizzato la
sottoscrizione con la società in house «Portanova» s.p.a. dei re-
lativi contratti a far data dal primo febbraio 2011;

CHE in attuazione della precitata deliberazione n. 2 del 31
gennaio 2011 il Segretario Generale con atto determinativo ha
autorizzato la sottoscrizione con la società in house «Portanova»
s.p.a. dei contratti di servizio aventi ad oggetto i servizi relativi
all’attività di sbobinatura degli atti consiliari a far data dal primo
luglio 2011;

CHE, alla scadenza dei predetti contratti, con deliberazione
dell’Ufficio di Presidenza n. 114 del 28 dicembre 2011 è stato
dato mandato al Segretario Generale per la sottoscrizione dei
nuovi contratti con la società in house «Portanova» s.p.a. aventi
ad oggetto i predetti servizi, a far data dal primo gennaio 2012,
per un periodo di dodici mesi, autorizzando, senza ulteriori for-
malità, i successivi adempimenti procedurali;

CHE in attuazione della deliberazione di cui al punto prece-
dente il Segretario Generale, con propri atti determinativi ha au-
torizzato la sottoscrizione con la società in house «Portanova»
s.p.a. dei contratti di servizio di che trattasi a far data dal primo
gennaio 2012, per un periodo di dodici mesi, approvando conte-
stualmente apposita convenzione tra il Consiglio regionale e la
società per la disciplina dei rapporti derivanti dalla gestione dei
servizi affidati;

CHE alla scadenza dei predetti contratti con deliberazione
dell’Ufficio di Presidenza n. 112 del 28 dicembre 2012 è stato
dato mandato al Segretario Generale per la sottoscrizione dei
nuovi contratti di servizio con la società in house «Portanova»
s.p.a. aventi ad oggetto il servizio di gestione Sala Regia del
Consiglio regionale, le attività di supporto alle Sale di Palazzo
Campanella, le attività di piccola manutenzione strettamente le-
gate al monitoraggio ed alla gestione della Sala Regia di Palazzo
Campanella, nonché i servizi relativi all’attività di sbobinatura
degli atti consiliari, a far data dal primo gennaio 2013, per un
periodo di dodici mesi, autorizzando, senza ulteriori formalità, i
successivi adempimenti procedurali;

CHE in attuazione della deliberazione di cui al punto prece-
dente il Segretario generale, con determinazione Reg. Gen. n. 32
del 21 gennaio 2013, ha autorizzato la sottoscrizione con la so-
cietà in house «Portanova» s.p.a. dei contratti di servizio aventi
ad oggetto il servizio di gestione Sala Regia del Consiglio regio-
nale, le attività di supporto alle Sale di Palazzo Campanella, le
attività di piccola manutenzione strettamente legate al monito-
raggio ed alla gestione della Sala Regia di Palazzo Campanella
ed i servizi relativi all’attività di sbobinatura degli atti consiliari,
a far data dal primo gennaio 2013, per un periodo di dodici mesi,
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approvando contestualmente apposita convenzione tra il Consi-
glio regionale e la società per la disciplina dei rapporti derivanti
dalla gestione dei servizi affidati;

PRESO ATTO che l’art. 4 comma 2 del decreto legge 6 luglio
2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, che vietava a decorrere dal primo gennaio 2014 gli
affidamenti diretti, è stato dichiarato incostituzionale con sen-
tenza della Suprema Corte n. 229 del 16 luglio 2013 e, pertanto,
può procedersi al rinnovo dei contratti di che trattasi per l’anno
2014;

PRESO ATTO:

CHE i contratti di servizio sottoscritti con la società in house
«Portanova» s.p.a. per la prestazione delle attività sopra descritte
scadranno il 31 dicembre 2013;

CHE la società ha gestito i servizi affidati con competenza e
professionalità assicurando livelli ottimali di efficacia ed effi-
cienza ed ha reso prestazioni di elevata qualità;

CHE con nota acquisita al protocollo generale dell’Ente al
numero 46735 del 31 ottobre 2013 la dott.ssa Rossella Delfino
in qualità di Presidente della Società in house «Portanova» ha
proposto il rinnovo della convenzione per i servizi oggetto del
presente atto, anche alla luce dei risultati conseguiti;

RITENUTO, pertanto, opportuno affidare, per l’anno 2014, a
far data dal primo gennaio, la prestazione dei servizi sopra de-
scritti alla sopra menzionata società;

ATTESO che il corrispettivo da riconoscere per i servizi indi-
viduati al punto precedente dovrà essere quantificato, secondo
quanto già previsto nei contratti di servizio in scadenza sotto-
scritti tra il Consiglio regionale e la società in house Portanova
s.p.a.;

Su proposta del Segretario Generale;

A voti unanimi;

DELIBERA

Per le considerazioni, motivazioni e finalità di cui in premessa
che qui si intendono integralmente riportate:

— di dare mandato al Segretario Generale per la sottoscri-
zione dei contratti di servizio con la società in house «Porta-
nova» s.p.a. aventi ad oggetto il servizio di gestione Sala Regia
del Consiglio regionale, le attività di supporto alle Sale di Pa-
lazzo Campanella, le attività di piccola manutenzione stretta-
mente legate al monitoraggio ed alla gestione della Sala Regia di
Palazzo Campanella, nonché i servizi relativi all’attività di sbo-
binatura degli atti consiliari, a far data dal primo gennaio 2014,
per un periodo di dodici mesi, autorizzando, senza ulteriori for-
malità, i successivi adempimenti procedurali;

— di trasmettere copia del presente atto al Segretario Gene-
rale ed al Servizio Bilancio e Ragioneria per il seguito di com-
petenza, nonché alla società in house «Portanova» s.p.a. per op-
portuna conoscenza.

Il Segretario Il Presidente

F.to Giovanni Fedele F.to Francesco Talarico

DELIBERAZIONE UFFICIO DI PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO REGIONALE – 17 dicembre 2013 n. 73

Modifiche ed integrazioni alla deliberazione n. 2 del 13
maggio 2010 e s.m.i., relativa alla costituzione dei Gruppi
consiliari.

L’UFFICIO DI PRESIDENZA

PREMESSO:

CHE con la deliberazione U.P. n. 2 del 13 maggio 2010 è stata
determinata la composizione dei gruppi costituiti in seno all’As-
semblea consiliare nella nona legislatura;

CHE, a seguito di variazioni intervenute nella composizione
dei gruppi, con le deliberazioni U.P. n. 6, n. 22, n. 40 dell’anno
2011, n. 3, n. 30, n. 60, n. 88 dell’anno 2012 e n. 8, n. 20, n. 26 e
n. 58 dell’anno 2013 si è proceduto a modificare ed integrare la
succitata deliberazione n. 2/2010;

VISTO l’art. 16 della legge n. 108 del 17 febbraio 1968 re-
cante «Norme per l’elezione dei Consigli regionali delle regioni
a statuto ordinario»;

VISTO l’art. 27 dello Statuto della Regione Calabria;

VISTI gli artt. 13 e 14 del Regolamento interno del Consiglio
regionale;

CONSIDERATO:

CHE con nota prot. n. 51456 del 2 dicembre 2013 l’On.
Gianpaolo Chiappetta, comunica che a partire dal giorno 30 no-
vembre 2013 il Gruppo regionale «Popolo delle Libertà» (PDL)
presso il Consiglio regionale della Calabria ha cessato di esistere
e che i consiglieri regionali On. Gianpaolo Chiappetta, On. Luigi
Fedele, On. Giuseppe Gentile, On. Clotilde Minasi, On. Gio-
vanni Nucera, On. Fausto Orsomarso, On. Nazzareno Salerno e
On. Giuseppe Scopelliti costituiscono il Gruppo consiliare re-
gionale denominato «Nuovo Centro Destra»;

CHE con la medesima precedente nota si fa presente che Pre-
sidente del Gruppo «Nuovo Centro Destra» viene nominato
l’On. Gianpaolo Chiappetta, Vice Presidente l’On. Fausto Orso-
marso e Segretario l’On. Clotilde Minasi;

CHE con nota prot. n. 49577 del 20 novembre 2013 i consi-
glieri regionali On. Gabriella Albano, On. Salvatore Bulzomì,
On. Giuseppe Caputo, On. Mario Magno, On. Giuseppe Mor-
rone, On. Alessandro Nicolò, On. Salvatore Pacenza, On. Do-
menico Tallini, On. Gesuele Vilasi comunicano di costituire il
Gruppo consiliare denominato «Forza Italia»;

CHE con la medesima precedente nota si fa presente che Pre-
sidente del Gruppo «Forza Italia» viene nominato l’On. Giu-
seppe Morrone, Vice Presidente l’On. Gabriella Albano e Segre-
tario l’On. Salvatore Bulzomì;

VISTA la nota, n. 53636 del 12 dicembre 2013, con la quale il
Settore Segreteria Assemblea ed Affari Generali, comunica:

— che nella seduta n. 77 del Consiglio regionale della Cala-
bria dell’11 dicembre 2013 i rispettivi Presidenti comunicano la
costituzione dei Gruppi consiliari «Nuovo Centro Destra» e
«Forza Italia»;

— che l’On. Rosario Mirabelli, con nota dell’11 dicembre
2013, comunica la propria adesione al Gruppo consiliare
«Nuovo Centro Destra»;
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RITENUTO che a seguito delle suddette variazioni si è ulte-
riormente modificata la composizione dei gruppi consiliari;

VALUTATO, pertanto, di dover ulteriormente modificare la
deliberazione n. 2 del 13 maggio 2010 e s.m.i.;

A voti unanimi;

DELIBERA

Per le motivazioni di cui in premessa che qui si intendono
integralmente riportate:

— di modificare la deliberazione n. 2 del 13 maggio 2010 e
s.m.i. secondo il seguente prospetto:

Forza
Italia

Nuovo
Centro
Destra

Scopelliti
Presidente

Insieme
per la

Calabria-
Scopelliti
Presidente

U.D.C.
Unione di

Centro

Partito
Democra-

tico

Autono-
mia e
Diritti

Italia dei
Valori

Misto
Federazio-

ne della
Sinistra

Morrone Chiappetta Grillo Serra Bruni Principe Loiero De Masi Bova Guagliardi

Albano Fedele Crino Chizzoniti Dattolo Adamo Giordano Tripodi

Bulzomì Gentile Imbalzano Gallo Amato Talarico D.

Caputo Minasi Magarò Talarico F. Ciconte

Magno Mirabelli Parente Trematerra De Gaetano

Nicolò Nucera Pugliano Franchino

Pacenza Orsomarso Giamborino

Tallini Salerno Guccione

Vilasi Scopelliti Maiolo

Naccari
Carlizzi

Scalzo

Sulla

— di trasmettere copia del presente provvedimento al Segre-
tario Generale, al Settore Segreteria Assemblea ed Affari Gene-
rali, al Settore Risorse Umane, al Servizio Bilancio e Ragioneria
ed al Servizio Provveditorato Economato e Contratti per il se-
guito di competenza.

Il Segretario Il Presidente

F.to Giovanni Fedele F.to Francesco Talarico

DELIBERAZIONE UFFICIO DI PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO REGIONALE – 17 dicembre 2013 n. 74

Pubblicità istituzionale di fine anno 2013.

L’UFFICIO DI PRESIDENZA

PREMESSO che, nell’ambito delle attività di informazione
istituzionale, le iniziative editoriali di fine anno che vengono
sottoposte rappresentano, come di consueto, un’occasione rile-
vante per informare i cittadini sui temi fondamentali che hanno
improntato l’agire istituzionale;

CONSIDERATO che il Consiglio regionale, per prassi ormai
consolidata e al fine di illustrare i principali risultati conseguiti
nel corso dell’anno, sostiene e promuove la pubblicazione di
pagine all’interno dei quotidiani;

PRESO ATTO delle offerte presentate dalle concessionarie di

pubblicità Publifast S.r.l.; Pubbliora S.a.s.; Publikompass S.p.a.;

Pubblikroton S.r.l., rispettivamente per Il Quotidiano della Cala-

bria, L’Ora della Calabria, Gazzetta del Sud ed Il Crotonese, per

l’acquisto di spazi pubblicitari, che si allegano come parte inte-

grante del presente atto;

RITENUTO che le proposte, così come formulate, corrispon-

dono alla finalità di pubblicizzare le attività e i provvedimenti

legislativi che hanno contraddistinto l’azione del Consiglio re-

gionale nel corso del 2013, nell’ottica della trasparenza e della

partecipazione;

VALUTATO:

— che le proposte provengono da concessionarie di pubbli-

cità per testate giornalistiche che possono ritenersi, dal punto di
vista della diffusione, idonee a soddisfare le esigenze di pubbli-
cizzazione;

— CHE, tuttavia, al fine di migliorare l’efficienza e l’effi-
cacia della macchina regionale nella gestione della spesa pub-
blica, in attuazione della «spending review» già effettuata sotto
diversi aspetti da parte del Consiglio regionale l’amministra-
zione intende ridurre le spese inerenti la pubblicità istituzionale
del 20% rispetto all’anno 2012;

a voti unanimi
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DELIBERA

Per le considerazioni di cui in premessa che qui si intendono
integralmente riportate:

— di aderire alle proposte di inserzione acquistando n. 2
(due) pagine all’interno dei quotidiani «Il Quotidiano della Ca-
labria», «L’Ora della Calabria», «Gazzetta del Sud» e «Il Croto-
nese», impegnando un importo complessivo ridotto del 20% ri-
spetto all’anno 2012;

— di incaricare l’Ufficio Stampa dell’esecuzione del pre-
sente provvedimento:

− per la predisposizione dei testi da pubblicare sulle te-
state giornalistiche richiamate;

− per la commissione ai soggetti;

− per la liquidazione delle fatture;

− per la predisposizione di ogni atto amministrativo ne-
cessario;

— di impegnare, tenuto conto di varie ed eventuali, la somma
di c 27.303,00 (euro ventisettemilatrecentotre/00) su cap. 5 art. 2
sub 370 corrente esercizio finanziario, che presenta la necessaria
disponibilità;

— di trasmettere per gli adempimenti di competenza e per
opportuna conoscenza al Segretariato Generale, al Capo di Ga-
binetto, al Servizio Bilancio e Ragioneria ed all’Ufficio Stampa.

Il Segretario Il Presidente

F.to Giovanni Fedele F.to Francesco Talarico

DELIBERAZIONE UFFICIO DI PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO REGIONALE – 17 dicembre 2013 n. 75

Agenda dei giornalisti della Calabria 2014.

L’UFFICIO DI PRESIDENZA

VISTA la nota della Federazione Nazionale Stampa Italiana –
Sindacato dei Giornalisti della Calabria, acquisita al protocollo
generale dell’Ente al n. 38805 del 6 settembre 2013, con la quale
viene proposta al Consiglio regionale della Calabria la parteci-
pazione alla nuova edizione del progetto «Agenda dei giornalisti
della Calabria 2014»;

CONSIDERATO:

CHE le precedenti edizioni hanno avuto un positivo riscontro
sia tra gli iscritti, sia tra le aziende che hanno partecipato al pro-
getto, divenendo un punto di riferimento ed un utile strumento di
lavoro per coloro che operano quotidianamente nell’ambito del-
l’informazione e della comunicazione pubblica e privata;

CHE l’agenda, che verrà consegnata a tutti i giornalisti iscritti
ed alle principali autorità regionali e nazionali a partire dal mese
di dicembre 2013, conterrà l’elenco aggiornato di tutti gli iscritti
all’Ordine dei Giornalisti della Calabria, un database di indubbia
rilevanza in quanto contatti e rubriche ben articolate costitui-
scono un valore aggiunto;

CHE l’agenda conterrà, altresì, l’elenco delle testate giornali-
stiche regionali (carta stampata, giornali on line, emittenti radio
foniche e televisive), oltre che l’elenco degli uffici stampa isti-
tuzionali e quello degli enti pubblici della Calabria;

VALUTATO:

CHE la Federazione Nazionale Stampa Italiana – Sindacato
dei Giornalisti della Calabria, ha presentato varie proposte al
fine di consentire al Consiglio regionale della Calabria di parte-
cipare all’ambizioso e innovativo progetto di cui sono fautori,
che qui si allega quale parte integrante del presente atto;

CHE l’offerta presa in considerazione è quella relativa all’ac-
quisto di due pagine a quattro colori;

CHE, tuttavia, al fine di migliorare l’efficienza e l’efficacia
della macchina regionale nella gestione della spesa pubblica, in
attuazione della «spending review», già effettuata sotto diversi
aspetti da parte del Consiglio regionale, l’amministrazione in-
tende ridurre le spese inerenti la pubblicità istituzionale del 20%
rispetto all’anno 2012;

a voti unanimi

DELIBERA

Per le considerazioni di cui in premessa che qui si intendono
integralmente riportate:

— di accettare la proposta relativa all’acquisto di due pagine
a quattro colori sull’Agenda dei giornalisti della Calabria 2013,
con pubblicità istituzionale e passaggi costanti sul quotidiano on
line Giornalisti Calabria, nonché relativamente ad eventuali ini-
ziative editoriali che il Sindacato effettuerà nel corso dell’anno,
per un importo ridotto del 20% rispetto a quanto impegnato nel-
l’anno 2012;

— di impegnare, per gli oneri derivanti dalla presente delibe-
razione, c 6.400,00 (seimilaquattrocento/00) esenti da IVA sul
cap. 5, art. 2, sub 370 del bilancio per il corrente esercizio finan-
ziario che presenta sufficiente disponibilità;

— di trasmettere copia del presente atto per quanto di com-
petenza al Segretario Generale, al Servizio Bilancio e Ragio-
neria ed all’Ufficio Stampa, nonché, alla Federazione Nazionale
Stampa Italiana – Sindacato dei Giornalisti della Calabria con
sede in Reggio Calabria, Via Biagio Camagna n. 28, per oppor-
tuna conoscenza.

Il Segretario Il Presidente

F.to Giovanni Fedele F.to Francesco Talarico
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DELIBERAZIONE UFFICIO DI PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO REGIONALE – 17 dicembre 2013 n. 76

Agenda casa 2014 – Inserzioni istituzionali.

L’UFFICIO DI PRESIDENZA

CONSIDERATO:

CHE la Presidenza del Consiglio regionale predispone gli
strumenti necessari per offrire un’informazione costante sull’at-
tività istituzionale, non solo come elemento di trasparenza e vi-
sibilità, ma anche per avvicinare i cittadini alle istituzioni;

CHE si è ritenuto necessario predisporre inserzioni istituzio-
nali relative alla pubblicazione ed alla diffusione dei numeri utili
del Consiglio regionale, attraverso i quali garantire un facile e
pronto accesso agli Uffici da parte dell’utenza del territorio ed
offrire servizi sempre più moderni e efficienti;

VISTA l’offerta della Publikompass S.p.A. con sede in Mes-
sina, via Umberto Bonino, 15/c, acquisita al protocollo generale
dell’Ente in data 5 novembre 2013 al n. 47171, che qui si allega
come parte integrante del presente atto, con la quale viene pro-
posta al Presidente del Consiglio regionale della Calabria la pub-
blicazione di n. 8 (otto) pagine di informazioni utili all’interno
dell’Agenda Casa 2014, in distribuzione con la Gazzetta del
Sud;

CONSIDERATO:

CHE l’Agenda Casa 2014, oltre a contenere notizie utili e gli
appuntamenti importanti dei vari Enti comunali, offre la possi-
bilità di inserire ad apertura le notizie di maggiore rilievo ine-
renti il Consiglio regionale, riservando uno spazio a «Il Consi-
glio contatti utili»;

CHE la Publikompass S.p.A., attraverso la pubblicazione
della specifica agenda, costituisce un sicuro punto di riferimento
nel settore per la diffusione capillare ed accurata di tutte le infor-
mazioni specifiche inerenti la pubblica amministrazione centrale
e periferica;

CHE la Regione Calabria riconosce nello Statuto il diritto al-
l’informazione quale presupposto fondamentale della partecipa-
zione dei cittadini al funzionamento dei propri organi ed uffici,
assicurando, al contempo, un’informazione puntuale su atti, pro-
grammi ed iniziative;

VALUTATO:

CHE l’offerta, in considerazione della diffusione del prodotto
e del numero considerevole di lettori delle precedenti edizioni, è
stata valutata ragionevole;

CHE, tuttavia, al fine di migliorare l’efficienza e l’efficacia
della macchina statale nella gestione della spesa pubblica, in at-
tuazione della «spending review» già effettuata sotto diversi
aspetti da parte del Consiglio regionale, l’amministrazione in-
tende ridurre le spese inerenti la pubblicità istituzionale del 20%
rispetto all’anno 2012;

a voti unanimi dei presenti

DELIBERA

Per le considerazioni di cui in premessa che qui si intendono
integralmente riportate:

— di approvare l’offerta della Publikompass s.p.a. per la pub-
blicazione di n. 8 (otto) pagine di inserzione all’interno del-
l’Agenda Casa 2014, in distribuzione con la Gazzetta del Sud,
impegnando un importo ridotto del 20% rispetto a quanto impe-
gnato nell’anno 2012;

— di incaricare l’Ufficio Stampa dell’esecuzione del pre-
sente provvedimento ed in particolare:

1. Della predisposizione dei testi da pubblicare all’interno
dell’Agenda Casa 2014;

2. Della commissione ai soggetti;

3. Della predisposizione di ogni atto amministrativo neces-
sario;

4. Della liquidazione delle fatture;

— di impegnare, la somma di c 7.751,00 (settemilasettecen-
tocinquantuno/00) IVA inclusa, sul cap. 5, art. 2, sub 370 del
bilancio per il corrente esercizio finanziario, che presenta suffi-
ciente disponibilità;

— di trasmettere copia del presente provvedimento al Segre-
tariato Generale, al Servizio Bilancio e Ragioneria ed all’Ufficio
Stampa per gli adempimenti di competenza, nonché alla Pu-
blikompass s.p.a., per opportuna conoscenza.

Il Segretario Il Presidente

F.to Giovanni Fedele F.to Francesco Talarico

DELIBERAZIONE UFFICIO DI PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO REGIONALE – 17 dicembre 2013 n. 78

Concessione patrocinio e contributo alla Scuola di Alta
Formazione in Architettura e Archeologia della Città Clas-
sica – Università Mediterranea di Reggio Calabria – per le
attività di ricerca scientifica ed editoriale sulle città della
Magna Graecia e della Calabria.

L’UFFICIO DI PRESIDENZA

VISTA la nota, acquisita al protocollo generale dell’Ente n.
49977 del 22 novembre 2013, con la quale Scuola di Alta For-
mazione in Architettura Archeologia della Città Classica – Uni-
versità Mediterranea di Reggio Calabria con sede in Palazzo
Zani – Via dei Bianchi n. 2, Reggio Calabria, chiede al Consiglio
regionale della Calabria di concedere il patrocinio ed un contri-
buto per la realizzazione di una ricerca scientifica ed editoriale
sulle città della Magna Grecia ed, in particolare, della Calabria;

CONSIDERATO:

CHE, già dal 2001, sono in corso ricerche sulle poleis e sui
municipia romani della Magna Grecia e, più in particolare, sulle
città di Reggio, di Locri e di Sibari-Thurii;

CHE le ricerche verranno effettuate in loco sui reperti archeo-
logici ed epigrafici, nonché nelle biblioteche specializzate;

CHE, pur essendo fruibili, per la ricerca, i documenti detenuti
dalla biblioteca della Scuola di Alta Formazione in Architettura
e Archeologia e da quella del Laboratorio di Epigrafia e di Papi-
rologia Giuridica, restando chiusa l’importante biblioteca del
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Museo Nazionale di Reggio Calabria, occorre ricorrere alle bi-
blioteche dell’Istituto Germanico di Roma, dell’Ècole Française
de Rome e degli altri istituti archeologici della capitale;

VALUTATO positivamente l’accoglimento della richiesta di
patrocinio contributo in considerazione dell’alta valenza del pro-
getto, che vuole esser un’importante occasione di crescita cultu-
rale per l’intera cittadinanza, realizzando uno studio e la conse-
guente pubblicazione di tutti i materiali archeologici, le fonti
epigrafiche e letterarie, su cui si fondava la vita istituzionale,
politica e sociale delle città della Magna Grecia in età ellenistica
e romana;

VISTO il disciplinare dei criteri e delle modalità per l’ade-
sione e concessione di contributi a iniziative e manifestazioni di
particolare rilievo, approvato con propria deliberazione n. 235
del 5 novembre 2003, ed in specie l’art. 6 che demanda al Settore
Segreteria Ufficio di Presidenza, l’esame delle condizioni per
l’adozione e per l’ammissione a contributo delle richieste perve-
nute, nonché la predisposizione della correlata proposta di deli-
berazione;

a voti unanimi

DELIBERA

Per le considerazioni, motivazioni e finalità di cui in premessa
che qui si intendono integralmente riportate:

— di accogliere la richiesta presentata dalla Scuola di Alta
Formazione in Architettura e Archeologia della Città Classica –
Università Mediterranea di Reggio Calabria e di concedere il
patrocinio ed il contributo del Consiglio regionale della Cala-
bria, per un importo pari ad c 10.000,00 (diecimila/00);

— di impegnare la somma di c 10.000,00 (diecimila/00) sul
cap. 6 art. 4 sub 50 del bilancio per il corrente esercizio finan-
ziario che presenta sufficiente disponibilità;

— di autorizzare il Settore Segreteria Ufficio di Presidenza
all’emissione dei relativi ordinativi di pagamento;

— di trasmettere copia del presente provvedimento al Segre-
tariato Generale ed al Servizio Bilancio e Ragioneria per il se-
guito di competenza, nonché la Scuola di Alta Formazione in
Architettura e Archeologia della Città Classica – Università Me-
diterranea di Reggio Calabria per opportuna conoscenza.

Il Segretario Il Presidente

F.to Giovanni Fedele F.to Francesco Talarico

DELIBERAZIONE UFFICIO DI PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO REGIONALE – 16 gennaio 2013 n. 3

Concessione contributo al Santuario «S. Antonio di Pa-
dova – Parrocchia Santa Maria Degli Angeli» – Frati Minori
Cappuccini.

L’UFFICIO DI PRESIDENZA

VISTA la nota, acquisita al protocollo generale dell’Ente in
data 8 gennaio 2013 n. 772, con la quale il Superiore – Rettore e
Parroco del Convento «S. Antonio di Padova – Parrocchia Santa
Maria Degli Angeli» Frati Minori Cappuccini, con sede in La-
mezia Terme Piazza Sant’Antonio, n. 3, inoltra richiesta di con-
tributo per la realizzazione di interventi di riqualificazione del-
l’Oratorio Parrocchiale;

CONSIDERATO:

CHE l’Oratorio del Convento «S. Antonio di Padova-Parroc-
chia Santa Maria Degli Angeli», quale luogo di accoglienza e di
aggregazione, svolge un’azione sociale peculiare nella comunità
lametina, in particolare nei confronti dei minori, degli adole-
scenti e dei giovani nella fase più delicata della loro crescita;

CHE le iniziative parrocchiali sono finalizzate a valorizzare,
promuovere e rafforzare l’educazione, la formazione umana e
spirituale nonché l’inserimento nel tessuto socio-culturale dei
giovani fedeli;

CHE la realizzazione di opere di manutenzione e riqualifica-
zione della struttura oratoriale è necessaria non solo per tutelare
un bene di rilevanza religiosa, ma anche per garantire la sicu-
rezza dei fedeli ed una maggiore fruibilità dell’Oratorio;

CHE risulta indispensabile implementare le attività formative
espletate nei locali dell’Oratorio attraverso la dotazione di stru-
menti multimediali, nonché di computers e periferiche per ren-
dere efficiente ed innovativa la realtà parrocchiale, oltre che fa-
vorire la ricerca e la progettazione;

VALUTATO che l’Oratorio riveste un ruolo storicamente ri-
levante fondamentale per la pastorale giovanile e rappresenta
una preziosa realtà nella quale il senso di solidarietà della comu-
nità parrocchiale trova la sua massima espressione;

VISTO il disciplinare dei criteri e delle modalità per l’ade-
sione e concessione di contributi a iniziative e manifestazioni di
particolare rilievo, approvato con propria deliberazione n. 235
del 5 novembre 2003, ed in specie l’art. 6 che demanda al Settore
Segreteria Ufficio di Presidenza, l’esame delle condizioni per
l’adozione e per l’ammissione a contributo delle richieste perve-
nute, nonché la predisposizione della correlata proposta di deli-
berazione;

a voti unanimi

DELIBERA

Per le considerazioni, motivazioni e finalità di cui in premessa
che qui si intendono integralmente riportate:

— di accogliere la richiesta presentata dal Superiore-Rettore
e Parroco del Convento «S. Antonio di Padova – Parrocchia
Santa Maria Degli Angeli» Frati Minori Cappuccini, P. Amedeo
Gareri e di concedere il contributo del Consiglio regionale della
Calabria, per un importo pari ad c 20.000,00 (ventimila/00) per
la realizzazione di interventi di riqualificazione dell’Oratorio
Parrocchiale;

— di impegnare la somma di c 20.000,00 (ventimila/00) sul
cap. 6 art. 2 sub 495 del bilancio per il corrente esercizio finan-
ziario che presenta sufficiente disponibilità;

— di autorizzare il Settore Segreteria Ufficio di Presidenza
all’emissione dei relativi ordinativi di pagamento;

— di trasmettere copia del presente provvedimento al Segre-
tariato Generale ed al Servizio Bilancio e Ragioneria per il se-
guito di competenza, nonché al Superiore, Rettore e Parroco del
Convento «S. Antonio di Padova-Parrocchia Santa Maria Degli
Angeli» Frati Minori Cappuccini per opportuna conoscenza.

— Letto, approvato e sottoscritto

Il Segretario Il Presidente

F.to Giovanni Fedele F.to Francesco Talarico
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Regione Calabria
DELIBERAZIONI DELLA GIUNTA REGIONALE

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
9 dicembre 2013 n. 468

Servizi di trasporto pubblico locale su gomma: –pubblica-

zione relazione di cui all’art. 34, co. 20 e 21 del D.L. 179/2012

– determinazione del termine di scadenza dell’affidamento –

approvazione schema atto integrativo ai contratti di servizio.

LA GIUNTA REGIONALE

PREMESSO:

— che l’art. 8, par. 2 del Regolamento Comunitario 1370/

2007 dispone: «fatto salvo il paragrafo 3, l’aggiudicazione dei

contratti di servizio pubblico di trasporto per ferrovia o su strada

si conforma all’art. 5 a decorrere dal 3 dicembre 2019. Durante

tale periodo transitorio gli Stati membri adottano misure per

conformarsi gradualmente all’art. 5, al fine di evitare gravi pro-

blemi strutturali, in particolare per quanto riguarda la capacità di

trasporto»;

— che l’art. 61 della legge n. 99 del 2009, ha previsto: «al

fine di armonizzare il processo di liberalizzazione e di concor-

renza nel settore del trasporto pubblico regionale e locale con le

norme comunitarie, le autorità competenti all’aggiudicazione di

contratti di servizio, anche in deroga alla disciplina di settore,

possono avvalersi delle previsioni di cui all’art. 5, paragrafi 2, 4,

5 e 6, e all’art. 5, paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 1370/

2007 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre

2007»;

— che il comma 20 dell’art. 34 del D.L. 179/2012, convertito

con modificazioni nella legge n. 221/2012, ha stabilito che l’af-

fidamento dei servizi pubblici locali di rilevanza economica «è

effettuato sulla base di apposita relazione, pubblicata sul sito

internet dell’ente affidante, che dà conto delle ragioni e della

sussistenza dei requisiti previsti dall’ordinamento europeo per la

forma di affidamento prescelta e che definisce i contenuti speci-

fici dell’obbligo di servizio pubblico e servizio universale, indi-

cando le compensazioni economiche se previste»;

— che, al successivo comma 21, è inoltre previsto: «gli affi-

damenti in essere alla data di entrata in vigore del decreto –

primo gennaio 2013 – non conformi ai requisiti previsti dalla

normativa europea devono essere adeguati entro il termine del

31 dicembre 2013 pubblicando, entro la stessa data, la relazione

prevista al comma 20. Per gli affidamenti in cui non è prevista

una data di scadenza gli enti competenti provvedono contestual-

mente ad inserire nel contratto di servizio o negli altri atti che

regolano il rapporto un termine di scadenza dell’affidamento. Il

mancato adempimento degli obblighi previsti nel presente

comma determina la cessazione dell’affidamento alla data del 31

dicembre 2013»;

CONSIDERATO:

— che gli attuali affidamenti dei servizi di TPL su gomma a

sei Società Consortili, in vigore anche alla data dell’1 gennaio

2013, ed in ultimo regolati con le DD.GG.RR. n. 173/2013, n.

336/2013 e n. 416/2013, sono conformi all’art. 8, paragrafo 2 del

regolamento (CE) n. 1370/2007 del Parlamento europeo e del

Consiglio, del 23 ottobre 2007;

— che per tali affidamenti non è stato previsto nel contratto

di servizio un termine ultimo di scadenza, essendo state ad oggi

attuate più proroghe nei limiti di cui all’art. 2, co. 3, della L.R. n.

67/2012, e nei limiti delle disponibilità di bilancio;

— che, per quanto sopra, deve applicarsi il comma 21 del-

l’art. 34 del D.L. 179/2012, convertito con modificazioni nella

legge n. 221/2012, che richiede di inserire nel contratto di ser-

vizio un termine di scadenza dell’affidamento;

— che l’ordinamento nazionale prevede che l’affidamento

dei servizi pubblici, nonché il mantenimento di quelli in essere

alla data dell’1 gennaio 2013 non conformi ai requisiti previsti

dalla normativa comunitaria, avvenga sulla base della relazione

prevista dall’art. 34, co. 20, del D.L. 179/2012, convertito con

modificazioni nella legge n. 221/2012;

— e che la relazione di cui al punto precedente, riportata nel-

l’Allegato 1), che deve intendersi qui integralmente riportata,

esplicita le ragioni e le motivazioni del presente provvedimento;

— che, tenuto conto che è in fase finale di redazione il piano

regionale dei trasporti, che è stato redatto il bando per la proget-

tazione delle gare dei servizi di TPL, che è stato trasmesso alla

GUCE il preavviso relativo alle predette gare, può ritenersi otti-

male la scelta di determinare quale data di scadenza dell’affida-

mento il 31/12/2015, compatibilmente con l’iter amministrativo

che si concluderà con l’affidamento dei servizi mediante proce-

dure ad evidenza pubblica;

RITENUTO, pertanto, di dover provvedere:

— alla pubblicazione della relazione prevista dall’art. 34,

commi 20 e 21, del D.L. n. 179/2012 convertito con L. n. 221/

2012, Allegato 1), nella quale si dà conto delle ragioni di sussi-

stenza dei requisiti previsti dall’ordinamento europeo per la

forma di affidamento prescelta e si definiscono i contenuti spe-

cifici degli obblighi di servizio pubblico;

— alla rideterminazione della data di scadenza degli affida-

menti dei servizi di TPL su gomma, nella data del 31 dicembre

2015, in conformità a quanto previsto dall’art. 8, paragrafo 2, del

Regolamento 1370/2007/CE e dall’art. 61 della Legge 23 luglio

2009, n. 99, ai sensi dei commi 20 e 21 dell’art. 34 del D.L. n.

179/2012 convertito con L. n. 221/2012;

— all’approvazione dell’atto integrativo del contratto di ser-

vizio, Allegato 2), che forma parte integrante del presente prov-

vedimento, finalizzato a regolare l’affidamento fino alla sca-

denza prevista;

— all’approvazione dei programmi di esercizio per il periodo

11/11/2013 – 31/12/2013;

Su proposta dell’Assessore Regionale Luigi Fedele, formu-

lata sulla base dell’istruttoria compiuta della relativa struttura il
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cui dirigente si è espresso sulla regolarità amministrativa del-

l’atto, ed in particolare sulla copertura finanziaria, relativamente

alle somme dichiarate disponibili in bilancio, ai sensi dell’art. 4

della Legge regionale 23 dicembre 2011 n. 47;

DELIBERA

1. Di approvare la relazione prevista dall’art. 34, commi 20

e 21, del D.L. n. 179/2012 convertito con L. n. 221/2012, Alle-

gato 1), nella quale si dà conto delle ragioni di sussistenza dei

requisiti previsti dall’ordinamento europeo per la forma di affi-

damento prescelta e si definiscono i contenuti specifici degli ob-

blighi di servizio pubblico, prevedendone la pubblicazione sul

sito internet dell’Amministrazione;

2. Di rideterminare la data di scadenza degli affidamenti dei

servizi di TPL su gomma nella data del 31 dicembre 2015, in

conformità a quanto previsto dall’art. 8, paragrafo 2, del Rego-

lamento 1370/2007/CE e dall’art. 61 della Legge 23 luglio 2009,

n. 99, ai sensi dei commi 20 e 21 dell’art. 34 del D.L. n. 179/

2012 convertito con L. n. 221/2012;

3. Di approvare l’atto integrativo del contratto di servizio,

Allegato 2), che forma parte integrante del presente provvedi-

mento, finalizzato a regolare l’affidamento dei servizi fino alla

scadenza ivi prevista;

4. Di approvare i programmi di esercizio per il periodo 11/

11/2013 – 31/12/2013, di cui agli allegati A1, A2, A3, A4, A5,

A6, A7 e B1, B2, B3, B4, B5, B6, B7, precisando che gli allegati

da A1 ad A6 sono relativi ai servizi oggetto dell’atto integrativo

(richiamati all’art. 5, c. 1), mentre gli allegati da B1 a B6 sono

regolati da altre disposizioni contrattuali (art. 5, c. 2 e 3; art. 6, c.

3), e che gli allegati A7 e B7 sono relativi ai servizi affidati dal

Comune di Nardodipace;

5. Di impegnare la somma di Euro 1.906.538,34 sul capi-

tolo 23010248, conformemente al a scheda contabile n. 09-1765/

2013 allegata, che, unitamente all’importo di Euro 330.286, 66

gravante sull’impegno di spesa n. 2842/2013 sul capitolo

23010248 e non utilizzato per i servizi precedentemente pro-

grammati, costituisce copertura ai programmi di esercizio og-

getto del contratto dal 11/11/2013 al 31/12/2013 (più precisa-

mente, ai programmi di esercizio da A1 ad A7);

6. Di autorizzare per gli anni 2014 e 2015 i servizi nei limiti

delle risorse proprie e statali che verranno iscritte nei bilanci di

previsione e pluriennale 2014-2016;

7. Di considerare cessati al termine di cui alla precedente

deliberazione n. 416 dell’11/11/2013 gli affidamenti dei servizi

per la Società Consortili che non sottoscrivono l’atto integra-

tivo;

8. Di notificare il presente provvedimento a cura del Dipar-

timento competente alle Società Consortili affidatarie dei servizi

di trasporto pubblico locale e al Comune di Nardodipace;

9. Di provvedere alla pubblicazione del provvedimento sul

BURC a cura del Dipartimento proponente ai sensi della legge

regionale 6/4/2011, n. 11, a richiesta del Dirigente Generale del

Dipartimento proponente.

Il Dirigente Generale

del Dipartimento Presidenza Il Presidente

(segue allegato)
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DELIBERAZIONI DELLA GIUNTA REGIONALE
30 dicembre 2013 n. 500

Servizi di trasporto pubblico locale su ferro: – pubblica-

zione relazione di cui all’art. 34, co. 20 e 21 del D.L. 179/

2012; – presa d’atto o determinazione del termine di sca-

denza dell’affidamento.

LA GIUNTA REGIONALE

PREMESSO:

— che l’art. 5, par. 6, del del Regolamento CE n. 1370/2007

del 23 ottobre 1997 «relativo ai servizi pubblici di trasporto di

passeggeri su strada e per ferrovia e che abroga i regolamenti del

Consiglio (CEE) n. 1191/69 e (CEE) n. 1107/70» prevede: «a

meno che non sia vietato dalla legislazione nazionale, le autorità

competenti hanno la facoltà di aggiudicare direttamente i con-

tratti di servizio pubblico di trasporto per ferrovia, fatta ecce-

zione per altri modi di trasporto su rotaia quali metropolitana o

tram. In deroga all’articolo 4, paragrafo 3, la durata di tali con-

tratti non è superiore a dieci anni, salvo nei casi in cui si applica

l’articolo 4, paragrafo 4»;

— che l’art. 8, par. 2 del Regolamento Comunitario 1370/

2007 dispone: «fatto salvo il paragrafo 3, l’aggiudicazione dei

contratti di servizio pubblico di trasporto per ferrovia o su strada

si conforma all’art. 5 a decorrere dal 3 dicembre 2019. Durante

tale periodo transitorio gli Stati membri adottano misure per

conformarsi gradualmente all’art. 5, al fine di evitare gravi pro-

blemi strutturali, in particolare per quanto riguarda la capacità di

trasporto»;

— che il decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 422 ha

realizzato la riforma dell’assetto del trasporto pubblico locale

delegando, con l’art. 8, alle Regioni le funzioni di amministra-

zione e programmazione in materia di servizi ferroviari di inte-

resse regionale, non in concessione a F.S. s.p.a. e con il succes-

sivo art. 9 la delega di funzioni e compiti di programmazione e

di amministrazione inerenti ai servizi ferroviari in concessione

alle Ferrovie dello Stato s.p.a. di interesse regionale e locale;

— che l’art. 61 della legge n. 99 del 2009, ha previsto: «al

fine di armonizzare il processo di liberalizzazione e di concor-

renza nel settore del trasporto pubblico regionale e locale con le

norme comunitarie, le autorità competenti all’aggiudicazione di

contratti di servizio, anche in deroga alla disciplina di settore,

possono avvalersi delle previsioni dì cui all’art. 5, paragrafi 2, 4,

5 e 6, e all’art. 8, paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 1370/

2007 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre

2007»;

— che il comma 20 dell’art. 34 del D.L. 179/2012, convertito

con modificazioni nella legge n. 221/2012, ha stabilito che l’af-

fidamento dei servizi pubblici locali di rilevanza economica «è

effettuato sulla base di apposita relazione, pubblicata sul sito

internet dell’ente affidante, che dà conto delle ragioni e della

sussistenza dei requisiti previsti dall’ordinamento europeo per la

forma di affidamento prescelta e che definisce i contenuti speci-

fici dell’obbligo di servizio pubblico e servizio universale, indi-

cando le compensazioni economiche se previste»;

— che, al successivo comma 21, è inoltre previsto: «gli affi-

damenti in essere alla data di entrata in vigore del decreto –

primo gennaio 2013 – non conformi ai requisiti previsti dalla

normativa europea devono essere adeguati entro il termine del

31 dicembre 2013 pubblicando, entro la stessa data, la relazione

prevista al comma 20. Per gli affidamenti in cui non è prevista

una data di scadenza gli enti competenti provvedono contestual-

mente ad inserire nel contratto di servizio o negli altri atti che

regolano il rapporto un termine di scadenza dell’affidamento. Il

mancato adempimento degli obblighi previsti nel presente

comma determina la cessazione dell’affidamento alla data del 31

dicembre 2013»;

CONSIDERATO:

— che gli attuali affidatari dei servizi di TPL su ferro sono

Trenitalia s.p.a. e Ferrovie della Calabria;

— che Trenitalia è affidataria del servizio di trasporto pub-

blico locale ai sensi del contratto di servizio sottoscritto in data

9/6/2011 e con termine di durata ultimo fissato per il 31 di-

cembre 2014 (prorogabile per ulteriori sei mesi);

— che per Ferrovie della Calabria, con D.P.C.M. 16 no-

vembre 2000 si è stabilito all’art. 4, c. 4 che: «ciascuna delle

società, costituita dalle Gestioni Governative ai sensi dell’art. 31

della legge 144 del 17 maggio 1999, e dell’art. 18 c. 3bis del

decreto legislativo è trasferita a titolo gratuito alla Regione inte-

ressata disponibile ad acquisirne la proprietà» e, con Accordo di

Programma stipulato in data 8/11/2012 (che fa seguito a quello

solo parzialmente attuato del 2000) tra Ministero delle Infra-

strutture e dei Trasporti e Regione Calabria per il trasferimento

della proprietà sociale delle Ferrovie della Calabria s.r.l., è stata

prevista la stipula di un contratto di servizio tra Regione Cala-

bria e Società Ferrovie della Calabria s.r.l. per la gestione del-

l’infrastruttura e del servizio ferroviario sulla rete a scartamento

ridotto per il periodo 1/1/2012 – 31/12/2015;

— che, tenuto conto che è in fase finale di redazione il piano

regionale dei trasporti e che è stato redatto il bando per la pro-

gettazione delle gare dei servizi di TPL, può ritenersi ottimale la

scelta di confermare quale data di scadenza dell’affidamento per

Ferrovie della Calabria il 31/12/2015, compatibilmente con l’iter

amministrativo che si potrebbe concludere con l’affidamento dei

servizi mediante procedure ad evidenza pubblica (o comunque

con affidamento diretto);

— che, rispetto all’affidamento nei confronti di Trenitalia

s.p.a. trova applicazione la disciplina prevista dai commi 20 e 21

dell’art. 34 del D.L. 179/2012, convertito con modificazioni

nella legge n. 221/2012, che richiede, contestualmente alla pub-

blicazione della presente relazione, di «inserire nel contratto di

servizio o negli altri atti che regolano il rapporto un termine di

scadenza dell’affidamento»;
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— che l’ordinamento nazionale prevede che l’affidamento

dei servizi pubblici, nonché il mantenimento di quelli in essere

alla data del primo gennaio 2013 non conformi ai requisiti pre-

visti dalla normativa comunitaria, avvenga sulla base della rela-

zione prevista dall’art. 34, co. 20, del D.L. 179/2012, convertito

con modificazioni nella legge n. 221/2012;

— che la relazione di cui al punto precedente, riportata nel-

l’Allegato 1), che deve intendersi qui integralmente riportata,

esplicita le ragioni e le motivazioni del presente provvedimento;

RITENUTO, pertanto, di dover provvedere alla pubblicazione

della relazione prevista dall’art. 34, commi 20 e 21, del D.L. n.

179/2012 convertito con L. n. 221/2012, Allegato 1), nella quale

si dà conto delle ragioni di sussistenza dei requisiti previsti dal-

l’ordinamento europeo per la forma di affidamento prescelta e si

definiscono i contenuti specifici degli obblighi di servizio pub-

blico;

DATO ATTO:

— che la scadenza del contratto di affidamento relativo a

Trenitalia s.p.a., prevede già una data di scadenza che si intende

confermare;

— che, nel caso di Ferrovie della Calabria s.r.l., pur preve-

dendo l’Accordo dell’8/11/2012 la sottoscrizione di un contratto

di servizio con scadenza 31/12/2015, ad oggi, mancando la sot-

toscrizione dell’atto previsto, è necessario fissare il termine di

scadenza dell’affidamento al 31/12/2015, in conformità a quanto

previsto dall’art. 8, paragrafo 2, del Regolamento 1370/2007/CE

e dall’art. 61 della Legge 23 luglio 2009, n. 99, ai sensi dei

commi 20 e 21 dell’art. 34 del D.L. n. 179/2012 convertito con

L. n. 221/2012;

Su proposta dell’Assessore Regionale Luigi Fedele, formu-

lata sulla base dell’istruttoria compiuta della relativa struttura il

cui dirigente si è espresso sulla regolarità amministrativa del-

l’atto, ed in particolare sulla copertura finanziaria, relativamente

alle somme dichiarate disponibili in bilancio, ai sensi dell’art. 4

della Legge regionale 23 dicembre 2011 n. 47.

DELIBERA

1) Di approvare la relazione prevista dall’art. 34, commi 20

e 21, del D.L. n. 179/2012 convertito con L. n. 221/2012, Alle-

gato 1), nella quale si dà conto delle ragioni di sussistenza dei

requisiti previsti dall’ordinamento europeo per la forma di affi-

damento prescelta e si definiscono i contenuti specifici degli ob-

blighi di servizio pubblico, prevedendone la pubblicazione sul

sito internet dell’Amministrazione;

2) Di dare atto che per i servizi (di cui all’art. 9 del D.Lgs. n.

422/1997) affidati a Trenitalia s.p.a. la data di scadenza dell’af-

fidamento è fissata al 31 dicembre 2014;

3) Di fissare il 31 dicembre 2015 quale data di scadenza

dell’affidamento dei servizi di TPL (di cui all’art. 8 del D.Lgs. n.

422/1997) relativa a Ferrovie della Calabria s.r.l., in conformità

a quanto previsto dall’art. 8, paragrafo 2, del Regolamento 1370/

2007/CE e dall’art, 61 della Legge 23 luglio 2009, n. 99, ai sensi

dei commi 20 e 21 dell’art. 34 del D.L. n. 179/2012 convertito

con L. n. 221/2012;

4) Di notificare il presente provvedimento a cura del Dipar-

timento competente a Trenitalia s.p.a., e a Ferrovie della Cala-

bria s.r.l.;

5) Di provvedere alla pubblicazione del provvedimento sul

BURC a cura del Dipartimento proponente ai sensi della legge

regionale 6/4/2011, n. 11, a richiesta del Dirigente Generale del

Dipartimento proponente.

Il Dirigente Generale

del Dipartimento Presidenza Il V. Presidente

(segue allegato)
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
30 dicembre 2013 n. 504

Approvazione del Regolamento di Organizzazione del-

l’A.R.P.A.Cal. ai sensi degli artt. 8 e 13 della LR n. 20 del 3

agosto 1999 e ss.mm.ii. Modifica al regolameto approvato

con delibera di Giunta Regionale n. 1176 del 27/12/2001.

LA GIUNTA REGIONALE

PREMESSO:

— che non legge regionale 3 agosto 1999, n. 20 pubblicata

nel BUR n. 79 del 3 agosto 1999 è stata istituita l’Agenzia Re-

gionale per la Protezione dell’Ambiente della Calabria –

A.R.P.A.CAL., in attuazione dell’art. 7 del d.lgs 30 dicembre

1992, n. 502 e successive modificazione in Legge 21 gennaio

1994, n. 61;

— che, ai sensi del comma 1 dell’art. 13 della sopracitata

legge regioanle n. 20/99, con decreto commissariale n. 75 del

9/4/2002 e Delibera della Giunta Regionale del 370 del 14/5/

2002 è stato approvato il Regolamento di disciplina dell’Orga-

nizzazione interna dell’ARPACAL;

— che sono trascorsi oltre undici anni dall’approvazione del

vigente Regolamento, nel corso dei quali sono state attuate nu-

merose integrazioni e modifiche alla normativa originaria alle

quali non è seguito un coerente adeguamento delle disposizioni

regolamentari;

— che, è necessario tenere conto delle sopravvenute disposi-

zioni della legge nazionale e regionale in materia di conteni-

mento della spesa e razionalizzazione delle dotazioni organiche

e delle strutture amministrative degli Enti Pubblici;

— che, pertanto, appare opportuno che l’Agenzia si doti di

una struttura organizzativa generale conforme al mutato quadro

normativo nazionale e regionale che sia più funzionale alla luce

dedl concreto riscontro che l’esperienza ha reso nel corso del

tempo;

CONSIDERATO:

— che la legge regionale n. 20 del 3/8/1999 e ss.mm.ii, pre-

vede, all’art. 6, che «l’ARPACAL è dotata di personalità giuri-

dica pubblica, di autonomia amministrativa, contabile e tec-

nica»;

— che l’art. 2 prevede che l’Agenzia sia sottoposta agli indi-

rizzi ed al controllo del Consiglio e della Giunta regionale, se-

condo le rispettive competenze statutarie, nonché del Comitato

Regionale di Indirizzo, ai sensi dell’art. 10 della stessa legge;

— che al successivo art. 8, è previsto che la Giunta Regionale

eserciti il controllo preventivo su alcuni atti, tra i quali il regola-

mento di organizzazione, atti sui quali il Comitato Regionale di

Indirizzo deve esprimere il proprio parere;

DATO ATTO:

— che in data 6/11/2013 prot. 956/ass., è stato trasmesso il

Regolamento di Organizzazione dell’ARPACAL per gli adem-

pimenti di competenza;

— che con successiva nota dell’11/12/2013 prot. 387559

Siar, la Direzione Generale ARPACAL ha attestato la confor-

mità del regolamento de quo al disposto di cui all’art. 9 della

legge regionale n. 22/2010, nel quale è previsto che gli enti sub-

regionali, ivi comprese le Agenzie, assumano le iniziative neces-

sarie alla «... riduzione dell’incidenza percentuale delle spese

del personale rispetto al complesso delle spese amministrative

correnti; alla razionalizzazione e allo snellimento delle strutture

burocratico-amministrative, anche attraverso l’accorpamento di

uffici con l’obiettivo di ridurre l’incidenza percentuale delle po-

sizioni dirigenziali in organico; al contenimento delle dinamiche

della crescita della contrattazione integrativa. Da tale attività

deve conseguire un risparmio per ciascun ente di almeno il 10%

rispetto alla spesa per il personale sostenuta nell’anno 2010»;

VISTO il testo del regolamento – allegato – adottato con de-

termina del Direttore Generale dell’ARPACAL n. 978 del 20/10/

2013;

EVIDENZIATO che gli art. 40 e 49 del testo del regolamento

in esame contengono norme di rinvio in merito alla organizza-

zione delle Strutture Provinciali e della Contabilità, per cui ri-

mane vigente, nelle more, la disciplina attuale di tali settori;

VISTO il parere favorevole espresso dal Comitato Regionale

di Indirizzo nella seduta del 23 ottobre 2013

RITENUTA la propria competenza ai sensi degli artt. 8 e 13

della L.R. n. 20/99 e ss.mm.ii.;

Su proposta conforme dell’Assessore all’Ambiente On. Fran-

cesco Pugliano, formulata sulla base dell’istruttoria compiuta

dalla relativa struttura interessata il cui dirigente si è espresso

sulla regolarità amministrativa dell’atto

DELIBERA

1) Di approvare il Regolamento di Organizzazione del-

l’Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente della Re-

gione Calabria (ARPACAL), nel testo allegato alla presente de-

liberazione quale parte integrante e sostanziale della stessa;

2) Di provvedere alla pubblicazione del presente provvedi-

mento sul BURC a cura del Dipartimento proponente ai sensi

della legge regionale legge regionale 6 aprile 2011, n. 11, a ri-

chiesta del Dirigente Generale del Dipartimento Proponente;

3) Di disporre che la presente deliberazione e l’allegato rego-

lamento siano trasmessi, a cura del Dipartimento proponente,

all’ARPACAL per la pubblicazione sul sito istituzionale, a cura

del Direttore Generale dell’Agenzia, ai sensi del Decreto Legi-

slativo 14 marzo 2013, n. 33.

Il Dirigente Generale

del Dipartimento Presidenza Il V. Presidente

(segue allegato)
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
30 dicembre 2013, n. 507

POR Calabria 2007/2013 – Linea di Intervento 5.2.1.1.1. –

Piano Regionale degli Edifici Storici e di Pregio Architetto-

nico approvato con DGR n. 487 del 6 novembre 2012. Ag-

giornamento del Piano Operativo Triennale.

LA GIUNTA REGIONALE

PREMESSO CHE:

— con Deliberazione di Giunta Regionale n. 487 del 6 no-

vembre 2012 sono stati approvati i Piani Regionali di Musei,

della Aree e dei Parchi Archeologici, dei Castelli e delle Fortifi-

cazioni Militari, degli Edifici Storici e di Pregio Architettonico,

delle Aree e delle Strutture di Archeologia Industriale della Ca-

labria ed il relativi Piani Operativi Triennali;

— per come espressamente previsto nell’Allegato 2 alla

DGR n. 487/2012, il Piano Operativo Triennale è soggetto ad

aggiornamento annuale, conformemente a quanto definito nel

documento recante la descrizione dei Sistemi di Gestione e di

Controllo, e, comunque, può essere aggiornato se la disponibi-

lità di risorse economiche consente di inserire nuovi progetti

nelle relativa sezione attuativa;

PRESO ATTO:

— che il Dipartimento n. 11 ha predisposto un aggiorna-

mento del Piano Operativo Triennale afferente al Piano Regio-

nale degli Edifici Storici e di Pregio Architettonico della Cala-

bria, Allegato 1 alla presente Delibera;

— che tale aggiornamento consiste nell’implementazione

della Sezione Attuativa attraverso l’inserimento in essa dei pro-

getti relativi agli edifici di storici e di pregio precedentemente

inclusi nella Sezione Programmatica diversi dagli attrattori reli-

giosi;

— che tale implementazione trova giustificazione nella cir-

costanza che, a seguito dell’adozione della D.G.R. n. 42 dell’11

febbraio 2013, si è consolidata la disponibilità delle risorse eco-

nomiche all’uopo necessarie, già individuate in occasione della

redazione dei Piani di Settore ed espressamente indicate nel re-

lativo Piano finanziario ammontanti ad euro 2.535.705,00;

RITENUTO:

— che, in presenza di risorse finanziarie limitate, intervenire

contemporaneamente su più aree tematiche individuate dai Piani

comporterebbe il rischio di una eccessiva frammentazione delle

risorse stesse, e che, pertanto, debbano definirsi le priorità di

intervento;

— che va considerato prioritario procedere, per come pro-

posto dal Dipartimento 11, al finanziamento degli Edifici di

pregio diversi dagli attrattori religiosi, trattandosi, come già spe-

cificato nella stessa Sezione programmatica del corrispondente

Piano approvato con la D.G.R n. 487/2012, di interventi desti-

nati alla valorizzazione mediante specifiche destinazioni d’uso

di edifici completati o in fase di completamento che non richie-

dono ulteriori investimenti per il recupero e il restauro e che

presentano adeguate condizioni di sostenibilità finanziaria ed

economica per la gestione; interventi, peraltro, già sottoposti alla

valutazione da parte del NRVVIP in occasione delle procedure

avviate ai sensi della D.G.R. n. 110/2011;

— che, per contro, allo stato, tutti gli interventi considerati

prioritari relativamente all’Archeologia Industriale hanno tro-

vato finanziamento nell’ambito del PISR «Rete dei Castelli,

delle Fortificazioni Militari e delle fabbriche d’Armi Borbo-

niche»;

CONSIDERATO:

— che il Tavolo di Partenariato Regionale del PISR di va-

lenza strategica «Grandi Attrattori Culturali» istituito con DPGR

n. 182 del 15 luglio, nella seduta del 3 maggio 2012 e nella

successiva fase di consultazione scritta attivata in data 31/7/2012

e chiusa positivamente in data 8 agosto 2012, ha condiviso e,

preso d’atto dei Piani Regionali dei Musei, delle Aree e dei

Parchi Archeologici dei Castelli e delle Fortificazioni Militari,

degli Edifici Storici e di Pregio Architettonico, delle Aree e delle

Strutture di Archeologia Industriale della Calabria approvati con

la D.G.R. n. 487 del 6 novembre 2012;

— che le procedure per l’attuazione ed i criteri per la valuta-

zione delle operazioni da finanziare sono quelli espressamente

previsti nei Piani approvati con la DRG n. 487/2012, conforme-

mente a quanto definito nel documento recante la descrizione

dei Sistemi di Gestione e di Controllo;

— che gli interventi, seguendo le procedure già individuate

nei Piani approvati con la D.G.R. n. 487/2012 e già avviate per i

progetti in essi contemplati ed inseriti nelle sezioni attuative dei

relativi P.O.T., una volta superata la fase di valutazione presso il

NRVVIP ed inclusi nella graduatoria che sarà approvata con De-

creto del Dirigente del Settore Beni Culturali, saranno ammessi

finanziamento secondo l’ordine della graduatoria stessa e fino

alla concorrenza delle risorse finanziarie disponibili;

VISTI:

— il Regolamento (CE) n. 1080/2006 del Parlamento Eu-

ropeo e del Consiglio del 5 luglio 2006 relativo al Fondo Eu-

ropeo di Sviluppo Regionale e recante abrogazione del Regola-

mento (CE) n. 1783/1999;

— il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio dell’11

luglio 2006 recante disposizioni generali sul Fondo Europeo di

Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo e sul Fondo di

Coesione e che abroga il Regolamento (CE) n. 1260/1999;

— il Regolamento (CE) n. 1828/2006 della Commissione

dell’8 dicembre 2006, che stabilisce modalità di applicazione

del Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio recante di-

sposizioni generali sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale,

sul Fondo Sociale Europeo e sul Fondo di Coesione e del Rego-

lamento (CE) n. 1080/2006 del Parlamento Europeo e del Con-

siglio relativo al Fondo Europeo di Sviluppo Regionale;
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— il Regolamento (CE) n. 284/2009 del Consiglio del 7

aprile 2009 che modifica il Regolamento (CE) n. 1083/2006 per

quanto riguarda alcune disposizioni relative alla gestione finan-

ziaria;

— il Regolamento (CE) n. 1341/2008 del Consiglio del 18

dicembre 2008 che modifica il Regolamento (CE) n. 1083/2006

per quanto riguarda alcuni progetti generatori di entrate;

— il Regolamento (CE) n. 846/2009 della Commissione

dell’1 settembre 2009 che modifica il Regolamento (CE) n.

1828/2006 che stabilisce le modalità di applicazione del regola-

mento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio recante disposizioni ge-

nerali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo so-

ciale europeo e sul fondo di coesione e del regolamento (CE) n.

1080/2006 del Parlamento europeo e de Consiglio relativo al

Fondo europeo di sviluppo regionale;

VISTE:

— la Decisione della Commissione del 13 luglio 2007 n. C

(2007) 3329 def, che, a norma del citato art. 28 del Regolamento

(CE) del Consiglio n. 1083/2006 dell’11 luglio 2006, recante

disposizioni generali sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale,

sul Fondo Sociale Europeo e sul Fondo di Coesione, prende atto

della strategia nazionale e dei temi prioritari del Quadro Strate-

gico Nazionale 2007-2013;

— la Decisione della Commissione Europea n. C (2007)

6322 del 7/12/07 che approva il Programma Operativo Regio-

nale Calabria FESR 2007-2013;

— la Deliberazione della Giunta Regionale n. 881 del 24 di-

cembre 2007 che prende atto del Programma Operativo Regio-

nale Calabria FESR 2007-2013 approvato dalla Commissione

Europea con Decisione n. C (2007) 6322 del 7/12/07;

— la Deliberazione del Consiglio Regionale della Calabria n.

255 del 31 marzo 2008 che approva il Programma Operativo

Regionale Calabria FESR 2007- 2013, di cui alla Decisione della

Commissione Europea n. C (2007) 6322 del 7/12/07;

— la Deliberazione della Giunta Regionale n. 258 del 14/

5/07 con la quale è stato rimodulato l’ordinamento generale delle

Strutture Organizzative della Giunta Regionale;

— la Deliberazione della Giunta Regionale n. 221 del 19/

3/08 di presa d’atto del Piano Finanziario del POR Calabria

FESR 2007/2013 per Assi Prioritari, Settori di Intervento e

Obiettivi Operativi con la consequenziale iscrizione nel bilancio

regionale, approvato con L.R. n. 17 del 13/6/08, dei capitoli af-

ferenti al Programma in corrispondenza degli Obiettivi Opera-

tivi di ciascun Asse Prioritario;

— la Deliberazione della Giunta Regionale n. 240 del 24/4/

2009 con la quale si è proceduto alla rimodulazione del Piano

finanziario per Assi Prioritari, Settori e Linee di Intervento del

POR Calabria FESR 2007/2013;

— la Deliberazione della Giunta Regionale n. 654 del 16/9/

2008 avente ad oggetto: «Definizione e Organigramma delle

Strutture Amministrative della Giunta Regionale responsabili

dell’attuazione degli Assi Prioritari, dei Settori e delle Linee di

Intervento del POR Calabria FESR 2007/2013, approvato con

Decisione della Commissione Europea C (2007) 6322 del

7/12/07»;

— la Deliberazione della Giunta Regionale n. 335 del 9/6/

2009 con la quale si è proceduto alla rettifica della succitata

deliberazione;

— la Deliberazione della Giunta Regionale n. 95 del 23/2/

2009 recante: «Presa d’atto dei criteri di selezione del POR Ca-

labria FESR 2007/2013, approvati dal Comitato di Sorveglianza

ai sensi dell’art. 65, lett. a) del Regolamento (CE) n. 1083/2006,

trasmissione alla competente commissione consiliare, per l’eser-

cizio delle competenze ad essi attribuite dall’art. 11 della L.R. n.

3/2007»;

— la Deliberazione di Giunta Regionale n. 459 del 24/7/2009

che modifica la DGR n. 1021 del 16/12/2008 e la DGR n. 163

dell’8/4/2009 ed approva il documento recante descrizione dei

Sistemi di Gestione e Controllo ai sensi dell’art. 71, paragrafo 1,

del Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio dell’11 luglio

2006 recante disposizioni generali sul Fondo Europeo di Svi-

luppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo e sul Fondo di Coe-

sione e che abroga il Regolamento (CE) n. 1260/1999;

— la Deliberazione della Giunta Regionale n. 8 del 13/1/

2009 avente ad oggetto «Presa d’atto della Descrizione dei Si-

stemi di Gestione e Controllo del POR FESR 2007-2013 e rela-

tivi allegati, in seguito all’accettazione da parte della Commis-

sione europea»;

— la Deliberazione della Giunta Regionale n. 201 del 20/4/

2009 avente ad oggetto «Programmazione Regionale Unitaria

2007/2013 – Progetto Integrato di Sviluppo Regionale «Grandi

Attrattori Religiosi della Calabria»: Istituzione del Tavolo di

Partenariato Regionale, Definizione del Quadro delle risorse fi-

nanziarie e delle Azioni per l’Avvio del Progetto»;

— la Deliberazione di Giunta Regionale n. 110 del 28/3/2011

avente ad oggetto: «POR Calabria FESR 2007-2013 – Asse V

Risorse Naturali, Culturali e Turismo Sostenibile, Obiettivo

Operativo 5.2.1. Atto di Indirizzo per la realizzazione degli in-

terventi di valorizzazione e tutela dei beni culturali. Adempi-

menti»;

— la Deliberazione della Giunta Regionale n. 547 del 6/12/

2011 avente ad oggetto «Programmazione Regionale Unitaria

2007/2013-Progetto Integrato di Sviluppo Regiona1e. di Va-

lenza Strategica, «Grandi Attrattori Culturali della Magna

Grecia» – Attuazione dei completamenti di cui alla DGR 110/

2011 attraverso Progettazione Integrata e rettifica Deliberazione

di Giunta Regionale n. 191/2009, rettifica a con DGR 163/2010,

200/2009 e 201/2009 – linea di Intervento 5.2.1.1 del POR Ca-

labria FES 2007/2013»;

— la Deliberazione della Giunta Regionale n. 487 del 6/11/

2012 avente ad oggetto «POR Calabria 2007/2013-Linea di In-

tervento 5.2.1.1 – Approvazione dei «Piani Regionali dei Musei,
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delle Aree e dei Parchi Archeologici, dei Castelli e delle Fortifi-

cazioni Militari, degli Edifici Storici e di Pregio Architettonico,

delle Aree e delle Strutture di Archeologia Industriale della Ca-

labria» e dei relativi Piani Operativi Triennali. – Modifica della

Deliberazione della Giunta Regionale n. 191 del 20

aprile 2009»;

— la Deliberazione della Giunta Regionale n. 42 dell’11/2/

2013 avente ad oggetto «Presa d’atto della Decisione della Com-

missione Europea n. C (2012) 9693 finale del 17/12/2012 e ap-

provazione del Pian Finanziario del POR Calabria FESR 2007/

2013 per Assi Prioritari, Settori e Linee di Intervento»;

RITENUTO, pertanto, di dovere procedere all’approvazione

del documento contenente l’aggiornamento del Piano Operativo

Triennale sopra indicato, Allegato 1 alla presente Delibera;

VISTA la dichiarazione di conformità con i Regolamenti, le

Direttive e le Decisioni comunitarie del Dirigente Generale Re-

sponsabile di Asse, espressa con prot. n. 277834/2013, Allegato

2 alla presente Delibera;

VISTO il parere di coerenza programmatica rilasciato, ai sensi

della D.G.R. n. 515/2008, dall’Autorità di Gestione del POR

FESR, recante prot. n. 398046 del 19/12/2013, Allegato 3 alla

presente Delibera;

SU CONFORME PROPOSTA dell’Assessore alla Cultura e

Beni Culturali, On. Mario Caligiuri, formulata sulla base del-

l’istruttoria compiuta dalla struttura interessata, nonché del-

l’espressa dichiarazione di regolarità dell’atto resa dal Dirigente

Generale del competente interessato;

DELIBERA

— la premessa è approvata quale parte integrante e sostan-

ziale della presente deliberazione;

— di approvare l’aggiornamento del Piano Operativo Trien-

nale afferente al Piano Regionale degli Edifici Storici e di Pregio

Architettonico della Calabria approvato con Deliberazione di

Giunta Regionale n. 487 del 6 novembre 2012, allegato 1 alla

presente delibera, che ne costituisce sua parte integrante e so-

stanziale;

— di demandare al Dipartimento n. 11, Settore Beni Cultu-

rali, l’adozione degli atti necessari per dare esecuzione alla pre-

sente deliberazione;

— di trasmettere la presente deliberazione al Comitato di

Sorveglianza del POR Calabria 2007-2013 ed al Comitato di

Coordinamento del POR Calabria FESR 2007-2013;

— di provvedere alla pubblicazione del provvedimento sul

BURC, a cura del Dirigente Generale del Dipartimento propo-

nente, ai sensi della legge regionale 6 aprile 2011, n. 11;

— di disporre che la prese te deliberazione sia pubblicata sul

sito istituzionale della Regione Calabria, a cura del Dirigente

Generale del Dipartimento proponente, ai sensi del Decreto Le-

gislativo 14 marzo.

Catanzaro, lì 30 dicembre 2013

Il Dirigente Generale

del Dipartimento Presidenza Il Presidente

(segue allegato)
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
30 dicembre 2013 n. 509

Parziale modifica all’allegato A della Deliberazione di

Giunta Regionale 230/2013.

LA GIUNTA REGIONALE

PREMESSO che con la Deliberazione di Giunta Regionale n.

230 del 27/6/2013 avente ad oggetto «Art. 3 comma 2 L.R. n.

47/2012: nuove procedure per l’erogazione a carico del Servizio

Sanitario Regionale dei prodotti privi di glutine a favore dei sog-

getti affetti da malattia celiaca residenti nella Regione Calabria»

sono state fissate specifiche procedure da porre in essere presso

le Aziende Sanitarie Provinciali regionali, per adempiere a

quanto fissato dalla Legge Regionale 47/2012;

CHE nell’allegato A alla citata Deliberazione, nella sez. 5.2 a

pag. 6 e nella sez. 6 a pag. 7 veniva individuato il Servizio Far-

maceutico delle Aziende Sanitarie Provinciali quale struttura

competente al rimborso dei buoni spesa;

CHE inoltre nella sez. 3 a pag. 3 del medesimo allegato per un

mero errore di trascrizione è stato indicato l’importo dei 4 buoni

mensili per i bambini fino a 3,5 anni pari ad c 12,50 anziché pari

ad c 15,50;

VISTO il DPGR 38/2012 in cui sono espressamente indicate

le attività dei Servizi Farmaceutici territoriali delle AASSPP;

DATO ATTO della copiosa attività posta in capo alle Far-

macie territoriali (già Servizi Farmaceutici Territoriali) che per-

tanto devono essere in grado di espletare il proprio mandato Isti-

tuzionale;

RITENUTO, per quanto sopra esposto di dover modificare e

rettificare l’allegato A alla Deliberazione di Giunta Regionale n.

230/2013 nelle sezioni 3, 5.2 e 6, nonché, conseguentemente,

nel fac simile di buono spesa di pag. 16, per come nell’allegato 1

alla presente Deliberazione per diventarne parte integrante e so-

stanziale;

Su proposta del Presidente della Giunta Regionale, formulata

sulla base dell’istruttoria compiuta della relativa struttura il cui

dirigente si è espresso sulla regolarità amministrativa dell’atto;

DELIBERA

Di modificare e rettificare l’allegato A alla Deliberazione di

Giunta Regionale n. 230/2013 nelle sezioni 3, 5.2 e 6, nonché,

conseguentemente, nel fac simile di buono spesa di pag. 16, per

come nell’allegato 1 alla presente Deliberazione per diventarne

parte integrante e sostanziale;

Di notificare il presente provvedimento a cura del Diparti-

mento proponente alle Aziende Sanitarie Provinciali regionali;

Di provvedere alla pubblicazione (integrale o per estratto) del

provvedimento sul BURC a cura del Dipartimento proponente ai

sensi della legge regionale 6 aprile 2011, n. 11, a richiesta del

Dirigente Generale del Dipartimento Proponente,

Di disporre che la presente deliberazione sia pubblicata sul

sito istituzionale della Regione Calabria, a cura del Dirigente

Generale del Dipartimento proponente, ai sensi del Decreto Le-

gislativo 14 marzo 2013, n. 33.

Il Dirigente Generale

del Dipartimento Presidenza Il V. Presidente

(segue allegato)
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
16 gennaio 2014 n. 1

Approvazione delle misure applicative del regolamento

(CE) n 1234/2007 e del Regolamento (CE) 555/2008 – Orga-

nizzazione comune del mercato vitivinicolo – Programma

Regionale di Sostegno 2014-2018.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO il decreto legislativo 4 giugno 1997, n. 143 recante

«conferimento alle Regione delle funzioni amministrative in

materia di agricoltura e pesca e riorganizzazione dell’Ammini-

strazione centrale»;

VISTA la Legge Costituzionale n. 3 del 18 ottobre 2001, re-

cante modifiche al Titolo V della Costituzione;

VISTA la Legge Regionale n. 34/02 e s.m.i. e ritenuta la pro-

pria competenza;

VISTO il Regolamento CE n. 1234 del Consiglio, del 22 ot-

tobre 2007, recante organizzazione comune dei mercati agricoli

e disposizioni specifiche per taluni prodotti agricoli (regola-

mento unico OCM);

VISTO CHE il Regolamento CE n. 479 del Consiglio del 29

aprile 2008 relativo all’organizzazione comune del mercato vi-

tivinicolo, modifica i regolamenti (CE) n. 1493/1999, (CE) n.

1782/2003, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 3/2008, abroga i rego-

lamenti (CEE) n. 2392/86 e n. 1493/99, e prevede, tra l’altro, che

ogni Stato membro si doti di un Programma Nazionale di So-

stegno, con lo scopo di «finanziare misure specifiche di sostegno

al settore vitivinicolo»;

VISTO il Regolamento CE n. 555/2008 della Commissione,

del 27 giugno 2008, recante modalità di applicazione del rego-

lamento (CE) n 479/2008 del Consiglio relativo all’organizza-

zione comune di mercato vitivinicolo, in ordine ai programmi di

sostegno, agli scambi con i paesi terzi, al potenziale produttivo e

ai controlli nel settore vitivinicolo;

VISTO il Regolamento CE n. 491 del Consiglio, del 25

maggio 2009, che modifica il Regolamento CE n. 1234/2007,

recante organizzazione dei mercati agricoli e disposizioni speci-

fiche per taluni prodotti agricoli (Reg. unico O.C.M.), abroga il

regolamento (CE) n. 479/2008, accorpando il testo del regola-

mento (CE) n. 479/2008 nel regolamento (CE) n. 1234/2007;

VISTO il regolamento di esecuzione (UE) n. 752/2013 del 31

luglio 2013 che modifica il regolamento (CE) 555/2008 per

quanto riguarda i programmi nazionali di sostegno e gli scambi

con i paesi terzi;

VISTO l’articolo 103 duovicies del regolamento (CE) n.

1234/2007 che istituisce la misura investimenti nell’ambito del

programma nazionale di sostegno previsto all’art. 103 duodecies

del medesimo regolamento;

VISTO in particolare che nella scheda «Misura G – Investi-

menti», di cui l’articolo 103 duovicies del regolamento (CE) n.

1234/2007, allegata al programma nazionale di sostegno, ven-

gono definiti gli ambiti degli investimenti finanziabili e l’inten-

sità massima di aiuto;

VISTO il Regolamento CE n. 491 del Consiglio, del 25

maggio 2009, di modifica del Regolamento CE n. 1234/2007, e

prevede, in particolare, tra le misure di sostegno specifico, al-

l’articolo 103 novodecies, quella della vendemmia verde;

VISTO l’articolo 103 octodecies del regolamento (CE) n.

1234/2007 che istituisce la misura ristrutturazione e riconver-

sione dei vigneti;

VISTA la delibera della G.R. n. 267 del 29/luglio 2013 con la

quale si è approvato l’elenco delle varietà di vite per uva da vino

autorizzate alla coltivazione in Calabria;

VISTA la delibera della G.R. n. 35 del 2/febbraio 2012 con la

quale viene istituita la riserva regionale dei diritti al reimpianto

di superfici vitate finalizzate al miglioramento del potenziale

produttivo, per l’organizzazione e la gestione della riserva e l’ar-

monizzazione dello schedario viticolo regionale;

VISTA la delibera della G.R. n. 118 del 20/febbraio 2001 con

la quale si approvavano le misure applicative del regolamento

(CE) n 1493/99 e del regolamento (CE) 1227/00 sul organizza-

zione comune di mercato;

Su proposta dell’assessore all’Agricoltura Foreste e Foresta-

zione – Michele Trematerra, formulata sulla base dell’istruttoria

compiuta dalla relativa struttura il cui dirigente si è espresso

sulla regolarità amministrativa dell’atto;

DELIBERA

Di dichiarare la narrativa che precede, parte integrante e so-

stanziale della presente deliberazione;

— di approvare le «Disposizioni regionali di attuazione delle

misure applicative del regolamento (CE) 1234/2007 e del rego-

lamento (CE) 555/2008 - sull’organizzazione comune del mer-

cato vitivinicolo «programma Regionale di Sostegno del Vino

2014/2018» cui all’Allegato «A», che costituisce parte inte-

grante e sostanziale del presente provvedimento;

— di stabilire che tutti gli adempimenti di competenza regio-

nale saranno curati dal Dipartimento n. 6 Agricoltura della Re-

gione Calabria;

— di demandare al Dirigente Generale del Dipartimento

Agricoltura, Foreste e Forestazione l’espletamento di tutti gli

atti conseguenti, sulla scorta delle istruttorie eseguite dalle com-

petenti strutture del Dipartimento.

— di provvedere alla pubblicazione integrale del provvedi-

mento sul BURC a cura del Dipartimento proponente ai sensi

della legge regionale 4/9/2001, n. 19, a richiesta del Dirigente

Generale del Dipartimento stesso.

La presente Delibera non comporta impegno di spesa a carico

del bilancio regionale ed esplica immediatamente i suoi effetti.

Il Dirigente Generale

del Dipartimento Presidenza Il Presidente F.F.

(segue allegato)
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
16 gennaio 2014 n. 14

Art. 24 Legge Regionale del 23/7/2003, n. 11. Approva-

zione linee guida per la redazione dei piani di classifica da

parte dei Consorzi di Bonifica.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO il R.D. 13 febbraio 1933, n. 215 e successive modifi-

cazioni;

VISTA la Legge Regionale 23 luglio 2003, n. 11 recante «Di-

sposizioni per la bonifica e la tutela del territorio rurale. Ordina-

mento dei Consorzi di Bonifica»;

RICHIAMATA l’Intesa raggiunta in seno alla Conferenza

Stato – Regioni del 18/9/2008 contenente i criteri per l’attua-

zione dell’art. 27 del Decreto Legge n. 248/2007, come modifi-

cato dalla legge di conversione 28 febbraio 2008, n. 31 – Criteri

per il riordino dei Consorzi di Bonifica;

CONSIDERATO che a mente dell’art. 18 della L.R. 11/03, i

proprietari degli immobili situati nei comprensori di bonifica

concorrono in forma obbligatoria alla realizzazione dell’attività

di bonifica, provvedendo:

a) alla realizzazione a proprio carico di tutte le opere giudi-

cate, nei comprensori di bonifica, necessarie ai fini della boni-

fica stessa, ai sensi del regio decreto 13 febbraio 1933, n. 215 e

successive modificazioni e integrazioni, nonché alla loro manu-

tenzione ed esercizio;

b) al pagamento dei contributi relativi all’esercizio e alla ma-

nutenzione ordinaria delle opere pubbliche di bonifica e di irri-

gazione, ...... »

DATO ATTO che la ripartizione dei tributi a carico della con-

tribuenza consortile, per come stabilito dall’art. 24 della citata

L.R. 11/03, avviene attraverso i Piani di Classifica predisposti

dai Consorzi di Bonifica che individuano i benefici diretti, indi-

retti e potenziali, derivanti dall’attività di bonifica agli immobili

ricadenti nei comprensori, intesi questi ultimi ai sensi dell’arti-

colo 812 del codice civile, e stabilisce i parametri per la quanti-

ficazione di detti benefici, determinando l’indice di contribuenza

di ciascun immobile, sulla scorta di apposite Linee Guida che

devono essere emanate dalla Giunta Regionale;

RILEVATO:

— che per la definizione delle linee guida per la redazione ed

elaborazione dei piani di classifica, da parte dei Consorzi di Bo-

nifica, con D.G.R. n. 196 del 30/5/2013 è stato costituito appo-

sito gruppo di lavoro;

— che il gruppo di lavoro in data 9/1/2014 ha concluso le

proprie attività redigendo apposito documento che ha rimesso

alle valutazione della Giunta Regionale;

— che il documento redatto dal gruppo di lavoro soddisfa a

quanto stabilito dal comma 1 dell’art. 24 della legge Regionale

del 23 luglio 2003 n. 11;

RITENUTO pertanto opportuno procedere all’approvazione

del documento redatto dal gruppo di lavoro ed in allegato 1 al

presente provvedimento.

VISTA la L. R. 34/02 e s.m.i. e ritenuta la propria compe-

tenza;

VISTA la L.R. del 23 luglio 2003 n. 11.

Su proposta dell’Assessore competente, Dott. Michele Tre-

materra, formulata sulla base dell’istruttoria compiuta dalla re-

lativa struttura il cui Dirigente si è espresso sulla regolarità am-

ministrativa dell’atto;

DELIBERA

— di dichiarare la narrativa, nonché l’allegato 1 come parte

integrante e sostanziale del presente atto;

— di approvare il documento, redatto dal gruppo di lavoro e

contenente le linee guida per la redazione dei piani di classifica

di cui all’art. 24 della L.R. 11 del 23 luglio 2003, in allegato 1 al

presente atto;

— di provvedere alla pubblicazione integrale del provvedi-

mento sul BURC a cura del Dipartimento proponente ai sensi

della legge regionale 4/9/2001, n. 19, a richiesta del Dirigente

Generale del Dipartimento proponente.

— di notificare il presente atto ai Consorzi di Bonifica a cui è

fatto obbligo procedere all’elaborazione e deposito a mente del

citato art. 24 della L.R. 11/03 entro mesi sei dalla data di notifica

del presente atto.

Il Dirigente Generale

del Dipartimento Presidenza Il Presidente F.F.

(segue allegato)
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
16 gennaio 2014 n. 15

Riparametrazione Siti di Importanza Comunitaria (SIC)
sconfinanti nel territorio della regione Basilicata e presa
d’atto D.G.R. Regione Basilicata n. 86 del 20/1/2013.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTA la Legge regionale n. 7 del 13 maggio 1996 e smi;

VISTO il Decreto n. 354 del 24/6/1999 del Presidente e smi;

VISTA la Direttiva 92/43/CEE «Habitat» concernente la
«Conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora
e della fauna selvatiche»;

VISTA la Direttiva 2009/147/CE (ex direttiva 79/409/CEE
«Uccelli») concernente la «Conservazione dell’avifauna selva-
tica»;

VISTA la Direttiva 92/43/CEE «Habitat» concernente la
«Conservazione degli habitat naturali seminaturali e della flora e
della fauna selvatiche»;

VISTO il D.P.R. n. 357/97 e smi «Regolamento di attuazione
della direttiva 92/43/CEE – Conservazione habitat, flora e
fauna»;

VISTA la Legge 157/92, recante «Norme per la protezione
della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio»;

VISTO il D.M. 3/4/2000 (pubblicato sul Supplemento ordi-
nario alla G.U. n. 95 del 22/4/2000) e le successive modifiche e
integrazioni, con il quale è stato pubblicato l’elenco dei siti di
importanza comunitaria e delle zone di protezione speciale delle
regioni italiane e delle province autonome di Trento e Bolzano,
componenti la Rete Natura 2000;

VISTO il DM del 17/10/2007 e smi recante «Criteri minimi
uniformi per la definizione di misure di conservazione relative a
zone speciali di conservazione (ZSC) e zone di protezione spe-
ciale (ZPS);

VISTO il DM 31/1/2013 «sesto elenco aggiornato dei siti di
importanza comunitaria per la regione biogeografia mediter-
ranea in Italia, ai sensi della direttiva 92/43/CEE, in cui sono
elencati i SIC afferenti alle regioni Calabria e Basilicata;

VISTA la DGR n. 86 del 29/1/2013 della Regione Basilicata,
recante «proposta di istituzione ulteriori siti comunitari presenti
nel Parco Nazionale del Pollino: IT9210125 «Timpa dell’Orso –
Serra del Prete»; IT9210130 «Bosco di Chiaromonte – Piano
Iannace»; IT9210135 «Piano delle Mandrie»; IT9210146
«Pozze di Serra Scorzillo»; IT9210175 «Valle Nera-Serra di
lago Forano»;

VISTO il verbale della riunione del 9/8/2012 tenutasi a Roma
presso la sede del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del
Teerritorio (MATTM), trasmesso con nota prot. 020208 – PNM
II – 13/9/2012;

VISTA la l.r. 10/2003 «Norme in materia di Aree Protette» e
ss.mm.e ii;

PREMESSO che il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del
Territorio e del Mare ha più volte sollecitato la necessità e l’ur-
genza di modificare, dove necessario, i confini dei Siti di Impor-
tanza Comunitaria (SIC) della Rete Natura 2000, codificati dalla
Calabria, ma sconfinati territorialmente nella Regione Basili-

cata, in vista anche della ormai imminente istituzione gestione
delle Zone Speciale di Conservazione (ZSC) ai sensi dell’art. 3
del DPR 357/97 e smi, come emerge dalla corrispondenza con lo
stesso Ministero da ultimo dalla nota del 17/2/2012;

CONSIDERATO che i SIC calabresi sconfinanti in Basilicata
- tutti inclusi nel Parco Nazionale del Pollino, nonché nella ZPS
(Zona di protezione Speciale) IT9310303 «Pollino Orsomarso»,
alcuni dei quali si sovrappongono parzialmente ad altri siti della
Basilicata – sono i seguenti nove: IT9310001 «Timpone della
Capanna», IT9310002 «Serra del Prete», IT9310004 «Rupi del
monte Pollino», IT9310005 «Cima del monte Pollino»,
IT9310006 «Cima del monte Dolcedorme», IT9310013 «Serra
delle Ciavole-Serra di Crispo», IT9310014 «Fagosa-Timpa del-
l’Orso», IT931016 «Pozze di Serra Scorzillo», IT9310019
«Monte Sparviero»;

CHE al fine di risolvere la problematica è stato effettuato un
primo incontro in data 13/7/2012 a Potenza, tra dirigenti e fun-
zionari degli uffici competenti in materia delle Regioni Calabria
e Basilicata, che ha consentito di avviare un’analisi tecnico-am-
ministrativa e procedurale della questione nonché di condividere
l’esigenza di coinvolgere il Ministero dell’Ambiente e della Tu-
tela del Territorio e del Mare (MATTM per definire un percorso
operativo appropriato;

CHE a tal fine si è svolta in data 9/8/2012, una riunione tec-
nica tra le Regioni Calabria e Basilicata e il Ministero dell’Am-
biente, presso la Direzione Protezione della Natura e del Mare
del suddetto Dicastero nel corso della quale si è stabilito di pro-
cedere con l’assunzione delle due regioni di propri atti tesi alla
rimodulazione entro i confini regionali dei territori dei suddetti
SIC e, ove necessario, alla proposta di nuovi SIC in maniera da
non ridurre l’estensione delle aree della Rete Natura 2000, come
riportato nel verbale di riunione trasmesso dal Ministero con
nota prot. n. 020208 del 13/9/2012, in atti il 28/9/2012 prot. n.
318669/Siar;

CHE a seguito di sopralluoghi effettuati dai tecnici e funzio-
nari, sul territorio dei siti in questione, sono state compiutamente
verificate le soluzioni prospettate e si è definito che la superficie
totale dei SIC codificati Regione Calabria interessa il territorio
lucano per 5.147,60 Ha, di cui Ha 2.163,47 si sovrappongono ai
SIC lucani già istituiti, mentre i restanti 2.984,13 Ha non interes-
sano territori già inseriti in SIC della Regione Basilicata;

CHE per tale residua superficie (2.984,13 Ha) la Regione Ba-
silicata ha provveduto con propria D.G.R. n. 86 del 29/1/2013,
inviataci con nota prot. n. 033645 del 20/2/2013, in atti il 4/3/
2013 prot. n. 73697, ad istituire cinque nuovi SIC che, tra l’altro,
comprendono una più vasta area in considerazione dell’elevato
valore naturalistico delle specie/habitat presenti, aumentando
così la superficie dei siti di importanza comunitaria di cui alla
direttiva 92/43/CEE;

CHE i nuovi SIC della Basilicata di cui alla suddetta D.G.R.
comprendenti anche i territori dei SIC istituiti dalla Calabria e
sconfinanti sono:

— IT9210125 «Timpa dell’Orso-Serra del Prete»: com-
prende le porzioni lucane dei siti calabresi IT9310001 «Timpone
della Capanna»; IT9310002 «Serra del Prete» e in parte
IT9310014 «Fagosa – Timpa dell’Orso» più altre porzioni di
territorio per la presenza di habitat di interesse comunitario;

— IT9210130 «Bosco di Chiaramonte - Piano Iannace»:
comprende le porzioni lucane dei siti calabresi IT9310004 «Rupi
del monte Pollino»; IT9310005 «Cima del monte Pollino»;
IT9310006 «Cima del monte Dolcedorme», in parte il SIC
IT9310014 «Fagosa-Timpa dell’Orso» e infine una piccolissima
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porzione del SIC IT9310013 «Serra delle Ciavole-Serra di
Crispo» ai quali sono state aggiunte altre porzioni di territorio
confinanti con tali aree per la presenza di habitat di interesse
comunitario;

— IT9210135 «Piano delle Mandrie»: comprende in parte il
SIC calabrese IT9310014 «Fagosa-Timpa dell’Orso» più una
porzione di territorio confinante con tale area per la presenza di
habitat di interesse comunitario;

— IT9210146 «Pozze di Serra Scorzillo»: comprende una
porzione del sito calabrese IT9310019 «Monte Sparviero» più
una porzione di territorio confinante con tale area per la pre-
senza di habitat di interesse comunitario;

— IT9210175 «Valle Nera-Serra di Lagoforano»: com-
prende le porzioni lucane del SIC calabrese più una porzione di
territorio confinante con tale area per la presenza di habitat di
interesse comunitario;

CHE la deliberazione della Regione Basilicata sancisce defi-
nitivamente il superamento della citata anomalia, riconoscendo,
modificando e ricodificando i siti precedentemente individuati
dalla Regione Calabria;

CHE il Dipartimento Politiche dell’Ambiente ha proceduto a
redigere i novi perimetri delle aree dei SIC entro il confine am-
ministrativo del territorio della Regione Calabria, rimodulando e
aggiornando i SIC medesimi, secondo le planimetrie (All. A), i
Formulari Standard (All. B) e la relazione esplicativa (All. C)
allegati al presente atto che ne costituiscono parte integrante e
sostanziale;

ATTESO che coerentemente a come stabilito nel citato ver-
bale del 9/8/2012, si è deciso di eliminare il SIC IT931016
«Pozze di Serra Scorzillo, in quanto non più significativo e coe-
rente per la Rete, infatti le aree umide per cui il sito era stato
istituito rimangono interamente in Basilicata che ha già provve-
duto con la DGR 86/2013 ad istituire il SIC IT9210146 «Pozze
di Serra Scorzillo» avente superficie di 25,62 ettari, scongiu-
rando ogni declassamento di specie;

CHE in data 27/11/2013 il Comitato Tecnico Scientifico per le
Aree Naturali Protette ha espresso parere favorevole, ai sensi
dell’art. 5, comma 2, lett. g della legge regionale n. 10/2003 e
smi, in merito alla riperimetrazione dei 9 Siti di Importanza Co-
munitaria (SIC) sconfinanti nel territorio lucano;

RITENUTO necessario prendere atto della citata DGR n. 86/
2013 della Regione Basilicata e quindi modificare i perimetri
delle aree SIC sconfinanti in Basilicata nel senso di arretrarli
attestandoli lungo il confine amministrativo del territorio della
Regione Calabria, secondo le planimetrie (All. A), i Formulari
Standard (All. B) e la relazione esplicativa (All. C), allegati al
presente atto che ne costituiscono parte integrante e sostanziale;

Su conforme proposta dell’Assessore alle Politiche dell’Am-
biente Dott. Francesco Pugliano formulata alla stregua del-
l’istruttoria compiuta dalle strutture interessate, nonché del-
l’espressa dichiarazione di regolarità dell’atto resa dal dirigente
preposto al competente settore;

A Voti Unanimi, per le motivazioni espresse in premessa, che
qui si intendono integralmente riportate e trascritte,

DELIBERA

1. Di prendere atto della D.G.R. n. 86/2013 della Regione
Basilicata recante «proposta di istituzione ulteriori siti comuni-
tari presenti nel Parco Nazionale del Pollino: IT9210125 –
«Timpa dell’Orso-Serra del Prete»; IT9210130 «Bosco di Chia-
romonte-Piano Iannace»; IT9210135 «Piano delle Mandrie»;
IT9210146 «Pozze di Serra Scorzillo»; IT9210175 «Valle Nera-
Serra di lago Forano»;

2. Di riperimetrare i SIC IT9310001 «Timpone della Ca-
panna»; IT9310002 «Serra del Prete»; IT9310004 «Rupi del
monte Pollino»; IT9310005 «Cima del monte Pollino»;
IT9310006 «Cima del monte Dolcedorme»; IT9310013 «Serra
delle Ciavole-Serra di Crispo»;IT9310014 «Fagosa-Timpa del-
l’Orso»; IT9310019 «Monte Sparviero» – tutti sconfinanti nella
regione Basilicata – arretrando il confine e attestandolo lungo
quello amministrativo della Regione Calabria;

3. Di eliminare il SIC IT931016 «Pozze di Serra Scorzillo»,
coerentemente a quanto stabilito nel verbale del 9/8/2012,
perché non più significativo e coerente per la Rete, infatti le aree
umide per cui il sito era stato istituito rimangono interamente in
Basilicata che ha già provveduto con la DGR 86/2013 ad isti-
tuire il SIC IT9210146 «Pozze di Serra Scorzillo» avente super-
ficie di 25,62 ettari;

4. Di ritenere superata l’anomalia territoriale dei siti codifi-
cati dalla Regione Calabria e sconfinanti in Lucania;

5. Di approvare per ogni sito comunitario sopra indicato i
formulari standard, le cartografie e le relazioni di cui agli alle-
gati A) Planimetrie; B) Formulari Standard; C) Relazione; uniti
al presente atto che ne costituiscono parte integrante e sostan-
ziale;

6. Di trasmettere la presente deliberazione al Ministero
competente, alla Regione Basilicata e all’Ente Parco del Pollino
per gli adempimenti conseguenti e necessari;

7. Di pubblicare la presente deliberazione nel BURC.

Il Dirigente Generale

del Dipartimento Presidenza Il Presidente F.F.

(segue allegato)
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
20 gennaio 2014 n. 16

Consorzio di Bonifica Integrale dei Bacini del Tirreno Co-

sentino – Adempimenti.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTA la legge regionale 23 luglio 2003, n. 11 recante «Di-

sposizione per la Bonifica e la tutela del territorio rurale. Ordi-

namento dei Consorzi di Bonifica»;

CONSIDERATO:

CHE la Giunta Regionale, con delibera n. 308 dell’11/9/2013,

ha confermato al dott. Davide Gravina l’incarico di Commis-

sario Straordinario del Consorzio di Bonifica Integrale dei Ba-

cini del Tirreno Cosentino, al fine di portare a compimento, entro

il 30/11/2013, le necessarie attività preordinate alle operazioni

elettorali relative al rinnovo degli organi consortili e di proce-

dere allo svolgimento delle operazioni medesime;

CHE il predetto incarico è stato confermato al Dott. Gravina,

con D.P.G.R. n. 126 del 7/10/2013;

CHE il Dott. Gravina, con propria delibera n. 925 del 10/12/

2013, ha dato avvio alle procedure elettorali per l’indizione delle

elezioni per la costituzione delle cariche consortili;

CHE, con successiva nota n. 153 del 13/1/2014, il Direttore

Generale ed il Commissario Straordinario del Consorzio di Bo-

nifica in questione, hanno precisato le difficoltà oggettive che

hanno rallentato il percorso organizzativo per la definizione di

tutte le procedure necessarie per pervenire alle elezioni degli

organi statutari;

CHE, per le motivazioni esposte è, pertanto, opportuno proro-

gare la gestione commissariale del Consorzio di Bonifica Inte-

grale dei Bacini del Tirreno Cosentino fino all’espletamento

delle procedure elettorali ed al successivo insediamento dei

nuovi organi statutari e, comunque improrogabilmente, entro il

30/6/2014, individuando nella persona di Dr. Davide Gravina la

figura del Commissario Straordinario;

DATO ATTO che l’attuazione del presente provvedimento

non comporta alcun onere finanziario a carico del bilancio regio-

nale;

VISTA la legge regionale n. 34/02 e s.m.i. e ritenuta la propria

competenza;

Su proposta dell’assessore regionale all’Agricoltura, Foreste

e Forestazione Michele Trematerra, formulata sulla base del-

l’istruttoria compiuta della relativa struttura il cui dirigente si è

espresso sulla regolarità amministrativa dell’atto;

DELIBERA

Per i motivi indicati in premessa che qui si intendono integral-

mente richiamati:

— di prendere atto del contenuto della delibera Commissa-

riale n. 925 del 10/12/2013 (allegato n. 1) nonché del contenuto

della relazione, in data 13/1/2014, n. 153, del Direttore Generale

del Consorzio di Bonifica Integrale dei Bacini del Tirreno Co-

sentino circa l’impossibilità di concludere le operazioni eletto-

rali per il rinnovo degli Organi consortili entro il termine del

30/11/2013 (allegato n. 2);

— di prorogare la gestione commissariale del Consorzio di

Bonifica Integrale dei Bacini del Tirreno Cosentino fino al-

l’espletamento delle procedure elettorali ed al successivo inse-

diamento dei nuovi organi statutari e, comunque, improrogabil-

mente, entro il 30/6/2014, individuando nella persona di Dr. Da-

vide Gravina la figura del Commissario Straordinario;

— di precisare che l’attuazione del presente provvedimento

non comporta alcun onere finanziario a carico del bilancio regio-

nale, poiché lo stesso graverà sul bilancio del Consorzio di Bo-

nifica in questione;

— di demandare al Presidente della Giunta Regionale, ai

sensi dell’art. 34 dello Statuto della Regione Calabria, la forma-

lizzazione del predetto incarico;

— di pubblicare il presente provvedimento, ai sensi della

legge regionale 4/9/2001, n. 19, sul Bollettino Ufficiale della

Regione Calabria a cura del Dipartimento Agricoltura, Foreste e

Forestazione.

Il Dirigente Generale

del Dipartimento Presidenza Il Presidente

(segue allegato)
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
20 gennaio 2014 n. 17

Fondazione Mediterranea Terina Onlus – Presa d’atto pa-
rere I Commissione Consiliare permanente ed approvazione
modifiche statutarie ed adempimenti consequenziali (L.R. n.
24/2013, art. 13).

LA GIUNTA REGIONALE

PREMESSO che la legge regionale n. 9 dell’11 maggio 2007,
all’art. 32, ha autorizzato la Giunta Regionale a procedere alla
trasformazione del Centro Servizi Avanzati Ricerca, Formazione
e Sviluppo Agroalimentare della Calabria s.p.a. in Fondazione
Onlus denominata «Fondazione Mediterranea Terina Onlus»,
quale centro di ricerca internazionale con il compito di promuo-
vere, sostenere e realizzare attività di ricerca industriale e svi-
luppo precompetitivo, trasferimento dell’innovazione, alla for-
mazione e diffusione della cultura scientifica con particolare ri-
ferimento ai settori agricolo, agroalimentare, agroindustriale ed
ambientale;

PREMESSO, altresì, che la Giunta Regionale, con delibera-
zioni n. 755 del 12 dicembre 2007 e n. 114 del 13 febbraio 2008,
ha dato attuazione a quanto disposto dal predetto articolo 32
della legge regionale n. 9/07 ed ha provveduto ad approvare lo
statuto della Fondazione Mediterranea Terina Onlus;

VISTA la legge regionale n. 24 del 16 maggio 2013 concer-
nente «Riordino enti, aziende regionali, fondazioni, agenzie re-
gionali società e consorzi comunque denominati, con esclusione
del settore sanità»;

VISTO, in particolare, l’art. 13 della citata L.R. n. 24/2013 il
quale statuisce che la Giunta Regionale è autorizzata a proce-
dere, attraverso l’esercizio dei poteri del fondatore e previa mo-
difica statutaria, alla riorganizzazione della Fondazione Medi-
terranea Terina che dovrà perseguire unicamente compiti di ri-
cerca industriale e sviluppo sperimentale, trasferimento
tecnologico e divulgazione scientifica nel settore della qualità
agroalimentare, della sicurezza alimentare e della salute, nonché
compiti di certificazione delle produzioni tipiche e di qualità, da
sviluppare coerentemente con la vigente normativa in materia;

CONSIDERATO che, con determina n. 14 del 10 ottobre
2013, il Commissario Straordinario della Fondazione Mediter-
ranea Terina Onlus ha adottato e trasmesso per l’approvazione
da parte della Giunta Regionale lo Statuto della Fondazione, con
le opportune modifiche al testo vigente al fine di renderlo coe-
rente a quanto previsto dalla suddetta L.R. n. 24/2013;

CONSIDERATO, altresì, che il predetto statuto risulta modi-
ficato in conformità alle disposizioni di cui all’art. 13 della già
citata L.R. n. 24/2013;

DATO ATTO che l’art. 15 della succitata L.R. n. 24/2013 sta-
bilisce che lo statuto è soggetto all’approvazione da parte della
Giunta Regionale, previo parere obbligatorio delle competenti
commissioni consiliari, formulato entro trenta giorni dal ricevi-
mento, altrimenti decorso tale termine si intende favorevolmente
espresso;

CONSIDERATO che la Giunta regionale con deliberazione n.
432 del 20 novembre 2013 ha preso atto delle modifiche appor-
tate allo statuto della Fondazione Mediterranea Terina Onlus e
con nota prot. 367252 del 25 novembre 2013 ha trasmesso al

Consiglio regionale la predetta deliberazione, con relativo alle-
gato, al fine di acquisire il prescritto parere da parte della I Com-
missione Consiliare competente – Affari istituzionali, affari ge-
nerali riforme e decentramento;

PRESO ATTO che il Capo di Gabinetto del Consiglio regio-
nale, con nota prot. 2188 del 16 gennaio 2014, con riferimento al
parere richiesto in merito alla modifiche apportate allo statuto
della Fondazione Mediterranea Terina Onlus, ha comunicato che
essendo decorso il termine di trenta giorni dal ricevimento della
deliberazione della Giunta regionale, senza formulazione di
alcun parere da parte della Commissione Consiliare competente,
lo stesso deve intendersi favorevolmente espresso, ai sensi delle
disposizioni di cui all’art. 13 della L.R. n. 24/2013;

RITENUTO di poter approvare in via definitiva lo statuto
della Fondazione Mediterranea Terina Onlus, e contestualmente,
prorogare la nomina del Commissario Avv. Pasquale Scaramuz-
zino, effettuata con delibera della Giunta regionale n. 360 del 18
ottobre 2013, sino alla nomina del Presidente della stessa Fon-
dazione;

Su proposta dell’Assessore regionale all’Agricoltura, Foreste
e Forestazione On.le Michele Trematerra, formulata sulla base
dell’istruttoria compiuta della relativa struttura il cui Dirigente
si è espresso sulla regolarità amministrativa dell’atto;

DELIBERA

Per le motivazioni epresse in premessa che qui si intendono
integralmente richiamati:

1. Di prendere atto che, con riferimento al parere richiesto
con deliberazione di Giunta regionale n. 432 del 20 novembre
2013 alla Commissione Consiliare competente in merito alla
modifiche apportate allo statuto della Fondazione Mediterranea
Terina Onlus, il Capo di Gabinetto del Consiglio regionale, con
nota prot. 2188 del 16 gennaio 2014, ba comunicato che essendo
decorso il termine di trenta giorni dal ricevimento della delibe-
razione della Giunta regionale, senza formulazione di alcun pa-
rere da parte della Commissione Consiliare competente, lo
stesso deve intendersi favorevolmente espresso;

2. Di approvare le modifiche allo statuto della Fondazione
Mediterranea Terina Onlus, che viene allegato al presente prov-
vedimento per formarne parte integrante;

3. Di prorogare l’incarico di Commissario della Fondazione
Mediterranea Terina Onlus all’Avv. Pasquale Scaramuzzino,
sino alla nomina del Presidente della stessa Fondazione;

4. Di notificare il presente provvedimento al Dipartimento
Controlli per gli adempimenti di competenza ai sensi di quanto
previsto dal Regolamento regionale n. 5 del 13 maggio 2013,
nonché al Commissario della Fondazione Mediterranea Terina
Onlus, con sede in Lamezia Terme, Area Nucleo Industriale –
Comparto 15;

5. Di provvedere alla pubblicazione del provvedimento sul
BURC a cura del Dipartimento Agricoltura Foreste e Foresta-
zione ai sensi della legge regionale 6 aprile 2011, n. 11, a ri-
chiesta del Dirigente Generale del Dipartimento Proponente;

Il Dirigente Generale

del Dipartimento Presidenza Il V. Presidente

(segue allegato)
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
20 gennaio 2013, n. 18

Provvedimenti urgenti in materia di trasporto pubblico
locale su gomma.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTI:

— il D.Lgs.L 9/11/997 n. 422 che disciplina il «Conferimento
alle Regioni ed agli Enti Locali di funzioni e compiti in materia
di trasporto pubblico locale»;

— la Legge Regionale 27 dicembre 2012, n. 67 «Norme per i
servizi di trasporto pubblico locale» con le modifiche e le inte-
grazioni di cui alla L.R. 30 dicembre 2013, n. 56;

PREMESSO CHE:

— con atto deliberativo n. 468 del 9 dicembre 2013 la Giunta
Regionale ha, tra l’altro, disposto:

− di rideterminare «la data di scadenza del rapporto con-
trattuale degli affidamenti dei servizi di TPL su gomma nella
data del 31 dicembre 2015, in conformità a quanto previsto dal-
l’art. 8, paragn4o 2, del Regolamento 1370/2007/CE e dall’art.
61 della Legge 23 luglio 2009, n. 99, ai sensi dei commi 20 e 211
dell’art. 34 del D.L. n. 179/2012 convertito con L. n. 135/2012»;

− di approvare «l’atto integrativo del contratto di ser-
vizio, Allegato 2), ..........., finalizzato a regolare l’affidamento
fino alla scadenza ivi prevista»;

— con il medesimo provvedimento veniva altresì stabilito
«di considerare cessati al termine di cui alla precedente delibe-
razione n. 416 dell’11/11/2013 gli affidamenti dei servizi per le
Società Consortili che non sottoscrivono l’atto integrativo»;

— con note prot. n. 402127 del 27/12/2013 e n. 5757 del
10/1/2014, le Società Consortili venivano invitate alla sottoscri-
zione dell’atto integrativo per i giorni, rispettivamente, del 30/
12/2013 e del 17/1/2014;

— le Società Consortili non hanno sottoscritto l’atto integra-
tivo;

— le Associazioni di Categoria, ASSTRA e ANAV, con nota
del 17/1/2014 hanno chiesto «di rivedere alcune clausole con-
trattuali contenute nella D. G. R. n. 468 del 9/12/2013, pur rap-
presentando la disponibilità delle Aziende associate a proseguire
i servizi in conformità alle regole contrattuali già approvate in
precedenza;

PREMESSO ALTRESÌ CHE:

— con D.G.R. n. 380 del 25/10/2013, in conformità all’art.
16-bis del Decreto Legge 6 luglio 2012, n. 95, poi convertito, è
stata disposta la riprogrammazione dei servizi di Trasporto Pub-
blico Locale (TPL);

— detta riprogrammazione dovrà essere comunque rivista in
considerazione della effettiva disponibilità di risorse sul bilancio
di previsione 20 14;

— in particolare, con D.D. n. 194 del 16/1/2014 in esecu-
zione della citata DGR n. 380/2013, è stato programmato il ser-
vizio (TPL) su gomma dalla data del 1/1/2014 e fino alla data del
31/3/2014, con la previsione del corrispondente impegno di
spesa;

CONSIDERATA, pertanto, l’opportunità di valutare congiun-
tamente le clausole contrattuali di cui oggi le predette Associa-
zioni di Categoria ne chiedono la rivisitazione, nonché la neces-
sità di scongiurare un «pericolo imminente di interruzione» dei
servizi;

VISTO:

— l’articolo 5, paragrafo 5, del Regolamento CE n. 1370/
2007 che consente, tra l’altro, la prosecuzione degli affidamenti
per i quali sussista pericolo di interruzione, disponendo, nello
specifico che «L’autorità competente può prendere provvedi-
menti di emergenza in caso di interruzione del servizio o di pe-
ricolo imminente di interruzione. I provvedimenti di emergenza
assumono la forma di un’aggiudicazione diretta di un contratto
di servizio pubblico o di una proroga consensuale di un contratto
di servizio pubblico oppure di un’imposizione dell’obbligo di
fornire determinati servizi pubblici. L’operatore di servizio pub-
blico ha il diritto di impugnare la decisione che impone la forni-
tura di determinati servizi pubblici. I contratti di servizio pub-
blico aggiudicati o prorogati con provvedimento di emergenza o
le misure che impongono di stipulare un contratto di questo tipo
hanno una durata non superiore a due anni»;

RITENUTO:

— che, nelle more di tale valutazione congiunta, è necessario
garantire l’esecuzione dei servizi, anche eventualmente con un
provvedimento a carattere d’urgenza, che assicuri il diritto alla
mobilità dei cittadini;

— che qualora non intervenga, entro il termine disposto dal
Dipartimento competente ecomunque non oltre il 24/3/2014,
l’adesione alla proroga di cui alla D.G.R. n. 468 del 9 dicembre
2013, anche dopo tale valutazione congiunta ed eventuale revi-
sione delle clausole contrattuali, è opportuno intendere che, con
il presente provvedimento, è stata effettuata, ai sensi dell’art. 5,
par. 5 del Regolamento CE n. 1370/2007, un’imposizione del-
l’obbligo di fornire i servizi di cui al D.D. n. 194 del 16/1/2014,
in capo alle Società Consortili che li gestivano in precedenza;

— che tale scelta pare ragionevole in considerazione del fatto
che le stesse aziende ad oggi dispongono delle risorse umane e
materiali per effettuare i servizi;

— che, in tale ultimo caso di imposizione, la disciplina del-
l’affidamento può essere quella già contenuta nei contratti di
servizio approvati con D.G.R. n. 173/2013, e che si può altro sì
applicare al rapporto di affidamento quanto previsto dall’atto
integrativo del contratto i servizio, approvato con D.G.R. n. 468
del 9/12/2013, limitatamente all’art. 2, all’art. 3 e ai commi 1 e 2
dell’art. 6;

RITENUTO inoltre di dover disporre in favore delle società
interessate il pagamento della somma a titolo di corrispettivo
anticipato (in misura del 97,5%) per lo svolgimento dei servizi
di che trattasi per il periodo gennaio - 31 marzo 2014;

TUTTO CIÒ premesso, considerato e ritenuto;

SU proposta dell’Assessore Regionale Luigi Fedele, formu-
lata sulla base dell’istruttoria compiuta della relativa struttura il
cui dirigente si è espresso sulla regolarità amministrativa del-
l’atto, ed in particolare sulla copertura finanziaria, relativamente
alle somme dichiarate disponibili in bilancio ai sensi dell’art. 4
della Legge regionale 23 dicembre 2011 n. 47:

DELIBERA

1. Di dare mandato al Dipartimento competente di valutare
congiuntamente alle Associazioni di Categoria ASSTRA e
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ANAV le clausole contrattuali contenute nella D.G.R. n. 468 del
9 dicembre 2013, di cui le medesime associazioni Associazioni
ne richiedono la rivisitazione;

2. Di prevedere che, nelle more di tale valutazione con-
giunta, prosegua l’esecuzione dei servizi, e specificamente di
quelli programmati con D.D. n. 194 del 16/1/2014, in capo ai
precedente affidatari;

3. Di prevedere che, qualora non intervenga, entro il ter-
mine disposto dal Dipartimento e comunque non oltre il 24/3/
2014, l’adesione alla proroga di cui alla D.G.R. n. 468 del 9
dicembre 2013, anche dopo tale valutazione congiunta ed even-
tuale revisione delle clausole contrattuali, si intende che, con il
presente provvedimento, è stata disposta ai sensi dell’art. 5, par.
5 del Regolamento CE n. 13 70/2007 un’imposizione dell’ob-
bligo di fornire i servizi di cui al D.D. n. 194 del 16/1/2014 fino
al 31/3/2014, in capo alle Società Consortili che li gestivano in
precedenza, e pertanto:

— linee 1-134 e 156, nonché i servizi urbani di Rossano/Co-
rigliano e Crotone, ad «A.D.M – Consorzio Autoservizi dei Due
Mari S.c.ar.l.»;

— linee 135-176, con esclusione della 156, a «Consorzio Au-
tolinee Due a.r.l.»;

— linee 177-267 e 375-432 nonché i servizi urbani di Vibo
Valentia, Lamezia Terme, Catanzaro, Cosenza/Castrolibero e la
funicolare di Catanzaro, a Co.Me.Tra. Consorzio Meridionale
Trasporti S. c. ar. l.;

— linee 268-318 a «S. C.A.R. – Società Consortile Autolinee
Regionali s.r.l.»;

— linee 319-320 nonché i servizi urbani di Palmi e Reggio
Calabria, a «Tr.In.Cal. Trasporti Integrati Calabresi S.c.ar.l.»;

— linee 321-3 74 a «T. R. C. – Consorzio Trasporti Regionali
Calabresi s.r.l.»;

4. Di stabilire, nel caso divenga effettiva l’imposizione del-
l’obbligo di fornire i servizi, che:

— le condizioni contrattuali dell’affidamento sono quelle
previste dalla D.G.R. n. 173/2013, integrate con quanto previsto
dalla D.G.R. n. 468 del 9/12/2013, limitatamente all’art. 2, al-
l’art. 3 e ai commi 1 e 2 dell’art. 6, per quanto applicabili;

— la eventuale prosecuzione oltre il 31 marzo, comunque nel
limite di due anni previsti dal Regolamento CE n. 1370/2007,
dovrà essere espressamente disposta e non può in alcun modo
ritenersi tacita;

5. Di autorizzare il Dipartimento competente alla liquida-
zione anticipata dei corrispettivi relativi al primo trimestre 2014;

6. Di notificare il presente provvedimento a cura del Dipar-
timento competente alle Società Consortili sopra citate;

7. Di provvedere alla pubblicazione del provvedimento sul
BURC a cura del Dipartimento proponente ai sensi della legge
regionale 6/4/2011, n. 11, a richiesta del Dirigente Generale del
Dipartimento proponente.

Catanzaro, lì 20 gennaio 2014

Il Dirigente Generale

del Dipartimento Presidenza Il Presidente

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
20 gennaio 2014, n. 19

P.O.P. 90/93 – D.G.R. 5580 DL 16/10/1995. Fondo di Ga-
ranzia Regionale a favore delle PMI. Convenzione stipulata
tra la Regione Calabria e Fidimpresa scarl – oggi Fidimpresa
Società Cooperativa – C.F. 01981590795 – per la gestione del
Fondo Regionale di Garanzia – Atto di indirizzo.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTA la D.G.R. n. 5580 del 16 ottobre 1995, recante «P.O.P.
90/2 – Mis. 2.1. – Modifica ed integrazione delibere G.R. nn.
588/92; 1100/92; 1393/93; 1394/93; 1388/92; 1392/93; 1389/93;
1391/93; 6398/98; 6399/93; 6403/93; 6400/93; Fondo Regio-
nale Garanzia Fidejussoria Fidimpresa S.C.a.r.l. A seguito di de-
cisione CE (95) 1788»;

PREMESSO CHE:

— il Programma Operativo Plurifondo per la Calabria – POP
1990-93 comprendeva il sottoprogramma 2 Industria Artigia-
nato e Servizi composto da n. 4 misure d’intervento, fra le quali
la Misura 2.1, che prevedeva un sistema di aiuti alle p.m.i. ed
all’artigianato da attivare attraverso misure dirette;

a) ad agevolare l’accesso ed il sostegno al credito ordinario e
agevolato a breve o medio termine attraverso Consorzi Fidi ope-
ranti in Calabria;

b) a sostenere gli investimenti fissi nell’artigianato attraverso
la concessione di contributi in conto capitale limitatamente alle
sole imprese artigiane in attuazione delle leggi regionali n. 12/74
e 8/86;

— l’Azione 3 della Misura 2.1 prevedeva la costituzione di
un Fondo Regionale di Garanzia Fideiussoria con il fine di per-
seguire gli obbiettivi di agevolare l’accesso al credito d’eser-
cizio (breve termine) l’accesso al credito a medio e lungo ter-
mine, e, infine, di contenere il costo del credito in Calabria nella
finalità di allinearlo ai livelli medi del Paese;

— la Giunta Regionale, tenuto conto della decisione CE
C(95) 1788 del 26/7/1995 che aveva esteso al 31/12/95 la vali-
dità degli impegni assunti ed al 31/12/1997 il termine utile per
consentire le erogazioni ai beneficiari finali, prevedendo altresì
la possibilità di procedere alla rimodulazione ed all’ottimizza-
zione delle risorse impegnate ed ancora disponibili, con D.G.R.
n. 5580 del 16/10/1995 ha provveduto a rimodulare le risorse
rivenienti dal P.O.P. Calabria 1990/93, che, benché in prece-
denza impegnate, costituivano economie per le quali, ai fini del
riconoscimento CE, era necessario assumere le relative obbliga-
zioni, con atti formali, entro il 31/12/1995;

— relativamennte alla Misura 2.1., da una verifica dello stato
attuativo delle 13 deliberazioni di G.R. Adottate, le risorse fi-
nanziare modulabili sono state accertate in complessivi
10.000.000.000 di lire, pari ad c 5.164.568,99, che, con la stessa
D.G.R. n. 5580 del 16/10/1995, sono state assegnate in gestione
a Fidimpresa scarl – Consorzio Fidi regionale intercategoriale –
per la costituzione di un fondo di garanzia fideiussoria finaliz-
zato ad estendere il sostegno creditizio alle imprese al credito a
medio-lingo termine ed alle operazione di consolidamento fi-
nanziario finalizzati al consolidamento e/o ammodernamento ed
allo sviluppo aziendale, il tuo con i limiti e con l’osservanza
degli obblighi specificamente previsti dalla stessa delibera di
Giunta Regionale;

— con atto sottoscritto in data 20/11/1995 e registrato Catan-
zaro il 21/11/1995 al n. 2029 – Serie 3 – il legale rappresentante
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di Fidimpresa S.c.a.r.l. provvedeva all’adozione dell’atto di sot-
tomissione previsto dall’allegato 2 della citata Delibera di
Giunta Regionale D.G.R. n. 5580 del 16/10/1995;

— in data 4/8/1997 è stata sottoscritta la convenzione con la
quale venivano regolati i rapporti fra l’Amministrazione regio-
nale e Fidimpresa scarl relativamente alla gestione ed destina-
zione del Fondo;

— la Regione Calabria ha consolidato, coerentemente ed a
supporto delle azioni di contrasto alla criminalità organizzata
poste in essere dallo Stato, uno specifico interessato al feno-
meno delle aziende sottratte alla criminalità organizzata e poste
sotto sequestro, nella considerazione che tale fenomeno rappre-
senta una rilevante questione economica, occupazionale e so-
ciale ed in conseguenza di ciò ha avviato, da tempo, un processo
di analisi e individuazione di opportunità volte ad affrontare ef-
ficacemente tale fenomeno;

— il provvedimento di sequestro genera contestualmente due
effetti opposti: da un lato vengono a cessare gli effetti previsti
che l’azienda «mafiosa» genera sul mercato in virtù del potere
intimidatorio della proprietà e della totale assenza di capitale di
rischio e dall’altro l’assenza liquidità causata dal venir meno
delle ingenti risorse finanziarie provenienti da attività illecite e
l’irrigidimento delle posizioni dei terzi finanziatori impediscono
all’impresa di competere «ad armi pari» con le altre aziende
sane, se non addirittura di rimanere sul mercato, con le gravi
ripercussione sulla forza lavoro;

— in particolare, la Regione Calabria intende intervenire
nella fase di massima criticità, determinata dal provvedimento di
sequestro dell’azienda, per sostenere il procedimento di sosten-
tamento dell’impresa e dell’occupazione agendo sui fattori che
creano scompensi di natura finanziaria e di difficoltà con gli isti-
tuti di credito;

VISTA la nota prot. 44/2013 dal 30 settembre2013, con la
quale Fidimpresa Società Cooperativa – già Fidimpresa s.c.a.r.l.
– chiede che la Regione Calabria adotti ogni utile iniziativa volta
all’aggiornamento della convenzione e sua tempo stipulata per il
miglior utilizzo delle somme allo stato disponibili e di quelle che
si libereranno a seguito dello svincolo dagli impegni di sostegno
finanziario precedentemente assunti a sostegno della PMI Cala-
bresi;

RILEVATO che, dal prospetto, allegato all’istanza prodotta di
Fudumpresa, risluta che, alla data del 31/12/2012, il saldo finan-
ziario del Fondo Rischi affidano in gestione a Fidimpresa, al
netto dei proventi maturati e dei costi di gestione sostenuti negli
anni, è la seguente:

Disponibilità liquide... c 3.305.294,03

Titoli... c 738.865,51

Totale ammontare del Fondo al 31/12/2012 c 4.044.159,54;

CONSIDERATO CHE:

— la stessa Commissione Europea con la Comunicazione
«Dalla crisi finanziaria alla ripresa – Un quadro d’azione eu-
ropeo » CON 706 del 29/11/2008 e successivi interventi, ha ri-
conosciuto la gravità della crisi economica internazionale con
particolare riferimento alle problematiche connesse al sistema
finanziario;

— persiste e si anzi è aggravata, negli ultimi anni, la situa-
zione di crisi del sistema economico regionale e che permane
l’esigenza di politiche a sostegno dei sistemi produttivi mediante

la concessione di aiuti a finalità regionale che favoriscano la
qualificazione, il potenziamento a l’innovazione delle imprese;

— permane, in particolare, la necessità di attivare misure utili
a favorire l’accesso al credito da parte delle imprese calabresi;

— nell’ambito delle risorse assegnate e provenienti dai Fondi
P.O.P. 89/93 Sott. 2 – Mis. 1.2. – Azione 3, per come risulta dalla
rendicontazione prodotta dalla Società, residuano, al 31/12/
2012, c 4.044.159,54;

— la Regione Calabria, a cui resta la titolarità delle risorse,
intende massimizzare gli interventi di garanzia al credito a fa-
vore delle Pmi calabresi, adottando ogni iniziativa finalizzata a
consentire un loro più efficace ed efficiente impiego, senza ulte-
riori oneri a carico del bilancio regionale;

— sussiste, inoltre, la necessità di rilanciare il predetto fondo
e di individuare forme di utilizzazione più efficaci della quota
residua stesso;

— lo stesso può essere anche utilizzato, in particolare, a com-
pletamento degli altri strumenti di incentivazione regionali in
essere, per sostenere l’accesso agli strumenti agevolativi regio-
nali, anche in attuazione degli incentivi alle imprese previsti dal-
l’Asse VII del POR FESR 2007/2013 in particolare il fondo Je-
remie e può utilmente intervenire anche a sostegno del credito
delle imprese sequestrate alla criminalità organizzata, soste-
nendo l’eventuale ed autorizzato procedimento di sostegno pro-
duttivo;

CONSIDERATO, INOLTRE, CHE:

— le convenzione a suo tempo stipulata con Fidimpresa ri-
sulta tutt’ora vigente, in quanto né la citata DGR 5580 del 16
ottobre 1995, né la convenzione stessa prevedevano alcun ter-
mine per l’utilizzazione del fondo e non risulta essere interve-
nuto alcun provvedimento successivo che disponesse la cessa-
zione di operatività del Fondo e la restituzione delle somme re-
sidue;

— sussiste tuttavia la necessità, anche in considerazione del
tempo trascorso dal momento dell’assegnazione, di un rilancio
del Fondo di Garanzia mediante l’aggiornamento della conven-
zione tale da attualizzare l’impegno del fondo in coerenza con le
attuali finalità di politica regionale nel contesto delle crisi finan-
ziaria in essere che, com’è noto, interessa soprattutto le Piccole e
Media Imprese;

— risulta inoltre opportuno fissare anticipatamente un ter-
mine finale certo per l’utilizzazione delle somme da parte di
Fidimpresa che, può essere ragionevolmente fissato al 31 di-
cembre 2015;

— Fidimpresa – Società Cooperativa – appare ancora oggi in
grado di provvedere in modo ottimale all’utilizzazione del
Fondo per le finalità previste in quanto presenta ambito di ope-
ratività regionale e rappresentatività intercategoriale, espri-
mendo la sintesi, in ragione della composizione della compagine
sociale, delle esigenze di credito di tutte le categorie produttive
del territorio calabrese – artigianato, industria, commercio, ter-
ziario e agricoltura;

— la stessa società inoltre, regolarmente iscritta alla Camera
di Commercio di Catanzaro, risulta regolarmente iscritta, con il
n. 29066, nell’elenco degli intermediari Finanziari tenuto dalla
Banca d’Italia;

— che Fidimpresa scarl ha provveduto all’espletamento
degli obblighi ex Legge regionale n. 15 del 21/6/2008 che pre-
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vede quale requisito indefettibile per l’instaurazione e la prose-
cuzione di rapporti convenzionati con l’Ente regionale l’adegua-
mento dei modelli organizzativi e gestionali al D.Lgs 231/2001;

RITENUTO PERTANTO CHE:

— opportuno, per quanto sopra, prevedere la continuazione
dell’utilizzo delle somme residue in capo a Fidimpresa – Società
Cooperativa – sulla base dell’affidamento a suo tempo effettuato
ed in coerenza con gli interventi di garanzia a sostegno dell’ac-
cesso al credito da parte PMI, modificando, tuttavia, i termini
della convenzione come da schema allegato;

— inoltre, Fidimpresa provveda a definire una specifica pro-
cedura per consentire la valutazione e l’erogazione dei fondi ne-
cessari, nell’ambito della procedura prevista dalla legge per le
aziende sequestrate, tenendo anche conto dei tempi prescritti
come definiti delle stesse norme in materia;

Su proposta dell’Assessore alle Attività Produttive Demetrio
Arena formulata alla stregua dell’istruttoria compiuta dalla strut-
tura interessata, nonché dell’espressa dichiarazione di regolarità
dell’atto resa dal Dirigente competente;

DELIBERA

Per quanto indicato in premessa che si intende integralmente
riportato, formulare il presente atto di indirizzo al Dipartimento
Attività Produttive:

1. Di procedere all’aggiornamento della convenzione con
Fidimpresa – Società Cooperativa – stipulata in data 4/8/1997,
finalizzando l’attività del fondo agli attuali obiettivi di politica
regionale in materia di sostegno alle imprese con particolare ri-
ferimento a : sostenere l’accesso a credito delle PMI Calabresi:
sostenere l’accesso delle PMI calabresi agli strumenti agevolati
regionali, anche in attuazione degli incentivi alle imprese pre-
visti dall’Asse VII del POR FESR 2007/2013; intervenire a so-
stegno delle problematiche creditizie emergenti dai provvedi-
menti di sequestro delle imprese alla criminalità organizzata so-
stenendo le condizioni di accesso e di mantenimento dal credito
alle stesse imprese;

2. Di demandare al Dipartimento Attività Produttive l’ado-
zione degli atti consequenzali;

3. Di disporre la pubblicazione del presente decreto sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Calabria

Catanzaro, lì 20 gennaio 20147

Il Dirigente Generale
del Dipartimento di Presidenza Il V. Presidente

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
30 gennaio 2014 n. 20

Direttore Generale Azienda Sanitaria Provinciale di
Reggio Calabria – Presa d’atto dimissioni.

LA GIUNTA REGIONALE

PREMESSO:

— che con deliberazione G.R. n. 1 del 3/1/2012, resa esecu-
tiva con D.P.G.R. n. 1 del 9/1/2012, si è proceduto alla nomina
del Direttore Generale dell’Azienda Sanitaria Provinciale di
Reggio Calabria nella persona della Dot.ssa Grazia Rosa Anna
Squillacioti;

— che in data 10/1/2012, rep. n. 21, la Dott.ssa Squillacioti
ha, conseguentemente, sottoscritto il relativo contratto di lavoro;

PRESO ATTO che, in data 17/12/2013, è pervenuta al Dipar-
timento Tutela della Salute e Politiche Sanitarie, per il tramite
del Capo di Gabinetto della Presidenza, nota con le quale il pre-
detto Direttore Generale ha rassegnato le dimissioni dall’inca-
rico;

RITENUTO di accettare le dimissioni della Dott.ssa Grazia
Rosa Anna Squillacioti dalla carica di Direttore Generale del-
l’Azienda Sanitaria Provinciale di Reggio Calabria con conse-
quenziale risoluzione del relativo rapporto di lavoro;

CONSIDERATO che con deliberazione n. 214 dell’8 giugno
2013 la Giunta Regionale ha approvato l’avviso pubblico per la
formazione di un elenco ad aggiornamento biennale degli aspi-
ranti idonei alla nomina a Direttore Generale delle Aziende Sa-
nitarie Provinciali, delle Aziende Ospedaliere e dell’Azienda
Ospedaliera – Universitaria della Regione Calabria, il cui testo è
stato pubblicato sul BURC n. 26 – parte III del 28/6/2013 e per
estratto sulla Gazzetta Ufficiale quarta Serie Speciale – Concorsi
ed Esami n. 57 del 19/7/2013;

DATO ATTO che, essendo in corso di espletamento la sud-
detta procedura selettiva, è necessario, nelle more del completa-
mento della stessa, affidare l’incarico della Direzione dell’ASP
di Regio Calabria ad un Commissario Straordinario, da indivi-
duarsi ai sensi dell’art.20, comma 3, della L.R. 7 agosto 2002, n.
29 e s.m.i. in forza del quale «per esigenze di carattere straordi-
nario possono essere nominati dalla Giunta commissari nelle
Aziende Sanitarie ed in quelle Ospedaliere preferibilmente scelti
tra i dirigenti in servizio della Pubblica amministrazione e di enti
privati di media e grande dimensione con almeno cinque anni di
anzianità svolta con autonomia gestionale e di risorse»;

VISTO il curriculum professionale Francesco Sarica, nato e
Reggio Calabria 24/12/1955;

RITENUTO, PERTANTO:

— di assegnare al predetto professionista l’incarico di Com-
missario Straordinario dell’Azienda Sanitaria Provinciale di
Reggio Calabria per un periodo di sei mesi, rinnovabili una sola
volta, salvo anticipata nomina del direttore generale della mede-
sima azienda;

— di stabilire che, per l’espletamento dell’incarico di Com-
missario Straordinario dell’Azienda Sanitaria Provinciale di
Reggio Calabria sarà riconosciuto il compenso corrisposto ai
Direttori Generali delle Azienda Sanitarie ed ospedaliere così
come quantificato dall’art. 65 della L.R. 12 giugno 2009, n. 19,
al lordo di oneri e ritenute di legge;

VISTI:

— il Decreto Legislativo 31/12/1992, n. 502, e successive
modifiche ed integrazioni;

— il D.P.C.M. 19/7/1995, n. 502, modificato ed integrato dal
D.P.C.M. 31 maggio 2001, n. 319;

— l’art. 34, comma 1 lett. e) dello Statuto della Regione Ca-
labria, a norma del quale il Presidente della Giunta Regionale
effettua le nomine di competenza della Giunta, previa delibera-
zione della medesima;

VISTA la circolare n. 192 del 22/7/05 a firma del Segretario
Generale della Giunta, circa l’applicazione del suddetto art. 34;

VISTA la nota circolare del Dipartimento Organizzazione e
Personale n. 370934 del 27/11/2013 in materia di incoferibilità e
incompatibilità degli incarichi dirigenziali, ai sensi del Dlgs.
n. 39/13;
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Su proposta del Presidente, formulata alla stregua dell’istrut-
toria compiuta delle rispettive strutture interessate, nonché del-
l’espressa dichiarazione di regolarità dell’atto, a voti unanimi;

DELIBERA

Per i motivi in narrativa esposti che qui si intendono integral-
mente trascritti e confermati:

Di prendere atto della nota con la quale la Dott.ssa Grazia
Rosa Anna Squillacioti ha rassegnato le dimissioni dall’incarico
di Direttore Generale all’Azienda Sanitaria Provinciale di
Reggio Calabria;

Di accettare le dimissioni con consequenziale risoluzione del
relativo rapporto di lavoro, stabilendo che è a carico del Diret-
tore Generale uscente garantire l’attività di ordinaria ammini-
strazione dell’Azienda fino all’effettivo insediamento del Com-
missario Straordinario nominato con il presente atto, della qual
cosa si dovrà dare atto con formale comunicazione al Diparti-
mento Tutela della Salute;

Di nominare il Dott. Francesco Sarica, Commissario Straordi-
nario Azienda Sanitaria Provinciale di Reggio Calabria, per la
durata di 6 mesi, ai sensi dell’art. 20, comma 3, L.R. n. 29/02 e
s.m.i., decorrenti dalla data del suo insediamento, salvo antici-
pata nomina del Direttore Generale;

Di attribuire al medesimo Commissario i poteri e le funzioni
del Direttore Generale;

Di richiedere al medesimo, all’atto dell’accettazione dell’in-
carico, la dichiarazione di non trovarsi in nessuna delle situa-
zioni di incompatibilità previste dalla legge;

Di stabilire che, per l’espletamento delle funzioni, sarà rico-
nosciuto il compenso corrisposto ai Direttori Generali delle
Aziende Sanitarie ed ospedaliere così come quantificato dall’art.
65 della L.R. 12 giugno 2009, n. 19, al lordo di oneri e ritenute di
legge;

Di dare atto che al presente provvedimento dovrà seguire ap-
posito decreto del Presidente della Giunta Regionale, su pro-
posta del Dipartimento Tutela della Salute;

Di dare mandato al Dipartimento Tutela della Salute e poli-
tiche sanitarie per l’esecuzione del presente provvedimento;

Di pubblicare il presente atto sul B.U.R. della Calabria.

Il Dirigente Generale
del Dipartimento Presidenza Il V. Presidente

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
30 gennaio 2014 n. 21

Legge regionale 12 giugno 2009, n. 19 – art. 4 - Fondo
unico per la cultura. Programma annuale 2014. Approva-
zione.

LA GIUNTA REGIONALE

PREMESSO CHE:

— la L.R. 12 giugno 2009, n. 19 all’art. 4 e s.m.i ha previsto,
nel comma 1, l’istituzione, a decorrere dall’esercizio finanziario
2009, di un fondo unico per la cultura;

— il comma II dell’art 4 di cui punto precedente, così come
modificato dall’art. 34 della legge regionale n. 69 del 2013, sta-
bilisce che, nelle more dell’approvazione del Testo unico per la
cultura e i beni culturali, per l’utilizzazione dello stanziamento
previsto nel Fondo Unico per la Cultura, si provveda mediante
una programmazione annuale approvata dalla Giunta Regionale;

RICHIAMATE:

— le Leggi regionali n. 56, 57, e 58 del 30/12/13, pubblicate
sul BUR n. 24 del 16 dicembre 2013, supplemento straordinario
n. 7 del 31 dicembre 2013) – con le quali sono stati, rispettiva-
mente, approvati: 1) il collegato alla manovra finanziaria per
l’anno 2014; 2) le disposizioni relative alla formazione del bi-
lancio annuale 2014 e pluriennale 2014-2016; 3) Il bilancio di
previsione della Regione Calabria per l’anno finanziario 2014 e
bilancio pluriennale per il triennio 2014/2016;

— la DGR n. 488 del 30/12/2013 di approvazione del bi-
lancio dipartimentale per l’esercizio finanziario 2014, articolato
per unità previsionale di base e per capitoli;

PRESO ATTO dell’avvenuta dichiarazione, in atti, resa ai
sensi dell’art. 4 della L.R. 47/2011 dal Dirigente Generale del
Dipartimento 11 e dal Dirigente del competente Settore relativa
alla copertura finanziaria e alla disponibilità sul capitolo
52010261 del Bilancio di previsione 2014, delle risorse pro-
grammate dal documento di cui all’Allegato A (pari a 400.000
euro);

RITENUTO di dover approvare la proposta di Programma
annuale 2014 Allegato A alla presente deliberazione;

Su Conforme Proposta dell’Assessore alla Cultura, Prof.
Mario Caligiuri, formulata alla stregua dell’istruttoria compiuta
dalla struttura interessata, nonché dall’espressa dichiarazione di
regolarità dell’atto resa dal Dirigente del competente settore, a
voti unanimi

DELIBERA

1. La premessa è approvata quale parte integrante e sostan-
ziale della presente deliberazione;

2. Di approvare la proposta del Programma annuale 2014 di
cui all’allegato A, parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento;

3. Di dare mandato al Dipartimento n. 11, Settore n. 1, per
l’adozione degli atti necessari a dare attuazione al Programma
annuale 2014, ivi compresi gli impegni di spesa;

4. di pubblicare, ai sensi della legge regionale 4 settembre
2001, n. 19, il presente atto in forma integrale sul Bollettino
Ufficiale della Regione Calabria.

Il Dirigente Generale
del Dipartimento Presidenza Il V. Presidente

(segue allegato)
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
30 gennaio 2014 n. 23

Legge regionale n. 25/2013, art. 3. Rinuncia all’incarico
del Commissario liquidatore della Comunità montana «Ver-
sante Tirreno Meridionale». Nomina del nuovo Commis-
sario liquidatore.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTI:

— la legge regionale n. 25 del 16/5/2013, che istituisce
l’Azienda regionale per la forestazione e le politiche per la mon-
tagna – Azienda Calabria Verde – e detta disposizioni in materia
di forestazione e di politiche della montagna;

— gli artt. 2 e 3 della predetta L.R. n. 25/2013, che preve-
dono la soppressione e la messa in liquidazione delle Comunità
montane calabresi, già disciplinate dalla legge regionale n. 4 del
19/3/1999;

— il comma 1 dell’art. 3 della L.R. n. 25/2013, il quale, in
particolare, prevede che per ogni Comunità montana soppressa
la Giunta regionale, ai fini della liquidazione e della conseguente
definizione dei rapporti giuridici, attivi e passivi, nomina un
Commissario liquidatore scegliendolo tra i dirigenti ed i funzio-
nari di comprovata competenza a tempo indeterminato in ser-
vizio presso la Comunità montana interessata;

CONSIDERATO;

CHE il comma 1 dell’art. 3 delta L.R. 25/2013 prevede, in
chiusura di norma, che, in caso di assoluta mancanza di perso-
nale idoneo a ricoprire il ruolo di Commissario liquidatore al-
l’interno della Comunità montana interessata, la Giunta regio-
nale provvede alla nomina del Commissario scegliendolo tra i
dirigenti ed i funzionari in servizio presso i Dipartimenti della
Giunta regionale;

CHE, avendo la Comunità «Area Grecanica» comunicato con
atto scritto acquisito agli atti del Dipartimento che nei ruoli del
personale in servizio a tempo indeterminato non era presente
alcun dipendente inquadrato nella categoria «D» (funzionari),
né con qualifica dirigenziale, ad eccezione del funzionario che
aveva già rinunciato preventivamente a ricoprire l’incarico con
nota acquisita agli atti del Dipartimento, con la Deliberazione n.
130 dell’8/10/2013 è stato individuato quale Commissario liqui-
datore della Comunità montana «Area Grecanica» il funzionario
regionale dott. Giuseppe Pazzano;

CHE il secondo capoverso del comma 1 dell’art. 3 della L.R.
25/2013, il quale prevedeva che l’incarico di Commissario liqui-
datore avesse validità fino al 31/12/2013, è stato modificato dal
comma 19 dell’art. 5 della L.R. n. 56 del 30 dicembre 2013, il
quale ha sostituito le parole «fino al 31/12/2013» con le parole
«fino al 30/6/2014» e, pertanto, in virtù della novella legislativa
di recente intervenuta, l’incarico di Commissario liquidatore ha
validità fino al 30/6/2014, data entro la quale la procedura di
liquidazione deve essere completata;

CHE, con comunicazione acquisita agli atti del Dipartimento
con prot. Siar n. 694 del 2/1/2014, il dott. Giuseppe Pazzano ha
comunicato la propria indisponibilità a proseguire nell’incarico
di Commissario liquidatore della Comunità montana «Area Gre-
canica» oltre la data del 31/12/2013, considerato che l’incarico
stesso, prima delle intervenute modifiche alla L.R. n. 25/2013,
veniva a scadere il 31 dicembre 2013;

RITENUTO che, al fine di ottemperare alle disposizioni della
L.R. n. 25/2013 sopra richiamate ed, in particolare, a quanto

disposto dal comma 1 dell’art. 3 come modificato dalla Legge-
Regionale n. 56 del 30 dicembre 2013, è necessario individuare
il nuovo Commissario liquidatore della Comunità montana
«Area Grecanica» tra i dirigenti ed i funzionari, disponibili ad
accettare l’incarico, in servizio a tempo indeterminato presso i
Dipartimenti della Giunta regionale, stante l’assenza nei ruoli
del personale in forza alla medesima Comunità di dipendenti
inquadrati nella categoria «D» (funzionari), ovvero con la quali-
fica dirigenziale, disponibili a ricoprire l’incarico de quo;

PRECISATO che, secondo quanto disposto dal comma 1 del-
l’art. 3 della L.R. n. 25/2013, così come modificato dal comma
19 dell’art. 5 della L.R. n. 56/2013, l’incarico di Commissario
liquidatore ha validità fino al 30 giugno 2014, data entro la quale
la procedura di liquidazione deve essere completata, e che allo
stesso, oltre all’erogazione della retribuzione in godimento, sarà
liquidata un’indennità annuale pari a quella prevista dalla con-
trattazione decentrata per l’affidamento di specifiche responsa-
bilità (811. 15 CCNL l’1/4/1999 enti locali);

DATO ATTO che la nomina del nuovo Commissario liquida-
tore della Comunità montana «Area Grecanica» non comporta
per la Regione Calabria alcun ulteriore onere finanziario, poiché
alla relativa spesa si farà fronte con i fondi già stanziati sul per-
tinente capitolo n. 32040409 del bilancio regionale per l’eser-
cizio 2013 (Art. 14 L.R. n. 25/2013);

VISTA la legge regionale n. 34/02 e s.m.i. e ritenuta la propria
competenza;

Su proposta dell’Assessore regionale all’Agricoltura, Foreste
e Forestazione dott. Michele Trematerra, formulata sulla base
dell’istruttoria compiuta della relativa struttura il cui Dirigente
si è espresso sulla regolarità amministrativa dell’atto, relatore il
Vice Presidente;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in premessa che qui si intendono
integralmente richiamate, facenti parte integrante della presente
Deliberazione:

— di individuare, tra i dirigenti ed i funzionari in servizio a
tempo indeterminato presso i Dipartimenti della Giunta regio-
nale, disponibili ad accettare l’incarico de quo, il Dott. Siclari
Domenico Antonio, quale nuovo Commissario liquidatore della
Comunità montana «Area Grecanica», con il compito di eserci-
tare le funzioni finalizzate alla liquidazione della Comunità
montana;

— di dare atto che l’incarico di Commissario liquidatore ha
validità fino al 30 giugno 2014, data entro la quale la procedura
di liquidazione deve essere completata, e che allo stesso, oltre
alla retribuzione in godimento, sarà liquidata un’indennità an-
nuale pari a quella prevista dalla contrattazione decentrata per
l’affidamento di specifiche responsabilità (art. 15 CCNL l’1/4/
1999 enti locali), comprensiva di ogni altro emolumento even-
tualmente dovuto a qualsiasi titolo e con esclusione di ogni altra
indennità aggiuntiva;

— di provvedere alla pubblicazione del provvedimento sul
BURC a cura del Dipartimento Agricoltura, Foreste e Foresta-
zione, ai sensi della Legge Regionale n. 11 del 6 aprile 2011, a
richiesta del Dirigente Generale del Dipartimento proponente;

— di disporre che la presente deliberazione sia pubblicata sui
siti internet istituzionali della Regione Calabria e del Diparti-
mento Agricoltura, Foreste e Forestazione, a cura del Dirigente
Generale del Dipartimento proponente, ai sensi del Decreto Le-
gislativo 14 marzo 2013, n. 33 e notificata ai diretti interessati.

Il Dirigente Generale F.F.

del Dipartimento Presidenza Il V. Presidente
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
30 gennaio 2014, n. 26

Linea Ferroviaria Metaponto Sibari - bivio Sant’Anto-
nello. Interventi Fase Prioritaria finanziati a valere sul PON
Reti e Mobilità 2007/2013. Progetto Definitivo relativo al
lotto 2.1: rettifica curve, adeguamento sede e stazioni, rin-
novo T.E. Nella località Amendolara. Art. 3, D.P.R. n. 383/
1994 e ss.mm. ii. – Intesa Stato – Regione.

LA GIUNTA REGIONALE

PREMESSO CHE:

Con nota n. prot. 0028030-03 del 3/12/2013, acquisita in atti
di questo Dipartimento al prot. gen. SIAR n. 0380780 del 5/12/
2013, il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti – Provve-
ditorato Interregionale Opere Pubbliche Sicilia-Calabria sede
Coordinata di Catanzaro ha avviato la convocazione della con-
ferenza di servizi al fine di ottenere la valutazione e approva-
zione di competenza, per le finalità di cui all’art. 3 del DPR
383/94 e s.m.i.;

La relazione istruttoria n. SIAR/25911 del 27/1/2014 predi-
sposta dal Servizio n. 1 del Dipartimento Urbanistica e Governo
del Territorio, con la quale viene espresso parere favorevole sulla
conformità urbanistica dell’opera;

Che il Comune di Amendolara (CS) ha trasmesso a questo
Dipartimento con nota n. 2014000155 del 14/1/2014 acquisita
agli atti con prot. n. 0013747/SIAR del 16/1/2014 la Delibera-
zione del Consiglio Comunale n. 9 del 7/3/2013 relativa all’ap-
provazione del progetto definitivo delle opere di che trattasi in
variante allo strumento urbanistico vigente;

RITENUTO CHE:

L’intervento meritevole di approvazione per l’importanza che
esso riveste in chiave strategica, visto che le opere ed impianti
previsti fanno parte di un maggior intervento relativo al poten-
ziamento della tratta Metaponto-Sibari, facente parte della linea
Metaponto-Reggio-Calabria;

VISTO il D.lgs. n. 163/2006 e ss.mm.ii;

VISTO il DPGR n. 354 del 24/6/1999 concernente la separa-
zione dell’attività amministrativa di indirizzo e di controllo, da
quella di gestione;

Visto la legge Regionale n. 34/2002 e ss.mm.ii. e ritenuta la
propria competenza;

Su proposta dell’assessore competente all’Urbanistica e Go-
verno del Territorio, On.le Alfonso Dattolo, formulata sulla base
dell’istruttoria compiuta dalle strutture interessate, nonché dal-
l’espressa dichiarazione di regolarità dell’atto, resa dal Dirigente
preposto al Settore;

DELIBERA

Di esprimere parere favorevole all’intesa Stato – Regione ai
fini urbanistici sulla localizzazione degli interventi Fase Priori-
taria finanziati a valere sul PON Reti e Mobilità 2007/2013. Pro-
getto Definitivo relativo al lotto 2.: rettifica curve, adeguamento
sede e stazioni, rinnovo T.E. nella località Amendolara;

Di incaricare il Dipartimento Urbanistica e Governo del Ter-
ritorio per l’esecuzione del presente atto;

Di provvedere alla pubblicazione integrale del provvedimento
sul BURC a cura del Dipartimento ai sensi della legge regionale
6 aprile 2011, n. 11, a richiesta del Dirigente Generale del Dipar-
timento proponente;

Di disporre che la presente deliberazione sia pubblicata sul
sito istituzionale della Regione Calabria, a cura del Dirigente
Generale del Dipartimento proponente, ai sensi del Decreto Le-
gislativo 14 marzo 2013, n. 33.

Catanzaro, lì 30 gennaio 2014

Il Dirigente Generale

del Dipartimento Presidenza Il V. Presidente

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
30 gennaio 2014 n. 30

Presa d’atto delle dimissioni del Commissario liquidatore
dell’Agenzia Regionale per lo Sviluppo e per i Servizi in
Agricoltura (ARSSA).

LA GIUNTA REGIONALE

VISTI:

— il comma 1 dell’art. 5 della L.R. n. 9 dell’11/5/2007, il
quale ha soppresso e posto in liquidazione l’Agenzia Regionale
per lo Sviluppo e per i Servizi in Agricoltura (ARSSA);

— la legge regionale n. 66 del 20/12/2012, che prevede l’isti-
tuzione dell’Azienda Regionale per lo Sviluppo dell’Agricoltura
Calabrese (ARSA C) e detta disposizioni in materia di sviluppo
dell’agricoltura;

— il comma 2 dell’art. 11 della citata legge regionale n. 66/20
12, il quale ha previsto che con Decreto del Presidente della
Giunta Regionale, previa deliberazione della Giunta, siano no-
minati, con scadenza al 31/12/2014, il Commissario liquidatore
dell’Agenzia Regionale per lo Sviluppo e per i Servizi in Agri-
coltura (ARSSA) ed un sub Commissario, con funzioni anche
vicarie, al quale il Commissario delegherà il compimento di spe-
cifiche operazioni;

CONSIDERATO:

— che, in attuazione delle succitate disposizioni, si è provve-
duto, con delibera della Giunta regionale n. 272 del 29/7/2013,
ad individuare il Commissario liquidatore dell’Agenzia Regio-
nale per lo Sviluppo e per i Servizi in Agricoltura (ARSSA) nella
persona del dott. Cesario Raffaele, il cui incarico andrà a scadere
il 31 dicembre 2014;

— che, come previsto dall’art. 34, lettera e), dello Statuto
regionale, con il Decreto del Presidente della Giunta Regionale
n. 112 del 20/8/2013, il dott. Cesario Raffaele è stato nominato
Commissario liquidatore dell’Agenzia Regionale per lo Svi-
luppo e per i Servizi in Agricoltura (ARSSA);

— che, con missiva appositamente inviata al Dipartimento
Agricoltura, Foreste e Forestazione dal sig. Belmonte Pietro, ac-
quisita agli atti con Prot. Siar n. 350392 dell’11/11/2013, è stata
segnalata la presunta incompatibilità del dott. Cesario Raffaele
nella carica di Commissario liquidatore dell’Agenzia Regionale
per lo Sviluppo e per i Servizi inAgricoltura (ARSSA), in quanto
lo stesso rivestirebbe l’incarico di consigliere comunale di Co-
senza;
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— che il Dipartimento, appresa la notizia della presunta in-
compatibilità, ha avviato le verifiche del caso, formulando al-
l’Avvocatura regionale apposita richiesta di parere, al fine di
sapere se la figura del Commissario liquidatore di un ente pub-
blico fosse equivalente in tutto e per tutto a quella di dirigente,
ovvero di amministratore dell’ente medesimo, e se, conseguen-
temente, anche nei confronti del Commissario liquidatore del-
l’ARSSA vanno applicate le norme di recente introdotte nel no-
stro ordinamento dal D.Lgs. n. 39 del 2013 sulle incompatibilità
dei Dirigenti ed Amministratori pubblici, considerando il fatto
che la figura del commissario liquidatore, certamente peculiare e
con caratteristiche sue proprie, non è espressamente ricompresa
dalla lettera della legge tra quelle destinatarie delle norme del
D.Lgs. n. 39/2013 e che il commissario liquidatore assume un
incarico circoscritto e con una finalità ben definita, consistente
nel portare a compimento la liquidazione dell’ente ormai estinto,
assicurando il conseguente passaggio di funzioni, patrimonio e
personale dell’ente posto in liquidazione;

— che il dott. Cesario Raffaele, con nota acquisita agli atti
del Dipartimento con Prot. Siar n. 27590 del 28 gennaio 2014,
indirizzata al Presidente della Giunta Regionale, all’Assessore
all’Agricoltura, Foreste e Forestazione ed al Dirigente Generale
del Dipartimento, ha comunicato le proprie dimissioni irrevoca-
bili dall’incarico di Commissario liquidatore ARSSA;

RITENUTO che è opportuno prendere atto delle dimissioni
prodotte dal Commissario liquidatore dell’ARSSA e, per gli ef-
fetti, revocare l’incarico a suo tempo attribuito con la delibera
della Giunta regionale n. 272 del 29/7/2013;

VISTA la legge regionale n. 34/02 e s.m.i. e ritenuta la propria
competenza;

Su proposta dell’Assessore regionale all’Agricoltura, Foreste
e Forestazione dott. Michele Trematerra, formulata sulla base
dell’istruttoria compiuta della relativa struttura i cui Dirigenti si
sono espressi sulla regolarità amministrativa dell’atto, relatore il
Vice Presidente;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in premessa che qui si intendono
integralmente richiamate, facenti parte integrante della presente
Deliberazione:

— di prendere atto delle dimissioni prodotte dal Commis-
sario liquidatore dell’ARSSA dott. Raffaele Cesario e, per gli
effetti, revocare l’incarico a suo tempo attribuito con la delibera
della Giunta regionale n. 272 del 29/7/2013;

— di individuare con separato provvedimento il nuovo Com-
missario liquidatore dell’ARSSA;

— di provvedere alla pubblicazione del provvedimento sul
BURC a cura del Dipartimento Agricoltura, Foreste e Foresta-
zione ai sensi della legge regionale n. 11 del 6 aprile 2011, a
richiesta del Dirigente Generale del Dipartimento proponente;

— di disporre che la presente deliberazione sia pubblicata sul
sito istituzionale della Regione Calabria, a cura del Dirigente
Generale del Dipartimento proponente, ai sensi del Decreto Le-
gislativo n. 33 del 14 marzo 2013.

Il Dirigente Generale F.F.

del Dipartimento Presidenza Il V. Presidente

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
30 gennaio 2014 n. 32

Legge Regionale n. 27/85 – Ratifica accordo progetto
«ITEI» (ex. Programma Pitagora Mondus) siglato il 26 lu-
glio 2013.

LA GIUNTA REGIONALE

PREMESSO CHE:

— la Regione Calabria, ai sensi della Legge Regionale n.
27/85, sostiene iniziative sperimentali e innovative proposte da
Enti ed istituzioni pubbliche e private al fine di migliorare la
qualità dell’offerta formativa;

— con deliberazione n. 114 del 20 marzo 2012, la Giunta
Regionale ha approvato l’Accordo di programma finalizzato alla
promozione di attività di cooperazione Internazionale negli am-
biti dell’istruzione e formazione presso gli istituti Superiori della
Calabria, segnatamente con riferimento al progetto multietnico
denominato «Pitagora Mundus»;

— in data 12/4/2012, veniva sottoscritto l’accordo citato nel
quale l’Assessorato alla Cultura della Regione Calabria, l’USR,
l’IS.CA.P.I, le cinque province calabresi e altri soggetti interes-
sati, hanno previsto di dare attuazione al progetto già indicato
prevedendo la durata triennale dell’accordo;

— in data 2/3/2013 nella riunione di servizio con i soggetti
attuatori del programma si era convenuto di avvalersi della col-
laborazione dell’ISCAPI per le procedure di attivazione e di
coordinamento del Programma «Pitagora Mundus»;

— l’accordo prevedeva la collaborazione del Centro Cultu-
rale dell’Ambasciata della Repubblica Araba d’Egitto e della
fondazione Misr El Kheir per la realizzazione ed il cofinanzia-
mento del progetto;

TENUTO CONTO che a seguito di una verifica da parte della
Fondazione MEK sulle attività del primo anno di attuazione del-
l’accordo, sono emerse delle forti criticità relative alla gestione
del programma stesso;

VISTE:

— la nota dell’1/7/2013 inviata dalla Fondazione MEK alla
Regione Calabria, al Presidente dell’ISCAPI, all’Addetto alla
Cultura Egiziana di Roma, al Dirigente Scolastico dell’IIS di
Fuscaldo Prof. Clarizio, in cui si comunica l’annullamento di
tutti gli accordi collegati all’ISCAPI per inadempienze contrat-
tuali;

— la nota dell’8/7/2013 della Fondazione MEK trasmessa a
tutti i partners coinvolti nel progetto che conferma la revoca
degli accordi con ISCAPI e delega il Dott. Clarizio, Dirigente
Scolastico dell’IIS di Fuscaldo, alla gestione di tutti gli aspetti
relativi all’attuazione delle borse di studio destinate agli alunni
egiziani frequentanti le scuole della Calabria;

CONSIDERATO:

— che la Fondazione MEK è il soggetto che invia gli studenti
egiziani in Italia e li sostiene economicamente durante tutto il
percorso formativo fino al conseguimento del titolo finale;

— l’insanabile contrasto registrato tra la Fondazione MEK e
l’IS.CA.P.I.;
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— che tale situazione non consente la prosecuzione del pro-
getto «Pitagora Mundus» impedendone di fatto l’attuazione;

VISTA la nota del 25/7/2013 prot. n. 438 a firma del Presi-
dente dell’ISCAPI, indirizzata a tutti i soggetti coinvolti nel pro-
getto «Pitagora Mundus», nella quale manifesta la propria deter-
minazione a non continuare con i partners egiziani il suddetto
programma;

RITENUTO necessario garantire comunque l’attuazione dei
percorsi formativi avviati nell’interesse primario degli studenti
coinvolti;

CONSIDERATO che in data 26 luglio 2013 si è tenuto un
apposito incontro tra la Regione Calabria, la Fondazione MEK,
e gli altri soggetti attuatori dell’intervento di che trattasi;

DATO ATTO che nell’incontro suindicato, si è convenuto di
procedere ad un nuovo accordo denominato ITEI, siglato tra Re-
gione Calabria, Fondazione MEK, e gli altri soggetti attuatori
interessati, con la finalità di continuare il percorso formativo
degli studenti egiziani per il conseguimento del titolo di studio
finale, stabilendo, tra l’altro, che il coordinamento di tutte le
attività del progetto ITEI (ex Programma Pitagora Mundus) è
affidato al Dirigente Scolastico dell’IIS di Fuscaldo Dott.
Giorgio Clarizio;

DATO ATTO, altresì, che il nuovo accordo va a sostituire il
precedente avente ad oggetto il progetto «Pitagora Mundus» si-
glato in data 12/4/2012 ora denominato progetto ITEI; e che ai
sensi dell’art. 10 lettera a) l’efficacia dell’accordo è subordinata
alla sua ratifica da parte della Giunta Regionale;

DATO ATTO, altresì, che gli oneri derivanti dal presente ac-
cordo pari a c 120.000 graveranno sul Capitolo 3313101 bi-
lancio 2014;

CONSIDERATO:

— che nel citato incontro del 26 luglio 2013 il Sindaco di
Decollatura ha comunicato l’impossibilità a sottoscrivere l’ac-
cordo per le difficoltà legate alla struttura ospitante gli studenti
egiziani;

— che a seguito di comunicazioni intercorse tra la Fonda-
zione MEK e il Comune di Decollatura, la Fondazione ha deciso
di non fare frequentare gli studenti egiziani all’IIS di Decolla-
tura;

PRESO ATTO della nota prot. n. 4799C/14 del 3/10/2013 del
Dirigente Scolastico dell’IIS di Fuscaldo in cui comunica che,
su decisione della Fondazione MEK, gli studenti frequentanti
l’IIS di Decollatura dovevano essere trasferiti all’ITS di Fu-
scaldo;

Su conforme proposta dell’Assessore alla Cultura Prof. Mario
Caligiuri, sulla base dell’istruttoria compiuta della relativa strut-
tura il cui Dirigente si è espresso sulla regolarità amministrativa
dell’atto;

A voti unanimi;

DELIBERA

Per quanto esposto in premessa, che si intende integralmente
riportato di:

1. Prendere atto e ratificare l’allegato accordo per l’attua-
zione del progetto ITEI, siglato in data 26/7/2013 tra la Fonda-
zione MEK e l’addetto Culturale all’Ambasciata d’Egitto con la
Regione Calabria, l’Ufficio Scolastico Regionale, la Provincia
di Cosenza, la Provincia di Reggio Calabria, la Provincia di Vibo
Valentia, la Provincia di Crotone, l’ITS Fermi di Fuscaldo, l’ITS
Polo di Cutro, l’ITS Einaudi di Palmi, l’IIS Einaudi di Serra S.
Bruno l’IIS di Bocchigliero, il Sindaco del Comune di Isola
Capo Rizzuto, il Sindaco del Comune di Palmi, il Sindaco del
Comune di Serra S. Bruno, il Sindaco del Comune di Bocchi-
gliero con la finalità di continuare il percorso formativo degli
studenti egiziani per il conseguimento del titolo di studio finale;

2. Di disporre la pubblicazione della presente Deliberazione
sul Bollettino Ufficiale e sul Sito Istituzionale della Regione Ca-
labria.

Il Dirigente Generale F.F.

del Dipartimento Presidenza Il V. Presidente

(segue allegato)
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
4 febbraio 2014, n. 34

Corso triennale di formazione specifica in medicina gene-
rale 2014- 2017. Determinazione fabbisogno.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO il Decreto Legislativo 17 agosto 1999, n. 368 in ma-
teria di libera circolazione dei medici e di reciproco riconosci-
mento dei loro diplomi, certificati ed altri titoli, come modificato
dal Decreto Legislativo 8 luglio 2003, n. 277;

VISTO, in particolare, l’art. 25 del citato Decreto Legislativo
368/99 nel testo novellato dal Decreto Legislativo 277/03, il
quale stabilisce che le Regioni e le Province autonome emanano
ogni anno, entro il 28 febbraio, i bandi di concorso per l’ammis-
sione al corso triennale di formazione specifica in medicina ge-
nerale, in conformità ai principi fondamentali definiti dal Mini-
stero della Salute, per la disciplina unitaria del sistema;

ATTESO CHE, secondo la tempistica e le modalità condivise
al tavolo interregionale in sede di Commissione Salute:

— i bandi conterranno tutti le medesime disposizioni, con-
cordate tra le Regioni e le Province Autonome;

— i contingenti da ammettere annualmente ai corsi sono de-
terminati, dalle Regioni e Province Autonome nell’ambito delle
risorse disponibili e dei limiti concordati con il Ministero della
Salute;

— i bandi vengono pubblicati sul Bollettino Ufficiale di cia-
scuna Regione o Provincia Autonoma e sulla Gazzetta Ufficiale
della Repubblica Italiana – IV Serie Speciale Concorsi ed Esami
ne viene data comunicazione in estratto, entro il 30 marzo di
ogni anno;

— la scadenza del termine per la presentazione delle do-
mande di concorso decorre dalla data di pubblicazione sulla
Gazzetta Ufficiale;

— sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana viene
pubblicato in estratto l’avviso del giorno e dell’ora delle prove
di esame, almeno 30 giorni prima;

— il concorso, da svolgersi nella medesima data ed ora per
ciascuna Regione o Provincia Autonoma, stabilite d’intesa con il
Ministero della Salute, consisterà in una prova scritta, conforme
per tutte le Regioni, formata da quesiti a risposta multipla su
argomenti di medicina clinica;

— i quesiti della prova concorsuale saranno formulati da
Commissioni formate da massimo sette esperti, di cui sei desi-
gnati dalla Conferenza delle Regioni, individuati a rotazione se-
condo il criterio della rappresentatività territoriale, ed uno dal
Ministero della Salute, nominati tra medici di Medicina Gene-
rale, professori universitari ordinari di Medicina Interna o disci-
pline equipollenti e da direttori di struttura complessa;

— le attività di supporto alla Commissione che predispone le
prove di esame sono fornite dalla competente Direzione Gene-
rale del Ministero della Salute;

VISTO che il Coordinamento Tecnico della Commissione Sa-
lute, con nota mail del 10 dicembre 2013 ha richiesto ad ogni
Regione la determinazione del contingente numerico da ammet-
tere al corso triennio 2014- 2017;

RITENUTO, in relazione alle proiezioni del numero dei me-
dici di assistenza primaria che saranno collocati in stato di quie-
scenza nell’anno 2019, confermare il fabbisogno formativo in n.
22 unità;

VALUTATO, alla stregua di quanto stabilito negli anni prece-
denti, di determinare, altresì, in numero di 3 i candidati da am-
mettere in soprannumero allo stesso corso triennale;

VISTO il Decreto del Ministero della Salute 7 marzo 2006
contenente: «Principi fondamentali per la disciplina unitaria in
materia di formazione specifica in medicina generale»;

VISTO l’art. 3 della legge 29 dicembre 2000, n. 401 e le de-
terminazioni assunte in sede di Coordinamento interregionale il
28 febbraio 2007 e approvate in sede di Conferenza Stato – Re-
gioni;

Su proposta del Presidente della Giunta regionale, formulata
sulla base dell’istruttoria compiuta dalla relativa struttura il cui
dirigente si è espresso sulla regolarità amministrativa dell’atto;

A voti unanimi:

DELIBERA

Per i motivi tutti esposti in narrativa che si richiama quale
parte integrante esostanziale:

Di determinare il fabbisogno formativo dei medici da ammet-
tere al corso di formazione specifica in medicina generale per il
triennio 2014/2017 in numero di 22 (ventidue) unità;

Di determinare, altresì, in numero di 3 (tre) candidati da am-
mettere in soprannumero allo stesso corso triennale;

Di dare atto che:

— il corso triennale di formazione specifica in medicina ge-
nerale prevede, da parte dei tirocinanti, un impegno orario «a
tempo pieno»;

— i candidati ammessi in soprannumero non hanno diritto a
borsa di studio e possono svolgere attività libero-professionale
compatibile con gli obblighi formativi;

— l’ammissione dei corsisti in soprannumero non comporta
un maggiore impegno di spesa in quanto parteciperanno alle
stesse attività didattiche pratiche teoriche e seminariali organiz-
zate per i borsisti;

— all’onere derivante dalla gestione del corso si farà fronte
con le quote del Fondo Sanitario Nazionale a destinazione vin-
colata;

— per gli adempimenti relativi allo svolgimento del corso, il
Dipartimento Tutela della Salute potrà avvalersi della collabora-
zione dell’Ordine dei medici chirurghi e degli odontoiatri del
capoluogo di regione o dell’Università degli studi;

— il Dirigente Generale del Dipartimento Tutela della Salute
e Politiche Sanitarie provvederà all’approvazione del bando per
il concorso pubblico e dell’avviso pubblico per l’ammissione
dei tre candidati soprannumerari;

Pubblicare la presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale
della Regione Calabria.

Catanzaro, lì 4 febbraio 2014

Il Dirigente Generale

del Dipartimento Presidenza

Il V. Presidente
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
4 febbraio 2014, n. 36

Rimodulazione del Piano finanziario del POR Calabria
FESR 2007-2013 – Asse III Ambiente – Obbiettivo Opera-
tivo 3.3.2.1 – 3.3.2.2.

LA GIUNTA REGIONALE

PREMESSO CHE:

— con deliberazione n. 224 del 18 giugno 2013 la Giunta
regionale ha preso atto della Decisione della Commissione Eu-
ropea n. C (2013) 2871 final del 27/5/2013, recante «Modifica
della Decisione C (2007) 6322 del 7/12/2007 che adotta il pro-
gramma operativo per l’intervento comunitario del Fondo eu-
ropeo di Sviluppo Regionale ai fini dell’obiettivo della Conver-
genza nella Regione Calabria in Italia CCI 2007IT161PO008»
ed ha approvato il relativo piano finanziario per Assi Prioritari,
Settori e Linee di Intervento;

— con deliberazione n. 319 del 20 settembre 2013 la Giunta
regionale ha preso atto del parere favorevole n. 57/9a, reso dalla
seconda Commissione Permanente «Bilancio, Programmazione
economica, Attività produttive, Affari dell’Unione Europea e
Relazioni con l’Estero» del Consiglio Regionale nella seduta del
17 luglio 2013 in merito all’approvazione del Piano Finanziario
del POR Calabria FESR 2007/2013 per Assi, Settori e Linee di
intervento di cui alla suddetta deliberazione di Giunta regionale
n. 224/2013;

— con Decisione n. C (2013) 8724 final del 17 dicembre
2013 la Commissione europea ha approvato la modifica della
Decisione C (2007) 6322 del 7 dicembre 2007 che adotta il Pro-
gramma Operativo;

CONSIDERATO CHE:

— con nota n. 371886 del 28 novembre 2013 il Dipartimento
Politiche dell’Ambiente ha chiesto di implementare la dotazione
finanziaria della linea di intervento 3.3.2.1 «Azioni per l’ade-
guamento del sistema impiantistico regionale dei rifiuti» al fine
di garantire lo scorrimento della graduatoria, approvata con de-
creto dirigenziale n. 4182 del 30 marzo 2012 e relativa all’av-
viso pubblico per l’assegnazione di contributi a favore degli Enti
locali per la realizzazione di centri di raccolta a supporto della
raccolta differenziata dei rifiuti urbani nonché al fine di «acce-
lerare la certificazione di spesa del Programma»;

— l’implementazione finanziaria della dotazione finanziaria
della linea di intervento 3.3.2.1 è rinvenibile per un importo di c

3.000.000,00 dalla linea di Intervento 3.3.2.2 «Azioni per soste-
nere la raccolta differenziata dei rifiuti» derivante da economie
conseguite sulla procedura attivata nell’ambito delle operazioni
di raccolta differenziata dei rifiuti;

RITENUTO, PERTANTO, di dover procedere alla suddetta
rimodulazione relativa all’Asse III – Obiettivo Operativo 3.3.2 –
linee di intervento 3.3.2.1 e 3.3.2.2 per come indicato nella ta-
bella 1) allegata alla presente deliberazione quale parte inte-
grante e sostanziale;

RILEVATO CHE la suddetta rimodulazione riguarda una va-
riazione interna all’Obiettivo Operativo 3.3.2 e, pertanto, non
rientra nell’ambito di applicazione dell’art. 12 della Legge Re-
gionale n. 3/2007;

TENUTO CONTO CHE la suddetta rimodulazione consente
l’immediata accelerazione della spesa a valere sul programma
operativo;

VISTI:

— il D.Lgs. 30/3/2001, n. 165 e ss.mm.ii.;

— la legge regionale del 13/5/1996, n. 7 e ss.mm.ii.;

— il D.P.G.R. n. 354 del 24/6/1999 relativo alla separazione
dell’attività amministrativa di indirizzo e di controllo da quella
gestionale, per come modificato ed integrato con il D.P.G.R. n.
206 de 5/12/2000;

— la deliberazione di Giunta regionale n. 521 del 12/7/2010
con la quale è stato rimodulato l’ordinamento generale delle
Strutture Organizzative della Giunta Regionale;

— la legge regionale del 4/2/2002, n. 8 recante «Ordina-
mento del bilancio e della contabilità della Regione Calabria»;

— la legge regionale del 5/1/2007, n. 3 recante «Disposizioni
sulla partecipazione della Regione Calabria al processo norma-
tivo e comunitario e sulle procedure relativo all’attuazione delle
politiche comunitarie delle modifiche comunitarie»;

VISTI:

— il Regolamento (CE) 1080/2006 del parlamento Europeo
e del Consiglio del 5 luglio 2006 relativo al Fondo Europeo di
sviluppo regionale e recante abrogazione del Regolamento (CE)
n. 1783/1999;

— il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio dell’11
luglio 2006 recante disposizioni generali sul Fondo Europeo di
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di
coesione e che abroga il Regolamento (CE) n. 1260/1999;

— il Regolamento (CE) n. 1828/2006 della Commissione
dell’8 dicembre 2006 che stabilisce modalità di applicazione del
Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio recante disposi-
zioni generali sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul
Fondo Sociale Europeo e sul Fondo di Coesione e del Regola-
mento (CE) n. 1080/2006 del Parlamento europeo e del Consi-
glio relativo al Fondo Europeo di Sviluppo Regionale;

— il Regolamento (CE) n. 284/2009 del Consiglio del 7
aprile 2009 che modifica il Regolamento (CE) n. 1083/2006 per
quanto riguarda alcune disposizioni relative alla gestione finan-
ziaria;

— il Regolamento (CE) n. 1341/2008 del Consiglio del 18
dicembre 2008 che modifica il Regolamento (CE) n. 1083/2006
per quanto riguarda alcuni progetti generatori di entrate;

— il Regolamento (CE) n. 846/2009 della Commissione del
1 settembre 2009 che modifica il Regolamento (CE) n. 1828/
2006 che stabilisce le modalità di applicazione del regolamento
(CE) n. 1083/2006 del Consiglio recante disposizioni generali
sul Fondo Europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale eu-
ropeo e sul fondo di coesione e del regolamento (CE) n. 1080/
2006 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo
europeo di sviluppo regionale;

— il Regolamento (UE) n. 539/2010 del Parlamento Europeo
e del Consiglio del 16/6/2010 recante disposizioni generali sul
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo
e sul fondo di coesione, per quanto riguarda la semplificazione
di taluni requisiti e talune disposizioni relative alla gestione fi-
nanziaria;

— il Quadro Strategico Nazionale per la Politica Regionale
di Sviluppo 2001-2013, approvato dalla Commissione Europea
con Decisione n. C (2007) 3329 del 13/7/2007;
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— il Programma Operativo Regionale Calabria FESR 2007-
2013, approvato dalla Commissione Europea con Decisione n. C
(2007) 6322 del 7/12/2007, per come modificato con Decisione
C (2012) 9693 final del 17/12/2012, C (2013) 2871 final del
27/5/2013, C (2013) 8724 final del 17/12/2013;

— la deliberazione di Giunta regionale n. 654 del 16/9/2008
avente ad oggetto: «Definizione e Organigramma delle Strutture
Amministrative della Giunta Regionale responsabili dell’attua-
zione degli Assi Prioritari, dei Settori e delle linee di Intervento
del POR Calabria FESR 2007-2013, approvato con Decisione
della Commissione Europea C (2007) 6322 del 7/12/07 e
ss.mm.ii.;

— la deliberazione di Giunta regionale n. 95 del 23/2/2009
recante:«Presa d’atto dei criteri di selezione del POR Calabria
FESR 2007/2013, approvati dal comitato di sorveglianza ai sensi
dell’art.65, lett. a del Regolamento (CE) n. 1083/2006 trasmis-
sione alla competente commissione consiliare, per l’esercizio
delle competenze ad essi attribuite dall’art. 11 della L.R n.
3/2007»;

— la deliberazione di Giunta regionale n. 459 del 24/7/2009
che modifica la DGR n. 1021 del 16/12/2008 e la DGR n. 163
dell’8/4/2009 ed approva il documento recante descrizione dei
Sistemi di Gestione e Controllo ai sensi dell’art. 71, paragrafo 1,
del Regolamento (C.) n. 1083/2006 del Consiglio dell’11 luglio
2006 recante disposizioni generali sul Fondo Europeo di svi-
luppo Regionale sul Fondo Sociale Europeo e sul Fondo di Coe-
sione e che abroga il Regolamento1CE) n. 1260/1999;

— la deliberazione di Giunta regionale n. 8 del 13/1/2009
avente ad oggetto «Presa d’atto della Descrizione dei Sistemi di
Gestione e Controllo del POR FESR 2007-2013 e relativi alle-
gati, in seguito all’accettazione da parte della Commissione eu-
ropea»;

— la deliberazione di Giunta regionale n. 42 dell’11/2/2013
con la quale si è preso atto dell’approvazione da parte della
Commissione Europea con Decisione n. C (2012) 9693 final del
17/12/2012 del programma Operativo Regionale Calabria FESR
2007-2013, così come modificato con deliberazione n. 415 del
28/9/2012 ed è stato approvato il piano finanziario del POR per
Assi Prioritari, Settori e Linee di Intervento;

— la Delibera n. 254 del 26/11/2012, recante «Presa d’atto
del nuovo testo del POR Calabria FESR 2007-2013»;

— le deliberazioni della Giunta regionale n. 491 del 12/11/
2012 e del Consiglio regionale n. 295 dell’8/4/2013 recante
«Adozione della proposta di riprogrammazione del POR Cala-
bria FESR 2007-2013 e autorizzazione all’Autorità di Gestione
a sottoporla ai membri del Comitato di Sorveglianza e a notifi-
care alla Commissione europea»;

— la deliberazione n. 224 del 18 giugno 2013 con la quale la
Giunta regionale ha preso atto della Decisione della Commis-
sione europea C (2013) 2871 final del 27/5/2013 ed ha appro-
vato il Piano finanziario del POR Calabria FESR 2007-2013 per
Assi Prioritari, Settori e Linee di Intervento e ss.mm.ii;

— la deliberazione n. 319 del 20/9/2013 con la quale la
Giunta regionale ha preso atto del parere favorevole n. 57/9a,
reso dalla seconda Commissione Permanente «Bilancio, Pro-
grammazione economica,Attività produttive,Affari dell’Unione
Europea e Relazioni con l’Estero» del Consiglio Regionale nella
seduta del 17 luglio 2013 in merito all’approvazione del Piano
Finanziario del POR Calabria FESR 2007/2013 per Assi, Settori
e Linee di intervento di cui alla suddetta deliberazione di Giunta
regionale n. 224 del 27/6/2013;

— la deliberazione di Giunta regionale n. 249 del 5/7/2013 di
designazione del Dirigente Generale del Dipartimento Program-
mazione Nazionale e Comunitaria;

— il Decreto del Presidente della Giunta regionale n. 95
dell’8/7/2013, di conferimento dell’incarico di Dirigente del Di-
partimento Programmazione Nazionale e Comunitaria;

Su proposta dell’Assessore al Bilancio e alla Programma-
zione, on. Giacomo Mancini, formulata alla stregua dell’istrut-
toria compiuta dalle strutture interessate, nonché dell’espressa
dichiarazione di coerenza programmatica e conformità alla nor-
mativa comunitaria resa in calce al presente atto dall’Autorità di
Gestione del POR Calabria FESR 2007-2013, a voti unanimi;

DELIBERA

Per quanto esposto in premessa, che qui si intende integral-
mente riportato, di:

— rimodulare il piano finanziario dell’Asse III – Obiettivo
Operativo 3.3.2 – linee di intervento 3.3.2.1. e 3.3.2.2;

— approvare le variazioni della dotazione finanziaria delle
linee di intervento succitate riportate nella tabella 1) che costi-
tuisce parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;

— di notificare la presente deliberazione al Comitato di Sor-
veglianza e al Comitato di Coordinamento del POR Calabria
FESR 2007/2013;

— di disporre la pubblicazione della presente deliberazione
sul Bollettino Ufficiale della Regione Calabria.

Catanzaro, lì 4 febbraio 2014

Il Dirigente Generale

del Dipartimento Presidenza Il Presidente

(segue allegato)
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
4 febbraio 2013, n. 37

Legge regionale n. 25/2013, art. 6: nomina del Presidente
del Comitato Tecnico di Indirizzo dell’Azienda Regionale
per la forestazione e le politiche della montagna – Azienda
«Calabria Verde».

LA GIUNTA REGIONALE

VISTI:

— la legge regionale n. 25 del 16/5/2013, che prevede l’isti-
tuzione dell’Azienda regionale per la forestazione e le politiche
della montagna «Calabria Verde» e detta disposizioni in materia
di forestazione e politiche della montagna;

— il comma 1 dell’art. 6 della medesima L.R. n. 25/2013, il
quale prevede, tra gli organi dell’Azienda Calabria Verde, il Co-
mitato Tecnico di Indirizzo (CTI), con il compito di supportare
la definizione delle linee generali di indirizzo strategico del-
l’Azienda, vigilare sulla loro attuazione e verificarne il conse-
guimento, relazionando alla Giunta Regionale, annualmente o
su richiesta;

— il comma 2 dell’art. 6 della L.R. n. 25/2013, il, quale pre-
vede che il CTI è nominato con deliberazione della Giunta re-
gionale ed è composto da undici esperti della materia, di cui sei,
compreso il presidente, scelti dalla Giunta regionale, quattro de-
signati dalle rappresentanze delle organizzazioni sindacali mag-
giormente rappresentative e da queste scelti tra soggetti di com-
provata esperienza, uno designato da UNCEM Calabria;

CONSIDERATO:

— che in data 4 giugno 2013 è stato avviato l’apposito pro-
cedimento di selezione dei componenti del CTI di nomina regio-
nale con l’approvazione e la pubblicazione di un «Avviso pub-
blico di selezione per manifestazione d’interesse per la costitu-
zione di una lista ai fini dell’acquisizione della disponibilità alla
nomina a membro del CTI dell’Azienda Calabria Verde»;

— che, con nota prot. Siar n. 0218191 dell’1 luglio 2013, si è
provveduto a richiedere alle quattro Organizzazioni Sindacali
maggiormente rappresentative di designare i propri rappresen-
tanti, scelti tra soggetti di comprovata esperienza, da nominare
all’interno del Comitato e che, con nota prot. Siar n. 0218205
dell’1 luglio 2013, si è provveduto a richiedere all’UNCEM Ca-
labria di designare il proprio rappresentante da nominare quale
membro del CTI;

— che all’esito della procedura di selezione per manifesta-
zione d’interesse sopra menzionata, acquisite le designazioni di
competenza sindacale e dell’Uncem Calabria, la Giunta Regio-
nale ha nominato il Comitato Tecnico di Indirizzo (CTI) del-
l’Azienda Calabria Verde con la Deliberazione n. 409 dell’11/
11/2013;

RITENUTO:

CHE ai sensi del comma 2 dell’art. 6 della L.R. n. 25/2013 è
necessario altresì individuare il Presidente del Comitato Tecnico
di Indirizzo dell’Azienda Calabria Verde, scegliendolo tra i
membri dello stesso Comitato individuati dalla Giunta Regio-
nale all’esito della selezione per manifestazione d’interesse av-
viata con la pubblicazione dell’avviso pubblico del 4/6/2013 con
la Deliberazione n. 409/2013 sopra citata;

PRECISATO che, come statuito dall’art. 6 della citata L.R. n.
25/2013, la partecipazione al comitato è gratuita ed ai compo-

nenti, compreso il Presidente, compete solo il rimborso delle
spese effettivamente sostenute e documentate, per un massimo
di una seduta mensile;

VISTA la legge regionale n. 34/2002 e s.m.i. e ritenuta la pro-
pria competenza;

SU PROPOSTA dell’Assessore regionale all’Agricoltura, Fo-
reste e Forestazione, dott. Michele Trematerra, formulata sulla
base dell’istruttoria compiuta dalla relativa struttura il cui Diri-
gente si è espresso sulla regolarità amministrativa dell’atto;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in premessa, che qui si intendono
integralmente richiamate, facenti parte integrante della presente
Deliberazione:

— di individuare, tra i membri dello stesso Comitato scelti
dalla Giunta Regionale, il Presidente del Comitato Tecnico di
Indirizzo (CTI) dell’Azienda Calabria Verde nella persona del
Dott. Brusco Luigi Rinaldo;

— di precisare che il Comitato, come previsto dal comma 1
dell’art. 6 della L.R. n. 25/2013, entro un mese dall’insedia-
mento, adotta un proprio regolamento;

— di dare atto che la partecipazione al comitato è gratuita ed
ai componenti, compreso il Presidente, compete solo il rimborso
delle spese effettivamente sostenute e documentate nella misura
e nelle forme previste per il personale regionale non dirigenziale
con la qualifica più elevata, per un massimo di una seduta men-
sile;

— di provvedere alla pubblicazione del provvedimento sul
BURC a cura del Dipartimento Agricoltura, Foreste e Foresta-
zione ai sensi della legge regionale n. 11 del 6 aprile 2011, a
richiesta del Dirigente Generale del Dipartimento Proponente;

— di disporre che la presente deliberazione sia pubblicata sul
sito istituzionale della Regione Calabria, a cura del Dirigente
Generale del Dipartimento proponente, ai sensi del Decreto Le-
gislativo n. 33 de 14 marzo 2013 e notificato ai diretti interessati.

Catanzaro, lì 4 febbraio 2014

Il Dirigente Generale

del Dipartimento Presidenza Il Presidente

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
4 febbraio 2014, n. 38

Integrazione delibera di Giunta Regionale n. 4 del 16/1/
2014 ad oggetto: Piano di riorganizzazione e di razionalizza-
zione della rete scolastica e della programmazione dell’of-
ferta formativa della Regione Calabria a.s. 2014/2015.

LA GIUNTA REGIONALE

PREMESSO che la Giunta Regionale con deliberazione n. 4
del 16 gennaio 2014 ha approvato il piano regionale di riorga-
nizzazione della rete scolastica e della programmazione dell’of-
ferta formativa della Regione Calabria a.s. 2014/2015;

CONSIDERATO che il Consiglio Provinciale di Cosenza in
data 29/1/2014 ha approvato la delibera n. 1 ad oggetto: «Piano
di dimensionamento scolastico a.s. 2014/2015 – Modifiche»
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PRESO ATTO che tale delibera, allegata al presente atto, non
modifica l’assetto della rete scolastica della provincia di Co-
senza, ma prevede soltanto una diversa e più funzionale aggre-
gazione di istituti superiori;

VALUTATO di non poter accogliere la delibera del C.P. di
Cosenza n. 1/2014, nella parte in cui si richiede il riconosci-
mento della sede della dirigenza scolastica a Rogliano dell’IIS di
Cosenza costituito dall’IPSIA di Cosenza (575 alunni) e dal
Liceo Scientifico e l’ITC di Rogliano (278 alunni), in quanto
non rispondente alle esigenze e ai fabbisogni della maggior parte
degli studenti interessati e delle famiglie;

CHE pertanto la sede della Dirigenza dell’IIS di Cosenza di
855 alunni (IPSIA di Cosenza + L.S e ITC di Rogliano) rimane a
Cosenza per come già deliberato dal Consiglio Provinciale di
Cosenza con atto n. 25 del 20/12/2013 e recepita dalla Giunta
Regionale con deliberazione n. 4 del 16/1/2014;

RITENUTO opportuno di dover integrare la DGR n. 4 del 16
gennaio 2014 di approvazione del Piano di riorganizzazione e di
razionalizzazione della rete scolastica e della programmazione
dell’offerta formativa della Regione Calabria a.s. 2014/2015;

VISTA la Legge 15 marzo 1997 n. 59: Delega al Governo per
il conferimento di funzioni e compiti alle Regioni e ad Enti Lo-
cali per la Riforma della Pubblica Amministrazione e per la sem-
plificazione amministrativa;

VISTO il Dlgs 31 marzo 1998 n. 112 «Conferimento di fun-
zioni e compiti amministrativi dello Stato alle Regioni ed agli
Enti locali, in attuazione della Legge 59/97»;

VISTO in particolare l’art. 138 del decreto citato che attri-
buisce alle Regioni la funzione di programmazione dell’offerta
formativa -integrata e dell’organizzazione della rete scolastica;

VISTO il DPR 18 giugno 1998 n. 233: «Regolamento recante
norme per il dimensionamento ottimale delle istituzioni scola-
stiche e per la determinazione degli organici funzionali dei sin-
goli istituti a norma dell’art. 21 della Legge 59/97»;

VISTA la Legge 53/2003 recante «Delega al Governo per la
definizione delle norme generali sull’istruzione e dei livelli es-
senziali delle prestazioni in materia di istruzione e formazione
professionale» e successivi decreti di attuazione;

VISTO il Dlgs 17 ottobre 2005 n. 226 e s. m. e i. che prevede
«Norme generali e livelli essenziali delle prestazioni relativi al
secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e formazione a
norma dell’art. 2 della Legge 53/2003»;

VISTA la Legge 6 agosto 2008 n. 133 art.64: «Disposizioni in
materia di organizzazione scolastica»;

VISTO il DPR 20 marzo 2009 n. 81 Norme per la riorganiz-
zazione della rete scolastica e il razionale ed efficace utilizzo
delle risorse umane della scuola, ai sensi dell’art.64, comma
4,del decreto 112/2008 convertito, con modificazioni, dalla
Legge 133/2008;

VISTA la deliberazione del Consiglio Regionale n. 48 del 4/
8/2010 ad oggetto: Indirizzi regionali per la programmazione
della rete scolastica e dell’offerta formativa della Regione Cala-
bria per il quinquennio a.s. 2011/2012-2015/2016;

VISTO il D.L. n. 98 del 6 luglio 2011 recante: «Disposizioni
urgenti per la stabilizzazione finanziaria, «convertito, con modi-
ficazioni dalla legge 15 luglio 2011 n. 111 e, in particolare l’art.
19 commi 4 e 5», concernente la razionalizzazione della spesa
relativa all’organizzazione scolastica;

RICHIAMATO l’art. 139 della legge regionale n. 34/2002 che
attribuisce al Consiglio regionale unicamente la competenza in
merito all’adozione degli indirizzi per la predisposizione dei
Piani, rimettendo alla «Regione» la competenza ad approvare il
Piano regionale di dimensionamento, elaborato in coerenza con
gli indirizzi adottati;

SU conforme proposta dell’Assessore alla Cultura e Beni Cul-
turali, Prof. Mario Caligiuri, sulla base dell’istruttoria compiuta
della relativa struttura il cui Dirigente si è espresso sulla regola-
rità amministrativa dell’atto;

A voti unanimi,

DELIBERA

Per quanto esposto in premessa, che si intende integralmente
riportato di:

1. Pendere atto della delibera consiliare della provincia di
Cosenza n. 1 del 29/1/2014 ad oggetto: «Piano di dimensiona-
mento scolastico a.s. 2014/2015 - Modifiche»; allegata al pre-
sente provvedimento che costituisce parte integrante e sostan-
ziale;

2. Non accogliere la predetta delibera consiliare nella parte
in cui si richiede il riconoscimento della sede della dirigenza
scolastica a Rogliano dell’IIS di Cosenza costituito dall’IPSIA
(575 alunni) e dal Liceo Scientifico e l’ITC di Rogliano (278
alunni), in quanto non rispondente alle esigenze e ai fabbisogni
della maggior parte degli studenti interessati e delle famiglie;

3. Precisare, pertanto, che la sede della Dirigenza dell’IIS di
Cosenza di 855 alunni ( IPSIA di Cosenza + L.S e ITC di Ro-
gliano) rimane a Cosenza per come già deliberato dal Consiglio
della Provincia i Cosenza con provvedimento n. 25 del 20/12/
2013 e recepita dalla Giunta Regionale deliberazione 4 del 16/1/
2014;

4. Integrare la delibera di Giunta Regionale n. 4 del 16 gen-
naio 2014 ad oggetto: Piano di riorganizzazione e di razionaliz-
zazione della rete scolastica e della programmazione dell’offerta
formativa della Regione Calabria a.s. 2014/2015;

5. Inviare la presente deliberazione al Dirigente Generale
dell’U.S.R. Calabria per gli adempimenti consequenziali;

6. Disporre la pubblicazione della presente Deliberazione sul
Bollettino Ufficiale della Regione e sul sito ufficiale della Re-
gione Calabria.

Catanzaro, lì 4 febbraio 2014

Il Dirigente Generale

del Dipartimento Presidenza Il V. Presidente

(segue allegato)
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Regione Calabria
DETERMINAZIONI DEI DIPARITMENTI

DEL CONSIGLIO REGIONALE

DETERMINAZIONE n. 1 del 7 gennaio 2014

Estratto della Determina del Dirigente del Settore Risorse
Umane n. 344 del Reg. Part.re del 10/12/2013 avente per og-
getto: Dipendente Consiglio regionale della Calabria ....
omissis ....... Interdizione dal lavoro per maternità a decor-
rere ... omissis..... – D.Lgs. 151/2001 – art. 17, comma 2, lett.
a).

AREA FUNZIONALE 4 «GESTIONE»
SETTORE RISORSE UMANE

IL DIRIGENTE

PREMESSO:

CHE la ... omissis ..... ed ivi residente in .... omissis ......, di-
pendente del Consiglio Regionale della Calabria, assegnata
presso il .... omissis ......, ha chiesto all’ASP di Reggio Calabria –
Servizio Prevenzione Igiene Sicurezza Ambienti Lavoro
(SPISAL), ai sensi dell’art. 17, comma 2, lett. a) del D.Lgs. 151/
2001, l’interdizione dal lavoro per complicanze della gestazione;

CHE l’Azienda Sanitaria Provinciale di Reggio Calabria –
SPISAL, a seguito della suddetta istanza e dei certificati medici
rilasciati in data 29/11/2013 e 2/12/2013, ha disposto con prov-
vedimento n. 1326 del 4/12/2013, acquisito agli atti in data 5/12/
2013 al prot. Gen. n. 52265 e preso in carico al Settore Risorse
Umane in pari data, l’interdizione dal lavoro in favore della di-
pendente .... omissis...... . ... omissis ....., ai sensi dell’art. 17,
comma2, lett. a);

RITENUTO di dover prendere atto del su indicato provvedi-
mento;

VISTO il D.Lgs. 151/2001 ed in particolare gli artt. 17,
comma 2, lett. a) e 22, commi 3 e 5;

VISTO il CCNL 14/9/2000 ed in particolare l’art. 17, punto 4;

VISTA la Delibera U.P. n. 126 del 21 maggio 2002 recante
«Pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Calabria
estratti determine dei Dirigenti Generali e dei Dirigenti, nonché
estratti dell’U.P. aventi rilievo interno ed atti di gestione ammi-
nistrativa. Art. 51, secondo comma L.R. 19/2001»;

VISTA la legge regionale n. 8/1996;

VISTA la D.C.R. n. 123 dell’1/8/2011;

VISTO il Regolamento sull’ordinamento degli Uffici e dei
Servizi approvato con deliberazione dell’Ufficio di presidenza
n. 67 del 18/4/2001, pubblicato sul B.U.R. Calabria n. 51 del
24/5/2001, ed in particolare l’art. 14, comma 4, lett. o, e l’art. 54;

VISTO il D.Lgs. 165/2001, e s. m.;

VISTA la legge regionale 4 settembre 2001, n. 19;

Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalle strutture compe-
tenti, ex capo II art. 4 della legge regionale n. 19/2001;

Assume la seguente

DETERMINAZIONE

Per quanto in premessa evidenziato, che qui si intende inte-
gralmente riportato ed accolto:

— prendere atto del provvedimento n. 1326 del 4/12/2013
dell’ASP di Reggio Calabria. assunto al prot. Gen. n. 52265 del
5/12/2013 e preso in carico in pari data, attraverso il quale si
dispone l’interdizione dal lavoro, ai sensi dell’art. 17, comma 2,
lett. a) del D.Lgs. 151/2001, in favore della dipendente del Con-
siglio regionale ... omissis ..... per l’effetto;

— collocare la suddetta dipendente in interdizione dal lavoro
ai sensi della citata normativa, { omissis ..... ;

Precisare che, ai sensi del D.Lgs. n. 151/2001:

— tale periodo deve essere computato nell’anzianità di ser-
vizio a tutti gli effetti, compresi quelli relativi alla tredicesima
mensilità o alla gratifica natalizia e alle ferie (art. 22, comma 3);

— tale periodo viene valutato, ai fini della progressione nella
carriera, come attività lavorativa (art. 22, comma 5);

— sono fatte salve le condizioni di maggior favore stabilite
da leggi, regolamenti, contratti collettivi e da ogni altra disposi-
zione (art. 1, comma 2);

Disporre, pertanto, ai sensi dell’art. 17, comma 4, del CCNL
14/9/2000, che per tutto il periodo di interdizione spetta l’intera
retribuzione fissa mensile nonché le quote di salario accessorio
fisse e ricorrenti;

Trasmettere copia della presente Determinazione:

1. All’Area Funzionale Gestione;

2. Al Settore Risorse Umane, per il seguito di competenza;

3. Al .. omissis ....., ove la dipendente è assegnata;

Notificare, a termine di legge, copia della presente Determi-
nazione all’interessata, ... omissis ...., per opportuna conoscenza
e norma.

Dare atto che il presente provvedimento, formulato alla
stregua dell’istruttoria compiuta dalle strutture competenti ex
art. 4 della L.R. n. 19/2001, sarà pubblicato per estratto sul B.U.
della Regione Calabria.

Il Dirigente

Avv. Carlo Pietro Calabrò

DETERMINAZIONE n. 2 del 7 gennaio 2014

Estratto Determina del Segretariato Generale Reg. Part.
n. 381 del 13/12/2013 avente ad oggetto: «Albatros – anno
2014. Gestione del portale www.consiglioregionalecalabria-
.tv».

SEGRETARITO GENERALE

IL SEGRETARIO GENERALE

OMISSIS

La premessa si intende integralmente riportata e confermata:
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— di approvare il preventivo diAlbatros s.r.l. per l’anno 2014
del servizio di ripresa video sulla Web TV delle attività consiliari
e delle attività del Presidente del Consiglio, allegato al presente
atto quale parte integrante, ad un costo complessivo di c

52.000,00 IVA esclusa;

— di dare atto che il servizio di che trattasi avrà decorrenza
primo gennaio 2014 e terminerà il 31 dicembre 2014;

— di impegnare la somma complessiva di euro 63.440,00
(sessantatremilaquattrocentoquaranta) IVA inclusa, sul cap. 5
art. 2 sub 370 per il corrente esercizio finanziario;

— di liquidare, senza ulteriore formalità, le fatture che per-
verranno dalla Società Albatros s.r.l., previo visto del Capo Uf-
ficio Stampa;

Trasmettere copia della presente determinazione per il seguito
di competenza:

— al Servizio Bilancio e Ragioneria;

— alla Segreteria dell’Ufficio di Presidenza;

— al Capo Ufficio Stampa;

— alla Società Albatros s.r.l. Piazza Pitagora (Pal.Euromoda)
88900 Crotone;

— al Capo di Gabinetto per opportuna conoscenza;

Dare atto che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dalle strutture competenti ex
art. 4 della L.R. n. 19/2001, non è soggetto a controllo sarà pub-
blicato per estratto sul B.U. della Regione Calabria.

Il Segretario Generale

Dr. Nicola Lopez

DETERMINAZIONE n. 3 del 7 gennaio 2014

Estratto Determinazione del Segretario Generale R.P. n. 382
del 13/12/2013, avente ad oggetto: Fornitura di complementi
di arredo per il Polo Culturale del Consiglio regionale della
Calabria.

SEGRETARITO GENERALE

IL SEGRETARIO GENERALE

OMISSIS

DETERMINA

1. Approvare il preventivo di spesa della ditta Crea Arreda-
menti, via Roma n. 73, 89063 Melito Porto Salvo (RC) allegato
al presente atto quale parte integrante;

2. Affidare alla ditta Crea Arredamenti, ai sensi dell’art. 125
comma 11 del D.Lgs. 163/2006, il servizio di fornitura di n. 2
divani ed un tavolo di cristallo per un importo totale di euro
8.030,00 IVA esclusa;

3. Impegnare, a tal uopo, la somma complessiva di c

9.796,60 (novemilasettecentonovantasei/60) iva inclusa sul cap.
5 art. 3 su b. 401 del bilancio del Consiglio regionale corrente
anno che presenta la necessaria disponibilità;

4. Di procedere alla liquidazione, senza ulteriori formalità,
di quanto dovuto a fatturazione avvenuta;

5. Trasmettere copia del presente provvedimento, per
quanto di rispettiva competenza:

— al Servizio Bilancio e Ragioneria;

— all’Area Gestione;

— al Settore Segreteria Ufficio di Presidenza;

6. Trasmettere il presente atto a Crea Arredamenti, via
Roma n. 73, 89063 Melito Porto Salvo (RC).

Dare atto che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dalle strutture competenti ex
art. 4 della L.R. n. 19/2001, non è soggetto a controllo sarà pub-
blicato per estratto sul B.U. della Regione Calabria.

Nicola Lopez

DETERMINAZIONE n. 4 del 7 gennaio 2014

Estratto Determinazione del Segretario Generale R.P. n. 383
del 13/12/2013, avente ad oggetto: Lavori di ripristino e re-
stauro degli arredi del Polo Culturale del Consiglio regionale
della Calabria.

SEGRETARITO GENERALE

IL SEGRETARIO GENERALE

OMISSIS

DETERMINA

Per quanto in premessa indicato che qui si intende integral-
mente riportato ed accolto, di:

1. Approvare il preventivo di spesa della ditta Toma Giu-
seppe, via Giudecca n. 25, 89125 Reggio Calabria, allegato al
presente atto quale parte integrante;

2. Affidare alla ditta Toma Giuseppe, ai sensi dell’art. 125
comma 11 del D.Lgs. 163/2006, il servizio relativo alla fornitura
di cornici classiche in legno lavorato argento antico e relativa
manodopera per un importo totale pari ad euro 10.815,00 IVA
esclusa;

3. Impegnare, a tal uopo, la somma complessiva di c

13.194,30 (tredicimilacentonovantaquattro/30) IVA inclusa sul
cap. 5 art. 3 sub. 401 del bilancio del Consiglio regionale cor-
rente anno che presenta la necessaria disponibilità;

4. Di procedere alla liquidazione, senza ulteriori formalità,
di quanto dovuto a fatturazione avvenuta;

5. Trasmettere copia del presente provvedimento, per
quanto di rispettiva competenza:

— al Servizio Bilancio e Ragioneria;

— all’Area Gestione;

— al Settore Segreteria Ufficio di Presidenza;
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6. Trasmettere il presente atto alla ditta Toma Giuseppe, via
Giudecca n. 25, 89125 Reggio Calabria.

Dare atto che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dalle strutture competenti ex
art. 4 della L.R. n. 19/2001, non è soggette a controllo sarà pub-
blicato per estratto sul B.U. della Regione Calabria.

Nicola Lopez

DETERMINAZIONE n. 5 del 7 gennaio 2014

Estratto Determinazione del Segretario Generale Reg. Part.
re. n. 385 del 13/12/2013, avente ad oggetto:Rimborso spese
componenti Consiglio delle Autonomie locali (art. 12 L.R. n.
1 del 5 gennaio 2007).

SEGRETARIATO GENERALE

L’anno duemilatredici il giorno ______ del mese di _______,
alle ore dodici;

IL SEGRETARIO GENERALE

OMISSIS

DETERMINA

Per quanto in premessa indicato, che qui si intende integralmente
riportato ed accolto:

— di impegnare la somma di euro 40.000,00 ( quarantami-
la/00) sul cap. 6 articolo 5 sub 505 del bilancio del Consiglio
Regionale che presenta la necessaria disponibilità;

— di demandare al Servizio Bilancio e ragioneria l’emis-
sione degli ordinativi di pagamento, dietro presentazione delle
richieste da parte dei componenti del Consiglio delle Autonomie
locali;

— di trasmettere copia della presente determinazione per il
seguito di competenza:

1. Al Servizio Bilancio e Ragioneria;

2. Al Settore Segreteria Assemblea e Affari generali;

3. Alla Segreteria dell’Ufficio di Presidenza;

— dare atto che il presente provvedimento, formulato alla
stregua dell’istruttoria compiuta dal settore competente ex art. 4
L.R. n. 19/2001; ai sensi dell’art. 17 – comma 32 – della Legge
del 15/5/1997 n. 127, non è soggetto a controllo e sarà pubbli-
cato sul B.U. della Regione Calabria.

Il Segretario Generale

Dott. Nicola Lopez

DETERMINAZIONE n. 7 del 7 gennaio 2014

Estratto Determinazione del Dirigente del Servizio Provvedi-
torato, Economato e Contratti Reg. Part. re. n. 35 del 3/12/2013,
avente ad oggetto: Proroga di mesi TRE del servizio assicura-
tivo obbligatorio, afferente i rischi d’infortunio e il rimborso
spese mediche di Consiglieri ed Assessori regionali, alla Cat-
tolicaAssicurazioni – Lungadige Cangrande – 37126 Verona.
CIG: 55027905F5.

SEGRETARIATO GENERALE

AREA FUNZIONALE GESTIONE
Servizio Provveditorato, Economato e Contratti

L’anno duemiladodici, il giorno 3 del mese di Dicembre alle
ore 10,00;

IL DIRIGENTE

VISTA la legge regionale n. 8/1996;

VISTA la Circolare dei Dirigenti Generali n. 233 del 5/6/1998
relativamente alle competenze dei dirigenti;

VISTA la D.C.R. n. 123 dell’1/8/2011;

VISTO il Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei
Servizi approvato con deliberazione dell’Ufficio di Presidenza
n. 67 del 18/4/2001 ed in particolare l’art. 14, comma 4, lett. o, e
l’art. 54;

VISTO il D.Lgs. 165/2001 come modificato ed integrato dalla
Legge 15 luglio 2002;

VISTA la legge regionale 4 Settembre 2001, n. 19, ed in par-
ticolare l’art. 5, comma 1, lettera G;

VISTA la Deliberazione dell’Ufficio di Presidenza n. 119 del
28/12/2012 con la quale è stata rinnovata allo scrivente Diri-
gente la responsabilità del Servizio dal 1/1/2013 sino al 31/12/
2015;

VISTA la Deliberazione dell’Ufficio di Presidenza n. 120 del
28/12/2012 con la quale viene confermato l’incarico di Dirigente
dell’Area Funzionale 4 – Gestione all’Avv. Pietro Carlo Calabrò
sino al 31/12/2015;

OMISSIS

DETERMINA

Le premesse si intendono integralmente riportate e confer-
mate;

— di prendere atto che, come prescritto dall’art. 3 delle Con-
dizioni generali del contratto assicurativo, si è disposta la pro-
roga trimestrale del servizio di assicurazione emarginato nelle
more di una nuova procedura, alle stesse condizioni ed alla me-
desima Compagnia assicuratrice – Cattolica Ass.ni – Lungadige
Cangrande – 30126 Verona;

— di prendere atto, altresì, che il premio assicurativo pre-
senta un costo complessivo pari ad c 27.375,00;

— di impegnare la ridetta somma sul Cap. 1 Art. 3 Sub. 30
del bilancio per l’esercizio corrente che presenta la necessaria
disponibilità;

— di disporre che il pagamento del premio dovrà essere ef-
fettuato dal Settore Risorse Umane alla Cattolica Assicurazioni
– Lungadige Cangrande – 37126 Verona – per tramite della Aon
s.p.a. Insurance & Reinsurance Brokers;

— di fissare la decorrenza del servizio dal 30/12/2013 al 30/
3/2014;

— di trasmettere copia del presente atto al Segretario Gene-
rale, al Settore Segreteria U.P., al Servizio Bilancio e Ragio-
neria, al Settore Risorse Umane e al Dirigente dell’Area funzio-
nale 4 – Gestione per quanto di rispettiva competenza, nonché
alla Cattolica Assicurazioni ed alla Aon s.p.a. per opportuna co-
noscenza;

Di dare atto che il presente provvedimento, formulato alla
stregua dell’istruttoria compiuta dal Responsabile del procedi-
mento, ex art. 4 della L.R. n. 19/2001, Avv. Elia Rosa Canale, ai
sensi dell’art. 17, comma 32 della legge 15/5/97 n. 127, non è
soggetto a controllo e sarà pubblicato per estratto sul B.U. della
Regione Calabria.

Il Dirigente

Dr. Nicola Lopez
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DETERMINAZIONE n. 8 del 7 gennaio 2014

Estratto Determinazione del Dirigente del Servizio Bilancio e
Ragioneria Reg. Part. re. n. 10 del 19/12/2013, avente ad og-
getto: Consulenti Giuridici Consiglio Regionale, L.R. 8/96.
Integrazione impegno di spesa anno 2013.

AREA FUNZIONALE GESTIONE

SERVIZIO BILANCIO E RAGIONERIA

IL DIRIGENTE

OMISSIS

DETERMINA

— di impegnare la somma di c 50.000,00 (cinquantamila/00)
sul CAP. 6 ART. 1 SUB. 482, del bilancio del Consiglio Regio-
nale della Calabria per l’esercizio 2013 che presenta la neces-
saria disponibilità;

— di liquidare i compensi spettanti ai Consulenti giuridici
del Consiglio Regionale, previa presentazione delle relative fat-
ture o notule di pagamento, vistate dal Segretario Generale per
avvenuta prestazione;

— di inviare la presente determinazione:

− al Dirigente dell’Area gestione del Consiglio Regionale
per il visto;

− al Segretario Generale per il visto di conformità ai sensi
degli artt. 10, comma 4, lett. 2 e 54 del Regolamento sull’ordi-
namento degli Uffici e dei Servizi;

− al Settore Segreteria Ufficio di Presidenza per il seguito
di competenza.

Il Dirigente, previo anche controllo degli atti richiamati, at-
testa la regolarità del presente provvedimento ai sensi delle
norme contenute nel capo II della Legge n. 241/1990 e ss.mm.

Il Dirigente

Dott. Luigi Danilo Latella

DETERMINAZIONE n. 9 del 7 gennaio 2014

Estratto Determinazione del Segretario Generale Reg. Part.
re. n. 394 del 30/12/2013, avente ad oggetto:Esercizio finan-
ziario 2013. Impegni da assumere su fabbisogno del Segre-
tario Generale e dei Dirigenti.

SEGRETARIATO GENERALE

L’anno duemilatredici il giorno 30/12/2013 del mese di di-
cembre alle ore dodici;

IL SEGRETARIO GENERALE

OMISSIS

DETERMINA

— di impegnare sul Bilancio 2013 del Consiglio Regionale
le somme indicate nell’allegato elenco, parte integrante e sostan-
ziale del presente atto, suddivise per capitoli, articoli e sub-arti-
colo;

— di trasmettere copia della presente determinazione:

− al Dirigente del Settore Segreteria Ufficio di Presi-
denza;

— al Dirigente del Servizio Bilancio e Ragioneria per quanto
di competenza.

Il Segretario Generale

Dott. Nicola Lopez

DETERMINAZIONE n. 10 del 9 gennaio 2014

Estratto Determinazione del Segretario Generale R.P. n. 314
del 13/12/2013 avente per oggetto: «Sig.ra Maria Antonia Bel-
lantone nata a Scilla (RC) il 9/12/1966. Conferimento inca-
rico di «Collaboratore esperto al 50%» dell’On.le Giovanni
Nucera con decorrenza 1/12/2013.»

SEGRETARIATO GENERALE

IL SEGRETARIO GENERALE

OMISSIS

Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalle strutture compe-
tenti, ex capo II della Legge regionale 19/2001;

DETERMINA

Per quanto in narrativa premesso che qui si intende integral-
mente riportato e confermato di:

1. Conferire con effetto dal 1/12/2013 alla Sig.ra Maria An-
tonia Bellantone nata a Scilla (RC) il 9/12/1966 e residente a
Bagnara Calabra (RC) in Via Garibaldi n. 216, in possesso di
diploma ed estranea alla P.A., l’incarico di collaboratore esperto
al 50% dell’On.le Giovanni Nucera ai sensi della L.R. n. 25/
2001, art. 3;

2. Prendere atto che l’incarico in argomento si risolve di
diritto il 31/3/2015 (data presunte di fine legislatura) salvo re-
voca anticipata della nomina o cessazione per qualsiasi causa sia
dalla carica istituzionale ricoperta, sia dalla carica di consigliere
regionale dell’On.le Giovanni Nucera;

3. Stabilire che il conferimento dell’incarico di che trattasi
non costituisce immissione nella dotazione organica del Consi-
glio regionale, né titolo preferenziale a questo fine;

4. Stipulare con la Sig.ra Maria Antonia Bellantone il con-
tratto di collaborazione coordinata e continuativa di cui all’alle-
gato schema che fa parte integrante del presente provvedimento;

5. Corrispondere alla Sig.ra Maria Antonia Bellantone il
50% del trattamento economico pari a c 1.558,62 lordi, erogato
mensilmente, previsto dalla delibera U.P. n. 16 del 5/6/2007 per
il collaboratore, di cui all’art. 1 quater, comma 4 della L.R. n.
14/2000, come modificato ed integrato dall’art. 3 della L.R. n.
25/2001;

6. Di far gravare la spesa complessiva di c 24.937,92 sul
cap. 4 art. 2 sub 270 del bilancio del Consiglio regionale che
presenta la necessaria disponibilità;

7. Trasmettere copia del presente provvedimento:
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— al dirigente del Settore «Segreteria Ufficio di Presidenza»,
Avv. Giovanni Fedele;

— al Dirigente del Servizio Bilancio e Ragioneria;

— al dirigente del Settore Risorse Umane per quanto di ri-
spettiva competenza;

— all’Ufficio «Struttura Ausiliaria di Supporto Gruppi e
Strutture Speciali», Segretariato Generale;

— all’On.le Giovani Nucera;

— all’interessata, Sig.ra Maria Antonia Bellantone, per co-
noscenza e norma.

Dare atto che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dal responsabile del procedi-
mento ex art. 4 della L.R. n. 19/2001, sarà pubblicato per estratto
sul B.U. della Regione Calabria.

Il Segretario Generale

Dott. Nicola Lopez

DETERMINAZIONE n. 11 del 9 gennaio 2014

Estratto Determinazione del Segretario Generale R.P. n. 388
del 13/12/2013 avente per oggetto: «Sig. Saverio De Luca nato
a Villapiana (CS il 7/10/1972. Conferimento incarico «Re-
sponsabile di struttura al 50%» del Presidente IV Commis-
sione Consiliare, On.le Gianluca Gallo, con decorrenza 1/12/
2013.»

SEGRETARIATO GENERALE

IL SEGRETARIO GENERALE

OMISSIS

Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalle strutture compe-
tenti, ex capo II della Legge regionale 19/2001;

DETERMINA

Per quanto in narrativa premesso che qui si intende integral-
mente riportato e confermato di:

— conferire dal 1/12/2013 l’incarico di «Responsabile di
struttura al 50%» della struttura dell’On.le Gianluca Gallo al sig.
Saverio De Luca, nato a Villapiana (CS) il 7/10/1972 ed ivi re-
sidente in Via dei Mughetti s.n.c, in possesso di diploma di
laurea ed estraneo alla P.A;

— prendere atto che il Sig. Saverio De Luca presterà la pro-
pria attività di Responsabile di Struttura al 50% in base a rap-
porto di diritto privato a termine con corrispettivo mensile pari a
c 1.861,36 lordi attribuito ai componenti delle Strutture speciali
ai sensi e per gli effetti della deliberazione U.P. n. 16 del 5/6/
2007;

— stabilire che l’incarico in argomento si risolve il 31/3/2015
salvo revoca anticipata della nomina o cessazione per qualsiasi
causa sia dalla carica istituzionale ricoperta, sia dalla carica di
Consigliere regionale dell’On. Gianluca Gallo;

— stabilire che il conferimento dell’incarico di che trattasi
non costituisce immissione nella dotazione organica del Consi-
glio regionale, né titolo preferenziale a questo fine;

— stipulare con il Sig. Saverio De Luca il contratto che co-
stituisce parte integrante del presente provvedimento, redatto se-
condo lo schema approvato dall’U. P. con deliberazione n. 18 del
6/2/01;

— di far gravare la spesa complessiva di c 29.781,76 sul cap.
4 art. 2 sub 270 del bilancio del Consiglio regionale che presenta
la necessaria disponibilità;

— trasmettere copia del presente provvedimento:

— al dirigente del Settore «Segreteria Ufficio di Presidenza»
dott. Giovanni Fedele;

— al Dirigente del Settore Risorse Umane;

— al dirigente del Servizio Bilancio e ragioneria;

— all’Ufficio «Struttura Ausiliaria di Supporto ai Gruppi ed
alle Strutture Speciali, Segretariato Generale»;

— all’On.le Gianluca Gallo;

— all’interessato, Sig. Saverio De Luca, per conoscenza e
norma.

Dare atto che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dalle strutture competenti ex
art. 4 della L.R. n. 19/2001 sarà pubblicato per estratto sul B.U.
della Regione Calabria.

Il Segretario Generale

Dott. Nicola Lopez

DETERMINAZIONE n. 12 del 9 gennaio 2014

Estratto Determinazione del Segretario Generale R.P. n. 389
del 13/12/2013 avente per oggetto: «Sig.ra Annamaria Feudo,
nata a Castrovillari il 17/11/1986. Conferimento incarico
«Responsabile di Struttura al 50%» dell’On.le Giuseppe
Morrone, con decorrenza 3/12/2013».

SEGRETARIATO GENERALE

IL SEGRETARIO GENERALE

OMISSIS

Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalle strutture compe-
tenti, ex capo II della Legge regionale 19/2001;

Assume la seguente
DETERMINAZIONE

Per quanto in narrativa premesso che qui si intende integral-
mente riportato e confermato:

1. Conferire dal 3/12/2013 l’incarico di «Responsabile
struttura al 50%» della struttura dell’On.le Giuseppe Morrone
alla Sig.ra Annamaria FEUDO, nata a Castrovillari il 17/11/
1986, e residente a Mormanno (C.S.) in via G. Paolo II, in pos-
sesso di diploma di laurea ed estranea alla P.A.;
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2. Prendere atto che la Sig.ra Annamaria Feudo presterà la

propria attività di Responsabile di Struttura al 50% in base a

rapporto di diritto privato a termine con corrispettivo mensile

pari a c 1.861,36 lordi attribuito ai componenti delle Strutture

speciali ai sensi e per gli effetti della deliberazione U.P. n. 16 del

5/6/2007;

3. Stabilire che l’incarico in argomento si risolve il 31/3/

2015 (data presunta fine legislatura) salvo revoca anticipata

della nomina o cessazione per qualsiasi causa sia dalla carica

istituzionale ricoperta, sia dalla carica di consigliere regionale

dell’On.le Giuseppe Morrone;

4. Stabilire che il conferimento dell’incarico di che trattasi

non costituisce immissione nella dotazione organica del Consi-

glio regionale, né titolo preferenziale a questo fine;

5. Stipulare con la Sig.ra Annamaria Feudo il contratto che

costituisce parte integrante del presente provvedimento, redatto

secondo lo schema approvato dall’U. P. con deliberazione n. 18

del 6/2/01;

6. Di far gravare la spesa complessiva di c 29.657,67 sul

cap. 4 art. 2 sub 270 del bilancio del Consiglio regionale che

presenta la necessaria disponibilità;

7. Trasmettere copia del presente provvedimento:

— al Dirigente del Settore «Segreteria Ufficio di Presidenza»

Dott. Giovanni Fedele;

— al Dirigente del Settore Risorse Umane per quanto di ri-

spettiva competenza;

— al Dirigente del Servizio Bilancio e Ragioneria;

— all’Ufficio Struttura Ausiliaria di Supporto ai Gruppi Con-

siliari e alle Strutture Speciali, Segretariato Generale;

— all’On.le Giuseppe Morrone;

— all’interessata, Sig.ra Annamaria Feudo, per conoscenza e

norma.

Dare atto che il presente provvedimento, formulato alla

stregua della istruttoria compiuta dalle strutture competenti ex

art. 4 della L.R. n. 19/2001 sarà pubblicato per estratto sul B.U.

della Regione Calabria.

Il Segretario Generale

Dott. Nicola Lopez

DETERMINAZIONE n. 13 del 9 gennaio 2014

Estratto della Determina del Dirigente del Settore Risorse
Umane n. 347 del Reg. Part. re del 17/12/2013 avente per og-
getto: Dipendente Consiglio regionale della Calabria ...
omissis ...... Interdizione dal lavoro per maternità a decor-
rere dal 15/12/2013 al 13/1/2014 – D.Lgs. 151/2001 – art. 17,
comma 2, lett. a).

AREA FUNZIONALE 4«GESTIONE»
SETTORE RISORSE UMANE

IL DIRIGENTE

PREMESSO:

CHE la ... omissis ..... nata ... omissis ..... ed ivi residente in ...
omissis ..... dipendente del Consiglio Regionale della Calabria,
assegnata presso ... omissis ....., ha chiesto all’ASP di Reggio
Calabria -Servizio Prevenzione Igiene Sicurezza Ambienti La-
voro (SPISAL), ai sensi dell’art. 17, comma 2, lett. a) del D.Lgs.
151/2001, l’interdizione dal lavoro per complicanze della gesta-
zione dal giorno 15/12/2013 al 13/1/2014;

CHE l’Azienda Sanitaria Provinciale di Reggio Calabria –
SPISAL, a seguito della suddetta istanza e dei certificati medici
rilasciati in data 13/12/2013, ha disposto con provvedimento n.
1367 del 13/12/2013, acquisito agi atti in data 16/12/2013 al
prot. Gen. n. 54090, l’interdizione dal lavoro in favore della di-
pendente ... omissis .... dal 15/12/2013 al 13/1/2014, ai sensi
dell’art. 17, comma 2, lett. a);

RITENUTO di dover prendere atto del su indicato provvedi-
mento;

VISTO il D.Lgs. 151/2001 ed in particolare gli artt. 17,
comma 2, lett. a) e 22, commi 3 e 5;

VISTO il CCNL 14/9/2000 ed in particolare l’art. 17, punto 4;

VISTA la Delibera U.P. n. 126 del 21 maggio 2002 recante
«Pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Calabria
estratti determine dei Dirigenti Generali e dei Dirigenti, nonché
estratti dell’U.P. aventi rilievo interno ed atti di gestione ammi-
nistrativa. Art. 51, seconda comma L.R. 19/2001»;

VISTA la legge regionale n. 8/1996;

VISTA la D.C.R. n. 123 dell’1/8/2011;

VISTO il Regolamento sull’ordinamento degli Uffici e dei
Servizi approvato con deliberazione dell’Ufficio di presidenza
n. 67 del 18/4/2001, pubblicato sul B.U.R. Calabria n. 51 del
24/5/2001, ed in particolare l’art. 14, comma 4, lett. o, e l’art. 54;

VISTO il D.Lgs. 165/2001, e s. m. i.;

VISTA la legge regionale 4 settembre 2001, n. 19;

Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalle strutture compe-
tenti, ex capo II art. 4 della legge regionale n. 19/2001;

Assume la seguente
DETERMINAZIONE

Per quanto in premessa evidenziato, che qui si intende inte-
gralmente riportato ed accolto:

— Prendere atto del provvedimento n. 1367 del 13/12/2013
dell’ASP di Reggio Calabria, assunto al prot. Gen. n. 54090,
attraverso il quale si dispone l’interdizione dal lavoro, ai sensi
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dell’art. 17, comma 2, lett. a) del D.Lgs. 151/200 l, in favore
della dipendente del Consiglio regionale ... omissis..... e per l’ef-
fetto;

— collocare la suddetta dipendente in interdizione dal lavoro
ai sensi della citata normativa, dal 15/12/2013 al 13/1/2014;

Precisare che, ai sensi del D.Lgs. n. 151/2001:

— tale periodo deve essere computato nell’anzianità di ser-
vizio a tutti gli effetti, compresi quelli relativi alla tredicesima
mensilità o alla gratifica natalizia e alle ferie (art. 22, comma 3);

— tale periodo viene valutato, ai fini della progressione nella
carriera, come attività lavorativa (art. 22, comma 5);

— sono fatte salve le condizioni di maggior favore stabilite
da leggi, regolamenti, contratti collettivi e da ogni altra disposi-
zione (art. 1, comma 2);

Disporre, pertanto, ai sensi dell’art. 17, comma 4, del CCNL
14/9/2000, che per tutto il periodo di interdizione spetta l’intera
retribuzione fissa mensile nonché le quote di salario accessorio
fisse e ricorrenti;

Trasmettere copia della presente Determinazione:

1. All’Area Funzionale Gestione;

2. Al Settore Risorse Umane, per il seguito di competenza;

3. Al ... omissis ... ;

Notificare, a termine di legge, copia della presente Determi-
nazione all’interessata, ... omissis ..... per opportuna conoscenza
e norma.

Dare atto che il presente provvedimento, formulato alla
stregua dell’istruttoria compiuta dalle strutture competenti e art.
4 della L.R. n. 19/2001, sarà pubblicato per estratto sul B.U.
della Regione Calabria.

Il Dirigente

Avv. Carlo Pietro Calabrò

DETERMINAZIONE n. 14 del 14 gennaio 2014

Estratto della Determina del Dirigente del Settore Risorse
Umane n. 1 del Reg. Part. re del 7/1/2014 avente per oggetto:
Dipendente Consiglio regionale della Calabria sig.ra Elia
Rosa Canale. Astensione obbligatoria dal lavoro per mater-
nità a decorrere dal 4/1/2014 e fino al 4/6/2014 – art. 20 del
D.Lgs. 151/01.

AREA FUNZIONALE 4«GESTIONE»
SETTORE RISORSE UMANE

IL DIRIGENTE

PREMESSO:

CHE la sig.ra Elia Rosa Canale nata a Reggio Calabria il 23/
11/1973 ed ivi residente in Viale Mafroce Vico II n. 1, dipen-
dente del Consiglio Regionale della Calabria, in servizio presso
il Servizio Provveditorato Economato e Contratti, in stato di gra-
vidanza, con richiesta del 12/12/2013, acquisita in data 16/12/
2013 al prot. gen. n. 54102, ha trasmesso il certificato del me-
dico specialistico del 2/12/2013 al fine dell’astensione dal la-
voro, a partire dal mese precedente la data presunta del parto e
nei quattro mesi successivi al parto, ai sensi dell’art. 20 del
D.Lgs. 151/2001;

VISTO il suddetto certificato medico specialistico rilasciato
in data 2/12/2013 dal quale risulta che non vi sono controindica-

zioni alla prosecuzione dell’attività lavorativa fino al nono mese
di gravidanza, ai sensi dell’art. 20 del D.Lgs. 151/01;

VISTA la nota del 18/12/2013 prot. gen. n. 54756 del Settore
Risorse Umane con la quale veniva richiesto il parere al medico
aziendale, secondo quanto previsto dall’art. 20 del D.Lgs.
151/01;

VISTO la nota del 19/12/2013, acquisito agli atti in pari data
prot. gen. n. 55301 con la quale la sig,.ra Elia Rosa Canale ha
trasmesso il certificato di flessibilità del congedo per maternità
del medico competente Dott. Giuseppe Musolino, rilasciato in
data 18/12/2013, con il quale si riconosce all’interessata la fa-
coltà di astenersi dal lavoro a partire dal mese precedente a data
presunta del parto, previsto per il 4/2/2014, e nei quattro mesi ad
esso successivi, sussistendo nei luoghi di lavoro in cui presta
opera condizioni non pregiudizievoli alla propria salute ed a
quella del nascituro;

VISTA la data presunta del parto (4/2/2014) indicata nel cer-
tificato medico specialistico del 2/12/2013;

VISTO il D.Lgs. 151/2001 ed in particolare l’art. 20;

VISTO il CCNL 14/9/2000 ed in particolare l’art. 17, punto 4;

VISTA la Delibera U.P. n. 126 del 21 maggio 2002 recante
«Pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Calabria
estratti determine dei Dirigenti Generali e dei Dirigenti, nonché
estratti dell’U.P., aventi rilievo interno ed atti di gestione ammi-
nistrativa. Art. 51, seconda comma L.R. 19/200»;

VISTA la legge regionale n. 8/1996;

VISTA la D.C.R. n. 123 dell’1/8/2011;

VISTO il Regolamento sull’ordinamento degli Uffici e dei
Servizi approvato con deliberazione dell’Ufficio di presidenza
n. 67 del 18/4/2001, pubblicato sul B.U.R. Calabria n. 51 del
24/5/2001, ed in particolare l’art. 14, comma 4, lett. o, e l’art. 54;

VISTO il D.Lgs. 165/2001, e s. m. i.;

VISTA la legge regionale 4 settembre 2001, n. 19;

Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalle strutture compe-
tenti, ex capo II art. 4 della legge regionale n. 19/2001;

Assume la seguente
DETERMINAZIONE

Per quanto in premessa evidenziato, che qui si intende inte-
gralmente riportato ed accolto:

— prendere atto del certificato medico specialistico rilasciato
in data 2/12/2013 ed allegato alla suddetta richiesta (prot. Gen.
54102), dal quale risulta che non vi sono controindicazioni alla
prosecuzione dell’attività lavorativa fino al nono mese di gravi-
danza, ai sensi dell’art. 20 del D.Lgs. 151/01;

— prendere atto del certificato medico specialistico rilasciato
in data 2/12/2013 dal quale risulta che la data presunta del parto
della suddetta dipendente sarà presumibilmente il 4/2/2014;

— prendere atto del certificato di flessibilità del congedo per
maternità, rilasciato dal medico competente in data 18/12/2013,
con il quale si riconosce all’interessata la facoltà di astenersi dal
lavoro a partire dal mese precedente la data presunta del parto,
previsto per il 4/1/2014, e nei quattro mesi ad esso successivi,
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sussistendo nei luoghi di lavoro in cui presta opera condizioni
non pregiudizievoli alla propria salute ed a quella del nascituro;

— collocare la sig.ra Elia Rosa Canale, dipendente di ruolo
del Consiglio Regionale, in astensione obbligatoria per mater-
nità dal 4/1/2014 fino al 4/6/2014, ai sensi dell’art. 20 del D.Lgs.
n. 151/01, ovvero, in caso di posticipazione del parto comunque
per mesi quattro dalla data effettiva del parto, secondo quanto
previsto dall’art. 16, comma a) e b) del D.Lgs. n. 151/01;

Precisare che, ai sensi del D.Lgs. n. 151/2001:

— tale periodo deve essere computato nell’anzianità di ser-
vizio a tutti gli effetti, compresi quelli relativi alla tredicesima
mensilità o alla gratifica natalizia e alle ferie (art. 22, comma 3);

— tale periodo viene valutato, ai fini della progressione nella
carriera, come attività lavorativa (art. 22, comma 5);

— sono fatte salve le condizioni di maggior favore stabilite
da leggi, regolamenti, contratti collettivi e da ogni altra disposi-
zione (art. 1, comma 2);

Disporre, pertanto, ai sensi dell’art. 17, comma 4, del CCNL
14/9/2000, che per tutto il periodo di interdizione spetta l’intera
retribuzione fissa mensile nonché le quote di salario accessorio
fisse e ricorrenti;

Trasmettere copia della presente Determinazione:

1. Al Dirigente dell’Area Funzionale Gestione;

2. Al Settore Risorse Umane, per il seguito di competenza;

3. Al Servizio Provveditorato, Economato e Contratti, ove
la dipendente è assegnata;

Notificare, a termine di legge, copia della presente Determi-
nazione all’interessata, per opportuna conoscenza e norma in
Viale Manfroce Vico II n. 189122 Reggio Calabria;

Dare atto che il presente provvedimento, formulato alla
stregua dell’istruttoria compiuta dalle strutture competenti e art.
4 della L.R. n. 19/2001, sarà pubblicato per estratto sul B.U.
della Regione Calabria.

Il Dirigente

Avv. Carlo Pietro Calabrò

DETERMINAZIONE n. 15 del 14 gennaio 2014

Estratto della Determina del Dirigente del Settore Risorse
Umane n. 02 del Reg. Part. re del 7/1/2014 avente per oggetto:
Dipendente Consiglio regionale della Calabria Dott.ssa Si-
mona Calabrò. Riposi giornalieri ai sensi dell’art. 39 del
D.Lgs. n. 151/01, dal 9/1/2014 al 21/6/2014.

AREA FUNZIONALE 4 «GESTIONE»
SETTORE RISORSE UMANE

IL DIRIGENTE

PREMESSO:

CHE con istanza del 23/12/2013 acquisita in pari data al Set-
tore Risorse Umane, prot. Gen. n. 55760, la dipendente del Con-
siglio regionale della Calabria dott.ssa Simona Calabrò nata a
Reggio Calabria il 18/3/1980 ed ivi residente in Vico Andiloro n.
5, ha chiesto di poter usufruire dei riposi giornalieri di cui all’art.
39 del D.Lgs. 151/01, per il figlio Antonio Iannelli nato il 21/6/
2013;

CONSIDERATO che l’art. 39 del D.Lgs. 151/01 prevede che
il datore di lavoro deve consentire alle lavoratrici madri, durante

il primo anno di vita del bambino, due periodi di riposo, anche
cumulabili durante la giornata;

VISTA la dichiarazione della dipendente, contenuta nella sud-
detta istanza, con la quale comunica che il figlio è nato il 21/6/
2013;

RITENUTO che ricorrono le condizioni di fatto e di diritto
per il riconoscimento alla dott.ssa Calabrò dei benefici di cui
all’art. 39 del D.Lgs. 151/01, fino al 21/6/2014, data di compi-
mento del primo anno di vita del figlio;

VISTO il D.Lgs. 151/2001 e s.m.i.;

VISTO il CCNL 14/9/2000;

VISTA la Delibera U.P. n. 126 del 21 maggio 2002 recante
«Pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Calabria
estratti determine dei Dirigenti Generali e dei Dirigenti, nonché
estratti dell’D.P. aventi rilievo interno ed atti di gestione ammi-
nistrativa. Art. 51, seconda comma L.R. 19/2001»;

VISTA la legge regionale n. 8/1996;

VISTA la D.C.R. n. 123 dell’1/8/2011;

VISTO il Regolamento sull’ordinamento degli Uffici e dei
Servizi approvato con deliberazione dell’Ufficio di presidenza
n. 67 del 18/4/2001, pubblicato sul B.U.R. Calabria n. 51 del
24/5/2001, ed in particolare l’art. 14, comma 4, lett. o, e l’art. 54;

VISTO il D.Lgs. 165/2001, e s. m. i.;

VISTA la legge regionale 4 settembre 2001, n. 19;

Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalle strutture compe-
tenti, ex capo II art. 4 della legge regionale n. 19/2001;

Assume la seguente
DETERMINAZIONE

Per quanto in premessa evidenziato, che qui si intende inte-
gralmente riportato ed accolto:

Riconoscere alla dott.ssa Simona Calabrò, dipendente del
Consiglio regionale, il beneficio, consistente nella riduzione del-
l’orario di servizio giornaliero di n. 2 ore, dal 9/1/2014 fino al
21/6/2014, ai sensi e per gli effetti dell’art. 39, comma 1, del
D.Lgs. 151/2001;

Trasmettere copia della presente Determinazione:

1. All’Area Funzionale Gestione;

2. Al Settore Risorse Umane;

Notificare, a termine di legge, copia della presente Determi-
nazione all’interessata, per opportuna conoscenza e norma.

Dare atto che il presente provvedimento, formulato alla
stregua dell’istruttoria compiuta dalle strutture competenti e art.
4 della L.R. n. 19/2001, sarà pubblicato per estratto sul B.U.
della Regione Calabria.

Il Dirigente

Avv. Carlo Pietro Calabrò
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DETERMINAZIONE n. 16 del 20 gennaio 2014

Estratto Determinazione del Segretario Generale R.P. n. 390
del 13/12/2013 avente per oggetto: «Sig.ra Emanuela Carbone
nata ad Oppido Mamertina (RC) il 31/8/1978. Conferimento
incarico «Responsabile amministrativo al 50%» del Segre-
tario Questore, On.le Giovanni Nucera, con decorrenza 1/12/
2013.»

SEGRETARIATO GENERALE

IL SEGRETARIO GENERALE

OMISSIS

Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalle strutture compe-
tenti, ex capo II della Legge regionale 19/2001;

DETERMINA

Per quanto in narrativa premesso che qui si intende integral-
mente riportato e confermato di:

— conferire dal 1/12/2013 l’incarico di «Responsabile am-
ministrativo al 50%» della struttura dell’On.le Giovanni Nucera
alla sig.ra Emanuela Carbone, nata a Oppido Mamertina (RC) il
31.08.1978 e residente a Delianuova (RC) in Via Trento n. 11, in
possesso di laurea ed estranea alla P.A;

— prendere atto che la sig.ra Emanuela Carbone presterà la
propria attività di Responsabile amministrativo al 50% in base a
rapporto di diritto privato a termine con corrispettivo mensile
pari a c 1.861,36 lordi attribuito ai componenti delle Strutture
speciali ai sensi e per gli effetti della deliberazione U.P. n. 16 del
5/6/2007;

— stabilire che l’incarico in argomento si risolve il 31/3/2015
salvo revoca anticipata della nomina o cessazione per qualsiasi
causa sia dalla carica istituzionale ricoperta, sia dalla carica di
Consigliere regionale dell’On. Giovanni Nucera;

— stabilire che il conferimento dell’incarico di che trattasi
non costituisce immissione nella dotazione organica del Consi-
glio regionale, né titolo preferenziale a questo fine;

— stipulare con la Sig.ra Emanuela Carbone il contratto che
costituisce parte integrante del presente provvedimento, redatto
secondo lo schema approvato dall’U.P. con deliberazione n. 18
del 6/2/01;

— di far gravare la spesa complessiva di c 29.781,76 sul cap.
4 art. 2 sub 270 del bilancio del Consiglio regionale che presenta
la necessaria disponibilità;

— trasmettere copia del presente provvedimento:

— al dirigente del Settore «Segreteria Ufficio di Presidenza»
dott. Giovanni Fedele;

— al Dirigente del Settore Risorse Umane;

— al dirigente del Servizio Bilancio e ragioneria;

— all’Ufficio «Struttura Ausiliaria di Supporto ai Gruppi ed
alle Strutture Speciali, Segretariato Generale»;

— all’On.le Giovanni Nucera;

— all’interessata, Sig.ra Emanuela Carbone, per conoscenza
e norma.

Dare atto che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dalle strutture competenti ex
art. 4 della L.R. n. 19/2001 sarà pubblicato per estratto sul B.U.
della Regione Calabria.

Il Segretario Generale

Dott. Nicola Lopez

DETERMINAZIONE n. 17 del 20 gennaio 2014

Estratto Determinazione del Segretario Generale R.P. n. 392
del 13/12/2013 avente per oggetto: «Sig. Gianfranco Grano
nato a Mesoraca (KR) il 10/7/1976. Conferimento incarico
«Responsabile amministrativo al 50%» dell’On.le Salvatore
Pacenza, con decorrenza 21/11/2013.»

SEGRETARIATO GENERALE

IL SEGRETARIO GENERALE

OMISSIS

Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalle strutture compe-
tenti, ex capo II della Legge regionale 19/2001;

DETERMINA

Per quanto in narrativa premesso che qui si intende integral-
mente riportato e confermato di:

— conferire dal 21/11/2013 l’incarico di «Responsabile am-
ministrativo al 50%» della struttura dell’On.le Salvatore Pa-
cenza al sig. Gianfranco Grano, nato a Mesoraca (KR) il 10/7/
1976 ed ivi residente in Via Campizzi n. 4 in possesso di laurea
ed estraneo alla P.A;

— prendere atto che il sig. Gianfranco Grano presterà la pro-
pria attività di Responsabile amministrativo al 50% in base a
rapporto di diritto privato a termine con corrispettivo mensile
pari a c 1.861,36 lordi attribuito ai componenti delle Strutture
speciali ai sensi e per gli effetti della deliberazione U.P. n. 16 del
5/6/2007;

— stabilire che l’incarico in argomento si risolve il 31/3/2015
salvo revoca anticipata della nomina o cessazione per qualsiasi
causa sia dalla carica istituzionale ricoperta, sia dalla carica di
Consigliere regionale dell’On. Salvatore Pacenza;

— stabilire che il conferimento dell’incarico di che trattasi
non costituisce immissione nella dotazione organica del Consi-
glio regionale, né titolo preferenziale a questo fine;

— stipulare con il sig. Gianfranco Grano il contratto che co-
stituisce parte integrante del presente provvedimento, redatto se-
condo lo schema approvato dall’U.P. con deliberazione n. 18 del
6/2/01;

— di far gravare la spesa complessiva di c 30.402,21 sul cap.
4 art. 2 sub 270 del bilancio del Consiglio regionale che presenta
la necessaria disponibilità;

— trasmettere copia del presente provvedimento:

— al dirigente del Settore «Segreteria Ufficio di Presidenza»
dott. Giovanni Fedele;

— al Dirigente del Settore Risorse Umane;
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— al dirigente del Servizio Bilancio e ragioneria;

— all’Ufficio «Struttura Ausiliaria di Supporto ai Gruppi ed
alle Strutture Speciali, Segretariato Generale»;

— all’On.le Salvatore Pacenza;

— all’interessato, Sig. Gianfranco Grano, per conoscenza e
norma.

Dare atto che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dalle strutture competenti ex
art. 4 della L.R. n. 19/2001 sarà pubblicato per estratto sul B.U.
della Regione Calabria.

Il Segretario Generale

Dott. Nicola Lopez

DETERMINAZIONE n. 18 del 20 gennaio 2014

Estratto Determinazione del Segretario Generale R.P. n. 391
del 13/12/2013 avente per oggetto: «Sig. Giuseppe Carotenuto,
nato a Cosenza il 02/10/1959. Conferimento incarico «Re-
sponsabile amministrativo al 50%» dell’On.le Giuseppe
Morrone, con decorrenza 3/12/2013.»

SEGRETARIATO GENERALE

IL SEGRETARIO GENERALE

OMISSIS

Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalle strutture compe-
tenti, ex capo II della Legge regionale 19/2001;

DETERMINA

Per quanto in narrativa premesso che qui si intende integral-
mente riportato e confermato di:

1. Conferire dal 3/12/2013 l’incarico di «Responsabile am-
ministrativo al 50%» della struttura dell’On.le Giuseppe Mor-
rone al Sig. Giuseppe Carotenuto, nato a Cosenza il 2/10/1959,
ed ivi residente in via Santa Lucia n. 52, in possesso di diploma
ed estraneo alla P.A.;

2. Prendere atto che il Sig. Giuseppe Carotenuto presterà la
propria attività di Responsabile amministrativo al 50% in base a
rapporto di diritto privato a termine con corrispettivo mensile
pari a c 1.861,36 lordi attribuito ai componenti delle Strutture
speciali ai sensi e per gli effetti della deliberazione U.P. n. 16 del
5/6/2007;

3. Stabilire che l’incarico in argomento si risolve il 31/3/
2015 (data presunta fine legislatura) salvo revoca anticipata
della nomina o cessazione per qualsiasi causa sia dalla carica
istituzionale ricoperta, sia dalla carica di consigliere regionale
dell’On.le Giuseppe Morrone;

4. Stabilire che il conferimento dell’incarico di che trattasi
non costituisce immissione nella dotazione organica del Consi-
glio regionale, né titolo preferenziale a questo fine;

5. Stipulare con il Sig. Giuseppe Carotenuto il contratto che
costituisce parte integrante del presente provvedimento, redatto
secondo lo schema approvato dall’U.P. con deliberazione n. 18
del 6/2/01;

6. Di far gravare la spesa complessiva di c 29.657,67 sul
cap. 4 art. 2 sub 270 del bilancio del Consiglio regionale che
presenta la necessaria disponibilità;

7. Trasmettere copia del presente provvedimento:

— al Dirigente del Settore «Segreteria Ufficio di Presidenza»
Dott. Giovanni Fedele;

— al Dirigente del Settore Risorse Umane per quanto di ri-
spettiva competenza;

— al Dirigente del Servizio Bilancio e Ragioneria;

— all’Ufficio Struttura Ausiliaria di Supporto ai Gruppi Con-
siliari e alle Strutture Speciali, Segretariato Generale;

— all’On.le Giuseppe Morrone;

— all’interessato, Sig. Giuseppe Carotenuto, per conoscenza
e norma.

Dare atto che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dalle strutture competenti ex
art. 4 della L.R. n. 19/2001 sarà pubblicato per estratto sul B.U.
della Regione Calabria.

Il Segretario Generale

Dott. Nicola Lopez

DETERMINAZIONE n. 19 del 20 gennaio 2014

Estratto Determinazione del Segretario Generale R.P. n. 395
del 30/12/2013 avente per oggetto: «Sig. Francesco Piazza
nato a Cetraro (CS) il 24/6/1953. Conferimento incarico «au-
tista al 50%» nella Struttura Speciale dell’On.le Giuseppe
Morrone, con decorrenza 11/12/2013.»

SEGRETARIATO GENERALE

IL SEGRETARIO GENERALE

OMISSIS

Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalle strutture compe-
tenti, ex capo II della Legge regionale 19/2001;

DETERMINA

Per quanto in narrativa premesso che qui si intende integral-
mente riportato e confermato di:

— conferire dal 11/12/2013 l’incarico di «autista al 50%»
della struttura speciale dell’On.le Giuseppe Morrone al Sig.
Francesco Piazza nato a Cetraro (CS) il 24/6/1953 ed ivi resi-
dente in Via Porto n. 4, in possesso di licenza media ed estraneo
alla P.A.;

— prendere atto che il sig. Francesco Piazza presterà la pro-
pria attività di Componente esterno in base a rapporto di diritto
privato a termine con corrispettivo mensile pari a c 1.196,12
lordi attribuito ai componenti delle Strutture speciali ai sensi e
per gli effetti della deliberazione U.P. n. 16 del 5/6/2007;

— stabilire che l’incarico in argomento si risolve il 31/3/2015
(data presunta fine legislatura) salvo revoca anticipata della no-
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mina o cessazione per qualsiasi causa sia dalla carica istituzio-
nale ricoperta, sia dalla carica di consigliere regionale dell’On.le
Giuseppe Morrone;

— stabilire che il conferimento dell’incarico di che trattasi
non costituisce immissione nella dotazione organica del Consi-
glio regionale, né titolo preferenziale a questo fine;

— stipulare con il sig. Francesco Piazza il contratto che co-
stituisce parte integrante del presente provvedimento, redatto se-
condo lo schema approvato dall’U.P. con deliberazione n. 18 del
6/2/01;

— di far gravare la spesa complessiva di c 18.739,21 sul cap.
4 art. 2 sub 270 del bilancio del Consiglio regionale che presenta
la necessaria disponibilità;

— trasmettere copia del presente provvedimento:

— al dirigente del Settore «Segreteria Ufficio di Presidenza»
Avv. Giovanni Fedele;

— al Dirigente del Settore Risorse Umane;

— al dirigente del Servizio Bilancio e ragioneria;

— all’Ufficio «Struttura Supporto Ausiliaria ai Gruppi e
Strutture speciali», Segretariato Generale;

— all’On Giuseppe Morrone;

— all’interessato, sig. Francesco Piazza, per conoscenza e
norma.

Dare atto che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dalle strutture competenti ex
art. 4 della L.R. n. 19/2001 sarà pubblicato per estratto sul B.U.
della Regione Calabria.

Il Segretario Generale

Dott. Nicola Lopez

DETERMINAZIONE n. 21 del 24 gennaio 2014

Estratto Determinazione del Segretario Generale Reg.Part.re
n. 1 del 13/1/2014 avente per oggetto: Liquidazione quarto ac-
conto fattura n. 1/2013 della Società in house «Portanova
s.p.a.» per il finanziamento delle attività di servizio anno
2013.

SEGRETARIATO GENERALE

IL SEGRETARIO GENERALE

OMISSIS

L’anno duemilaquattordici il giorno tredici del mese di gen-
naio, alle ore dodici;

DETERMINA

— di impegnare e liquidare sul cap. 4 articolo 3 sub 164 del
bilancio 2014 del Consiglio Regionale, che presenta la neces-
saria disponibilità, la somma di c 307.000,00 quale quarto ac-
conto della fattura n. 1/2013 presentata dalla Società;

— di trasmettere copia della presente determinazione per il
seguito di competenza:

1. Al Servizio Bilancio e Ragioneria;

2. Alla Segreteria dell’Ufficio di Presidenza;

3. Alla Società «Portanova s.p.a.», Via Cardinale Portanova
presso sede del Consiglio Regionale della Calabria;

— dare atto che il presente provvedimento, formulato alla
stregua dell’istruttoria compiuta dal settore competente ex art. 4
L.R. n. 19/2001; ai sensi dell’art. 17- comma 32- della Legge del
15/5/1997 n. 127, non è soggetto a controllo e sarà pubblicato
sul B.U. della Regione Calabria.

Il Segretario Generale

Dott. Nicola Lopez

DETERMINAZIONE n. 23 del 24 gennaio 2014

Estratto Determinazione del Dirigente del Settore Assistenza
agli Organi Istituzionali – Affari Generali e Legali Co.Re.Com.
Calabria, n. 4 del 9 gennaio 2014, avente come oggetto: «An-
nullamento della determina 128 del 23 dicembre 2013 e con-
testuale prenotazione di spesa c 8.000,00 (ottomila/00) Iva
22% esclusa, sul Cap. 9 – Art. 2- sub 521, del Bilancio del
Consiglio Regionale esercizio finanziario 2014, denominato
«spese per le funzioni delegate dall’Autorità al Co.re.com.
Calabria», per la fornitura di numero 600 (seicento) copie
della pubblicazione degli atti della «2a Conferenza regionale
sulla Comunicazione».

Il Dirigente del Settore Assistenza agli Organi Istituzionali
Affari Generali e Legali Co.Re.Com. Calabria

OMISSIS

DETERMINA

Per le considerazioni, motivazioni di cui in premessa, che qui
si intendono integralmente riporte:

1. Annullare la precedente determina n. 128 del 23 dicembre
2013;

2. Prenotare la somma di c 8.000,00 (ottomila/00) Iva 22%
esclusa sul Cap. 9 -Art 2, sub 521 de Bilancio del Consiglio
Regionale, esercizio finanziario 2014, denominato «spese per le
funzioni delegate dall’Autorità al Co.Re.Com. Calabria», che
presenta la necessaria disponibilità, per la fornitura di numero
600 (seicento) copie della pubblicazione degli atti della «2a Con-
ferenza Regionale sulla Comunicazione» formato: 24 cm. x 17
cm., numero di pagine: 200 circa, carattere: Times New Roman
da 12, Contenuti: 20 slides, 20 foto a colori;

3. Demandare, così come previsto dalla vigente normativa,
al Settore Provveditorato e Servizi Tecnici lo svolgimento della
procedura ritenuta più idonea e tempestiva per l’acquisizione del
materiale in parola;

4. Trasmettere copia della presente determinazione per il se-
guito di competenza al Servizio Bilancio e Ragioneria, al Ser-
vizio Provveditorato, Economato, Contratti e alla Segreteria del-
l’Ufficio di Presidenza;
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Dare atto che il presente provvedimento, formulato alla
stregua dell’istruttoria compiuta dalle strutture competenti ex
art. 4 della L.R. n. 19/01; ai sensi dell’art. 17, comma 32, della
legge 15 maggio 1997, n. 127, non è soggetto a controllo e sarà
pubblicato per estratto sul B.U. della Regione Calabria e per
intero all’Albo di questo Consiglio.

Il Dirigente

Avv. Rosario Carnevale

DETERMINAZIONE n. 24 del 24 gennaio 2014

Estratto Determina Dirigente del Settore Risorse Umane Reg.
Particolare n. 3 del 7/1/2014 avente per oggetto: «On. Dome-
nico Pappaterra – Liquidazione assegno vitalizio».

SEGRETARIATO GENERALE

AREA FUNZIONALE GESTIONE
SETTORE RISORSE UMANE

IL DIRIGENTE

PREMESSO:

CHE l’art. 14 della legge 14 febbraio 1996, n. 3 prevede che
l’assegno vitalizio competa ai Consiglieri regionali cessati dal
mandato che abbiano compiuto sessanta anni di età e che ab-
biano corrisposto il contributo per un periodo di almeno cinque
anni di mandato svolto nel Consiglio regionale;

CHE la misura dell’assegno vitalizio, disciplinata dall’art. 19
della L.R. 14 febbraio 1996, n. 3;

CHE la decorrenza dell’assegno è fissata dall’art. 20 della
legge regionale n. 3/96;

VISTA la richiesta datata 15/11/2013, acquisita al protocollo
gen.le n. 49157 in data 19/11/2013 con la quale l’on. Domenico
Pappaterra, nato a Mormanno (CS) il 4/12/1958, chiede che gli
venga liquidato e corrisposto il vitalizio per il mandato di Con-
sigliere Regionale svolto nella VI legislatura (dal 23 aprile 1995
al 15 aprile 2000) e nella VII legislatura (dal 16 aprile 2000 al 17
giugno 2001) per un periodo pari ad anni 6;

DATO ATTO CHE: L’on. Domenico Pappaterra con dichiara-
zione sostitutiva dell’atto di notorietà ha dichiarato di non aver
riportato condanne definitive per uno dei delitti contro la pub-
blica amministrazione di cui al libro II- titolo II del Codice pe-
nale in conformità a quanto richiesto dall’art. 4 della Legge Re-
gionale del 10 gennaio 2013 n. 1;

ACCERTATO:

CHE alla data della richiesta di liquidazione del vitalizio l’on.
Domenico Pappaterra è in posseso dei requisiti soggettivi ed og-
gettivi richiesti dalla legge per la corresponsione dell’assegno
vitalizio, avendo maturato l’anzianità di carica pari ad anni 6;

CHE il vitalizio va corrisposto nella misura del 45%;

CHE al vitalizio così determinato va applicata una riduzione
del 25% per liquidazione anticipata;

CHE il vitalizio va corrisposto dal 1 gennaio 2014;

RITENUTO dover procedere alla liquidazione e correspon-
sione del vitalizio de quo, secondo il prospetto allegato al pre-
sente provvedimento;

VISTA la legga regionale 14 febbraio 1996, n. 3 e s.m.i.;

VISTE le LL.RR. nn. 5/91; 8/96 e s.m.i.;

VISTA la D.C.R. n. 123 del 1/8/2011;

VISTO il D.Lgs. n. 165/2001e s.m.i.;

VISTA la delibera dell’U.P. n. 67 del 18/4/2001;

VISTA la legge regionale 4 settembre 2001, n. 19;

VISTA la legge regionale 4 febbraio 2002, n. 8;

VISTA la delibera U.P. n. 126 del 21 maggio 2002 recante:
«Pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Calabria
estratti determine dei Dirigenti Generali e dei Dirigenti, nonché
estratti dell’U.P. Aventi rilievo in temo ed atti di gestione ammi-
nistrativa. Art. 51, seconda comma L. R. 19/2001 e s.m.i.»;

DETERMINA

Per quanto in premessa evidenziato, che qui si intende inte-
gralmente riportato ed accolto:

1. Di liquidare all’on. Domenico Pappaterra l’assegno men-
sile dell’importo di c 3.159,98 al lordo delle ritenute di legge, a
titolo di vitalizio maturato per il mandato di Consigliere Regio-
nale svolto nella VI e VII legislatura, con decorrenza dal 1 gen-
naio 2014;

2. Di imputare la spesa al Cap. 1 Art. 5 Sub. 50 del bilancio
di previsione per l’esercizio finanziario 2014 che ne presenta la
disponibilità;

3. Di trasmettere copia del presente provvedimento:

— al Servizio Bilancio e Ragioneria;

— all’Area Funzionale Gestione;

4. Di notificare all’interessato on. Domenico Pappaterra, via
F. Turati 8 – 87026 MORMANNO (CS), per conoscenza e
norma.

Dare atto che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dalle strutture competenti ex
art. 4 della L.R. n. 19/2001, sarà pubblicato per estratto sul B.U.
Della Regione Calabria.

Il Dirigente del Settore

Avv. Carlo Pietro Calabrò

DETERMINAZIONE n. 25 del 24 gennaio 2014

Estratto Determina Dirigente del Settore Risorse Umane Reg.
Particolare n. 6 dell’8/1/2014 avente per oggetto: «Senatore
Paolo Naccarato – Riconoscimento e sospensione assegno vi-
talizio».

SEGRETARIATO GENERALE

AREA FUNZIONALE GESTIONE
SETTORE RISORSE UMANE

IL DIRIGENTE

PREMESSO:

CHE l’art. 14 della legge 14 febbraio 1996, n. 3 prevede che
l’assegno vitalizio competa ai Consiglieri regionali cessati dal
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mandato che abbiano compiuto sessanta anni di età e che ab-
biano corrisposto il contributo per un periodo di almeno cinque
anni di mandato svolto nel Consiglio regionale;

CHE lo stesso articolo al comma 4 prevede la corresponsione
anticipata dell’assegno vitalizio al compimento del cinquanta-
cinquesimo anno di età;

CHE la misura dell’assegno vitalizio e la sua decorrenza sono
disciplinati dall’art. 19 e 20 della L.R. 14 febbraio 1996, n. 3;

VISTA la richiesta datata 6/3/2013, acquisita al protocollo
gen.le n. 12668 in data 15/3/2013 con la quale il senatore Paolo
Naccarato, nato a Cosenza (CS) il 23/10/1958, chiede che gli
venga liquidato e corrisposto il vitalizio per il mandato di Con-
sigliere Regionale svolto nella VII legislatura (dal 16 aprile 2000
al 2 aprile 2005) per un periodo pari ad anni 5 e quale sottose-
gretario nell’VIII legislatura (per un totale di tre anni);

ACCERTATO:

CHE alla data della richiesta di liquidazione del vitalizio il
senatore Paolo Naccarato è in possesso dei requisiti soggettivi
ed oggettivi richiesti dalla legge per il riconoscimento dell’as-
segno vitalizio, avendo maturato l’anzianità di carica pari ad
anni 8;

CHE l’assegno vitalizio è calcolato pro rata su entrambe le
funzioni svolte dal senatore Paolo Naccarato presso il Consiglio
Regionale della Calabria;

CHE il vitalizio va riconosciuto nella misura del 40% sull’in-
dennità di consigliere e del 15% sull’indennità di sottosegretario
della Giunta Regionale;

CHE al vitalizio così determinato va applicata una riduzione
del 25% per liquidazione anticipata a sensi del art. 14 comma 4
L.R. 14 febbraio 1996 n. 3;

CHE l’on. Paolo Naccarato è stato proclamato senatore nella
XVII legislatura in data 7 maggio 2013;

CHE ai sensi dell’art. 18 della L.R. 14 febbraio 1996 n. 3
l’erogazione dell’assegno vitalizio è sospesa qualora il titolare
dell’assegno venga eletto al Parlamento Nazionale;

RITENUTO dover procedere al riconoscimento del diritto al
vitalizio de quo, secondo il prospetto allegato al presente prov-
vedimento e alla sua contemporanea sospensione fino alla ces-
sazione della carica di Parlamentare;

VISTA la legga regionale 14 febbraio 1996, n. 3 e s.m.i.;

VISTE le LL.RR. nn. 5/91; 8/96 e s.m.i.;

VISTA la D.C.R. n. 123 del 1/8/2011;

VISTO il D.Lgs. n. 165/2001e s.m.i.;

VISTA la delibera dell’U.P. n. 67 del 18/4/2001;

VISTA la legge regionale 4 settembre 2001, n. 19;

VISTA la legge regionale 4 febbraio 2002, n. 8;

VISTA la delibera U.P. n. 126 del 21 maggio 2002 recante:
«Pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Calabria
estratti determine dei Dirigenti Generali e dei Dirigenti, nonché
estratti dell’U.P. aventi rilievo interno ed atti di gestione ammi-
nistrativa. Art. 51, secondo comma L.R. 19/2001 e s.m.i.»;

DETERMINA

Per quanto in premessa evidenziato, che qui si intende inte-
gralmente riportato ed accolto:

1. Di riconoscere al senatore Paolo Naccarato l’assegno
mensile dell’importo di c 3.687,28 al lordo delle ritenute di
legge, a titolo di vitalizio maturato per il mandato di Consigliere
Regionale svolto nella VII legislatura e per il mandato di sotto-
segretario nella VIII, con decorrenza dal 1 novembre 2013;

2. Di sospendere l’erogazione a favore del senatore Paolo
Naccarato fino alla data di cessazione della carica di Parlamen-
tare;

3. Di dare atto che l’erogazione dell’assegno sarà ripristi-
nata con decorrenza dal primo giorno successivo alla cessazione
della carica di Parlamentare;

4. Di dare atto che al momento del ripristino la spesa sarà
imputata al Cap. 1 Art. 5 Sub. 50 del bilancio di previsione per
l’esercizio finanziario 2014 che ne presenta la disponibilità;

5. Di trasmettere copia del presente provvedimento:

— al Servizio Bilancio e Ragioneria;

— all’Area Funzionale Gestione;

6. Di notificare all’interessato senatore Paolo Naccarato, via
Costabella, 26 -00195 Roma, per conoscenza e norma.

Dare atto che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dalle strutture competenti ex
art. 4 della L.R. n. 19/200 l, sarà pubblicato per estratto sul B.U.
della Regione Calabria.

Il Dirigente del Settore

Avv. Carlo Pietro Calabrò

DETERMINAZIONE n. 26 del 27 gennaio 2014

Estratto Determina del Segretariato Generale Reg. Part. n. 375
del 3/12/2013 avente ad oggetto: «D.Lgs 9 aprile 2008, n. 81 –
Artt. 17 e 31 – Designazione Responsabile del Servizio di
Prevenzione e Protezione dei rischi nei luoghi di lavoro per
l’Amministrazione del Consiglio regionale della Calabria
nella persona del sig. Sebastiano Guzzi».

SEGRETARIATO GENERALE

IL SEGRETARIO GENERALE

Per quanto in premessa evidenziato, che qui s’intende approvato
e confermato:

OMISSIS

— di designare, ai sensi degli artt. 17 e 31 del d.lgs 9 aprile
2008, n. 81, quale Responsabile del Servizio di Prevenzione e
Protezione (RSPP) per l’Amministrazione del Consiglio regio-
nale della Calabria il Sig. Sebastiano Guzzi in possesso del titolo
di istruzione e degli attestati di idoneità e frequenza previsti dalla
normativa vigente in materia;

— di stabilire che il rapporto di lavoro professionale sarà di-
sciplinato secondo l’allegato contratto;
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— di stabilire che il rapporto di lavoro avrà decorrenza dal
1/12/2013 e scadenza in data 31/5/2014, rinnovabile a richiesta
del Datore di lavoro dell’Amministrazione del Consiglio regio-
nale;

— Di stabilire che il compenso spettante per la prestazione
de qua comporta una specie di c 15.000,00 (diconsi euro quindi-
cimila/00) onnicomprensiva di onorario, IVA, rimborso spese e
contributi e di quant’altro dovuto per legge;

— di procedere all’impegno della somma complessiva di c

15.000,00 (diconsi euro quindicimila/00) derivante dal presente
provvedimento sul Cap. 6, art. 1, sub. 485 del bilancio consiliare
per l’anno in corso, che presenta la necessaria disponibilità;

— di notificare copia del presente provvedimento ai Rappre-
sentanti per la Sicurezza (RLS) aziendali per conoscenza e
norma;

— di trasmettere il presente atto al Servizio Sicurezza, al Ser-
vizio Tecnico, al Servizio Bilancio e Ragioneria, al Servizio
Provveditorato, Economato e Contratti ed alla Segreteria Ufficio
di Presidenza per il rispettivo seguito di competenza;

— di notificare copia del presente provvedimento all’interes-
sato;

Dare atto che il presente provvedimento, ai sensi dell’art. 17
comma 32 della L. 15/5/97 n. 127, non è soggetto a controllo e
sarà pubblicato per estratto sul B.U. della Regione Calabria.

Il Segretario Generale

Dott. Nicola Lopez

DETERMINAZIONE n. 27 del 27 gennaio 2014

Estratto Determinazione del Dirigente del Servizio Provvedi-
torato, Economato e Contratti n. 39 del 18/12/2013 avente per
oggetto: Impegno e liquidazione fattura n. 60 del 30/11/2013
della ditta Brutia Service s.r.l di complessivo importo pari ad
euro 14.640,00 ed afferente il servizio di pulizia straordinaria
effettuata presso la Sala Monteleone, residenza ufficiale dei
Bronzi di Riace. CIG: Z410CFC64D.

SEGRETARIATO GENERALE

AREA FUNZIONALE GESTIONE

L’anno duemilatredici, il giorno 18 del mese di dicembre alle
ore 13,00;

IL DIRIGENTE

VISTA la legge regionale n. 8/1996;

VISTA la Circolare dei Dirigenti Generali n. 233 del 5/6/1998
relativamente alle competenze dei dirigenti;

VISTA la D.C.R. n. 123 del 1/8/2011;

VISTO il Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei
Servizi approvato con deliberazione dell’Ufficio di Presidenza
n. 67 del 18/4/2001 ed in particolare l’art. 14, comma 4, lett. o, e
l’art. 54;

VISTO il D.Lgs. 165/2001 come modificato ed integrato dalla
Legge 15 luglio 2002;

VISTA la legge regionale 4 Settembre 2001, n. 19, ed in par-
ticolare l’art. 5, comma 1, lettera G;

VISTA la Deliberazione dell’Ufficio di Presidenza n. 119 del
28/12/2012 con la quale è stata rinnovata allo scrivente Diri-
gente la responsabilità del Servizio dal 1/1/2013 sino al 31/12/
2015;

VISTA la Deliberazione dell’Ufficio di Presidenza n. 120 del
28/12/2012 con la quale viene confermato l’incarico di Dirigente
dell’Area Funzionale 4 – Gestione all’Avv. Pietro Carlo Calabrò
sino al 31/12/2015;

OMISSIS

DETERMINA

Le premesse si intendono integralmente riportate e confer-
mate;

1. Di impegnare la somma di c 14.640,00 IVA 22% com-
presa sul Cap. 5 Art. 3 Sub. 430 del bilancio per l’esercizio cor-
rente che presenta la necessaria disponibilità;

2. Di liquidare, senza ulteriori formalità, la fattura n. 60 del
30/11/2013 della ditta Brutia Service s.r.l – C.so Italia n. 68 –
Fraz.ne Lazzaro – 89065 Motta San Giovanni – afferente il ser-
vizio di pulizia straordinario della Sala Monteleone adibita a re-
sidenza dei Bronzi di Riace, previo visto del Provveditore che
attesti l’avvenuta esecuzione del servizio;

3. Di trasmettere copia del presente atto al Segretario Gene-
rale, al Settore Segreteria U.P. al Servizio Bilancio e Ragioneria
e al Dirigente dell’Area funzionale 4 – Gestione per quanto di
rispettiva competenza, nonché alla ditta Brutia Service s.r.l per
opportuna conoscenza;

Di dare atto che il presente provvedimento, formulato alla
stregua dell’istruttoria compiuta dal Responsabile del procedi-
mento, ex art. 4 della L.R. n. 19/2001, Avv. Elia Rosa Canale, ai
sensi dell’art. 17, comma 32 della legge 15/5/97 n. 127, non è
soggetto a controllo e sarà pubblicato per estratto sul B.U. della
Regione Calabria.

Il Responsabile del Procedimento Il Dirigente

Ing. Salvatore Cotronei Dr. Nicola Lopez

DETERMINAZIONE n. 28 del 27 gennaio 2014

Estratto Determina del Segretariato Generale Reg. Part. n. 393
del 30/12/2013 avente ad oggetto: «Fornitura servizi di
Agenzie di Stampa – Deliberazione U.P. n. 101 del 1/12/2011.
Itapress s.r.l.

SEGRETARIATO GENERALE

IL SEGRETARIO GENERALE

OMISSIS

Per quanto in premessa che qui s’intende approvato e confer-
mato:

— di approvare l’offerta dell’Agenzia di Stampa Italpress
s.r.l., relativa al servizio di informazione al Consiglio regionale
della Calabria, allegata al presente atto quale parte integrante, ad
un costo complessivo di c 41.600,00(quarantunomilaseicento);
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— di dare atto che il suindicato servizio ha decorrenza 1/1/
2014 e scadenza 31/12/2014;

— di impegnare la somma di c 41.600,00 (quarantunomila-
seicento) IVA inclusa, sul Cap. 5, Art 2, Sub 310 che presenta la
necessaria disponibilità;

— di liquidare, senza ulteriori formalità, le fatture che per-
verranno, previo visto del Capo Ufficio Stampa, attestante la
regolarità del servizio;

Di trasmettere copia della presente determinazione per il se-
guito di competenza:

— alla Segreteria dell’Ufficio di Presidenza;

— al Servizio Bilancio e Ragioneria;

— all’Ufficio Stampa;

— all’Agenzia Italpress s.r.l. Via Dante, 69 90141 Palermo;

— al Capo di Gabinetto per opportuna conoscenza;

Dare atto che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dalle strutture competenti ex.
art. 4 della L.R. n. 19/2001, non è soggetto a controllo sarà pub-
blicato per estratto sul B.U. della Regione Calabria.

Il Segretario Generale

Dr. Nicola Lopez

DETERMINAZIONE n. 29 del 27 gennaio 2014

Estratto della Determina del Dirigente del Settore Risorse
Umane n. 18 del Reg. Part.re del 13/1/2014 avente per oggetto:
Dipendente Consiglio regionale Sig.ra Sando Teresa. Modi-
fica orario part- time dal 1/2/2014.

SEGRETARIATO GENERALE

AREA FUNZIONALE 4 «GESTIONE»
SETTORE RISORSE UMANE

IL DIRIGENTE

PREMESSO:

CHE la Sig. ra Sando Teresa, dipendente di ruolo del Consi-
glio regionale della Calabria, nata a Lamezia Terme (CZ) il 13/
5/1970 ed i vi residente in Via dei Latini n. 11 è stata assunta, a
seguito di procedure concorsuali, il 15/10/2012 con il profilo
professionale di Operatore Informatico, Ctg. B3 pos. econ. B3
ed immessa nei ruoli con determinazione del Segretario generale
reg. part. n. 141 del 26/4/2013;

CHE con istanza del 28/3/2013, acquisita agli atti in pari data
prot. gen. n. 15024, la dipendente de qua ha chiesto, per esigenze
personali, la trasformazione del rapporto di lavoro da tempo
pieno a tempo parziale con articolazione verticale dell’orario di
lavoro su 24/36 ore settimanali i giorni martedì dalle ore 08.00
alle ore 17.30, mercoledì dalle ore 8.00 alle ore 14.00 giovedì
dalle ore 8.00 alle ore 17.30;

CHE con determinazione del Settore Risorse Umane reg. part.
141 del 29/4/2013 e reg. gen. n. 370 del 21/5/2013 la Sig.ra
Sando Teresa, dipendente di ruolo del Consiglio regionale della

Calabria, nata a Lamezia Terme (CZ) il 13/5/1910 ed ivi resi-
dente in Via dei Latini n. 11 è stata autorizzata a trasformare il
rapporto di lavoro da tempo pieno a tempo parziale secondo la
tipologia verticale con articolazione della prestazione lavorativa
su 24/36 ore settimanali, da svolgere il martedì dalle ore 08.00
alle ore 17.30, il mercoledì dalle ore 08.00 alle ore 14.00 ed il
giovedì dalle ore 08.00 alle ore 17.30, in accoglimento del
l’istanza dell’interessata del 28/3/2013;

CHE con istanza del 12/12/2013, acquisita agli atti in data
16/12/2013 prot. gen. n. 54098, la dipendente de qua ha chiesto
la modifica del precedente orario di part-time secondo la tipo-
logia verticale con articolazione della prestazione lavorativa su
27/36 ore settimanali i giorni martedì dalle ore 08.00 alle ore
17.30, mercoledì dalle ore 08.00 alle ore 17.30 e giovedì dalle
ere 08.00 alle ore 17.30;

TENUTO CONTO che la trasformazione del rapporto trova
capienza nella percentuale del 25% dei posti della dotazione or-
ganica destinabili al part-time, nel rispetto delle vigenti norme di
legge e contrattuali;

CONSIDERATO che, con nota del 3/1/2014 prot. gen. n. 135,
presa in carico in data 8/1/2014, il Segretario generale del Con-
siglio regionale della Calabria ha concesso il nulla osta alla mo-
difica del rapporto di lavoro part -time da 24/36 ore settimanali a
27/36 ore settimanali nei modi e nei tempi richiesti dalla dipen-
dente nella propria istanza;

CONSIDERATO che, con nota del 19/12/2013 prot. gen. n.
55020, presa in carico in pari data, il Dirigente ove la dipendente
è assegnata ha espresso parere favorevole alla modifica del rap-
porto di lavoro part -time da 24/36 ore settimanali a 27/36 ore
settimanali nei modi e nei tempi richiesti dalla dipendente nella
propria istanza;

RITENUTO che ricorrono le condizioni di fatto e di diritto
per l’autorizzazione alla modifica dell’orario part-time del rap-
porto di lavoro della sig.ra Sando Teresa, a decorrere dal 1/2/
2014;

VISTO il D.Lgs. 165/2001, e successive modifiche ed inte-
grazioni;

VISTO il CCNL 14 settembre 2000, artt. 4, 5 e 6 – Titolo I
«Flessibilità del rapporto di lavoro»;

VISTA la D.C.R. n. 123 del 1/8/2011;

VISTA la legge regionale 4 febbraio 2002 n. 8;

VISTA la legge regionale 4 settembre 2001, n. 19 e s.m.i.;

VISTO il Regolamento sull’ordinamento degli Uffici e dei
Servizi approvato con deliberazione dell’Ufficio di presidenza
n. 67 del 18/4/2001;

VISTA la delibera U.P. n. 126 del 21 maggio 2002 recante:
«Pubblicazioni sul Bollettino Ufficiale della Regione Calabria
estratti determine dei Dirigenti Generali e dei Dirigenti, nonché
estratti dell’U.P. aventi rilievo interno ed atti di gestione ammi-
nistrativa. Art. 51, seconda comma L.R. 19/2001»;

Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalle strutture compe-
tenti;

DETERMINA

Per quanto in premessa evidenziato, che qui si intende inte-
gralmente riportato ed confermato di:
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1. Prendere atto dell’istanza presentata dalla sig.ra Sando
Teresa, nata a Lamezia Terme (Cz) il 13/5/1970, dipendente di
ruolo del Consiglio regionale, cat. B3, pos. econ. B3 acquisita
agli atti in data 16/12/2013, con la quale chiede la modifica del-
l’orario di part- time, già concesso con determinazione del Diri-
gente del Settore Risorse Umane reg. part. n. 141 del 29/4/2013
e reg. gen. n. 370 del 21/5/2013;

2. Disporre la modifica dell’orario a tempo parziale della
sig.ra Sando Teresa, dal 1/2/2014, secondo la tipologia verticale
con articolazione della prestazione lavorativa su 27/36 ore setti-
manali, da svolgere il martedì dalle ore 08.00 alle ore 17.30, il
mercoledì dalle ore 08.00 alle ore 17.30 ed il giovedì dalle ore
08.00 alle ore 17.30, in accoglimento dell’istanza dell’interes-
sata del 12/12/2013, acquisita agli atti in data 16/12/2013;

3. Stipulare con la dipendente Sando Teresa il contratto di
lavoro di modifica dell’orario di lavoro a tempo parziale, che è
parte integrante della presente determinazione, con decorrenza
dal 1/2/2014;

4. Dare atto che non viene superato il limite del 25 % del
contingente del personale da destinare a tempo parziale nel com-
plesso della dotazione organica complessiva del personale a
tempo pieno;

5. Stabilire che il trattamento economico, compreso il sa-
lario accessorio, e normativo è disciplinato dalle disposizioni di
legge e contrattuali dettate per il rapporto a tempo pieno, te-
nendo conto della ridotta durata della prestazione lavorativa, ai
sensi dell’art. 6, 10 comma, del CCNL EE.LL. 14/9/2000;

6. Stabilire che alla dipendente spettano i giorni di ferie e di
festività soppresse in proporzione alla ridotta durata della pre-
stazione lavorativa;

7. Stabilire, inoltre, che la dipendente ha diritto di tornare a
tempo pieno alla scadenza di un biennio dalla presente modifica
del rapporto di lavoro, anche in soprannumero oppure, prima
della scadenza del biennio, a condizione che vi sia la disponibi-
lità del posto in organico, ai sensi del comma 14 dell’art. 4 del
CCNL EE.LL. 14/9/2000;CCNL EE.LL. 14/9/2000;

Trasmettere copia della presente:

1. all’Area Funzionale Gestione;

2. al Servizio IV Commissione, ove la dipendente è asse-
gnata;

3. al Settore Risorse Umane e al Servizio Bilancio e Ragio-
neria per il seguito di competenza;

Notificare, a termine di legge, copia della presente all’interes-
sata per opportuna conoscenza e norma;

Dare atto che il presente provvedimento, formulato alla
stregua dell’istruttoria compiuta dalle strutture competenti ex
art. 4 della L.R. n. 19/2001, sarà pubblicato per estratto sul B.U.
della Regione Calabria.

Il Dirigente

Avv. Carlo Pietro Calabrò

DETERMINAZIONE n. 30 del 27 gennaio 2014

Estratto della Determina del Dirigente del Settore Risorse
Umane n. 5 del Reg. Part.re del 8/1/2014 avente per oggetto:
Sig.ra Cipri Maria – dipendente del Ministero dell’Istru-
zione, dell’Università e della Ricerca. Presa d’atto comando
al Consiglio regionale della Calabria per mesi dodici dal 1/9/
2013 al 31/8/2014.

SEGRETARIATO GENERALE

AREA FUNZIONALE 4 «GESTIONE»
SETTORE RISORSE UMANE

IL DIRIGENTE

VISTA l’istanza acquisita in atti in data 14/6/2013 al prot.
Gen. n. 28140, presa in carico in data 17/6/2013 con la quale la
sig.ra Cipri Maria nata a Palmi (RC) il 11/2/1975 ed ivi residente
in Via Affaccio n. 8, dipendente del Ministero dell’Istruzione,
dell’Università e della Ricerca, chiede di poter essere comandata
presso il Consiglio regionale della Calabria;

VISTA l’autorizzazione del Segretario Generale del Consi-
glio regionale, Dott. Nicola Lopez, all’attivazione delle proce-
dure di comando trasmessa con nota del 14/6/2013 prot. gen. n.
28141;

VISTA la nota Prot. Gen. n 28479 del 18/6/2013 del Settore
Risorse Umane, con la quale si chiede all’Ufficio Scolastico re-
gionale per la Liguria, il nulla osta al comando della dipendente
presso il Consiglio regionale della Calabria, per mesi 12 (dodici)
a far data dalla presa di servizio;

VISTA la nota prot. n. 5462/1/B3 del 11/7/2013 acquisita al
settore Risorse Umane in data 24/7/2013 al prot. gen. n. 34367
con la quale è stato trasmesso il provvedimento n. 5462/B3 del
11/7/2013 che colloca la sig.ra Cipri Maria in posizione di co-
mando presso il Consiglio regionale della Calabria con decor-
renza dal 1/9/2013 fino al 31/8/2014;

VISTO l’assenso al comando della dipendente de qua;

VISTA la nota del 2/9/2013 prot. gen. 38163 presa in carico in
data 3/9/2013 con la quale il Segretario Generale comunica l’av-
venuta presa di servizio della dipendente in questione in data
2/9/2013;

VISTA la nota del Settore Risorse Umane del 8/11/2013 prot.
gen. n. 47858 con la quale si chiede al Ministero dell’Economia
e delle Finanze – Ragioneria territoriale dello Stato di La Spezia,
l’invio del prospetto analitico delle competenze spettanti alla di-
pendente comprensivi delle percentuali degli oneri riflessi a ca-
rico ente;

VISTA la nota del 26/11/2013 prot. n. 16926 acquisita al prot.
gen. n. 54135 del 16/12/2013 del Ministero dell’Economia e
delle Finanze, Ragioneria Territoriale dello Stato di La Spezia,
con la quale si trasmettono i cedolini e la stampa sviluppo rata
relativi al periodo di comando (1/9/2013 al 31/8/2014);

VISTAla nota del Settore Risorse Umane del 19/12/2013 prot.
gen. n. 55112 con la quale, in relazione alla nota del Ministero
dell’Economia e delle Finanze con la quale veniva trasmessa la
spesa presunta, si precisa che la voce «Retribuzione Professio-
nale docenti» ed i correlati oneri riflessi non possono essere og-
getto di rimborso in quanto, secondo la previsione dell’art. 7 del
CCNL sul secondo biennio economico 2000-2001 tale voce sti-
pendiale ha carattere accessorio e relativa a funzioni che la di-
pendente non svolge all’interno del Consiglio regionale della
Calabria;
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RITENUTO di dover quantificare l’intera spesa presunta da
rimborsare, comprensiva di emolumenti fissi e continuativi ed
oneri, per l’utilizzo per un periodo di mesi dodici della dipen-
dente in questione, pari ad c 28.128,40, come da prospetto alle-
gato alla presente determinazione;

VISTA la D.C.R. n. 123 del 1/8/2011;

VISTO il D.Lgs 165/2001 e s.m.i.;

VISTE le leggi regionali n. 8/96- 8/97 e n. 5/91, n. 19 del 4
settembre 2001, n. 8 del 4 febbraio 2002, n. 34 del 12 agosto
2002, n. 16 del 22 novembre 2005, n. 8 del 19 aprile 2007, n. 14
del 29 giugno 2007 e loro successive modifiche ed integrazioni;

VISTO il vigente Regolamento interno del Consiglio regio-
nale;

VISTA la delibera U.P. n. 126 del 21 maggio 2002 recante:
«Pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Calabria
estratti determine dei Dirigenti Generali e dei Dirigenti, nonché
estratti dall’U.P. aventi rilievo interno ed atti di gestione ammi-
nistrativa. Art. 51, 2o comma L.R. 19/2001»;

Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalle strutture compe-
tenti ex art. 4 legge regionale n. 19/2001;

DETERMINA

Per quanto in narrativa premesso che qui si intende integral-
mente riportato e confermato di:

— prendere atto del provvedimento n. 5462/B3 del 11/7/
2013 del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ri-
cerca – Ufficio scolastico regionale per la Liguria che colloca la
sig.ra Cipri Maria in posizione di comando presso il Consiglio
regionale della Calabria con decorrenza dal 1/9/2013 fino al 31/
8/2014;

— disporre il comando della sig.ra Cipri Maria nata a Palmi
(RC) il 11/2/1975 ed ivi residente in Via Affaccio n. 8, dipen-
dente del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ri-
cerca, presso il Consiglio regionale della Calabria;

Di stabilire che:

a) il comando è disposto dal 1/9/2013 e fino al 31/8/2013, e
che, alla scadenza, la predetta dipendente dovrà rientrare presso
l’Ente di provenienza, nella posizione giuridica ed economica
attribuita dall’amministrazione di appartenenza, senza ulteriore
provvedimento al riguardo ma con riferimento alla presente;

b) il comando non costituisce immissione nella dotazione or-
ganica del Consiglio regionale della Calabria, né titolo preferen-
ziale a questo fine;

c) la spesa relativa al trattamento economico, corrisposto dal-
l’amministrazione di appartenenza, è a carico del Consiglio re-
gionale della Calabria;

d) l’allegata certificazione della spesa comprensiva degli
oneri previdenziali ed assistenziali da rimborsare all’Ente di pro-
venienza, è parte integrante della presente determinazione;

Di imputare la spesa di c 28.128,40 relativa all’utilizzo per
mesi dodici, in posizione di comando, della sig.ra Cipri Maria al
Capitolo 4, art. 1, sub 121 (Rimborso Enti personale comandato
strutture burocratiche);

Di dare atto:

a) che eventuali ulteriori costi derivanti da applicazione
CCNL- CCDI e spese varie, saranno impegnati con le medesime
modalità;

b) che il rimborso dovuto sarà versato a seguito di rendiconto
dell’Ente di appartenenza;

Di autorizzare l’ufficio Gestione Economica, per gli adempi-
menti conseguenti al presente atto;

Di notificare copia della presente Determinazione:

— al Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ri-
cerca, Ufficio Scolastico Regionale per la Liguria, Direzione
Generale, Via Assarotti n. 40- 16122 Genova;

— al Ministero dell’Economia e delle Finanze – Ragioneria
territoriale dello Stato Piazza Europa 11-19124 La Spezia;

— al Segretariato generale;

— al Settore Risorse Umane e al Servizio Bilancio e Ragio-
neria per il seguito di competenza;

— all’interessata sig.ra Cipri Maria c/o il Segretariato gene-
rale, per opportuna conoscenza e norma;

Di trasmettere copia della presente Determinazione all’Area
Funzionale Gestione;

Dare atto che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dalle strutture competenti ex
art. 4 della L.R. n. 19/2001, sarà pubblicato per estratto sul B.U.
della Regione Calabria.

Il Dirigente del Settore

Avv. Carlo Pietro Calabrò

DETERMINAZIONE n. 31 del 27 gennaio 2014

Estratto Determinazione Segretariato Generale Reg. Part. n.
396 del 31/12/2013 avente per oggeto: Presa d’atto ed esecu-
zione sentenza Tribunale di Reggio Calabria, sez. lavoro, n.
606/2013. Dott.ssa Colla Domenica / Regione Calabria –
Consiglio regionale della Calabria. Liquidazione somme dot-
t.ssa Domenica Colla.

IL SEGRETARIO GENERALE

SEGRETARIATO GENERALE

OMISSIS

DETERMINA

Per quanto in narrativa premesso che qui si intende integral-
mente riportato e confermato di:

1. Prendere atto della sentenza n. 606/2013 del Tribunale di
Reggio Calabria, sezione lavoro, che, pronunziandosi definiti-
vamente sulla domanda proposta dalla dott.ssa Domenica Colla,
nell’accoglierla parzialmente, ha condannato la Regione Cala-
bria – Consiglio regionale della Calabria al pagamento in favore
dell’istante del danno da perdita di chance determinato in euro
17.875,00, somma da maggiorarsi d’interessi e rivalutazione
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maturati e maturandi dalla data della domanda giudiziale (21
dicembre 2010) all’effettivo soddisfo, rigettando le altre istanze;

2. Liquidare alla dott.ssa Domenica Colla la somma com-
plessiva pari ad euro 20.107, 25 così ripartita:

— c 17.875,00 a titolo di risarcimento del danno per perdita
di chance, così come stabilito nella sentenza de qua;

— c 2.232,25 a titolo di interessi e rivalutazione maturati e
maturandi dalla data della domanda giudiziale (21 dicembre
2010) all’effettivo soddisfo;

3. Impegnare le somme suddette sul cap. 4, art. 1, sub 120,
del bilancio del Consiglio regionale, che presenta la necessaria
disponibilità;

4. Trasmettere copia del presente provvedimento:

— al Settore Segreteria Ufficio di Presidenza;

— al Servizio Bilancio e ragioneria;

— al Servizio Legale;

— al Settore Risorse Umane;

— alla dott.ssa Domenica Colla;

Dare atto che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta del responsabile del procedi-
mento ex art.4 della L.R. n. 19/2001, sarà pubblicato sul B.U.
della Regione Calabria.

Il Segretario Generale

Nicola Lopez

DETERMINAZIONE n. 32 del 28 gennaio 2014

Estratto della Determina del Dirigente del Settore Risorse
Umane n. 09 del Reg. Part.re del 10/1/2014 avente per oggetto:
Dipendente dott.ssa Sonia Minnici – Concessione permesso
studio (art. 15, CCNL 14/9/2000) per l’anno 2014.

AREA FUNZIONALE 4 «GESTIONE»
SETTORE RISORSE UMANE

IL DIRIGENTE

ESAMINATA l’istanza acquisita in atti in data 25/9/2013,
prot. gen. n. 41462, e trasmessa dal dirigente del Servizio Rela-
zioni Esterne, ove la dipendente è assegnata, con nota del 25/9/
2013 prot. n. 41464, della dott.ssa Sonia Minnici nata a Reggio
Calabria il 10/8/1979, dipendente del Consiglio regionale, cat. D
1, con la quale la stessa chiede di beneficiare del permesso
studio, di cui all’art. 15 del CCNL del 14/9/2000;

VISTI:

— l’art. 3 del D.P.R. n. 395/88;

— l’art. 18 della L.R. 14/88;

— l’art. 20 della L.R. 30/90;

— l’art. 15 del CCNL del 14/9/2000;

— la circolare della Presidenza del Consiglio dei Ministri n.
802 del 5/4/1996;

VISTA la dichiarazione sostitutiva di certificazione del 9/1/
2014, acquisita in atti in pari data (prot. gen. 929), con la quale la
dipendente dichiara di:

a) essere regolarmente iscritta al Master di II Livello in Di-
ritto del Lavoro ed organizzazione della pubblica amministra-
zione per l’anno accademico 2012/2013, le cui lezioni prosegui-
ranno anche per l’anno 2014 presso Università degli Studi di
Magna Grecia di Catanzaro;

VISTA la legge regionale n. 8/1996;

VISTA la D.C.R. n. 123 del 1/8/2011;

VISTA la legge regionale 4 febbraio 2002, n. 8;

VISTO il Regolamento sull’ordinamento degli Uffici e dei
Servizi approvato con deliberazione dell’Ufficio di Presidenza
n. 67 del 18/4/2001, pubblicato sul B.U.R. Calabria n. 51 del
24/5/2001, ed in particolare l’art. 14, comma 4, lett. o, dell’art.
54;

VISTO il D.Lgs. 165/2001, e s.m.i.;

VISTA la legge regionale 4 settembre 2001, n. 19;

Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalle strutture compe-
tenti, ex capo II art. 4 della Legge regionale 19/2001;

ASSUME LA SEGUENTE
DETERMINAZIONE

Riconoscere alla dott.ssa Sonia Minnici, dipendente di ruolo
del Consiglio Regionale della Calabria, cat. D1, il godimento del
beneficio del permesso studio, ai sensi dell’art. 15 del CCNL del
14/9/2000, per l’anno 2014, fino alla conclusione del master in
oggetto;

Stabilire che la dipendente in argomento deve presentare allo
scrivente Settore Risorse Umane la dichiarazione sostitutiva di
certificazione che attesti l’avvenuta partecipazione alle lezioni o
l’autocertificazione degli esami sostenuti, anche se negativi;

L’Amministrazione si riserva di effettuare controlli circa la
veridicità delle dichiarazioni sostitutive presentate;

Dare comunicazione del presente provvedimento alle Orga-
nizzazioni Sindacali di categoria e alle Rappresentanze Sinda-
cali Unitarie, a cura del Settore Risorse Umane;

Mandare copia della presente al Dirigente del Servizio Rela-
zioni Esterne, dove la dipendente è assegnata, per opportuna co-
noscenza e per quanto di competenza e demandare allo stesso gli
adempimenti connessi in applicazione dell’art. 15, comma 7, del
CCNL del 14/9/2000;

Notificare a termine di legge copia della presente all’interes-
sata, per conoscenza e norma;

Dare atto che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dalla Struttura competente ex
art. 4 della L.R. n. 19/2001, sarà pubblicato per estratto sul B.U.
della Regione Calabria.

Il Dirigente

Avv. Carlo Pietro Calabrò
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DETERMINAZIONE n. 33 del 28 gennaio 2014

Estratto della Determina del Dirigente del Settore Risorse

Umane n. 10 del Reg. Part.re del 10/1/2014 avente per oggetto:

Dipendente Avv. Miriam D’Ottavio – Concessione permesso

studio (art. 15, CCNL 14/9/2000) per l’anno 2014.

AREA FUNZIONALE 4 «GESTIONE»

SETTORE RISORSE UMANE

IL DIRIGENTE

ESAMINATA l’istanza del 15/11/2013, acquisita in atti in

data 18/11/2013, prot. gen. n. 49115, inoltrata dall’Av. Miriam

D’Ottavio nata a Reggio Calabria il 13/6/1981, dipendente del

Consiglio regionale, cat. C1, con la quale la stesso chiede di

beneficiare del permesso studio, di cui all’art. 15 del CCNL del

14/9/2000;

CHE l’art. 15 del CCNL del 14/9/2000 del Comparto Regioni

e Autonomie Locali prevede che ai dipendenti può essere con-

cesso un permesso per motivi di studio pari a 150 ore annuali;

CONSIDERATO che non è stato superato il limite del 3% del

personale in servizio presso il Consiglio Regionale all’inizio del-

l’anno, secondo quanto stabilito dall’art. 15, comma 1 del CCNL

14/9/2000;

VISTI:

— l’art. 3 del D.P.R. n. 395/88;

— l’art. 18 della L.R.14/88;

— l’art. 20 della L.R. 30/90;

— l’art. 15 del CCNL del 14/9/2000;

— la circolare della Presidenza del Consiglio dei Ministri n.

802 del 5/4/1996;

VISTA la dichiarazione contenuta nella suddetta istanza (prot.

gen. 49115), dal quale risulta che la dipendente suddetta risulta:

a) essere regolarmente iscritta al Master di II Livello in «Ma-

nagement dell’Innovazione e delle Tecnologie per l’anno acca-

demico 2012/2013 presso l’Università Dante Alighieri e che il

corso di studi, iniziato ad aprile 2013, si includerà ad aprile 2014;

VISTA la legge regionale n. 8/1996;

VISTA la D.C.R. n. 123 del 1/8/2011;

VISTA la legge regionale 4 febbraio 2002, n. 8;

VISTO il Regolamento sull’ordinamento degli Uffici e dei

Servizi approvato con deliberazione dell’Ufficio di Presidenza

n. 67 del 18/4/2001, pubblicato sul B.U.R. Calabria n. 51 del

24/5/2001, ed in particolare l’art. 14, comma 4, lett. o, e l’art. 54;

VISTO il D.Lgs. 165/2001, e s.m.i.;

VISTA la legge regionale 4 settembre 2001, n. 19;

Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalle strutture compe-

tenti, ex capo II art. 4 della Legge regionale 19/2001;

ASSUME LA SEGUENTE
DETERMINAZIONE

Riconoscere all’avv. Miriam D’Ottavio, dipendente di ruolo
del Consiglio Regionale della Calabria, cat. C1, il godimento del
beneficio del permesso studio, ai sensi dell’art. 15 del CCNL del
14/9/2000, per l’anno 2014, fino alla conclusione del master in
oggetto;

Stabilire che la dipendente in argomento deve presentare allo
scrivente Settore Risorse Umane la dichiarazione sostitutiva di
certificazione che attesti l’avvenuta partecipazione alle lezioni o
l’autocertificazione degli esami sostenuti, anche se negativi;

L’Amministrazione si riserva di effettuare controlli circa la
veridicità delle dichiarazioni sostitutive presentate;

Dare comunicazione del presente provvedimento alle Orga-
nizzazioni Sindacali di categoria e alle Rappresentanze Sindacai
Unitarie, a cura del Settore Risorse Umane;

Mandare copia della presente al Dirigente del Servizio Legi-
slativo, dove la dipendente è assegnata, per opportuna cono-
scenza per quanto di competenza e demandare allo stesso gli
adempimenti connessi in applicazione dell’art. 15, comma 7, del
CCNL del 14/9/2000;

Notificare a termine di legge copia della presente all’interes-
sata, per conoscenza e norma;

Dare atto che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dalla Struttura competente ex
art. 4 della L.R. n. 19/2001, sarà pubblicato per estratto sul B.U.
della Regione Calabria.

Il Dirigente

Avv. Pietro Calabrò

DETERMINAZIONE n. 34 del 28 gennaio 2014

Estratto della Determina del Dirigente del Settore Risorse
Umane n. 11 del Reg. Part.re del 10/1/2014 avente per oggetto:
Dipendente dott. Vincenzo Rocco – Concessione permesso
studio (art. 15, CCNL 14/9/2000) per l’anno 2014.

AREA FUNZIONALE 4 «GESTIONE»
SETTORE RISORSE UMANE

IL DIRIGENTE

ESAMINATA l’istanza del 25/11/2013, acquisita in atti in
data 26/11/2013, prot. gen. n. 50437, inoltrata dal dott. Vincenzo
Rocco nato a Catanzaro il 30/5/1969, dipendente del Consiglio
regionale, cat. D6, con la quale lo stesso chiede di beneficiare
del permesso studio relativo all’anno accademico 2013/2014, di
cui all’art. 15 del CCNL del 14/9/2000;

CHE l’art. 15 del CCNL del 14/9/2000 del Comparto Regioni
e Autonomie Locali prevede che ai dipendenti può essere con-
cesso un permesso per motivi di studio pari a 150 ore annuali;
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CONSIDERATO che non è stato superato il limite del 3% del
personale in servizio presso il Consiglio Regionale all’inizio del-
l’anno, secondo quanto stabilito dall’art. 15, comma 1 del CCNL
14/9/2000;

VISTI:

— l’art. 3 del D.P.R. n. 395/88;

— l’art. 18 della L.R. 14/88;

— l’art. 20 della L.R. 30/90;

— l’art. 15 del CCNL del 14/9/2000;

— la circolare della Presidenza del Consiglio dei Ministri n.
802 del 5/4/1996;

VISTA la dichiarazione sostitutiva di certificazione acquisita
in atti in data 9/1/2014 (prot. gen. 927), con la quale il di pen-
dente suddetto dichiara di:

a) essere regolarmente iscritto al primo anno in corso per
l’anno accademico 2013/2014 presso l’Università Magna Grecia
di Catanzaro, Scuola di specializzazione per le professioni le-
gali;

VISTA la legge regionale n. 8/1996;

VISTA la D.C.R. n. 123 del 1/8/2011;

VISTA la legge regionale 4 febbraio 2002, n. 8;

VISTO il Regolamento sull’ordinamento degli Uffici e dei
Servizi approvato con deliberazione dell’Ufficio di Presidenza
n. 67 del 18/4/2001, pubblicato sul B.U.R. Calabria n. 51 del
24/5/2001, ed in particolare l’art. 14, comma 4, lett. o, e l’art. 4;

VISTO il D.Lgs. 165/2001, e s.m.i.;

VISTA la legge regionale 4 settembre 2001, n. 19;

Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalle strutture compe-
tenti, ex capo II art. 4 della Legge regionale 19/2001;

ASSUME LE SEGUENTE
DETERMINAZIONE

Riconoscere al dott. Vincenzo Rocco, dipendente di ruolo del
Consiglio Regionale della Calabria, cat. D6, il godimento del
beneficio del permesso studio, ai sensi dell’art. 15 del CCNL del
14/9/2000, per l’anno 2014;

Stabilire che il dipendente in argomento deve presentare allo
scrivente Settore Risorse Umane la dichiarazione sostitutiva di
certificazione che attesti l’avvenuta partecipazione alle lezioni o
l’autocertificazione degli esami sostenuti, anche se negativi;

L’Amministrazione si riserva di effettuare controlli circa la
veridicità delle dichiarazioni sostitutive presentate;

Dare comunicazione del presente provvedimento alle Orga-
nizzazioni Sindacali di categoria e alle Rappresentanze Sinda-
cali Unitarie, a cura del Settore Risorse Umane;

Mandare copia della presente al Dirigente, dove il dipendente
è assegnato, per opportuna conoscenza e per quanto di compe-
tenza e demandare allo stesso gli adempimenti connessi in appli-
cazione dell’art. 15, comma 7, del CCNL del 14/9/2000;

Notificare a termine di legge copia della presente all’interes-
sato, per conoscenza e norma in Piazza Kennedy n. 1 c.a.p.
88811 Cirò Marina (KR);

Dare atto che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dalla Struttura competente ex
art. 4 della L.R. n. 19/2001, sarà pubblicato per estratto sul B.U.
della Regione Calabria

Il Dirigente

Avv. Carlo Pietro Calabrò

DETERMINAZIONE n. 35 del 28 gennaio 2014

Estratto della Determina del Dirigente del Settore Risorse
Umane n. 12 del Reg. Part.re del 10/1/2014 avente per oggetto:
Dipendente sig.ra Daniela Polimeno – Concessione permesso
studio (art. 15, CCNL 14/9/2000) per l’anno 2014.

AREA FUNZIONALE 4 «GESTIONE»
SETTORE RISORSE UMANE

IL DIRIGENTE

ESAMINATA l’istanza del 2/10/2013 acquisita in atti in pari
data, prot. gen. n. 42385, e trasmessa dal Servizio Relazioni
Esterne, ove la dipendente è assegnata, con nota del 2/10/2013
prot. n. 42434, della sig.ra Daniela Polimeno nata a Reggio Ca-
labria il 25/6/1986, dipendente del Consiglio regionale, cat. C1,
con la quale la stessa chiede di beneficiare del permesso studio
relativo all’anno accademico 2013/2014, di cui all’art. 15 del
CCNL del 14/9/2000;

CHE l’art. 15 del CCNL del 14/9/2000 del Comparto Regioni
e Autonomie Locali prevede che ai dipendenti può essere con-
cesso un permesso per motivi di studio pari a 150 ore annuali;

CONSIDERATO che non è stato superato il limite del 3% del
personale in servizio presso il Consiglio Regionale all’inizio del-
l’anno, secondo quanto stabilito dall’art. 15, comma 1 del CCNL
14/9/2000;

VISTI:

— l’art. 3 del D.P.R. n. 395/88;

— l’art. 18 della L.R. 14/88;

— l’art. 20 della L.R. 30/90;

— l’art. 15 del CCNL del 14/9/2000;

— la circolare della Presidenza del Consiglio dei Ministri n.
802 del 5/4/1996;

VISTA la dichiarazione sostitutiva di certificazione allegata
alla suddetta istanza (prot. gen. n. 42434) con la quale la dipen-
dente dichiara di:

a) essere regolarmente iscritta al quinto anno fuori corso di
Laurea Magistrale in Giurisprudenza per l’anno accademico
2013/2014 presso l’Università degli Studi Mediterranea di
Reggio Calabria;

VISTA la legge regionale n. 8/1996;
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VISTA la D.C.R. n. 123 del 1/8/2011;

VISTA la legge regionale 4 febbraio 2002, n. 8;

VISTO il Regolamento sull’ordinamento degli Uffici e dei
Servizi approvato con deliberazione dell’Ufficio di Presidenza
n. 67 del 18/4/2001, pubblicato sul B.U.R. Calabria n. 51 del
24/5/2001, ed in particolare l’art. 14, comma 4, lett. o, e l’art. 54;

VISTO il D.Lgs. 165/2001, e s.m.i.;

VISTA la legge regionale 4 settembre 2001, n. 19;

Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalle strutture compe-
tenti, ex capo II art. 4 della Legge regionale 19/2001;

ASSUME LA SEGUENTE
DETERMINAZIONE

Riconoscere alla sig.ra Daniela Polimeno, dipendente di ruolo
del Consiglio Regionale della Calabria, cat. C1, il godimento del
beneficio del permesso studio, ai sensi dell’art. 15 del CCNL del
14/9/2000, per l’anno 2014;

Stabilire che la dipendente in argomento deve presentare allo
scrivente Settore Risorse Umane la dichiarazione sostitutiva di
certificazione che attesti l’avvenuta partecipazione alle lezioni o
l’autocertificazione degli esami sostenuti, anche se negativi;

L’Amministrazione si riserva di effettuare controlli circa la
veridicità delle dichiarazioni sostitutive presentate;

Dare comunicazione del presente provvedimento alle Orga-
nizzazioni Sindacali di categoria e alle Rappresentanze Sindacai
Unitarie, a cura del Settore Risorse Umane;

Mandare copia della presente al Dirigente del Servizio Rela-
zioni Esterne, dove la dipendente è assegnata, per opportuna co-
noscenza e per quanto di competenza e demandare allo stesso gli
adempimenti connessi in applicazione dell’art. 15, comma 7 del
CCNL del 14/9/2000;

Notificare a termine di legge copia della presente all’interes-
sata, per conoscenza e norma;

Dare atto che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dalla Struttura competente ex
art. 4 della L.R. n. 19/2001, sarà pubblicato per estratto sul B.U.
della Regione Calabria.

Il Dirigente del Settore

Avv. Carlo Pietro Calabrò

DETERMINAZIONE n. 36 del 29 gennaio 2014

Estratto della Determina del Dirigente del Settore Risorse
Umane n. 13 del Reg. Part.re del 10/1/2014 avente per oggetto:
Dipendente sig.ra Ilenia Giunta – Concessione permesso
studio (art. 15, CCNL 14/9/2000) per l’anno 2014.

AREA FUNZIONALE 4 «GESTIONE»
SETTORE RISORSE UMANE

IL DIRIGENTE

ESAMINATA l’istanza del 28/10/2013 acquisita in atti in pari
data, prot. gen. n. 46062, e inoltrata dalla sig.ra Ilenia Giunta

nata a Reggio Calabria il 31/7/1978, dipendente del Consiglio
regionale, cat. B3, con la quale la stessa chiede di beneficiare del
permesso studio relativo all’anno accademico 2013/2014, di cui
all’art. 15 del CCNL del 14/9/2000;

CHE l’art. 15 del CCNL del 14/9/2000 del Comparto Regioni
e Autonomie Locali prevede che ai dipendenti può essere con-
cesso un permesso per motivi di studio pari a 150 ore annuali;

CONSIDERATO che non è stato superato il limite del 3% del
personale in servizio presso il Consiglio Regionale all’inizio del-
l’anno, secondo quanto stabilito dall’art. 15, comma 1 del CCNL
14/9/2000;

VISTI:

— l’art. 3 del D.P.R. n. 395/88;

— l’art. 18 della L.R. 14/88;

— l’art. 20 della L.R. 30/90;

— l’art. 15 del CCNL del 14/9/2000;

— la circolare della Presidenza del Consiglio dei Ministri n.
802 del 5/4/1996;

VISTA la dichiarazione sostitutiva di certificazione allegata
alla suddetta istanza (prot. gen. n. 46062) con la quale la dipen-
dente dichiara di:

a) essere regolarmente iscritta al terzo anno – II anno fuori
corso – Corso di Laurea Magistrale in Scienze Economiche per
l’anno accademico 2013/2014 presso l’Università degli Studi
Mediterranea di Reggio Calabria;

VISTA la legge regionale n. 8/1996;

VISTA la D.C.R. n. 123 del 1/8/2011;

VISTA la legge regionale 4 febbraio 2002, n. 8;

VISTO il Regolamento sull’ordinamento degli Uffici e dei
Servizi approvato con deliberazione dell’Ufficio di Presidenza
n. 67 del 18/4/2001, pubblicato sul B.U.R. Calabria n. 51 del
24/5/2001, ed in particolare l’art. 14, comma 4, lett. o, e l’art. 54;

VISTO il D.Lgs. 165/2001, e s.m.i.;

VISTA la legge regionale 4 settembre 2001, n. 19;

Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalle strutture compe-
tenti, ex capo II art. 4 della Legge regionale 19/2001;

ASSUME LE SEGUENTE
DETERMINAZIONE

Riconoscere alla sig.ra Ilenia Giunta, dipendente di ruolo del
Consiglio Regionale della Calabria, cat. B3, il godimento del
beneficio del permesso studio, ai sensi dell’art. 15 del CCNL del
14/9/2000, per l’anno 2014;

Stabilire che la dipendente in argomento deve presentare allo
scrivente Settore Risorse Umane la dichiarazione sostitutiva di
certificazione che attesti l’avvenuta partecipazione alle lezioni o
l’autocertificazione degli esami sostenuti, anche se negativi;

L’Amministrazione si riserva di effettuare controlli circa la
veridicità delle dichiarazioni sostitutive-presentate;
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Dare comunicazione del presente provvedimento alle Orga-
nizzazioni Sindacali di categoria e alle Rappresentanze Sinda-
cali Unitarie, a cura del Settore Risorse Umane;

Mandare copia della presente all’Ufficio di Gabinetto, dove la
dipendente è assegnata, per opportuna conoscenza e per quanto
di competenza e demandare allo stesso gli adempimenti con-
nessi in applicazione dell’art. 15, comma 7, del CCNL del 14/9/
2000;

Notificare a termine di legge copia della presente all’interes-
sata, per conoscenza e norma;

Dare atto che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dalla Struttura competente ex
art. della L.R. n. 19/2001, sarà pubblicato per estratto sul B.U.
della Regione Calabria.

Il Dirigente del Settore

Avv. Carlo Pietro Calabrò

DETERMINAZIONE n. 37 del 29 gennaio 2014

Estratto della Determina del Dirigente del Settore Risorse
Umane n. 14 del Reg. Part.re del 10/1/2014 avente per oggetto:
Dipendente sig. Ferrara Roberto – Concessione permesso
studio (art. 15, CCNL 14/9/2000) per l’anno 2014.

AREA FUNZIONALE 4 «GESTIONE»
SETTORE RISORSE UMANE

IL DIRIGENTE

ESAMINATA l’istanza del 7/1/2014, acquisita in atti in data
8/1/2014, prot. gen. n. 596, inoltrata dal sig. Ferrara Roberto
nato a Tarvisio (UD) il 1/5/1963 dipendente del Consiglio regio-
nale, cat. C1, con la quale lo stesso chiede di beneficiare del
permesso studio relativo all’anno accademico 2013/2014, di cui
all’art. 15 del CCNL del 14/9/2000;

CHE l’art. 15 del CCNL del 14/9/2000 del Comparto Regioni
e Autonomie Locali prevede che ai dipendenti può essere con-
cesso un permesso per motivi di studio pari a 150 ore annuali;

CONSIDERATO che non è stato superato il limite del 3% del
personale in servizio presso il Consiglio Regionale all’inizio del-
l’anno, secondo quanto stabilito dall’art. 15, comma 1 del CCNL
14/9/2000;

VISTI:

— l’art. 3 del D.P.R. n. 395/88;

— l’art. 18 della L.R. 14/88;

— l’art. 20 della L.R. 30/90;

— l’art. 15 del CCNL del 14/9/2000;

— la circolare della Presidenza del Consiglio dei Ministri n.
802 del 5/4/1996;

VISTA la dichiarazione sostitutiva di certificazione contenuta
nell’istanza (prot. gen. 596), con la quale il dipendente suddetto
dichiara di:

a) essere regolarmente iscritto al terzo anno fuori corso per
l’anno accademico 2013/2014 al corso di studi per il consegui-
mento della Laurea in Scienze Economiche presso l’Università
degli Studi Mediterranea di Reggio Calabria;

VISTA la legge regionale n. 8/1996;

VISTA la D.C.R. n. 123 del 1/8/2011;

VISTA la legge regionale 4 febbraio 2002, n. 8;

VISTO il Regolamento sull’ordinamento degli Uffici e dei
Servizi approvato con deliberazione dell’Ufficio di Presidenza
n. 67 del 18/4/2001, pubblicato sul B.U.R. Calabria n. 51 del
24/5/2001, ed in particolare l’art. 14, comma 4, lett. o, e l’art. 54;

VISTO il D.Lgs. 165/2001, e s.m.i.;

VISTA la legge regionale 4 settembre 2001, n. 19;

Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalle strutture compe-
tenti, ex capo II art. 4 della Legge regionale 19/2001;

ASSUME LA SEGUENTE
DETERMINAZIONE

Riconoscere al sig. Ferrara Roberto, dipendente di ruolo del
Consiglio Regionale della Calabria, cat. C1, il godimento del
beneficio del permesso studio, ai sensi dell’art. 15 del CCNL del
14/9/2000, per l’anno 2014;

Stabilire che il dipendente in argomento deve presentare allo
scrivente Settore Risorse Umane la dichiarazione sostitutiva di
certificazione che attesti l’avvenuta partecipazione alle lezioni o
l’autocertificazione degli esami sostenuti, anche se negativi;

L’Amministrazione si riserva di effettuare controlli circa la
veridicità delle dichiarazioni sostitutive presentate;

Dare comunicazione del presente provvedimento alle Orga-
nizzazioni Sindacali di categoria e alle Rappresentanze Sinda-
cali Unitarie, a cura del Settore Risorse Umane;

Mandare copia della presente al Dirigente del Servizio Bi-
lancio e Ragioneria, dove il dipendente è assegnato, per oppor-
tuna conoscenza e per quanto di competenza e demandare e allo
stesso gli adempimenti connessi in applicazione dell’art. 15,
comma 7 del CCNL del 14/9/2000;

Notificare a termine di legge copia della presente all’interes-
sato, per conoscenza e norma;

Dare atto che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dalla Struttura competente ex
art. 4 della L.R. n. 19/2001, sarà pubblicato per estratto sul B.U.
della Regione Calabria.

Il Dirigente del Settore

Avv. Carlo Pietro Calabrò

DETERMINAZIONE n. 38 del 29 gennaio 2014

Estratto della Determina del Dirigente del Settore Risorse
Umane n. 08 del Reg. Part.re del 10/1/2014 avente per oggetto:
Dipendente sig.ra Domenica Fontana- Concessione per-
messo studio (art. 15, CCNL 14/9/2000) per l’anno. 2014.

AREA FUNZIONALE 4 «GESTIONE»
SETTORE RISORSE UMANE

IL DIRIGENTE

ESAMINATA l’istanza del 24/9/2013, acquisita in atti in data
25/9/2013, prot. gen. n. 41442, e trasmessa dal dirigente del Ser-
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vizio Relazioni Esterne, ove la dipendente è assegnata, con nota
del 25/9/2013 prot. n. 41449, della sig.ra Domenica Fontana nata
a Reggio Calabria il 5/1/1975, dipendente del Consiglio regio-
nale, cat. C1, con la quale la stessa chiede di beneficiare del
permesso studio relativo all’anno accademico 2013/2014, di cui
all’art. 15 del CCNL del 14/9/2000;

CHE l’art. 15 del CCNL del 14/9/2000 del Comparto Regioni
e Autonomie Locali prevede che ai dipendenti può essere con-
cesso un permesso per motivi di studio pari a 150 ore annuali;

CONSIDERATO che non è stato superato il limite del 3% del
personale in servizio presso il Consiglio Regionale all’inizio del-
l’anno, secondo quanto stabilito dall’art. 15, comma 1 del CCNL
14/9/2000;

VISTI:

— l’art. 3 del D.P.R. n. 395/88;

— l’art. 18 della L.R. 14/88;

— l’art. 20 della L.R. 30/90;

— l’art. 15 del CCNL del 14/9/2000;

— la circolare della Presidenza del Consiglio dei Ministri n.
802 del 5/4/1996;

VISTA l’attestato di iscrizione allegato alla suddetta istanza,
acquisita in atti in data 9/1/2014 (prot. gen. 41449), dal quale
risulta che la dipendente suddetta risulta:

a) essere regolarmente iscritta al primo anno in corso per
l’anno accademico 2013/2014 presso l’Università degli Studi di
Messina, Corso di Laurea in Lingue, Letterature Straniere e Tec-
niche della Mediazione Linguistica;

VISTA la legge regionale n. 8/1996;

VISTA la D.C.R. n. 123 del 1/8/2011;

VISTA la legge regionale 4 febbraio 2002, n. 8;

VISTO il Regolamento sull’ordinamento degli Uffici e dei
Servizi approvato con deliberazione dell’Ufficio di Presidenza
n. 67 del 18/4/2001, pubblicato sul B.U.R. Calabria n. 51 del
24/5/2001, ed in particolare l’art. 14, comma 4, lett. o, e l’art. 54;

VISTO il D.Lgs. 165/2001, e s.m.i.;

VISTA la legge regionale 4 settembre 2001, n. 19;

Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalle strutture compe-
tenti, ex capo II art. 4 della Legge regionale 19/2001;

assume la seguente
DETERMINAZIONE

Riconoscere alla sig.ra Domenica Fontana, dipendente di
ruolo del Consiglio Regionale della Calabria, cat. C1, il godi-
mento del beneficio del permesso studio, ai sensi dell’art. 15 del
CCNL del 14/9/2000, per l’anno 2014;

Stabilire che la dipendente in argomento deve presentare allo
scrivente Settore Risorse Umane la dichiarazione sostitutiva di
certificazione che attesti l’avvenuta partecipazione alle lezioni o
l’autocertificazione degli esami sostenuti, anche se negativi;

L’Amministrazione si riserva di effettuare controlli circa la
veridicità delle dichiarazioni sostitutive presentate;

Dare comunicazione del presente provvedimento alle Orga-
nizzazioni Sindacali di categoria e alle Rappresentanze Sinda-
cali Unitarie, a cura del Settore Risorse Umane;

Mandare copia della presente al Dirigente del Servizio Rela-
zioni Esterne, dove la dipendente è assegnata, per opportuna co-
noscenza e per quanto di competenza e demandare allo stesso gli
adempimenti connessi in applicazione dell’art. 15, comma 7, del
CCNL del 14/9/2000;

Notificare a termine di legge copia della presente all’interes-
sata, per conoscenza e norma;

Dare atto che il presente provvedimento, formulato alla
stregua dell’istruttoria compiuta dalle strutture competenti ex
art. 4 della L.R. n. 19/2001, sarà pubblicato per estratto sul B.U.
della Regione Calabria.

Il Dirigente

Avv. Carlo Pietro Calabrò

DETERMINAZIONE n. 39 del 29 gennaio 2014

Estratto Determinazione del Segretario Generale R. P. n. 397
del 31/12/2013 avente per oggetto: Sig.ra Stefania Caricari
nata a Siderno (RC) il 26/10/1976. Conferimento incarico di
«supporto tecnico interno» presso la Struttura speciale del
presidente del Gruppo regionale «Forza Italia», On.le Giu-
seppe Morrone con decorrenza 3/12/2013».

SEGRETARIATO GENERALE

IL SEGRETARIO GENERALE

OMISSIS

Per quanto in narrativa premesso che qui si intende integral-
mente riportato e confermato di:

Assegnare con decorrenza 3/12/2013 in qualità di «supporto
tecnico interno» presso la struttura speciale dell’on.le Giuseppe
Morrone, Capogruppo di «Forza Italia», la dipendente di ruolo
del Consiglio Regionale: Sig.ra Stefania Caricari nata a Siderno
(RC) il 26/10/1976 ed ivi residente in Via Lenzi n. 3;

Trasmettere copia del presente provvedimento:

— al dirigente del Settore «Segreteria Ufficio di Presidenza»,
Avv. Giovanni Fedele;

— al Dirigente del Settore Risorse Umane;

— all’Ufficio «Struttura Ausiliaria di Supporto ai Gruppi e
Strutture Speciali, Segretariato Generale»;

— al dirigente del Servizio Bilancio e ragioneria;

— all’onorevole Giuseppe Morrone;

— all’interessata, Sig.ra Stefania Caricari, per conoscenza e
norma.
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Dare atto che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dal responsabile del procedi-
mento ex art. 4 della L.R. n. 19/2001 sarà pubblicato per estratto
sul B.U. Della Regione Calabria.

Il Segretario Generale

Dott. Nicola Lopez

DETERMINAZIONE n. 40 del 29 gennaio 2014

Estratto Determinazione del Segretario Generale R.P. n. 398
del 31/12/2013 avente per oggetto: «Sig.ra Monica Spadafora
nata a Cosenza il 17/4/1978. Conferimento incarico di «Col-
laboratore esperto al 50% dell’On.le Michele Trematerra,
con decorrenza 1/11/2013».

SEGRETARIATO GENERALE

IL SEGRETARIO GENERALE

OMISSIS

Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalle strutture compe-
tenti, ex capo II della Legge regionale 19/2001;

DETERMINA

Per quanto in narrativa premesso che qui si intende integral-
mente riportato e confermato di:

1. Conferire con effetto dal 1/11/2013 alla Sig.ra Monica
Spadafora nata a Cosenza il 17/4/1978 e residente a San Gio-
vanni in Fiore (CS) in Via Berlinguer n. 3, in possesso di laurea
ed estranea alla P.A., l’incarico di collaboratore esperto al 50%
dell’On.le Michele Tramaterra ai sensi della L.R. n. 25/2001,
art, 3;

2. Prendere atto che l’incarico in argomento si risolve di
diritto il 31/3/2015 (data di presunta fine legislatura), salvo re-
voca anticipata della nomina o cessazione per qualsiasi causa sia
dalla carica istituzionale ricoperta, sia dalla carica di consigliere
regionale dell’on.le Michele Trematerra;

3. Stabilire che il conferimento dell’incarico di che trattasi
non costituisce immissione nella dotazione organica del Consi-
glio regionale, né titolo preferenziale a questo fine;

4. Stipulare con la Sig.ra Monica Spadafora il contratto di
collaborazione coordinata e continuativa di cui all’allegato
schema che fa parte integrante del presente provvedimento;

5. Corrispondere alla Sig.ra Monica Spadafora il 50% del
trattamento economico pari a c 1.558,62 lordi, erogato mensil-
mente, previsto dalla delibera U.P. n. 16 del 5/6/2007 per il col-
laboratore, di cui all’art. 1 quater, comma 4 della L.R. n. 14/
2000, come modificato ed integrato dall’art. 3 della L.R. n. 25/
2001;

6. Di far gravare la spesa complessiva di c 26.496,54 sul
cap. 4 art. 2 sub 270 del bilancio del Consiglio regionale che
presenta la necessaria disponibilità;

7. Trasmettere copia del presente provvedimento:

— al Dirigente del Settore «Segretaria Ufficio di Presi-
denza», Avv. Giovanni Fedele;

— al dirigente del Servizio Bilancio e Ragioneria;

— al dirigente del Settore Risorse Umane per quanto di ri-
spettiva competenza;

— all’Ufficio «Struttura Ausiliaria di Supporto Gruppi e
Strutture Speciali», Segretariato Generale;

— all’On.le Michele Tramaterra;

— all’interessata, Sig.ra Monica Spadafora, per conoscenza
e norma.

Dare atto che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dal responsabile del procedi-
mento ex art. 4 della L.R. n. 19/2001, sarà pubblicato per estratto
sul B.U. della Regione Calabria.

Il Segretario Generale

Dott. Nicola Lopez

DETERMINAZIONE n. 41 del 29 gennaio 2014

Estratto della Determina del Dirigente del Settore Risorse
Umane n. 04 del Reg. Part.re del 8/1/2014 avente per oggetto:
Sig.ra Siciliani Silvana, dipendente dell’Azienda Ospeda-
liera «Mater Domini». Presa atto proroga Comando al Con-
siglio regionale della Calabria – Ufficio Recapito Gruppi di
Catanzaro per mesi 12 (dodici) dal 8/9/2013 al 7/9/2014.

SEGRETARIATO GENERALE

AREA FUNZIONALE 4 «GESTIONE»
SETTORE RISORSE UMANE

IL DIRIGENTE

VISTA l’istanza del 8/7/2013, acquisita agli atti in data 10/7/
2013 prot. gen. n. 0032271 e presa in carico in data 17/7/2013
con la quale la dott.ssa Siciliani Silvana nata a Catanzaro, il 4/7/
1965, dipendente dell’Azienda Ospedaliera Mater Domini di
Catanzaro, con la qualifica di assistente amministrativo, ha
chiesto la proroga del comando in scadenza il 7/9/2013 presso la
struttura burocratica del Consiglio regionale della Calabria – Uf-
ficio recapito gruppi di Catanzaro;

ACQUISITA la nota prot. n. 0032394 del 10/7/2013 con la
quale è stata trasmessa al Settore Risorse Umane l’autorizza-
zione del Segretario generale del Consiglio alla proroga del sud-
detto comando;

VISTA la nota prot. gen, n. 33389 del 17/7/2013 del settore
Risorse Umane con la quale si chiede all’Azienda Ospedaliera
«Mater Domini» di Catanzaro il nulla osta alla proroga del co-
mando presso il Consiglio regionale della Calabria – Ufficio re-
capito gruppi di Catanzaro, della dipendente sopra generalizzata
per mesi dodici dal 8/9/2013 al 7/9/2014;

VISTA la certificazione di spesa presunta dell’Azienda Ospe-
daliera, comunicate con la nota del 22/3/2011 prot. n. 390 ed
acquisita in data 24/3/2011 prot. Gen. n. 14873;

VISTO che l’art. 9 comma 1 del D.L. 78/2010 convertito con
modificazioni nella Legge 30 luglio 2010 n. 122 stabilisce che
«per gli anni 2011, 2012 e 2013 il trattamento economico com-
plessivo dei singoli dipendenti, anche di qualifica dirigenziale,
ivi compreso il trattamento accessorio, previsto dai rispettivi or-
dinamenti delle amministrazioni pubbliche inserite nel conto
economico consolidato della pubblica amministrazione, come
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individuate dall’Istituto nazionale di Statistica (ISTAT) si sensi
del comma 3 dell’articolato 1 della Legge 31 dicembre 2009, n.
196, non può superare, in ogni caso, il trattamento ordinaria-
mente spettante per l’anno 2010...»;

RITENUTO pertanto, di dover quantificare l’intera spesa pre-
sunta da rimborsare, per l’utilizzo per il periodo o di un anno,
della dipendente in questione, alla luce della previsione conte-
nuta nella succitata nota dell’Azienda Ospedaliera in c

28.560,16, come da prospetto elaborato dal Settore Risorse
Umane ed allegato alla presente;

VISTA la D.C.R. n. 123 del 1/8/2011;

VISTO il D.Lgs 165/2001 e s.m.i.;

VISTO il vigente Regolamento interno del Consiglio regio-
nale;

VISTA la delibera U.P. n. 126 del 21 maggio 2002 recante:
«Pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Calabria
estratti determine dei Dirigenti Generali e dei Dirigenti, nonché
estratti dall’U.P. aventi rilievo interno ed atti di gestione ammi-
nistrativa. Art. 51, 2o comma L.R. 19/2001»;

Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalle strutture compe-
tenti ex art. 4 legge regionale n. 19/2001;

DETERMINA

Per quanto in narrativa premesso che qui si intende integral-
mente riportato e confermato:

— di prendere atto della Deliberazione del direttore generale
dell’Azienda Ospedaliera «Mater Domini» di Catanzaro n. 561
del 31/7/2013 con la quale si dispone la proroga del comando
della dott.ssa Siciliani Silvana nata il 4/7/1965 presso il Consi-
glio regionale della Calabria – Ufficio recapito gruppi di Catan-
zaro per dodici mesi con decorrenza dal 8/9/2013 al 7/9/2014;

— di disporre la proroga del comando della dipendente de
qua.

Di stabilire che:

a) La proroga del comando è disposta dal 8/9/2013 e fino al
7/9/2014, e che, alla scadenza, la predetta dipendente dovrà rien-
trare presso l’Ente di provenienza, nella posizione giuridica ed
economica attribuita dall’amministrazione di appartenenza,
senza ulteriore provvedimento al riguardo ma con riferimento al
alla presente;

b) Il comando non costituisce immissione nella dotazione or-
ganica del Consiglio regionale – Ufficio recapito gruppi di Ca-
tanzaro, né titolo preferenziale a questo fine;

c) La spesa relativa al trattamento economico, corrisposto
dall’amministrazione di appartenenza, è a carico del Consiglio
regionale della Calabria;

Di imputare la spesa di c 28.560,16 relativa all’utilizzo per
mesi dodici, in posizione di comando, della dott.ssa Siciliani
Silvana al Capitolo 4, art. 1, sub 121 (Rimborso Enti personale
comandato strutture burocratiche).

Di dare atto:

a) Che eventuali ulteriori costi derivanti da applicazione
CCNL - CCDI e spese varie, saranno impegnati con le medesime
modalità;

b) Che il rimborso dovuto sarà versato a seguito di rendi-
conto dell’Ente di appartenenza.

Di autorizzare l’ufficio Gestione Economica, per gli adempi-
menti conseguenti al presente atto.

Di notificare copia della presente Determinazione:

— all’Azienda Ospedaliera «Mater Domini» Via T. Campa-
nella n. 115, 88100 Catanzaro;

— al Segretariato Generale;

— al Servizio Bilancio e Ragioneria per il seguito di compe-
tenza;

— all’interessata, dott.ssa Siciliani Silvana, Via Caduti sul
lavoro 19, 88100 Catanzaro per opportuna conoscenza e norma;

Di trasmettere copia della presente Determinazione all’Area
Funzionale Gestione.

Dare atto che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dalle strutture competenti ex
art. 4 della L.R. n. 19/2001, sarà pubblicato per estratto sul B.U.
della Regione Calabria.

Il Dirigente del Settore

Avv. Carlo Pietro Calabrò

DETERMINAZIONE n. 42 del 29 gennaio 2014

Estratto Determina del Consiglio Regionale – Settore risorse
umane Reg. Part. n. 7 del 8/1/2014 avente per oggetto: «Rim-
borso alla Provincia di Reggio Calabria delle competenze ed
oneri derivanti dal Comando del Dott. Germolè Antonino
periodo dal 1/11/2013 al 31/12/2013»

SEGRETARIATO GENERALE

AREA FUNZIONALE GESTIONE
SETTORE RISORSE UMANE

IL DIRIGENTE

VISTO il D.Lgs. 30 maggio 2001, n. 165, e s.m.i.;

VISTA la L.R. n. 8/96 e s.m.i.;

VISTE le Deliberazioni dell’Ufficio di Presidenza;

VISTA la propria determinazione R.G. n. 361 del 20/5/2013
con la quale si è preso atto della proroga del comando presso il
Consiglio Regionale CO.RE.COM., del Dott. GermolèAntonino
nato a Reggio Calabria il 26/1/1968 dipendente della Provincia
di Reggio Calabria, con la qualifica di Istruttore Tecnico cat C
pos. Econ. C5, dal 15/1/2013 al 14/1/2014;

CONSIDERATO che con nota pervenuta il 3/1/2014 acquisita
al prot. n. 90 la Provincia di Reggio Calabria ha richiesto il rim-
borso delle competenze ed oneri relativi al periodo 1/11/2013 –
31/12/2013 per l’importo di c 8.785,35 (Ottomilasettecentoot-
tantacinque/35) come da prospetto allegato alla presente deter-
minazione;

RILEVATO che le spese devono essere poste a carico del
Consiglio Regionale della Calabria così come previsto dal
D.P.R. n. 3/57 e s.m.i.;
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CONSIDERATO che l’adozione del presente provvedimento
rientra nelle competenze del responsabile del Settore Risorse
Umane;

TENUTO CONTO che sono stati acquisiti tutti i documenti
che comprovano il diritto del creditore e che quindi si sono rea-
lizzate le condizioni stabilite per la liquidazione della spesa (art.
45 L.R. 8/2002);

VISTA la delibera U.P. n. 126 del 21 maggio 2002 recante:
«Pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Calabria
estratti determine dei Dirigenti Generali e dei Dirigenti, nonché
estratti dell’U.P. aventi rilievo interno ed atti di gestione ammi-
nistrativa. Art. 51, seconda comma L.R. 19/2001 e s.m.i.»;

DATO ATTO che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dalle strutture competenti ex
art. 4 della L.R. n. 19/2001;

DETERMINA

Per quanto in premessa evidenziato, che qui si intende inte-
gralmente riportato ed accolto:

1. Di prendere atto del prospetto contabile analitico allegato
alla sopra citata nota dalla Provincia di Reggio Calabria per un
totale complessivo di c 8.785,35 (Ottomilasettecentoottantacin-
que/35);

2. Di rimborsare alla Provincia di Reggio Calabria, in virtù
di quanto suesposto, la somma complessiva c 8.785,35 (Ottomi-
lasettecentoottantacinque/35) relativa alle competenze antici-
pate per il periodo sopra citato a favore del Dott. Germolè Anto-
nino mediante versamento sul seguente c/c presso Banca d’Italia
- sede di Reggio Calabria Tesoreria Unica;

Codice IBAN IT 36 B 01000 03245 452300060828

3. Di imputare la spesa complessiva di c 8.785,35 (Ottomi-
lasettecentoottantacinque/35) sul cap.4 art. 1 sub 121 aventi la
necessaria capienza;

4. Di autorizzare l’ufficio economico ad emettere i relativi
ordinativi di pagamento;

5. Trasmettere il presente provvedimento:

— alla Segreteria Ufficio di Presidenza;

— al Settore Bilancio e Ragioneria;

— all’Area Gestione;

— alla Provincia di Reggio Calabria Settore 5 Economico
Finanziario – Provveditorato – Servizio Economico del Perso-
nale – Via S. Anna II Tronco – 89128 Reggio Calabria

Dare atto che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dalle strutture competenti ex
art. 4 della L. R. n. 19/2001 sarà pubblicato per estratto sul B.U.
della Regione Calabria.

Il Dirigente del Settore

Avv. Carlo Pietro Calabrò

DETERMINAZIONE n. 43 del 30 gennaio 2014

Estratto Determina Dirigente del Settore Risorse Umane Reg.
Particolare n. 20 del 13/1/2014 avente per oggetto: «Compo-
nenti della Giunta Regionale che svolgono le funzioni di cui
all’art. 1, comma 3 della L.R. n. 3/96 – Esercizio Finanziario
2014 - impegno di spesa Cap. 9, Art. 5, Sub. 522».

SEGRETARIATO GENERALE

AREA FUNZIONALE GESTIONE
SETTORE RISORSE UMANE

IL DIRIGENTE

PREMESSO:

CHE l’art. 1, comma 3 della L.R. n. 3/1996, come modificato
dalla L.R. n. 1/2013 dispone che hanno diritto alle spese per il
noleggio e l’esercizio delle autovetture utilizzate per l’esercizio
delle funzioni: i Presidenti di Giunta e Consiglio regionale, i
Vice-Presidenti, gli Assessori e i componenti dell’Ufficio di Pre-
sidenza;

CHE gli oneri relativi ai contributi per il noleggio e l’esercizio
di autovetture per lo svolgimento delle funzioni dei componenti
esterni della Giunta sono a carico del bilancio della Giunta Re-
gionale;

CONSIDERATO CHE il disciplinare formulato dal Settore
Risorse Umane «Modalità erogazione del contributo per il no-
leggio e l’esercizio delle autovetture utilizzate per l’esercizio
delle funzioni», prot. gen.le n. 18457 del 19/4/2013, può essere
applicato anche ai componenti esterni della Giunta;

RITENUTO di dover impegnare, per l’esercizio finanziario
2014, la somma di c 280.000,00 (duecentoottantamila/00) sul
Capitolo 9, Articolo 5, Sub. 522 a titolo di contributo per il no-
leggio e l’esercizio delle autovetture utilizzate dagli aventi di-
ritto per l’esercizio del mandato ai sensi dell’art. 1, comma 3
della L.R. n. 3/1996, come modificato dalla L. R. n. 1/2013;

VISTO il D.Lgs. 30 maggio 2001, n. 165 e s.m.i.;

VISTA la L.R. n. 8/96 e successive modifiche ed integrazioni;

VISTA la D.C.R. n. 123 del 1/8/2011;

VISTA la delibera dell’U.P. n. 67 del 18/4/2001;

VISTA la legge regionale 4 settembre 2001, n. 19 e s.m.i.;

VISTA la legge regionale 4 febbraio 2002, n. 8;

VISTA la legge regionale 14 febbraio 1996, n. 3 e s.m.i.;

VISTA la delibera U.P. n. 126 del 21 maggio 2002 recante:
«Pubblicazione sul Bollettino Ufficio e della Regione Calabria
estratti determine dei Dirigenti Generali e dei Dirigenti, nonché
estratti dell’U.P. aventi rilievo interno ed atti di gestione ammi-
nistrativa». Art. 51, seconda comma L.R. 19/2001 e s.m.i.»;

DETERMINA

Per quanto in premessa evidenziato, che qui si intende inte-
gralmente riportato ed accolto:

1. Di impegnare la somma di c 280.000,00 (duecentoottan-
tamila/00) sul Capitolo 9, Art. 5, Sub. 522 del Bilancio di previ-
sione del Consiglio regionale relativo all’esercizio finanziario
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2014, a titolo di contributo per il noleggio e l’esercizio delle
autovetture utilizzate dagli aventi diritto per l’esercizio del man-
dato ai sensi dell’art. 1, comma 3 della L.R. n. 3/1996 e s.m.i;

2. Di trasmettere il presente provvedimento:

— all’Area Funzionale Gestione;

— al Servizio Bilancio e Ragioneria;

— al Settore Segreteria Ufficio di Presidenza.

Dare atto che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dalle strutture competenti ex
art. 4 della L.R. n. 19/2001, sarà pubblicato per estratto sul B.U.
della Regione Calabria.

Il Dirigente del Settore

Avv. Carlo Pietro Calabrò

DETERMINAZIONE n. 44 del 30 gennaio 2014

Estratto Determina Dirigente del Settore Risorse Umane Reg.
Particolare n. 19 del 13/1/2014 avente per oggetto: «Consiglieri
regionali che svolgono le funzioni di cui all’art. 1, comma 3
della L.R. n. 3/96 – Esercizio Finanziario 2014 – impegno di
spesa Cap. 1, Art. 2, Sub. 21.

SEGRETARIATO GENERALE

AREA FUNZIONALE GESTIONE
SETTORE RISORSE UMANE

IL DIRIGENTE

PREMESSO:

CHE l’art. 1, comma 3 della L.R. n. 3/1996, come modificato
dalla L.R. n. 1/2013 dispone che hanno diritto alle spese per il
noleggio e l’esercizio delle autovetture utilizzate per l’esercizio
delle funzioni: i Presidenti di Giunta e Consiglio regionale, i
Vice-Presidenti, gli Assessori e i componenti dell’Ufficio di Pre-
sidenza;

CHE con deliberazione dell’Ufficio di Presidenza n. 16 del 28
marzo 2013 è stata revocata la deliberazione n. 43 del 23 maggio
2012 ed approvata una nuova disciplina delle spese per il no-
leggio e l’esercizio delle autovetture utilizzate dai Consiglieri
regionali, che svolgono le funzioni di cui all’art. 1 comma 3
della L.R. n. 3/1996, per l’esercizio del mandato;

CHE la decorrenza del contributo è fissata dal 1 gennaio 2013;

VISTO il disciplinare formulato dal Settore Risorse Umane
«Modalità erogazione del contributo per il noleggio e l’esercizio
delle autovetture utilizzate per l’esercizio delle funzioni», prot.
gen.le n. 18457 del 19/4/2013;

RITENUTO di dover impegnare la somma di c 400.000,00
(quattrocentomilla/00) sul Capitolo 1, Articolo 1, Sub. 21 a ti-
tolo di contributo per il noleggio e l’esercizio delle autovetture
utilizzate dai Consiglieri regionali per l’esercizio del mandato,
per l’esercizio finanziario 2014;

VISTO il D.Lgs. 30 maggio 2001, n. 165 e s.m.i.;

VISTA la L.R. n. 8/96 e successive modifiche ed integrazioni;

VISTA la D.C.R. n. 123 del 1/8/2011;

VISTA la delibera dell’U.P. n. 67 del 18/4/2001;

VISTA la legge regionale 4 settembre 2001, n. 19 e s.m.i.;

VISTA la legge regionale 4 febbraio 2002, n. 8;

VISTA la legge regionale 14 febbraio 1996, n. 3 e s.m.i.;

VISTA la delibera U.P. n. 126 del 21 maggio 2002 recante:
«Pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Calabria
estratti determine dei Dirigenti Generali e dei Dirigenti, nonché
estratti dell’U.P. aventi rilievo interno ed atti di gestione ammi-
nistrativa», Art. 51, seconda comma L.R. 19/2001 e s.m.i.»;

DETERMINA

Per quanto in premessa evidenziato, che qui si intende inte-
gralmente riportato ed accolto:

1. Di impegnare la somma di c 400.000,00 (quattrocento-
milla/00) sul Capitolo 1, Articolo 1, Sub. 21 del Bilancio di pre-
visione del Consiglio regionale relativo all’esercizio finanziario
2014, a titolo di contributo per il noleggio e l’esercizio delle
autovetture utilizzate per l’esercizio del mandato dai Consiglieri
regionali che svolgono le funzioni di cui all’art. 1, comma 3
della L.R. n. 3/1996 e s.m.i;

2. Di trasmettere il presente provvedimento:

— all’Area Funzionale Gestione;

— al Servizio Bilancio e Ragioneria;

— al Settore Segreteria Ufficio di Presidenza.

Dare atto che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dalle strutture competenti ex
art. 4 della L.R. n. 19/2001, sarà pubblicato per estratto sul B.U.
della Regione Calabria.

Il Dirigente del Settore

Avv. Carlo Pietro Calabrò

DETERMINAZIONE n. 45 del 30 gennaio 2014

Estratto Determina Dirigente del Settore Risorse Umane Reg.
Particolare n. 16 del 13/1/2014 avente per oggetto: «Consiglieri
regionali che non svolgono le funzioni di cui all’art. 1 comma
3 della L.R. 3/96 – Esercizio finanziario 2014 – impegno di
spesa Cap. 1, Art. 2, Sub. 20».

SEGRETARIATO GENERALE

AREA FUNZIONALE GESTIONE
SETTORE RISORSE UMANE

IL DIRIGENTE

PREMESSO:

— che con deliberazione dell’Ufficio di Presidenza n. 66 del
25/10/2013 è stata revocata in parte la deliberazione n. 16 del 28
marzo 2013 ed approvata una nuova disciplina delle indennità
accessorie spettanti ai Consiglieri regionali limitatamente alla
missioni;
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— che la deliberazione dell’Ufficio di Presidenza n. 66 del
25/10/2013 dispone la nuova disciplina delle missioni per i con-
siglieri che non svolgono le funzioni di cui all’art. 1 comma 3
L.R 3/96, come modificato dal Capo II, art. 2 della L.R nr.
1/2013.

VISTA la deliberazione nr. 69 del 12 novembre 2013 di ado-
zione del regolamento che disciplina le missioni di rappresen-
tanza del Consiglio regionale in Italia ed all’estero disposte in
deroga a quanto stabilito de punto 2 secondo alinea della deli-
bera U.P nr. 66 del 25/10/2013;

RITENUTO di dover impegnare la somma di c 460.367,00
(quattrocentosessantamilatrecentosessantasette/00) sul Capitolo
1, Articolo 2, Sub. 20 a titolo di contributo forfettario mensile
per le missioni dei Consiglieri regionali che non svolgono le
funzioni di cui all’art. comma 3 L.R 3/96, come modificato dal
Capo II, art. 2 della LR nr. 1/2013 per l’esercizio finanziario
2014;

VISTO il D.Lgs. 30 maggio 2001, n. 165 e s.m.i.;

VISTA la L.R. n. 8/96 e successive modifiche ed integrazioni;

VISTA la D.C.R. n. 123 del 1/8/2011;

VISTA la delibera dell’U.P. n. 67 del 18/4/2001;

VISTA la legge regionale 4 settembre 2001, n. 19 e s.m.i.;

VISTA la legge regionale 4 febbraio 2002, n. 8;

VISTA la legge regionale 14 febbraio 1996, n. 3 e s.m.i.;

VISTA la delibera U.P. n. 126 del 21 maggio 2002 recante:
«Pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Calabria
estratti determine dei Dirigenti Generali e dei Dirigenti, nonché
estratti dell’U.P. Aventi rilievo interno ed atti di gestione ammi-
nistrativa». Art. 51, seconda comma L.R. 19/2001 e s.m.i.»;

DETERMINA

Per quanto in premessa evidenziato, che qui si intende inte-
gralmente riportato ed accolto:

1. Di impegnare la somma di c 460.367,00 (quattrocento-
sessantamilatrecentosessantasette/00) sul Capitolo 1, Art. 2,
Sub. 20 del Bilancio di previsione del Consiglio regionale rela-
tivo all’esercizio finanziario 2014, a titolo di contributo forfet-
tario mensile per le missioni dei Consiglieri regionali che non
svolgono le funzioni di cui all’art. 1 comma 3 L.R 3/96, come
modificato dal Capo II, art. 2 della LR nr. 1/2013;

2. Di trasmettere il presente provvedimento:

— all’Area Funzionale Gestione;

— al Servizio Bilancio e Ragioneria;

— al Settore Segreteria Ufficio di Presidenza.

Dare atto che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dalle strutture competenti ex
art. 4 della L.R. n. 19/2001, sarà pubblicato per estratto sul B.U.
della Regione Calabria.

Il Dirigente del Settore

Avv. Carlo Pietro Calabrò

DETERMINAZIONE n. 46 del 30 gennaio 2014

Estratto della Determina del Dirigente del Settore Risorse
Umane n. 28 del Reg. Part.re del 17/1/2014 avente per oggetto:
Dipendente Consiglio regionale della Calabria ... omissis ...
Interdizione dal lavoro per maternità a decorrere dal 14/1/
2014 al 12/2/2014 – D.Lgs. 151/2001 – art. 17, comma 2,
lett. a).

SEGRETARIATO GENERALE

AREA FUNZIONALE 4 «GESTIONE»
SETTORE RISORSE UMANE

IL DIRIGENTE

PREMESSO:

— che .... omissis ..... ed ivi residente in via ... omissis ..... ,
dipendente del Consiglio Regionale della Calabria, assegnata
presso il ... omissis ..... , ha chiesto all’ASP di Reggio Calabria –
Servizio Prevenzione Igiene Sicurezza Ambienti Lavoro
(SPISAL), ai sensi dell’art. 17, comma 2, lett. a) del D. Lgs.
151/2001, l’interdizione dal lavoro per complicanze della gesta-
zione e al giorno 14/1/2014 al 12/2/2014;

— che l’Azienda Sanitaria Provinciale di Reggio Calabria –
SPISAL, a seguito della suddetta istanza e dei certificati medici
rilasciati in data 14/1/2014, ha disposto con provvedimento n. 74
del 14/1/2014, acquisito agli atti in pari data al prot. Gen. n.
1606, l’interdizione dal lavoro in favore della dipendente ...
omissis ..... dal 14/1/2014 al 12/2/2014, ai sensi dell’art. 17,
comma 2, lett. a);

RITENUTO di dover prendere atto del su indicato provvedi-
mento;

VISTO il D. Lgs. 151/2001 ed in particolare gli artt. 17,
comma 2, lett. a) e 22, commi 3 e 5;

VISTO il CCNL 14/9/2000 ed in particolare l’art. 17, punto 4;

VISTA la Delibera U.P. n. 126 del 21 maggio 2002 recante
«Pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Calabria
estratti determine dei Dirigenti Generali e dei Dirigenti, nonché
estratti dell’D.P. aventi rilievo interno ed atti di gestione ammi-
nistrativa.Art. 51, seconda comma L.R. 19/2001»;

VISTA la legge regionale n. 8/1996;

VISTA la D.C.R. n. 123 del 1/8/2011;

VISTO il Regolamento sull’ordinamento degli Uffici e dei
Servizi approvato con deliberazione dell’Ufficio di presidenza
n. 67 del 18/4/2001, pubblicato sul B.U.R. Calabria n. 51 del
24/5/2001, ed in particolare l’art. 14, comma 4, lett. o, e l’art. 54;

VISTO il D. Lgs. 165/2001, e s.m.i.;

VISTA la legge regionale 4 settembre 2001, n. 19;

Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalle strutture compe-
tenti, ex capo II art. 4 della legge regionale n. 19/2001;

ASSUME LA SEGUENTE
DETERMINAZIONE

Per quanto in premessa evidenziato, che qui si intende inte-
gralmente riportato ed accolto:
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— prendere atto del provvedimento n. 74 del 14/1/2014 del-

l’ASP di Reggio Calabria, assunto al prot. Gen. n. 1606, attra-

verso il quale si dispone l’interdizione dal lavoro, ai sensi del-

l’art. 17, comma 2, lett. a) del d. Lgs. 151/2001, in favore della

dipendente del Consiglio regionale ... omissis .... e per l’effetto;

— collocare la suddetta dipendente in interdizione dal lavoro

ai sensi della citata normativa, dal 14/1/2014 al 12/12/2014;

Precisare che, ai sensi del D.Lgs. n. 151/2001:

— tale periodo deve essere computato nell’anzianità di ser-

vizio a tutti gli effetti, compresi quelli relativi alla tredicesima

mensilità o alla gratifica natalizia e alle ferie (art. 22, comma 3);

— tale periodo viene valutato, ai fini della progressione nella

carriera, come attività lavorativa (art. 22, comma 5);

— sono fatte salve le condizioni di maggior favore stabilite

da leggi, regolamenti, contratti collettivi e da ogni altra disposi-

zione (art. 1, comma 2);

Disporre, pertanto, ai sensi dell’art. 17, comma 4, del CCNL

14/9/2000, che per tutto il periodo di interdizione spetta l’intera

retribuzione fissa mensile nonché le quote di salario accessorio

fisse e ricorrenti;

Trasmettere copia della presente Determinazione:

1. All’Area Funzionale Gestione;

2. Al Settore Risorse Umane, per il seguito di competenza.

3. Al ... omissis ...;

Notificare, a termine di legge, copia della presente Determi-

nazione all’interessata, ... omissis ..... per opportuna conoscenza

e norma.

Dare atto che il presente provvedimento, formulato alla

stregua dell’istruttoria compiuta dalle strutture competenti ex

art. 4 della L.R. n. 19/2001, sarà pubblicato per estratto sul B.U.

della Regione Calabria.

Il Dirigente del Settore

Avv. Carlo Pietro Calabrò

DETERMINAZIONE n. 47 del 30 gennaio 2014

Estratto Determina del Segretariato Generale Reg. Part. n. 2

del 15/1/2014 avente ad oggetto: «Fastweb – Fornitura mate-

riale per bonifica Rack».

SEGRETARIATO GENERALE

IL SEGRETARIO GENERALE

OMISSIS

La premessa si intende integralmente riportata e confermata:

— di approvare la proposta di FASTWEB s.p.a. ad un costo
complessivo di c 48.781,70 (quarantottosettecentottantuno, 70)
IVA compresa;

— di impegnare la somma complessiva di euro 48.781,70
(quarantottosettecentottantuno, 70) IVA compresa sul cap. 5, art.
2, sub 342 per il corrente esercizio finanziario;

— di liquidare, senza ulteriori formalità, le fatture che per-
verranno dalla FASTWEB s.p.a., così come previsto dalla con-
venzione;

Trasmettere copia della presente determinazione per il seguito
di competenza:

— al Servizio Bilancio e Ragioneria;

— alla Segreteria dell’Ufficio di Presidenza;

— alla FASTWEB s.p.a. Via Caracciolo, 51 20155 Milano;

— al Capo di Gabinetto per opportuna conoscenza.

Dare atto che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dalle strutture competenti ex
art. 4 della L.R. n. 19/2001, non è soggetto a controllo sarà pub-
blicato per estratto sul B.U. della Regione Calabria.

Il Segretario Generale

Dr. Nicola Lopez

DETERMINAZIONE n. 48 del 3 febbraio 2014

Estratto Determinazione del Dirigente del Servizio Tecnico
Reg. Part. Re n. 3 del 28/1/2014 avente per oggetto: Revoca ex
art. 21 quinquies L. 241/90, della determinazione n. 746/RG
del 25/11/2013.

L’anno duemilaquattordici, il giorno ventotto del mese di gen-
naio alle ore 12:00

SEGRETARIATO GENERALE

AREA FUNZIONALE 4 «GESTIONE»
SERVIZIO TECNICO

IL DIRIGENTE

«Omissis»

DETERMINA

Per quanto in premessa indicato che qui si intende integral-
mente riportato ed accolto:

— di revocare la determina n. 746/RG del 25/11/2013, ex art.
21 quinquies L. 241/90;

— di trasmettere copia del presente atto al Segretario Gene-
rale, al Dirigente dell’Area Funzionale Gestione, al Servizio Bi-
lancio e Ragioneria ed alla Segreteria dell’Ufficio di Presidenza
per il rispettivo seguito di competenza.

Di dare atto che il presente provvedimento, ai sensi dell’art.
17, comma 32 della legge 127/97 non è soggetto a controllo e
sarà pubblicato per estratto sul B.U. della Regione Calabria.

Il Dirigente

Dr. Nicola Lopez
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DETERMINAZIONE n. 49 del 3 febbraio 2014

Estratto determinazione del Segretario Generale R.P. n. 6 del

29/1/2014 avente ad oggetto: «Avv. Angela Gabriella Malara.

Cancellazione definitiva dai ruoli della dotazione organica

del Consiglio regionale della Calabria, categoria C, profilo

professionale di istruttore amministrativo, con decorrenza

11/7/2013 e contestuale immissione definitiva in ruolo nella

dotazione organica del Consiglio regionale della Calabria,

categoria D3, profilo professionale di esperto giuridico le-

gale, con decorrenza 11/7/2013».

SEGRETARIATO GENERALE

OMISSIS

IL SEGRETARIO GENERALE

OMISSIS

DETERMINA

Per quanto in narrativa premesso che qui si intende integral-

mente riportato e confermato:

1. Di cancellare definitivamente l’Avv. Angela Gabriella

Malara, nata a Reggio Calabria il 16/4/1971 ed ivi residente in

Via Sbarre Centrali n. 516 F, dai ruoli della dotazione organica

del Consiglio regionale della Calabria, cat. C, profilo professio-

nale di istruttore amministrativo, con decorrenza 11/7/2013;

2. Di immettere contestualmente in ruolo nella dotazione

organica del Consiglio regionale della Calabria l’Avv. Angela

Gabriella Malara, nata a Reggio Calabria il 16/4/1971, nella ca-

tegoria D3, profilo professionale di esperto giuridico legale (av-

vocato), a decorrere dal 11/7/2013;

3. Trasmettere copia del presente provvedimento:

— al Settore Segreteria Ufficio di Presidenza;

— al Settore Risorse Umane;

— al Servizio Bilancio e Ragioneria;

— al CO.RE.COM. Calabria;

— all’interessata Avv. Angela Gabriella Malara per cono-

scenza e norma.

Dare atto che il presente provvedimento, formulato alla

stregua della istruttoria compiuta dal responsabile del procedi-

mento ex art. 4 della L.R. n. 19/2001, sarà pubblicato sul B.U.

della Regione Calabria.

Il Segretario Generale

Dr. Nicola Lopez

DETERMINAZIONE n. 50 del 3 febbraio 2014

Estratto Determinazione del Segretario Generale R.P. n. 8 del
30/1/2014 avente ad oggetto: «Dott.ssa Lacaria Manuela, di-
pendente dell’A.R.S.A.C. Agenzia Regionale Sviluppo Agri-
coltura Calabrese – Trasferimento nel ruolo della dotazione
organica del Consiglio regionale della Calabria con effetto
dal 1/2/2014».

SEGRETARIATO GENERALE

OMISSIS

IL SEGRETARIO GENERALE

OMISSIS

DETERMINA

Per quanto in premessa evidenziato, che qui si intende inte-
gralmente riportato:

1. Di prendere atto della nota prot. n. 418 del 30/1/2014,
acquisita agli atti in pari data al n. 4324 di prot. gen., con la quale
l’A.R.S.A.C. Agenzia Regionale Sviluppo Agricoltura Cala-
brese ha concesso il nulla-osta al trasferimento presso il Consi-
glio regionale della Calabria della dott.ssa Lacaria Manuela, nata
a Melito Porto Salvo (RC) il 28/9/1966 e residente a Reggio
Calabria in via Salita Melissari n. 23, dipendente del-
l’A.R.S.A.C. Agenzia Regionale Sviluppo Agricoltura Cala-
brese, cat. D3 posizione economica D6, in servizio in posizione
di comando presso il Consiglio regionale della Calabria;

2. Di provvedere al trasferimento ed all’immissione nella
dotazione organica del Consiglio regionale della Calabria della
dott.ssa Lacaria Manuela, con effetto dal 1/2/2014, nella mede-
sima posizione giuridica ed economica dalla stessa ricoperta nel-
l’organico dell’A.R.S.A.CAgenzia Regionale SviluppoAgricol-
tura Calabrese – Categoria 03 – Posizione Economica D6;

3. Di rimborsare, a richiesta dell’Ente di provenienza, le
somme a conguaglio su eventuali emolumenti dallo stesso ente
corrisposti al dipendente in questione fino alla data di ricezione
del presente provvedimento;

4. Di trasmettere il presente atto per le rispettive compe-
tenze:

— all’A.R.S.A.C. Agenzia Regionale Sviluppo Agricoltura
Calabrese, viale Trieste n. 95, 87100 Cosenza, per:

a) La cancellazione della dott.ssa Lacaria Manuela dai ruoli
organici dell’A.R.S.A.C. Agenzia Regionale Sviluppo Agricol-
tura Calabrese con effetto dal 1/2/2014;

b) La comunicazione della situazione partitaria, con speci-
fico riferimento ad eventuali trattenute per cessione di quote sti-
pendiali a favore di Enti previdenziali e privati con relative sca-
denze, nonché ad emolumenti arretrati da corrispondere;

c) La trasmissione del fascicolo personale;

— al Settore Segreteria Ufficio di Presidenza;

— al Settore Risorse Umane;

— al Servizio Bilancio e Ragioneria;

— all’interessata dott.ssa Lacaria Manuela per conoscenza e
norma.
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Dare atto che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dal responsabile del procedi-
mento ex art. 4 della L.R. n. 19/2001, sarà pubblicato sul B.U.
della Regione Calabria.

Il Segretario Generale

Dr. Nicola Lopez

DETERMINAZIONE n. 51 del 3 febbraio 2014

Estratto Determinazione del Segretario Generale R.P. n. 10
del 30/1/2014 avente ad oggetto:«Dott.ssa Del Grande Maria
Elisa, dipendente della Giunta regionale della Calabria –
Trasferimento nel ruolo della dotazione organica del Consi-
glio regionale della Calabria con effetto dal 1/2/2014».

SEGRETARIATO GENERALE

OMISSIS

IL SEGRETARIO GENERALE

OMISSIS

DETERMINA

Per quanto in premessa evidenziato, che qui si intende inte-
gralmente riportato:

1. Di prendere atto del decreto n. 563 del 28/1/2014 della
Giunta regionale della Calabria, Dipartimento Organizzazione e
Personale, Settore Organizzazione, Giuridico, Esternalizza-
zione, acquisito agli atti in data 30/1/2014 al n. 4341 di prot.
gen., con il quale è stato concesso nulla-osta al trasferimento
presso il Consiglio regionale della Calabria della dott.ssa Del
Grande Maria Elisa, nata a Reggio Calabria il 2/5/1976 e resi-
dente a Villa San Giovanni (RC) in via Nazionale n. 538, dipen-
dente della Giunta regionale della Calabria, cat. D3 posizione
economica D5, in servizio in posizione di comando presso il
Consiglio regionale della Calabria;

2. Di provvedere al trasferimento ed all’immissione nella
dotazione organica del Consiglio regionale della Calabria della
dott.ssa Del Grande Maria Elisa, con effetto dal 1/2/2014, nella
medesima posizione giuridica ed economica dalla stessa rico-
perta nell’organico della Giunta regionale della Calabria – Cate-
goria D3 – Posizione Economica D5;

3. Di rimborsare, a richiesta dell’Ente di provenienza, le
somme a conguaglio su eventuali emolumenti dallo stesso ente
corrisposti al dipendente in questione fino alla data di ricezione
del presente provvedimento;

4. Di trasmettere il presente atto per le rispettive compe-
tenze:

— alla Giunta regionale della Calabria, Dipartimento Orga-
nizzazione e Personale, Settore Organizzazione, Giuridico,
Esternalizzazione, via Molé n. 79, 88100, Catanzaro), per:

a) La cancellazione della dott.ssa Del Grande Maria Elisa dai
ruoli organici della Giunta regionale della Calabria con effetto
dal 1/2/2014;

b) La comunicazione della situazione partitaria, con speci-
fico riferimento ad eventuali trattenute per cessione di quote sti-
pendiali a favore di Enti previdenziali e privati con relative sca-
denze, nonché ad emolumenti arretrati da corrispondere;

c) La trasmissione del fascicolo personale;

— al Settore Segreteria Ufficio di Presidenza;

— al Settore Risorse Umane;

— al Servizio Bilancio e Ragioneria;

— all’interessata dott.ssa Del Grande Maria Elisa per cono-
scenza e norma.

Dare Atto che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dal responsabile del procedi-
mento ex art. 4 della L.R. n. 19/2001, sarà pubblicato sul B.U.
della Regione Calabria.

Il Segretario Generale

Dr. Nicola Lopez

DETERMINAZIONE n. 52 del 3 febbraio 2014

Estratto Determinazione del Segretario Generale R.P. n. 9 del
30/1/2014 avente ad oggetto:«Dott.ssa De Maio Maria Grazia,
dipendente della Giunta regionale della Calabria – Trasferi-
mento nel ruolo della dotazione organica del Consiglio regio-
nale della Calabria con effetto dal 1/2/2014».

SEGRETARIATO GENERALE

OMISSIS

IL SEGRETARIO GENERALE

OMISSIS

DETERMINA

Per quanto in premessa evidenziato, che qui si intende inte-
gralmente riportato:

1. Di prendere atto del decreto n. 560 del 28/1/2014 della
Giunta regionale della Calabria, Dipartimento Organizzazione e
Personale, Settore Organizzazione, Giuridico, Esternalizza-
zione, acquisito agli atti in data 30/1/2014 al n. 4334 di prot.
gen., con il quale è stato concesso il nulla-osta al trasferimento
presso il Consiglio regionale della Calabria della dott.ssa Maria
Grazia De Maio, nata a Reggio Calabria il 13/10/1969 ed ivi
residente in via Umberto I n. 94, dipendente della Giunta regio-
nale della Calabria, cat. D3 posizione economica D5, in servizio
in posizione di comando presso il Consiglio regionale della Ca-
labria;

2. Di provvedere al trasferimento ed all’immissione nella
dotazione organica del Consiglio regionale della Calabria della
dott.ssa Maria Grazia De Maio, con effetto dal 1/2/2014, nella
medesima posizione giuridica ed economica dalla stessa rico-
perta nell’organico della Giunta regionale della Calabria- Cate-
goria D3 – Posizione Economica D5;
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3. Di rimborsare, a richiesta dell’Ente di provenienza, le
somme a conguaglio su eventuali emolumenti dallo stesso ente
corrisposti al dipendente in questione fino alla data di ricezione
del presente provvedimento;

4. Di trasmettere il presente atto per le rispettive compe-
tenze:

— alla Giunta regionale della Calabria, Dipartimento Orga-
nizzazione e Personale, Settore Organizzazione, Giuridico,
Esternalizzazione, via Molé n. 79, 88100, Catanzaro), per:

a) La cancellazione della dott.ssa Maria Grazia De Maio dai
ruoli organici della Giunta regionale della Calabria con effetto
dal 1/2/2014;

b) La comunicazione della situazione partitaria, con speci-
fico riferimento ad eventuali trattenute per cessione di quote sti-
pendiali a favore di Enti previdenziali e privati con relative sca-
denze, nonché ad emolumenti arretrati da corrispondere;

c) La trasmissione del fascicolo personale;

— al Settore Segreteria Ufficio di Presidenza;

— al Settore Risorse Umane;

— al Servizio Bilancio e Ragioneria;

— al Servizio Relazioni Esterne;

— all’interessata dott.ssa Maria Grazia De Maio per cono-
scenza e norma.

Dare Atto che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dal responsabile del procedi-
mento ex art. 4 della L.R. n. 19/2001, sarà pubblicato sul B.U.
della Regione Calabria.

Il Segretario Generale

Dr. Nicola Lopez

DETERMINAZIONE n. 53 del 3 febbraio 2014

Estratto Determinazione del Segretario Generale R.P. n. 11
del 30/1/2014 avente ad oggetto: «Dott.ssa Schipani Francesca
Melania, dipendente della Giunta regionale della Calabria
Trasferimento nel ruolo della dotazione organica del Consi-
glio regionale della Calabria con effetto dal 1/2/2014».

SEGRETARIATO GENERALE

OMISSIS

IL SEGRETARIO GENERALE

OMISSIS

DETERMINA

Per quanto in premessa evidenziato, che qui si intende inte-
gralmente riportato:

1. Di prendere atto del decreto n. 561 del 28/1/2014 della
Giunta regionale della Calabria Dipartimento Organizzazione e
Personale, Settore Organizzazione, Giuridico, Esternalizzazione
acquisito agli atti in data 30/1/2014 al n. 4337 di prot. gen., con il

quale è stato concesso il nulla-osta al trasferimento presso il
Consiglio regionale della Calabria della dott.ssa Schipani Fran-
cesca Melania, nata a Reggio Calabria il 16/10/1971 ed ivi resi-
dente in via Sbarre Centrali n. 400, dipendente della Giunta re-
gionale della Calabria, cat. D3 posizione economica D5, in ser-
vizio in posizione di comando presso il Consiglio regionale della
Calabria;

2. Di provvedere al trasferimento ed all’immissione nella
dotazione organica del Consiglio regionale della Calabria della
dott.ssa Schipani Francesca Melania, con effetto dal 1/2/2014,
nella medesima posizione giuridica ed economica dalla stessa
ricoperta nell’organico della Giunta regionale della Calabria -
Categoria D3 – Posizione Economica D5;

3. Di rimborsare, a richiesta dell’Ente di provenienza, le
somme a conguaglio su eventuali emolumenti dallo stesso ente
corrisposti al dipendente in questione fino alla data di ricezione
del presente provvedimento;

4. Di trasmettere il presente atto per le rispettive compe-
tenze:

— alla Giunta regionale della Calabria, Dipartimento Orga-
nizzazione e Personale, Settore Organizzazione, Giuridico,
Esternalizzazione, via Molé n. 79, 88100, Catanzaro, per:

1. La cancellazione della dott.ssa Schipani Francesca Me-
lania dai ruoli organici della Giunta regionale della Calabria con
effetto dal 1/2/2014;

2. La comunicazione della situazione partitaria, con speci-
fico riferimento ad eventuali trattenute per cessione di quote sti-
pendiali a favore di Enti previdenziali e privati con relative sca-
denze, nonché ad emolumenti arretrati da corrispondere;

3. La trasmissione del fascicolo personale;

— al Settore Segreteria Ufficio di Presidenza;

— al Settore Risorse Umane;

— al Servizio Bilancio e Ragioneria;

— all’interessata dott.ssa Schipani Francesca Melania per
conoscenza e norma.

Dare atto che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dal responsabile del procedi-
mento ex art. 4 della L.R. n. 19/2001, sarà pubblicato sul B.U.
della Regione Calabria.

Il Segretario Generale

Dott. Nicola Lopez

DETERMINAZIONE n. 54 del 5 febbraio 2014

Estratto Determina del Consiglio Regionale – Settore risorse
umane Reg. Part. n. 25 del 15/1/2014 avente per oggetto: «Li-
quidazione missioni effettuate nei mesi di Settembre, Ot-
tobre, Novembre e Dicembre 2013 dal Personale di ruolo del
Consiglio regionale».

SEGRETARIATO GENERALE

AREA FUNZIONALE GESTIONE
SETTORE RISORSE UMANE

IL DIRIGENTE

PREMESSO:

— che, a norma dell’art. 41 del CCNL del comparto Regioni
ed autonomie locali 14/9/2000, i dipendenti di ruolo del Consi-
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glio regionale della Calabria per esigenze correlate ai compiti
istituzionali possono essere autorizzati ad effettuare la propria
attività lavorativa in località diversa dalla dimora abituale e di-
stante più di 10 chilometri dalla ordinaria sede di servizio;

— che, a norma dell’art. 35 del CCNL Area Dirigenza del
comparto Regioni ed autonomie locali 23/12/1999, i dipendenti
di ruolo del Consiglio regionale della Calabria per esigenze cor-
relate ai compiti istituzionali possono essere autorizzati ad effet-
tuare la propria attività lavorativa in località diversa dalla di-
mora abituale e distante più di 10 chilometri dalla ordinaria sede
di servizio;

— che i commi 213, 214 e 216 della legge 23 dicembre 2005,
n. 266 (finanziaria 2006), ai fini del contenimento della spesa, ha
inciso profondamente la normativa legislativa e contrattuale in
materia di indennità di trasferta, stabilendo, tra l’altro, la sop-
pressione delle indennità di trasferta e di tutte le analoghe dispo-
sizioni contenute nei contratti collettivi nazionali e nei provve-
dimenti di recepimento di accordi sindacali, nonché disponendo
che al personale appartenente alle amministrazioni di cui all’art.
1, comma 2, del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 e s.m.i. che si reca
in missione all’estero il rimborso delle spese di viaggio in aereo
spetta nel limite delle spese per la classe economica;

RITENUTO che le norme recate dai commi 213 e 216 della
L.266/2005, debbano trovare diretta applicazione anche per il
Consiglio regionale della Calabria fino a quanto lo stesso non si
determinerà nel merito ai sensi del comma 214;

RITENUTO che, per gli istituti non incisi dalla Legge n. 266/
2005, si continuano ad applicare le norme contenute nell’art. 41
del CCNL 14/9/2000 e nella Legge 18/12/1973, n. 836 e s.m.i.;

TENUTO CONTO delle variazioni introdotte dall’art. 6
comma 12 della legge 30 luglio 2010 n. 122 sulla disciplina del-
l’utilizzo del mezzo proprio come ulteriormente chiarito con cir-
colare della Ragioneria Generale dello Stato n. 36/2010;

PRESO ATTO della nota del Capo di Gabinetto del 6/4/2011
prot. 17423;

RILEVATO che le missioni effettuate dal personale dipen-
dente nei mesi di settembre, ottobre, novembre e dicembre 2013
sono state istruite dal competente Ufficio;

VISTO il tabulato riepilogativo predisposto dal responsabile
del procedimento che, allegato al presente provvedimento ne co-
stituisce parte integrante e sostanziale;

RITENUTO di dover procedere alla liquidazione delle
somme a ciascuno spettanti;

VISTO l’art. 9 della legge 417/78;

VISTO il D.Lgs. 30 maggio 2001, n. 165, come modificato ed
integrato dalla legge 15 luglio 2002, n. 145;

VISTA la L.R. n. 8/96 e successive modifiche ed integrazioni;

VISTA la D.C.R. n. 123 del 1/8/2011;

VISTA la delibera dell’U.P. n. 67 del 18/4/2001;

VISTA la legge regionale 4 settembre 2001, n. 19 e s.m.i.;

VISTA la legge regionale 4 febbraio 2002, n. 8;

VISTA la legge 15 dicembre 1973, n. 836 e successive modi-
ficazioni;

VISTO l’art. 31 della legge regionale 30 maggio 1980, n. 15;

VISTA la delibera U.P. n. 126 del 21 maggio 2002 recante:
«Pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Calabria
estratti determine dei Dirigenti Generali e dei Dirigenti, nonché
estratti dell’U.P. aventi rilievo interno ed atti di gestione ammi-
nistrativa. Art. 51, secondo comma L.R. 19/2001 e s.m.i.»;

DETERMINA

Per quanto in premessa evidenziato, che qui si intende inte-
gralmente riportato ed accolto:

1. Di liquidare le missioni effettuate nel corso dei mesi di
settembre, ottobre, novembre e dicembre 2013 dai dipendenti
del Consiglio regionale della Calabria per le somme a ciascuno
dovute secondo il prospetto riepilogativo allegato al presente
provvedimento;

2. Di imputare la spesa complessiva di c 3.405,70 (Tremi-
laquattrocentocinque/70) sul cap. 4 art. 1 sub 180;

3. Trasmettere il presente provvedimento:

a) alla Segreteria Ufficio di Presidenza;

b) all’Area Gestione;

c) al Servizio Bilancio e Ragioneria;

Dare atto che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dalle strutture competenti ex
art. 4 della L.R. n. 19/2001 sarà pubblicato per estratto sul B.U.
della Regione Calabria.

Il Dirigente del Settore

Avv. Carlo Pietro Calabrò

DETERMINAZIONE n. 55 del 6 febbraio 2014

Estratto Determina Dirigente del Settore Risorse Umane Reg.
Particolare n. 27 del 16/1/2014 avente per oggetto: «Agenzia
Confini Viaggi – rimborso fattura n. 7 del 14/1/2014 per ser-
vizi erogati».

SEGRETARIATO GENERALE

AREA FUNZIONALE GESTIONE
SETTORE RISORSE UMANE

IL DIRIGENTE

PREMESSO:

— che il 14 gennaio 2014 l’avv. Carlo Pietro Calabrò, Diri-
gente del Consiglio Regionale della Calabria, si è recato in mis-
sione a Roma per conto del Consiglio Regionale della Calabria;

— che i biglietti aerei relativi alla trasferta sono stati forniti
dall’agenzia Confini Viaggi di Reggio Calabria;

— che a fronte dei servizi erogati, l’agenzia Confini Viaggi
ha presentato la fattura n. 7 del 14/1/2014, acquisita agli atti il
16/1/2014 prot. Gen. 1995, per un importo complessivo di c

231,47;

14-2-2014 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE CALABRIA - Parti I e II - n. 411548



ACCERTATO che le prestazioni riportate nella fattura di cui
sopra sono state regolarmente eseguite;

RITENUTO che ricorrano i presupposti previsti dall’art. 45,
comma 2 della L.R. 4 febbraio 2002, n. 8 e s.m.i.;

VISTA la legge regionale n. 8/1996 e s.m.i.;

VISTA la Circolare dei Dirigenti Generali n. 233 del 5/6/1998
relativamente alle competenze dei dirigenti;

VISTA la D.C.R. n. 123 del 1/8/2011;

VISTA la l.r. 4 febbraio 2002, n. 8 e s.m.i.;

VISTO il Regolamento sull’ordinamento degli Uffici e dei
Servizi approvato con deliberazione dell’Ufficio di Presidenza
n. 67 del 18/4/2001, pubblicato sul B.U.R. Calabria n. 51 del
24/5/2001, ed in particolare l’art. 14, comma 4, lett. o, e l’art. 54;

VISTO il D.Lgs. 165/2001 e s.m.i.;

VISTA la legge regionale 4 settembre 2001, n. 19 e s.m.i.;

VISTA la Delibera U.P. n. 126 del 21 maggio 2002 recante:
«Pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Calabria
estratti determine dei Dirigenti Generali e dei Dirigenti, nonché
estratti dell’U.P. aventi rilievo interno ed atti di gestione ammi-
nistrativa. Art. 51, secondo comma L.R. 19/2001».

DETERMINA

Per quanto in premessa evidenziato, che qui si intende inte-
gralmente riportato ed accolto:

— di liquidare all’agenzia Confini Viaggi, con sede in via
Tommaso Gullì, 21 89127 Reggio Calabria, P.IVA
01563760808, la fattura n. 7 del 14/1/2014 relativa ai servizi per
la trasferta a Roma del 14 gennaio 2014, resi al Dirigente del
Consiglio Regionale, avv. Carlo Pietro Calabrò;

— di disporre il pagamento tramite accredito sul conto cor-
rente bancario presso la Banca Nazionale del Lavoro BNP PA-
RIBAS intestato all’agenzia Confini Viaggi, IBAN: IT09A
01005 16300 000000042288;

— di imputare la spesa complessiva di c 231,47 sul cap. 4 art.
1 sub 180 del c.e.f che ne presenta la necessaria disponibilità;

− di trasmettere il presente provvedimento:

− all’Area Funzionale Gestione;

− al Servizio Bilancio e Ragioneria;

− al Settore Segreteria Ufficio di Presidenza.

− all’agenzia di viaggi Confini, via T. Gullì, 21 89100
Reggio Calabria.

Dare atto che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dalle strutture competenti ex
art. 4 della L.R. n. 19/2001, sarà pubblicato per estratto sul B.U.
della Regione Calabria.

Il Dirigente del Settore

Avv. Carlo Pietro Calabrò

DETERMINAZIONE n. 56 del 6 febbraio 2014

Estratto Determina Dirigente del Settore Risorse Umane Reg.
Particolare n. 26 del 15/1/2014 avente per oggetto: «Agenzia
Due Mari Viaggi di Chiara Group Srl rimborso fattura n.
555 del 31/12/2013 per servizi erogati».

SEGRETARIATO GENERALE

AREA FUNZIONALE GESTIONE
SETTORE RISORSE UMANE

IL DIRIGENTE

PREMESSO:

— che il 6 novembre 2013, il dott. Pasquale Crupi, Capo di
Gabinetto del Consiglio Regionale della Calabria, si è recato in
missione a Milano per conto del Consiglio Regionale della Ca-
labria;

— che i biglietti aerei relativi alla trasferta sono stati forniti
dall’agenzia Due Mari Viaggi di Chiara Group Srl di Lamezia
Terme (CZ);

— che a fronte dei servizi erogati, l’agenzia Due Mari Viaggi
ha presentato la fattura n. 555 del 31/12/2013 acquisita agli atti il
13/1/2014 al prot. Gen. 1323 per un importo complessivo di c

336,54;

ACCERTATO che le prestazioni riportate nelle fatture di cui
sopra sono state regolarmente eseguite;

RITENUTO che ricorrano i presupposti previsti dall’art. 45,
comma 2 della L.R. 4 febbraio 2002, n. 8 e s.m.i.;

VISTA la legge regionale n. 8/1996 e s.m.i.;

VISTA la Circolare dei Dirigenti Generali n. 233 del 5/6/1998
relativamente alle competenze dei dirigenti;

VISTA la D.C.R. n. 123 del 1/8/2011;

VISTA la l.r. 4 febbraio 2002, n. 8 e s.m.i.;

VISTO il Regolamento sull’ordinamento degli Uffici e dei
Servizi approvato con deliberazione dell’Ufficio di Presidenza
n. 67 del 18/4/2001, pubblicato sul B.U.R. Calabria n. 51 del
24/5/2001, ed in particolare l’art. 14, comma 4, lett. o, e l’art. 54;

VISTO il D.Lgs. 165/2001 e s.m.i.;

VISTA la legge regionale 4 settembre 2001, n. 19 e s.m.i.;

VISTA la Delibera U.P. n. 126 del 21 maggio 2002 recante:
«Pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Calabria
estratti determine dei Dirigenti Generali e dei Dirigenti, nonché
estratti dell’U.P. aventi rilievo interno ed atti di gestione ammi-
nistrativa art. 51, secondo comma L.R. 19/2001».

DETERMINA

Per quanto in premessa evidenziato, che qui si intende inte-
gralmente riportato ed accolto:

— di liquidare all’agenzia Due Mari Viaggi, con sede in via
Del Mare 88046 Lamezia Terme (CZ), P.IVA 02934270790, la
fattura n. 555 del 31/12/2013 relativa ai servizi per la trasferta a
Milano del 6 novembre 2013, resi al Capo di Gabinetto del Con-
siglio Regionale, dott. Pasquale Crupi;
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— di disporre il pagamento tramite accredito sul conto cor-
rente bancario presso il Monte dei Paschi di Siena Fil Soverato
intestato all’agenzia Due Mari Viaggi di Chiara Group Srl,
IBAN: IT80 N010 3042 7700 0000 1180 423;

— di imputare la spesa complessiva di c 336,54 sul cap. 4 art.
1 sub 180 del c.e.f che ne presenta la necessaria disponibilità;

— di trasmettere il presente provvedimento:

− all’Area Funzionale Gestione;

− al Servizio Bilancio e Ragioneria;

− al Settore Segreteria Ufficio di Presidenza.

− all’agenzia Due Mari Viaggi di Chiara Group Srl, Del
Mare 88046 Lamezia Terme (CZ);

Dare atto che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dalle strutture competenti ex
art. 4 della L.R. n. 19/2001, sarà pubblicato per estratto sul B.U.
della Regione Calabria.

Il Dirigente del Settore

Avv. Carlo Pietro Calabrò

DETERMINAZIONE n. 57 del 6 febbraio 2014

Estratto della determina del Dirigente del Settore Risorse
Umane n. 23 Reg. Part.re del 15/1/2014 avente per oggetto: Au-
tisti: Ristoro disagio economico fisico mesi di ottobre, no-
vembre e dicembre 2013

SEGRETARIATO GENERALE
AREA FUNZIONALE 4 «GESTIONE»

SETTORE RISORSE UMANE

IL DIRIGENTE

PREMESSO:

— che l’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale della
Calabria con deliberazioni n. 72 del 24 novembre 2010 ha ap-
provato l’attribuzione a tutti i titolari delle strutture speciali di
un budget mensile, finalizzato al ristoro del disagio economico e
fisico che affrontano gli autisti, la cui residenza dista almeno 10
km da quella del titolarne della struttura;

— che l’U.P., nell’adottare il disciplinare di cui alla delibera-
zione n. 72 del 24 novembre 2010, ha dato mandato al Settore
Risorse Umane di verificarne la corretta applicazione;

— che, a norma dell’art. 41 del CCNL del comparto Regioni
ed autonomie locali 14/9/2000, i dipendenti di ruolo del Consi-
glio regionale della Calabria per esigenze correlate ai compiti
istituzionali possono essere autorizzati ad effettuare la propria
attività lavorativa in località diversa dalla dimora abituale e di-
stante più di 10 chilometri dalla ordinaria sede di servizio;

— che i commi 213, 214 e 216 della legge 23 dicembre 2005,
n. 266 (finanziaria 2006), ai fini del contenimento della spesa ha
inciso profondamente la normativa legislativa e contrattuale in
materia di indennità di trasferta, stabilimento, tra l’altro la sop-
pressione delle indennità di trasferta e di tutte le analoghe dispo-
sizioni contenute nei contratti collettivi nazionali e nei provve-
dimenti di recepimento di accordi sindacali, nonché disponendo
che al personale appartenente alle amministrazioni di cui all’art.

1, comma 2, del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 e s.m.i. che si reca
in missione all’estero il rimborso delle spese di viaggio in aereo
spetta nel limite delle spese per la classe economica;

RITENUTO che le norme recate dai commi 213 e 216 della L.
266/2005, debbano trovare diretta applicazione anche per il
Consiglio regionale della Calabria fino a quando lo stesso non si
determinerà nel merito ai sensi del comma 214;

TENUTO CONTO che, per gli istituti non incisi dalla Legge
n. 266/2005, si continuano ad applicare le norme contenute nel-
l’art. 41 del CCNL e nella Legge 18/12/1973, n. 836 e s.m.i.;

RILEVATO che le indennità di ristoro disagio economico fi-
sico attribuite agli autisti per i mesi di ottobre, novembre e di-
cembre 2013 sono state istruite dal competente Ufficio;

VISTO il tabulato riepilogativo predisposto dal responsabile
del procedimento che, allegato al presente provvedimento ne co-
stituisce parte integrante e sostanziale;

RITENUTO dover procedere alla liquidazione delle somme a
ciascuno spettanti;

VISTO il D.Lgs. 30 maggio 2001, n. 165, e s.m.i.;

VISTA la L.R. n. 8/96 e successive modifiche ed integrazioni;

VISTA la D.C.R. n. 400 del 18/1/2000;

VISTA la delibera dell’U.P. n. 67 del 18/4/2001;

VISTA la legge regionale 4 settembre 2001, n. 19 e s.m.i.;

VISTA la legge regionale 4 febbraio 2002, n. 8;

VISTA la legge 15 dicembre 1973, n. 836 e successive modi-
ficazioni;

VISTO l’art. 31 della legge regionale 30 maggio 1980, n. 15;

VISTA la delibera U.P. n. 126 del 21 maggio 2002 recante:
«Pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Calabria
estratti determine dei Dirigenti Generali e dei Dirigenti, nonché
estratti dell’U.P. aventi rilievo interno ed atti di gestione ammi-
nistrativa. Art. 51, secondo comma L.R. 19/2001 e s.m.i.»;

DETERMINA

Per quanto in premessa evidenziato, che qui si intende inte-
gralmente riportato ed accolto:

1. Di liquidare, ai sensi della deliberazione U.P. n. 72 del 24
novembre 2010, l’indennità di ristoro per i mesi di ottobre, no-
vembre e dicembre 2013 agli autisti per le somme a ciascuno
dovute secondo il prospetto riepilogativo allegato al presente
provvedimento;

2. Di imputare la spesa complessiva di c 3.500,00 sul capi-
tolo 4 art. 2 sub 280;

3. Trasmettere il presente provvedimento:

− alla Segreteria Ufficio di Presidenza;

− al Servizio Bilancio e Ragioneria;

− al Dirigente dell’Area Funzionale «Gestione»;
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Dare atto che il presente provvedimento, formulato alla

stregua della istruttoria compiuta dalle strutture competenti ex

art. 4 della L.R. n. 19/2001 sarà pubblicato per estratto sul B.U.

della Regione Calabria.

Il Dirigente del Settore

Avv. Carlo Pietro Calabrò

DETERMINAZIONE n. 58 del 6 febbraio 2014

Estratto della determina del Dirigente del Settore Risorse

Umane n. 22 Reg. Part.re del 15/1/2014 avente per oggetto: Au-

tisti: Rimborso forfettario trattamento mensa mesi di ot-

tobre, novembre e dicembre 2013

SEGRETARIATO GENERALE

AREA FUNZIONALE 4 «GESTIONE»

SETTORE RISORSE UMANE

IL DIRIGENTE

PREMESSO:

— che l’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale della
Calabria con deliberazioni n. 72 del 24 novembre 2010 ha ap-
provato l’attribuzione a tutti i titolari delle strutture speciali di
un budget mensile, finalizzato al ristoro del disagio economico e
fisico che affrontano gli autisti, la cui residenza dista almeno 10
km da quella del titolare della struttura;

— che l’U.P., nell’adottare il disciplinare di cui alla delibera-
zione n. 72 del 24 novembre 2010, ha dato mandato al Settore
Risorse Umane di verificare la corretta applicazione;

— che, a norma dell’art. 41 del CCNL del comparto Regioni
ed autonomie locali 14/9/2000, i dipendenti di ruolo del Consi-
glio regionale della Calabria per esigenze correlate ai compiti
istituzionali possono essere autorizzati ad effettuare la propria
attività lavorativa in località diversa dalla dimora abituale e di-
stante più di 10 chilometri dalla ordinaria sede di servizio;

— che i commi 213, 214 e 216 della legge 23 dicembre 2005,
n. 266 (finanziaria 2006), ai fini del contenimento della spesa ha
inciso profondamente la normativa legislativa e contrattuale in
materia di indennità di trasferta, stabilimento, tra l’altro la sop-
pressione delle indennità di trasferta e di tutte le analoghe dispo-
sizioni contenute nei contratti collettivi nazionali e nei provve-
dimenti di recepimento di accordi sindacali, nonché disponendo
che al personale appartenente alle amministrazioni di cui all’art.
1, comma 2, del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 e s.m.i. che si reca
in missione all’estero il rimborso delle spese di viaggio in aereo
spetta nel limite delle spese per la classe economica;

RITENUTO che le norme recate dai commi 213 e 216 della L.
266/2005, debbano trovare diretta applicazione anche per il
Consiglio regionale della Calabria fino a quando lo stesso non si
determinerà nel merito ai sensi del comma 214;

TENUTO CONTO che, per gli istituti non incisi dalla Legge
n. 266/2005, si continuano ad applicare le norme contenute nel-
l’art. 41 del CCNL e nella Legge 18/12/1973, n. 836 e s.m.i.;

RILEVATO che le indennità di ristoro economico attribuite
agli autisti per i mesi di ottobre, novembre e dicembre 2013 sono
state istruite dal competente Ufficio;

VISTO il tabulato riepilogativo predisposto dal responsabile
del procedimento che, allegato al presente provvedimento ne co-
stituisce parte integrante e sostanziale;

RITENUTO dover procedere alla liquidazione delle somme a
ciascuno spettanti;

VISTO il D.Lgs. 30 maggio 2001, n. 165, e s.m.i.;

VISTA la L.R. n. 8/96 e successive modifiche ed integrazioni;

VISTA la D.C.R. n. 400 del 18/1/2000;

VISTA la delibera dell’U.P. n. 67 del 18/4/2001;

VISTA la legge regionale 4 settembre 2001, n. 19 e s.m.i.;

VISTA la legge regionale 4 febbraio 2002, n. 8;

VISTA la legge 15 dicembre 1973, n. 836 e successive modi-
ficazioni;

VISTO l’art. 31 della legge regionale 30 maggio 1980, n. 15;

VISTA la delibera U.P. n. 126 del 21 maggio 2002 recante:
«Pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Calabria
estratti determine dei Dirigenti Generali e dei Dirigenti, nonché
estratti dell’U.P. aventi rilievo interno ed atti di gestione ammi-
nistrativa. Art. 51, secondo comma L.R. 19/2001 e s.m.i.»;

DETERMINA

Per quanto in premessa evidenziato, che qui si intende inte-
gralmente riportato ed accolto:

1. Di liquidare, ai sensi della deliberazione U.P. n. 72 del 24
novembre 2010, il rimborso forfettario trattamento mensa per i
mesi di ottobre, novembre e dicembre 2013 agli autisti per le
somme a ciascuno dovute secondo il prospetto riepilogativo al-
legato al presente provvedimento;

2. Di imputare la spesa complessiva di c 6.444,81 sul capi-
tolo 4 art. 2 sub 280;

3. Trasmettere il presente provvedimento:

— alla Segreteria Ufficio di Presidenza;

— al Servizio Bilancio e Ragioneria;

— al Dirigente dell’Area Funzionale «Gestione».

Dare atto che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dalle strutture la competenti ex
art. 4 della L.R. n. 19/2001 sarà pubblicato per estratto sul B.U.
della Regione Calabria.

Il Dirigente del Settore

Avv. Carlo Pietro Calabrò
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DETERMINAZIONE n. 60 del 7 febbraio 2014

Estratto Determina Dirigente del Settore Risorse Umane –
Reg. Part. n. 24 del 15/1/2014 avente per oggetto: «Co.Re.Com.
– Liquidazione missioni mese di dicembre 2013».

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE
DEL SETTORE RISORSE UMANE

IL DIRIGENTE

PREMESSO:

CHE con Legge Regionale 22 gennaio 2001 n. 2 è stato isti-
tuito il Comitato Regionale per le Comunicazioni –
Co.Re.Com.;

CHE l’art. 13 della stessa legge stabilisce che ai componenti
Co.Re.Com che, per ragioni attinenti al loro mandato, si recano
in località diverse da quelle di residenza, è corrisposto il rim-
borso delle spese di viaggio e l’indennità di trasferta prevista per
i consiglieri regionali;

CHE i commi 213, 214 e 216 della legge 23 dicembre 2005 n.
266 (finanziaria 2006), ai fini del contenimento della spesa, ha
inciso profondamente la normativa legislativa e contrattuale in
materia di indennità di trasferta, stabilendo, tra l’altro, le inden-
nità di trasferta e tutte le analoghe disposizioni contenute nei
contratti collettivi nazionali e nei provvedimenti di recepimento
di accordi sindacali, nonché disponendo che al personale appar-
tenente alle amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, del
D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 e s.m.i. che si reca in missione
all’estero il rimborso delle spese di viaggio in aereo spetta nel
limite delle spese per la classe economica;

RITENUTO che le norme recate dai commi 213 e 216 della L.
266/205, debbano trovare diretta applicazione anche per il Con-
siglio regionale della Calabria fino a quanto lo stesso non si de-
terminerà nel merito ai sensi del comma 214;

TENUTO CONTO che, per gli istituti non incisi dalla Legge
n. 266/2005, si continuano ad applicare e norme contenute nel-
l’art. 41 del CCNL e nella Legge 18/12/1973 n. 836 e s.m.i.;

RILEVATO che le missioni effettuate dai Componenti Co-
.Re.Com. Calabria nei periodi riportati nel prospetto allegato
sono state istruite dal competente Ufficio;

VISTO il tabulato riepilogativo predisposto dal responsabile
del procedimento che, allegato al presente provvedimento ne co-
stituisce parte integrante e sostanziale;

RITENUTO dover procedere alla liquidazione delle somme a
ciascuno spettanti;

VISTO il D.Lgs. 30 maggio 2001, n. 165;

VISTA la L.R. n. 8/96 e successive modifiche ed integrazio-
ni;VISTA la D.C.R. n. 123 del 1/8/2011;

VISTA la delibera dell’U.P. n. 67 del 18/4/2001;

VISTA la legge regionale 4 settembre 2001, n. 19 e s.m.i.;

VISTA la legge regionale 4 febbraio 2002, n. 8;

VISTA la legge regionale 14 febbraio 1996, n. 3;

VISTA la delibera U.P. n. 126 del 21 maggio 2002 recante:
«Pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Calabria
estratti determine dei Dirigenti Generali e dei Dirigenti, nonché

estratti dell’U.P. aventi rilievo interno ed atti di gestione ammi-
nistrativa. Art. 51, secondo comma L.R. 19/2001 e s.m.i.»;

DETERMINA

Per quanto in premessa evidenziato, che qui si intende inte-
gralmente riportato ed accolto:

1. Di liquidare le missioni effettuate dai Componenti Co-
.Re.Com – Calabria nei periodi riportati nel prospetto allegato,
per le somme a ciascuno dovute;

2. Di imputare la spesa di c 1.183,80 relativa all’anno 2013
sul cap. 6 art. 1 sub 481 che ne presenta la necessaria disponibi-
lità;

3. Trasmettere il presente provvedimento:

— all’Area Funzionale Gestione;

— al Servizio Bilancio e Ragioneria;

— al Settore Segreteria Ufficio di Presidenza.

Dare atto che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dalle strutture competenti ex
art. 4 della L.R. n. 19/2001, sarà pubblicato per estratto sul B.U.
della Regione Calabria.

Il Dirigente del Settore

Avv. Carlo Pietro Calabrò

DETERMINAZIONE n. 62 del 7 febbraio 2014

Estratto Determinazione del Dirigente del Servizio Tecnico
Reg. Part. Re n. 01 del 21/1/2013 avente per oggetto: D.Lgs.
163/2006. Interventi straordinari ed urgenti per la preven-
zione e difesa della puntura del punteruolo rosso. Approva-
zione preventivo lavori. Impegno della spesa occorrente c

28.233,24. CIG: Z300D696E0.

AREA FUNZIONALE 4 «GESTIONE»
SERVIZIO TECNICO

L’anno duemilaquattordici, il giorno ventuno del mese di gen-
naio alle ore 12:00

IL DIRIGENTE

OMISSIS

DETERMINA

Per quanto in premessa indicato che qui si intende integral-
mente riportato ed accolto

— di approvare il preventivo di spesa della ditta Oasi del
Verde S.r.l. assunto al Prot. Gen. n. 49221 del 19/11/2013, rela-
tivo all’intervento straordinario di portatura delle 87 palme di
vario genere, con riduzione della chioma ed il successivo tratta-
mento con adeguati pesticidi per impedire la propagazione sulle
palme di tale pericoloso insetto, dell’importo di c 24.360,00 che,
al netto del ribasso contrattuale del 5%, si riduce ad 23.142,00,
oltre I.V.A.;

— di autorizzare il RUP Geom. Giovandomenico Caridi al-
l’affidamento dell’intervento di che trattasi alla Ditta Oasi del
Verde s.r.l;
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— di impegnare la somma complessiva di c 28.233,24 sul
cap. 5, art. 3, sub 400, del bilancio consiliare per il corrente anno
che presenta la necessaria disponibilità;

— di procedere al pagamento dei lavori di che trattasi a pre-
sentazione di regolare fattura vistata dal Servizio Tecnico per
l’attestazione della regolarità tecnica degli interventi eseguiti;

— di trasmettere copia del presente atto al Segretario Gene-
rale, al Dirigente dell’Area Funzionale Gestione, al Servizio Bi-
lancio e Ragioneria ed alla Segreteria dell’Ufficio di Presidenza
per il rispettivo seguito di competenza;

— di notificare copia del presente provvedimento alla Oasi
del Verde S.r.l. – Via San Giuseppe, n. 28, 89100 Reggio Cala-
bria.

Dare atto che il presente provvedimento, ai sensi dell’art. 17
comma 32 della L. 15/5/97 n. 127, non è soggetto a controllo e
sarà pubblicato per estratto sul B.U. della Regione Calabria.

Il Dirigente

Dott. Nicola Lopez

DETERMINAZIONE n. 63 del 7 febbraio 2014

Estratto Determina del Consiglio Regionale – Settore risorse
umane Reg. Part. n. 17 del 13/1/2014 avente per oggetto: «Li-
quidazione fattura 2765 – T e 2766 – T del 9/12/2013 A.S.P. di
Reggio Calabria, visite fiscali mese di gennaio 2013».

SEGRETARIATO GENERALE

AREA FUNZIONALE GESTIONE
SETTORE RISORSE UMANE

IL DIRIGENTE

PREMESSO:

— che il Consiglio Regionale richiede alle ASP di compe-
tenza l’effettuazione delle visite fiscali nei confronti dei dipen-
denti in malattia;

— che con nota del 14/1/2013 prot. n. 1934 il Settore Risorse
Umane del Consiglio Regionale della Calabria ha richiesto al-
l’A.S.L. di Reggio Calabria l’effettuazione della visita fiscale di
accertamento dello stato di malattia del Sig. omissis matr. 323;

— che con nota del 15/1/2013 prot. n. 2129 il Settore Risorse
Umane del Consiglio Regionale della Calabria ha richiesto al-
l’A.S.L. di Reggio Calabria l’effettuazione della visita fiscale di
accertamento dello stato di malattia della Sig.ra omissis
matr. 178;

— che l’ASP di Reggio Calabria, a fronte delle visite di cui
sopra per il mese di gennaio 2013 ha emesso la relativa fattura
che, allegata al presente provvedimento, ne fa parte integrante;

— che con fatture n. 2765 - T e n. 2766 - T del 9/12/2013
dell’Azienda Sanitaria Provinciale di Reggio Calabria, acquisita
al prot. n. 1163 del 10/1/2014, la stessa ha richiesto il pagamento
degli oneri derivanti dall’effettuazione delle visite fiscali ri-
chieste con le summenzionate note per complessivi c 95,34 (No-
vantacinque/34);

VISTO il D.Lgs. 30 maggio 2001, n. 165 e s.m.i.;

VISTA la L.R. n. 8/96 e successive modifiche ed integrazioni;

VISTA la D.C.R. n. 123 del 1/8/2011;

VISTA la delibera dell’U.P. n. 67 del 18/4/2001;

VISTA la legge regionale 4 settembre 2001, n. 19 e s.m.i.;

VISTA la legge regionale 4 febbraio 2002, n. 8;

VISTA la delibera U.P. n. 126 del 21 maggio 2002 recante:
«Pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Calabria
estratti determine dei Dirigenti Generali e dei Dirigenti, nonché
estratti dell’U.P. aventi rilievo interno ed atti di gestione ammi-
nistrativa. Art. 51, secondo comma L.R. 19/2001 e s.m.i.»;

DETERMINA

Per quanto in premessa evidenziato, che qui si intende inte-
gralmente riportato ed accolto:

— di prendere atto delle fatture n. 2765 - T e n. 2766 - T del
9/12/2013 dell’Azienda Sanitaria Provinciale di Reggio Cala-
bria allegate alla nota prot. n. 557 del 9/12/2013;

— di liquidare a favore dell’Azienda Sanitaria Provinciale di
Reggio Calabria la somma complessiva di c 95,34 (Novantacin-
que/34) a titolo di oneri derivanti dall’effettuazione delle visite
fiscali richieste con le note indicate in premessa;

— di imputare la relativa spesa di c 95,34 (Novantacin-
que/34) al cap. 4 art. 1 sub 210;

— di rimborsare all’Azienda Sanitaria Provinciale di Reggio
Calabria, in virtù di quanto suesposto, la somma complessiva di
c 95,34 (Novantacinque/34) mediante versamento sul seguente
c/c presso la Banca Nazionale del Lavoro – Agenzia di Reggio
Calabria Corso Garibaldi 431 Codice IBAN IT 66Z0 1005 1630
0000 0002 18050;

— di autorizzare l’ufficio economico ad emettere il relativo
ordinativo di pagamento;

— di trasmettere il presente provvedimento:

− al Settore Segreteria Ufficio di Presidenza;

− al Servizio Bilancio e Ragioneria;

− all’Area Gestione;

− all’Azienda Sanitaria Provinciale di Reggio Calabria,
via S. Anna II Tronco, 15 Pal. TIBI – 89128 Reggio Calabria;

− all’U.O. Medicina Legale Dipartimentale, Ufficio Me-
dicina Legale e Fiscale di Reggio Calabria, Via Possidonea, 22
(angolo Via Palamolla).

Dare atto che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dalle strutture competenti ex
art. 4 della L.R. n. 19/2001 sarà pubblicato per estratto sul B.U.
della Regione Calabria.

Il Dirigente del Settore

Avv. Carlo Pietro Calabrò
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DETERMINAZIONE n. 64 del 7 febbraio 2014

Estratto Determina del Consiglio Regionale – Settore Risorse
Umane Reg. Part. n. 29 del 17/1/2014 avente per oggetto: «Sig.
Saverio Calafiore, dipendente del Comune di Reggio Cala-
bria. Rimborso competenze ed oneri per il periodo 1/1/2013-
31/12/2013».

SEGRETARIATO GENERALE

AREA FUNZIONALE GESTIONE
SETTORE RISORSE UMANE

IL DIRIGENTE

VISTO il D.Lgs. 30 maggio 2001, n. 165, e s.m.i.;

VISTA la L.R. n. 8/96 e s.m.i.;

VISTE le Deliberazioni dell’Ufficio di Presidenza che disci-
plinano il trattamento economico delle Strutture Speciali;

VISTA la determinazione del Segretario Generale Reg. Gen.
n. 406 del 24/7/2012 con la quale si è preso atto della proroga del
comando del Sig. Saverio Calafiore, dipendente del Comune di
Reggio Calabria, al Consiglio Regionale della Calabria – Strut-
tura Speciale dell’On. Antonino De Gaetano per un periodo di
12 mesi a decorrere dal 18/5/2012 al 17/5/2013;

VISTA la propria determinazione Reg. Gen. n. 405 del 29/5/
2013 con la quale si è preso atto della proroga del comando del
Sig. Saverio Calafiore, dipendente del Comune di Reggio Cala-
bria, al Consiglio Regionale della Calabria per un periodo di 12
mesi a decorrere dal 18/5/2013 al 17/5/2014;

VISTA la determinazione del Segretario Generale Reg. Gen.
n. 463 del 26/6/2013 con la quale si è provveduto all’assegna-
zione del Sig. Saverio Calafiore presso la Struttura Speciale del-
l’On. Antonino De Gaetano a decorrere dal 18/5/2013
al 17/5/2014;

ACQUISITA in data 16/1/2014 n. prot. 2176 la richiesta di
rimborso del Comune di Reggio Calabria n. prot. 223 del 8/1/
2014 per competenze ed oneri relativi al periodo 1/1/2013 – 31/
12/2013 per un importo complessivo di c 26.012,67 (Ventisei-
miladodici/67) come da prospetto allegato alla presente determi-
nazione;

RITENUTO di dover procedere al rimborso della somma di c

26.012,67 (Ventiseimiladodici/67);

RILEVATO che le spese devono essere poste a carico del
Consiglio Regionale della Calabria così come previsto dal
D.P.R. n. 3/57 e s.m.i.;

CONSIDERATO che l’adozione del presente provvedimento
rientra nelle competenze del responsabile del Settore Risorse
Umane;

TENUTO CONTO che sono stati acquisiti tutti i documenti
che comprovano il diritto del creditore e che quindi si sono rea-
lizzate le condizioni stabilite per la liquidazione della spesa (art.
45 L.R. 8/2002);

VISTA la delibera U.P. n. 126 del 21 maggio 2002 recante:
«Pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Calabria
estratti determine dei Dirigenti Generali e dei Dirigenti, nonché
estratti dell’U.P. aventi rilievo interno ed atti di gestione ammi-
nistrativa. Art. 51, secondo comma L.R. 19/2001 e s.m.i.»;

DATO ATTO che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dalle strutture competenti ex
art. 4 della L.R. n. 19/2001;

DETERMINA

Per quanto in premessa evidenziato, che qui si intende inte-
gralmente riportato ed accolto:

— di prendere atto del prospetto contabile analitico sopra ci-
tato del Comune di Reggio Calabria;

— di rimborsare al Comune di Reggio Calabria, in virtù di
quanto suesposto, la somma complessiva c 26.012,67 (Ventisei-
miladodici/67) relativa alle competenze ed oneri sul trattamento
fondamentale anticipati per il periodo sopra citato (1/1/2013 –
31/12/2013) a favore del Sig. Saverio Calafiore mediante versa-
mento presso la Banca d’Italia, tesoreria unica, Codice IBAN
IT69 Y010 0003 2454 5230 0064218;

— di imputare la spesa complessiva di c 26.012,67 (Ventisei-
miladodici/67) sul cap. 4, art. 2, sub 271 che presenta la neces-
saria disponibilità;

— di autorizzare l’ufficio economico ad emettere i relativi
ordinativi di pagamento;

— trasmettere il presente provvedimento:

− alla Segreteria Ufficio di Presidenza;

− al Settore Bilancio e Ragioneria;

− all’Area Gestione;

− al Comune di Reggio Calabria, Settore Organizzazione
e Risorse Umane, Servizio Gestione Economica del Personale,
Palazzo Ce.dir, Via S. Anna II tronco – 89128 Reggio Calabria.

Dare atto che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dalle strutture compete ti ex
art. 4 della L.R. n. 19/2001 sarà pubblicato per estratto sul B.U.
della Regione Calabria.

Il Dirigente del Settore
Avv. Carlo Pietro Calabrò

DETERMINAZIONE n. 65 del 10 febbraio 2014

Estratto Determinazione del Segretario Generale Reg. Part.
Re n. 07 del 29/1/2014 avente per oggetto: Sig. Rubino Luigi,
dipendente del Consiglio regionale della Calabria. Proroga
Comando presso la Provincia di Reggio Calabria, a decor-
rere dall’1/1/2014 e fino al 31/3/2014.

SEGRETARIATO GENERALE

IL SEGRETARIO GENERALE

OMISSIS

ASSUME LA SEGUENTE
DETERMINAZIONE

Per quanto in narrativa premesso che qui si intende integral-
mente riportato e confermato:

Prendere atto della Deliberazione della Giunta Provinciale n.
315 del 31/12/2013, acquisita dal Settore Risorse Umane in data
17/1/2014 al Prot. n. 2273, con la quale la Provincia di Reggio
Calabria ha autorizzato per tre mesi, a decorrere dall’1/1/2014 al
31/3/2014, la proroga del comando in entrata dell’Avv. Luigi
Rubino, nato il 9/7/1975 a Paola (CS), dipendente di ruolo del
Consiglio regionale della Calabria;
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Stabilire che:

a) Il comando è concesso dall’1/1/2014 al 31/3/2014, salvo
ulteriore proroga e/o anticipata cessazione e che, al verificarsi
della scadenza, il predetto dipendente dovrà rientrare presso il
Consiglio regionale nella posizione giuridica ed economica at-
tribuita dall’amministrazione di appartenenza, senza ulteriore
provvedimento al riguardo ma con riferimento alla presente;

b) La spesa relativa al trattamento economico ivi compresi
gli oneri assistenziali e previdenziali, corrisposta al dipendente
dal Consiglio regionale, è a carico della Provincia di Reggio
Calabria;

c) Eventuali ulteriori costi derivanti da applicazione CCNL –
CCDI e spese varie, saranno a carico della Provincia di Reggio
Calabria;

d) Eventuali competenze accessorie spettanti al dipendente
in argomento, saranno corrisposte direttamente al dipendente
dalla Provincia di Reggio Calabria e comunicate al Consiglio
regionale;

e) Con successivo atto rendicontato, sarà richiesto il rimborso
degli emolumenti e relativi oneri, per il periodo di comando;

Di accertare sul cap. 2 art. 22 del Bilancio del Consiglio re-
gionale della Calabria l’importo di c 10.034,10 da chiedere a
rimborso alla Provincia di Reggio Calabria per il periodo di co-
mando a titolo di trattamento economico fondamentale, com-
prensivo di oneri assistenziali e previdenziali;

Di trasmettere copia della presente determinazione:

— alla Provincia di Reggio Calabria – Settore 6 – Risorse
Umane Settore Giuridico, Via Sant’Anna secondo Tr. Loc. Spi-
rito Santo – 89128 Reggio Calabria;

— al Dirigente dell’Area Istituzionale, Avv. Giovanni Fe-
dele;

— al Segretariato Generale – Ufficio Struttura ausiliaria di
supporto ai Gruppi Consiliari ed alle Strutture Speciali;

— al Settore Risorse Umane e al Servizio Bilancio e Ragio-
neria per il seguito di competenza;

— all’interessato per opportuna conoscenza e norma, Avv.
Luigi Rubino.

Di dare atto che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dalle strutture competenti ex
art. 4 della L.R. n. 19/2001, sarà pubblicato per estratto sul B.U.
della Regione Calabria.

Il Segretario Generale
Dott. Nicola Lopez

DETERMINAZIONE n. 66 del 10 febbraio 2014

Estratto Determinazione del Segretario Generale Reg. Part.
Re n. 05 del 20/1/2014 avente per oggetto: Sig.ra Le Pera
Maria Lucia, dipendente della Giunta regionale. Proroga co-
mando presso la Struttura Speciale dell’On. Salvatore Ma-
garò – Consiglio regionale della Calabria a decorrere dal
6/12/2013 e fino al 5/6/2014.

IL SEGRETARIO GENERALE

SEGRETARIATO GENERALE

OMISSIS

ASSUME LA SEGUENTE
DETERMINAZIONE

Per quanto in narrativa premesso che qui si intende integral-
mente riportato e confermato:

Di prendere atto del Decreto del Dirigente del Settore Orga-
nizzazione e Personale della Giunta regionale n. 17389 del 18/
12/2013, acquisito in atti al prot. n. 2059 del 16/1/2014, con il
quale si concede il nulla asta alla proroga del comando della
sig.ra Le Pera Maria Lucia presso la Struttura Speciale dell’an.
Salvatore Magarò - Consiglio regionale della Calabria, per mesi
6 (sei) a decorrere dalla data di effettiva presa di servizio;

Di stabilire che:

a) Tale comando è disposto dal 6/12/2013 e fino al 5/6/2014,
salvo proroga e/o anticipata risoluzione e che, al verificarsi della
scadenza, il predetto dipendente dovrà rientrare presso l’Ammi-
nistrazione di provenienza, nella posizione giuridica ed econo-
mica attribuita dall’Amministrazione di appartenenza, senza ul-
teriore provvedimento al riguardo ma con riferimento alla pre-
sente;

b) L’incarico in argomento si risolve in caso di revoca della
nomina o di cessazione per qualsiasi causa sia dalla carica isti-
tuzionale ricoperta, sia dalla carica di consigliere regionale del-
l’on. Salvatore Magarò;

c) Il conferimento dell’incarico di che trattasi non costituisce
immissione nella dotazione organica del Consiglio regionale, né
titolo preferenziale a questo fine;

d) La spesa relativa al trattamento economico fondamentale,
corrisposto dall’Amministrazione di appartenenza, è a carico
della Giunta regionale.

Di imputare:

— la somma di c 7.763,66 relativa all’indennità di struttura
sul capitolo 4 articolo 2 sub 270 che ne la necessaria disponibi-
lità;

Di trasmettere copia della presente determinazione:

— alla Giunta regionale – Dipart. n. 7 – Settore Giuridico e
Settore Economico e Previdenziale;

— alla Struttura Speciale dell’on. Salvatore Magarò;

— al Dirigente dell’Area Istituzionale, Avv. Giovanni Fe-
dele;

— al Servizio Struttura ausiliaria di supporto ai Gruppi Con-
siliari ed alle Strutture Speciali;

— al Settore Risorse Umane e al Servizio Bilancio e Ragio-
neria per il seguito di competenza;

— all’interessato per opportuna conoscenza e norma, sig.ra
Le Pera Maria Lucia.

Di dare atto che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dalle strutture competenti ex
art. 4 della L. R. n. 19/2001, sarà pubblicato per estratto sul B.U.
della Regione Calabria.

Il Segretario Generale
Dott. Nicola Lopez
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DETERMINAZIONE n. 67 del 10 febbraio 2014

Estratto Determinazione del Segretario Generale Reg. Part.
Re n. 04 del 20/1/2014 avente per oggetto: Sig. Sergi Saverio,
dipendente della Giunta regionale. Comando presso la Strut-
tura Speciale dell’On. Salvatore Magarò – Consiglio regio-
nale della Calabria, a decorrere dal 3/12/2013 e fino al 2/12/
2014.

SEGRETARIATO GENERALE

IL SEGRETARIO GENERALE

OMISSIS

ASSUME LA SEGUENTE
DETERMINAZIONE

Per quanto in narrativa premesso che qui si intende integral-
mente riportato e confermato:

Di prendere atto del Decreto del Dirigente del Settore Orga-
nizzazione e Personale della Giunta regionale n. 16430 del 2/12/
2013, acquisito in atti al prot. n. 52325 del 5/12/2013, con il
quale si concede il nullaosta al comando del sig. Sergi Saverio
presso la Struttura Speciale dell’on. Salvatore Magarò, Consi-
glio regionale della Calabria, per 12 mesi a decorrere dalla data
di effettiva presa di servizio;

Di stabilire che:

a) Tale comando è disposto dal 3/12/2013 e fino al 2/12/2014,
salvo proroga e/o anticipata risoluzione e che, al verificarsi della
scadenza, il predetto dipendente dovrà rientrare presso l’Ammi-
nistrazione di provenienza, nella posizione giuridica ed econo-
mica attribuita dall’Amministrazione di appartenenza, senza ul-
teriore provvedimento al riguardo ma con riferimento alla pre-
sente;

b) l’incarico in argomento si risolve in caso di revoca della
nomina o di cessazione per qualsiasi causa sia dalla carica isti-
tuzionale ricoperta, sia dalla carica di consigliere regionale del-
l’on. Salvatore Magarò;

c) Il conferimento dell’incarico di che trattasi non costituisce
immissione nella dotazione organica del Consiglio regionale, né
titolo preferenziale a questo fine;

d) La spesa relativa al trattamento economico fondamentale,
corrisposto dall’Amministrazione di appartenenza, è a carico
della Giunta regionale;

Di imputare:

— la somma di c 10.989,31 relativa all’indennità di struttura
sul capitolo 4 articolo 2 sub 270 che ne la necessaria disponibi-
lità;

Di trasmettere copia della presente determinazione:

— alla Giunta regionale – Dipart. n. 7 – Settore Giuridico e
Settore Economico e Previdenziale;

— alla Struttura Speciale dell’on. Salvatore Magarò;

— al Dirigente dell’Area Istituzionale, Avv. Giovanni Fe-
dele;

— all’Ufficio Struttura ausiliaria di supporto ai Gruppi Con-
siliari ed alle Strutture Speciali;

— al Settore Risorse Umane e al Servizio Bilancio e Ragio-
neria per il seguito di competenza;

— all’interessato per opportuna conoscenza e norma, sig.
Sergi Saverio.

Di dare atto che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dalle strutture competenti ex
art. 4 della L.R. n. 19/2001, sarà pubblicato per estratto sul B.U.
della Regione Calabria.

Il Segretario Generale
Dott. Nicola Lopez

DETERMINAZIONE n. 68 del 10 febbraio 2014

Estratto Determina Dirigente del Settore Risorse Umane –
Reg. Part. n. 15 del 13/1/2014 avente per oggetto: «Definizione
quota imponibile degli assegni vitalizi diretti e di reversibi-
lità da corrispondere agli ex Consiglieri ed ai loro eredi per
l’anno 2014 – art. 4, lettera b) del D.Lgs. n. 314/97».

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE
DEL SETTORE RISORSE UMANE

IL DIRIGENTE

PREMESSO:

— che gli assegni vitalizi di cui alla lettera g) del comma 1
dell’art. 47 (ora 50) del TUIR, approvato con d.p.r. 22 dicembre
1986 n. 917, sono assoggettati a tassazione per la quota parte che
non deriva da fondi riferibili a trattenute effettuate al percettore,
già assoggettate a ritenute fiscali;

— che la quota parte non tassata è determinata, per ciascun
periodo di imposta, in misura corrispondente al rapporto com-
plessivo delle trattenute effettuate, assoggettate a ritenute fiscali
e la spesa complessiva degli assegni vitalizi (art. 4 del D.Lgs.
n. 314/97);

ACCERTATO:

— che le trattenute previdenziali effettuate nel periodo d’im-
posta 2013, ai sensi e per gli effetti degli artt. 8 comma 1 e art. 21
comma 5, della L.R. n. 3/1996, detratti i contributi restituiti ai
consiglieri che ne hanno fatto richiesta ai sensi dell’art. 18, am-
montano a c 847.872,16;

— che la spesa complessiva per il pagamento dei vitalizi di-
retti e di reversibilità sostenuta nell’anno 2013 ammonta a c

7.717.125,41.

CONSIDERATO che in base alle somme sopra riportate il
rapporto di cui al citato art. 4 del D.Lgs. n. 314/97 è pari
al 10,99%.

VISTO il D.Lgs. 30 maggio 2001, n. 165 e s.m.i.;

VISTA la L.R. n. 8/96 e successive modifiche ed integrazioni;

VISTA la D.C.R. n. 123 del 1/8/2011;

VISTA la delibera dell’U.P. n. 67 del 18/4/2001;

VISTA la legge regionale 4 settembre 2001, n. 19 e s.m.i.;

VISTA la legge regionale 4 febbraio 2002, n. 8;

VISTA la legge regionale 14 febbraio 1996, n. 3 e s.m.i.;

14-2-2014 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE CALABRIA - Parti I e II - n. 411556



VISTO l’art. 4, lettera b) del D.Lgs. 2 settembre 1997, n. 314
e s.m.i.;

VISTA la delibera U.P. n. 126 del 21 maggio 2002 recante:
«Pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Calabria
estratti determine dei Dirigenti Generali e dei Dirigenti, nonché
estratti dell’U.P. aventi rilievo interno ed atti di gestione ammi-
nistrativa». Art. 51, secondo comma L.R. 19/2001 e s.m.i.»;

DETERMINA

Per quanto in premessa evidenziato, che qui si intende inte-
gralmente riportato ed accolto:

1. Definire per i motivi esposti in narrativa, in applicazione
dell’art. 4 del D.Lgs. 2 settembre 1997 n. 314 e s.m.i., per l’anno
2014 la quota parte da assoggettare a tassazione degli assegni
vitalizi diretti e di reversibilità da corrispondere agli ex Consi-
glieri regionali e ai loro eredi aventi diritto, nella misura corri-
spondente al 89,01%;

2. Applicare per l’anno 2014 le ritenute di acconto (IRPEF)
sul 89,01% delle somme da erogarsi a titolo di vitalizio;

3. Dare atto che il presente provvedimento non comporta
alcun onere di spesa;

4. Trasmettere il presente provvedimento:

— all’Area Funzionale Gestione;

— al Segretariato Generale;

— al Settore Segreteria Ufficio di Presidenza.

Dare atto che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dalle strutture competenti ex
art. 4 della L.R. n. 19/2001, sarà pubblicato per estratto sul B.U.
della Regione Calabria.

Il Dirigente del Settore
Avv. Carlo Pietro Calabrò

DETERMINAZIONE n. 69 del 10 febbraio 2014

Estratto Determina del Segretariato Generale Reg. Part. n. 12
del 30/1/2014 avente ad oggetto: «Realizzazione documen-
tario Polo Culturale».

SEGRETARIATO GENERALE

Il SEGRETARIO GENERALE

OMISSIS

La premessa si intende integralmente riportata e confermata:

— di approvare la proposta di Studio L1 di Novella Aurora
Spanò ad un costo complessivo di c 15.860,00 (quindicimilaot-
tocentosessanta) IVA compresa, allegata al presente atto quale
parte integrante;

— di impegnare la somma complessiva di euro 15.860,00
(quindicimilaottocentosessanta) IVA compresa sul cap. 5, art. 2,
sub 370 per il corrente esercizio finanziario;

— di liquidare, senza ulteriori formalità, le fatture che per-
verranno dallo Studio L1, previo visto dello scrivente

Trasmettere copia della presente determinazione per il seguito
di competenza:

— al Servizio Bilancio e Ragioneria;

— alla Segreteria dell’Ufficio di Presidenza;

— alla ditta Studio L1 di Novella Aurora Spanò Via Catania
69/b 00161 Roma;

— al Capo di Gabinetto per opportuna conoscenza.

Dare atto che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dalle strutture competenti ex
art. 4 della L.R. n. 19/2001, non è soggetto a controllo sarà pub-
blicato per estratto sul B.U. della Regione Calabria.

Il Segretario Generale
Dott. Nicola Lopez

DETERMINAZIONE n. 70 del 10 febbraio 2014

Estratto Determina del Consiglio Regionale – Settore risorse
umane Reg. Part. n. 38 del 3/2/2014 avente per oggetto: «Atto di
pignoramento omissis/omissis matr. 232 dipendente di ruolo
del Consiglio regionale – Restituzione somme accantonate.»

SEGRETARIATO GENERALE

AREA FUNZIONALE GESTIONE
SETTORE RISORSE UMANE

IL DIRIGENTE

PREMESSO:

CHE con determinazione R.G. n. 358 del 21/6/2012, nel pren-
dere atto del pignoramento presso terzi intrapreso dalla omissis
nei confronti del omissis matr. 232 e Consiglio regionale della
Calabria (terzo pignorato ), si è disposta la trattenuta mensile di
c 99,09 sul trattamento economico mensile del dipendente
omissis matr. 232, a decorrere dal mese di giugno 2012 fino alla
concorrenza di c 5.000,00 (Cinquemila/00);

CHE con determinazione R.G. n. 139 del 18/2/2013 si è pro-
ceduto alla rideterminazione del quinto pignorabile quantifi-
cando lo stesso in c 277,51 sul trattamento economico mensile
del dipendente omissis matr. 232;

CHE con determinazione R.G. n. 16 dell’8/1/2013 si è prov-
veduto a disporre l’accredito delle somme accantonate, in esito a
richiesta avanzata dal debitore pignoratizio omissis matr. 232, in
favore del creditore pignoratizio omissis per complessivi c

693.63 (Seicentonovantatre/63) corrispondenti alle quote tratte-
nute dal mese di giugno 2012 al mese di dicembre 2012 e ad
autorizzare il versamento mensile delle somme trattenute dal de-
bitore pignoratizio omissis matr. 232 in favore del creditore pi-
gnoratizio omissis;

CHE con nota prot. 9995 del 28/2/2013 del Servizio Legale è
stato comunicato che, in esito ad interrogazione del sistema di
consultazione on-line delle procedure esecutive messo a dispo-
sizione dal Ministero della Giustizia, è emerso che la procedura
intrapresa omissis individuata con R.G. 964/2012, risulta in atto
sospesa dal 28/9/2012;

CHE con Determinazione del Settore Risorse Umane R.G.
211 del 19/3/2013 si è provveduto a trattenere ed accantonar per
la procedura esecutiva la somma complessiva di c 998,59;
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CHE con determinazione R.G. n. 264 del 12/4/2013 si è di-
sposta la sospensione della trattenuta mensile gravante sul trat-
tamento economico del dipendente omissis matr. 232 disposta a
seguito di atto di pignoramento della omissis;

CHE con nota acquisita al prot. n 142 del 3/1/2014 omissis in
nome e per conto del dipendente sig. omissis matr. 232 ha ri-
chiesto la restituzione delle somme trattenute successivamente
alla sospensione della procedura esecutiva e pertanto dal mese di
ottobre 2012;

ATTESO CHE:

— le somme trattenute fino al mese di dicembre 2012, in ese-
cuzione della determinazione R.G. n. 16 dell’8/1/2013, sono
state versate su richiesta del debitore al creditore procedente;

— le somme mensilmente trattenute nel corso dell’anno 2013
sono state anch’esse versate per un importo complessivo di c

475,69;

— risulta pertanto alla data odierna accantonata la somma
complessiva di c 998,59 (Novecentonovantotto/59) corrispon-
dente alle trattenute effettuate, per la procedura in esame nel-
l’extra mensilità di marzo con la qua e sì è corrisposto il salario
accessorio dell’anno 2012;

RITENUTO di dover procedere, alla luce di quanto suesposto,
alla restituzione delle somme trattenute successivamente alla so-
spensione della procedura esecutiva per complessivi c 998,59
(Novecentonovantotto/59);

VISTO il D.Lgs. 30 maggio 2001, n. 165 e s.m.i.;

VISTA la L.R. n. 8/96 e successive modifiche ed integrazioni;

VISTA la D.C.R. n. 123 del 1/8/2011;

VISTA la delibera dell’U.P. n. 67 del 18/4/2001;

VISTA la legge regionale 4 settembre 2001, n. 19 e s.m.i.;

VISTA la legge regionale 4 febbraio 2002, n. 8;

VISTA la delibera U.P. n. 126 del 21 maggio 2002 recante:
«Pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Calabria
estratti determine dei Dirigenti Generali e dei Dirigenti, nonché
estratti dell’U.P. aventi rilievo interno ed atti di gestione ammi-
nistrativa art. 51, secondo comma L.R. 19/2001 e s.m.i.»;

DETERMINA

Per quanto in premessa evidenziato, che qui si intende inte-
gralmente riportato ed accolto:

— di procedere alla luce di quanto in premessa esposto alla
restituzione, in favore del dipendente omissis matr. 232, delle
somme trattenute successivamente alla data di decorrenza degli
effetti della sospensione della procedura esecutiva (28/9/2012);

— di quantificare in complessivi c 998,59 (Novecentonovan-
totto/59) la somma trattenuta da riversare al dipendente omissis
matr. 232;

— di autorizzare l’ufficio trattamento economico a procedere
all’accredito della suddetta somma in favore del dipendente
omissis matr. 232;

— di imputare la spesa complessiva di c 998,59 (Novecento-
novantotto/59) al cap. 9 art. 9 sub 517 del bilancio del Consiglio
Regionale per il c.e.f.;

1. Trasmettere il presente provvedimento:

— al Settore Segreteria Ufficio di Presidenza;

— al Servizio Bilancio e Ragioneria;

— al Servizio Legale;

— all’Area Gestione;

— omissis;

— omissis;

Dare atto che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dalle strutture competenti ex
art. 4 della L.R. n. 19/2001 sarà pubblicato per estratto sul B.U.
della Regione Calabria.

Il Dirigente del Settore
Avv. Carlo Pietro Calabrò

DETERMINAZIONE n. 71 del 11 febbraio 2014

Estratto Determina del Segretariato Generale Reg. Part. n. 20
del 5/2/2014 avente ad oggetto: «Revoca determinazione R. G.
566 del 9/8/2013».

SEGRETARIATO GENERALE

IL SEGRETARIO GENERALE

OMISSIS

Per quanto in premessa evidenziato, che qui s’intende appro-
vato e confermato:

— prendere atto della relazione del Dirigente del Servizio
Bilancio e Ragioneria;

— di revocare per l’effetto, la determinazione R.G. 566 del
9/8/2013 di affidamento del servizio per la fornitura del Sistema
Informativo e Contabile e Personale del Consiglio regionale
della Calabria, alla ditta Tinn s.r.l.;

— di prevedere con successivo provvedimento il pagamento
del servizio espletato dalla Società Tinn srl;

— di trasmettere il presente provvedimento:

− al Servizio Bilancio e Ragioneria;

− al Settore Segreteria Ufficio di Presidenza;

− all’Area Funzionale Gestione;

− alla TINN s.r.l. Via G. De Vincentiis, snc 64100 Te-
ramo;

− al Capo di Gabinetto per opportuna conoscenza;

Dare atto che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dalle strutture competenti ex
art. 4 della L.R. n. 19/2001, non è soggetto a controllo sarà pub-
blicato per estratto sul B.U. della Regione Calabria.

Il Segretario Generale
Dr. Nicola Lopez

14-2-2014 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE CALABRIA - Parti I e II - n. 411558



COMUNICATE DI ALTRE AUTORITÀ
O UFFICI REGIONALI

REGIONE CALABRIA
SEGRETERIA DELLA GIUNTA

Elenco delle deliberazioni trattate dalla Giunta

REGISTRO SEDUTE del 16 gennaio 2014

Assessorato preponente: Presidenza

n. 5 - Cont. 4478/13 – Tribunale di Locri – Procedimento
penale n. 6160/13 e RGIP n. 4269/13 a carico di Nirta
Francesco. Autorizzazione alla costituzione di parte
civile della Regione Calabria.

n. 6 - Cont. 4424/13 – Tribunale di Catanzaro – Sez.
GIP-GUP – Procedimento penale n. 6564/10
R.G.N.R., e n. 2313/11 R.GIP, pendente nei confronti
di Mingrone Giuseppe. Autorizzazione alla costitu-
zione di parte civile della Regione Calabria.

n. 7 - Cont. 3581/13 – Tribunale di Roma – Procedimento
penale n. 31079/05 R.G.N.R., e n. 19356/05 R.GIP,
pendente a carico di Arce Gomez Luis + 34. Autoriz-
zazione alla costituzione di parte civile della Regione
Calabria.

Assessorato proponente: Personale

n. 10 - Avviso di selezione, ai sensi dell’art. 19 del D.Lgs
165/2001, per il conferimento di n. tre incarichi di Di-
rigente di Servizio presso il Dipartimento «Tutela
della Salute, Politiche Sanitarie» – Avviso pubblicato
sul sito web istituzionale in data 19/11/2013 – No-
mina della Dott.ssa Maria Pompea Bernardi e del-
l’Avv. Vittorio Elio Manduca.

n. 11 - Avviso di selezione, ai sensi dell’art. 19 del D.Lgs
165/2001, per il conferimento dell’Incarico di Diri-
gente del Settore «Sviluppo Rurale, Zootecnica, rior-
dino e trasformazione Fondiaria» del Dipartimento
«Agricoltura, Foreste e Forestazione»: Nomina del
Dirigente Dott. Giovanni Aramini.

n. 12 - Avviso di selezione, ai sensi dell’art. 19 del D.Lgs
165/2001, per il conferimento dell’Incarico di Diri-
gente del Settore «Programmazione e Gestione Infra-
strutture di Trasporto Assistenza A.Q.P. Trasporti» del
Dipartimento «Infrastrutture, Lavori Pubblici, Edi-
lizia Residenziale, Politica della Casa, Autorità di Ba-
cino»: Nomina Ing. Antonio Capristo.

n. 13 - Avviso di selezione, ai sensi dell’art. 19 del D.Lgs
165/2001, per il conferimento dell’Incarico di Diri-
gente del Settore «Area L.E.A.» del Dipartimento
«Tutela della Salute, Politiche Sanitarie»: Nomina del
Dirigente Dott. Giacomino Brancati.

Assessorato proponente: Agricoltura, Foreste e Forestazione

n. 1 - Approvazione delle misure applicative del Regola-
mento (CE) n. 123472007 e del Regolamento (CE)
555/2008 – Organizzazione Comune del Mercato Vi-
tivinicolo – Programma Regionale di sostegno 2014-
2018.

n. 14 - Art. 24 Legge Regionale del 23/7/2003, n. 11. Appro-
vazione Linee Guida per la redazione dei piani classi-
fica da parte dei consorzi di bonifica.

Assessorato proponente: Ambiente

n. 15 - Riperimetrazione siti di importanza Comunitaria
(SIC) sconfinanti nel territorio della Regione Basili-
cata e presa d’atto D.G.R. Regione Basilicata n. 86 del
20/1/2013.

Assessorato proponente: Cultura – Beni Culturali

n. 3 - Legge Regionale 8/5/1985 n. 27 «Norme per il diritto
allo studio» – piano annuale degli interventi per il di-
ritto alla studio – anno 2014.

n. 4 - Piano di riorganizzazione della rete Scolastica e della
Programmazione dell’offerta formativa della Regione
Calabria A.S. 2014/2015.

Assessorato proponente: Sanità e Politiche Sanitaria

n. 0 - Direttore Generale Azienda Sanitaria Provinciale di
Reggio Calabria – presa d’atto dimissioni. Rinviata.

n. 8 - Commissione per la selezione degli idonei alla no-
mina a Direttore Generale nelle Aziende Sanitarie
Provinciali, Aziende Ospedaliere e Aziende Ospeda-
liero – Universitaria della Regione Calabria.

n. 9 - Parziale rettifica Deliberazione 362 del 18/10/2013 –
Approvazione Avviso pubblico per l’Istituzione degli
Elenchi Regionali, ad aggiornamento biennale, degli
aspiranti idonei alla nomina di Direttore Sanitario
nelleAziende del Servizio Sanitario della Regione Ca-
labria.

Assessorato proponente: Controlli

n. 2 - Approvazione del programma triennale per la traspa-
renza e l’integrità 2014-2016.

REGISTRO SEDUTE del 20 gennaio 2014

Assessorato preponente: Agricoltura, Foreste e Forestazione

n. 16 - Consorzio di Bonifica integrale dei bacini del Tirreno
Cosentino – Adempimenti.

n. 17 - Fondazione Mediterranea Terina Onlus – Preso d’atto
parere I commissione consigliare permanente ed ap-
provazione modifiche statutarie ed adempimenti con-
squenziali (L.R. n. 24/2013, art. 13).

Assessorato proponente: Attività Produttive

n. 19 - P.O.P. 90/93 – D.G.R. 5580 DL 16/10/1995. Fondo di
garanzia Regionale a favore delle PMI. Convenzione
stipulata tra la Regione Calabria e la Fidimpresa Scarl
– Oggi Fidimpresa Società Cooperativa – C.F.
01981590795 – per la gestione del Fondo Regionale
di garanzia – atto di indirizzo.
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Assessorato proponente: Programmi Speciale UE, Politiche
Euro Mediterranee, Internazionalizzazione e Coop. tra i Po-
poli

n. 18 - Provvedimenti urgenti in materia di Trasporto Pub-
blico Locale su Gomma.

REGISTRO SEDUTE del 30 gennaio 2014

Assessorato proponente: Presidenza - Rel. il V. Presidente

n. 22 - Regolamento Regionale inerente il Sistema di misura-
zione e valutazione della performance (SMIVAP)
della Regione Calabria. L’assessore al personale Do-
menico Tallini.

n. 25 - Piano triennale per la prevenzione della corruzione
2014-2016. Approvazione.

Assessorato proponente: Urbanistica

n. 26 - Linea Ferroviaria Metaponto Sibari – Bivio Sant’An-
tonello. Interventi fase prioritaria finanziati a valere
sul Pon Reti e mobilità 2007/2013. «Progetto defini-
tivo relativo al Lotto 2.1: Rettifica Curve, Adegua-
mento sede e stazioni, rinnovo T.E. Nella località
Amendolara. Art. 3, D.P.R. n. 383/1994 e ss.mm.ii. -
Intesa Stato – Regione.

Assessorato proponente: Personale

n. 27 - Presa d’atto ordinanza n. 5042/2013 Reg. Prov. Cau.
Emessa dal Consiglio di Stato in sede giurisdizionale
sul ricorso n. 8242/2013 proposto dal Dott. Francesco
Monaco contro la Regione Calabria.

n. 28 - Autorizzazione alla sottoscrizione del contratto col-
lettivo decentrato integrativo – Area dirigenza – anno
2012.

n. 29 - Autorizzazione alla sottoscrizione del contratto col-
lettivo decentrato integrativo – Area comparto – anno
2012 e 2013.

Assessorato proponente: Agricoltura, Foreste e Forestazione
Rel. il V. Presidente

n. 23 - Legge Regionale n. 25/2013, art. 3. Rinuncia all’inca-
rico del Commissario liquidatore della Comunità
Montana «Versante Tirreno Meridionale». Nomina
del nuovo Commissario Liquidatore.

n. 24 - Regime quote Latte – Assegnazione delle quote re-
sidue disponibili alla Riserva Regionale per la cam-
pagna 2014/2015 in applicazione della Legge n. 119/
2003 e s.m.i.

n. 30 - Presa d’atto delle dimissioni del Commissario Liqui-
datore dell’agenzia Regionale per lo Sviluppo e per i
Servizi in Agricoltura (ARSSA).

Assessorato proponente: Attività Produttive

n. 31 - Approvazione, ai sensi dell’art. 1 della L.R. 40/2008,
delle direttive di attuazione per la realizzazione di ini-
ziative imprenditoriali previste e approvate all’interno
dei progetti integrati di Sviluppo Locale (PSIL), in at-
tuazione della Linea di Intervento 7.1.5.2 del POR
Calabria FESR 2007-2013.

Assessorato proponente: Cultura – Beni Culturali

n. 21 - Legge Regionale 12 giugno 2009, n. 19 – art. 4 –
Fondo unico per la Cultura. Programma annuale 2014.
Approvazione.

n. 32 - Legge Regionale n. 27/85 – Ratifica accordo progetto
«ITEI» (ex programma Pitagora Mundus) siglato il 26
luglio 2013.

Assessorato proponente: Sanità e Politiche Sanitarie
Rel. il V. Presidente

n. 20 - Direttore Generale azienda Sanitaria provinciale di
Reggio Calabria – presa d’atto dimissioni.

REGISTRO SEDUTE del 4 febbraio 2014

Assessorato preponente: Presidenza

n. 33 - Richiesta al governo nazionale di dichiarazione dello
stato di emergenza ai sensi dell’art. 5 della legge
225/92, per gli eventi alluvionali e di dissesto idro-
geologici, che hanno colpito il territorio regionale nel
periodo 1-3 febbraio 2014;

n. 34 - Corso triennale di formazione specifica in medicina
generale 2014-2017. Determinazione fabbisogno;

Assessorato proponente: Bilancio Patrimonio e Programma-
zione

n. 36 - Rimodulazione del piano finanziario del POR Cala-
bria FESR 2007-2013 ASSE III Ambiente – Obiettivo
operativo 3.3.2 – Linee di intervento 3.3.2.1 e 3.3.2.2;

Assessorato proponente: Lavori Pubblici e Infrastrutture

n. 35 - POR Calabria FESR 2007/2013. ASSE III – Am-
biente. Settore risorse idriche. Linea di intervento
3.1.1.1 - Ingegnerizzazione delle reti idriche di distri-
buzione urbana e lavori di manutenzione straordinaria
ed infrastrutturazione delle reti funzionali al migliora-
mento della gestione del servizio di distribuzione
idrica e alla riduzione delle perdite nella Regione Ca-
labria. Comuni di Cosenza, Reggio C., Catanzaro,
Vibo V. e Crotone – accordo di programma. Adempi-
menti art .11, comma 5, L.R. 19/2001;

n. 39 - L.R. n. 32/1996 art. 17 comma 3. Designazione Presi-
dente della commissione assegnazione alloggi di La-
mezia Terme;

n. 40 - L.R. n. 32/1996 art.17 comma 3. Designazione Presi-
dente della commissione assegnazione alloggi Di
Rossano;

Assessorato proponente: Agricoltura, Foreste e Forestazione

n. 37 - Legge regionale n. 25/2013, art.6: Nomina del Presi-
dente del comitato tecnico di indirizzo dell’azienda
regionale per la forestazione e le politiche della mon-
tagna azienda «Calabria Verde»;
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n. 41 - Proroga per l’anno 2014 del programma Autososteni-
bile di sviluppo nel settore forestale regionale appro-
vato con D.G.R. n. 623 del 13/12/2011;

Assessorato proponente: Cultura – Beni Culturali

n. 38 - Integrazione delibera di giunta regionale n. 4 del 16/
1/2014 ad oggetto: Piano di riorganizzazione e di ra-
zionalizzazione della rete scolastica e della program-
mazione dell’offerta formativa della Regione Calabria
A.S. 2014/2015.

DIPARTIMENTO N. 9
Lavori Pubblici, Edilizia Residenziale,
Politica della Casa, Autorità di Bacino

Settore 1 - Servizio 2
CO.TE.R., POR, Sistema informatico,
Gestione delle Risorse Idriche, ATO

Via Crispi, 33 - Catanzaro

Ordinanza d’istruttoria della domanda 16 ottobre 2012,
per voltura di nuova titolarità del D.M. n. 2277 del 27/2/1967
e variante all’uso promiscuo della grande concessione di de-
rivazione di acque superficiali dal Fiume Mucone, in agro
dei Comuni di Bisignano e Luzzi (Provincia di Cosenza) per
uso irriguo e Idroelettrico con i seguenti parametri di Con-
cessione.

Prot. n. 026862 Catanzaro, lì 24 gennaio 2014

1. Uso Irriguo:

Portata max moduli 100;

Portata media moduli 55,30;

Portata lasciata defluire in alevo fino alla Stretta di Tarsia mo-
duli 39,00;

2. Uso Idroelettrico – Centrale 1:

Moduli max 103,00 (10.300 l/sec) e Moduli medi 38,3 (3.830
l/sec) per produrre su un Salto nominale (geodetico) 11,35 m la
Potenza nominale = 426,00 kW;

3. Uso Idroelettrico – Centrale 2:

Moduli max 29,00 (2.900 l/sec) e Moduli medi 22,20 (2.220
l/sec) per produrre su un Salto nominale (geodetico) 93,20 m la
Potenza nominale = 2029 kW.

Ditta richiedente: Consorzio di Bonifica dei Bacini Meridio-
nali del Cosentino con sede legale Cosenza in via G. Russo s.n.c.
Codice Fiscale: 9807803078, subentrato all’ex Consorzio di Bo-
nifica della Piana di Sibari e della Media Valle del Crati.

Il Dirigente del Settore, il Dirigente del Servizio e il Funzio-
nario R.U.P.

VISTA la domanda del 16 ottobre 2012, di concessione di
grande derivazione dal Fiume Mucone, corredata dal progetto
integrato a firma del Dott. Ing. Livio Franco iscritto all’Ordine
degli Ingegneri della Provincia di Cosenza con n. 3741 e del
Dott. Ing. Luca Dignitoso del Consorzio in via G. Russo s.n.c.

Codice Fiscale: 9807803078, ha chiesto la concessione di deri-
vare per uso irriguo e idroelettrico dal Fiume Mucone le seguenti
portate:

1. Uso Irriguo:

Portata max moduli 100;

Portata media moduli 55,30;

Portata lasciata defluire in alveo fino alla Stretta di Tarsia mo-
duli 39,00;

2. Uso Idroelettrico – Centrale 1:

Moduli max 103,00 (10.300 l/sec) e Moduli medi 38,3 (3.830
l/sec) per produrre su un Salto nominale (geodetico) 11,35 m la
Potenza nominale = 426,00 kW;

3. Uso Idroelettrico – Centrale 2:

Moduli max 29,00 (2.900 l/sec) e Moduli medi 22,20 (2.220
l/sec) per produrre su un Salto nominale (geodetico) 93,20 m la
Potenza nominale = 2029 kW.

VISTO il Testo Unico sulle acque e sugli impianti elettrici,
approvato con R.D. 11/12/1933 n. 1755, il Regolamento di cui al
R.D. 14/8/1920 n. 1643, il D.P.R. n. 616 del 24/7/1977, la legge
5/1/1994 n. 36, il D.Lgs del 3/04/2006 n. 152 con le successive
modifiche ed integrazioni delle norme suddette;

VISTA la legge delega n. 59 del 15/3/1997;

Visto il D.Lgs attuativo n. 112 del 31/03/1998 che trasferisce
alle Regioni le funzioni ed i compiti amministrativi in materia di
concessione di deviazione di acqua pubblica;

VISTO che il 19/7/2013 tale istanza è stata pubblicata sul
B.U.R.C. n. 29 Parte III, ai sensi e per gli effetti dell’art. 7 del
R.D. 11/12/1933 n. 1775;

VISTO che nel termine di trenta giorni dalla data di pubblica-
zione è stata presentata domanda concorrente da parte di Enel
Produzione s.p.a.;

VISTO che la domanda Enel Produzione s.p.a., pervenuta a
questo Servizio in data 31/7/2013 ed assunta al protocollo col n.
252941, è stata trasmessa congiuntamente al relativo progetto
all’A.R.B., per il parere di cui all’art. 96, comma 1, del D.L.gs
152/2006;

VISTO che l’A.B.R., con nota n. 14329 del 17/1/2014 ha
espresso parere alla suddetta istanza con esito sfavorevole;

PRESO ATTO del parere favorevole espresso dall’Autorità di
Bacino Regionale con nota n. 36122 dell’1/2/2013, fatte salve
alcune prescrizioni da recepire a cura dell’Ufficio istruttore nel
successivo disciplinare di concessione;

ORDINANO

— che la domanda del 16/10/2012 acquisita al prot. con n.
345509 del 18/10/2012, di concessione di grande derivazione
dal Fiume Mucone per le seguenti portare:

1. Uso Irriguo:

Portata max moduli 100;

Portata media moduli 55,30;
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Portata lasciata defluire in alveo fino alla Stretta di Tarsia mo-
duli 39,00;

2. Uso Idroelettrico – Centrale 1:

Moduli max 103,00 (10.300 l/sec) e Moduli medi 38,3 (3.830
l/sec) per produrre su un Salto nominale (geodetico) 11,35 m la
Potenza nominale = 426,00 kW;

3. Uso Idroelettrico – Centrale 2:

Moduli max 29,00 (2.900 l/sec) e Moduli medi 22,20 (2.220
l/sec) per produrre su un Salto nominale (geodetico) 93,20 m la
Potenza nominale = 2029 kW.

— che ai fini dell’ammissione in concorrenzialità di altre do-
mande tecnicamente incompatibili con quella in pubblicazione,
sono considerate valide tutte quelle acquisite agli atti del Ser-
vizio Procedente entro quindici giorni dalla data di pubblica-
zione dell’ordinanza sul B.U.R.C.;

— che alla visita di sopralluogo di cui al primo comma del-
l’art. 8 del T.U. 11/12/1933 n. 1775, fissata per giorno 25/2/2014
con punto d’incontro presso gli uffici del Comune di Bisignano
(CS) alle ore 10.30 interverranno i funzionari dello scrivente
ufficio della Regione Calabria – Dipartimento LL.PP, la ditta
richiedente, chi ne abbia interesse e chi volesse partecipare in
rappresentanza degli Enti a cui la presente è inviata;

— che le osservazioni e le opposizioni al rilascio della con-
cessione, da parte di titolari di interessi pubblici o privati nonché
di portatori di interessi diffusi, costituiti in associazione o comi-
tati cui possa derivare un pregiudizio, devono pervenire in forma
scritta al Servizio Procedente entro quindici giorni dalla data di
pubblicazione dell’ordinanza di istruttoria sul B.U.R.C., ovvero
entro il termine di quindici giorni decorrente dalla scadenza della
data di pubblicazione della predetta ordinanza all’Albo Pretorio
del Comune interessato, qualora più favorevole all’istante;

I predetti Enti, per quanto di competenza, vorranno far perve-
nire entro e non oltre 15 giorni dalla data dell’ordinanza even-
tuali osservazioni o incompatibilità con vincoli o disposizioni
vigenti; il mancato rilevamento di quanto sopra equivarrà a rite-
nere le richieste non in contrasto con gli stessi;

Copia della presente ordinanza sarà affissa per la durata di
giorni 15 (quindici) consecutivi a decorrere dal 5/2/2014 presso
l’Albo Pretorio dei Comuni di Bisignano e Luzzi (CS);

Eventuali opposizioni, osservazioni e richieste potranno es-
sere presentate non oltre il termine di giorni 15 (quindici) decor-
renti dalla data 5/2/2014 e, pertanto, fino a tutto il 19/2/2014
presso questa ufficio oppure presso i Comuni sopraindicati;

La presente ordinanza viene inviata oltre che al richiedente,
anche per opportuna conoscenza ed eventuale intervento alla vi-
sita sopralluogo d’istruttoria al:

1. Comune di Bisignano (CS);

2. Comune di Luzzi (CS);

3. Comune di Acri (CS);

4. Alla provincia di Cosenza;

5. Autorità di Bacino della Regione Calabria – Catanzaro;

6. Regione Calabria – Dipartimento Agricoltura e Foreste –
Catanzaro;

Il Procedimento si concluderà del provvedimento concessivo;
nel caso di mancata conclusione del procedimento nei termini
previsti, il richiedente potrà ricorrere al Tribunale Amministra-
tivo Regionale competente ai sensi dell’art. 2, comma 4 bis, della
Legge 241/1990 e s.m.i.;

Inoltre, la medesima Ordinanza sarà pubblicata sul B.U.R.C.;

Detta pubblicazione, ai sensi e per gli effetti del comma 3
dell’art. 8 della Legge n. 241/1990, costituisce comunicazione di
avvio al procedimento di rilascio della concessione in oggetto;

Il Responsabile del procedimento è il Funzionario Caliò
Geom. Filippo tel., e fax. 0961/857005 e-mail f.calio@regcal.it

Catanzaro, lì 28 gennaio 2014

Il Funzionario Resp.le del Proc.to Il Dirigente del Servizio

Geom. Filippo Caliò Ing. Pasquale Gidaro

Il Dirigente del Settore

Ing. Domenico Pallaria
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MODALITÀ PER LE INSERZIONI

Il prezzo degli annunzi da inserire nel Bollettino Ufficiale della Regione Calabria è di

euro 2 per ciascuna linea di scrittura o frazione o di un massimo di sei gruppi di cifre per ogni linea

dell’annunzio originale comunicato per la inserzione.

Ogni linea di scrittura dell’originale non può contenere in ogni caso più di 28 sillabe.

Tali annunzi debbono essere scritti in originale su carta legale del valore corrente ed ogni copia su

carta uso bollo (stesse caratteristiche dovranno avere anche i testi scritti con computer al fine di poterne

stabilire la giusta tariffa), salvo quelli pubblicati nell’interesse esclusivo dello Stato o della Regione per i

quali è prescritto l’uso della carta uso bollo sia per l’originale che per la copia.

Per questi e per gli altri, la cui gratuità è dichiarata per legge, è accordata la esenzione dal paga-

mento di ogni diritto per l’inserzione.

Il testo dell’inserzione, riprodotto a mezzo di computer, ai fini dell’individuazione della tariffa,

dovrà essere redatto su righe aventi la medesima estensione della carta bollata.

I prospetti e gli elenchi contenenti cifre, vengono riprodotti, compatibilmente con le

esigenze tipografiche, conformemente al testo originale, sempre con un massimo di sei gruppi per ogni

linea del testo originale.

Il prezzo degli annunzi richiesti per corrispondenza, deve essere versato a mezzo del conto cor-

rente postale n. 251884 - intestato al Bollettino Ufficiale della Regione Calabria, indicando a tergo del

certificato di allibramento la causale del versamento e numero d’inserzione.

L’Amministrazione non risponde dei ritardi causati dalla omissione di tale indicazione.

AVVISO AGLI INSERZIONISTI

Tutti gli avvisi dei quali si richiede la pubblicazione devono pervenire alla Direzione del Bollet-

tino Ufficiale, inviati per posta o presentati a mano, almeno dieci giorni prima di quello della pubblica-

zione della puntata nella quale si vuole siano inseriti. Gli ordinativi pervenuti in ritardo verranno inseriti

nel numero ordinario immediatamente successivo.

Gli stessi devono riportare, in calce all’originale, la firma per esteso della persona responsabile,

con l’indicazione, ove occorra, della qualifica o carica sociale.
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Vendita:

fascicolo ordinario di Parti I e II costo pari ad c 2,00; numero arretrato c 4,00;

fascicolo di supplemento straordinario:

prezzo di copertina pari ad c 1,50 ogni 32 pagine;

fascicolo di Parte III costo pari ad c 1,50; numero arretrato c 3,00.

Prezzi di abbonamento:

Parti I e II: abbonamento annuale c 75,00;

Parte III: abbonamento annuale c 35,00.

Condizioni di pagamento:

Il canone di abbonamento deve essere versato a mezzo di conto corrente postale n. 251884 intestato

al «Bollettino Ufficiale della Regione Calabria» – 88100 Catanzaro, entro trenta giorni precedenti

la sua decorrenza specificando nella causale, in modo chiaro, i dati del beneficiario dell’abbona-

mento – cognome e nome (o ragione sociale), indirizzo completo di c.a.p. e Provincia – scritti a

macchina o stampatello. La fotocopia della ricevuta postale del versamento del canone di
abbonamento, deve essere inviata all’Amministrazione del B.U.R. - Calabria – Traversa
Cassiodoro, 19 – 88100 Catanzaro.

I fascicoli disguidati saranno inviati solo se richiesti alla Direzione del Bollettino Ufficiale entro

trenta giorni dalla data della loro pubblicazione.

Editore: REGIONE CALABRIA

AUT. TRIBUNALE CATANZARO N. 31/1994

Direttore responsabile: LUIGI ROSARIO STANIZZI

Stampa: ABRAMO Printing & Logistics S.p.A.

Località Difesa

Zona Industriale Caraffa di Catanzaro (CZ)


